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TonINo 

5 luglio t 85o. 

DIA.RIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl UN A VV OCATO PIE1\10NTESE 

PUilllLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

--
0 Giomale se ne 7,ubbliro 1in foglio rrlmc!w in oi;ni settimaaa, 

e &i tlaranno pure all' uopo par-:-iali supplimenti. 

SENTENZE E l\'f.ASSIME. 

ni pcr appcllare - P.rot_'oghc o rcstituzioni 

contro gJi stcssi - l\:IagistràiU competcnte. 

La .facoltà di accordar proro_ghe o restituzioni u1, 

tempo pcr appellare. apprtrtiene al ftfagistralo o Citt• 

dice , che pronuncià la sentenz-a , contra il disposto 

della qnale· s_i vuoL appell4re. 

U signor Marcbese Antonio Titignole-Sale, cui ~ctta 

il diritto di partecipare per un terzo nel prodotto del 

, urnlino de1la Comunità di Camagoa , posfo sul tor­

rcnte Grana, . evoco ln mcdesima Cornunit.à avant, il 

Tribunale di Casale, da cui con sentcnza · del 16 gen­

m1io 18?.8 si inibi di frapporre ostacolo alla persona , 

~ che sarebbe ~tata <lesignnta dal sig. 1\larcbese a vigilare 

ed assistere alle opcrazioni di motura, percczione dei 

diritti .di cssa e ,~ersamento néJla cassa esistent-e in detto 

mulino, aW effetto q.i farne a suo tempo 1' opportuua 

division~ , sotto pena di scudi cinque, oltre 1a rcfe­

zionc dei <lanni. 

Vol. X/71. 
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Qt1anto poi alla fissazione del giorno per hi divisiltne 
clel prodotto mensile, si monirono Je Parti avanti il 
sig. Ilelatore, · 

Questa sentenza fo notificata il 17 detto mese, e con 
ricorso presentato alJa Segreteria di quel Tribunale il 
3o, addrmando la Comunità di esscre restituita in tempo 
ad interporre l' appellazione, locchè venne accordato 
con declaratoria del giorno successivo; e ncl di primo 
febbraio devenne tosto all' op.portuno atto d' interpo­
sizione di esso appello, stato poscia introdotto avanti 
il Reale Senato di Torino con ricorso del 7 marzo sus .. 
se.gµito, decretato il 22 aprile in conformittl di c.on­
clusioni dell' Ufficio del _sig. Avvocato Generale del 18 
di marzo suddetto. 

Si oppose da] sig. Marchese Brignole cl' inefficacia 
~Il' anzidetto atto d' interposizione d' appello dopo la 
scadenza dei fotali, che -disse non aver potuto essere 
prorogati dal Tribunale senza ammettere un eccesso di 
potere, motivo il quale nulla rendesse la declaratoria 
dèl medesimo, eppercio inefficace. 

ln seguito ad assegnazione della causa a• sentenza , 
eccitatosi rUfficio del sig. Avvocato Generale a spic .. 
gare il suo sentimento sulla proposta questione , ebbe 
questi in conclusioni del 7 lugli~ 1829 sottoscrittc 
Mayneri, a ra,gionare nei seguenti termini: 

Le proroghe e restituzion1 in tempo ad interporre le 
;ippellazioni ·, stando ai pretti tenuini delle lcggi, puo 
~embrare che spetti al solo Principe il conccderle, av .. 
vegnachè da esso fissato il limite, oltre al quale Je sen..­
tenze debhano presumersi passate irremissibilmente io 
giudicato. 

Cosl si fu la dottrina del Fabro, col1a <}\lale va con~ 
t;ona q uelh~ del Chiesa ( ohs. 4, parte 2), se non che 
non lijscio il primo di no tare 1 clovcrsi in proposi~o se .. . 
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yuire la consuetuc.line optima interpres :u,t legum iba et 
:,'.tatulorwn , giusta la quale a5seris.ce essersi dette re­

stituzioni in tempo sempre concesse senza difficoltà 

(lib. 7, tit. 26, def. 47 ). 
Le Regie Costituzioni col disposto del § 4. libl'O 3. 0 , 

tit. 28 fecero speciale précisa autorità ai Mag1strnti Su­

premi ed ai Prefotti .di restituire eontro il trascorso del 

tempo prescritto per l' interposizi<me ed introduzione 

delle appellazioni portale alla loro cognizione. 

Ma Sé; venne con cio tolto ogni dubbio su che non 

sia ne~essario l' intervento dell' autorità del Principe 

ne' varii emergenti, potrebbe farsi difficoltà su che il 
Tribunale, dal qualè venne la sentepza proferla ., possa 

egli stesso concede1·e una proroga per l' interposizione 

cldl' appello. 
L: Ufficio nell' abbracciarc l' affermativa s' attiene sia. 

alla niuna proibizione contenuta nella legge, per cui 

l' antecedente consuetudine dal Fabro indicata sia 'st~ta . 

abolita, sia a che li termini dell' acceonata legge sem­

hrano piuttosto diretti ad abilitare li Trihunali e Ma­
gistrati, cui si devolvono le appellazioni, a provvedere 

non ostante che li Giudici inferiôri pel transita de'I.oro 

provvedimenti in giudicato, abbiano acquistato diritto 

a farli esegùire, anzichè si ahbiano detti termini . pec 

iscopo di togliere al Giudice, che pronuncio la sen­

t'enza, la facoltà di estendere al succumbente il djritto, 

che perdette di appellarne. 
Cotale opinione, oltrecliè troverebhesi avvalorata dal 

Decreto del Supremo Magistrato <l~l 20 febbraio T 732 

(;onfonne a precedenti conclusioui <lello stesso Ufficio 

sotto il rcgime delle RH. CC. del 1729, le qua li por­

t~vaoo nl § 2 , lib. 3, tit. 28 la stessa disposizione, 

che nclle Costituzioni del 1 770 -si trova al § 4 succi­

lato, venue in ampio 1uodo confcnnata c-ollà senlenza 
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del 23 marzo 18 rg rcf. Pullini in causa Ilerlonc-$a1uhu_ -
t:ontro Acce1 li, cLc sanziono le conc1usioni in proposito 
emanate dallQ stcsso Ufftcio il 18 maggio 1818. 

Trattavasi in talc fatto di vera rcstituzioi~e in tempo, 
<lacchè ernno ti·ascorsi due giorni oltre il termine pcr 
I' intcrposizione dell' appello dalla Jegge fissato; cio 
non di meno si tenne per valevole, che il Consiglio <li 
giustizia d' Alessan'éhi~ avesse permesso a1li frat.clli e 
sorcllc Accclli d' interporre l' appellazione, tanto pm 
ne1la fattispecie debbesi di-re sussistente il provredi­
mcnto del Tribunale per trattarsi di semplice proroga, 
all' epoca della quale niuna delle Parti avea an~ora un 
diritto acquistato alla ' irretrattabilità della sentcnza dal 'fribuna)e stcsso proforta. 

Lt0nde concbius,p l' Ufficio predetto, potersi dal Reale 
Senato di Torino, reiette le ecc-ezioni d' irricevibil fr tà 
tlell' appello dalla sentenza del Tribuna]e di P refettura 
Ji Casa le del sedi~i di 1gennaio 1828, di cui si trattava , 
per parte <lel signor Marchese Brignole-Sale io ptti 
opposte, provvedere nel merito a tern1ini <-li ragio•ne e giustizia. 

Ma pèr parte del signor .Marchese Erignole-Snlc opi­
navasi cousistere la questione ncl vedcre, se lccito sia 
~ii rcstituirc in tempo a<l appellare al Magistrato che 
pronuncio la sentenza di cui si. tratta; daccbè qui fosse 

questione di vera restituzione, e non di semplice pro­
rnga. Tale punto di controversia dicevasi tuttavia in­
tatto, non ostante le rilasciate Jettere citatorie, Je quali 
si asserivano dal Magistrato spedite perchè Yi esistesse una restituzione iu tempo, senza cLe pero si · fosse con esse privato colui, in clanoo del qualc erasi la restitu­z·ione ottenuta , della facoltà d-i discutc1·ne e conten­dcrne )' cfücacia. 

Sembras . .;e diffalti che il i\fogii,trato, da cui Rene la scntcm.a prnlerta, 11011 abbia più facoltà tli rest.ih:tir~ 
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in tempo la paTte cl1é· egli ha coudannato, acc10 si 
prnvègga nanti il Magistrnto superiore contro la sua 
scntcn~a: chc se ciù si fa cesse anche per giusta causa, 
Ycnissc allora il Magistrato restitucntc a confessare di 
avere mal giud1cato, somministrando rosi al ricorrente 
il mezzo di evitare l' effctto del proprio t2iudicato. 
. Nel concedere la 1egge ad un Milgistrato la faœltit 
.di restituirc in tempo pet· appellare, dencgarla cspres­
samcnte agli altri non nominati, ed il § 4, lib .. 3. , 
t it. 28 della Regia legge concedere tale focoltà ai Ma­
gistrati per Je cause che si devo!vessero alla Jorn co­
gnizione e non ad alt.i.·Î , ed. accordare ai Prefetti la 
stessa autorità per le cause d' appello di loro cognizione, 
locchè impottasse denegazione pe9 tutte le aitre cause. 

Doversi inoltre ritenere che, sebbenc ml fare facolti, 
di concedeœ proroghe o restituzioni 1; Regia- legge com­
prenda pur sempœ i Giudici , non trovarsi pero in 
questo caso essi menzionati , appunto pcrchè niuna 
causa aHa 1oro cognizione si devo]vessc in grado d' ap­
pello, quando se fosse permesso al Giu<lice a qu,o di 
1·estituirc in tempo, niuna ragione vi fosse, per cui 
anche al Gi.udice tal facoltà no·n si concedesse. 

Sostenevasi che non fosse contrar.ia, anzi favorevole 
la dottrina del Presidente Fabro, poichè da essa si 
scorgesse, che a , tenore della comuetudine allora vi­
gente l' appe-llazione ., di cui ivi, nonnisi ex rescripto 
Principis aclmiltebatztr. 

Qunnto poi all' iA.b-EcclesiLt, che ci attestasse, tempus 
decern dierwn ad interponendam, appellationem non 
posse a ludice prorogciri; ma solo potersi prorogar 
quello per l' introduzlOn~. 

Il dccreto poi del r 732 essere stato nrccecluto da con­
clusioni dell' Uffizio dcll' Avvocato Cenerale, da cui si 
l'.ilevassb , che la seutenza denunciata pretendcrnsi pure 
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inappellabile; e fosse pel'cio più probabile, die . il Ma­
gistrato non abbia rilasciate le chieste lcltere citaforie 
per tale motivo: che anzi esscre a ritenersi, -cbe sul 
i·icorso allora sporto a S. M. per ot~enere fa chiesta œ­
stituzione, erasi fatta l' annotazione di prnvveJersi 
avanti il R. Senato, locchè dimostrasse che s·i credette, 

.non al Prefetto, ma bensi al prefato Magistrato Su­
·premo appartenere l' autorità di r~stituire in tempo in 
quelle cause, cbe alla di lui cogrtiûone devolvonsi. 

Ma il Reale Senato di Piemonte con sentenza del 
15 giugno 1830 ref. D. Fontana, reietta l' eccezione 
d' inappellabilità per detto s· gno1· Marchese Brignole­
Sale , passo a pronuncial:'e in merito della ca1.:tsa t spese· 
compensa te. 

Dazio del Pan-Venale - Esercizio del metîe­
simo - · Art. 1 c 7 delle R. Patcnti 27 no­
vembre 1823. 
Il dazio cosz detto del Pan-venale non è nel novero 

di qnelli , che flirono colpiti dalla disposhione deU' artd 
1 e 7 d,elle R. Pat;nti 27 novem~re 18'.d; quindi puà 
ancora owmersi da S. M. l' autorità di contitware net 
di llli esercizio. 

Appaltatori li Baifo Gioachino, ed Ambrogro Doglia11i 
in vigor d' atto 5 novembre 1822. del pan-'Venale delfa 
Comunità di Stradella per anni tre, e mediante l' annua 

- somma ùi L. 2roo, ne percevevano tranquilJamente il 
dazio, quanào emanar.ono le R,e Patenti 27 novembre 
1823 abolitive di tutti li dititti di tal sorta apparte- ~ 
nenti a1le Comunità, Corpi , o particolari. , 

Li pristinai di quel luogo ravvisando in esse un 
provvedime_1,._1to loro favol'cvole, che gli affrancasse da 
simile g-rayezza, ricusarono agli appaltatoi-·i ogni ulterior· 
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pagatuento del dazio a pa1·tire dal 1.0 ottobre 1824 1 
termine perentorio fissato per l' esecuzione della legge 1 
e dopo di cui dovessero intendersi definitivamente li 
diritti di questo gra vame soppressi. 

lnstituitosi percio gh1di_zio nanti il Tribunale di Pre­
fettura di Voghera ad instanza degli appaltatori sud­
detti , vi furono evocati tanto li pristinai ; corne la Co­
rnunità di Stradella , quelli perchè rimossa ogni ecce­
.zione fossero dichiarati tenuti al pagamento del dazio 1 
si, e corne erasi praticato anterioi·mente alle precitate 
R.e Patenti ; · e la èomunità perchè dovesse far cessare 
cotali opposizioni, ed in ogni caso dovesse condannarsi 
alla restituzione de' fitti indebitamente esatti , stante 
la sopravvenuta rnancanza della cosa Iocata. 

Ma quel 'fribunale riconosciuto a~endo con suo giu­
dicato del 20 dicembre 1826 , non essere la causa di 
sua competenza , venne in seguito a rescritto del 28 
febbraio 1827 alla decisione del Supremo Magistrato 
della R,a Camera de' Conti la controversia sottoposta. 

Me11tre in questo giudicio dagli appaltatori chiede--1 
vasi l' esecuzione del loro contratto , e dalla Comunità 
giustificavasi , avere , a tenore del § 4 delle stesse Regie 
Patenti succitate, ottenuta da S. M. l' autorizzazione di 
continuai·e nella percezione dei dazio in questione, dai 
pristinai si sosteneva, che non avesse la Comunità po­
tuto otteJ1ere P allegata approvazione, percbè li dazii , 
di cui si tratta, non fossero di qüelli designati a11' art. 
7 delle stesse Regie Patenti , in cui non si facesse pa­
rola dei dazii sovra i forni, o panattieri. 

Si assegno in tale stato di cose la causa a sentenza, 
previe conclusioni del sig. Procuratore Generale , che 
emanarono sotto il 12 dicembre 1829, sottoscritte Tra .. 
bucco di Castagneto. 

In esse si osservo, ridursi la quistione nel vedere ; 
se il dazio del Pan-1J<;1iale cada nel novero di quelli , 
di cui possa ancora essere autoJ.·izzata la continuazione ; 
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EJ a tale riguanlo dis'>e non sapere l ' UHicio scôr­

iere ncl prescritto della sancita legge, alcun motivo , 

onde si possa trarre. argomento per sostenere l' incom­
patibilità del dazio di Pan-venalè, conciossiacbè seb­
bene al n. 0 2 p.ell' art. 7 restino esclusc dagli oggetti 

àaziabili le hiade d' ogni sorta, non pot·csse quindi 
deduhi una conseguenza per estendere tale proibizione 

anche al pane, dovendo ben att_eutamentc investigc1rsi 

1a causa, che detto la provvi<lc:nza, prima di voleme 

rendere universali gli èffetti ; 
Ed in vero non si sarebbe conteso, che comunque 

il pane sia un oggetto di prima nêcessità, tuttavia un 

dazio imposto sulla vendita del rnedesimo non potesse 

giammai rit1scire cotanto gravoso ai consumatori, corné 

lo sarebbc m1 diritto·, che vo!essc imporsi sullo smcrcio 

delle biade , mentre questo verrebbe a<l estenllersi a. 
tutte indistintamente · le classi di persone, ed a tutti 
gli oggetti più indispensabiti nel commercio della vita, 
quando il primo sarebbe ri-stretto aù un solo articolo, 
ed ancora con una ben importante modificazi'one; 

Imperciocchè si dovesse a ver presente, che sebben.e 
il pane sia il comune alimento di tutti, non tutti perù 

sogliono concorrere dai pt;istinai per procacciarsene al 
loro bisogoo ; 

1\/h)lti, e-d in particolare nei villag;i , e terre men 

popol,ate Ja dasse più indigente trovi maggiol' vantag­
gio nel cuocerne o particolarmente, o simultaneamente 
la quantità al.la consumaiione di pareccbi grorni ncècs­

saria, ehc non nel farne incetta al dettaglio, e tal pane 

fatto cosl in particolare, e per uso proprio delle famîglie 
va senza 'dubb;o esente <lal pagameni.o del ,tl iritto; 

Le farine inoltre, che 
1

fonuano il primo prodotto 

, delle grnn:)glie restino in tal guisa anche escluse <la 

una gr;3-yezza, che non potrehbero çertam,ente sdiirare 
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qu:rndo si. fosse impo.i,to un dazio s1,1lla niateria prima, 
~ per conseguenza anche le paste, oggetto 'tanto gene­
rale di consumazione, godano pnre d' uguale franchigia. 

D'onde non s' abbia pcrô a dire·, che uè le farine, 
nè 1~ paste non siano a:1ch' esse articoli daziabili, ma 
dirassi anzi in contrario, che siccome per essere tarif­
fote le granaglie non potrebbero più essere grnvate di 
un particolal· diritto le farine e le paste ( come lo sono , 
in più e più Comuni ) senza anc.lar soggette atl tma 
doppia imposta , cosi la' legge nel lascia.1· libero ai Pub ... 
blici di daziare anche gencri di prima necessità, come 
il pane , ~e paste e le farine , abbi~ pero voluto ec­
éettnare il primo alimento , ch.e sono le biade, sia per 
non gravare li con!rihucnti con un <loppio pagamento, 
sia anche perchè tariffate le granag1ie nou restassero di 
nece!>sità sottoposti ai diritti tutti gli altri oggetti, alla 
cui fonnazione esse servono. 

Il che si dicesse con tanto maggior fondamento, in 
quanto che lo ,stesso art. 7 delle--citate Il. Patenti, per~ 
mcttenclo di st2.bilire eziandio diritti di macina, quali 
vcggonsi <liff.."itti in vigore in più Conmui dello Stato , 
ben p11ri;raYe dovesse considerarsi un tal dazio , che 
in sostanza viene a colpire le biade medesime, Je quali 
non possano adoperarsi se non macinate , che non io 
sia un dazio particolare o sui pane , o sulle paste, o 
sulle farine. · 

Riepilogando pertanto le fatte osservazioni , I' Ufficio 
anda~se persuaso, non ost:we alla sussistenza del dazio 
posseduto dal Comune di Stradella il prescdtto dall' 
{:lrt. l delle R. Patenti 27 no,·etllbn" , 823, per avere 
rapportata la stessa Comunit;\ dalle Autorità superiori 
1' annuenza alla continuazione 11el d-i .lui esercizio-; 

Nou essere nemmeno in opposizion~ 1a natura del 
dazio, di cui si tratta , col , testo preciso deJl' art. 7 
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della ridettà legge , van9 essenèlo Jl argontétlto , che 
volevano li pristinai dedurre dall' eccczione introdottà 
per Je biade , a , stabifüe che in essa resti compreso 
anche il dazio del part-venale. · 
· Per la qua\ cosa conchiuse a ~he reiette dal Supremo 
Magistrat@ le eccezioni delli pristinai di Stradella , fos­
sero essi dicbiarati tenuti a corri;pondere alla Comu-­
nità , e per essa agli appaltato1·i Gioachino Bailo , e 

.Ambrogio Dogliani pel tempo che duri il loto appalto 
ï_l diritto del dazio cosi detto del pan-venale nella 
conformità praticatasi prima della pubblicazione delle 
R. Patenti 27 novembre 1823. 
· Il Supremo Magistrato suddetto con sentel)Za 12 feb .. 
hraio 1830 ref. D. Detati dichiaro tenuti li 'pristinai 
di Stradella verso li Bailo e Dogliani al pâgamento 
de11' importare del . <lazio del pan-venale in dipendenz~ 
dell' atto d'' incanto , e deliberamento del 5 novembre 
1822, e pel lempo portato da esso deliberamento, e 
del quale si tratta, nella somma, che sarebbe stata ac­
certata , e liquidata avanti il sig. Relatol'e della causa ; 
~pese compensate. 

MATERIE DIVERSE. 

Dirit~o proporzionale d' emolun1ento 
Ordinanzc contenenti la clausola ' intanto. 
In una causa vertente avanti il Reale Senato tra la 

clama Colombo-Vajro e i dl lei figliuoli rispetto all' 
eredità del fu Prefetto Vajro, il Senato sulle di lei 
instanze avea con ordinanza di vnto inibito intanto al 
Cav.,~ Filiberto d' ingerirsi nell' amministrazione dell' 
eredità mediante la meusuale pensione dalla madie 
offerta di L. 5o. 
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-Il tl. Emolutnentatore ctedette ·Ji potei' esigere i1 . 
àïritto proporzionale del 2 per 100 sul capitale formato 
da dieci annate di detta. pensione . 

. Essendo ricorsa la predetta Dama al Supremo Magi­
strato della R. Camera', emanarono conclusioni dell1 

Uffizio del Proeuratore Generale di S. M. sottoscritte 
Cihrario, iu cui sul riflesso che il provveclimento di 
cui si trattava non fosse definitivo, ma momentaneo- 1 

corne lo dimostrava l' insertavi paro]a intanto 1 s'opino 
che non potesse andar soggetlo al diritto proporzionale, 
ma solamente al diritto, fisso di L. 6. 

Le conclusioni dell' Uffizio furono approvate con de­
creto d~1la R. ~amera del 2 I di gi ugno I 830. 

Minutari appartenenti ad un NoLaio defunto 
- Eredi del rncdesimo - .- Notaio delegato 
per la spedizionc delle copie degli atti ro-

0 gati da qL1el10 ---- Minute - .A ppo di chi 
de._bbano stnre. 

Gli eredi di lln Notaio non possono essere auto­
rizzati a ritenere i mùrntari di questo. ~pelta al Notaio 
deleg-rllo per la spedizionc delle copie clegli a.tti con­
tenuti in essi minutari di curare la ,conservazione delle 
minute di detti atti, e debbono le medesimc ritenersi 
e cu.stodirsi dallo stesso delegato. 

Sul ricorso di Francesco Sebastiano e ,Domenico fra-­
telli Gioannini di S. Giusto, Provincia d' lvrea, i quali 
chiedevano di essere autorizzati a ritenere presso di loro 
i minutari del Giorgio Gioannini Jorn padre con fàrne 
spedire Je copie degli atti ivi contenuti pr r mezzo del 
Notaio Pietro Cerrnti di esso luogo . di S. Giusto, la 
R. Camera non ha creduto di accogliere tale doma.nda-, 
e t:on declaratoria del 5 di giugno 1830 ref. D: Lon­
goni i'n conformità di coi1dusioni dell' Uffizio del signor 
Procuratore Generale di S. M. del 4 dello stesso mese, 
ha soJtanto autorizzato il detto Notaio Cerruti nelJ.e 
solite forme a spedire ed autenticare le copie degli att'i 
anzidetti, coll' iu.carico di ritenere pœsso di se le mi-
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nute de' medesimi aùi, e dï custodirle sotto la sua 

risponsabilità. 

Nelle p1·ecitate_ conclusioni si legge fra le a ltre cose 

quantq segue: » L' Uffizio non ravvisa ostacoli alla do­

manda dei ricorrenti per quanto spetta la dclegazione, 

che implorano a favore del Notaio Ccnuti di spcdire 

le copie degli alti rogati dal defunto loro padre. 

• Pet· quanto poi riguar<la la facoltà , chc der.si chie­

dono dî ritenere le minute presso di se, l' UHicio non 

crede che sia il caso di conceclerla, poichè il Notaio 

incaricato di spedire le copie, dee ad un tempo cu­

rare la conservazione delle minute, e(l avvisa.re acciù 

non vengano pregiudicati gl' interessi dei ricorrenti _per 
1

quanto spetta i diritti di rogito che potessero essere 
foro dovuti nella loro qualità di credi del Notaio de­
funto, eppercio non evvi n.1otivo dï accondiscendere.. in 
ouesta parte alla loro <l imanda, rnentre l' intercsse del 
Tabellione richiede che le minute medesime sieno te­
mite dal Notaio delegato. 

Competenza - Giudice mandamentale - Causa 
erincipale - Giudicio di rilevo ~ Art. 23 
del R. Editto giudiziario. 

Il Giudice di M:rndamento competente nella causa 
principale non debbe astenel'si dal giuJicarne per êio 
-solo, cl1e avendo il Convenuto chiamato in rilevo il· 
preteso suo autore , questi promuovesse quistioni ecce­
denti i limiti delkr competenza mandamentafe: in que­
ste circostanze il Giudice decide la causa principale, e 

manda le Purti a provvedersi uel rimanente dinanzi 
al Tribu na le comp etente. 

· Cosi. pronuncià il 'fribunale di PPefettura di ...... . 
·il 23 di giugno 1830 in riparazione di una' sentenia 
del Giudice di ........ in causa Conti contra Marucco; 
e cosl pure gi, ebbe a decidere il R. Senato di Geuova 
con sentenza del 29 di novembre 1827 ref. D. Rovercto 

in causa Garrone e Torcello. - ' 
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Rouen, 25 giusno 1830. La nostra Corte Reale avea pronunciato, che il privilegio conceduto dall' art. g--3 del codice di commeroio al conimissionario sopra le mercanzie per esso ricevute in consegna, non si appli­cava che aile anticipazioni che potrebbe giustificare cssere relative aJla commissione. Ora pero la Corte di Cassazione in riparazione di tale giudicato ha deciso, che questo privilegio applicavasi a tutte indistintamente le anticipazioni fatte dal commissionario dopo la con­segna, poichè erano desse rif>utate fatte in contempla­, ione , e sulla fede de1le merci, dî che era provveduto. Nimcs, 22 giugno 1830. Il signor Avvocato Crivelli; gii1 addetto alla nostra Corte Reale , ed ora a quelfa di Parigi, è scrittorc noto per le moite sue utili pro­<luzioni Jegali : egli ebbe a corrcdare di <lotte illuslra­zioni jJ Trallato di proccdura del sig. Pigeau: stam.r.o poscia un pregiato Dizionario di diritlo _civile, crimi­naLc e commerciale, una Raccolta di g·iùdicati dei nostri Tribwwli) un JJiscorso sul duelLo ,; un' accurata versione in liugua francese del Trattalo de' deliui e delle pene di Beccaria; e final mente da pocbi giorni ha fatto pubblica un' opera importante , che ha pe1· titolo: DE-u CONTRAINTE PAR coRl'S, ecc. Della callnra personale considerata rispeito 'alla morale, alla rèli­gione, ed al diritto natarale e civile, ecc. ecc. 
Draguignan, 24 giugno 1830. Nell' udienza de 1 1 7 • clel conente forono terminati avanti la nostra Corte d' Assisie i pubbl!ci esami relativi alla causa di Antonia Charrier, accusata d' infanticidio, di cui tanto si è par­Jato in questa città e ne' dintorni. Essa fo diehiarata ~ convinta rea di talc delitto , e condannata alJa pena cle' Javori forzati perpetui. ' 

Auxerre, 25 giugno 1830. Annunciamo • una nuova Opera dd signor di Molènes, Ir. Procuratore presso il Tribunalc di Prima lnstauza scclente in questa città ; cssa porta per 'titolo: De l' luunanité dans les lois cri .. minelLcs, dt de la jnrisprudence sur-quelques-unes des 
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questions que ces lois font naître , ecc. Il pregiato la-

vdro del sig. di Molènes è quello di un Magistrnto ricco 

di dottrina e di lunga esperienza : è questo un libro 

pieno di cose utiti non soltanto in teorica, ma ezian­

dio in pratica. Fra le varie dilicate quistioni discusse 

in quest' Opera v' lia le due seguenti: 1 .a se l' incendio 

di una casa ,assicurata od ipotecata , allorquando ha 

luogo per fatto dello stesso proprietario, ed è accertato , 

che non vi poteva essere danno alcuno per le case 

vic~ne , costituisca tuttavia il crimine preveduto dall' 

art. 434 del Codice penale ; 2.a se il furto sulle pub­

bliche strade, ond' essere caratteriz.zato secondo il vero 

spirito del Cod ice , non debba essere accompagna_to da 
violenza. Quest' Opera si rnccomanda di per sè soprat­

tutto a' Magistrati che sono chiamati a far parte delle 

Corti d' Assisie , ed agli Ayvocati che banno ad eser­

citare appo le medesime Ü loro nobile ministero. 

Parig·i, 27 g·iugno 1830. Con sentenze del nostro 

Tribunale di commercio delli i 5 1 21 e 22 di questo 

mese sonosi dichiarati in istato di fallimento i seguenti 

negozianti, cioè: Louat; Marin; Pollet; Laclef; Bulet; 

Tallung ,_ l\fallé, e Legrand. 
- È uscita iu luce la 18.a dispensa della Giurispru­

denza del Regno, ovvero Repertorio di Legislazione e 

di Giurisprudenza moderoa <lel signor Avvocato Dalloz. 

Questa nuova pubblicazione che cornprende i trattati 

sull' istruzione crùninale , sulle sentenze e sulle leg·gi, 

è molto più voluminosa delle precedenti. Essa contiene 

la materia ài 1 o volumi circa in 8.0 

Torino, 5 lnglio 1830. S. M. con R. Patenti del 28 

di maggio p. p. si è deguata di aumentare di due il 

numero de' Causidici esercenti innanzi al Tribunale di 

Prefettura di Saluzzo. 
- Con aitre R. Patenti del 25 dello scorso giugno 

S. M.. ha nominato l' Avvocato Collegiato Sacerdote 

.Giuseppe Bessone a Consi.gliere Canonista della M. S. 
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J5 ...... S. M. si è inoltre degnata di approvare il con-trntto stipulato dall' Azienda Economica deJI' Interno con Felice Barbero per la decennale provvista di grossi 1nassi di pietra, e decennale manutenzione delle dighe costrutte a difesa del torrente Orco. 
- Con circolare deUa Generale Azienda dc1Ie Regie Finanze in data del 12 passato giugno indiritta ai si­gnori Direttori dell' Insinuazione e Demanio si è fatta nota la massima seguente, che fu sancita con Decla .. :ratoria Camerale del 18 di agosto 1829 emanata sui 1·icorso Chialvetto ref. D. Comite Detati: » L' instro­mento che contiene uua costituzione d' ipoteca. per cautel~ de11e ohbligazioni assunte in virtù di prirnta scrittura non insinuata , debb' essere considerato come im atto che racchiude in sè Ü compimento e 1a rati­fica delie primitive convenzioni , e sottoposto per con­seguenza al diri-tto proporzionale , a termini del • § 29 deJJil Tariffa del 1.0 di ap1·ile 1816. 

- Le Camere di vacazione del R. 0 Tribunale di , Prefettura sedente in questa Capitale, per le ferie delle messi che sono incominciate il 24 delJo scorso mese , vennero formate nel modo seguente : due di esse sa­ranno di servizio durante le ferie, e terranno quattro udienze nei soliti giorni in ogni settirnana: - 1 ~a Ca­mera: Senatore Derossi, Pref.0
; Oggero, Pettiti, 4ssessori. 2.a Caniera col concorso di un Aggiunto: Pref.° Cucca­Mistrot, V. 0 

Prefetto ; Moyetta , Peyn;tti , Assessori. ( Ser~izio da] 24 di git1gno a tutto il 20 di Juglio ). --.. 3.a Can'iera cot concorso di un Aggiu,nto : Prefetto SaJino :r V. 0 
Prefetto; Agnesi, Ro,ssignoli, Assessori. -. 4.a Camera con un Assessore f. v. di Prifctto, e col concorso come avanti di un Agg-iztnto ; Valle G. M. Regis, Armissog1io, Assessori. ( Servizio dal 21 di hislio a tutto il 16 di ngosto ). 
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G10RNALE CÎlE FA l'Im n:TTI, 

Ci è stat~ non ha guari conumicalo l' articolo sc-

guente: 
n Fra il numero immen~o di giornali quotitliani, 

cbdomadarii e mensili, che escono in Parigi, uno, chc 

da più anni vien fuori, ed ha bnon succcsso , perchè 

di uoa provata utilità, e contencnte s::rnissime dot­

trine, è il Giornale delle cillct e delle campüg1w ecc. 

ecc. Oltre aHe novità politiche gionrnliere, si trovano 

in questo foglio arlico\i di lcLter~ tura d' ogni maniera. 

Si hanno anche a quando n qt,~ndo ai ticolctti <lcstinati 

a far note le d'ccisioui legis!ative è de' trihunali intito­

lati == Bollettini di decisioni == Bolleuùâ di com.mercio 

ecc. ecc. Esso offre nel suo complcsso al nwgislrnto, all' 

amministratore, nll'uomo prirnto ccc. ccc., una lettura 

morale, istruttiva, e neJ tcrnpo stesso uLile cd amena, 

prnpria a far }1Jr◊ amarc ognor più e lo stalo )oro, e 

le loro fuozioni per quanto p~nosc esse siano. - Di 

questo Giornale. cscono tre fog1i 111-4.0 in ogni setti­

mana. Le associazioni si ricevQno agli ufüzi postali al 

prezzo di L. uuove 35 annue. -· Le lettere eJ i pieghi 

vogliono mandarsi franchi di porto col segueote indi-

1·izzo: à ]l{.r le J)ircctcur dn Journal c'.,cs ,villes cl des 

campagnes, etc. à Paris, rue lles Grands-Augustins, 

n.o 7 ». 

fü.:nLIOGBAFIA. I diligenti • Tipografi <li qnesta Capitale 

Chiara e Comp.a ha11no pubblicato nella scot·sa settimana 

il vol. 6, cl:ie è l' ultimo della nuova edizionc ôelle Di­

fese Crùninali dell' Avvocato G-. JJfarocco di ft1ilano: 

e già banno intrapresa la ristampa di quelle del celebre 

Professore Jl1agnpni Bolognese, di cui parleremo altra 

volt-a, ~neutre ora ci mauca e tempo e spazio per farlo. 

________ __,.,,."""""""~~ n -,.;,OiW_,,,zz=..,=----::...----

T ORlNO. STAlYIPERIA F AVALE. 
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ANNO VIII 2.0 SEMESTRE 

TonrNo 
n luglio 1830. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

l'UB:BLICATO 

CON AUTORIZZ~ZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un for;lio almeno in, or;ni settimau,o, 
e si daranno pure all' uopo parziali supplimer:iti.. 

SENTENZE E MASSIME. 
lngiu zione - Terzo possessore - Moglie del 

de itore - Separazione <li sue doti - Suo effetto. 

Il terza possessore , contra cui si vtwl procedere alla subastazione dei beni vendutigli, a Lermini delL' arlicolo 1 26 del Regio Editto ipotecario, non puù ob­bligare il creditore instante ad escutere innanzi altri beni del venditore da altri terzi possessori pure tenuti. 
La moglie che ottenne la separazione delle sue doti, e ragioni dotali Sli,i beni del proprio marito , ,viene considerata qual vera terza possedürice seconda il disposto dall' articola 12.6 del delta Regio Ediuo. 
Con sentenza senatoria del 2.5 febbraio 1826 vanne aggiudicato a favore di Paolo Oresio sulla dote e ra­gioni dotali della fu Teresa Duran<lo prima moglie dell' Avvocato Chiaffredo Matthieu, e madre della Teresa, e Maddalena sorelle Matthieu altrettanta somma, quanta corrispondesse ail' importare di un credito di detlo 

Oresio di L. 2'j86, cent. 3o , portato da instrnmenlo del 26 febhraio 1 778. 

Vol . .Xl7l 
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Sull' esccllzione di tale sentenza dove!:te l' Oresio 

aostenere diversi giudicati avanti differenti Magistrati ; 
final mente con ordinanza 14 settembrc 1 827 del Tri ... 
bunale di Prefettura di Saluzzo \'e11ncro rilasciate lettere 
ing;unzionali contro dette sorelle l\Jattliieu pel paga­
mento a favore dell' Oresio della sorn1ùa di L. 4418 
cogli intcressi della capitale somma di L. 2 1e6 3o, a 
partire dal 1.0 · aprile 1825, colle spese, con diffida ... 
rnento alli Giovanni Antonio Pettinolti, Paolo Cesaoo, 
e Pietro Picco terzi possessori, che noo pagando a lie 
Matthieu entro il termine di gi~rni trenta dette L. 4418, 
si sarebbe proceduto contro di ess.i per via di sùbasta~ 
zioue sugli stabili dai medesim1 possedut.i, ed identi­
cament.e specificati nella supplica a det_to Tribunale 
preseotata. 

Si opposero li Ptcco, Pettinotti e Cesano a dette let .. 
tere ingiunzionali con citatorie <lei 2 novembre stesso 
anno, ottenutè pure dallo stesso 'fribunJle contro 
J' Oresio, e chiesero che ve1ùse diçhiaràto questi te­
·uuto ad escutere detta somma sopra una casa p ta nel 
luogo di Barge di un val ore cccede11te assai le ~• 4-'i 18 
dalle MattL1eu posseduta, pervcnuta loro in eceditù Jal 
loro pad re A vvocato Cbiaffredo. · 

Legittimato<;i il' giudizio, I' Oresio proJusse alto cli 
immissionc in possesso di detta casa del 24. giugno 1815, 
passato a favore della Gius('ppa Casella di Sel\'e, se­
conda moglie dell' Avvocato Chiaffredo Mattliieu, pel' 
sintrezza delle di lei ragioni <lotali, previa interprllanza 
.al!i terzi posse1,sori, se volessero· cont.enrtere es5crc la 
stessu casa, sopra cui chiesto avevano, ebe seguisse dctta 
escussione 1wn os~ante l' otteuuta immissione i11 pos ... 
sesso; e concbiuse mandarsi escguire le lettere ingiuu-. 
1-ionali di cui sovra, 

In risposta li terzi possessori dissero, essere foatten­
dihile il succitato atto, per escludere l' instata escussione 
.sopra detta casa , p-0icbè l' irnmissione in possesso non 
loglie al mai'_ito, e per esso agli eredi il dominio degli 
;;tabilî, sopra cui veune il fondo dotale assicurato, ri­
.servandosï inoltre <li indicare altri beni ad escutersi . 

ln talc st:1to di cose fu la cau~a con ordi1rnnza dd 
if ~13osto assegnata a sentenza, ed il Tùbun~ile <li Pre-. 
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fettura con sentenza del 3 ottobre stesso anno, reiette 
le 1-.iserve in atti elevate dalli Picco, Cesano e Petti-:­
notti, mnnrlo eseguirsi dette Icuere ingiunzionali del 
1 ,i- scttembre 1827, concesso nuornmente il term~ne di 
giorni trenta ad effettuare nn tale pagamento. 

Da talc ·scntenza dicendola gravatoria, con atto del 
13 slesso mese, li terzi possessori appellarono al Reale 
~c,rnto di Torino sulla consrderazione, che il dominio 
dei beni separati a favore della moglie per cautela delle 
sue ragioni dotali, rimanendo sempre presso il marito, 
non possa l' ottenuta separàzionc ostare al disposto dell' 
:=irticolo 126 dd Regio Editto ipotecario, i11 quanto cbe 
il pm;sesso, di cui in esso si parla, non debbasi inten­
~ere possesso di fatto, ma hastar dehba quello di di­
ritto, came 1o è incontrastahil\nentc, q\.tando si con­
serva il domi)iio pr\'!SSO _il n_1arito. 

Sostenne 1' Ores10 giusta la proferta sentenza, poichè 
il precitato çirticolo 126 nell' obhligare il creditore ad 
escutere il <lebitore i-ui heni. di cui. ne conservo il 
possesso, non abbia concesso ~l tcrzo possessore il di­
ritto di pretendere che il creditore volga primieramente 
le sue instanze sui beni da altri terzi posseduti, Ja qm,l 
cosa 1o i-mplicherebbe in <liffico1tà grandissime, rnassime 
quando moiti fo5sero li [>ossessori che cercassero di ri­
gettare gli l,lni sopra gli altri Je instanze del creditore, 
il quale prima di conseguire il suo avere sarebbe co­
~trett~ ad_ intraprendei:e altrettanti giudizii e dispendiose 

i escuss10n.1. 

Disse cssere errone~ che il · possesso, di cui p,n-la i_l 
citato articoJo, non dehba intendersi pos_sesso di fatto, , 
ma cbe hastar debha cbe sia di diritto, per essere il 
·possesso cosa di f~tto più che di diritto , e riferendosi 
aile ragioni in pi•imo giudizio spiegtlte, conchiuse a,;se-
gnarsi la causa a sentenza, e èonfermarsi l' appellato 
giudicato. 

Dopo la seguita assegnazione de1la causa a sentenza, 
eccitatosi l' Uffic-io del sig. Avvocato Generale a spie­
g~re ii suo sen~irnento sona tale questio11e, ebbe questi 
in conclusioni del -12 novembre 1829 scttoscritte Mass~-,, 
~aluzzo a ragionare nei. seguenti termini : 
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Sul_ punto, se a termini dell' art. 126 del R. Editt~ sulle ipoteché, lo stabile separato a favore della moglie a titolo d' assicurazione di dote debba aversi o no co­rne anco1· posseduto âal marito, e se conseguentemente il creditore del marito medesimo sia, o non tenuto ad agire preliminarmente sullo stabile separato, prima di rivolgersi contro li terzi possessori, osservo l' Ufficio, che sebbene la dote per li vantaggi, che arreca alle fa­miglie sia sempre stata dai Romani Legislatori come causa degna di speciale favore considerata ~ onde si c.ompiacque1·0 di muI?irla di parecchie prerogative , mentre viene ella ragguagliata aile cause pie, e pupil­lari , ne resta vietata l' alienazione pendente il matri­rnonio ( leg. un. §. 15, cod. de rei uxor. act. ), non è - men vero pet'o , cbe fu sempre riservato il dominio di essa al marito ( leg. 3o cod. de iure dot. , leg. 9 cod. de rei virulicat. ). 
Poste queste basi , cbe essendo inconcusse basta di accennare , ne viene in conseguenza, cbe . l' assicura­zione , che segue pendente il matrimonio nel caso di vergenza ad inopiam del marito, non essendo nè alie,­nazione , nè r~stituzione di dote , il dominio di questa .continua nel niarito anche dopo seguita l' assicurazione ( leg. 29 cod. de iur. dot.) : mancando pertanto a1la moglie , come si dimostro, il dominio della somma, che forma la dote , manca per necessaria conseguenza nella medesima il dominio del fondo sul quale la som­ma dotale venne assicurata. lnsegna il Fabro def. 2 , tit. 7 , lib. 5 de iure dotium , essere l' assicurazione della dote un rimedio , onde porre in sicuro la mede­sima non solo a vantaggio della moglie , ma eziandio della proie , la quale si deve sui frutti dei pegni ali­mentare. 

Dili sin qui dettô si evince , che li heni , sui quali viene · assicurata Ja dote , deggionsi considerare corne un pegno sul qtJale il creditore non ha verun dirit!to, ma rimane di assoluta proprietà del debitore , e che sebbene li frutti del pegno non si percevano dal ma­rito, non sono nemmeno di disponibihtà della moglie, dovendosi coi medesimi alimentare la prole, il marito e la moglic stessa, essendo c1:1esto il fine, per cui si 
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2( copstituiscè la dote , . e cocfesta destinazione sussi<.te nrichè sussiste ·il matrimonio; conseguentemente sarebbe assurdo i) dire, che li · fr1:1tti della dote net caso d~ ., r, assicurazione spettino in pienà prnprietà alla mogJie ,h i non avendone dessa, che Ja semplièe•·amministrazio~t:! col peso di convertire li frutti negli alimenti ~ incl_u} ··menti, ed educazione delJa prole. ·' 
Da -cio ne deri va , che supposta la moglie padrona assoluta dei frutti dei beni sopra Ji quali venne assi-­curata la dote , da quel momento il fondo, su cui fu la dote assicurata, cesserebbe di rnppresentare la dote stessa , non ~sseudo più destinato alla sodJisfazione dei pesi matrimoniali. 

Pei suddetti principii non dubitossi mai dai rispet­tivi Tribunali di decidere cbe la sentenza portante se­parazione dei beni del marito per porne in sicuro la dote della moglie non opera trasmissione di dominio, non essendo essa che una declaratoria di diritto por­tante mutazione deJJa goldita dei heni del marito. Nè la seiuplice e materiale immissione in possesso ottenuta dalla moglie nell' atto di separazione è vale­vole, onde possa considerarsi qua le proprietaria del do­minio, il quale continua ad essere nelle mani del rna-1·ito , ma hensi solo mutazione del1a goldita dei frutti '-lei heni a di' lei favore separati. · 
Dimostrato cosi, che la moglie non puo misurare sui heni separati , nè sui loro frutti alcun diritto assoluto di proprietà e domioio, ma unioo diritto all' ammini­strazione degli stessi beni, ne sP.gue , clie il fondo su _cui fu fa dote ddla moglie assicurata restando di asso­lut~ proprietà del marito, il creditore di questo a ter­mini deJl' art. 126 del R. Editto ipotecario dovrà con­seguentemente agire preliminannente sullo stahile se­parato prima di rivo1gersi contro li terzi possessori. Tale si è il sentimento dell' Ufficio già spiegato a ta!e riguardo in conclusioni 25 aprile 1828 neUa causa Belz-Avogadro contro Bignami decisa con sentenza del J 5 maggio 1829 ref. D. Puliga , e per cui conseguente­ment~ prescinde I' Ufficio dal discutere più a lungo la quest10ne. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



L 

··:Ü 

·Per la' qual cosa COQ~hiuse po.ter.si ·dal Rf>al Seoa'tô 
,di Torîno dichiarare bene appellato dall' ordiuanza dcl 
Tribunale di Prefettura di Saluzzo del 3 di ottobre 
18~8, e ma]e colla stessa giudicato, ed in riparnzione 
'di essa dichiarare ténuto il Paolo Oresio ad escutere 
prima d' ogni cosa la _ -casa dal Cesano in atti indicata. 

Ma il s.uddetto Magistrato con sentenz-~ del 18 giugno 
. 1830 ref. D. Vergnasco rüàn<lo eseguirsi la sentenza del 
_;3 di ottobre 1th8-, spe·sè cotn,pensate. 

' ' . Avo - Nipote ex-jilia - ()onvenz.1one n-

gu_ardante le doti di qnesta - Dirilto rebli vo . . 

Le convenzioni Jatte dall' avo qual tutore di un szio 
·nipo'te ex ~lia coLta suocera di questa, e riguarclanti 
'le doti ·della figlia dell' avo , si considerano quai paai 
di f a,nigliçi , ·eppercià soggetti al solo dirillo portato 
dal Manifesta Camerale 14 feûb_raio 1825. 

Il sig. Banchiere Felice Nigra nella qualità di av~ 
·matemo e contU:tore del pupillo Giuseppe Montegranrl~ 
unitamente alla di lui figlia Luigia vedo,·a Montegrand1 
·madre , e curatrice di esso pupi11o ·con -instmrnento 
5 aprile 1830 rogato Cassinis finno colla signora ·Ceci­
lia Crodara , ... edova di Gaspare Montegrandi convenzione 
'con cui., fra altro , si <lich~aro che b dote di L. 36m. 
di detta Luigia Montegrandi figlia esisteva .presso il 
Banchiere Nigra di Jki padre , in seguito a foadi d.i 
~sso rîtenuti , ed in dett0 instruinento specificati, sic­
·chè sarebbe tale dote stata da esso sig. Nigra ritenuta. 

A•.endo l' lnsinuatore. di quG!sta Città ·considerê1to con­
tenersi. in tale patto un' obbligazione in proprio pe'. 
parte del sig . . Nigra di pagare al1a sua figlia ·dette dot, r 
,:li L. 3Gm.,· [>ercevette il diritto proporzionale di L. 210 

·a tei•tninî déll' art. 3o della R. Tariffa. 
S.enibrando ~l ;5ig. ·Nigra non dovuto il detto dirit~o 

propprzionale , , ebbe ricorso al Magistrato della Regia 
Camera de' Conti, ·da cui chiese dichiarnrsi nou dovuto 
esso àiriüo ' con mandarsi peTcio n mede~i-r,nq resii• 
\tu-ii-e neJJe L. ?.70, sostenendo non essere )a fatta con· 
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v~è1,1'-z.îone thé una semplice titem:ione, ·ed un mero de­
posito di danaro. 

Comunicatosi · il detto ricorso all' Uffizio del signor 
Pr9curatore Generale, ebbe questi in sue conclusioni 
del 25 nlaggio 1830 ; sottoscritte Cristiani , ad _ œ,ser ... 
vare quanto infrn. · 

Pe11 deten'ninare il Ricot11ente la sua pretesa focesse 
~ostanzialmente ,,atere, che l' obbligaziot1e di restituirè 
la dote incurnhe\·a al pupillo come erede di _suo p::tdre~ 

. e cbe la detta dote, corne pure gli altl'i fondi del pu­
pillo foss·ero dal sig; Ricorrente ritenuti neUa sua qua--
lit~t di tutore ed a vo. . 

Ma' da qüeste considerazioni paresse al suddet.to Uf6z10 
che 1100 ne seguisse, cbe la ci tata cônvenzione debb~ 
tonsidetarsi come un nuovo deposita esente da diritto 
d' 'obbligazione. 

Diffatti , siccome avesse proclamato Î] It/lag'istrato cor'I. 
suo Decreto 23 dicemhre 1•823 sul ricorso Cerrini e 
Marsaglia , il deposito presso una persona di uoa som---
1i1a di danaro , 110n suggellata in piego, o non indiv;­
duata in modo che il depositario fosse nell' impossibr.:. 
lità di valersene a suo profitto , ùn deposito siffatto 
110n è tale che di nome, ma in realtà rientra nel no~ 
ve ro di quelle obbligazioni contemplate dall' art. 3o 
deµa tariffa .. Ad applicare ad un deposito di d! naro 
le nom1e stabilite per ~e obbligazio11i persuadeva in 
allora il Magistrato il riflesso , cbe non trattavast dî 
consegna di una specie detetminata, e non suscetttbile 
di sLtrrogaû,Qne, come .cio succede nel vero , e pro ... . 
priamente detto depos1to; che mentte nel vero depo­
sito non el'a il depositario tenuto che alla restituzione 
della stessa specie, ricaden<lo ogni variazlone di essa 
a èarico del deponente, per contra _nel deposito di 
u~a somma di dan-aro devesi la restitu2,ione d el preciso 
mnmontare consegnato; e che in fine la possibilità drn 
nvev· · in quest' ultimo caso il depositario di valersi a 
s uo profitto della somma depositata , concorre va ad 
<'scluder.e ogni possih i]ità di eq uiparare' una conser-na 
.di <lenaro al vcrn <l eposito , nel quai contratto fos.,e 
cosa sosfanzial~ die , il depositario debbasi astenere da 
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qualsiasi uso <lella cosa depositata , e limitarsi alla mera custodia della cosa; 

Paresse all' Ufficio che fossero del tutto applicabili alla fattispecie li preenunciati riflessi, mentre r allegata ciTcostanza , che l' obbligazione di restiLuire la dote incombente al pupillo , non tolga che presso il RièoI­rente si trovasse una somma di danaro, e che per que ... , sto fatto egli sia in dovere di farne la rcstituzione al pupillo ; · 
Eppercio siccome trattasi di danaro, cioè di cosa non individuata e suscettibile di s_µrrogazione, ne ve­nisse, che il Rico1~rente per l' ammontare della mede­sima non fosse propriamente nel caso di un semplice e vero depositario. 
Ma dacchè la convenzione, di cui nel riferito instro.; mento, non potesse considerarsi, come )o pretendeva il 1·icorrente , quale sempliee deposito , e daccbè essa in nuUa rientrasse nel novero delle obbligazioni contem­plate qall' art. 3o, non ne seguisse peraltro , a part~r <leJl' Uffizio; cbe Ja medesima dovesse andar sottoposta ad un diritto proporzionale. 

. E per verit~ ~è da!l' Insinua tore, nè dal sig. Ricor-1·enle stesso non si fosse posto mente, che neJla fatti­.specie si' trattasse di una convenzione tra un avo, sua figlia ed il nipote ,. e relatirn àll' interesse degli stessi, e cheppercio sia che il Ricorrente si volesse conside-1·are come obbligato a restituire la dote alla vedova Montegrandi, od al pupillo, Sl in un caso, corne nell' altro la di lui obbligazione essendo verso..: una figlia , t>d un nipote, cpstitu·isse uno di quei patti di famiglia Ji quali dal Manifesto Camerale 14 fehbraio 1825 sono assoggettati ad un diritto graduale. 
Qaindi l' Uffizio portasse opinione che fosse bensl il caso di riguardare la fatta stipulazione corne, una vera oLbligazione , ma che a vece di riscuotere sull' am­montare <li quella· li diritti d' insinuazione a mente clell' art. 3o <lella tar.iffa, dovesse applicarsi il citato JVlanifesto 14 febbtaio 1825. 
Pei suddetti riflessi l' Uffizio pertanto conchiuse potersi (fol Magislratp <lichiarare dovut still' insu·omento di cui 
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'lS si tratta per la suddetta convenzione il d~_ritto graduale da riscuotersi a mente del detto Manifesto , mandando ail' Insinuatore di Torino di rettificare 1a riscossiooe suJla hase del medesimo Manifesto, con restituire al Ricorrente ogni maggior somma esatta mediante di lui quitanza, e presentazione del decreto, che sarehbe ema­nato in proposito. 
Ed il Magistrato della R. Camera de' Conti con de­creto del 4 giugno 1830 ref. D. Melano di Portula man­do eseguire le, suddette conclusioni. 

l\fATERIE DIVERSE. 
Osteria e trattoria - lmpedito esereizio di quelle - Locatore ed inquilino - lndennita aggiudicata ...._ Perizia pel quid et quantum - Discrepanza de' periti - Terza perizia - Difetto d' assegnazione della causa a sen-tenza - Due giudicati, l' uno in opposizione all' altro - Nullità. 
II Regio Tribunale di Prefettura sedente in Alba con sentenza proferita il 2 di gennaio 1826 in causa di Fortunato Serrava11e contro Lo1:·enzo, Giuseppe, Gio­vanni e Benedetto fratelli Girnne, rappresentati i due_ u)timi dalla loro madre Angela Montaldo, comparsa tanto neJla qualità di tutrice, ebe nelJa propria, pro-1mncio avere spettato e spettare al predetto Fortunato Serravalle il diritto di far esercire osteria e tra.ttoria nella casa da lui presa in affitto <lai convenuti Girone, .aalvo questi amassero meglio risolvere l' affittainento, condannando intanto i medesimi al pagamento, ossia aUa 1·efezione dei danni che per l' impeditogl'i eser­cizio di essa osteria e trattoria avesse il SerravalJe sof­ferti , da liquidarsi, 

Ail' oggetto di accert re tali d.anni l' attore Serravalle­,nominç, in s~10 perito l' oste Giovanni Ferraris, ed i 
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ênnvenuti fratellî 'Girone han'no efetto 1,.. o,te éiora'm'lt 
Massa. · 

l predetti tlue periti nel'!a loro relazionc~ · cal<'olandO' 

l' erentualità drl p1)ofato e del danno, che daH' eser~ 

tizio del!' osteria e tn1ttoria in discorso ne - avrebbe· 

·potuto sen(ire il Sernn·alle, opinarono rispetto al pl'imo, 

cbe l' 1ndennità ? qnesti dovuta non pote,sc essere mi­

'llore di L. 5 per ciaséun giornO', e (prnoto poi al se­

condo, che ben lungr cf1e il Sen'avalle avess<> potuM 

sperare a lcun utile, ne avrebbe anzi sofierto un danrî◊ 

1·eale e positivo. 

Stante siffotta discrepanza d; opinione il 'frihunale 

d' Alba con sua ordinanza <lel J 2 dt ottobre 18~& 

mando aile Parti di presentare la nota dei loro conii­

, denti e diffidenti pet· la no1nina di un terzo perito. . 

Datasi dalle Parti esecHzione a tale \)rovvedi1nento, con, 

altra ordinanz.a del 3 di gennaio 1827 pel' la uomina 

anzi.detta furono le parti medesime riinessè dinanz:i al' 

Tribunale ail' udienza del I o dello stesso rnese, e nell' 
ingresso, e con sentenza del giorno medesimo si è di.., 

chiarato Won farsi luago ad nlteriore nomina di p~rito­

per 17 oggetto di cui nelle precedenti relazioni ; com­

pensate le spese dell' incidente. 

I motivi che mossero il 'fribunale · ::i cosi pronuociare· 

sono c·osl concep'iti , cioè;. 

i> Che i danni al cui ri-sarcimento erasi c·olla prece­

dente senteuza fatto luogo a favore del Serravalle erano 

quelli cl1e il mede~i1uo aveva potuto soffrire per p-rov­

viste fatte in mobili, attrazzi, generi e simili ad uso 

c-0.i osteria, o <li trattoreria, di c.ui eragli poi stato im-
pedito l' ese'l'cizio, o per a ver fatt.e convenzioni con 

altre persone per tale esetciào, e non mai pel profittO' 

.che in tpotesi avesse potuto ritr'lj)t'l'e dall' eser·cizio me­

desimo da _praticarsi per mezzo altrui, staotecht'~ rjma ... 
11esse affatto impo,rsibile in rnancanza di dette conven ... 

~ioni particolari lo stabilire cosa alcuna circa simile 

·eventuale profitto , perchè coutrabilanciato in ogni caso 

da pari eventualità di danoo a temersi ; 

' » Che per le ragioni. acldotte nella relnzione del perito 

delli fratelli Girone fosse d' uopo a cr~dere che il da1rn~ 
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•piultosto die i

1

l lücro era per èss·ere il ri~u1tnto dPl 
•detto esercizio d' osteria o di trattoreria, onde superflull' 
si rende,'a una terza perizia ,, . 

Interpose appello da tale sentenza il Serravalle e la 
sostenne gr~wlltoria e nulla., pe1·chè proforta senza una 
previa asségnazione a sentenza, e contro il voto delle 
Parti, le,qtrnti si erano acquietate ail' ordinanza 3 gen­
nai"o, passat:1 ·in giudicato, la quale determinarn posi­
tiva mente ed irrevocabilmente l' oggetto su cui il Tri­
bunale dovern pro\·vedere , non gia consistente nella 
·cp:1estione se si dovesse o non far luogo a·lla nomina 
di un terzo perito , su cui le parti erano d' accordo , 
ma bensi ed mücamente sulla pe1·sona da norninarsi a 
terzo pei'ito. 

Gli appellati madre e figli Girone opposero d' io­
sussistenza agli opposti motivi di gravame e di nullità, 
·perchè sostauzialuiente fosse •èrronea la perizia fatta 
segt:rirc per parte del Serravalle , corne esagerata, e 
·seoza base , e cbiesero , nessun riguardo avuto •alla 
'rnedesima , assolversi essi.. appellati .da ogni domanda 
:dell' appellante , ;c in via ·'subordinata farsi luogo alla 
terza perizia inslata. \ 

A_,;;,.egnatas1 in tale stnto 'b causa a sèntenza l'Ufficio dell' 
A. G. i n conclusioni del 2. 1 cli novembre 182.7, sottoscritte 
Costa , osservc'.> cbe non ostante la compa6zionè degli 
appeJlati madre e figli Girone del 2.7 di settembre 1826, 
nella quale cbiedcvano essi di essere assolti da ogni 
diman<la del :Fortunato ' Scrra\ralle , il Tribunale di 
,Prefe.ttura d' Alba coll' orclinanza_ T 2 ottobre 1-826, e 
cosl posteriormente a detta {:Omparizione che è in daba 
del 27 preceduto settembre, avendo mr1nèlato alle Parti 
di presentare fra giorni dieci allora prossinü la nota 
dei confidenti e diffidenti per la nomina di un terzo 
perito, e successivamente_, cioè il 3 gennaio 1827-, 
aven~o assegnate le Parti '.iU' udienza espressamente pe1~ 
la nomina d' ufficio del terzo perito per la fissazione 
àeH' indenni~azione portata dalla sentenza 2 gennai? 
1826, non prevenne certatnente le parti stesse, che il 
Tribunale fosse per fare oggetto di sua decisione il 
,punto di veJere.. se fosse; o non fosse il caso d' una 
:terza perizia, su dd che 1Wl1 ernvi più questione, UY• 
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vegnachè la domand..'4 di essi Girone per I1 assolutori:t loro <la ogni domanda del Serravalle era già stata im­plicitamente reietta dall' ordinanza 12 ottobre 1826, e replicatamente ancora da queHa del 3 gennaio 1827; 

Che il punto pertanto deciso colla sentenza appellata · o non fu preceduto da alcuna assegnazione a sentenza, o venne deciso due volte, l' una in senso opposto all' altra , e tanto nell' uno , che neU' altro caso non si poteva dubitare esservi q_ccorsa una vera e positiva nullità. 
Eppero, ritenuto cl1e la causa era appellahile per ra­gion <li somma, l' Uffizio fu di sentimento rotersi dal Supremo l\fagistrato , circoscritta la sentenza del Tri­bunale di Prefettura d' Alba del I o gennaio 1827 , e di cui si trattava, pronunciare in merito corne di rn­gione· e giustizia. 
EJ il Reale Senato con ;entenza del 25 gennaio 1830 1·ef. D. Sclopis, dichiaro ostare alla appellata sentenza clel 10 gennaio 18'.!7 i motivi di nullità dal Fortunato 

1 Serravalle negli atti addotti , e per l' accertamento dei danni dallo. stesso Serravalle proposti dipendentemente dalla sentenza 2 gennaio 182:6, mando maturarsi gli incumbenti, ed alle Parti di comparire avanti il signor Relatore; compensate le sper,e. 

NOTIZIE l\HSCELLANEE. 
Orléans, 26 giugno 1830. I libri elementali di ogni àisdplina sono la chiave della scienza .. Questa maniera di libri è indiritta a utilità dei giovanetti , ma perchè essi libri siano proficui voglio110 esser fatti con metodo ed ordine progressivo. Da una cosa n~m nota, che si ha a dichiçirare con lucidità ed esattezza , si progredisce ad altra, che pur si spiega, e quindi in seguito si va avan­ti , e si compone per tal modo la ~rari . catena del sa­pere. Cosi diceva uno scrittore itahano nell' annunzio di un libro di giurisprudemià uscito nel 1 798, non ben mi ricorda se in Firenzè, ·od in Livorno, col titolo di Prime linee dcll' ÀVl'ocato, e cosi pure scriveya testè un 
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29 nostrn paesano ne) fa1· p-arola di una reC'ente scrittura intitolata Leçons de droit che è un Jibruccio elemen­tale molto acconcio per cLi vuol correre il difficile ar-1·iogo dell' Avvocatura. 
Angers, 28 giugno 1830. Mentre si parla qui di ·al­cuni prossimi fallimenti di qualche casa commerciale, ci giunge di Parigi la notizia , che quel Tribnnale di commercio con sentenza del 24 e del 25 di questo mese ha dichiarato in istato di fallirnento i negozianti Auhery, Florent frateUi, e 1a madre ~ figli Feline. - Non si è più fatto parola fra noi della nota causa per diffamazione dei fratelli Baspiene contro Augusto Decoupet per quel pungente epigramma , che venne a divo]g,lfSi contro la memoria del sig. Corbeau ( Ved. Diario vol. r 5, pag. 432 ). Si vuo1e, che qu ello scritto sia ,un vero plagia , o quanto meno una imitazione de' versi seguenti di Lebrun : 

Tn dis lorsqu'en ton lit ta sens un mal extrêrue , Plût au Ciel qae la mort finissant ma douleur , M'assurât dans le Ciel un éternel bonheur ! Tes héritiers disent de m~me. 
Se tuttavolta 11 Tribunale avrà a pronunciare sentenza, sarà questa fatta nota ai Lettori del nostro Giornale. Colmar, 2 luglio 1830. Dalla Stamperia del signor Didot in Parigi sono testè usciti in luce i due ultimi volumi delle Opere del signor Domat , poste in cor­rispondenza con le nostre leggi e la giurisprudenza at­tuale. È questo un accurato lavoro del sig. Remi, per cui il nostro Foro debbe essergli grato sommamente. Questa pregiata e ricca collezione è compresa in 4 grossi volumi iu-8.0

• I due primi contengono il Trattato delle leggi e le Leg{!;i civili, il terzo il Diritto pubblico, ed il quarto le Arringhe ed il Delectus legum. Il nome di Domat ci dispensa dal fare più parole intorno al merito de1le Opere sue, Je quali con gli aggiunti co­ntooti vengono a cr1:;scere di pregio 111 ragione della Ioro utilità. 
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Pari[:;i, 5 luglio 1830. I coniug-i G. dopo avei· 'liissuto. 

~ssieme nella più stretta unione per a1quanti anoi, la 

Jiscordia accesa dalla gcl9sia, cbe è la uiu1ica degli 

iu enei, veune ad intorbichre i fclici e ti'anquiUi lor 

ëÏorni. bete11~1inatisi qnindi di vivere sq..:ar::1tamenti>, 

il marito si nhbiigo di pagar~ ::dia rnog)"ic un' .wnua 

1wnsione di L . 800. luesta couvem,ioue p,ià erasi ese­

guüa da ambe le Parti per lo spazio di due auni, al-· 

lorqu:1n<lo ta rnoglte, posti in obl;lioJ. i suoi do,·cri, 

'ma1H:O di fede al 1narito suo, per lo che suH' instanrn 

di qucstt tradotla d1nan;ii al Trlbuna_le correzionale fü 

-concfanna ta nella pena <li un anuo di <:arcere. li si.­

guor (;. c.l'edeva qui 1di di essere dispcn ,-.ito di sod<li­

sfare la conYenuta pen<;ionc 1 ma pei:sLWSd del co 1~rnrio 

h tnog!ie, 19 fece cvocare in giudiz.to per av'trne il 

11a~a111cuto. Ed il Tribun.ile lo condannt') ,,l pagamet'lto 

't:iell:i1 sucldetta pensione alimentnria di I, . 800, a par-

. tire dal giorno della foltalH.! dom: u<la; con die lia 

sancito la mas~i1na, die l' obhhga1.ioue del marüo Ji 

sommini~trare alla nioglie gli alimcali non cessa punto 

pel fatto della detemione { ella mclles.iuia, qualunque 

possn c:· r ere la c~m~a di tale detenzione . 

. Lio ne, 6 lugLo , 83u. ln 11wtcria co1111ne ·t:ia le i Tri­

bunali Fn ncesi so110 comp:' tcni.i pe1· p ·0111rnci, re iu­

torno ad una co11Lr0,·ersia frn duc strnnicri residenti 

1u Francia, la l·esi~kma <le' qnali non fo tuttavia au­

torizzata da un sovrnuo prnvveJim~nt.o. C,,-;i fu deciso 

da] T1·ihunalr di co1.1:11t'IT!O di Par1gi il dl 1 r giugno 

1830 ne lin ews,1 ch Fem, ick e fr1nV<') inglesi contro 

Lafitte e Conq_). ··'\ei motiYi del giudifn to si legge fr.;i 

le aitre cose quanto ~egue: - >l V.0 gli. art. 63 r clel 

"Codice di commercio, e 420 1el codice dt procedura; 

attesocbè 11 cmnmercio stabi\i~œ fr~ i coaimerciauti. 

u11a spec1e di coufraternità di diritti c d' obblignziouî; 

cbe la rapillità dcile opcrazioni com111crciali, e la buona 

ferle, die dchhe e;;serne l' aoi.ma' , non comcntono di 

rnulare la 
0

iurisdizione sccoudo le leggi politichc di 
cin~cun inà1,·i<luo~ ehe uua contr~u-ia clottrina puo recare 

frecp1enti ostacoli, non meno che ingenerate una grande 

fonfu ,; ion~ 11elle relaz1011i couuncrçicdi, tanto p·lÙ, cl:re 

g\i atli di commerdo poj,rebbero essere fa~ti da stra ·r 
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"l)Î.eri lli una dirern~ nazione; che questi atti voglio110 es­sere considernti nella loro gcneralità, siccome soggetti al diritto delle genti, le prescrizioni del qualc sono regolate <,la lb consnetudinc del luogo dore sono passati, e cl1e <leb­besi quindi ;:ipplicar loro la massima: locus regit actum. 

Torino, r 2 luglio ; 83a. S. M. si è degnata <li con­cedere alla Comuuit.à di Aroua di fonnare i proprii bandi politici , mediante I' ossen·anza delle prescrizioni, di cui -nelle relative Patenti di concessio11e. 
- Con ahre R. Patenti S. M. ha conreduto alla Co­munüà di Voltri 1a facoltà di aprire e tenere due fiere an nue, ciascnna di tre giorni, uellc seguenti epocue , cioè la prima aHi ~ , 2 e 3 di maggio., e Ja seconda alli g, 1 o cd 11 di scttcmbre. 
- S. M. ha pure conform:.ito per due anni il Conte Pocchcttini di Serrarnlle nell' Ufücio di Vicario e So­prantcndente genera1e cli po1itica e polizia perla Cîttà, pei Ilorghi e pel tetTituio d'i. Torino. 
- Cou Pater,ti de] 25 di giugno p. p. S. 1\1. ba no­minato Gio. Giuseppe l\Janacorda a Procura-tore neHa Città di Casale. 

- Esce dai torchii della V. Ghiringlie11o, e si vende da G. Vac<.:arino, libraio in via degli Starnpatori, un opuscolctto i11titolato : Notizie ge.ogra/îche, storiche e stalistù:lte sulla R.eggenza e sulla ()iuà d' Algeri. Questa pubbl_icazione è molto acconcia nelle circostanze attuali, i1:1 cui l' attenzîone dell' iotiera E.uropa ê ri volta a qnel paese ~. Ortre .alle rnrie curiosissime nozioni' d' ogni 1oaniera, chc si leggono in que.sto sunto scritto in buona lingua e<l appropnata al suggetto, si banno anche al­cuni particola-ri ilJtorno al modo con coi si amministra Ja giustizia, ed alle cariche principali della Reggenza. 
- Il Cadi è il primo capo de' Giudici - La Riustizia è amministrata sqmmariamente da c1ucsto Cadi e dal /Ylufû ( uno dei ministri e capo supre1uo della religione ), 

-ic /7a unira a quest' opuscolo una carta della Città e dintorni cl' .rllgeri difigenlemente inci.\a - Pressa lo stcsso libraiQ Vacca,·ino si trovano molli Libri Legati entrati recenlemente nel sua w·i;o-zio , cite Bli pervc,mero 1 d' lttûia , e d' Oitramonle, 
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-secondo 'le massime e le glosse <lei Korano: ébi se ne 
:crede gt1avato pero ha sempre il rimedio dell' appella­
.zione al Dey. Le sentenze ·pronunziate vengono spesse 
volte date ed eseguite in un punto: la pena di morte 
non è generalmente applicata , che nei delitti di sedi­
ûone - Il supplizio capitale delle donne non è mai 
puhblico: queste misere · sono chi use in un sacco , ed 
affogate cosi nel mare. 

Nel porre sotto il torchio il Supplimento al Diario 
N.0 2.7 del 2.3 di giugno 1830 non si è fatto attenzione 
che le stampe erano ancora da leggere, eppercio molti 
errori sono occorsi, i quali ci facciam premura di porli 
sott' -0ccbio de' Jbenigni nostri Leggitori ; eccoli : 

El\RAT.A. CORRIGE. 
Pat:. !.,inee 
45o 6,7 e-8 - ebhe<?St1oadiffusamente ehbe esso a diffusamente trattarne 

1:4 
54 
. 7 
18 
-i.6 
.h 
38 
So 
So 

t e :1 

4 , -
16 -
16 
20 

S:1 

4 

t1·attenerne, ecc. 

a dl !lui dazione 

f~r~nt 
per1<:olo 
riguardandosi 
avverrata 
conà:actio11 i1 
Se posta. 
debba 
ultimi mesi 

.spazio minore 
visto l' avve.rhio 
possono 
efficacia 
s' intenderà 
q11i irnplecto 
trovandosi 

in conclusioni 'J.4 gennaio 18~7 
nella causa promossa dalla sl­
gnora Marchesa Balbiano, ecc. 

a dilucid~ion-e 
ferret 
periodo 
riguardatosi 
avve.rata 
conduction, 
Seposta 
debbe 
ultimi sci mesi 
spazio non minore 
vi sta l' avvel'hio 
possano 
efficace 
s' intendesse 
qui impleto 
trovansi 

z4 si rico.rse » si riçune 
5 il presente 458 il presunto 
9 Qucsto » Questa 

46, -i.7 necedsitè necessità 
ln tine ùclla pagina 458, cho termina colla parola rîspe'tll.-amenti, » 

Si dee continuare col primo alinea della pagina 459 susseguente in quésto 
modo = rispetli11u:inente l>, non sa pendu l' Ujjizio, ecc. , 

.--.--------!!!!!!!~:~4!!!!!!!!!!!!!-----------
D ALLA STA.MPERIA FA.YALE. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



33 

ANNO VIII - 2.0 SEMfSTRE 

ToRINo 

N.0 5 19 luglio 1850. 

DlARIO FOREi,SE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un for;lio almeno in or;ni settimana 1 

e si dara1wo pure all' uopo par::.iali supplime11ti, ' 

SENTENZE E lVIASSIME. 

Vendita di una casa ~ Patto proibitivo 

Questionc Ïll 
1
proposito - Appellabilità~ 

La cessione di un patio proibi,tivo ragguardante ad 

ww stabile , il 1Jalore del quale eccede la somma ri­

chiesta per l' appello , rende sempre la causa appella­

bile , ancorchè il prezw della cessione di esso patto 

co' suoi interessi ,ion ascenda alla s0111.ma di L. 1200. 

Ricorsero li Gioa_nni Battista , e Giuseppe fratelli 

Battaglio unitamente alla signora Domenica Peracchio 

vedova Battaglio loro madre , questa -tanto in qua lit~ 

pro pria , che come tutrice, e curatrice di de~tQ G.iuseppe 

ancor minore, e Michele ed Ottavio al tri suoi figli 

pupilli, al Tribunale di Prefettma d' Asti, espone11do, 

cbe con instromento 27 giugno 1816 rogato Curione, 

Pietro Volta fece vendita a Giacomo Valenti di un 

corpo di casa sito in detta città d' Asti ~ col patto 

espresso , che l' acquisitore non potesse affittare detta 

casa a qualunque obergista, od oste ; cLe con altro 

· instromento 23 agosto stesso anno il Volta cedette all' 

ora fu Antonio Battaglio rispcttiyo padre c marito la 

Vol. XVI. 
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ragione ad esso competerrte in forza del testè riferto patto , non ost.µite cui f;i fo:5_~ in ~~~ta çasa stabilito il vietato genere d' indust.ria ; onde colJa scorta dei .due citati instrom_f:!nti chiesero ed ottennero lettere citatorie dal predetto Tribunale contro il Giacomo Va. lenti per vederlo dichiarato tenuto a soppriinere tale .negozio di osteria , sotto quelle pene , che sarebbero al Tribun,ale henevise , condannandolo a suo tempo a prestare quell' indennizzazione che sarehbe stata pro. posta, ed ove d' uopo per mezzo di periti accertata, Comparvero col Valenti li fratelli Penoncelli proprie. · tarii attuali di detta casa , li quali assuosero di quegli il 1·ilevo; ma deceduto pendente lite il detto Valenti, intervenne pure Ja Caterina Plasso vedova ed erede di lui., per parte di qua]i tutti si prese a sostenere, essere il patto, di cui si tratta, nullo, ed inefficace a froute --della legge , ed in ogni ipotesi unicameote personale, non afficientcr la casa , epperciô 110n trasmessibile ad un terzo, 

.Sovra siffatte contestazioni emano sentenza in data del 3 d~ .aprile 1829, coJla quale acco~liendosi le ec. cezioni de' convenuti si asselsero essi daUe doinande degli attori BaJtaglio. ~ 
.AppeUarono Ji .Battaglio da tale sentenza al Reale Senato di ToFino chiedendone contro 1a madre e figli Valenti, e li fratelli PenonceJJi la 1·iparazione con farsi luogo aile concJusioni da essi appellanti in primo giu­dizio prese, Sost.ennero trattarsi <l' indennità , cbe, sehhene indeterminata, occedeva di molto le L, 1200, :massima1:11ente p!!r avera anche t~·atto successivo e per. petuo. 

Dalli Valenti si oppose tosto d' in/ippcllabilità a dctta ~ent~nza, per difetto di enptà di causa, trattandosi 1.mj~;:upente di un preteso diritto acquistato da!r autore ~egli at~ori per un ~orrespettivo <;li sole L. 540, e de­J1herando abbondantemente ne} merito , uuitamente t1lli Penoncelli riprodussero sostanzialmente le eccezioni i,i~ lllesse in ca1ppo ncgli atti di primo giudicio, sicchè venne la causa con apposita ordiuanza assegnata a sen .. !~P.~ ·' previe çonchJsio1ü_ deU' Uffizio del s~. Av v. G~!li ( 
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Prese questi sotl:o il I 5 di fehbraio 1830 ad osser­

,;are, che l' appello essendo un rimedio concesso sotto 

espresse condizioni d' entità di somma, di osservanza di 

tennini 1 ed aitre, ne venisse, a norma della disciplina 

dei giudizii , che debba chi ne vuol godere presentare 

la sua instanza corredata dalla gillstificazione di questi 

estremi: diversamente :vi si applicasse la rego1a conse­

gnata ne1la conosciuta massima := Actore non pro­
bànte , reus est absolvendus. 

Non risultasse nel concreto di un' entità di causa 

eccedente la metà di L. 1200 , mentre sia riguar<lo 
all' importare del diritto, di cui si tratta, sia rapporto 

ai danni proposti, non si rilevassero altri dati di va­

l utazione fuorchè da Il' instromen 23 agosto 18i 6, da 

cui risultasse , che il Volta cedette al Battaglio questa 

sua ragione riservata nel precedente contratto del 27 
giugno stesso anno pel solo correspettivo di L. 540, a 
qual risultamento potesse dirsi , essersi l' appellante 

totalmente rimesso col non avere ulte1·iorrnente 1·isposto 

aile avversa-rie eccezioni nel termine che erasegli coll' 
ordii:@nza di assegnazione della causa a sentenza prefisi;o. 

Ota prendendosi questo contralto per base di calcolo, 

di lieve si scorgesse, che cumulandosi con questo ca­

pitale di L. 540 anche tredici anni d' interessi, a par­

tire cioè dall' epoca del contratto d'' acquisto del llat­

taglio per li chiesti danni , , si avrebbe tuttavia una 

_somma non degna della cognizione del Supretno Ma­

gistrato, 
E sehbene non si prete11desse essere. questa una base 

-certa ed assoluta di valuta2.ioue trattandosi di un diritto, 

di cui fori;e le Parti stipulaoti nel contralto del 23• 
agosto 1816 calco]ato avessero l' eventualità , . tultavia 
i-n mancanza d' ogni altro; risultato , for,za fosse l' ap..:. 

pigliarvisi, e, facendo luogo al sopraccitato assioma , 

conchiudere per l' inappellabilità. 

Non fosse finalmente punto più giovevole l' addurre 
il tratto successivo del diritto invocato, imperciocchè 

fosse evidente, che questa successività trovavasi stimata 

ncl capitale stesso rappresentante il detto diritto, nè 
vi fosse materia a calcolare oltre le dette IL 540. 
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Conchiuse percio l"Ufficio potersi dal Sup1;emo Ma., gistr.ato dichiarare non essere la causa appe1Iabile. Rifertasi 1a causa al Magistrato, per parte de1Ji Bat­taglia facevasi inoltre osservare doversi l' appe11abilità o non della causa misurare non già dall' instrumento di cessione , ma hensi dal c:.ontratto stesso , in cui il 
patto proibitivo era stf!to stipulato. 
· Per convincersi di cio , doversi supporre per un istante , che agisse il venditore Volta per ottenere ]' esecuz_ione del patto a suo favore couvenuto; iu quai caso non potersi f&re a meno di riconoscere l' appella­hilità deIIa causa, per la cirçostanza, che agirehbe in dipendenza di un çontratto di vendita, il di cui valore di L. 5m. eccedereU e di gran J_µnga la somma per 

l' appe11abilità de1Ja caµsa 1·ichiesta. 
Fosse in vero irragionevole il supporre nell' interesse 

i{el venditore Volta inappellabile per ragione di somma la causa, se si considerasse trattarsi di patt_o inerente, 
sostanzial~ . all' atto d' alienazione , e formante pure correspettivo deJia vendita stessa , e dover percio tale patto seguire 1a condizio_ne del tutto, per · essere il con­tinente, ed il contenuto dipendenti, e l' uno ail' a1tro 1·elativi ; e siccome l' uno non Jasciasse clubbio sulla sua appellabilità, non dovesse moversi questione anche 

rapporto a 11' altro. 
_ 

Non esservi moti vo per cµi si do vesse altrimenti con­siderare il venditore dal suo cessiooario, eppercio 1 eJla stessa guisa, in cui iJ suo .autore ;ivrebbe potuto espe­rire del heneficio dell' appello , lo stesso <lovesse aver -luogo re1ativamente al cessionario , senza che ostasse l' instrumento di cessione, il quale si fosse prodotto âll unico oggetto di dimostrare che avea questi veste Ie­gittima per agire, ed ottenere l' esecuzione dei patti stipulati neII' insttumento a favore del Volta passato. Non sarehl>esi vietato di esperire del patto suddetto 
p_roibitivo, quand'anc'be fosse stato semplicemente do..., nato o legato, perchè si dovesse ri fer.ire al tutto di cui r,dl' instrumento tale patto contenente, e non mai al p,•ezzo , od atto , con cui venne esso patto alienato l 

htenµto che sal'ebbe sempre rel'O essere il nuovo prq-
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3j prietario di t~l patfo assoluto rappresentante . di quello 
1 a rui favore erasi d?pprima stipulato. 

, Aggiungersi a quanto sopra la specifica proposizione 
e l' apparente esistenza dei danrii der-ivanti dalla vio-
1azione del detto patto, li quali sehbene soggètti ancora 

., a Jiquidazione , non si potessero · tuttavia in sostanzà 
contestare, 1occhè bastasse per rendere, a tenorè delle 
n'lassune di giurisprudenza <lai patrii Magisfrati sanzio­
nate, la causa sempre soggetta ail' ~tppello ., senza che f9sse mestieri di precisarne il vero loro rilevare; a ri"7 ~1ardo. di quali danni cio cl1e più fosse a cuore del proponente si fosse la declaratoria di diritto, che gli a_ggiudichi , potendosi quindi nel giudicio d' esecuzione accertare. 

Adducevasi . infine trattarsi di un diritto di servitù ÎÜ1posto alla casa vènf:1uta, a cui riguardo ,fosse sempre appellabile la causa quando )' oggetto, su cui ,gravita -il peso della servjtù, eccede L. 1200, come dalle sen­tenze del R. Senato di Torino del 1 •0 di aprile 1 829 1·èf. D. Fontana in causa Borgnino e Garribini, e _6 marzo 183c ref. D. ,Vergnasco causa Vogogna contro Fossa. 
Nella fattispecie il valore della casa soggetta al1a detta servitù fosse di L. 5m.; quindi non potersi più in alcun modo dubitare dell' appellabilità della causa, 

. Ed il Real Senato di Piemonte\ accogliendo le sovra fatte osservazioni, con sentenza del 19 di giugno · 1830 1·ef. D. Comite Quigini-PuHga , reietta l' eccezione di inappeHabiJità dalli Valenti in afti opposta, mando p~·it~1a d' ogni cosa darsi l' intervento in causa del J}1~tL'o Volta. 

Massa dei creditori Sindac'a Siguttà del 
debitore - lscriûone - Sua cancel1azione. 

·· 1t Sindaco della massa dei èreditor/ di un concorsd d1.ttorizzato a prendere iscrizione contra il s2i;urtà det debitore pel pagamento dei debiti a termzni dc(~t -con.; venzione di disirnpeg·:w dc,, quelli accettata, püà anche 

,,,, 

7 
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m:consetl.ttre neœ instromento di quitanza finale alla 
cancellazione della stessa iscrizione. 

La cancellaziene di ztn' ùzscrizione ipotecaria presa 
.da (lue Socii di una Ragion di Nepjozio, puô essere 
acconsentita da zmo soltanto , purchè sia il rappresen­
tante della Ditta inscrivente. 

Dopo di essersi per parte del Luigi Gonelta di Ver­
ceUi adernpito alla conveqzione privata cbe ebbe luogo 
tra esso e ·ta Massa de' suoi c-reditori, ridotta in pub­
hlico instromento sotto il 17 febbraio 1826, venne la 
stessa convenzione, a seconda del prescritto delle Regie 
Patenti di grazia del 3 successivo maggio, sull' accetta­
zione dei credi~ori , dal Supremo Mag1strato del Con­
.solato in Torino sedente approvata , e mandatasi ese­
guire con ordinanza 1.0 agosto stesso anno. 

Il GoneÜa avea quindi rapportato dalla Ragion di 
Negozio Usseglio e Bo.glie_tti nella di lei qualità di pro­
curatrice e Sindaca di detta Massa l' opportuna qui­
tam:a finale coll' adesione altresi per la cancel1azione 
dell' iscrizione ipotecaria presa conlro il Quagliotti di 
lui sigurtà, qtrnle instromento di liberazione presen­
tatosi al sig. Conservatore delle ipotecbe di Vercelli 
per l' effetto si eseguisse la suddetta cancellazione, que• 
sti vi si rifiuto con dire, 

1 .° Che ne11a scrittura di convenzione predetta , a 
cui solo li creditori ~isultavano sottoscritti , non era 
stata a detta Ragion di Negozio Usseglio conforta l'au• 
torità di consenti-re a tale atto, quantunque questa fa~ 
coltà risultasse· dal sus-seguito instr,omento del 17 feb~ 
hraio 1826; 

2.° Che l' inscrizione -era sté,!ta pre.sa a nome oella 
Ragion di Negozio Usseglio e Boglietti, e nelt' atto di 
consenso fosse solo intervenuto l' Usseglio come rnpprë'.-
1sentante la Ditta,; quando vi do•tessero intervenire tutti 
1i proprietarii, e compadroni di essa, con dichiarazionc, 
es~ere notorio., e consta~·e al Notaio, ch~ gli iuterve~ 
nienti er~no veramente gti unici proprietarii della Ditta, 
quale , tuttochè sciofta, dovesse . sempre venir rappre.~ 
se~tata da chi: la componeva. . 

,Q~esto l'i&!.lto percio diede luogo ad un giudicîo, 

coq 
tell 
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ttet qtialë ad h1sfat1za cle1 Gonet1a vennè evo~fa la Dittà 
Usseglio e Boglietti, accio in vista della liberazione da 
essa a· lui. passata, fosse dichiarata tenuta a fare fra breve 
termihe cess:ire ogni ostacolo alla radiazione sùddetta. 

Comparsa la Ragion di Negozio in persona pero sol.;; 
tan_to ~ell' Usseslio, the si _qualifi~o unie~ P!·op_rietario, 
e hqu1datore · della medesnµa D1tta , d1cinaro , essere 
verissimo, the il GoneJla avesse saddisfatto tut~i li suoi 
ci·editori , tnoti V':) per cùi gli si era spedito il finalè 
instromento di lfüerazione, e riconobbe percio non do­
vere più sùssistei-e l' iscrizione ipotecaria , di cui era 
questiéJiiè ; ma bsservo , che siccomé non avrehbe sa­
puto di qual titolo munire il Gone-lla per la suddett~ 
cancellazioue d' ipoteca oltre quello già passato , _cosl 
non dissentisse, che dal Magistrato del Consolato ve-­
nisse dichiaratà i'isolta l' inscriziorte presa nell' interesse 
della massa dei creditoi-i Gonella, Con mandarsi in 
tonsegùenza al sig. Conserva tore delle ipoteche di Ver"" 
celli di devenire a simile cauèellazione, 

-Dietro qt.iese instariza si mandarono con . orèlinanza 
.28 novembre i828 comunicare gli atti aJl' Uffido del 
sig. Avvocatà -'Fisoâle' p,;esso lo stesso Magistrato per le 
SUI!! conclusiôni ,, che e1nanarono sotto il 2 successivo 
dicernbre sottoscritte (Jsseglio Avvocato Fiscale. 

ln esse osservo l' Ufficio, che quand' anche si volesse 
-emmettere , che dalJa privati scrittura di convenzionè 
succitata non risultasse precisarrtente, che Ji credito'ri 
ad essa sottoscritti abbiano accordata alla prefata Ragion 
di Negozio Usseglio e Boglietti l' autorizzazione di de--,. 
venire alla cancellazione dell' ipoteca, di cui si tratta; 
Î>ene sembri, cbe avendo con detta scrittura a quella 

• conferta l' autorità di prendere l' opportuI\a iscrizionè 
per garanzia dell1 adempimento dell' obbligaz1one del 
Gonella, si pàssa con fondamento indurre altresi l' im­
plicita adesione di acconsentire alla di lei cancellazionè 
tostochè fosse cessata la causa, che vi avea dato foogo: 
siccbme pero coll' ordinanza del Magistrato del Conso-. 
1ato del 1.0 agosto 1826, che non risulta peraltro siasi 
tesa ostensiva al sig. Conserva tore , si rnando, previa 
ânnµenza dei creditori, eseguire lo stipulato instromento 
del 17 febbraio 1826, nel quale vie!1e l!reôcritto 1 thè 
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per operare' simile cancellazione basterà il solo con­s~nso della D_itta Usseglio e Iloglietti, non vi ha percio più verun .dubbio , che questa si dehba riconoscerc ad accordare 1a detta cancellazione da lutta Ja Massa dei creditori autorizzata. 

Che poi fosse haste,•ole i i consenso del solo Usseglio a pàssare quitanza a] Gonella , e ad acconseritire alla canceJlaiione dell' ipoteca presa contro j} di lui sigurtà, non sapere per verità l' Ufficio rilevare ~Jeuna diffi­coltà, dappoichè non già l' Usse~lio e Boglietti caduno in loro particolare vennern scelti a• curare gli interessi della Massa, ma ben-si nella qualità essa Ditta , e come i·appresentante un ente morale, qua le non v' ha dubbio p 'ossa sussistere nella persona d' un solo rappreseri­tante , . tuttavoltachè in un solo vienc a consolidarsi, 111.otivo per cui , non figurando più in oggi in detta Ditta che il solo Usseglio , · non puo contendersi , che Jègittimo ne sia stato il consenso da esso prestato alla cancellazione delJ' iscrizione suàdetta, non che valida 1a liberazione accordata al Gonella; onde per Ji surri­fèriti mofivi non si potrehbe a meno di ammettere, che si debba ticonôscere corne atto autentico di con­senso prestato da tntti Ji creditori del Gonella alia can• cèlla1.ione suddetta l' instrumenta di quitanza del 3o éli settembre 182_8 a questi dall' Usseglio passato nella qualità di amministratore legittimamente autorizzato, e per cui sià applicabile il disposto dall' art. 58 del R. Editto 16 luglio 1822 salle ipotecbe, che stabiJisce, che le inscrizioni saranno cancellate suJl' esibizione di un atto autentico di cousenso prestato dal creditore, od in difetto dal suo anuninistratore legittimamente -autorizzato. 

Che se , a fronte della ]iberazione passata dal solo Usseglio, eccitlre vi si volesse ancora qualche ombra cl1 dubbio a che il Magistrato predetto abbia a dicbia­rare risolta l' inscrizione presa a nome della Massa dei creditori del Gonelfa, 1a <füpositiva dell' articolo suc..­cess1vo 29 ·del detto R. Editto hasta per· dissipar1a. 
Viene <liffalti in quest' articoln di legge p;·escritto 

1 
die la cancellatma sarù ordinatn quan do il privileg·o, o F ipoteca saranno -estinti; ora dacd1è Ji creditori tld 
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Goneila risultauo soddisfatti non s-olo dàll' insti'9menta 
di quitanza passa ta dall' Usseglio, ma altresl dalle qui­
tanze di caduno di essi in particolare ivi inserte, quai 
rngione percio avrassi a nbn • ravvisare estinta una s'i­
mile ipoteca, quando questa tale . viene letterahnente 
dichiarata dal àisposto dell' art. 63 dello stesso Regio 
Editto, in cui si ·prescrive, che i privilegii , e l' ipo­
teca si estinguono coll' estinzione del credito 1 

Eppe11cio l' Ufficio avviso, che dal Magistrato suddetto 
si potesse dichiarare risolta l' inscrizione presa ne11' in­
teresse della Massa de' creditori Gonella contro il Qua-­
gliotti , con ordinarne ad un tempo la can·cellazione. · 

Ed il Magistrato del Consolato in Torino sedente con 
orâ.inanza di voto del 4 dicembre 1828 ref. D. Musso 
mando al Conservatore delle ipoteche nel}a Città di 
Vercelli di prncedere a11a cancellazione dell' iscrizio1:e 
ipotecaria, di cui nell' instrumento di quitanza del 3o . 
settembre 1828 rog.0 Bo1·ga1·ello. 

MATERIE DIVERSE. 

Tribunale di commerci~ - C~mpetenza. 
il R. Senato di Genova con sentenza proferita il 5 

di agosto. 1816 in causa Banchero e Re , decideva, che 
« Se il debito, del quale si domanda pagame11to, è con-· 
flato in parte da provviste di effetti commerciali, ed in 
parte da danaro dato a cambio, la causa è di compe­
t~nza del tribuoale d,i co'mmercio, specialmente se il 
creditore ed il debitore sieno entrambi negozianti >>. 

Fu deciso dalla Corte Reale di Metz il 21 di aprile . 
1818, che quando un tribunale di commercio est saisi 
de deux chefs de demande, l'uno più civile, che com­
merciale, e l' altra e~senzialme.1~te GOmmerciale, debbe 
dirsi competente a giudicare dell' una e dell' altra do­
manda; quindi a confrario sensu, debbc ammettersi un 
egua]e principio, quando la causa sia com.inéiata nanti 
al Senato ; tnnto più, che quello, Magi-strato Supremù ~ 
h~ una gi~1ris~fo,.ione. generale, e quegli. b;:t una gim:t-
sdiz1one d' eccezione. .._ 
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Paglierô - Sù:i êsecuztone ~ tcceii_ortè èlî 

usura - Prova testimonial~ 
Il Tribunale di Prefettura di ..... ton .!4entenzà del 3 êli ' luglio 1830 proferita in carlsaFioti è Daviè~ ha prbnifüciaté> ih conformità di quanto già ebbe à dt!cidere in èonsimile 

specie il R. Senato di Ge~ova il 9 di seHetnhre 1815 
in causa di Gio. Croce ed Etnanuelé Prafüh.mgo réf. D, 
Novara 1 che « L' esécuziofle di un pagliero puo essete 
sospesa per l' ~cce~iobe d' üsura; quando ne sia prtHltà 
la prova 1 e che l' usura si viene a provare col mezzo 
di testimonii ~. 

( 

Prescriûone .::....- A vvocati - ·· Procuratori -­
Agenti e preposti d.i negozio - Guerra. 

·Non corre 1a presdizione del biennio contro gli Av., -
vocati ed i Proctuatori, salvo dal giorno in cui tessà 
)a prestazione del patrocinio; » A die tantum, a qua 
» haud amplius eorum opera praestatur, currit prae ... 
» scriptio contra il1os a Re~i.a lege inducta » ( Decis. 
2 giugno 1 724 causa Natta contro Bovio ref. D. Pro­
vana ). S' interrompe poi tale prescrizione colla semplice 
èlomanda stragiudiziale. Cosi il Senato con sentenza del , 25 di g.iugno 1765 in causa Marini- ref. D. Mazzetti. 

Ques,ta stessa prescrizione ha luogo; traftandosf di 
stipendio <le' giovani, agenti, e preposti di ne~ozio.• 
( Seat. senat .. del 3o di ap,ri)e 1790 in causa Calhno e 
Perlosi ref. D. Botta ), 

La prescrizione non resfa. ifite.rrotta per la guerra., 
si modo ad Tribttnalia det1vr acce-ssus. ( Decis. senat .. 
del 15 di maggio 1730 in t:ausa Dematese eohtro Bri-· ·g none ref. D .. Dem6rra ). 

Sentenza arbitrale - Arbitri - · Motivi -
Art. 56 del co·d. di cornm. - Sentenze ar....­
hitrali partanti traslaz.ioni di dominio· - · In-­
sinuazione -· - Registrazione. 
A~he gli' arbitl'i debbono, a pena di nullità , mo..­

tiva.re le loro sentenze ,, e (!Uesta mot-ivazie:ee noa ~ 
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ha sufficiente , Jad(loYe gli Mhitri per istabHire la con .. 
danna :ippellino in genere a conti correnti ( cioè a ri­
sultanze- di partite correnti) , e non ne spieghino il 
contenuto e la sostanza ( Sent. del R. Senato di Ge­
nova del r .0 di febbraio 1828 ref. D. Grillo in causa 
Oderico e Rosa ). 

Il sistema dell' insinuazione venne abolito fya noi 
nel cessato Governo il r.0 vendemmiaîo anno X ( 27 
di settembre 1801 ) con decreto della cosi detta Am­
ministrazione generale del 5 termidoro anno IX ( Ball .. 
n.0 1 26 '), e vi si surrogo que11o della registrazione: con 
altro decreto poi di essa Amminic;trazione del 13 bru..; 
maio anno X ( 4 di novembre 1801 J , si son6 date 
provvidenze sugli arbitramenti, e si estese a questi la 
registrazione. -

Ciù stante non si possono ravvisare corne nulle le 
sentenze arhitrali, od arbitramentali che dir si vogliano1 
state proferite dopo if mese di brumaio anno X, nella 
parte che contengono traslazione di dominio, per di­
fetto d' insinuazione , stantechè essendosi già surrogata 
la semplice œgistrazione , ed introdottosi eolla legge 
sugli arbitramenti un nuovo ordine di privata giuri­
sdizione ,. vennero in tal parte alterate le preesistenti 
leggi, quali fu forza di conciliare eolle nuove .. 

Conside.rato in se stesso, il compmmesso non conte­
neva certamente cbe un contratto , per cui le Parti si 
obbligavano ad uniformarsi. alla decisi©.ne deU' arbitro; 
ma le vertenze che si agitassero nanti di quesü, è la 
di lui sentenza, sebbene n_on avesseto autorità pubhlicà, 
l' ottenevano perà me'diante l' on10logazione del Tri­
bunale , in forza della quale venivano ed i preceduti 
atti e l' emanata decisione rngguagl,i,at~ a, queHe prn-' 
nunciate dai Magistrati. 

S~ pertanto il cornpromesso, e la senteina arbitra-... 
mentale. non sarebbero stati valevoli come éol'ltFàf-ti ai 
trasferire il dominio cl.' un fondo , dacchè péro f.l:lpono 
1·ivestiti dell' omologaiion~ del Tribtmale·, eessairotro di 
essere · un semplice couti·1to , ed ·àcquista1~'nd lé! -f#-rz.t 
d' atti giudiciali. ' . 

Per questi riflessi l' \!fficio dell' A. G. n~lte conclu-
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sioni emanate nella cau$a d' appeliazione ~i Giuseppe Vassarotto contro 1a vedova Poncino del 14 di giugno 1826 , opino non potersi rivocare in dubbio l' e.ffica-­cia della traslazione di dominio operatasi a favore della vedova Poncino di due case spettanti all' eredità del defunto di Jei 'marito , statele cedute in pagàmento de11e di lei doti e ragioni dotali in virtù di compro­messo seguito da .sentenza arbifraq1entale del 5 fri1tti­doro anno .X , omologata il 29 stesso mese, ed in cui fu immessa giudicia1mente in possesso con atto del 27 frimaio anno XI ; e questo sentimento venne adottato dal R. Senato di Piemonte con sentenza del 6 agosw 1828 ref. D. Fiorotti, 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
St,'asborgd, .2 luglio 1830. I ~nostri Pubblicisti, i quali sentono . il bis0gno di studiare le Iegislazioni stra­niere·, e di seguire passo passo 1o svi1uppo progressivo delia moderna giurisprudenza appo i varii popoli i,nci­viliti , possOf:10 ricorrere alla 1mova raccolta periodica, cbe si stampa fra noi, la quale porta per titolo : Nou­velle · Revue Germanique. Questa co1lezione , attorno alla quale lavorano moiti dotti 1, è un utile intermediario tra Ja Francia e la Germania , ed è per ogni <love a·ccolta con· favore. Essa conta già più di un anno d' esistenza , e di prospero successo. 

, Tolone, 4 luglio 1830. Frantesco :baucel avea, preso imbarco sopra il brick detto J' Adone nclla qualità di domestico del contro-ammiraglio La Bretonnière , co­n1andante il hlocco d' Algeri. Nel mese 4i gennaio p. p. trovandosi questi in Mahon éongedà quel suo dome­stico, e lo rimando in Francia sulla fregata denomi­nata la Circe. S' avvide poscia tosto ddpo la partcnza di lui, che gli erano stati derubati 1250 fr. - Cadde il sospetto sopra Daucel. Il contro-auimiraglio ne diede senza ritardo notizia al capit_ano deJla Circë, e· fu il ·danaro 1·inve11uto appo il suddetto Daucel. La-Camer~ di consiglio del Tribuna]e di Tolone .dicbiarà, cbe i Tribunali Franceri 'erano incornpetenti . J)Çl' canose~re 
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c:Ti un delitto commesso in paese straniero da un indi .. viduo non Francese quale era l' accusato. Sulla nuova instanza del contro-ammiraglio, il Prefetto marittimo di Tolone opina va,' che i Tribunali Francesi potessero 

conoscere in questa causa ; ma la decisione deJJa Ca­niera di consiglio già avea fatto transito in giudicato. 
Un ricorso fu quindi pre.'>entato alla Corte Reale di Aix, perchè fosse provveduto a termini della Jegge ; ed il 1.

0 

del corrente lug!io la Corte di Cassazione , 
veduti gli articoli 57 e 58 della legge del 22 di agosto 1790 , ed il decreto dt'l I 2 di novembre 1811 , ha deciso, che i Tribunali marittimi erano competenti per pronunciare in questa causa , e rimando la medesima 

dinanzi a quello di Tolone. 
Marsiglia , 6 lugt;o 1830, Riceviamo da Parig:i !a notizia del falJimento de' seguenti negoziant1 , c1oe : . 

Eliot ; Coste ; Louche ; Delandre ; Prevost ; Trillié ; Vincent e Girard; Parisot e Chanut. Tali fallimenti 
sono stati pronuncia~i con seQtenze delli 2 e 3 del 
corrente luglio. 

Grasse, 5 luglio 1830. La Corte di cassazione in ri­forma d' una sentenza del nostro Trihtmale emanata 
nelia causa del sig. Isnard dottore in chirurgia contro Maivilleau ha sancito il 22 di giugno p. p. la massima 
seguente : cc La confessione d' uoo degJi ei~tli e spe­<.ialmente della moglie d' un defunto , che il medico <;uro il di lei marito durante più anni senza avere ri­cevuto verun acconto sulle visite per esso fatte , noq pu/, e&sere d' ostacolo a che gli altri eredi yppongano al medico la prescrizione annale stahilita d~ll' art. 2272 

del cod. ci v. ,, . La sen tenza della Cone rego la tri ce , che éosl pronunciô, si fonda va sostanzialmente su! motiva, che la confessione giudiciale non pu/, essere opposta, 
salvo a colui, dal quale emana. 

Rollèn., 8 lu,glio 1830. Il sig. Avv.0 Davie! addetto ai 11ostri Tribunali ha testè puhblicato un Jibro utile ai fo­rensi col titolo: Pratique des cours d'eau, etc. Questo giovine giureconsulto debbe pure aver avuto parte in un' altra opera, che usci da pochi giorni in Pal'igi in­l1tolata: E'xamen sur le code de commerce, etc., che 
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a:o~tiene la sp'iagazione d' ogni articolo di questo codice, 

cou note erudite, nelle quali è riportata pet· sunto la 

giurisprudenza commerciale tratta dalle decisioiü delle 

Cor~i e dei 'fribunafi del Regno. 

Gap; 10 luglio 1830. Con sentenza del 17 dello 

scorso giugno della nostra Corte d' Assisi~ Tommaso 

Ollivier e la di lui sorella Margarita sono stati condan­

nati alla pe~1a capitale, come inquisiti e convinti di 

.avere· di complicità tra di loro ucciso il 29 del prece.:l 

duto mese di marzo Maria Crespin loro respettiva moglie 

e cognata , che fu lo stesso giorno 1·invenuta es_tinta pet· 

mezzo di strangolamento in ufl ca.mpo poco lungi dall' 

abitato del luogo del loro domicilio •. 

Parigi, 12 lztglio 1830. I Tribunali civili sono com­

petenti per prbnunciare intorno alle clausole di una 

scrittura dî locazione seguita tra i proprietarii di un 

teutro, ed un Direttore di spettacoli -, e per statuire 

intorno alla esecuzione delle condizioni in essa espresse. 

E' sono. pme competenti per conoscere sul1a domanda 

ragguardante ·alla cessione d' un privilegio, teatrale. Cosi­

decise il nostro Tribunale di prima instanza il 2 di 

questo mese nella causa dei proprietarii dell' Ope:ra 
Comica contro il sjg. Ducis D-irettore. 

-- Con sentenza della Corte regolatrice profferita nella 

causa Villeneuve e-0ntro Pinson il 29 dello scorso mese 

di g~ugno si è deciso, cbe i creditori ipotecarii d' una 

successione , che fu accett.üa con beneficio d' inventario, 

~ooo obbligati, onde evitare la perenzione della loro 

ipoteca, di rinnoy.are l' iscrizione prima. della scadenza 

dcgli ann-i 1 o. 

- -La prima 'Camera della nostra Cor:te Reale ha 

i,nterinaiê alcune R. Patenfr di commutazione di pena 

concedute a parecchi condannati , fra i quali figura 

Margarita Boutron moglie Coupchoux ottuagenaria, 

condannata alla pena capit9le , che le fo poscia co1t': 

mutata nel carcere perpetuo. Essa avea appiccato il­

Tu9co, e tentato d' incendiare una casa in parte . sua 

propria; ed in parte appartenente al di lei marito. 
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{.,ione, 14 lUiglÙJ t83q~ Un tale domicifiato. Yl m1 

Ç(?½)mne {ontano non puo suUa doma.n,d~ pel pagamento di so.m'it\inistraii_oni ad esso fatte declinare 1a gi1s1risdj ... zioAe del luog~, in cui seguirono le stesse so1.umini­strazioni .. ~cço la testuale sentenza proflhüa daUa Corte Reale di P~igi il 2 del mese con-ente tra la vedova Uarbe neg~t~nte in c<tpelJi, ed il sig. Caumont, con cui è sançit~ la massîma summentovata , la quaJe sarà ~orse seg-4t~ta in u_na simiJ~ causa, çhe- verte 01·a avauti j I n.ostro Tribunale tra i] n_egoziante Le Blond ed il sig. Ai;i~~te : " Cpn~iderando ( sono p~roJe della preci­tata sentenza) , che la somminist:razione de' capelli, di cui si tratta , ehbe luogo in Parigi, e n.u}l' Albergo, dove avea preso alloggio i] sig. di Caumo1:Jt, e che colui , il qua]e sommini.stra oggetti ad uso personale o fami­g1ia1;e, no1:1 d~bbe conoscere altro domiciJio tranne qtLe/Jo 
del 1uogo ,. in cui ha fotto 1a consegna delJa sua merce; la Corte, ecc. l1a conferrnato e conforma l' appeJlata ordinanza, mandando la lliedesima eseguirsi secondo 

la sua forma e tenore ". 
Torino, 19 luglio 1830. S. M. si è degnata di per­mettere a Ladislao Filippo PeilJex di stahilire il suo àomicilio e residenza nella Città di Frihorgo ( Svi.zzera ). ""':"- Con decJaratoria dell' EcceU,ma R, Came~a. dei 

Conti del 22 di maggio p. p. fu commesso il signor Giudice di Montanaro, accio per mezzo de] Notaio Alessandro Riva facesse procedere all' insinua,zione di quattro atti ricevuti dal fu Notaio Gio. Agostino Enria 
di Foglizzo' alcuni giorni prima deJJa sua morte, me­diante il pagamento dei relativi àiritti, osservato il cli­sposto daU' Ordinato Camera]e del 1 !j dicembre 1826, e venne lo stesso Notaio Riva autorizzato, fiuchè con ... tinuerà ad avere la sua residenza nel distretto della tappa di Cbivasso, a spedire ed autf'nticare le copie 

degli atti rogati da] predetto fu Notaio Enria , da ri ... manere presso di lui, e sotto la sua risponsabiJità, - Dopo un fierissiino temporale, che avvenrie il I".1 
del conente luglio nel Co.uiune di •••. , fu rinvenuto Alberto P. morto in un campo posto su] territorio delJo itesso Comune, regioue detta di Pallazzuolo. Si dubità 

, 
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se la morte di quello sventurato fosse l' effetto del fol .. 

mine, ovvero quale ne potesse essere la causa. -Interro­

gato un perito dal Giudice procedente alle opportune 

testimoniali di visita del cadavere del suddetto, rispose 

avere appunto il fulmine colpito esso P. , e 1·eso il me­

desimo estinto : nella sua relazione poi del giorno me­

desimo si legge fra le altre cose come segue : » Il co1·po 

di Alberto P. esalava un odore sulforeo .... ho tro­

vato pareccbi capelli abbruciati e 1·idotti in polvere ..•• 

il cranio perforato nel mezzo della sutura sagittale, .... 

due denti spezzati in piccole parti ..•. ecc. ecc. ». E da 

notarsi, che l' odore di zolfo , che debbe fare una delle 

prove più certe degli effetti del fulmine, è eziandio 

.confermato da una osservazione inserita nel giornale di 

medicina tom. 64, pag. 434. Aleuni autori pretendono, 

che pcr quest' odore , nè i cani , nè gli uccelli osino 

avvicinarsi ai corpi ; e tale osservazione fu pur fatt;i 

da Plinio. 

Dalla tipografia Barberis è testè uscito un opuscolo, 

che contiene .alcune SATIRE DI GrnvENALE tradolle in 

terza rima italiana dal Nobile D. Litigi Massaris Dot­

tore di Leggi, Alunno di Temi il chiar.mo Traduttore 

voile ad essa intitolare l' opera sua nell~ lusinga, ei disse, 

' » Potç,r esserne il don,o a Te,ni g-rato ; 

poichè i carmi per esso voltati in it~liano sono spiranti 

implacabile odio al mal fare. Questa versione è pure 

corredata di erudite note, nelle quali s' incontra ezian­

.dio qualche voce legale. Nella prefazione il Nobile 

Massaris sembra vpler censurare alcun poco il Cesarotti, 

il Silvestri, il Summaripa, ed il nostro Teodoro Accio. , 

Noi non potremmo pronunciare intorno al merito cosi 

della versione , come della censura; ma cio farà a suo 

telllpo il benemerito Professore D. Michele Ponza iu 

una prossima serie dell' ANNOTAT0RE, opera ormai nota 

e carissi1na a tutta ltalia. 

ToRrno. STAl\IPERIA FAVALE. 
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ANNO VIII - '.l.0 SEMESTRE 

N.0 4. 

DI UN AVVOCATO PIEMONTES,E 

PUJHlLICATO 

ÇON A,UTORIZZAZIONE DJL GOVERNO. 

Di 9ucsto Giornale se ne pubblica un foglio almeno iti ogni settimana, 
• si dara1ino pur<; ail' uopo Rarziali supplimenti, ·• 

SENTE.NZE. E MASSIME. 
Fig1io di famiglia iwpresaro - Patti dell' im"t" 

presa - Giudicio relati vo - Se sia neces">!' 
sario l' intervento del padre. 

Il .}glio di famiglia impresaro puà stare da se solo nel gill,dicio vertente s.ull' intelligeri-za dei patti a di lui proprio nome stipulali, e relativi alla magg·iore o mi­~wre partecipazione di es,so ftglio ç(i fanu"g·lia in wia data impresa. 
L' ultimazione del graridioso palazzo delJa Reale Ac­

cacJemi;:t delle Scienze intrapresa nél !825 diedc!. origin~ ad una 1 ite vertita nello stesso anno avanti il Tribu-
11ale di Prefettura della Città di Torino fra gl' impre-. sari Giuseppe Sçariglione, e Gioanni Aprile~ 

Sqst~nevq lo Scariglione, che dopo il deliber~mento srguito con atto del 14 marzo 1825 erasi divisa l' im­
presa fra altri , ed in s~tte distinte parti, e che due porzioni, ossiano, nel comune linguaggio, due carat­ture • pettavano ad esso. 

All' opposto l' Apri]e pretendeva che queste due ca.­ratture erano state dallo Scariglione ad esso cedutc , 
Vol. X.!7/. 
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e che . esso Scariglione frovavasi intiemmente disin-
teressato. . 

Ma ne1 rn~ntre die il giudicio erasi bene innoltrato1 
e che il Tribunale avea di già condannato il convenuto 
Gioanni Apri1e a rispondere ad alcune posizioni dall' 
pttore Scariglione dedotte, onde comprovare, che dopa 
la seguita- rinuncia avea esso di consénso dell' Aprile la 
sua carc1ttura ripreso; questo si fece ad opporre di 
nullitit al procedirnento, ed agli atti , che erano sin 
allorn seguiti , sul pretesto , che essendo esso Gioanni 
Aprile figlio di famiglia, soggetto per conseguenza alla 
patria pqtestà , non aveva potuto essere in giudicio 
11enza l' intervento del padre convenuto. 

L' Utlicio del!' Avvocato fiscale presso quel Tribunale 
opino per la validità degli atti , e per l' insussistenza 
della opposta eccezione di nullità, dacchè trattandosi 
di azione personale non fosse necessario nè l' assenso, 
nè- l' intervento in giudicio del padre ; alF incontro il 
Tribunale considerando cbe il Gioanni Aprile era sog~ 
getto alla patria 'potestà, e che non trattavasi di beni 
e di sostanze , sovra cui fosse escluso , e che il padre 
a vesse dei diritti di usufrutto, pronuncià per la nullità 
di detti atti di giudicio. 

Denunciata6i tale sentenza per parte dello Scariglione 
fil R. Seoato di Torino, vennero gli atti mandati de­
ferirsi all' Ufficio del sig. Avv .0 Gen.e per le sue conclu ... 
sioni sulla regolarità o non della precitata sentenza. 

In esse portanti la _data deJl' 11 di febbraio 1830 
sottoscritte Dogliotti osservo l' Ufficio, che a tenore del 
1·omano diritto il figlio di fomiglia poteva validamente 
obbligarsi ; poteva essere persona1mente convenuto in 
giudicio, e sostenervi 1~ pt'oprie difcse senza il bisogno 
detl' · interven~o del padre , ove si trattasse di azione 
perponale , e di fatto ,pi·oprio del figlio , e che questi 
irnturalmente fosse in maggior ctà constituito ( leg. 39 
ff. de obl. et act. , leg. 57 ff. de ùtdicii$ ,' leg. 12 ff. de 
feczilio ). _ _ 

Anche a secon~a delle patrie nostre leggi nemmenQ 
~corgerebbesi vietato ai figli di famiglia di _poter con-­
lrattare.,... ed obbliga rsi personalmente senza l' autorità, 
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etl intet·verrto del padre; come neppm~ si rinvenirebbe 
aoli stessi proibizione di poter stare in giudicio per sif­
f~tta sorta di contraddizioni; che anzi un E<litto del 
Duca Carlo Emanuele I del 1582 ayrebbe indistinta­
mente st'abilito, che i figli di famiglia maggiori d' anni 
20 potessero stare da se soli in giudicio, sia come at­
tori, sia come convenuti, con che il padre , ove non 
avesse acconsentito P intervento del figlio in. giudicio , 
non potesse venire da questi pregiudicato. 

Non si disconviene che le RR. CC. del 1723 , 17'.l9 
e 1770 dichiararono, che i figliuoli di famiglia potreb .. 
bero stare in giudicio senza l' intervento del padre per 
quei soli beni , sui quali non compete ai padri alcun 
usufrutto e comodità ( § 1 o, lib. 3 , tit. 4 ). 

Questa disposizione pero benchè sembri restringere 
la facoltà del figlio di famiglia di stare in giudicio per 
le sole cause di peculio avventiz.io pieno ed irregolare, 
in cui il padre non ha diritto e comodità, siccome 
appunto stabiliva il diritto romano ( leg. ult., cod. de 
bonis quœ lib. ) , e sicco-1.ne ci assicurano le massime 
<lel Mag,istrato , come si puo scorgere <la conclusioni 
del 20 di febbraio 1770 sottoscritte -Carlevaris, e con-· 
fermate con decreto di voto ref. D. Frichignooo nclla 
causa Moro contro Regis , a<l ogui modo detta dispqsi­
zione non innovo punto il prescl'Îtto d~lle leggi relati-v~ 
aile azioni meramente personali estranee ai peculii di 
spettanza· dei figli di famiglia, nei quali giudizii non si 
rende nacessario l' intervento ed ass(;!ntimento del vaclre. 

Che se la cosa è cosi, come nQn la puo esser~ alti:i_ 
menti, non si crederebbe di essere lungi dal vero p.ell' 
affermare, che riguardo alla lite instituita dal Giuseppé 
Scariglione contro il Gioanni Aprile pon ~i e~igesse , 
che questo fosse assistito dal proprio padre.. , 

Imperocchè l' oggetto della lite non era la divisione 
di alcun utile nell' impresa , non era la percezione delle 
somme promesse agli impresori, ma sibbene trattavasi 
soltanto di determinare se nell' impresa vi <lovesse 
pur figurare per due parti il Giuseppe Scarigl~one. 

Al momento dell' instituita lite l' impresa non era 
cbe. nel suo principio., e non potev~ flllCora .essere .qui-

' 
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~tioae di güac1agno fra gli i,npresnri , ma 1m1ca nentt 
<li esecuzioni di pe~i da essi assunti. 

In quel tempo ignoravasi, se il risultato dcll' impreS3 
avesse del guadagno o perdita; la questicme,- ct1c di­
'Videva le Parti, e<'>igeva d 1 investigare, se il Gio. Aprilc 
<lovesse o non riconoscere corne compreso lo Scariglionc 
·nel novera degli impresari , e se in ultima aoalisi il 
Gio. Aprile avesse acconsentito di rinunciare alla ces. 
sione della carnttura? cbe gli aveva fatta lo Scariglio. 
ne , e se in fine di cosa lo avesse di bel nuovo con, 
tiiderato come socio. 

Sin-0 a questo punto il padre era estraneo alla que­
stione , che si agita va dalle Parti, ed il suo intervento 
fiarehbe stato onninamente inutile , mentre egl1 non 
era cotJsapevole di cio 1 che si era detto , e cbe si era · 

.convenuto tra lo Scariglione, e 1' Aprile. 
L' interesse del padl'e era di osservarc , se il Gglio, 

terminata l' impresa , ne avesse da essa ricavato pro­
füto, e quando riconoscesse, cbe egli fosse per perce­
vere qualche guad~gno, e per ritirare a suo ,·antaggin 
le somme fltahilite per gl' impresari nell' atto di <leli­
heramento , allora si era il cas-0 , in cui potcva far 
vali>re i suoi diritti suîl' utile percevuto dal figlio. 

V interesse del padre pel fatto tl ·Ha mossa lite non 
era mai compromesso, posCiachè o dall' impresa il figlio 
ricavaxa profitto ~ ed era sen1pre in istato di riclarna11e 
'i _ suoi dfrittj, ovvero desso ne scnpitav-a, ed in tal caso 
ii suo prudente operare si era di starseoe estraneo. ~ 

La füe non rifletteva anrora .aknn pecu1io del figlio, 
ma solo il di lui operato, la sua obbligazione contrntta 
coHo ScarigHone, e sinchè il giudicio si restringeva 
nei 1imiti di un' azione personale iutentata contro il 
figlio, e neH' accertamento del fa.u:c( dp. lui operato, 
1' intervento del pad1·e in giudicio non avrebbe avuto 
~lcun utile scopo,. 

Egli è focontrastabî.le, che nell'atto di deliberamento 
èell' impres.a del r4 marzo 1825 v' intervenne il solo 
.Cioanni Aprile, e non il di lui padre: egli è <li fatto, z 
4!.he nella ?c~ittura. ~ 6 n~arzo. 1825 portan~e 1·inunci_11 0 
e:iefl.o Sea.nghon.e all Apnle d1 sua p~rte d' nnpresa ~ ll "" 
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pai1re dei Gîoanni Aprife non ricompàrve, tome, nem-
111eno nell' alto, ossia nel ternpo, in cui si pretende 

1 
tbe sia stata risolta la detta rinuncia ; eppero senza 
nè anco far cuso della dicbiarazÎOl?_e del sig. Segretario 
di questa Città del 2"4 uovembre 1829 , cbe compro­
Yerebbe f'zlandio che lo steS'-O Giôanfli Aprile àvrebbe 
fatlo altri contratti a suo solo nome , egli è d' uopo 
di dire, che pe1· riguardo all' impresa di cui si trntta 

1 
e per riguarcto al!' azione personale intentata contro il 
Gioanni Aprile , il padre di questi dee considerarsî 
came estn neol 

Di verso sarebbe, se il padre del medesimo chiedesse 
t:·gli stesso l' intervento in gitidjcio , perchè allùn:t si 
potrebbe forsc dubifare, che il Gglio nell' avere accet-

. tata l' impresa avesse agito a nome, e per ·ordine del 
padre; ma siccori1e <li presente non si ricono.'5ce alcuna 
iostanza del padre, siccome il seguito contratto d' im­
prc~a non qualifico cbe 1a persona del figlio , percib 
!li dee dire , che le pretese del figlio , consiste1ïti in 
cbe nel vertente giudicio sja necessario F inten'ento tlel 
padre , siano piuttosto de iure tertii , e come dirette 
unicamente a protelare Ja lite a <lanno àe]l' Attore., 

Che se 1; inter,ento del padre del conveuuto Gioanr.Î 
Aprile non era punto necessario pet 1a regolarità del 
giudicio instituito da] Giuseppe Scariglione , chial'o è 
Jo scorgere, clie la sentema appellata , cbe pronuncio 
il contrario, non si presentereb!Je a buon diritto ap­
poggiata ; quindi it1 conformità dei sovra. fotti ragio­
h:rn1enti ]' Ufficio conchiuse potersi dal Reale Senat<, 
di Torino dichiarare Jegittimo j] vertito giudicio , e 
pronuocinre nel resto a termini di ragione. 

Ed il Ileale Senato di Piemonte con sente11za del 14 
maggio 183d refer. D. Cornite Quigini-Puliga dicliiaro 
bede appellato per parte dello Scariglione dalla sen­
tenza del Tribunale di PrefeLtura suddetto, e la -stessa 
riparando, reietti li capitoli, e notorio rispettivamente 
ùedotti , non ostare alla validità del giudicio T ecce­
zione dall' Aprile opposta , con a,·ere ammesso gli in­

cun1henti dalle Parti i11stali relativ.nuente nl merito. 
Spese compensate. 
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Vendit-a tli stabilî - Promessa di lihertà 

Peso perpetuo - Pagamento del prezzo ~ 
Cauzione. 

La cam.,ione. dal venditore offerta pel capitale • da 
ad esso diritto di esigere il residuo prezzo dei beni 
-venduti per liberi , ma clic si trovano realmente ajfelli 
da ipoteche, quando vi è solo titno_re di _molestia, ed 
ancorclzè si tratti di pesi perpetui, o censi. 

Colla scritta del 21 gennaio 1827 relativa ad instro, 
me~to dello stesso giorno Gioi'fnni Antonio Gallo si 
confesso .debitore verso Filippo Tealdi di L. 4800, 
quali · per la concorrent,e di L. 3m. si obbhg.o di paga11 
ad og,ni semplice richiesta , e per le rimanenti L. 18ix 

si pattui 1a mora di anni cinque allora prossimi coll: 
corris.pondenza intanto dei legitt.imi interessi , quai 
debito del Galto era per prézzo heni dal Tealdi co: 
detto iostromento vendutigli. 

Non avendo mai pottito il Tealdi conseguire dal Gall · 
.la succitata somma di L. 3m., lo evoco in agosto 182-
nanti il Tribunale di Prefettura di Mondovr per ot!t• 

..nèdo condannat<? al pagamento delle suddette L. 3m 
cogli interessi dal 21 gennaio 1827, colle ·spese. 

Si oppose dal Gallo, che li bei:ii acquistati dal Te li 
' si trov.assero -gravati ,del peso delfa celebraziooe di cinqu1 
messe ebdomadarie a termiui del testamento che pr& 
sento del 20 settembre 1683 rogato Pollano del Messie 
Giorgio Tealdi , da cuj tali beni provenissero, corn, 
avesse esso Gallo riconosci-uto da Jettera indirittagli Î'. 

allora dal Cappellano incaricato de1la celebrazio·ne o 

dette inesse. 

Soggimu;e ., che per non possederc più il Tealdi altr 
~eni stabi-li ~ou trovavasi più in grado di guarenti1-li 
1n caso d' ev1zione dei beni a ,}ui venddti; 1·itenul 
massime, che contro di lui esistessero tre altre iscri, 
zioni futte atJteriori al contratto d' acquisto , eome ri 
sulta_ss~, ·dal relativo certificato, che prodtisse in causa. 
quah c1rcostanze ]o avrebbero allontanato dal contratto 
quarldo -fossero state a lui note. 
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Che a tenore delle note tnassîme , quando si vendè 

un fondo cens'ito senza avvertirne l' accompratore , è 

il venditore tenuto a rende ·ê il fondo libero con riscat­

tare i1 censo o traslocado su a tro fondo; eppercio chiese 

1.0 dichiararsi il contratto succitato nullo, e di niun 

effetto , con farsi luogo, bisognando , alla di lui 1·isolu­

zione; 2.0 tenuto in ogni caso il Tealdi a rertder liberi 

Ji beni a lui venduti dal peso reale delle messe sud­

dette , o traslocarlo su altri fondi liberi con I1 appro.:. 

vazione superiorc a mente della legge 8 gennile anno 9, 

Replico il Tealdi, allora soltanto potere l' acquirente 

1·ifiutarsi dal pagare il prezzo dei beni acquistati , o 

pretendere una cauzione, quando dimostrasse, e giusti­

ficasse un fondato timore , e pericolo d' evizione, locchè 

fosse ben lungi di essersi fatto dal Gallo, il quale 110tl- ' 

a'tesse a far altro , che ad opera,·e 1a trascrizione del suo 

contratto d' acquisto ; offrendosi in tal caso il Tealdi 

pronto a far cancellare quelle inscrizioni , che potessero 

su detti beni cornparire esistenti, 

Disse d' insussistenza alli succi.tati motivi di cit•coscri­

zione, e nullità del ~ontratto di vendita, di cui si tratta ,· 

nè punto 1·eggere le instanze pel riscatto del censo delle 

messe n. 0 cinque ebdomadarie , e per troneare al GallQ 

ogni appiglio di questione ofü:l. allo stesso cauzione per 

la somma capitale in questione in persona tlel sig. Paolo 

Filippi notoriamente risponsale; a fro11te del che inst&­

condannarsi esso Gallo al pagamen:to delle t)roposte 

L. 3000 , cogl' interessi.. · .. 

Rispose all' opposto il Gallo bastare l" aver dimostrnto 

I' esistcnza di un peso reale, ed ipoteehe speciali per 

essere in diritto di sospendere il pagu1nento del prezzo 

beni acquis~ati, secondo Ji noti prtneipii di diritto;, 

sostennc inapplicabili quelli dalla Parte invocati relativi 

soltauto alle ipoteche generali ;- e tlovesse anche ravvi~· 

sarsi eqi,tivalente ad una reale molestia il diffidamento 

datogli da[ Sacerdote incaricato della celebrazione delle 

n1esse. 
Oppose essere- tenuto ad instituire giudicio di purga..-

1.~one , perchè -il venditore fosse tenuto a dargli il fondo 

l1bero , e )a sbagliasse il Tealdi ,nel credere, cbe fa~ 

cendo esso Gallo traseri:yere il contratto , potesse afü~a~ 
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earsi dalla fondazione pia relativa aile stesse me:lse ~ con a,-er soggiunto, chc in forza dell' azione empli po­tesse obbligare il Tealdi a darg1i il fondo libero, in difotto del che non fosse tenuto a pa-garne il prcizo, con avere perciù rinnovate le già prese èonclusioni. 

A.ssegnatasi in tale stato di cose la cama a sentenza 
1 

il Tribùnale suddetto qi Mondovi sotto il 29 ottobr€ 1829, sùl riflesso cbe l' oflf.1ta di una cauzioue pel ca-:­pitale sarehbe l' unico diritto , che possa pr'etendere il Gallo per Jiberarsi dall' eccepito timore di evizione , 1·eiette Je ec'cezîoni di esso Gallo, lo dicbiaro tenuto a pagare ail' Altore le cqieste L. 3m. cogli interessi legali liquidandi, mediânte quanfo al capitale sottomessione con cauzione dal Tea1di in atti offerta; rôti a ver 111::\11-tlato aile parti di rnaturare i loro incumbenti sulla ri.,. . sponsabilità o non del Paolo Filippi. 
Appello il Gallo da detta sentPnza al Reale Senatc,, di Torino, nanti cui si fecero dalle Parti valere ad ün dipresso gli stessi Ii1ezzi di difesa ~ con avere pero il Gallo soggiunto , che Ja cauzione coll' appellata sen-) tenza accolta essendo ristretta al solo c.-ipitale, non foss~ , sufficiebté a cautelarlo pel caso fosse evitto dei fondi acquistati; essere d' altroncle la promessa d' 'ev~zione indistinta , e dovesse estendcrsi anche aÏI' indennizza­zione, ove ne fosse il caso; bastare bensi Ja cauzionè se si trattasse solo di timorè per ipotcche iscritte, ma che le molestie dal Gallo temute, e .<lalle qüali amlqssé minacciato , riguardassero la dote del la Cappella nia, di 'cui ne) prodotto testamento, e cosi derivassero da ra:. gion di condominio; pei quali motivi 'chiesé, in ripa­,rnzio1'l'è della sentenza cade.nte in appello, circoscriversi 'corne nuHo l' instrumenta del suo ac(fuisto, ed assol.:. versi esso Gallo daHe âom·ande del Tealdi; ed in ogni 'Caso essue qüesti tenuto a surrogaré pric11a ed avanti ogui co~a altrettanti beni stahili liberi, e sufficienti â far fronte ai pesi cl~ detta_ Cappeliania, o quanto men·o a far estenderè Ja cauzione coU' appellata sentenza am­messa anche ai succitati pesi , e fin cio se~uito non · ·forsi 1uogo al pagamen'to del pr · zzo suddetto tanto in ·capitale, che .in i11terès1fr. ' 
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l'ori:atas1 la è.:,usa h spediziooe , in appoggio <lellè 

'tccezioni del Gallo osservarnsi non essere cooteso, chè 
pêr essere gli .~tabili in qnestione prnvenienti dall' ere-:­
tlità del Messier Giorgio Tealdi, si trovassero affotti all' 
'onere perpetuo della celebrazione di messe "Cinque eb~ 
dou\adari~; ed essere pure incontrovertibile; che l' ac..:. 
qui rente degli stabili, del cui prezzo trattavasi, ignornva 
,~l tempo ·del. _contratto coosimile peso~ per essere stato 
informato pochi mesi prima dell' instituziouè di quei 
giudicio. 

Cio 'posto in fatto, fosse ptiQcipio di ·diritto ·, che , 
ove la cosa veoduta viene 1l risultar soggetta ad un 
peso, ·o vizio occulto 1 la cui cognizione avrebbe a11on-­
tanàto l' açquirente dal contratto, non si puo in aUora 
denegare l' azione redibitoria ( L. 21 , 22 , 29-, ff. de 
edil. eclict. ). 

Esistervi realmente nella fattispe·cie il peso occulto 
consistente nell' onere perpetuo delle messe , eppercio 
'comp·etere al Gallo l' azione suddetta, salvochè il Tealdi 
non procurasse in qualche legi.ttima guisa di rendet· 
liberi da esso li venduti beni. 
, Questo peso avrebbe al èerto distolto il Gallo dal 
fatto acqùisto, pérchè sarebbe ·eg\i perpetuo; e p'er altra 
parte il . Tealdi uon possedesse altt·i st-abili; su cui cau­
telare l' acquirente , come erasi jn atti dedotto. 

E se giusta li princip~i consegnati ' nelle Leg. 1 e 39 
de ac't. einpt·._, ·e neHa Deds. 3 giugno 1820œf. _Gatau 
·causa Guelfi contro Rivoira, si ammette l' esercizio di 
'detta azione ogni qua] volta trattasi di servitù di usu­
frutto non maniTestata, a più forte rr.•gione non potersi 
clenegare neUa_ fa\tispeèie , in _cui il peso , del <tuale si 
tratta, è molio- più gravé di · qualul'.}que servitù reale ; 
o personal-e. 

Gli stessi m6tivi, di cui n;ei casi indicati dal Richeri 
in G'od. def. 3 de act. redhib., militare nel presente caso-. 

All' applicàzione di qneste mas'-Îme di giurisprudenza 
non ostare il disposto dal R. Editto ipotecario, poichè 
·eolla trascrizione nol)- si potesse il Gallo liberare dallé 
molestiè pel succitato onere, il quale per esseœ per;.:;. 
petuo 7 _per-petuo fosse pttre il timore-. . 
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Non bastare· la cauzion_e ammessa coW appe1Iata sen...­

t_enza , perc:hè non cautelasse il Ga11o per l' id quod 
interest dalJa non esa<:uzione del seguito contratto , e 
d' altronde la cauzione fideiussoria risolversi col tempo, 
fl,Uando l' onere in questione fosse perpetuo. 

Essere bensi vero, che alcune volte si considero la 
cauzione idoneo e ]egale mezzo per guarentire l'acqui...­
rente riguardo alla promessa ]ibertà dei fondi venduti; 
nia simili giudicati non essere al caso presente applica-­
hili ;' per trattarsi in essi di semplici ipoteche , che si 
~stinguevano nel tempo stesso dell' obbligazione fideius~ 
soria ; ed in ogni caso avere dovuto la cauzione esten­
dersi a tutte le conseguenze della temuta evizione. 

-Ma il Real~ Senato con sente:nza 22 giugno I S3o 
1·ef. D. Costa mando eseguirsi la sentenza appellata, 
'salva rngîone al Gallo di ottenere dal Tealdi la chiesta 
liherazione dei beni vendutjgli. Spese compensate. 

MATERIE DIVERSE. 

Comunità - Asse.nso dell' Avvocato Generale 
- Danni - lnteressi - Spese - .· Arnmi.i. 
11istralori. , 

.L' ~s.senso dell' Autorità tutelare, cbe vuolsi pei Co­
rouni , onde possano intr~prenclere o sostenere le liti,, 
~i- esige ancpra perchè le possano continuare 1in grado­
d' .a1wello-; e sé gli Aro1v,inistratori procedono oltre nella 
tausa d 1 app~llo senza .munirsi di quell' assenso, essi ,­
su~ombendo, dehbono soppm',tare in proprio le spese .. 

Questa decisione, che è del R. Senato di Genova• 
!l~l .$ di febbraio 1828 ref. D. Rovereto, rîsponde ad 
Jln,qu~ito pro.posto dal s-ig. Sindaco·della Comunità di ..... 

Si_ legge ivi , frn le altre cose, com.e· segue : 
. ~} L' asse_n$o dato dall' Avvocato Fiscale presso, ~l 

::f1>·1buna1e cl~ P.rèfettura non puo dirsi valevole per le 
ea1_1se , che m appello si trovano vertenti in Senato , 
mentrè la legge che attribuis€~· •agli Avvocaü _Fiseah, 
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queste ed alt.r~ inct:~~n_ze, c~ntempl~ ~nican~~nt~ le, 

cause vertentl avant1 1 1 ribunah medesun1, ed e cbiaro 

che in quel numero non puo più essere compresa la 

causa già sentenziata ». 

Convcgno - Ipoteca - Fallito - Creditori 

- Termine pel' l' esecuzione di esso convegno. 

Nella causa di Antonio u~cel\i contro Giacomo Rossi 
emano sentenza del R. Senato Genovese del 14 dicem­

hre 182-0 ref. D. Molfino , con cui si è deciso, che il 

convegno accettato dai creditori di un fallito diviene 

inefficace se dentro il . termine fissato non veoga dal 

debitore escguito. V' han no pur~ molli al tri giudicati , 

che pronunciarono nello stesso sens
1
0 ~. 

, Atti stipulati ali' estero - Loro lnsinuazione 

- lntelligenza del § 1 del Manifesto Ca­

mera1e del .23 di novembre 182 1. 

Con declaratoria dell'Eccell.ma Rrgia Camera de'Conti 

emanata il 16 di marzo 1830 ref. D. Chionio-Nm·oli 

sui ricorso Mannati in conformità di conclusioni dell,. 

Uffizio del sig. Procuratore Generale di S. M. in data 

3o del preceduto gennaio sottoscrit.te Cristiani si è san­

zionata la massima , che l' obbligo di sottoporre tali 

atti alla formalità del\' insinuazione è positivo , asso­

)uto , e indipendente da qualunque uso si voglia · fare 

di simfli atti ne' dominii di S. ·M. il ne nostro Signore. 

~ Nell' zidienza del 2 di lug.Zio 1820 il Tribzqzale di 

Commercio cli Parigi rffiutà l' omolo{!;azione cli un 

' convegno , o-ssia concordio di · zma massa di credito,·i. 

Trattavasi di zm concordio acconsentito dalla mag­

giorità dei creditori del Jallimento. Gilles, all' omalo­

gazione del qitale si opponeva soltanta un tale Girond. 

Il Tribunale fondava il mo rifiuto a che il sig. Gilles 
non avea tenziti i lib ri nella forma regvlare , .e che fa 

dichifrato, fall~·to per_ piira incondotta sua e t11al ma-

11eggro de suoi affari. 
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tibri commerdali - Deposîto pressa fa Ség,;e~ teria - Difeuo di tùnlwo - R. Editto del 5 di dicernbre 1817. 

Noi saremo sempre solleciti ncl far note, quando per noi far si possa ,. Je decisioni, che ci vengot~o ricbiest~ dai nostri Associélti. Eccone una testè addimandata e proferita dal R. Senato di_ Genova il 12 di marzo r 822 in causa Bersani e Cbiozzi ref. D. Noce , con cui si è pronunciato,. che cc il ~egretario del Tribunal con­solare, presso il quale dehbesi in virtù di ,entenza fare il deposito dei libri di una società di commercio, puo ricusarsi. di riceverli , se prima nop sieno muniti del timbro ». ___ .__. __ 
Scritture di Subaccensa non insinnale - Ra-­tificl1e di esse - Diritti d' insinuazione. 

L' instrumento che contiene una costituzione d' ipo­teca per cauteJa delle obbligazioni assunte in virtù di privata scrittura non insinuata , dee essere considerato corne un atto, che racchiude in sè il compimento, e la ratifica delle primitive convenzioni , e 1-ottoposto pet conseguenza al diritto proporzionale a mente del § 29 della tariffa del r •0 di aprile 18 1 ti. 
Cosi più volte ebbe a pronunziai'e if Supremo ]\fa ... gistrato <lella R. Came1·a, ed ultimamente sanziono lo stesso principio con sua declaratoria omanata sui ri­corso Chiai vetto del 18 di agosto 1829 ref. D. Comite Detati. 

·Agente fo~estalc arresta(o - Sua stipendio -
Pagamento del meclesimo. 

L0 stipendia d' un agente forestale posto in istato d' arresto , - rima ne sospeso Gno a cl1e sia pronunciata la sentenza. Cosi ebbe a riso1vere il relutivo duhbio la R. Segreteria di Stato ( interni) ; e tale risoluzione fu diramata con Jettera circolare della genera]e Azieoda economica agli loten<lepti provinciali, Ispcttori e Sotto• lspettorj boschivi il 26 di giugno 1830. 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

/ 
Nimes, rn luglio !83o. J furti commessi nelle bot .. 

teghe tii caffè sono assimilati a' quelli commessi negH 
.alberghi e nelle osterie. Cosi pronuncio la Corte di Cas~ 
sazione in rifonna di una i-entenza proferita dalla no .. 
stra Corte Reale nella causa della vedova Granier. 

Douai , 12 luglio 1830. In conformità di qua~to 
già ebbe a prnnunciare la nostra Corte nella causa di 
un tale Verdière , l_a Corte di Cassazione ha deciso, 
ehe il domesüco portatore di una lettera suggellata in­
diritta al suo padrone non contravviene per questo 
solo fotto dlla legg.e , che attribuisce esclusivamente 

a.li' amministrazi.one deile poste il traspotto delle fottere 

suggellate. 
Parigi , 19 luglio 1830. Il 9 di questo mese , alle 

ore tre pomeridiane, il sig. Presidente Ledien ha in­

terrotto le arrin,ghe del ~ribuo.:fl.e di cornmercio, per 
cl-ar lettl;ira del dispaccio telcgi·.afico, che ,gli fu rimesso 

all' udienza dal comn)Îssario della Borsa; c.on c:UÎ facevasi 
1.10ta la resa d' Algeri seguita il 5 del mese corrente, 

1 Questa faustissima uu.ova fo in.tesa da-i Giudici e dagli 

Avvocati , n.on cbe dalle ahre persane pr.esenti ail' 
Udienza con vera soddisfa:zione. 

- Un gi-0vane l'J,egro d' anni 14 per nome Carlo Cilha 
.comparve il 15 · del corrente luglio avanti il nostro 
Tribunale .c.orreziooale c,ome inquisito di furto dome­
stico. Il signor Wilson 1·icco negoziante ü1glese lo avea 

condotto seco da C~,lcatta in Parigi in un suo ultimo 

viaggio , da cui fu di ritorno sul finire dello scorso 
mese di giugno. Il furto del quale era accusato e fo 
dichiarato convinto il suddetto Cilba consisteva in un 
anello di brillanti del valore di fr. 500 , ed in pareccbi 

.Pr~ziosi b.raccialetti. Il îripunale lo l1a condannato a 

I 
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-,rimaeere durante un anno in una casa di cofrezione , 
ed ha i.noltre dichiarato facoltativo al sîgn~r Wilson 
di ottenere _prima della scadenza dell' anno la libertà 
di esso Cilha , quando voglia disporsi a rimandarlo in 
Calcutta. 

Lio ne , 20 litglio 1830. Lettere di Parigi annunziano 
che quarantacinque negozianti di quella capitale sono 
stati condannati ad una multa, ed al carcere per avere 
fatto uso di pesi falsi nella vendita degli oggetti del 
loro negozio. 

Genova , 2 2 luglio 1830. È use i to il fasc. 0 1. 0 , vol. 4 
( I ,a serie) della nota Raccolta de' giudicati del nostro 
R. Senato, compilata dal chiar. Avv. Niccolo Gervasoni. 
Questo fascicolo contiene le decisioni dell' anno 1822. 

Torino, 26 luglio 1830. S. M. si è degnata di ap­
pTovare le opere di sistemazione occorrenti alla strada 
Reale di Genova dal limite della provincia d' Alessan­
dria a quella di Novi. 

,_ Con R. Patenti date in Ciarnberl il 13 del cor­
rente S. M. ha autorizzato Giambatista Borea, Giuseppe 
Rampino e Luigi Cambiano a ricevere ed autenÙca~e 
sebbene non notai esercenti gli atti dipendenti dagli 
uffizii, cioè il primo di Sostîtuito Segretario di Tri­
bunale di Prefettura, e gli altri due di Sostituiti Se­
gretarii di Mandamento , e~clusi p~ro quelli soggetti 
ail' iusinuazione. 

- Con R. Provvisione dello stes~o giorno la M. S. 
ba nominato Antonio Maria Garibaldi a Procuratore 
presso il Tribunale di Prefettura di Chiavari , già So­
stituito Procuratore in essa città , in rimpiazzamento 
del defunto Causidico Pessagno. 

- La R. Segreterîa di Stato per gli affari dell' in­
terno con apposîto dispaccio ha testè dichiarato , chè 
l' asportazione del ' Iegnolfos~ile (lignite) è libera, me- · 
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<liante il pagamento del diritto stabilito dalla vjgente 

ta1·iffo daziaria, eppercio non soggetta alle disposizioni 

dell' art. 34 del Rego1amento forestale. 

- Con Ordinato dell' Eccell.ma R. Camera de' Conti 

si è prefisso ai fabbricatori e aggiustatori di bilancie 

la dimension~ di quelle, che possono fabbricare e .. g­

giustare a norma delle Patenti di approvazioùe loro 

concedute dallo stesso Magistrato Supremo. 

Il sig. Avv.0 Alessandro Ferrero patrocinante in To-­

rino, autore di varie opere legali, ba testè fatto pub­

blico coi torchii degli eredi Bianco un Opuscolo di 

facce 148 intitolato := De' Tribunali sedenti · negli 

Stati di S. M., e delta rispeUiva loro giarisdizione , 

secondo l' attzeale legislazione , istruzione pratica "'. 

Questa nuova opera è divisa in due parti , le quali si 

suddividono ancora in sezioni, titoli e capitoli. Nella 

prima parte si ragiona de' Tribunali sedenti in Pie-

. monte, nei Ducati di Savoia e Genova, e nel Contado 

di Nizza ; nella seconda poi de' Tribunali del Regno 

di Sardegna. Il solo titolo dell' opera e la sua sparti .. 

zione ne indicano bastantemente il ~ontenuto e la uti­

Jità. Noi racconiandiamo pertanto caldissimamente ai 

Forensi Piemontesi questa nuova scrittura del signor 

Avvocato Ferrero , la quale , siccome le molte altre 

opere da esso dettate, fa prova del vivissimo suo de­

siderio di giovare a' suoi concittadini, e lo fa bene­

merito della patria sua. 

_. Si vende in quesla Capitale da P. G. Pic LibraiQ 

della, R. Accademia delle Scienze , e netle Città di 

Provincia dai -principali librcti al prez-zo di L. 2 , 

centesimi 5o. 
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V ARIETA'. -,- Qu.EsTroNx r:\-n>ORTANT.E ni LrB:REnu. · 

Çalleria di celebri pittari - .r1 ssociazione .- J?irma dell' associato appa~ta ncl registra delt' ec4itore --:­Inesecuzione dell' 4ssociata alle condà,ionidel manijèsta. 
Il Tribuna1e di prima instanza di Poitiers. ha testè proaunciato una cl~cisione, Ja quale d~e altamente Înr teressare i moiti soscrittori a_lle opere di libreria e di arti , e servire d' avvertenza a coloro , cbe forse con troppa facilità acconsenton9 di apporre le loro firme ne' registri , o nelle note degli editori dj simili opere. Fu pertanto deciso da quel Tribunale, che in materia ~i soscrizione, ]~ segriatura di chi soscrive importa una formale obbligazione di proseguire a ritirnrc ed a pa­

gare le di~pense delle opere, per cui fu quel la apposta il. La precitata sentem.a fo profferita il 6 di luglio 1830 nella causa del sig. Ch:unbert contro il sig. Marcbese di Chambray, in seguito del rifiqto di questi di ritirare i quaderoi delJa GALLEHa DE~ CELEBRT P1TTotu fatta da csso Chambert, destinata a contenere la copia litog-rafata dei quadri degli Autori di rnaggior grido, e dei ritratti dei Pittori più rinomati di tutte le scuole (Art. desunto {la un gion1. for. di Frçmcia d<:,l 1 g Lf i lue)io 1830 )~ 

NECROLOGIA. 
A11e Qre 10 deJla mattipa dçl 18 del çorrente lugli_o è passato nel riposo de' giusti, dopo lunga malattia soHerta con cristiana mssegn.azione, 1' Avv.0 Edoardo 'fholozan Decurione dell' Ill.ma Cütà di Torino. Egli Jascio immersa nef più. profoudo dolore pna virtuos{l _consorte, ed una numerosissiina famiglia. Il Fo,ro To-

1·inese è pur~ in Jutta per si imm&tma e grave perdita. L' Avvocato Tholozan appcna avea toccato il 48. 0 anno d~ll' età sua. 

~ da·;itenersi, che l' Edilore di questa Ga1ler1~ éli Pittori avea esattamente esegw'to dal canto sua tutti t5-li obblig-fii suoi ~ che se la casa fosse stata altrimente, la sentenza, siccome è manifesta, non avrebbe patuto., p~r n_essnn verso , essere a Lui favorevole. 
r----------e~E~~~--------:-

T OJUI,W. STAMPERlA FAVALE. 
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ANNO VIII - 2.0 S.EMESTR'il 

ÎORINO Nt 5 
~ agosto 1830. 

DIARIO . FORENSE UNIVERSALE 
Dl UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di que,·to Giornale se ne pubblica un foglio almeno i,i 01:ni settimano, 
e si daranno pure all' uopo par:.iali &upplim1nti, 

SENTENZE E MASSIME. 

Do nazi one irrevocabile - Ri versibilità •·- P~ole 

nascitUI'a - Validita di quclla. 

La riversibilità dei beni irrevocabilmente donali dallo 
sposo alla sposa , con che dovess.ero passare in piena 
proprietà dei .figli nascituri , stipulata a favore del 
donante in casa di premarienza della donataria sen:za 
prole , qll,al disposizione fideicommissaria non vizia 
L' intiera donazione. 

Tale riversibilità si ha per non apposta , e la da­
nazione sussiste irrevocabiLe a fq,vare della sposa cite 
.Ja trasmelte alli suai eredi legittimi, o testamentarii 
( art. 900, e 95 I del cadice civile Jrancese ~-

Erasi conchirn;o matrimonio tra l' ora fu Pietro Ma­
joni, e l'ora pure deceduta Francesca Molinari, quando 
con i-nstromento del primo maggio 1808 rogalo Maj0ni, 
il foturo sposo Pietro Majoni fece alla Molinari dona­
·zione irrevocabile, ed in causa di nozze fra altro della 
metà pro ùuliviso di alcuni beni stabili ivi specificati 1 

con patto, che l' illtra metà di essi beni -0.opô 1a morte 
della detta Moliuari dovessc pn.ssare in piena, e priva-

Yol. Xf/l. 

'\ Université Côte d'Azur. Bibliothèques



66 
~iva proprietà dei figli nascituri da questo matrimonio,,, 
riservatone pero l' usufrutto a fav◊re del Majoni sua vita natural durante. 

In caso poi di premorienza <li detta Maria Francesca 
Molinari al Pietro Majo:-ii sema pro)e, stabili fosse' a 
favore di essa proie rive1·s.ibile la 111età dei soua indi-cati effoiti. 

1 

Nacqt~ero da) precitato matrimonio Angela dcceduta 
il 7 ottobre 1814, c Caterina, L'l quale passo a matri­
mouio con Carlo Antonio Tiuivella, in q:ual occasione 
con instrornento 14· febbraio 1818 si constitui essa in 
pote tutti i beni, e sostanze di qualunquc sorta, che 
ad essa i:JVrebbero potuto spcttare sopra l' eredità télnto 
paterna , çhe materna, fraterna e sororina. 

Mori in ottobre 181 3 la Francesca Molinari-Majoni, ed il di lei marito Pietro Majoni passo a seconde nozze 
coll' Angela .Reale, da cui procreo li Giulia, Carlo, e Giuseppe. 

Nel 1818 passato essendo a rn iglior vita anche lo stesso 
Pietro Majoni, rirqase amministratrice di tutte Je so­
stanze da questo lasciate la Angela Reale nella sua q1:1a­
Jità di màdre, e tutrice dei predetti di lei :Ggli Majoni, 

Li Carlo · Antonio, e Caterina l\lajoni coosorti Tini­ve1la evocarono in 1uglio 1828 Ji fratelli e sorelle J\:fojoni 
jn persona anche della loro madrc, e tutrice Angela 
Reale nanti il H .0 Tribunale di Prefettura di .. rovara, 
per vederli dichiarati tenuti fra Je aitre cose alla dismis .. 
sioue della metà dei heni stabili , di cni nell' instro­
mento del primo maggio 1Bo8, coi frutti dalla morte 
del Pietro Majoni, con farsi percio luogo alla divisione 
degli stessi beni per l' effetto di tale dismissione. 

Con.iparsi li fratelli e sorelle Majoni in causa, oppo-. 
s~ro di nullità a simile donazione, siocome i11 mani­
festa contraddizione al disposto dall' .ut. 1 o8r in 1·ela­
zionc all' art. precedente 896 del codice civile francese vjgente all' epoca del coqtralto. 

Sulla persistenza delle Parti uel le rispettive istanze 
assegnatasi la causa a senteoza, il TriLunale, attesochè 
fo~:,e costantt.: il . fatto, cbe il Pietro Majoni coll' instro.., 
meqtq del 1.

11 maggio 1808 avesse ~·µlta donatione cle:;i 
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beni stabili ivi specificati all' in allora · sua sposa Fran­

cesca Molinari col reciproco obbligo di conscrvare , c 

restituire i detti beni alla prole nasciturn daW imme-

diato loro matrimonio; 

Attesochè, giusta l'art. 896 del cessato cortice ita1iano, 

ogni disposizione , in virtù della quale il donatario , 

l' erede instituito, ed il legatario trovansi incaricati di 

conservare, e
1 1·esti.tuire i beni ad un terzo, contenesse 

una vera sostituzione fidecommissaria ; 

Che tale disposizione fosse colpita dalla legge di nul­

lità non solo riguardo al donatario <liretto, quanto 

all' indiretto; nullità questa suggerita dal riflesso l che 

l' · stituzione, e la sostituzione formino una so a , a 

medesima disposizione; 

Attesochè la donazione, di cui si tratta , fosse inoltre 

inefficace, perchè a lermini del\' art. 906 del ridetto 

codice conformemente eziandio ai principii del diritto 

Romano fossero incapaci di ricevere fra i vivi a titolo 

gratuito i figli nascituri ; 

Attesochè un contrario sistema avrebbe prodotto il 

doplice assurdo, che una, dooazione fatta da uno sposo 

direttamente ai fig\i nascituri sare_hbe nulla, e valida 

all' opposto si presenterebbe quella fotta alla sposa col 

J)CSO ch restituire ai figli medesimi nascituri, e che il 

donatario avrebbe lucrato senza alcun peso la libera 

proprietà dei beni contro l' espressa volont:A. del do­

nante , che a vesse voluto accordarle il solo gradimento; 

Con sentenza 24 marzo 1829, passo a dichiarnrc 

nulla, e di niun effetto la donazione dei beni stabili 

dal Pietro l\ilajoni fatta alla Fran 1:esca Molinari coll' 

instromento del 1,v maggio 1808 rogato Maioni, spe-se 

compcnsate. 
Appellarono da tale sentenza li consorti Tinivella 

diéendola sommamente ad essi gra,·atol'ia, ingiusta , ed 

illcgale , poichè per appogginrc l' applicazione del!' art. 

896 del co<lice ,fraacese avesse dovuto il Tribuuale 

immagin<lrsi, e crecire egli stesso l" obhhgo r·1goroso 

ue!la donataria di conscrrnre, e restiluire li dett1 heni 

alla proie 11ascilura, qu<dt: obbligo HOll <;s"1~lcsse udi' 1u--

5tromento predello ~ 
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Cbe anzi per le.tternlm.ente -esdudere og,,i più remot.o ~ospetto di detto obbligo, si fo~se diéhi;at'4to nel prin .... cipio def .capo 5 dello titesso ip~tromento, die il pieno diritto delJa metà d1 essi beni sare.bl>~ in og-ui evento .cako)abile a favore della l\ilohnari ; 
Perchè I' avere diclûarato, cbe in ogn.i caso di pre ... morienza de1la donatarfa j beni ~arebJ;,ero . passati iq propdetà dj questa, salvo l' usufrqtto al qonaute , 1101} fosse imporre un ohbligo, •na µ11a i;e:mplice rjve-Œibilit~ a favo.rc dei figli nascituri, quale riversihilità ove pure si avesse dovuto tenere per non iscritta secondo il com .. hinato disposto degli artic'oli 900, e 951 del codi<!e -dvile , non impedisse l-él sussistenz_a della donazione quanto alla donataria, corne si fosse Îtl simili casi de. ciso; e la Caterina Majou,i avesse sempre ragione ai heni , di cui si tr.alta , se non per altro, per titolo treditario della di Jeî madre <leceduta ab intestato, rispetto alla quale la donazione fosse valida. 

Avendo gli Appellati, nel sostenere il ben giudicato colla sentenza cadente in appello , rinnovate le già ad .: <lotte ragioni , ed eecezioni, venue di bel nuovo la causa assegnata a sentenza • 
.Nell' interesse delli consorti TiniveUa adducevasi an. ~or.a alF udienza del Magistrato, che ambi li capi, di ~ui nel dctto instromento, contemplassero il caso dj pre~ moricnw della sposa, e stabilissero larirersibilità dei beni donati P colla sola ,difforenµ che essendovi prole la river. sibilità dovessç ave1· luogo a favore di essa, ed in Ini:ln ... !(anza di questa, la rivcrsibifüà erasi stipulata a favore del donante: l' ultima di dette convenzioni fosse permessa, vietata e .nulla la prima a tennini dell' art. 951 sud ... detto , il quale non annullanc1o la donazione rispetto al donatario, si dovesse percio la clausula di riversibiiità alla pro1e aversi, ~ ;norma dell' art. 900 , çome non isçritta; tanto più cbe li figli dei couiugi M;:ijoni ivi -contemplati non fossero ancora , allorquando fu stipu­]ato I' instromento di donazione, concepiti, eppercià fossero incapaci di ricevere ( art. 906 ). 

Nulla essendo la clausula di riversibilità, niuno, di~ 
ren,si, prodqtTe effelto oè in senso favorevole, nè in 
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seüso sv:rntaggioso al-la Jonataria; 11011 esser lec1to per.., 
cio il dar1e vita , e sup[>orla efficace al solo fine , che 
ne venisse per conseguenza la distruzione totale <lell'atto1 

in cui si trovi imerta; se è nulla rispetto ai terzi in 
forza dell' art. 951 , nu lia rispetto ai naséituri in forza 
dell' art. 900, non potersi avere dietro il disposto dell' . 
art. 896 per sttssistente soltanto onde annullare l' attô 
~ntiero. 

La primitiva giurisprudenza francese adottata pure 
dal Tribunale di Prefettura di Novara ( Merlin mot 
substitution .fid. secl. 8 , art. 1 o , et qztest. de droit 
stesso vocaholo § 4; Sirey t. 13, parte I ,a, pag. 24, 
e t. 14, parte 2.'l, pag. 1 e 7 ) , essere stata innova ta 
co11a posteriore, la quale in molte altre cose, corne in 
questa abbia adottate massime meno rigorose , corne 
fosse , per esempio, rapporto ai testamenti. 

• Cita,Tasi inoltre in proposito una decisione della Cotte 
di Cassazione di Parigi del 3 giugno 1823 in ca-usa 
Acroman ( Sirey vol. 23 , parte r-.a, pag, 309), in cui 
trattavasi della riversibilità stipulata a favore del do­
nante , e del suo figlio secondogenito-, locchè sostene ... 
vas.i annullare l' intiera disposizione. 

Ma la Corte suddetta abbia giudicatô, che , 11 art. 951 
non avendo es.pressa la pena di nullità për tutta la di-­
sposizione qualora la riversibilità sia stipulata anche a · 
favore di un terzo , vi fosse luogo solamente a consi-

, derate corne non scritto il detto patto per quantô ri­
guardasse il secondogenito del donante, ferma nel 
resto la donazione, quale avviso fosse pure stato se­
guito sotto il 5 marzo 1824 dalla Corte di Bordeaux 1 

che ebbe a pronunciare nella stessa éausa ( Sirey t. 24, 
parte 2,.a, pag. 146 ). 

Ed il Reale Senato di Piemonte con sentenza del 2~ -

di giugno 1830 ref. D. Viglietti, dichiaro bene appel- ✓ 

lato, non ostare alla vulidità, ed effic~èia della don::i-

zione della metà dei beni stabili 1 di cui al capo 4.0 

dell' instron1ento del 1808, le eccezioni fatte dai Majoni 7 

eppercio tenuti essi a dismettere la metà di detti sta-

bili ~oi f~·utti dal giorno del dC(;esso del ~îetro Maioni •. 
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Atti d' incanto ·- Giudice delegatà -- - Segre .. 

tario resosi deliberatario - Nullità del deli­
beramento. 

Il Segretario del Giudice deleg-q,to per procedere all' 
in.canto di beni stabili, .il quale ricevelte, ed autenticà 
l' allo di delibcramento , non puo nè anco per terza 
persona rendersi egli Jtesso deliberatario di tulli , o 
parte dei detti beni, sotto pena della nultità del de(i­
beraniènlo per quanta lo rig·uarda. 

Qttesta. m;llità è radicale ed cissoluta, sicchè l' of-­
ferta, da quello fatta non si considera qual parlito , 
e li beni si reùicantano sull' estima primitivo , a spese 
pero di chi fu causa della rwllità deg·li atti primitivi. 

Con ordinanza del R~ale Senato di Torino del 18 di 
nove'mbre · 1828 si mandarono vendere ai pubblici in­
canti gli stabili caduti nel concorso instituito sul pa­
trimonio dell' Avv. 0 Giuseppe Farina , e specialmente 
colla stessa ordinanza designati sotto le condizioni da 
fusarsi , con· cotnmissione al Giudicc di Broni. 

In dipendenza di detta ordinanza, previe le volute 
formalità; si ·procedette · dal signor Giudice delegato ' 
ad atto di deliberamento sotto il I o luglio 1829 , dal 
quale ricavasi fra altro , che il lotto sesto venne de­
liberato a Gioanni Gazzaniga al prezzo di L. 35o5 a 
not).1e della persona norninanda , che poi con atto del 
13 ,Jugho suddetto ricevuto Nicelli, ebbe il Gazzaniga 
ad indicare nella persona del Notaio Gio. lnvernizio, 
dal quale si accetto il fatto deliberamento. 

Legitqmatosi dalli varii parziali ed unki oblatori e 
deliberaturii il giudicio, venne con apposita 01·diuanza 
eccitato l' Ufficio del sig. Avvocato Generale per le sue 
conclusioni ri·guardo alla regolarità dei sunnanati atti 1 
non cbe sul reincanto , previo ribasso di estimo, di un 
lotto rimasto invenduto. 

Il detto Ufficio in conclusioni 10 febbraio 1830 sot-
- toscritte Maynrri , mentre ebbe ad osservare , pTesen­

tarsi gli atti surriferiti nel loro tomplesso conformi al 
disposto della Regia Legge , opino ,non potere far a 
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\neno cli notare l' insussistenza ed .irregolarità de-1 de1i~ 

})eramento del lotto sesto seguito a favore del Notaio 

Gioanni lnvern)zio, a di cui nome, e per di cui conto; 

e non alttimenti avea fatto par~ito il Gio. Gazzaniga. 

Gli atti, e le informazioni pro~uratisi dal\' Ufficio 

lb acce1·tassero, che il detto lnvernizid era quegli, che 

all' epoca tlel procedimento lrovavasi Segre_tario della 

Giudicatura di Broni , e che in tale qualità autentico 

ë ricevette l' ·atto di deliberamento. 

E siccome non quegli , che materia1mente oi rende 

oblatore, è agli occhi della legge, ed -in effetto del\be-

11ata1·io , quando ùsa della facoltà di dich-iarare la per-; 

sona che iutende rappresentàre, ma lo è ben$i queg1i, 

che nel termine fi.ssato viene palèsato per tale , ed ac­

cetta la dichiarazione ; the c.io tanto è vero, èhe fa di.:. 

chiamz-ione dell' oblatore, cui ,si aggiuditarono condi­

zionalmente li beni, non opera a favore del tfa lui rap.:. 

prcsentato nuova trasmissione di domioio, ed in con­

scguenza ravvisandosi la proprietà trasfusa dal ,·endi .... 

tore al delibe1·atario dichiarato , non si esige pel con­

tratto duplice corris ndenz dei diritti d' insinuaûonej 

quasi vi fossero due contratti. 

E s-iccorne la qualith di Notaio rogante, e cbe au-­

tentica ttn atto, non è èonciliabile con quella di con ... 

trattantè èo\l' atto istesso ; e che niuno puo a se me ... 

desimo essere aütore di un titolo traslativo in esso di 

diritti di proprictà , e simili , e cos1 figurare ad un 

tempo nel dnplice modo di parte contraente, e di fun ... 

gente uilicio pubb\ico, cosi sembrasse incontrastabile il 

dire, che nullo, e quale non avvenuto fosse l' atto di 

delibet'amento succitato. 

Cio posto non esitasse i' Uflî.cio a èœdere , che do~ 

vendosi espotre li beni nulla1nente deliherati a nuova 

subasta , Je spese ocèorrenti dovessero essere a caricô 

di chi €:ra cagione degli u1terio1·i attÎ , avvegnachè il 

GiuJice che assistéva al del!beramento non fosse impu• 

tabile di colpa alcuna , essendo a presumere che sareb ... 

besi al certo servito del ministero dî un Segretario as ... 

1hmto per rof;arnë l' atto , së avesse touosçiuto , che 
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sotto il manto del Gioanni Gazzaniga figurava il Notafo lnvernizio , d.a cui l' atto stesso si ·rogava. Essendo poi r·adicale ed a/;solnta Ja necessità dell' afto nella parte, che riflette il Notaio lnvernizio, e cos1 non suscettibiJe I' atto stesso di produrre effetto , che a quegli attribuisca affezione veruna dei be1ü delibera­tigli, si potesse nemmeno considerare quale sen1plice partito, che serva di base aJJa reiterazione di ve1tdîta, la quale dovesse pet lotto sesto ritenersi sui valore dal · Perito d' uffizio fissato. · 
AJJ' appoggio delle fatte considerazioni fos~~e l'Ufficio ài parere, come concbiudesse, 
Potersi dal Supremo Magistrato , circoscritto corne nullo il deliberamento del lotto sesto , approva1·e nel 1·esto gli atti d' incanto, e di deliberamento dei heni, dei quali si tratta ; 

Potersi inoltre commetteré al 51g. Giudjce di Broni di nuovaQ.1ente esporre veuale ad un solo incanto il Jotto sesto anzidetto sul prezzo fissato dal Perito Carlo Dezza in sua reJ.;iz.ione del 9 giugno 1829 ,,spese a ca-1·ico del Notaio Gioanni lnvernizio, cui fu nullamente· àeliberato, ed esporre pure vena Je ad un solo incanto, previo ribasso d' estimo da eseguirs~ da Perito d' nffi­~io, i}- 1otto settimo, e di quiodi delib~rarli ambi<lue detti- 1otti sep9ratamente agli ultimi migliorr offerenti nei soliti mod'i , e sotto le condizioni apparenti dal tiJetto invitativo de] 13 giugno 1829, con serbare in tutto il disposto della Regia legge , e con che , segu'ito o non il deliberamento, niente si innovasse senza le ll1teriori detenniuazioni del Reale Senato. 
E questo Magi;tr'àto Supremo con ordinarrza di voto i·ef. D. Comife Moccfüa del 3 aprile 1830 ehbe ad ap-; prnvare .gli atti d' incanto, e, di deliberamento dei lotti 1 , 2, 3, 4, e 5, ne permise la riduzi one in pubbJico iustrume.nto', e circoscrisse il deliberamento del lotto sesto, con a ver mandato esporsi di bel nuovo venali i 1otti 6, e 7 ; il tutto in conformita deJJe suniferite coudusioni. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



MATERIE DIVERSE. 

Regolamenti del dazio - Loro interpr'etazione 
- Appellabilità clella causa al Magistrat~ 
Supréruo della R. Camera de' Cop:ti - Dii.:. 
stretto daziario - Luogo non compresr, 'in 
ess@ - Ripètizione 4ei dazii pa:gati. 

AlZorchè tratta'SÎ d' interpretazione di Regolamenti 
daziarii, la causa è sempre appeUabile al Magistrato 
della Regia Camera non ostante il difetto di somma" 

Allorchè vien dichlarato , che ttn det~rminato luogo_ 
non è compreso in un dato distre(;ta daziarù>, non .è it. 
caso di ripetere li dazii pagati relativamente a tale 
lu.qgo, salvo dall' epoca, che la declaratoria in pro-

. posito emanata viene a cognizione dell' Appaltatore­
del dazio stesso. 

Lorenzo Proj evoco dinanzi al T1·ibunale di Prefet:.. 
tura d' Alessandria Giulio Cesare Deagostini ne'IJa qualità 
di Appaltatore del dazio r.omunale di detta città per 
il rÎnibol'so di L. 1050 am·ri1·ontare dazio vino intro-" 

· dotto nella cittaddla di d-etta città, came indebitamentè 
esatto, per essére quella cittàdella esente dal dàzio; ed 
nveva cosi dicbiarato la R. Caitnera in \da d' ittterpre.: 
tazione del Rego'1ai-hènto cdn sud décreto· 4 noveihbrê 
T826 sull' instanza di detta Città. 

Il Deagostini oppose il mancamento di fagione e di 
azwn~ all" att~re Prnj sia percliê alfa 1dètfa domanda 
era à1ostacnlo fa prescdiiorie stibilit~ dM 'Regofah1e-nto 
èlaziario vigétite all' -€poca del segt iti pagamenti , siâ 
perchè in ogni evento eranb pure d' o~tac!blo li: vige.crti 
principi-i relafivi aHa d -petizlotie dèll~ indeblto. 

Il Trlbunale cdrr ·sentenzti 11 luglio 1828 pronunci& 
110n ostare' .alla domafida dd Proj l' oppostavi prescri­
z'Îone , ed amtnise- àllà prova li capitoli da quèsti de­
dotti per provarè in pâitê li paganiei::îti da essa eségüih, 
mentre per }' altra pa'tte ·1•1maneano giustificati dalfè 
hollette prodotte. 
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11 Magistrato della èamera anunise pero l' appello Î1i.:; 

trodotto dal Deagostini con decreto del 9 gennaio 1829; 
l). Melano di voto, in conformità delle conclusioni dell' 
Uffizio del sig. Ptocmatore Generale del 7 gerwaio 18291 sbttoscritte Gallina , in cui osservo, che il punto di 
questione vertito sull' ammessione della prescrizione· dall' 
~ppell~rnte invocata poteva aver tratto aW inte1Jigenza 
del R.egolamento daziario del 7 è icembre 1824 , dal 
qua le viene stabilito - un solo rnese di ~empo utile pc t' 
cniedere 1~ re.stituzione di diritti pagali, trascorso il 
quale 1:esta irtcor'sa la prescrizione, e fo percio d'avvjso, 
èhe '\Otto quest' ac;petto la causa potesse consiclerarsi di 
cognizione del Magistrato della R. Camera non ostante 
il- difetto di somma, giusta la massima già aitre volte 
dallo stesso Magistrato assentata ( Ved. Diario vol V, 
pag-. 306 e segiienti. ) . 

Comparse ambe le Parti nanti la R. Camera, dal canto 
de-l Proj si sostenne tuttavia l'inappcllabilith della causa: 
per 1·agion di somma, e subordinatamente il ben giq..: 
dicato 'dal Tribunale di Prefettura d' Alessandria colla 
precitata· sua · sentenza, qt1ale poggiava so;;tauziafmente 
sul riflesso cbe l'art. 72 del Hegolamento annesso al 
Manifesto Camerale 7 dicembrc 1824. , relativo al.la 
dal Deagostini opposta prescrizione, <loveya intcndersi 
a riguardo delle merci che s' introduceva110 nel circolo 
soggetto al dazio, ma non già di quelle che venivano 
introdotte nei siti esenti , onde ne derivasse che non 
essendo la cittadella compresa nel distretto del dazio , 
non potesse il citato art. 72 essere d' os"tacolo' alla do• 
manda del Proj. . 

Ad esempio del Proj il sig. G-ioanhi Maria Bordon ... 
iotti di detta città evoco pure nanti lo stesso Tribu­
Dale il suddetto Deagostini per ottenerlo condannato al pagamento di L. 3549 pe1' dazii pretesi indebita .. 
m~nt.e esatti dal medesimo in detta di lui qua.lità pel' 
materiali che dallo stesso Bordonzotti si dissero da Jui 
'introdotti nella cittadella di detta città esente dal dazio. 

Si fecero dalle Parti . hinç inde valere gli stessi e nie•• 
desimi rnnzi proposti nella sunnarrata causa tra Proj 
e Deagostini, e quel Tribunale con sua sentenza 26 
fehhraio 1819 ebbe . a didiiarare, reiette le oi1posizicmi 
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del Deagostini , tenüto esso a rispondere all' interpel,.; 

lanza dedotta dal sig. Bordonzotti relativa all' introdu-­

zione di detti materiali nella cittadella. 

Anche da quest.a sentenza appello il Deagostini , e 

comunicato all' Uffizio del signor Pr~curatore Generale 

l' apposito 1·icorso da esso presentato alla Regia Camera, 

per parte del prelodato Urfizio, in sue conclusioni 4 mag­

gio 1829 sottoscritte Tra bucco di Castagneto, si osservo 

» che colla riferita sentenza il Tribunale di Prefettura 

nell' ammettere in fatto la prova instata dal convenuto. 

Bordonzotti , avrehhe dimostrato di volere anche. que­

sta volta accostarsi al principio stato già per lui adot~ 

~ato in diritto, che non possa essere valevolmente in_, 

vocata la prescrizi_one portata dall' art. 72 del Regola­

mento daziario per li gerieri introdotti in cittadella 

anteriormente alla dccisione Camerale 4 noven,1bre 1826, 

colla quale venne riconosciuto non essere la cittadella 

d' Alessandria compresa nel distretto della linea del dazio, 

Cio stante potcndo da tale giudicato derivarne al 

Deagostini un gravame irreparabile in definitiva, e ri­

tenuto che la causa sarebbe di competenza di questo 

Sttpremo Magistrato tanto pel' ragion di somma, come 

percbè si tratta di pronunciare sull' applicazione del 

citato art. 72 del Regolamento ·, l' Uffi.zio è in senso 

che, ammesso in via di 1·estituzione di tempo l' inter-· 

posto appello , lasciar si possono le supplicale lettere 

di citazione nei modi e termini dalla legge prescritti », 

ln conformità di dette conclusioni con decreto 23 

giugno 1829, ammesso detto appello, furono rilasciate 

le chieste lettere di citazione , e quindi vennero da 

ambe le Parti discusse le rispettive ragioni nanti il 

Supremo Magistrato. 
Assegnate dette due cause a sentenza, emano que&ta , 

sotto , il 22 di c narzo corrente anno 1830. 

In ordine al Bordonzotti la R. Camera ha aichiarato 1 

in riparazione della sentenza del Tribunale di- Prefet­

tara d' Alessanctria del '19 febbraiq 18'29, non essel'e 

dal Bordonzotti dovuti li diritti di dazio per li mate­

rîali ed oggetti introdotti uella èittadella d' Alet,sandri<), 

a paitin.: dal giorno in cui pervenrie a cogui_zione del 
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Dcagosthil il deéretrr_ Came1·ale del 4' settemhre 1 fh-G reJativo ail ' esclusione <li detta cittadella dal distretht daziario di quella Città, e, reiette le interpellanze dallo stesso Bordonzotti dedotte , doversi in tale conformità dalle Parti maturare li iucumbenti opportuni, rnandanda pero prima d' ôgni cosa alle medesime di comparire av::rnti il signot Relatore ; spese compensaté. In ordi-ne al Proj la R. Camera, reiette le maggiori ,,. instanze, ed eccezioni delle Parti , doversi amr'netterè" alla prova Ji tapitoli dal Proj dedotti, ristrettivamente pero al tempo trascorso dopo cbe venne a notizia del Deagostini il Decreto Camerale del 4 nove1hhre 1826 1·elativo all'esclusione della cittadella d' Alessandria dal di~tretto del daz.io di quella città , mandando pero prima d' ogni cosa alle Parti di comparire nanti il sig. Relatore ; spese co111pensate. 

NOTIZlE MISCELLANEE. 
Edimburgo , 6 luglio 1830. Thompson e Dobie accu .. sati di varii gravissimi delitti, e fra gli altri di quello d' ômicidio d' una donzella accotnpagnato da fi.uto, sono stati testè condannati dalle nostre Assisie alla pena capitale. L' esecuzione ~ebbe aver luogo il terzo mcr­coledi del prossirno me.se di agosto ( 18 di esso mese )~ 11 pubblico è stato eséluso dall' ass1stere agfi esami, Al­cuni pero venhè1'0 ecèettu-ati dall' esclusione, e fra q_üesti i Rèporters ( Compilatori de' giornali ) , mediante pro­messa fatta àl Supt'ei:nô Tribunale di non render palese-_ lie' Jorn fogti il 1·isultamento degli esami. 

Caen, 22 luglio 1830. Nelle udienze delli 19 e 2CJ d~l mese cotrente la nostra Corte d' Assisie ha dovuto ptonunciare la cohdanna alla pena capitàle di due fan­ciulle, l~ trna d 1 a.hui 19 pei.· nome Desideratà Armand, e l' altra d' ann.i 20 per non1e Giuseppa Bailleul accu­sate e con-vi~lte d' incendio. 
- Versailles , 24 luglio 1830. Sappiamo , éhe la Corte di Cassazione uell' uclienza del 23 di questo mese ha rig_éttato il rico1·so del Medico Desplats , ché Iu con...-
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ç~npato dal,I~ _Corte d1 !~"$is.ie 1,ella pe-ua d' anrii § d~ 
recl-\Jsiooe ptH' ~vei·e ç<msi,gliato parecchi giovaui, e som ... 
l!ÜnistratQ toro i 1nezû , on~e farsi piaghe e ferite per 
esser~ ~senti <hll militi}re serv:izio. -

Bordeaux, 20 luglio 1830. 11 nostro Consiglio di 
guert'a nell' udienza çlel I 7 del corrente luglio ha con­
ilannato un tale Allard, soMato nel 16.0 reggimen~o 
di )inea, alla pcna capitafo corne accusato di diserzion~ 

' ail' inimico oella guerra di Spagna. Ha egli ~osto chiesfa 
la revisi-0ne della sentenza. 

Auxerre, 23 ü1,gliq 1830. Un'- importante quest.ione~ 
ragguardante a~ Notai veµne testè ded~a <lai nos.trn 
Tribunale. Il signor Rubign.Y dopo un lungo e ~.on1..'. 
mendevole esercizio delle funzioJ1i notarili è caduto in 
uno stato completo di demenza. Ad ogni modo Ja l'a-
1niglia di lui non ne aveva an cor chiesta l' int.er,I i­
zione. IJ Pubb)ico Ministero poi, il qunle ad og_ni modo . 
non puè> instare per l' interdizione, trannè il caso di 
mania furiosa, sul timore di ahusi gra v1 , che {>Otessero 
deJ·ivame dalla continuazione di un tale stato di cose, 
ebbe a tradurre avanti alla giustizia il signor Rubigny, 
pec~chè fosse dichiarata )a cessazione di lui claU' eser­
dtare il notariato, rifenmd.osi nel rimanente a quauto 
sarebhe slato statuito aa' G~udici inton10 alla que­
stione se si dovesse pronunciare la destituzione del 
decrepito Notaio, ovv.ero s.oltat;1.to la sospensione~ -
Il Tribuna)e ha qu.ind.i prpfferita la seguente testJ..iale 
sentenza : » Considerando, çhe risuita dall' interro­
gatorio df!to aJ s.ignor Rubigny, cbe Je facolt~ in,.. 
tellettuali· del medesimo sono pe1· la grave età sua 
talmente deboli e nulle, che impossihjle gli rimane di 
vacare ad alcuna delle funzioni notal'ili; - Conside­

raado in diritto che q.uesta circostanza, la quale so- . 
stanzialment-e serve di base al1a requisitori·a del Pro-­
curatore del Re tendente al1a destituzion,e di questo 
Nota io O non puo autorizz.m·e una , disposiûone cota nto 

rigorosa ; - Che neU' auti.ca lcgishiûoçe nessun pub­
blico .fuozionario .potcva essere desti tuito salrn nel caso 

di delitto giustificato , e di coud,unna prouunciata ; 
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- Che questo principio sta . scritto letteralmente neUa 
diehiarazione di Luigi XI del 2 I di ottobre 1467 , con­
fermata posterioqnente, e non imrnutata da alcuna 
nuova Jegge; - Che debbe il Tribuna]e tanto più 
attenersi nel concreto a tale prineipio, in quanto che 
è uotorio, che il signor Rubigny ha durante la sua 
lunga carriera esercitato l' uffizio suo con ouorat~zza, 
e con zelo; - Che parlando nel rigore de' termini, 
la stessa sospensione, cb.e non è che una misura di di­
sciplina, potrebbe essere risg~rnrdata siccome arbitraria; 
:._ Ma considerando che potrebbe avvenire che si abu­
sasse dello stato, 'i,n cui tro,,asi il signor Rubigny per . 
dar J> esistenza ad atti illegittimi; che non v' ha altro 
mezzo, onde prevenire quest' abuso, e corrispondere 
per· tal modo a1la giusta sollecitudine del Regio Pro­
CUl'é\tore, ha percio dichiarato e dichiara sosp_eso il 
signor Rubigny dalle di lui funzioni di Notaio ». 

Parigi, 25 luglio 1830. S. M. il Re nostro Signo1·e, 
nelJa circostanza della conquista d' Algeri , si è degnat a 
~i ricevere il 18 del corrente le felicitazioni della Corte 
di cassazione, e della Corte de' conti. Il signor Conte 
Po_rtalis· P. P. della prima, ed il sig. MaTChese Barbé­
Marbois P. P. della seconda hanno pronunciato un ana­
logo discorso; e S. M. ha loro manifestato la più viva 
riconoscenza con parole piene di bontà. 

· - Il Tribuna]e di commercio di questa città con 
sentenza del 22 del corrente lug\io profferita nella causa 
Stuart e Dahon ha deciso, che .allorquando colui, che 
accetta una letter::J di cambio, indica per luogo di pa­
gamento la piazza medesima , d'onde tu tratta , questa 
eircostanza non fa perdere al titolo il carattere di let­
tera di cambio. 

Pallanza , 2 7 [U,glio 1830. Coh declaratoria Came­
.ra le del 1 7 del corrente fu conceduto a Matteo Gugliel­
minetti .di stabilire nel luogo di Orna\_'.asso, posto in 
questa Provincia, uua cosi detta affaiteria e conçieria 
di pellami, con che si uniformi il medesimo a qua­
lurique iegge già vigente o da emanare in proposito , 
ed osservi il Manifesto della R. Camera del 18 di 
luslio 1828, 
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Torlno , 2 agostiJ 1830. S. M. s1 e degnata con Pa-• .' 

tenti del 16 dello scorso mese di conceqere alla Co ... 

1;nunit4 di Naves la facoltà di tenere una fiera il giorno 

7 del mese di agosto di ciascun anno. 
- Con altra provvisione <lel 2 dello - stesso mese 

S. M. ha nominato Bernardino Beltritti a Sindaco del 

Comune di ' DemorHe, Provincia di Cuneo. 
- S. 1\1. si è pure deg-nata di firmare una tabella 

di nominazione di sei Misur~tori e di un Agrimensore 

in capo de' seguenti soggetti , cioè : Gio. Battista Ba­

colla a Cavagnolo; Lorenzo Beruatto a Ri vara; Giacomo 

Florio, Michele Luchino a Sàvigliano; Carlo Giuseppe 

Firombo a Quargnento; Pio Zocchi, e Giuseppe Ignazio 
Viola a Volpi~no : quest' ultimo Agrimensore, ed ..i sei 
precedenti MisuratOl'i. 

- Con R. Patenli del 2.8 dello scorso maggio S. M. 
ha autorizzato il Notaio Benedetto Operti tuttochè rion 

Notaio esercente ad autenticare gli atti dipendenti dalla 

sua qualità di Sotto-Segretario del_l' Uffizio del Vica­

l'Iato , e Soprantendenzil generale di politjca e polizia, . 
- Con declaratoria dell' EcceB.ma R, Cam~ra de' · 

Conti del 17 déllo scorso luglio si è "'autorizzata la . 

Città di Pi-nerolo a trasportare per quest1 anno alli 16, 

l 7 e 18 del corrente la fiera soli ta tenersi li 9 , 1 o 

(ld 11 dello stesso mese, con che si osservino le vigenti ' 

leggi daziarie, e sia rimessa copia della stessa declara­

toria alla Generale Azien<la delle R. Gabelle. 

- Annunziamo il 4.0 f.ascicolo testè pubblicato del 
DmoNARIO Prni\tŒ'<TESE del Prete Zalli da Cbieri ( ri­
stampa con aggiunte fatta da[ Tipografo P. Barbiè ). · 
Esso èomprende parte della lettera D, lutta la Jettera 
E, e parte della, F. Fra i vocaboli forensi in esso con .. 
tenuti abb-iamo notati i segu~nti , cioè: emancipé ...,,1 

1 i !Jfanca la, parola emancipassion, 
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re1~1nq ., che l' Ed~tore , seguen<lo il consiglio per poi 
Jatogli , a1lorquando abbiamo parlato della prima di­
spens~ di questo Dizionario ( Ved. Diario, vol. XV, 
pag. 119 e 120 ), si giovasse anche nel . corso di questa 
~tarnpa delk belle dizioni qdoperate nella recente ope­
retta di poesie piemontesi uscita di fresco dalla Stam­
peria Botta col titolo di - Poupoztri a la sën?vra, ecc., 
in <;ui si trnvano molte voci purgate e nuove, onde 
arricchire il Di;iionario Zalliano. Per tal modo acq11i­
ste1·à rnaggior pregio il lavoro intrapreso dal sig, .Rar­
biè , clrn noi raccoqi~Qdiamo dj bel n.uovo ~i Curiali 
del Piemonte. 

F ALLIMENTI. 

di Françia del 20 di luglio 183p. 
JI Tripunale di Commerci<;> di Parigi ha dicl1i:u·ato 

in istato di fallirnento i seguentJ neg0zianti , cioè: 
Desr~ncontres ; Baudoin ; ÇentiUot; Vente ( libraio ) ; 
Clerc; Carron ; e Herhan ( Stampatore ). - ( Estr: èla 
un giorn. fm!, del 25 di luglio ). 

1 

farn~rA. 
Alta pag. 36, lin. 4 in vece di - facev«,Si inoltrer osser­

vare, del:ibesi le.ggere - facevasi all' opposto osservare 
-Alla p. 5g nella nota, fin. 1.a, in Juogo di- Udienza -
del 2 di luglù:> 1820, si legga - 2 di luglio 1830. 

-ic r Emohu:nent: Sott.o questa voce non splament<; si 
comprende il diritto , che si paga p. e. al Npt.a.io pel 
rogito di ll,n instromen_to , o di altro atto , ma altresz 
quel diritto cite è dovuto al/! emolumentatore per la 
,~egistrazione degli µtli , sentenze e scritture , che sono 
so~gette a tale [Qrmalftà. 

""2 Esploà: voce francese, che 11,0µ è più in uso, la 
quale veni_va a significar.e la ced9ltt. di citazione . .;Jppo 
rwi di presente , onde signifi,care p. e. che si è citato 
11,_n tale a eompqrire in Senato o nel Tribunale -si suol 
dire .: .a j' an mandaje , o intimaje le copie d' Senat , 
o d' 'l Tribunal, ecc. , ecc. 

r-----.:-"----1!!!!!'!!~!!><~@-@!!!~----'---------
roRINO. S .TAMPERIA. FAVALE-. 
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ANNO Vlll - '.2.0 SEM:liSTRE 

N.0 6 ToRINo 
g agosto 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN A.VVOCATO PIEMONTESE 

PUilllLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di quruto Giorn,ale se ne pubblica un foglio almeno in ogni settimgntt~ 

• si daranno pure all' uopo par::.iali supplimenti~ 

SENTENZE E MASSIME. 

Debito 
1 

Quitanza relativa - Esistenza 

di quello. 

Il debitore, che preduce ztna quitanza del suo de.., 
bita per passata e sottoscritta dal suo creditore , non. 
t.rovasi tµttavia liberato dal sz~o debito , quando ur­
g·enti circostanze inducono la preszmzione dell' esistenza 
di tale debito ( Diario vol. XV, pag. 4r 7 ). 

Con sentenza del Reale Senato di Torino del 23 
agosto 1794 relativa ad altra precedente dello ste~so 
Magistrato, il signor Francesco Antonio Francia venne 
condannato al pagamento di L. 167 1 res1duo prezzo 
<l' una casa ad esso venduta con instromento r .0 marzo 
1 768 dall' ora fu sig. Antonio Carozzi. Non essendosi il 
Francia curato di uniformarsi al disposto della mede-: 
sima sentenza, si ottenne dal venditore Carozzi ordi­
nanza in data 27 dicembre 1800 di mandato d' esp1eto, 
in odio di quello, cui pero non si adclivent)e pel sus­
seguito cambiamento <lell' ordine politico delle cose , e 

per le reiterate promesse del Francîa di un pronto. 
ragamento. . 

Yot, X/71 .. 

' 
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Resosi quindi defunto il Francesco Antonio Caroni, li suoi eredi Pietro Giuseppe, e Ferdinando zio e ni­

poti Carozzi, quest' ultimo nella qualità anche di Pro­
curatore <li altri due suoi fratelli , evocarnno in gen­
naio 1 828 nanti il precletto R. Senato Ja signora Ca­
milla Boltero vedova Francia quai erede mediata del fu Francesco Antonio Francia : e chiesero rnaudarsi eseguire J' ordinanza 27 dicembre 1800 non ostante ]a sua subannalità. 

Eccepl la Caterina Bottero vedova Francia , essere verameute sorpresa di una tale domanda, rnentre il 
credito di essi Attori si trovasse pienamente estinto sin 
dal 1811, come da quitanza 12 aprile stesso anno, c:he 
produsse in originale per la sola vi ione ,. interpellando li Carozzi se volessero ~mmctterne la sottoscrizione. 

Produsse inoltre altra dichiarazione del fu ABtonio 
Francesco Carozzi portante la data del 16 aprile 1782, 
e previa pure Ja debita interpellanza sulla a111111essione della di lui sottoscrizione, chiese assolversi essa Bot­tero dalle domande delli Carozzi. 

-Questi ultimi ail' opposto protestarono in modo so-
1enne, e positivo di non riconoscere nè l' intrinseco, nè l' estrinseco ·della quitanza del 18r 1, constituendo in mora_la conveunta a giustificarla; e quanto alla di­
chiarazione del, 1782 dissero bastare il raffrontarla colle già fatte produzioni , e colle risultanze massimamente degli atti preceduti allé sentenze del 15 giugno e 29 
luglio 1796 per convincersi , che non potesse simile <;arta meritarsi. la menoma deferenza , ed opposero 
essere essi tenuti a rispondere alla relativa interpel­
la nza loro dPdotta , perchè irrilevante, ed inefficace all' oggetto della presente pendenza. 

Quindi per semprc più dimostrare l' jnattendibilita, ed insussistenza della quitanza del 12 aprile 1811 pro­
clussero la fede di clecesso dello stesso Francesco Ca­
rotzi , da cui risultava, cbe erasi lo stesso reso defunto il 2 febbraio 181 T, sicchè non avrebbe potuto ncl suc­
eessivo mese di aprile sottoscrivere la quitanza dalla 
Bottern prndotta: eppercio chiesero conclannarsi questa al pagamento della proposta somma. 
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Dalla Bottero si replico, cl1e ,e· li Caroz'li avèssero 

-~alcolate le circostanze che emergevano dal contenuto, 
e sottoscrizione delle due scritte 16 aprile 1782 e t '.2 

aprile 1811 , non avrebbero si fra~1ca!ne1~te c?otestata 
)a legittimità della prima, alla cm gwst1ficaz10ne de­
dusse ancora uua specifica posizione, àguardante spe­
cialmente i1 di lei estrinseco ; 

Sostenne ammessibile l' interoellanza relativa alla di­
chiarazione del 1 782 ;-- poichl le somme , che dalli 
Francia risultano pagate al Buzzi in iscarico degli stessi 
Carozzi, si dovessero compensare col prezzo della casa, 
locchè concordasse colla s_crittura 12 aprile 1811 , tanto 
più che li Carozzi non sarebbero mai stati in gradô di 
far constare di avere al Buzzi tali partite rimborsato; 
a maggior comprova del che presento un b,glietto deW 
Avvocato Buzzi, a cui si fossero le Parti rimesse per 
la definizione delle differenze tra di lo.ro insorte ; 

Si aggiungesse· il trascorso di tempo dal 1811 in poi, 
senza che più. mai non siasi inferta agli eredi Francia. 
molestia; dal che tutto sorgesse la presunzione , che il 
credito sia· stato socldisfatto ; che veridica sia la qui­
tanza, iudehlte le domande ..,.delli Carozzi , li quali 
coll' avere acceîtato negli utili ]a quitanza del 181 r , 
ne àbbiano 1·iconosciuta l' auteoticità, e a vesse _percio1 

la stessa a ritenersi tan to nel suo intrinseco, che llfll' 
estrinseco, quantunque avesse potüto nella sua data 
occorrére sba~lio ; 

Eppercià chiese la Convenuta venir as~olta dalle do~ 
mande d~' sign01~i Attori, ed in via subordinata, dichia~ 
rarsi questi ultimi ten iti a rispondere alle in terpellànza 
loro dedotte relative alle predette due scritture. 

S~ assegno in questo stato di cose· 1a causa a ·sen­
tenza; ed ail' ·occasÎ'one della di lei relaz.ione al Magi-­
strato li Ca1·ozzi sostenevano ancora, a loro maggiore· 
difesa , la scrittura del 1 782 riflettcre unicamente l' in-­
teresse del Buzzi , qualora fosse stato pel fatto di cui 
in essa ricercato ; ma quanto a1Ja vedova Francia pre­
sentarsi essa dichiarazione del tutto estrauea , e qua. 
~unque e_ccitamento volesse quindi dedurre , e&s.ere- d11 
iur,.e terui; 

/· 

/ 
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· Non essere diffatti provato, che la Francia fosse an­

cora del Buzzi creditore , e qualora lo feisse , rendersi 
ogni di lei instanza dopo il trascorso di 4o e p'iù anni 
intempestiva ed inefficace, siccbè se non potrebbe più 
dirigersi in via d' azione contro il di lei debitore di­
.l'etto, tanto meno trnvarsi in grado di esperire dei 
diritti del medes·mo suo debitore contro un terzo per 
operarne compensazione coi debiti di lei proprii, ·poi­
cbè le eccezioni , che competer potrebbero al de.bitor 
principale, sussistessero pure a favore dei debitori del 
debitore ; ed ostare pure alle pretese della Francia la 
stessa cosa giudicata colle sentenze del Real Senato di 
Torino del 15 giugno 1 784, e 23 agosto 1794, colle 
quali foss~ro state réiette le eccezioni degli autori della 
Francia relative appunto alla compensa di somme, cbe 
si allegavano da essi Francia per conto delli Carozzi al 
Buzzi pagate; 

Ven ire poi anche la dichiar,azione del 1 182 riprovata, 
1.0 dacchè si asserisse fatta il giorno successivo ad un 
instromento di convenzivne pl'.éteso seguito fra il Ca-
1·ozzi ed il Buzzi, e preteso pure prodotto negli anticbi 
atti senatorii, quando UGU er,1si dalla Francia giustifi­
cata la reale es'istenza di dc,t.ta convenzione , nè erasi 
nei succitati atti prodotto: qui ndi se supposfa dire do­
veasi l' allegata convenzione, tauto più esserlo la rela ... 
tiva dichiarazione; 2. 0 perchè ~l Buz.zi non sarebbe stato 
debitore del _ Francia che di L. 499, per il che rifog-­
gisse il credere , che ne depositasse 600; 3.0 percbè 
risultasse dagli atti succitati ' anticamente sostenuti essere 
it Buzzi non creditore, ma debitore âi essi Carozzi i-
4.0 perchè sebbene evocato ·pure il Buzzi nel 1782 in giu­
dicio p'er la restituzione delle somme a lui pagate qual 
supposto creditore delli Carozzi, non abbia mai instato 
verso questi ultimi per èssere liberato in forza delle 
pretese compense, sicchè siasi lasciato con sentenza 
15 giugn_o 1784 condannare alla 1·estituzione di L. 429. 

Niun argomento dieevasi, potersi desumere a loro 
contrario dal viglietto dell' Avvocato Pio Jluzzi, dacchè 
riguardas,se il medesimo un progetto di transazione, il 
quale per non aver avuto luogo, non potesse percio 
produrre alcun eff etto ; 
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ln ordine quindi alla sèritta del 1811 facevasi psser-

- vare, che dietro li giudicati del 1784 e 1794, dietro 

l' ordinanza· d' ingiunzione del 1800, e. successivo man­

dato di espleto non era in alcun modo credibile, che 

il Carozzi colla prodotta dichiarazione a farnre dell' 

erede del Francia ammettesse quanto avea col Francia 

stesso contestato e lungamente discmso in giudiziio, e 

1·inunciasse in të.1 guisa tutto ad ttn tratto al beneficio 

de11a rapportata favol'evole sentenza; 

Che d' altronde non si. scorgesse ivi enarrato alcun 

pagamento in correspettivo della fatta liberazione; non 

altra causa qualuoque. 
Il lasso di 27 anni dalla condanna del Buzzi ' alla 

pretesa dicbiarazione trascorso, seguita in un tempo, 

in cui più non erano in vita nè il Francia, nè il Buzzi 

quali. solta'nto avessero interesse di procurarsi consimile 

carta, ret1desse sempre pit\ improbabile la di lei realtà. 

La fede di decesso in fine da essi Carozzi in causa 

prodotta, da cui riscontrerèbbesi che all' epoca, nella 

quale preteuderebbesi passata e sottoscritta la scrittura 

in discorso, il Francesco Antonio Francia a\legato sot­

to~crittore trovavasi defun~o già da due mesi e più, 

dimostrasse in rnodo positivo essere tale dichiarazione 

totalmente supposta. . 

lnvano per ultimo si ricorresse alla presunûone di 

liberazione indotta dal lungo silenzio del creditore , 

primieramente perchè non vi concqrresse nel concreto il 
trascorso di tempo necessario per indurre la prescrizione; 

Sccondariamer1te pbi percbè non si trattasse gi.à di 

creditori poveri, e bisognosi, non di parenti, non di 

debitore esatto nel far fronte ai contratti impegni ,. 

estremi tutti_ dalla legge voluti , per indurre una pre­

sunzione di pagamento. 

Si agg"iungesse ancora, che deceduto il Francia nel 

1803, il pup illo di lu1 figlio, ed erede in un colla con­

venu_ta, _di lui m <1dre siansi portati ad abitare in diversa 

prov111c1a Ja quella del debitore , ove dimorasse tuttora; 

che fosse in avanzata età il Carozzi, non informati ti 
d ~ l ~ i fig li cd eredi, li q_ual i nel 18 li nelle di 1 u~ ra­

g10 n1 succedettero. 
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Ed li Reale Senato con 1entenz.a. del 22 febbraio r83o tef. D. Fiorotti, reiette le instanze, ed eccezioni della Camilla Bottero-Francia, dichiaro tenuta la medesima al pagamento verso gli attori Carozzi delle proposte L. 1600 cogli interessi sul capitale dalla sentenza del 23 agosto 1794, colle spese. 

I Usufruttu:;irio di capitali - Esazione di essi 
Obbligo di restitnirli - Diritto relati vo ' ( art. 
3o della Tariffa I. 

0 aprile 1 8 I 6 ). 
L' allo, con cui il paq,re llszifruttuario di capitali, la cui proprietà apparlicne ai suai .fig-li, deviene alla loro esazione, con passarne la finale quitanza alli de­positarii od implicatarii di detti capitali , importa a quelto obbligazi.'one·_di restitz!ire lifondi esatti: per que­sta obbligazione è dovuto il diritto portato dalt' art. 3o della Regia Tarif/a del 1.0 aprile 1816. 

Con instrumento 16 !naggio 1828 dopo di avere pre­messo in fatto, che il Cav. Alessio Persoglio avea con suo testamento instituito in eredi usufruttuarii Ji Vin­cenzo e Luigia Bruni consorti Persoglio , unitamente alla di lui madre, ed in eredi universali nella pro­Pl'ietà li , figli dalli consorti Persoglio :nascitnri , si ag­giunge, che fr.9- le rngioni cadute nell! eredità si 1·itro­vasse1;0 alcuni capitali ivi specificati , esistenti parte , presso la Ragion di negozio Ansaldi, Spanna e 6:omp.a, e parte presso il 'Peologo Persoglio , quali capitali il Vincenzo Persoglio avesse presa determinazione di riti­l'adi presso di se. 

lnerentemente a11a predetta narrativa il Luigi An­saldi, qual rnppresentantc la succitata Ragion di ne­gozio , ed il sig. Teologo Persoglio sborsarono al Vin­cenzo Persoglfo le accennate somme, di cui fece questi a quelli generale e fint\le quitanza. 
Ed a cautela tanto dell' Ansaldi, quanto del Teo1ogo Persoglio, corne pure a fa vore dei chia mati ail' eredità, iJ Vincenzo ha ipotecatî beni stabili pel solo capitale senza proJ:!1essa dr interessi. 
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Presentato tale instrumento all' insinuazione non si 

riscosse che un diritto di quitanza, ,oltre al rispettivo 

fisso e di tabellione : e due anni circa in appresso si 

spicco un' ingiunzione al pagame~1to di un suprleme1~to 

di diritto in L. 2 15 80 pel rnot1vo, che nel c1tato m­

stromento oltre a\la quitanza contenutavi fosse pure sti-­

pulata un' obbligaiione non stat~ calcolata al momento 

dell' insinuazione. 
A quest' iogi1.mzione si opposero li Persoglio ed An­

saldi sostenendo che il 1·itirarnento _delle succitate som­

me per parte del Vincenzo Persoglio non importasse a 

questi ohbligo d' impiegarle , ma solta-nto il peso di 

cautela idonea per la rappresentazione, all' evenienza 

del caso , delle stesse somme , come dalla leg. 1 , cod. 

de Hsufr. et habit. ; . 

Che ben notabile differenza corresse tra l' impiego 

ài una somma e la di lei cautela , siccome facilmente 

eziandio si evincesse da tutti i contratti , che tnttodi. 

l1anno luogo con costituzione d' ipoteca , ne' qua\i. tut­

tavia un solo diritto si esigesc;e, come uno soltanto sia 

infatti il diritto portato <la\ contralto istrurnentario di 

mutuo, abbenchè si stipuli in essi la speciale ipoteca, ., 

cbe ne guarentisca la re:.tituzionc. 

Lo tesso avesse pure 1uogo nelle vendite, nelle per• 

mute , tuttochè non si emetta la stipulaûone di una 

speciale ipoteca pel caso cl' evizione. 

Osservavasi die l' ipoteca nell' atto dello sborso dal · 

Vincenzo Persoglio Rcconsenlita fosse ben lungi da\ ve-

. stire la natura d' impiego, e solo tendesse , corne negli 

altri contratti , a guarentire l' intercsse de' contraenti, 

e degli altri aventi diritt.o , altrimenti si saœbbe 1·esa 

i11usoria consimile costituzione d' ipoteca , mentre vi 

supplisse la legge coll' as-soggettare a<l. un general vin­

colo tutto il patrimonio del Persoglio , il qual~ alla 

qualità <li usufruauario quella pure unisse di legitti-

1110 annninistratore de' suoi figli. 

Comunicatosi tale ricorso ed atto all' lJfficio del sig. 

Procuratore Genernle ,pel suo parere sulla sussistepza , 

o non della rilasciata iogiunzione , ebbe ques-ti i.n sue 

conclusioni del 4 giugno 1830 sottoscritte Cristiani ad 

'osserva-re che , senza soffermai:si r Uilicio a padaœ del 
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<liritto di quitanza , sul quale non si era fatta qùe..; ,stione, e limitandosi ad occuparsi del diritto di obbli.:. gazione, non sapesse compreo<lere come si potesse ne. gare essel'sÎ dal Vincenzo co-ricorrente contratto l' oh-­hligo di restituirè Je somme pressa di se ritirate. E diffi- tti siccome a mente de] testamento del Cav.e Pel'soglio , altra l'agione non appartene se su!Je dette son me é.11 Vincenzo Persoglio se non ·c 1c una ragione a percererne i frutti in concorfonza delle di lui madr~ e muglic, · Ho;:t vi fosse dubbio, che pe] fotto solo di an~r ritirnto il cnpitale an~s.;e contratta l' obhligazione di fol'ne la restituzione a coloro, ai quali ,ne spettava 

la prnprietù. , 
CIH,ppercio comunque si fossero dal Vincenzo Per­soglio ·itira te Je somme in<licate • titolo d' impiego d i:lo11, questa circostanza nu11a togliesse ail' ohbligazione

1 

1a qua1e fosse sernpl'e Ja stessa sia che quelli , da cm tali somme si ritirano , abbiano o non promessa la corrispondenz.a degl' interessi. 
Siccome ta Jto in un caso, quanto neW altro colui, tl1e perce,re Je somme puè r1cavarne pro6tto, pet'cÎo la Tariffa all' art. 0 3o asc;oggettasse a diritto e li pre­stiti, e Je sempli.ci obbliw1zioni. 

lnsomma perchè nella fattispecie non vi fosse obnliga­zione, fosse necessario, cbe il Vincenzo Penoglio a ter.1. mini del tec;~amento avesse un diritto alla proprietà del capitale ritirato, nel qual caso la fatta stipulazione non avrebbe importato novazione aile ragioni a lui spettanü. Ma, come si fosse osservato, non avendo egli, che una semplice ragione a percevere li frutti, la fattagli consegna d-el célpitale lo constitui se necessariamente in dovere di quella restituire, e questa necessirà qualun­que fossè il nome , che s-e le Yolesse a:ssegnare , fosse pur sempre vero, importare una vera obbligazjone ne1 ;rwvero di quelle cbe tro\'ansi nel citato art. 0 ~3o della 
Tari(fa contemplate. 

Eppcrciè, conchiuse l' Uffizio potersi dalla Regia Ca­mer:1 de' Conti dichiarare dovere star ferrua la spiccata 
ingiuozione. 

1 
Ed il prelodato Magi&trato St1premo con declaratoria del 14- giugno_ 1830 ref. D. Chionio-Nuvoli ebbe in tale conformità a pronunziar~. ' 
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Immissione dolosa di labacco - Pena 
, di tale delitto. 

Nella causa del Il.° Fisco contro Domenico Scopsi , 
~nquisito d' immissione dolosa di tabacco in casa dî 
èerto Ricci , e di successiva calunniosa denuncia , la 
Eccell.ma Regia Camera de' Conti con sentenza del 10 
di luglio p. p. conforme a conclusioni dell' Ufficio del 
signor Procuratore Generale di S. M. sottoscrï,tte Cibrario 
lo condannà alla pena di due anni "di catcere , nell' 
indenpità che di ragione verso il calunniato, alle 
pene edittali pcl contrabbando e nelle spese. 

ln altre occasioni, seconda le circostanze pià o meno 
.:i.ggravanti, 1a pena è stata anche estesa sino alla galera. 

MA TERIE DIVERSE. 
R. Lettere patenti - Orrezione •- Surrezione 

- Sentenza - Notificazione - Termine ad 
·appellare. 

Le massime seguenti sancitejlal R. Senato di Genova con sentenza emanata in causa Aonzo, Viale e Cortese, tef. D. Gratarola, il 27 di gennaio 1829, risolvono un proposto quesito : 
» Se il Re concedeva facoltà al Senato di restituire taluno in tempo per introdurre l'appellazione, cosiffatta facoltà non si estende alla restituzione in tempo pe.r interporla. 

» 11 termine per appellare ha il suo principio, senza ~isogno d'alcuna legale notificazione, dnl giorno in che il condannato 1·iconobbe Ja sentenza , dichiarossi pella stessa notificato, e rinu 1cio al diritto che potesse com­petergli d' impugnarne la leg~llità. 
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Rendimento di conta - Se e quando s1 po.ssa 
chiedere una seconda volta. 

Colui il quale già ha 1·eso il conto non puo più di 
regola astringersi a çrenderlo altra volta , rnassime al­

lmquando trattasi di amministratore parente , in cui 
non si richiede un rigoroso renclimento di canto ( De­
c1s. Senat. del 18 dicetnbre 1684_, ref. D. Gabuti ). 
Questa rnass-ima pero non si applica al caso in cui il 
1·endimento di canto non sia stato legittimamente dato, 
ovvero le partite non bene esarninate e discusse ( De­
cis. 23 gennaio 1730, ref. D. Dem,orra ). 

Si banno parecchie altre· Decisioni Senatorie con­
formi, fra cui _v' ha quella testuale proferita in causa 

Colli e Ferrero del 22 di marzo 1786. 

Legato d' una somma di danaro - Legato di 
usufrutto a scelta del legatario - Morte di 
questi prima dell' opzione -· - Erecle - Se 

passa pretendere il iegato di daparo fatto al 
suo autore. 

Mevio t~statore lega a Tizi-o una data somma di da­
riaro o l' usufruUo d' un fondo , a sua scelta. Muore ' 
Tizio prima di avere optato. L' erede di lui non potrà 
domandare il legato d' usufrutto, perchè non è trasmis­
sibile, ma potrà egli almeno esigere qu'ello della somma 

di danaro? 

Risp. La legge 14, § 1 , ff. quando dies leg·atorum 
cedat, dice che 1o potrà. Per tal modo il non essere 
trasmiss1hile l' 1.ma delle cose affette al legato non fa 
ostacolo a1cuno alla trasmissione degli altri. 

La legge 25 di tale titolo pai~ pero essere in opposto 
senso alla decisione surriferita: >> Se un testatore ( dice 

questa legge ) lega nn fondo puramente , o un altro 
sotto çondizione, il legatario non potrà scegliere prim~ 
che la condizione sia avvenutà , e se rnuore avantl 

questo tempo', il legato non passerà a' suoi eredi. >>. Ma 
-questa legge , come avverte il signor -Merlin , non vu?I 
dire altra cosa , se non se cbe la morte d.el ~legatano 
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accaduta mentre che la condizione è incerta, impedi ... 
.sce il suo erede di scegliere il fondo 1egato èondizior 
11almente; e non si puo conchiudere che questa morte. 
estingua il legato p~ro e semplice ~he ~l testatore ~veva 
posto nell' alterna)'.1\'a. Il contrano e anche provat_o 
chiarissimamente da11a legge 14, § 1 , nel!a quale _il 
giureconsulto. Giul~ano decide , ~he se Sep l~.gatan~ 
pura e semplice d una somma d1 danaro , e 1~ pan 
tempo legataria d' uno stabile, nel caso ch' ella dia alla 
luce un figlio , viene a morire prima dell' evento delJa 
condizione apposta al secondo legato, essa trasmette al 
suo erede la soml11n di danaro che le è stata legata~ 

l\fobili - Fitto ,- Pri-vilegio -- Art. 2 r o 2 ., 

§. 1 del cod. ci v. - Art. 3 del R. Edith:, 
ipotecario. 
Il privilegio conceduto al ]ocatore dall' art. 2. 102 del 

codice civile sui mobili, che guerniscono la cosa locata, 
pei fitti , di che fosse creditore , si eserc.ita utilmente 
sebbene i rnobili sieno di proprietà altrui. 

Cosi decideva il Reale Senato sedente in Genova, 
con sua sentenza del 3 di giugno 1822, emanata nella 
causa di Gio. Benedetto Gianelli e lVlicbele Gbibaldo ,. 
proferita a re1azione del sig. Senatore lluraggi. 

È da notarsi che questa decisione è applicabifo 
anche a1l' art. 3 del R. Editto sulle ipoteche del 16 di 
luglio 1822. 

G'.7iiiiiëZ7>~é<iiiiiuiiiiiaa"'------- ' 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Sassonia-Mez'.nungen·, 22 giugno 1830. È stato tra­
dotto dinanzi alla nostra Corte un avventuriere di 
una c?ndotta immorale al sommo graclo , il quale 
senza il menomo pudore si fecè giuoéo del nodo sacro 
del maritaggio sposando in parecchîe regioni),., ov.e di 
tempo in tempo si recava, sei 111,ogli l' uDa successiva­
mente !3ll' altra , e durante 11 esistenza in vita di cia­
scuna. E incerta l'origine di costui. Egli pretese di es­
sere un tale Augu.sto Federico di Duchenba1.Den. Cony:i:n-te 
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del cl'Îmine cli_ poligamia fu condannato a1la penâ del f~ .. 
vori pubblici perpetui, e singolarmente allo spa~zamentô 
delle sh·ade della città. Grazie pero all' intercessione di 
una distinta famiglia polonese, a cui apparteneva l'ultima 
moglie sua ~ pe1· nome Crammer, quest' ultima parte 
della sentenza non sarà eseguita; ma Federico rimarrà 
in carcere per tutto il rimarrente de' suoi giorni. 

Milano, 4 agosto 1830. Con notificazioue di questo 
I. R. Governo del 27 dello scorso mese diretta a gua­
rantire i diritti dei giuocatori al lotto, ha fatto ma­
njfesto quanto segue: » Accadendo d' ora innanzi delle 
giuocate di più combinazioni con promesse diverse , 
della quale anche una sola superasse il massimo stabi­
lito dall' .. rt. 4 della Sovrana Patente 22 giugno 1817, 
Je promesse per ciascuna vicenda egualmente che i nu­
meri componenti siffatte giuocate dovranno a cura dei 
Ricevitori del lotto essere scritti indistintamente in 
lettere e non in cifre, sotto pena in difetto di soggia­
cere in proprio alle conseguenze comminate dal suc­
cessivo art. 6. 

Caen, 2.2 luglio 1830. La Corte Reale di Caen ( Ca­
mera d' accusa) ha dichiarato non farsi luogo a proce­
-dimento contro Pietro Canivet e Pietro André, ambi 
arrestati a motivo del pronome Pietro, sotto il quale 
era stato designato un incendiario. Essi sono stati in­
dilatamente rilasci_ati dal carcere, in cui furono ditenuti 
duranti tre settirnan~ per una sventurata omonimia -i-. 

-1< Omonimia : 1Jocabolo c'ontposto dalle du~ -voéi 
greche lwmos, simile, e onyrna , nome : che viene a 
signfficare rassomiglianza di nome , nome equivoco 1 

di doppio senso , quando piz't cose differenti sono com-1 
prese sotto la stessa. denominaz.ione •. 
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Besanzone , 25 luglio 1830. Nella ·causa attitatasi 

avanti il nostro Tribunale pi prima instanza , e poscia 
io grado d'appello avanti' la Corte Reale di Parig1 tra 
Leclerc, concessionario privilegiato della stampa del 
Breviario Parigino, contro Lacroix libraio e Gauthier 
starnpatore in questa città, fo prommciato che c, I libri 
di chiesa, e singolarmente i Breviarii non possono es­
sere stampati e pt,1bblicati salvo da coloro, ai quali 
gli Arcivescovi o Vescovi hanno conceduto la permis­
sione. Questi debbono necessariamente per la natura ' 
ed oggetto dei Breviarii essere considerati come autori 
esclusivi di questi lib~i inservienti all'uso de' preti della 
loro· diocesi >l. Questa sentenza fu deriunciata alla Corte 
di Cassaiione, la quale in udienza del 23 del corre~te 
mese di luglio rigetto il re1afrl0 ricorso pei moti vi di 
cui infra: cc Attesocbè il Breviario racchiude gli officii 
e le preci che debb0110 recitare gli ecclesiastici di tma 
d.iocesi in ogni giorno dell' anno; - Che spetta al Ve­
scovo di designare gli officii e le preghiere che deb­
bono contenersi nel Brcviârio della sua diocesi ; - Che 
da cio ne deriva aver . egli il diritto di far s?ampare e­
pubblicare questo l3reviario, di sorveg1iare l'~sattezza e 
la fedeltà di tale stampa e del1a sua distribuzione, e 
di scegliere le persone ch'ei crederà meglio, onde con­
~idar loro quest' incarico ; - Che percio il Breviario 
pubblicato da U!-} Vescovo nella sua diocesi · è pér na­
tura sua , per l' oggetto della sua pubblicazione, e pel _ 
carattere episcopale del di lui autore, nel novero dei 
libri di Chiesa, -la stampa e ristampa de' quali, fatte 
s.enza l'espressa licenza in iscritto del Vescovo, danno 
luogo all~appli~azione ~i quanto è d~sposto dalla legge 
~el 19 di lugl10 1793; - Attesocbe nel concreto il 
Breviarium Parisiense era stato pubblicato nel 1822 
dall' Arcivescovo di Parigi ad uso della sua diocesi · -
Che tuttavia çli Attori l' hanno ristampato e vend~to 

. \...... 
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sènza a verne ottenuta la relati va· permissione in iscr1tto 
dall' Arcivescovo stesso; - Che do stante la denunciata 
sentenza' che applico la legge predetta del 1793 , • e 
pronuncio la pena portata dagli art. 425, 426 e 427 
del Cod. penale, ben lungi da ll 'avere contravvenuto a 

. queste leggi ~ ne fece anzi una giusta applicazione, ha 
rigettato e rigetta .. .. ... ». 

Parig-i:, 2ô luglio 1830. La Corte di Cassazione nell' 
ud· enza del 23 di questo mese ha deciso, che la si­
gnificazione d' una sentenza proferita in favore di un 
tutore ccn tro il pupillo di lui amministrato fa decor­
rere i termini dell' appellazione, allorquando venne 
fatta soltanto al surrogato tutore. Nei motivi del giu­
dicato si 1egge fra le altre cose quanto segue: » Con­
sideran<lo, cbe a termini dell' art. 420 del codice civile 
le funzioni di tutore surrogato cons'istono sostanzialmente 
a operare nel solo caso che gl' interessi del minore si 
trovino ir. Of]pos;zimie con quelJi del tutoœ; - Che 
l' art. 444 el cotlke giudizia l' Îo non dispone che per · li casi ord inari.i, in cui il pupillo ha qualche contro­
versia con u n est :·aueo, e nello scopo d' impedire la 
collusione del t ·tom eol î:erzo, per supplire alla negli­geuza del surrnga to tu tore ». 

- Il Tribnnale di semplice polizia ha dovuto oggi 
reprimère pare-cc 1ie contravvenzioni commesse da al­
cuni pristinai. , ontai.ne, Sanson e Dupont, tutti tre 
pristinai, sono stati condannati per vendita di pane 
con falso peso, cioè il primo a tre giorni, il secondo a due, . ed il terzo ad un giorno di carcere. 

rJ:en~a? ? agosto 1830. Si è qui pubblicato da al­
curn g10rm 11 fasc. '.l. 0 del vol. 5 della nota Collezione 
de' giudicati dell' Eccell,mo R. Senato sedeute in questa 
città. Le decisioni in esso riferite sono tutte del 1829, 
e della massima importanza,. se111pre corredate da ana­
Joghe annotazioni dell' erudito Compilatore, il signor 
Avvocato Gervasoni, che da più anni si occupa da solo 
in questa laboriosa e spiuosi5sima bisogna. 
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Torino, g agosto 1830. S. M. s-i è degnata testè 
di nomioare a Giudici di Mandamento nella giurisdi .. 
zione del Senato di Piemonte i seguenti soggetti, cioè: 
l' Avvoçato Gio. Matteo Bertini a Cavour ( Pinerolo), 
traslato da Venasca; Avvocato Lorenzo Levetti a Ve­
nascato ( Saluzzo) traslato da Limone; l' Avvocato Luigi 
Lombardi , di prima nomina , a Limone ( Cuneo); e 
l' Avvocato Francesco Borsott1 pure <li prima nomina, 
a Villadeati ( Casale ) , già Luogotenente - Giudice a 
Novara. 

- Con due Manifesti dell' Ecce}J.ma Regia Camera 
de' Conti del I o dello scorso luglio pubblicati in questa 
Capitale il 24 dello stesso mese si sono fatte note, 
cioè col primo le Sovrane determinazioni intorno l' e­
secuzione del Regio Editto sulla carta bo11ata del 5 
dicembre 1817, e col secondo le altre detem'linazioni 
di S. M., colle qua li si dichiarano applicabili al Regno 
di Sardegna, per cio che riguarda gli atti s~ttoposti , 
all' insinuazione, le disposizioni del § 12 , cap. 1 , tit. 2 

del Regio Editto 22 marzo 1816, del § 3o delle Regie 
Patenti 1 o maggio , stesso anno-, e jei Manifesti Came­
rali delli 23 novembre 1821, e 27 dicembre 182~. 

- Con R. Patenti del 21 di dicembre 1829, regi­
strate dal R. Senato di Piemonte il 5 di luglio p. p. 
S. M. si è dcg!latà di porre sotto la speciale sua pro­
·tezione e salvaguardia il Santuario di S. Ignazio e luo­
ghi dipendenti, che trovansi nel Mandamento di Lanzo. 

- Con circolare del R.0 Militare Comando di que­
sta Città e Provincia del 20 dello scorso mese indiritta 
ai signori Sindaci delle civiche e comunali Amministra­
zioni intorno alla proibizione dei giuochi di pura sor~ 
te, si è in Î<iipecial modo ramrnenta_to loro l' espresso 
prnibitivo disposto al riguardo del § 29 del R. Editto 
g aprile 1816, al quale debbono quind' innanzi, oe-­
correndo, scrupolosamente attenersi. 
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AGGREG.AZIOl'fB 

al Collegio di Leggi di Torino. 

Il 5 del mèse corrente fo aggregato al Collegio dl 
Leggi deJla nostra R. Unive1·sità degli Studi il signor 
Avvocato Ilario Filiberto Pateri. L~ tesi per esso con 
applauso sostenute nel pubblico esame vennê:ro desunte, 
dalle seguenti -materie di diritto civile , e di dir~tto 
ecclesiastico , cioè. : De poenzs - de suis et legitimis. 
haeredibus - de conventiorwm iuribus - de testa­
mentis - de ùnpedimentis connubium dirùneniibu,s _,, 
de, potestate Ecclesiae. 

NuovA ÛPERA 

di Giurispru,denza Commerciale. 

QUESTIONS, ecc. Questioni intorno al Codice di com ... 
mercio, 0vvero raccolta degli articoli di giurispruden:za 
commerciale inseriti nt'l Giornale di commercio sina 
ail' anno 1829, del sig. Avv. 0 Harson, ecc. Parigi :i 

luglio , 1830. 2 vol. in-8.0 
( 2.a edizione ). 

Ogni quistione risolta in quest' Opera si riferisce con 
'un ri'mando ad una prescrizione corrispondente del Co­
dice, il testo del quale è riportato i1:1 capo del 1 •0 voJ. 
Un indice ragionato delle materie rende agevole ogni 
ricerca. Questo lavoro merita di essere raccomandato 
non solamente ai Giudici ed ai Giureconsulti, ma ezian­
dio a tutte le persone addette a quakhe genere di ne­
goziazione. 

CoRREZIONI. 

Nel num.0 preced. di questo gibrnale pag. 77, lin. 25, 
dove_ sta -scritto == la sospensione, si aggiunga dopa ::::::: 
di lui dall' esercizio del Notariato - Alla pag. 80 dello 
stesso num. lin. 6 e 7, dove si legge =-:: neUa recente 
operetta si dica ~ recente bellissùna operetta , ecc. 
Questo superlativo, che venne ommesso per isbnglio ma­
teriale nella stampa, è giustamente dovuto al merito 
distinto di quel libro; epperô importa va sommamente 
qqest' emendazione. 
--------me!!!!!':!'!!!'!!"!!o>~-!!!!!!!!!!!!!~---------

TollINO. STAMPERIA FAVALE. 

J 
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ANNO VIU - 2.0 SEMESTRE 

T~nrno 

16 agosto 1 S3o. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
1 DI " UN AVVOCATO PIEMONTESE 

FUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giarnale se 11e pubblica un fo glio almeno in ogni settim,ma, 
~ si daranno pure all' uopo parziali .rupplimrnti, 

SENTENZE E MASSIME. 

Giuramento - Tempo per prestarlo - Dcposito 
delle spese occorrenti. 

Il t'empo di prestare il giura!mento non decorre mai 
a pregiudicio di chi lo accello , sinchè l' o.ffarente non, · 

fece il, deposito delle spese per tale alto occorrenti. 

Teresa Calossi moghe del Notnio Gatti in ottobre 
1826 evoco in giudicio n,anti il R.0 Tribunalc d i P re­
fettura _ d' Acqui, il sig._ Lorenzo Gh:azza per ottener1o 
dichiarato tenuto alla dismissione a di lui fovoce di 
una pezza vigna coi frutti percetti dal 1820 in p0i , 
coi danni, e spesé, previa rid.ulione in instromento 
del contra tto verbale d i vendita ci essa pezza , che , 
disse, essersi tra d i loro iotcsa in gennaio detto arrno, 
I'nedjante il pngamento <li L.- 1 1 oo, a conto delle quali 
aVC$Se iil più volte al Ghiazza di già pagate L . 500 , 

,, ed essersi di tutto quanto sopra fo~to risultare per 
mezzo d i pri r ata scriltura, coHa promessa per ~pa1t-r 
del Ghiaz~a di ridmlél in instromento. 

Nell a prin-1a sua compariiione dedusse l' Attriée cinqu-a 
posizioni riguardnnti li fatti sovra indicati, le quali 

Vol. XVI. 
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essendo state dal Ghiazza negate, con a ver conchiuso 
per 11 assolutoria dalle domande della Calo.;si-Ga~ti, 
questa ridusse dette posizioni ad altrettanti capi di giu-
1·amento che insto doversi dal Ghiazza prestare alla 
forma solenne. 
, Il Convenuto per m~zzo del suo Procuratore, che si 
riservo di produrrc il necessario mandato speciale, non 
<lissen~i di accettare il giuramento defertogli, e con 
ordioanza 31 agosto 1828 si prefisse per tale oggetto al 
Ghiazza il termine di giorni 3o. 

Rimasero in questo stato le cose sino al 6 diœmbre 
successÏ\10, in cui l' Attrice in apposita comparsa, dal 
Convenuto pero rifiutata, pretese che si dovesse aven: 
per ammcsso il contenuto nei capi ·di giuramento, di 
cui sopra, ed essere quindi il caso della condanna dal 
Ghiazza, si e come erasi instato. 

Sostenne il Ghiazza essere ancora in tempo a prestare 
il giuramento, percbè l' Attrice non ne avesse sino 
allora presentata ]a formola, nè fatto il deposito delle 
spese, come risultasse <lal certificato del Segretario di 
.que.l Tribunale autentico Serano, che produsse in ·data 
4 dicembre 1827. 

Si osservô dall' Attrice, già esis-tere la formola del 
giuramento nella stessa di lui deduzione , ed a fronte 
del.]a riferta ordinanza 3 I agosto, essere trascorso al 
Ghiazza ogni term.ine utile per deveoire alla prestazione 
del giuramento in discorso; 

Ma il Tribunale predetto con sentenza 23 giugno 
1828, ritenuto che l' instanza del Ghiazza relativa alla 
formola del giuramento fosse intempestiva, oltrechè si 
scorgesse annessa alla deduzione , com.e üeppure reg­
gesse l' eccezione del difetto di deposito deUe spese a 
:fronte dell' ordinanza 3 1 agosto 1828 ; · 
· . Che per ?on essersi il Ghiazza rapportato al disposto 
d1 essa ordrnanza, nè provvi.')to in tempo utile, si do~ 
ves~e ~ve~·e per ainmesso, e confessato il contenuto nei 
çap1 di grnramento dall' Attrice dedotti ; 

Ch~ ~eraltro siffatti capi contenendo un verbale con­
-t;ratto. d1 ~omp.ra .e vendita , con promessa di divenirne 
ijJla nduz1one U:l rnstroiuel1to 2 altro no.i i~1portassero a 
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,gg ~vore d' una parte contro r aJtra, che l' atione ail' id <juod interest', ed al ,rimborso della somma già pagata in contemplazione del conveuuto prezzo. 
Reiette le contrarie instanze, ed eccezioni, dichiaro i'l conveouto Lorenzo Ghiazza tenuto verso l' attrice Teresa Calossi-Gatti al pagamento a titolo di rimborso delle L. 500 in atti proposte , ed alla refezione dei -danni , intet·essi , e spese da accertarsi , eccetto cbe -eleggesse esso Ghiazza di devenire alJa stipu)azione dell' instromento di vendita della pezza in questione , me-d iante il contemporaneo sborso per parte dell' Attrice delle residue L. 600, spese a carico del çonvenuto Ghiazza. 

Da questa provvi.denza appeUo il Ghiazza al Reale Senat-o di Torino in via di gravame sul rîflesso, che giusta la pratica, e le massime <lai Supremi Magistrati sanzionatc, il termine per giurare non deconesse prima ehe si fosse dall' offerente fatto il deposito delle spese per tale atto occorrenti ; 

Che inoltre non avendo mai il di lui Procuratore a -tenore/ della fatta 1)serva prodotto , il mandato speciale · per l' accettazione del dedottogli giuramento, non si potesse questo anèora ravvisare legalmente accettato; Percio sulla considerazione pure che la pezza, di cui si trattasse • fosse già stata formalmente ceduta con in­strome1Jto 25 setternbre 1826, rogato Rebaudengo, al sig. Avvocato Lingeri, cogii stessi patti, e condizioni lblla signora Attrice allcgati, conchiuse in riparazione dell' appellata sentenza, dicl,iararsi non ostare alla pra­sta:z.ione del giuramento dall' Attrice offerto l' ordinanza 31 agosto 1828. 

L' Attrice per dimostrare l' insussistenza dei mot1v; di gravame dal Convenuto messi in campo , oltre a quanto a<ldusse negli atti di primo giudicio, sostenne, nu!Ja infJuire il non eseguito .deposito delle spese, per essere in halia del Ghiazza l' eseguirlo lui stesso, e quindi chiederne la ripetiûone, e <loversi considerare per o}J.. hligatorio del Ghiazza l' operato del suo Procuratore" massime dopo la replicata accettazione del giuramentQ ieg,uita coJl' ordimxuza suddetta 31 ~gosto 18lS. 
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·· Disse ancora il Ghiazza, che risultando dagli atti di 

primo giudicio, e non essendo controver~o , che la 

pezza aùdimandata dalla Calossi-Gatti trovavasi ven­

duta, e posseduta dall' Avvocato Lingeri in forza dell' 

instrome..uto 25 settembre I 826, mancasse l' Attrice di 

estremi nell' azione pretesa cspct·i1:si per impugnare la 

legittimiüi 1di êietto iRstromento; sicchè non fosse punto 

il caso di pronunciare nel modo, di cui nella sentenza 

cadeate in appello. 
A Mfesa del Ghiazza si faceva all' udienza del Ma­

gistrato osservare, niuna ragione poter competere ail' 

Attrice di trarre partita dal silenzio di quegli , poicbè 

fosse stato di lei preciso dorere di eseguire quanto gli, 

incurnhesse; ed appunto aYesse il Convenuto tacciuto) 

percbè sapeva 11011 potere, a fronte del1a rilevata incse­

cm,ione per parte della Calossi-Gatti, derivargli alcun 

nocume:ato ; 
Non essersi coll' ordinanza 3 r agosto 1827 cangiato 

lo stato delle cose , per non ri :mltare da1 a stessa pre­

snitto, che si ùovesse dal Ghiazza prestarc l' oflerto 

giuramento, fatto o non fatto . il <leposito delle spese; 

Con detta ordinanza essersi eseguita una semplice 

formola dalla pratica adottata , giusta cui , ogni qu~I 

volta d·eesi presta ·e un gimamento , forza è vi prece<la 

un' or<linanza porti'lnte monizione alle Parti a compa­

rire fra un dato termine, oppure a giorno, ed ora tissi 

nanti il G1udice , o Helntore della causa, accio chi dee 

giurarc pr<''-ll l' opportune gjuramento, e l' nltro liti­

gunie trovisi all' atto stesso presente. 

lnvocavasi pure la dottrina insegnataei dall' Ab Ec­

clesia obs. 66, nn. 13 e 14, in cui abbiamo che » .ubi 

» partes sunt praesentes in loco iudicii, qui offert ius­

» ~urandum sol\TÎt, et deponit expensas necessarias P!'O 
» ipso actu iuramenti , cum. id fiat ad utilitatem offe­

» rrnlis, qui loco probationum vult 'uti iuramento 

» ~a:tis ad fu~1daodan1 suam intentionem, et ante 

" factum deposltum barum expensarum per offerentem, 

» non c1.11-rit tetnpus parti ad iunrndum ,> • 

Nella fottispecie trattarsi appunto di ' litiganti sotto­

posti' C cou~rarsi nanti lo ·.stesso ·Tribunale; epperoio 
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fosse stâto -dovere de Ha offérente: déponere · ex pensas 
necessarias pro ipso a,ctu iuramenti, secus non ·currere 

· tempus parti ad iurarzdum ; 
Che a fronte del1a 1'iserva di presentare Jo speciale 

mandato non si fosse mai potuto cJjre legalmente ac­
cettato l' offerto gi.uramento, precisamente perchè non 
erasi ma-i siffatta riserva evacuata, locchè dimostrasse 
la niuna autorità del Prncurntore del Gliiazza di accet­
tare tale giuramento, ed esclmlesse ogni legale presun­
zione in proposito di detta autorità nello · stesso PJ·o­
curatore contorrente. 

Ed il Reale Senato di Piemonte con sentenza del 3 
Juglio 1830 ref. D. cornite Pulliga, assolvette il ~Gbiazza 
dalle demande della Calossi-Gatti , salva a questa ra­
gione di Tipetere da quello ogni somma, che a\'esse 
potuto pagare in seguito alla proposta inteHigenza ver­
bale di vendita cogli _ interessi ~ ma,1dando a tal effetto 
al Ghiazza di prestare il giurarnento suUi relativi capi 
di giurarnento dalla Ca!ossi in primo giudici_o dedotti j 
spese compensate. , 

Debiti del figlio fallito - Padre ed avo 
-.- Se siano· questi tenuti. 

L' emàncipazione, e separata abz'.tazione del figlio 
o nipote faUito non Zibera il padre o l' avo dai dcbiti 

. di quelli, se non fecero questi ultimi colle volute for­
malità pubblicare la relativa loro protesta di non in­
tendére esservi tenuti. (§ 4, cap. 6, tit. 16, lib. 2 delle 
RR. CC.) 

Le Ragioni di negozio Bertoldo, Francesco Rejneri,. 
e figli, Raymond, e fratelli e nipoti Calandra trovandosi 
nel caso di perdere i loro averi verso Giuseppe Bianco 
negozian1te in Dronero, cbe avea presenfato il suo bi­
lancio, si rivolsern ail' Antonio Bianco padre, come 
quello cbe non aveva adernpito a quanlo prescrive il 
§ 4, cap. 6, tit. 16, lib. 2 delle RR. CC. al padre 
ed avo, cbe non vogliono essere obbli.gati pei debiti 
contratti dal)i figlio e nipote negozianti e per un tal 
fine l' avevano tradotto avanti il Tribunale di Prefet:.. 
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tu.a di .Cuneo, M quale coffa s-entenxa del 3·1 dieelr1hr 
1829 dichiaro doversi le Attrici provvedere nel giudizio 
di concorso anche contro il padre a motivo che Je ra­
gioni competenti ai creditori del figlio verso il Bianco 
padre formassero parte della fallita stessa del fi.glio. 

Criticarono le Attrici simile giodicato , e ne appel­
]arono al Magistrato del Consolato , avanti cui il dis­
s-ero gravatorio sia p~rchè la lor_? instanza fo!ise diretta 
ad 

I 
ottenere da - quel Tribunale una dichiàrazione di 

diritto dell' obbligazioné del padre, sia perchè il bi­
Jancio-del figtio non riflettesse l' obbligazione del padre, 
qua le una volta stahilita , se non si contesta va la di 
lui risponsabilità, cadesse ogni motivo di aprire contro 
de' medesimi Bianco un giudicio di concorso. 

Il Magistrato del Consolato di Tori1~0 osservo , cbe 
trattavasi di esaminare , se nelle particolari circo­
stanze del]i Bianco , a vesse luogo l' obbligazione paterna 
·a pro de' credit9ri di commercio del figlio ; 

Chiara e precisa fosse la disposizione del § 4, cap. 6 
sovra citato contro li padre ed avo del fallito, cbe 1 11011 
avessero col mezzo d' uµ atto protestato che non in­
tendevano di oontrarre ver.una obbligazione pe} cenn­
mercio del figlio, e fosse quest' alto fatto pubblicare dal 
Consolato e i·imartesse affisso nella Segreteria di: esso 
Magistrato prima che. il figlio intraprendesse la nego- r 
ziazione; 

Non risultasse che :Bianco padre siasî a simile dispo-­
sizione uniforrnato , nè bastasse l' emancipazione e la 
separata abitazione del figlio Bianco per libernre il padre 
dal pagamento dei debiti del figlio negoziante , come 
avesse più volte il Magistrato deciso, se non vi con­
corre altresi la protesta suddetta-, e questa si 1·enda 
nota al pubblico nella forma prescritta ; 

Nè a fronte di uua legge positiva si dovesse far 1uogo 
ad interpr~tazioni diverse , a pretesto d' immaginata 
equit~, o presunta ignoranza di 'diritto, o di non cLiara 
esprdsione della Jegge medesima , mcntre i termini 
coi qual-i è çoncep~ta chiari e distinti fossero , ed i.l 
te_sf_o ne1la lingua naturale l'idotto. Equa e giu,,ta fosse 
la Iegge, e diretta principalmente ad impedire le f.i:odi 
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net cbmmercio' e rlténere . i ngti d\ _famiglfa dalla fa.-. 
èilità cbe avrebbero di quelle commettere qualora senza 
tema di cornpromettere il paterpo retaggio potessero 
liberamente slanciarsi in ardite speéulazioni; · 

Avessero pero errato i pr.imi Giudici nel sl_]pporre 
the il patrimopio di un figlio fallito debba far parte 
del\' attivo della follita, e posto tale principio debbano 
li creditori del figlio agire nel giudizio di concorso ad 
instituit·si sul patrimouio intero anche contro del padre, 

Se la legge volle îl - padre sussidiariamenre obbligato 
pei debiti del figlio fallito nel caso da essa previsto, 
rion a vesse pero, come bene avvisato a vesse l' Ufficio 
del signor Avvocato Eiscale colla sua disposizione, vo­
luto privare il padre della di lui proprietà , e 1·endere 
questa comune al figlio per formare l' attivo che doJ 
vrebbe cadere in concorso. 

Nè sarebbe cosa giusta che 1a fallita del figlio nego­
ziantè dovesse trarre necessariamente un git1dicio di 
t:oncorso sul patrimonio del padi-e, che rimane unica­
lnente , obbligato in sussidio pel' avel'e ommesso di 
tautelarsi colle pi'escritte formalità, e dj alti-onde po­
tesse troval'si nel caso di supplire in altro modo a tale 
sua impèl•iosa obbligazione, e medesitnamente di norr. 
poter esserè astretto. da qualsiasi credltol'e del figlio. 

Per questi motivi il Magistrato del. Co,nsolato di, 
Torino con sentenza 16 giugno 1830 ref. D. Rocci; 
i'itenuta la causa , ebbe a dichiarare bene appellato 
daJla sentenza âel Tribunale di Prefettllrà di Cuneo , 
ed in riparazione della 'stessa dichiaro tenuto Antonio 
Bianco al pagatnento dei debiti contratti nel commer ... 
cio dal suo figlio Giuseppe si e Come sateJ:>bero in al ... 
ho g\udicio accertati e liquidati; spese_ compensate. 

Con questa sentenza ebbe il Mag1strato sud detto a 
confermare le precedenti 1conc).usioni dell' Uffi.zio del 
sig. ·Avvocato Fiscale in data 12 stesso mese sottoscritte 
Usseglio , del tenor següente : · · 

Non volersi l' Ufficio attenere a n1olto confutare il 
shtema maggiormente .spiegato in giudicio d' apfello 
Eer parte dell', Antonio Bianco padre , mercè anc la 
deduzione di tre capitoli · tendenti a dimostrare la ton--
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, vivenrn separata del di lui figlio Giuseppe , con che 

non potes.:;e ?iù essere tenuto\ al p:1gnrnento dei ,deb1ti 
da _qucsto contratti a fronte del letteral disposto dal 
§ 4 , lib. 2 , tit. 16, cap. 4 delJa IL legge, poicliè 
appunto dalla disamioa delle espressioni in detto § 
contenl!te ravvisasse l' Uffizio esscrsene mal a proposito 
-iuvocatël la d1"pos1zione. 

Difi"..itti oltre c.1e per csimere il pad~·e o l' avo del 
fallito dal pagaine h debiti, vi prescnvesse esso para­
grafo 1' cmancipaz1011c del proprio figlio, e la separa­
zione di convivenza, o ·vero la protesta del padre od 
avo di non iutendere contrnrre venrna obbligazione, 
vi si -ricbiedrsse altresi c 1e di tal cosa ne ·veniss,e ad 
un tempo diffipato il puhb ico, conie ·10 climostrassrro 
le espre,ssionî jv~ contenute == e cio nell' uno e nel1' 
altro caso pcr 111ezzo di un atto che si faccia pubbli-r 
ça.re d,ai CoBsolato , e rimanga esposto ed affisso nella 
Segreleria. del nie.desimo l\lagistrato, onde quand' ancbe 
11el sislema del Bianco padre si volesse ammettere che 
a seconda del testo frnncese possa hastare soltanto o 
l' una o l' altra delle sucldette condiiioni, e che ]a 
conviv~ma del figlio scparata dal padre possa percio 
&upplire al difetto d' emancipazione , non si. potesse 
pero mettere in dubbio cbe, non avendo fatto eseguire 
1a suddetta pubblica~ione , debba quegli sopportare i 
debiti del suo figlio. .... 

ln ordioe poi alla dispositi 'va della sentenza cadente 
in appello o,sse.i:vo che qual~1oque gi.udicio qi concorso 
possa esist12re sul patrin1Qt1Îo -9el figliQ di famiglia ( che 
pella fattispecie s' ign,orasse ancora s~ fosse o 110 insti• 
tuito ) , non debbono ma, in es,o figurare le sostanze 
d~I _padre, formando le medesin1e un patrimonio affatto 
d1strnto e separato da quello del figlio. 

Cbe se la R. legge al succitato § 4 dichiaro il padre 
e l' avo del fallito ohbligati per il 'pagamènto de' di lui 
debiti? n~n abbi:1 del pari yolut? qu~lli assoggetta1~e a 
confenre 11 proprio l9ro patnmomo per fonnare l'att1vo, 
c~1e _d~e ripartirsi -trn tu~ti li creditori comparsi oel 
g1ud1c10 -di concorso cbe possa vertire sui. benl del fal• 
lito , primieran,ente perchè anche fra li creditori di 
quest' ul~i1110 •.-e ne possano essere di quelli che non 
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~bbiano diritto Ji rivolgers1. al padr~ od avo pe-r l' in- , _, 

tiera soddisfazione de' loro av.eri ; in seconda.. luogo 

perchè possa darsi che . il padre od avo abbiano mezzi 

ipiù che suffici-enti onde soddisfare li debiti del figlio, 

o nipote, pei qua li siauo a seconda di detto § obbli- _ 

gati, senza esaurire affatto il loro particol a re patrimonio, 

ed il rnlere che il creditore di un figlio fallito pro­

pong.a le ragioni , che puo avere verso il padre del 

medesimo n:el giudicio <li conc.orso, ed il considernre 

il pntrimonio paterno od avito, come fece il Tribunale, 

giusta l' obbligaz·1one in detto § 4 prescritta , quale 

formante parte dell'attivo de1la follita, sarebbe k> stesso 

che pretendere cl1e il fallimento di un figlio desse luogo 

ad aprire un giudicio di concorso eziandio su\le sostanze 

del di lui padre, cio non avesse mai certamente divi-

sato il Sovrano Leg1s\atore col prescrivere l'obbligazione 

del padre pci clebiti del figlio fal_lito. 

Quindi sicconie fosse chiaro che nel caso contemplato 

dal prcdetto § 4 li creditori dovessero esperire delle 

loro ragioni contro li stessi padre ed avo in giudicio 

particolare , cosl conchiuse l' Utficio doversi emendare 

)a sentenza endente in appello , ed in sua riparazione 

dichiarare l' Antonio Bianeo padt:e tenuto al pagamento 

dei crediti dalle Attrici proposti, mandando pero alle 

Parti di maturare li loro incumbenti per l'accertamento 

del risp6tti vo loro avere. 

MATERIE DIVERSE. 

Esami - Monizione 
della medesima 
delle RR. CC. 

relativa 
§ 23, 

Notificanza 
tit. 18, lib. 3 

Riportiamo qui un giu<l.icato Senatorio conforme a 

più al tri, con cui viene spiegato il § 23, tit. 18 lib. 

3 delle generali Costituzioni : ' 

Con sentenza del nostro Reale Senato proferita in 

<lata 15 ottobre 1827 neHa causa di Francesco Grillo 

cantrn li preti Pietro e Domenico e il Giuseppe fratelli 
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Dardano,, :menti , cn'i venne deputatb pet curntote H Caus1dico Pateri, si è dichiarato, reietta l' eccezione d' incompetenza per detti frateIJi Dardana opposta , do .. versi prima di ogni cosa ammettere come anunise alla prova il capitolo per detto Grillo dedotto. 
Per l' esame indi a seguire su detto capitolo forono Je parti con otdinanza del signor Relatot·e della causa del 25 gennaio 1828 monite àvanti il Giudice di Sezzè a tutte Je ore pendenti giorni trenta ; e resasi circon­dotta questa prima ordinanza, venne a]tra simile mo­nizione Jasciata sotto il 7 marzo 1828, e ad ambedue queste ordinanze si è sottoscritto_ un Sostituito tic) Cau­sidico Pateri, curatore come sovra deputato ài detti assentid Prodottosi poi in causa Ji seguiti esami di trc testi­rnoni , iJ suàdetto curatore deliberando sui rnedesimi osservo che non essendo stati previamcnte notificati il giorno e l' ora in cui sarebbesi a quelli proceduto, non avevano potuto Ji fratclli Dardano e per essi lo stesso curatore venir, contumaciati , <lal cbe ne disse seguirè che fossero tali esami soggetti a nullità. 

su · tale eccezione, e sulle deliherazioni nel medesi .... rno tempo datesi ne] mci·ito ,dal ct!ratore, essendos_i as-­segnata la càusa a sentenza, l Utlicw dell A. G. cu1 fu­rono deferti gli atti e scritture, in conclusioni del 20 di ottobre sottoscritte Pinetli, osse ·vo, cbe a seconda dell' intelligenza da' più analoghi giud.icati senatorii di .. chiarata dal § 23, tit. 18, Jii..1. 3 delJe RR. CC., la parte contro della quala si procede ad esami non al­trimenti è ammessa ad oggettare di nu}lità a questi , per non essergliene stati notificati il giorno ed ora pre­cîsi, onde assistere al giuramento de' testimoni; salvo uell' atto della prima monizione, che vie ne lascittta pe1· 1a prefissione del termine entro cui deesi agli stessi esa­rni procedere , abbia dichiarato di vo1e1· assistere alla prestazione di detto giuramento; e cio da essa non fa ... cendosi , puo Jiberamente la J)arte instante, senza al­cun' altra ulteriM monizione, far procedere all' esame sia avanti il Relatore della causa, sia avanti chi sarà stato a tale oggetto commesso, purchè cio sia entro il termine prefissogli, non essendo l' interv{!nto della parte avversaria al giuramento de' testimoni , di ·cui parla il 
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iparagrafo sopracdtato condizione essenz1alè per la 

validità e regolarità dell' esame, se non quando ne ab'.'" · 

hia in debito tempo fatta la protesta ; 

Che nelle due ordinanze colle quali devennesi ripe­

tutamente all' opportuna prcfissione di termine, e con­

temporanea delegazione per l' esame da seguire, niuna 

simile dichiarazione vedevasi per parte del suddett0 

curatore degli assenti fatta, scbbene ambe queste or­

dinanze apparissero est~e in contraddittorio del mede­

simo, cbe non poteva quindi a tenore della ben not~ 

e costante massima rammentatasi opporre per l' accen• 

nato motivo alJa validità dei seguiti esami. 

Per questi riflessi opino l' Ufficio potersi dal Supremo 

Magistrato, reietta l' eccezione di nullità oggettata agli 

esami in questionè, pronunciare sovr' essi , e nel me­

l'ito della causa a tennini di ragione e giustizia. 

Il Reale Senato con seutenza 27 marzo 1830 ref. D. 

Soleri ba <lichiarato , reiette le eccezioni di nullità 

fatte dalli fratelli Dar<lano agli esami seguiti per parte 

del Francesco Grillo , tenuti li detti Dardano, ciascuno 

pet· la sua virile ereditariil, verso detto Grillo all' in­

dennizzazione per parte di questo proposta ( ipenden­

temente dall' evizione dal rnedesimo sofferta dello sta­

bile di cui nell' instromento 5 ottchre 1818, e nella 

somma da accertarsi e liquidarsi. 

Direttore del R.. Lotto - Professore di leggi 

nella R. Università - Privilegio di foro -· -

Art. 21 e 22 del R. Editto del 27 di set-

tembre 1822. , · 

Sul' ricorso della Comuuità di . . . .. ~ , con cui si 

-chiedevano fra le aitre cose lettere di citazione coutro 

il sig. Direttore del .R. Lotto, emanarono dall' Uffizio 

i1el signor Avvocato Generale di S. M. presso il nostro 

R. Senato , sotto il 2 di luglio 1830 , conclusioni sot­

toscritte Mayneri del tenor seguente : 

» Visto , ecc. Già ebbe questo Supremo Magistrato 

-a sanzionare il principio che un impiego di grado non 

·•.füsimile di qi.udli contemplati nell'art. 22 del R. Editto 
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giudiziario non basta per indi1rre il privileg~o con detto articolo compartito, ma -è mestieri cbe trattisi d' im­piego attributivo di giurisdizione, come lo sono ap­punto indistintamente quanti forono in modo dimo­strativo in esso articolo designati. 

Cosi pel sopraddotto motivo con decreto del 18 di aprile 1828 ref. D. Puliga, contrn il voto dell' Ufficio, llon venne creduta di cognizione Senatoria una causa di un Professore di leggi nella R. Università, tuttocbè di grado non inferiore a quello dcgli irnpiegati suddctti. Cio stante esç;endo certo cl1e il Direètore del R. Lotto non ha grado ch~ Jo rivesta di dignità , e 1o renJa suscettibile del priviregio portato dall' art. 21 del pre­mentorato R. Editto, compro,·andosi dall' emolmnento cui n: Ya sogQe,tta ·Ja R_. Provvi~ione , nè Y~riando le cose 11 grado a fotendente a t1tolo d' ononfü:enza al Convenuto impartito , 
L' Ufficio coucbiudc non farsi luogo a quanto si .supplica ». 

La Comunità ricorrente in seguito alle surriferite con­dusioni cbbe poscia ricorso per Jo stesso oggetto al R. Tribunale di Prefettura di questa Capitale , da cui fu provveduto. 

Subastazione - Spese - Cre~itore - Art. 
II 5 e 127 del R. 0 

Editto ipotecario Pie­montese. 

Il carico delle spese ordinarie di suhasta dehbe sem­pre sopportarsi dal deliberatario , sia che procedasi direttamente contro il debitore , sia cbe si proceda contro il terzo possessore; percio il creditore, cbe vo­Jesse far. suhastare contro i terzi possessori , non è ob­hliga.to ad anticipare le spese ail' uopo necessarie , a -tneno che non risulti evidente agir egli al solo oggetto di vessai-li, e senza profitto pel suo creditore. 
Cosi -pronunciavasi in causa Granara e Grondona dal R. Senato di · Genova ref. D. Calsamilia il 3o di mag:. ~o ~2~ 

• 
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Testimonii - füpetizione loro nel giudi.zio 

' d' appello •:- Se possa farsi. 

Non si ammettono i testimon1.i, e non possono essere 

1·ipctiti nel giudizio appellatorio per lo stesso fatto , 

quand' anche nel primo giuJizio si fossero solamente 

prcse sommarie informazioni, purcbè ne sia seguita la 

pubblicazrone. 
Cosl ehhe a decidere il R. Senato di Piemonte con 

sua sentcnza del dl 8 maggio 1759 rnf. D. Cavalli in 

causa Valetti contro Salomone; e cosl pure pronuncio 

il Tribunale di Prefettura di Torino il 6 di agosto 1830 

ref. D. I. M. Regis nella causa d' appellazione di Giu­

seppe Bertoldo-Giolito contro Marianna Bertoldo-Giolito 

moglie di Domenico Bersano, di lui sorella. 

,, 

-------iiiïi;;;.
.IQ◄~--QQ,<,iiiiiiiiiii ______ _ 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Ro~ia, 3o lug-lio 1830. Attesa la dichiarazione di 

cessaz1one dai pagamenti fatta da Donato Campagnano, 

]' EcceH.m 0 Tri1Junale di Comrn.ercio sedente in questa 

clttà con apposita su:1 sentenza ha dichiarato il mede­

simo in istato di fal!imento, fosandone l'epoca: ed ha 

depntato l' Avv.c; Giuseppe Grazioli Pn~sidente in Giu­

dice commissario , ed in agente il sig. Rafaele Ruga, 

ordinando l' apposizione dei sigilli e l'assicurazione de'1 

hbri , carte ed effetti del falfüo , non che il . <leposito 

della sua persona, e la sospensione di tutte Je azioni 

civi.\i contro il rnedesimo per dedurlé nel giudizio di 

fallimento. 
Livorno , 3 ag·osto 1830. ln una causa che sta per 

attitarsi av:rnti i 11ostri Tribunali tra parecclii negozianti 

carlono in acconcio i seguentl principii, che già- forono 

sanzionati fra noi. - Le navi essendo un oggetto di 

sua natura mil., t·o d' immobili e di mobili . la loro 

contraltazione pno e-,sere assoggpttata all' evi;,ione per 

dipernlenza <li crediti e d' ipoteche, che vi resta no in­

fisse. Seconclo l'antica giurïsprudenza, il venditore era 

tenuto a prestar r evizione , se non conveni va espressa­

rnente . in contrario, o nell'atto della vendita non eranQ 
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1.1sate tatte quelle clausole, che I 'esonel'assero da qt1esto peso. Emaoarono <lecisioni da questo stesso Tribunale di Livorno sin dal 16 di agosto r809 in causa Loro­vich, Paretti e Rossi , con cui i Yenditori forono ob­hligati a rimborsare il compratore del prezzo di una nave, che gli era stata evitta in Marsiglia dal proprie­tario originario, a cui era stata depredata dagl' Ing!esi, e venduta ail' incanto senza sentenza di condanna. 
Firenze, 6 agosto 1830. Il nostro Supremo Consiglio nella causa Carnmelli e Frauciosini ha deciso, che i pa­gamenti, cbe si fanno dal debitore, che amrniuistra un negozio di traffico, al creditore, che in detto negozio ha impiegato un capitale, si debbe credere che siano stati in conto dei frutti, e non del capitale, quando di questi non è venuta la scadenza. 

Pisa, 8 a.gosto 1830. La confes-sione del marito di avere l'Ïcevuta Ja dote della moglie , fatta dopo la ce­Jebrazione del matrimonio, senza che consti della co­stituzione di essa dote , e quando il dotante trovasi i~ n1iseria , si presume simulata , e diretta a palliare una donazion~ a favore della moglie. Cosi decideva questa R. Ruotd in causa R1rdini, FilipetLi e Baroni. 
Milano, 9 agosto 1830. Il nostro I. R. Governo con notiGcazioue del 1 •0 di questo mese ha date analoghe detenninazioni, onde impedire gl' incendii ed al tri si­nistri accidenti che potrebbero derivare dalJa fabbrica­ziooe e dallo smercio d' oggetti pirotecnici , ossia di fuochi d' artifi:zio. 

Cahors, 9 agosto 1830. Una quistione nuova ed im­portante è stata decisa dal nostro Tribunale correzionale _e quindi confermata dalla Corte di Cassazione con S(tll­tenza del 23 dello scorso mese: trattavasi di sapere se· colui il quale si appropria gli oggetti gettati dalla_ violeoza delle acque sulla ripa de' fiumi e delle ri.:. viere navigabili, senza farne la dichiarazione all' Au­torità, e elle dopo a verne conosciuti i proprietarii ~ che ~nost presentati, onde ria ,rerli , li ha venduti a vece 
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di forne la l'estituzione , gia passibile de\ delitto di 

furto, previsto dagli art. 379 e 401 del cod. penale, 

ovvero sia soltanto passibile d' una semplice azione ci .. 

vile. Il nostro Tribunale opin6, che tale fattô c.osti­

tuisse una vera sottrazione dolosa , e che percio vi 

fossero applicabili i precitati articoli. · v enne sporto ri­

corso in Cassazione contro questa sentenza, ma fu il 

medesinrn rigettato. 

Parz'g·i, 1 o agosto 1830. Nell a causa di un tale 

Bernard contro il Sindaco del fallimento Guérard fu 

sancita la seguente m~ssima con sentenza del nos~ro 

Tribunale di commercio del 2.6 dello scorso lugho: 

,> Colui cémtro il quale i Sindaci d' un fallimento 

fanno instanza per danni e<l interessî de1·ivanti da do­

losa sottrazione di mobili spettanti al fallito, puo essere 

evocato dinanzi alia giurisdizione consolare, sebbene 

11011 sia egli coin111.erciale; » ecco la sentenza testuale _i 

» Attesochè nella controversia in discorso, trattasi di 

una domanda per danni ed interessi, perchè siano stati 

sottratti per pi:1rte di Bernard alcuni mobili in pregiu­

dici_o del fallimento; - Che questa domanda si rife­

risce sostanzialinente alla riv_endicazione fatta di questi 

mobili; - Che cio stante l' attuale pendenza versa 

intorno ad una quistione di fallimento, la quale debbe_ 

essere giudicata dal Tribünale, cui spetta di conoscere 

del fallimento stesso; - Per questi motivi, il Tribu-­

nale, riteuutu la causa, prima d' ogni cosa, ha riman­

dato e rimanda Je Parti e causa avanti il Giudice 
Commissario del falliniento ». 

Torino, 16 agosto 1830. S. M. si è degnata di ap­

provare con R. Patenti del 19 di aprile I uJtimo pub­
hlicate in questa Capitale il 3 del corrente un nuovo 

Regolan1ento pet' Ja riscossione della _ tassa di peqaggio 

sul Mont~-Cenisio: questo Regolamento spartito in :.27 
articoli, con cui sono state fatte alcune modificazioni 

a quello del 14 dicembre 1824, e la tariffa resa pub-· 

hlica con Manifesto dell' EcceIJ.ma R. Camera de' Conti 

del 17 di febbraio 1826 dovranno essere costantemenht 

~.ffissi nell' interno deeli Uffizii di riscossione. 
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- È stato puhblicato da pochi giorni il consueto 
Manifesto del signor Senatore Derossi Prefetto del Regio 
Tribunale di questa Città per le assisiè da <larsi ai 
signori Giudici di Mandamento della Provincia, che 
cadono nel Cantone da assisiarsi in quest' anno. 

- L' errore di calcolo occorso iu una ordinanza puo 
venir riparato dal Relatore stesso della causa, che l' ha 
proferita, quindi le parti, senza valersi del mezzo della 
riparazione, possono direttamente ricorrere al di lui 
officio. Questa decisione del R. Senato di Genova del 2 
di maggio 1829 è riferita nel fasc. della Collez. Ger­
vasoni, che_ abbiamo annunziato nel num. 0 precedente 
di questo giornale: ci · affrettiamo di farla nota , sicco­
me quella, che risponde ad un proposto quesito. 

--- Con apposita declaratoria dell' Ecc.ma R. Camera 
de' Conti si è autorizzato il Notaio Bouvier residente in 
Cesana , sino a tanto che sarà Notaio esercente , ed 
avrà la sua residenza nel distretto della tappa d' insi­
nuazione d' Oulx, Provincia di Susa, a spedire le co­
pie degli atti ricevuei durante il regime dell' Insinua­
.z1one del fu Notaio Gio. Battista AJliaud. 

La bel1a e grandi0sa CoLLEZIONE delle Leggi , Editti 
e Manifesti in continuazione di quella del Senatore 
:Borelli, compilata dall' egregio signor Avvocato Felice 
Amato Duboin, pl'Osegue sempre a venir in luce dalla 
Stamperia di Vittorio Picco con ogni regolarità e con 
1a rnnggiore esattezza. Noi ne abbiamo ora sott' occhio 
il vol. 8 .0 

, cbe fu pubblicato nella scorsa se'tlimana : 
esso comprende il Drn1TT0 CRIMINALE, cbe è diviso in 
24 titoli , il primo de' quali tratta de' maleclici e be­
stenuniatori, e di varii delitti contra la Relir;ione. 

T ORIN o. S·r A)IPERIA FA v ALB. 
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AmfO VIII - '.l.0 SEMBSTRB 

N.0 8 ToRINo 
23 agosto 1850. 

DIARIO FORENSE , UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUllBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Vi questo Giorno le se ne pubblica un foglio almeno in ogni settimaua. 
e 6i daranno pure all' uopo parziali supplimc11ti. 

SENTEN~E E J\IASSIM:E. 
I Causa d' appeUo - Prosecuzione - Termine 

prefisso - Deserzione. 
Non basta che l' appellante procuri la distribu:zione 

degli atti del giudicio Senatorio a mani del signor 
ReLatore delta causa enlro l' anno prescritto ; ma dee 
di più ef/èttuarne entra simil termine la comunicazione 
appositamente ordinata all' [!flizio del signbr Avvocato • Generale per le sue conclusioni ( RR. CC. ,_ lib. 3 , tit. 26 , § I 7 ). • 

Con atto 19 ottobre 181 7 il Dottore Carlo Pollini 
per mezw d' interposta, persona resosi deliberatario di 
alcuni heni formanti la dote della prebenda parroc­
chiale di Ottobiano, evoco nanti il signor Giudice di 
San Giorgio Lomel1111a il Notaio Angeleri , per fado 
dicl1iarare tenuto alla dismissione di parte dei beni 

\;te.ssi come sopra al Pollini deliberati , li quali teneva l' Angeleri a titolo di sublocazione da ceito Luca Pes­sinerio precedente affittavole. 
_Il Notaio Angeleri sostenne , che ie pezze beni da lm aifittate non erano comprese nell' affittamento fatt0., ai pubhlici incanti a favore del signor PolJini. 

Yol. XVI. . 

/ 
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. Intervenne iient1..•nza di (fi.le'} s.ign,0r Gindi (,'..i;,, ch(~_ frr .;;•,~ 
Jûoao ail' iustata dismissionP., c sull' r.ppeHo dal ~igmw 
Au;eleri interpos.to, veune poi };1 ca,us:; prosrguita n:nti 
µ !CIÏ<Y. Prefet!o di Mortarn , e succeso;;Ïyarnente innn m: ~ 
,al tfcal~ èonsiglio di Giustizia di l\çvarn, .da cuT dope, 
,moiti incompenti deUe P~rti .em:wù finalmente ~enten7.q 
pefiniti,·~ del 16 dicembre 182?., c.olla q.ualf' c;j con, 
fenno Ja sentenzn del suù,dctto Giwli.ce di 7\fanda~ 
111ento, rimane.nilo le Parti _anmti lo stesso per l' ese~ 
pn;ione del suo giudi.cato, coi dan ni, <;pesc eçl emeiirl:J 
p. cal'i.co dell' 1Appellante. 

Q.uestn seo,tenrn si denun.cio .d..,li' Angelr ri al Hea!i? 
~enato di 'forino t~~1to pe.r m.otivi di nu1lit}i, cl)i di 
~rara1w~-
. Ma i1 Pollini oppCl!-,e, es.serc .ammlli;~ihile l' appel!q 
.da una sentenz.::i pro(erta in tcn~ inst;:ipza, c .dopo tre 
,conforp1i gjudicati. 

Cio non ostante .essendosi cbl sig11or Çongindice Re­
fato1;e .con ordi~1am:_::1. 3) _dicembre 1822 ordinnta i' e,;e­
_cuzione dell' ;-.ippellata sent.enza • si >vide jj 1~01,Ü.o An~ 
geleri costœtt,o ',a.d interporr.e pu.r.e da t.a(e ordinama 
'.appello al-1,o stes.,o R,ea-le Sen:üo, p,er-chè non poteYa 
più clii.eclerne dal Co,nsiglio .<H Giusti,:ia la r.ipnraz.ione 1 

·~t qpale ven~va allora stante la nuo\·a organizrnzione 
Pindiciari_a ;;t ,cesç,are <Jalle spe fmJ.zio11j. 

V appeHo dnll~ predet.t;:i ordin.anza fo introd.oltq 
,avant.Ï il Supr?mo M.l'!gistrato per \'Î<J di gravame .con 
~uppli.cati e lettere ?.J gennaio 1823; ed 1_1 s.ig. Pollini 
face va os.serv_are, n.oo essere ,quclio ri .ceYÏ)ile a te.rrninj 
ileUe H. Patepti, che $tabiliYano i Consigli di Giu~ti-
7,ii, , sifl perchè il yalore ddla c,Hl'itl ,.era inferiorc aile 
i. '2Ql. ,inticbe, 1-ia per.chè, snppo,ta anclie la sqmma, 
Ja sentepza era profert.a in Sf'condf°l app.el1azione. 

Popo alcune a1tre rispet.tive ecc.ezioni fu la caus:.1 , 
.-~on ordinanza 27 maggio 18?.3. l_lc;,egnata a sentenza; 
~ q_uindi con al~ra del r 3 s.ucces,sivo s_ettembr.r. ~i man~ 
,daron.o pr~ma , ed a,anti ogni fOSa deferire gli att~ 
pll' Ufl:i.z~o del signor Avvocc1to Génerale, . loccbè non si 
fec,e , dacchè vcnne n risultare dai rrgii;tri dell' Uffizio, 
n.on. -~!'l~er~~ de~q --att} (~al r 81.3 al r 8?-,9. r!_mesS:i~ . 
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Si proferl dal nuovo Relatore surtogafq nel 1828-

altra ordinanza , con cui si ordimo di bel nuovo la 

trasmissione degli atti ail' Uffizio del suddetto signor 

Avvocalo Generale, cl1e ebbe poi luogo per parte del 

Pollini il 3 luglio 1829, e per parte dell' Angeleri po­

steriormeute ancora. 

ln maggio 1829 il Procuratore del Pollini aveudo 

fallo imtanza per l' assegnazione della ~ausa a sentenza 

sui punto della deserzione dell' appello, il Procurntore 

dell' Angeleri fece sentire, che il suo Principale vo­

leva reccderc dalla lite , e chiese uu ermine affine di 

presentare il 1·ccesso, quale termine gli fu buooameute 

8('co1d~10. 

Bén lungi di effcttuare quanto sopra, prese quindi 

il Nota10 Angeleri a dire, i10q a,·er potuto distribuire 

&111' Ufüzio del ~ig. Avvocato Generale li suoi ~tti pet 

nnrli ~marriti; nè potervi es!,ere luogo a deserzione 

<l' é1ppellô; essendo stati gli atti distribuiti in temp~ 

utile al sig, Helatore della causa. 

Si presento dal Pollini un certificato dell' Attuaro, 

èJa cui risultµ:rn, che il Procuratore dell' Angeleri avèa 

1,otlo il 16 settembre 1823 rifirati da 11' Attuariu gli 

;.1tl i dt:lla sua causa, qu'indi rinnovà l' instanza per l'as-

5egnnzione di essa a sentenza sulla deserziane d' appc!lo, 

scguita la q_uale con ordinanza di voto del 9 settembre 

1829 si or<lino prima d' ogni cosa la comunicazione 

clegli atti all' Uffizio del precitato signor Avvocato Ge ... 

Dt!ralc, che emanarono sotto il 14 aprile 1830 sotto-

6Critte Calvi. 

Hagionando l' Uffizio sulla proposta questione , . os­

servà averc bensi l' appellante fatto assegnarc la causa 

a sentcnza , e distfibuitî gli atti al signor Relatore iri 

tempo utile , Cl~me risultasse dagli atti dell' Angeleri ; 

nia non , csscrsi poi cgli curato di fa rne la ulteri-ore 
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distribuzione prescrilta dali' ordinanza _del _signai· Re­.. latore per la cornunï'cazione Joro· aH; Uilizîo. 

Lo scopo della R. legge essere stato quello, che l'ap­
peliante dovesse praticare tutta la diligenza necessaria 
per_ portare Ja causa in istato di spedîzione , e fosse a 
notarsi in proposito, che .il § 17, Jib. 3, tit . . 26 delle RR. CC. relativo alla deserzio1i1e dell' appeHo 11011 parla 
.soltanto della distribuzione degli atti a] signor flelatore 
del1a• causa , ma della ilistribuzione Joro per la spedi­zione, cl,·e non venisse fatta per qualche ritardo dell' appellantc. 

Tali espress~oni escludere il ritardo, cl1e non pro­
Yenga dall' appellante, in<licare pero uel tempo , stesso 
cbe dee ei;;sergli imputato quel ritardo nella spe.dizione della causa, eue da esso provenisse. 

Ora nella fattispecie avesse bensi J' appellante curata la distribuzione degli atti al sig. Relatore della causa ; 
ma avesse ommesso la spediz-ione nlteriore cbe era ne­
cessaria per Ja decisione dGlla causa, e che da lui in­
tieramente Jipendeva , risulta,ïdo dal certificato dell' 
Attuaro in atti prodotto, avere anzi egli impedita la 
distribuzione cbe dalla stesso Attuaro fatta si sarebbe 
all' Uffizio del sig. Avvocato Generale , coJl' avere sotto il 16 settembre 1823 ritirati gli atti; 

Vj fosse certamentè parità di ragione tra il casa ~i 
cui si tratta , e qucllo della distribuzion,e degli · atti al 
signor Re la tore della causa, e vi fosse luogo solamente 
a <ledurre dall' anno füsato per la spedizione - quel 
tempo, pendente cui gli atti sarebbero rimasti presso i1 Relatore, o pressa 1' Attuaro; 

Quand' anche si volesse far decorrere un nuovo anno 
daJI' ordinanza di comunica7,ione, l' appe1lantc avesse 
:rnrlie h1scinto trascorrcre tale termine senza fare la <listril.rn7.Îor1e ; 

:fi 

p 

l' 
n 1 

q, 
se 

te1 
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,t I 7 Non potrebbe argomentarsi da quanto · ba luogo nd caso in cui vi fosse una sent,enza , ed ordînanza , che pronunciasse nel merito , non potendosi allora con_o­scere , che il ritardo profenga realmente dall' appel­Jante, attesi gl' incumbenti e le deduzioni, che occor; rerebbe di fare ancora nel giudicio; si è detto che non correva più il termine per la spedizione ; ma nel presente caso fosse emanata una semplice ordinanza di comunicazione , l' esecuzione della quale dipendesse intieramente dall' appelJante; 
Avesse egli dovuto necessariamente conoscere questa ordinanza, poichè ritirato a vesse dall' Attuaro il volu­me, sui quale era stata scritta l' ordinanza; Ove si ammettesse mi sist~~ma contrario , ne avve- · nisse, che quando è emanata un' ordinanza di comu­nicazione ail' Utrizio dell' Avvocato Generale, pote~sè l' appelJanle a suo talento differire la spedizione della causa d' appello, malgrado che Ja legge prescriva una pronta spedizione di queste cause; 

Potesse in vero l' appellato curarne esso 1a spedizione col distribuire i suoi atti, ma l' essere questo a lui facoltativo, non togliesse l' oLbligo, che ail' appell~nte i-ncumhc; 

Succeùere poi eziandio potesse, che I' appellato non fosse in grado di distribuire i suoi atti, o perchè egli ignorasse esistervi un' ordinanza di comunicazione , o perchè fosse contumace , o per aitre ragioni. Credesse pertanto J' Ufficio, che ostasse ail' appeHante l' opposta deserzione <l' appeJlo, e cio tanto più, chQ non si trattasse soltanto di un brere ritardo , ma di quello di quasi un anno, che fosse assolutamente ine­
scusabile. 

Ed if..,_ Reale Senato di Torino ref. D. Soieri con sèn­tenza 9 luglio 1830 passo a dichiara.,_e deserto l)ppe116 
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per parte c1ell1 Angeleri àallt\ sentent-a (M 11. Crin..-:ig1ic'.f 

di Giustizia di Novara introdotto, condannandolo nei: 

(lanni, spese, cd emenda. 
, 

inter<lctto - Vendita volontaria di heni -­

Not:-tio delegato - Curatorc cli esso intcrJetto 

- Aggiudicazionc di t.ali beni cseguita cbl 

smldetto curatore , c non dal dclegato -

Sussistenza di qucst' allo - Usucapionc -

Art. 1304 dell' abolito cndice franccsc ~ 

Art. 953, 965} 966 del codice di proc.edura. 

Nel mese di novembre 1825 l' Avvocato Carlo Mar~ 

tinotti evoco avanti il Tribut1ale di Prcfettura di Casale 

Domenico Avonto e Giacomo Del\' Orto, onde ottenere 

Ja dismissione di due pezze · beni, che disse di sua pro• 

prietà, siccome peJ·venutegli in eredità dal defunto di 

lui genilore. 
Comparsi l' Avonto non che il di lui autore Marco 

Dell' Orto, avendo prodotto l' atto d' aggiudicazione del 

2'l di marzo 1813 ricevuto Milani, con cui le pezze 

, anzidette erano state vendute dal curatore del\' Avv.t
0 

Martinotti allora interdetto, pretese questi , che l' atto 

meclesimo fosse infetto da nullità, mentre fosse il cu­

ratore àel Martinotti in quel tempo interdetto, e non 

f,ià il Notaio delegato, che avesse aggiudicato essi beni, 

Fondava l' Attore tale uullità sulla sentenza e deci­

sione senatoria del 17 di gennaio 1818 ref. D. Oalpozzo 

profferita nella causa di esso Martinotti contro il Sa­

cerdote Edoardo Quaglio sopra un altro atto d'. aggiu­

dicazione del f2 di aprile 181 o, affatto conforme Il 

qucllo , di cui si trattasse nell' attuale pendeuza. 

I predett.i convenuti Av-onto e Dell' Orto sostenevanO' 

11-0R Feggere gli opposti snotiri- di nullità, e non essere-

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



f if 
-~ tc:n'içi-efo c:aso nd.attabîle ~Il' iuvocata decisiot·re scmr.a: 
toi-ia ;· e dissero d' ahronde , the es~endo sin dal 181Lf 

l:essuta r' iuterdizio'ne Jell' A.Hoca'to Mm'Ünotti, era' rnJ 

éo:-sâ Ia p-,·esci·izione' <l-eèe111wle stahi1ifo co!I'· éc"trt; 130$ 
d,· l c·odi,~e· cïv1le f)el' 6li .:iüi' degl'ï- int<:'ràetti.· 

fü1~)lic~va l' ,Hton~ i\lnrlin-otti, c'b'e. t~, prcscfizio11,~ in> 
di!->1..'01:,0 era :;fotà ahrogafa toi dp'risün:ùnenfo del[é 
t;alrie h~::2-ni·, è tosi t)•rima ch' ella'. foss-e decuJ'·s-a ed ôp~ 

;>osta ,· ch·~ frattando·si' cr' az~oùe· realè', tot'n·é la- t'ive·n..: 

dicazi-on·e d' i.rn i'm:no-bil'e' , 1.10n' potesS'é csservi' Îuogd 

ie 1wH à·Ha· prescriûot're di 10 e 20' anni a rnènte cle.gli-
9rLico'li 2265, è' 22tfj, la quale esigesse la buoua· fede f 

éd un giusto tilo·lo, il qual'e nrancassé' ne' cânveu'ut.i'; 

f'. èi'ie in ognr è:lso n~Hi pot.~sS'e q'uella correre i-n odio' 
<l'un iriterdctto, d.1ê àal gio'fo'o' <lell' avuta éognizioue' 

deÜa 1tullità della vcnd-ita;, medi~nté la pro-d:uzio·ne itl' 

giüdiciô fatlà' dei titofo d' ac·quisto. 
Co·li sen'lenz,t 5- otto'l'>ré· :1816 furorio' assolii li Dohïe,ir 

n·ico Avo'n'to, e' Marco' Deli' O:to· d·a·lle domandè dell1 

An-ocato Cado M,::n-Ünotti, sp·ese· c'ompensate. 

li Ma-.tirrotti âppello da ' ta'fe senfonza al Reaie Sehato'; 

fon e·ssersi sost::rn1zialn1et'ite daHè' p'arü ripetule fe in-• 

1;t,ù1zc ed- &cczi-o'ui pet; essi fatte i·ti p'rinw g:ït1dicio·, e· 
àall' 1honto si ITggiuüse in· ogn'i' c·aso a1ve1:e pur esscf 
<liritto d' in\'C'Jcat·c· a si10· fa\'m.;ê l' usuc'a-pi'o1ie·, gi'acchè' 
dalla data del tifolo d' acgù'isto pet esscr fafto d'al D~ll'' 
9 rto con instromento' r9 settembre· 1814 a quella-delle' 
lettere cilutorie del Marti-noüi ottènute' soltanto iÎ :t­

iinvell)bl'e 1825 era-no trascorsi più di .ctieci anni, pefi;.v-
8ente i: qua1i fororio sen1 pre i bcni caclenti iù riven·..r 
<licuzio'ne p·osseduti daU' Àvauto· tratiq.uilhuu'eiùe· e irt1 
buona fede. 

Asscgnatasi la éal;isa à senten·t:J c6tr ôrà.inanza t'§ 
$L().t3io· fü::27 r prc.vi'c contlusiùui _.dell' Uffiûo dtl- signOJr: 
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no 
Àvvocato Generale, emanarono queste il dl 8 dicembre 1827 sottoscritt~ Chiabà, ed in esse si legge quanto -
segue , cioè, che sehbene nell ' atto 23 marzo 181 2 siasi 
espresso che il curatore a vece che il Notaio aggiudi­
casse i he11Ï in questione , non era men vero che non 
si poteva contestare essere tale atto seguito innanzi ~ e 
1·ogato dal Notaio a cio dal Tribunale commesso, se­
conda le forme ordinate dagli articoli 953 , e 965 del 
codice di procedura, fra i quali senza additare uno 
caduno niuno ne ra v__visava, cui potesse appoggiarsi l' opposto difetto; • 

Che se l' art. 965 prescriveva doversi inoltre osser­vare le disposizioni contenute negli art. 707 e seguenti del titolo delL' esecuzione sugli stq,bili ( non già 3or 
corne a scanso dell' errore cors~ in varie edizioni di­
chiaro un avvis? del Consiglio di Stato del 1807 ) , oltrechè essendo detti articoli unicamente relativi a 
tal mezzo di esecuzione, ed al deliberamento che sempre 
seguir dovea per senfenza, in nulla si rapportano alla 
funzione del Notaio nelle vendite volontarie , ma solo 
alla forma che questi osservare dovesse nel procedere agli incanti, egli era essenziale il ,riflettere, che di lutte 
Je prescritte solennità, quelle sole a termini dell' art. 
J 17 dovevano osservarsi a pena di nullità, che erano. 
prescritte nei varii articoli i vi esattissimament~ in di cati, 
e comprensivamente agli a,ticoli 707 e 7?8, nè tale 
nullità estendevasi alla violazione · degli articoli susse-' guenti; 

Che manifestissimo in cio si appalesava il_ motivo 
della legge , giacchè tutti li succitati articoli riferi vansi 
alla forma degli atti d' incar1ti, e di deliberamento , 
quandochè dall' art. 709 in appresso non _racehiudevano _ 
se non pure _ disposizioni ~ regolamentarie sulle persone 
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cbe potevau<.:> ess~re ammesse ad · offerire ,, ed al
1 

modo 
in cui dovesse spedirsi la sentenza d' aggiudicazione ! 

Che egli era percio evidente che la <lecisione 17 
gennaio · 1818 ref. D. Delpozzo, cui il Martinotti si ~p­
poggiava come quella , che nello stesso di lui interesse 
avesse circoscritto un altro alto del 1810, si'mile a quello 
cadente in controversia , non potevasi intendere in m~ 
senso cosi assoluto come si pretendeva; bastando os-

• servare che simile motivo non era il solo che vi si" 
opponesse , ma ben altri diversi nella stessa decisione ' 
analizzati, fra i q_uali eranvi appunto~di quelli, che a 
tenore dell' art. 7 1 7 sopraccitato erano prcscritti a pena 
di nu\li.tà; 

Che qualunque fosse percio l' espressione usata nella 
compilazi~ne di tal decisione rapporto al punto in con­
tesa, non poteva giammai <:redersi che quello e non 
gli altri sia stato il motivo essenziale della medesima ~ · 
tanto pit\ se si osservava non essersi nè punto nè poco 
espresso che tutte indistintamente anzichè quelle appog­
giate alla violaûone degli articoli indicati nell' art. 717. 

siano state le cagioni che muovessero il Magistrato in 
tàl giudicato, quale appunto perchè appoggiato all1 

· 

art. 7 17 non potè sanci1·e una nullità che sarebbe da~ 
medesimo riprovata. 

Disse infine. lo stesso Uffi.çio che cio stante, ed esclusa 
in senso suo l' opposta nullità, inutile rendevasi ogni 
discussione relativa al trascorso periodo di tempo per 
p~op~H·_)a ~ onde opino potersi dal Supremo ~agistrato ~ 
d1ch1arando non ostare al'I' atto del 23 marzo 1812 il 

' motivo di nullità in atti dall' !vvocato Martinotti 'op­
posto, assolvere i convenuti Avonto, e Dell' Orto dall~ 
instanze contro ,i medesimi proposte. · 

Ed il Reale Senato con sentenza 19 (ebb.raio 1830_~ 
ref. D; comite Pullini, pronuncio in conformi-tà defle 
surriferite- toqclusioni; compensate · le spese, 
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1\forc·e ---1foiMrnenlù ch -e"ssâ ti.1Ifa f}~~rütà ____, 

D~ritti - L0ro paganwuw -- C:in:.abilit?1.., 
il ritiJ:amenlo dalla R·. Dog'a.na di un.a nzerce ac­

comprata, cd il puganzento· dei relativi dirilli senzd , 
-'l)erwi richù:uno rcnd..e assolutamente conta,bile il rù.i­
ranle e della merce snddr::tta, e dèi dawâ, clie in essa 
possouo awenire. 

La n;gion di· uegozio Oeff11ér e Rahenbeck dï Ki)­
bestern in Sassonia avea sotto il 19 otlob.-c dh8 spe..,,._ 
tfoo alla Ha-gion di uegozio Olivero e Co'lom6o coneute' 
ttclla Citt~, di Toriuo una quanlità di drnr:>perie , ei 
gilets pcr ra somrna <li fiorini qnattrocènto J.-eci, ca..:· 
J'anl,rni qu:1rantott:o <l' Augw,ta, f;Ïusla il prczzo conve~· 
:;_mto cli presenza col Yiaggi .. itore di qu'bta sui· ca~ 1pioni· 
p,ostrati a totale di lei soddisfazione. 
· Arnta l:l fatttrra di sr edi;,.ione, e rrtirata la merce 
ihdla H. Doguna, si ri~ut:wa l' acquisitnce al paga'u1ento· <lel came 1,uprn ccnvenuto prezzo tbll-a Ditta \ cn1:iierice· 
Îustato, elenrnJo ricbi .. ,mi· s-ia !',ll di . e~:ff>' prezzo , ~ia­
sulla qualità cl..:lla 111.;rce , die d1is,,,e rile.i('.1 c solt~rnto 
qual scmplice dqio~itéiri:1 per .couto e r:s't.:liio dell' At­
trice, e poid1è nd fra~ten1llo dd!e bue· h,gnaùze era 
àvvcuuto iuccudio uc' suoi niugaz:tiili. volera che il: 
dauno ricaclesse a peso <ldla Dilla ,1enditrice.-

Hispondern questa, chc la· Comeuuta· col riti-ramento· 
della merce dalh Dogaua H. c pagamento dei relativ( 
diritti dato a\'cüdo couwimento al confratto inteso col .<li lei Viaggiatore , non~ fosse più cssa 11icevibile ücl!a 
sua ptoposizione , ed ogni po~leriore éYento do'resst!· 
ricadere a peso suo particolarc, taato più poi clie a vesse' 
trascun,to ogni co·rnmerciale U'iauza, giusta ]a q;unle !a· 
Convenuta ave.sse do\'nto rc:-pingen" la merce senza le­
tada dalla Dogat1a, on-crn lasciarla colà per conto' 
dt>ll' Attrice , con quak mezzo unebhe altresi evitato il pet·icolo dell' anenuto inc('tH.lin p(-r di h•i trnscurnn­
:.a , e per cui in ûgni- t~~o· sar<'hhe· <:outahile giust<J if eow.uue- di.rit to .. · 
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_A,.~egnat1\st ia rate ~ato J, (:•Oie la œ,u~-a ,1 seuteuia 

il ?rJagistrato del Consolato di 'f oi·ino non ,,pprovo la · 

condolta dalla Convenuta in qnesto giu<licio tenula. 

coi\' ofirire il pagamento del tcrzo de1 prci.zo pattuito,. 

c di es~ere quitata me<liante la restituzione delle merci 

t·imnf.t~ doH; occorso incendio, le quali. al clite della 

1;t,~ssa Co1wenula. ,;arebbero ridotte al segno di non es-

iere più riconoscibili; 

Dovesse essa, prima di ritin1re b • tnerce dalla Do-

gana , ,·isitarfa, come s usa da tutti li commercianti, 

c scoprendosi vizio akuno , respingcre al mittente la 

merce viziosa > e ben dovesse conoscere , cbe ritiran­

do\a da\la R. Dogana la ritirnva per proprio conto, e 

non per conto ùd!a mittent.e, la quale per tale fatto_ 

,·e11iva Eberata da. ogni posteriore avvenimento su\la 

mcrce !-tessa, ed il coutrntto di vendita era in tal modo 

perfetto. 
Nè ya\esse il dire ,1' avere riconosciuto i difetti solo 

clopo i\ fatt.onc ritirarnento dallé\ Dogana , perchè in 

quel caso avrebbe 110vuto farne risultal'e in m.odo le-­

gittimo, e non avendo1o fatto , rogion volesse , che 

ncssuno ye n' esi ·t.esse ·ail' epoca del seguito sdogana­

mento, col quaie la wcrce trova,·asi irrevocabilmeote 

ncquistata alla Convenuta senz' altro diritto di richiamo. 

Venisse 1iertaut0 l' eccezione dalla Convenuta me~sa 

in campo, di ritenere cioè Je merci pel· conto del\' 

Attrice, rcspinta chll' equità nat:male , e dalla buona 

feùe 1·egobtrice d' ogni contratto, e m:~ssime di quelli 

di connnen:io, nei quuli ella dee seop1'e prevalere ad. 

og1ü ~itra form31ità J;::iîl' uso introdotta, 

P~r questi motivi it Mngistrato suddt!tto con suo· 

giu,lif'ato del 'Y) ma;,µ;io 1830 ref. O. Rocci ehbe a 

dichiarnre tenota la lbµion di uego1.io Olivero e Co­

lombo al p::ig:nnento dei' nor1n1 quattrocento <licci 1 

carantani _quarnntotto di Augusta, pari a \ire di Pi-e...-

11:)0de 1003 f cent. 85 , verso l' A.ttrice , cofü spese. 
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MATERie- DIVERSE. 
Dona.ûone - Atto puhhlico - Ins-:inuazione - Lih. 5, tit. r 4 delle RR. CC. Le donazioni rimuneratorie, quando sono correspet­

tive al heneficio , che vuolsi ritnunerare, non sono soggette aIIe formalità del pubbiico instromento, e della 
insinuazione giudiciale -l<, volute dalle RR. CC, Le donazioni manuali non sono soggette ad alcuna 

formalità ( V. Diario, vol. I 3, pag. 339 ). Cosi decideva il R. Senato di Genova con sentenza 
del 15 di maggio 1829 in causa Brengi e Cqlla. 

Cose legate -- Alienazione .fatta daH' erede Opzione del 1egatario - Ri vendicazione. Importanti e frequenti sono Je quistioni , die insor­
gono sulla materia de' legati e dell' opzione. Nel Diario moite già ne abbiamo risolte a misurae che ci ven­nero proposte; eppure parecchie ancora ci 1·imangono 

a definire; eccone una nuova: 
Cercasi se le cose, cl1e l' erede ha alienate nell' in ... 

tervaJlo dalla morte del testatore all' esercizio del di­ritto d' opzione, possano essel'e scelte da! legatal'io, ed 
in ~ seguito rivendicate sovra il terzo possessore. Risp. La leg. 14 de optione legata stahilisce chiara­

mente l' affe1·mé!tiva, e questa decisione non dehbe sof­
frire 1a ~nenoma difficoltà. 

• Sotto la paro/a Iusinuazione, si vuo/ qui signifi­
care l' esplorazione, clie fa il giudice clell' anima e vo-lontà di chi fa una donaoione tra vivi. /7. il Diz. leg. d,//' Avv. G. 111. Reg_,S .in ,·erho lNSINUA~1.01u, vol. 5, p. fü2, ed •iioltre ù, verho Do~.uJoNE, vol. 3, p. 278. 
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NOTIZIE MISCELLANEE. , · 
Milano, 16 agosto 1830. L'I. R. Camera Aulica Ge­nera]e ha conceduto .a Martino Schmidt un privilegio esclusivo per anoi 5 pel miglioramento del cilindro da lampade, giusta il quale, applicandovi un altro tubo, si previene il movimento ondeggiante del lu.me ed il fumo del medesimo ; vi si forma una fiamma sferica e bianca, e s' impedisce lo spezzamento del vetro posto Întorno al lume. - Col prevenire ed impedire il rno­vimento ondeggiante del Jmue si rende un importante servizio alla vista, massime di coloro, che, comè i, cu­riali soprattutto, lianno a leggere ed a scri~ere nelle lunghe serate invernali Je moite ore di seguito. 

- La notificazione di questo I. R. Govemo del 1 •0 clel corrente, che si è riferita nel numero 'precedente del Diario, ragguardante aile cautele, onde impedire gl' incendii, che potrebbero procedere dalla fabbrica­zione, e dallo smercio d' oggetti pirotecnici -1<, è ripor­tata in disteso nella Gazzetta di Milano del 4 di agosto 1830~ n. 0 216. . 
Draguignan , J 2 agosto 1830. Il nostro Tribuna le nell' udienza del 5 del corrente ha dovuto occuparsi di una causa singolarissima. Trattarnsi <le11a separazioue quoad thorum di una donna di 82 anni per nome Eli­sabel:ta Garence, moglie di un tale Marin d' anni 4~. Il Tribunale pronuncio cbe la moglie Marin-Garence dovesse essere separata di corpo e di beni dal marito 

-1< Pjrotecnia , voca.bolo derivato dalle voci greclie Pyr . (faoco ) , e techne ( arte ) ; sinonimo di chimica, la maggior parte delle cui operazioni sopra i misti si fanno col fuoco. Cosi si suole. dare l' epiteto di Pirn­tico a que' medù:amen.ti, che hanno la virtù di abbru.­ciare. Pyrotica medicam ina mortet1<1 dedere Petro Ne­grottio" Leggesi in un antico processo relativo ad un' ac .. cusa contra un medico di F . ... (êstratto da memorie originali manosci·itte di un antico Magistrato Piemon­tese, il si_g. Cot1te Ghiliossi di Lem~1ie, da) quale fo­r~mo ge?tilmente man_çlate al Compilatore del Diateio un dall anno 1820 ), · 
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suo , con cspresso proil)iziooc al mcdesi,no di f1•cqucn,.. 
tarla. Ecco :dnmi motiyi Ji qucsto gimlic:-ito: " ~tte.so 
che sd.:ibt>nr. non sia evidenlemente I dm1ostrnto <lagli 
csami segniti , tanto in matcrin principalt! , quanto iu­
materia contrari:l , che Marin ah!iia ll"-ni'e :;evizie gravi 
e m:,1Ji trat!.amenti ,·erso 1:-i di lui mog:ie, appan) lnt­
ta\·ia tfolla Jepo:-i:::ione di abrni testin1ouii , cbc fra i 
(lue coniugi in1sorgernno frequenti e quac;i g!orna!ieri 
alterchi , e che srivente la signora Garcnce fo veduta 
i;inghio:,:wre , e colle Iagri111e aHli ùrd1i; - Attr.sod1è 
tïÏn per la trnnqui!Lt~ di una donn:::i , che oltrep~1ssa 
t,li anni Go: die per far ccssare Jo scandfllo delle troppo 
;.pesse <: ripei.ule controrr,rsie ~ l1! quah uot1 nvn bbern 
~,n termiue se i coniugi contiu,1,,ssc-rn a coabitare iu-
1,jcme ; a motirn dclln incomp<~tihilit~1, cbc e"iRte- tra 
-H caratkre d'un uomo <li 42 ;rniti, c qt1t>l!o rli una 
élon11a più elle ottuagenat'ia _, vt è hwgo a · pronunciare 
la 1oro separm.io1w i; : 

Parigi, 14 agosto r 330. I Notai nol.1 sono qispen .. 
sati dai secreto, cht! tl imposto loro nell' esercizio dd 
notariato, tlÎ rispou~lr: Ee aile i11terpellanzc ddla giusti-
1:ia, sic.coin~ lo so110 gli .Avrncati. Cosl ha <lcc.:iso p1~r 
1a prima \'olta la Corte di cassnzione. Tale quistioue · 
interessa so11nnam,~11te l..1 Giu-,tizia ed i ~·fot.:ii uelle loro 
relazioni coi chenti, c per la di ·cnssione, chc ne vcmH: 
fatta <liuau;:i al Supre1uo Tnbunal<" regob-torc, lia 

Imre tratlo ai do,·eri dei MPdici, dei Cl1in1rghi, e deHe 
ev-atrici. Ecco aln11Ji moLi,·i della relativa senteuza : 

« Attesochè l' ;nt. 378 del cod. penale die stabilisce 
pcue c.:orrezionnli contro i 1\ledici , i Chirurgbi e altri 
Ofriciah. th sanitl,, le. le\'atrici c talle le aitre person~ 
èlcpositane, per rngione cldlo slato loro, o profesi.ionet 
dei secreli lul'o confid.1t~, ed i qua li, tranuc il caso 1 

in c:ui la legge ingiunga loro di farsi dcrnrnciatori , 
an·anno s'l:elati I questi secreti, <' posto sotto la rubrirn 
dd!e calcmnie , ùzgiurie , e rivela'zioni tli secreti ; cbe­
~gli ba per iscopo di punire le 1'Ï\·elazioni indisc.:q::te 
iuspirate dalla u,nlernienza e, d,.11' ünimo di difümiaire 
~ di 11uoccre, ma the non ne deriva git,, che colorô 
i <1uali csêrcitano quc§t, professioni <lebùano esserc di­
-~,1eu1Jnti <hd ri\'{ l:::rc .tlb r;iu:,fr.i~ 1 fatti 101 o noti ,- t;l--
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· 1orr.p-a1 r;do <ionn .('•:,eui;qi ~01Jle test imo-n ïi 1 e che ne?!' h1-
tc1 e~5e .dc·li' on.1i.rh.' ·J)ttbhlico: le loro deposivioni .',ono ri..,. 

put::it~ neccs<:arie p•·r giungerc :;illa scoperta rlella vcrità;_ 
r- Che i No ai non sono comprer.i in qu.esta designa-

1.'10ne gerien:le deil' articoln tulle I.e altrc persane, poi­

,d1è i loro doveri , e le pc:1e ch' essi possono inc01·­

rere nei ca,;o <li vioiazione in questa parte ., sono sta...,. 

biliti dall' art~ 23 della legge del 25 ,·entoso anno t t, 

che contiene i' organizzazione del notariatn , leggc spe­

_cin1e, che direttamentc li ri~guarda .• ... n. 

Torino, 23 agosto 1830. Con R. Patenti date in 
Ciarnberi il giorno 16 Je! pas'iato luglio S. ~.J. ha no­
,ninatQ l' Avv. 0 Giuseppe Crotta ::i<l Assessore Aggiunto 
nel Trihunai.c di Pr~fcttura <l' · vrea, c il Colltc Carlo 
'Bale,trero di Casteliengo a siwile po·to in qnello di 
Asti; ed ha inoltrc nom·nalo il Cont,! G:-:srnre Ferncx 
.a Sostituito i.\.vvocato Viscn!e pressQ il Tr'd>Ltirnlc di. 
Aosta, e il Com1 wn(btore e,~ Avvocato n llH.:trin Tl-fo--• 
t·ial<lo a So.,t.ituito .soprannmneraTio <ldl' Avv.° Fisc;1le 
presso il Tribunale di Prefettur<;1 di ques.t.a C::ipitale1 

- Con ~ ltra Provvisionr Jel 6 di qucstn n.<'se S. M. 
~i è degoata di nominare i segnenti Srgretarii di Giu- · 
rlicatura. cioè: ·otnio Gio. Maria nubouloz a St,gre-

-~ario del!,1 GiuJicatnr;1 : lanc.ln111ent.ale di Ahoncbnce 
( Cbinblesc ) ~ .d i prirn.a nnmina · .Gim;tTpe Uernnrd.o 
.Golliet a Segrctario di quella di Tbones ( Ge11e\·e~e ) , 
_attuale Sostituito della stessa GiuJicatura ; Not:-iio Emilio 
Firpo a Segretario del Mandamento di Fin.:ilc ( A!ben-· 
.ga ) , traslato lfa Noli; e Notaio Carlo Pescetto a Se- ' 
,gretario in NoJi ( Sa ·01rn ) , già Sostituito Segr~tario 
nel Tribunale di Prefettura sedente in ess:i Cï•tta di 
S.avona. 

- S. M. con R. atenti .di pari data lia pennc>sso 
alla Comunitl1 di Stradella di far bandi poJ;ti ci per 
<'~'-sere osservati in qllf'l !ungo e territnrio. 

~ Con n. 0 Bren..:Uo del di J l. dd 111e~e COlTt'nte 

S. M. hçi nominato qiainlwti~ta .\.rn1n.ino .'l ~ind,-: <:QI_ ' 
t~.el Counin.e _Ji J on-iglia. 
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Â.NNUNZIO Dl NUOVI Lllll\t. 

Ahbiamo 1rnnunziato a suo tempo il 1 ,0 ·volume del JJ1anuale Teorico-pratico del Sinrlaco di Comzmità, 
che si è fatto pubhlico coi torchii del Capriolo in Ales­
·s.andria ne' primi mesi del corrente anno ( V. Diat·io, 
Yol. XV, pag. 152 ) , e·d ora ne annunziamo il 2"'.0 vol., il qua le è importante quanto passa esserlo il primo, ed 
eziandio di molto maggior mole di quello. Parecchie 
note ed esattissimi moduli vengono acconciamente a di­
chiarare il testo. Quest' Opera è 1avoro di persona cbe ha stud.iato a fonda 1a materia che imprese a trattare, 

-e che non è digiuna di quelle aitre moite cognizioni di cui debbe esser fornito chi soprantende all' ammi-
11istrazione de' Pubblici. Noi raccomaJJdiamo questo ot­
timo libro, non solamente agli Amministratori ai quali è precipuamente indirizzato 2 ma altres1 agli Ammini­
strati stessi, ed anche ai Forensi, a cui importa pure 
sommamente di avere delineatg, siccome in un quadrn, tutte le leggi, le Î'itruzioni, ed i rego~amenti che hanno tratto aile cose politico-economiche dei Comuni. 

U diligente Tipografo di Carmagnola, Pietro Barbiè, ha fatto venir fuori da pochi giorni la V.a dispensa della nuova edizione del Dizionario Piemonlese del Prete Zalli: esso comprende la lettera F., e va già .ben oltre nella Jettera G. Ci manca ora il tempo per fare la solita disamina dei vocaboli forensi ( V. Diario, corr. vol. , pag. 79 c seg.), e l' abbondanza delle rnaterie del ~iornale d' oggi ci toglie pure Jo spazio: ma cio esegmremo tuttavia ne11€! prossime fërie autunnali al­lorquando ci avverrà di annunziare la pubblicazione del fascicolo VI.0 

---------!!!!!!!!!~~~~,"!!!!!!'!!!!!!,1!---- -----
ToRrNo. STAMPE.Ru. F!VALE~ , 
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ÂNNO Vlll - 2.0 SEMESTRE 

N.0 9 Tonrno 
agosto 1850. 

Dll RIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEi\'.lONTESB 

PUllBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di ques/o Giornale .se ne pubblica un for;lio alme1LO in ogni settimarta, 

• ~ ,.i dtt~·arzno p,~re all' uvpo par·ziali •·upplim,mti. 

SENTENZE E l\IASSIME. 

ribunale di Prefettura - Decreto m giuri­

s lizione voloutaria - Appello - Magistrato 
1 

competQnte. 

Jt deçreto del Tl'ibU,nale di Prefettura, che rigetta 

zma, dolllanda, Ù1, 1Jia di giurisdizione •v'fillontaria inol­

trata per v endita di stabili, puo essere denunciata al 
Reale Senàto. , 

L' emendazione di ·detto decreto, perchè emanato 

sen:,a contraddùtcrio , e trovandosi il T rilmnale dopo 

di avere p rormnciato affatto functus offi cio , puà chie­

dersi senza che ~ia necessario di far constare d' averne 
interposlo appello. ' 

La si gnora vedova Ste11a quai tutrice testamentaria 
del!' in fante Giuseppe Stella unico di lei figlio, trovan­
dosi nella necessità di <lover occupare una parte di un 
fo~<lo annesso alla c~scina di detto suo figlio posta sulJe 

, fini di Chieri, ed essendovisi alconi proprietarii circon­
Yici~i aventi diritto di passaggio per detto fondo op­
post1 con averla ottenuta formalmente inihita d\ pro­

Vol. XVI. 
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seguire le intrapresa opere , intJso avea col sig. Paolo 
Pogliani permuta di una pezza heni attigua al fondo 
serviente de] sudçletto suo figlio con altra di questi, e 
cio ail' oggetto di essere in grado di sompiinistrare al­
tro passaggio eguà1mente comodo a tutti li co-utenti 
del primo per recarsi alle rispettive loro circostanti 
proprietà. 

Quindi invocando le massime assentate dai Supremi 
Magistrati., e di cui. nella decisione 12 novembre 1683 
ref. D. Torrini causa Mazzetti contro Rattier ebbe ri­
corso al R. Tribunale di Prefettura di questa Città di 
Torino'per l' approvazione della corne sopra intesa per­
muta , li cui patti eransi ridotti in apposita scrittura 
privata. . 

Eseguitesi tutte le formalità daUa R. 1egge prescritte­
nell' interesse dell' infante Stella venne dalle stesse a 
1·isultare della convenienza, ed utilità di detto infante 
nel devenire all' inteso contratto; pure il predetto Tri­
bunale a fronte anche del contrario avviso spiegato 
dall' A.-vocato fiscale con declaratoria del 2 luglio 1830 
non preceduta da alcun motivo, passo a pronunciare 
non farsi luogo ail' implorata provvidenza. 

Per parte della vedova Stella si denunciq tale prov­
videnza al R. Senato di Torino, da cui chiese all' ap­
poggio delle seguite informazioni ed atti preceduti alla 
succitata declaratoria , in emendazione , ove d' uopo , 
di essa , ritenuto il risultato degli atti corne sovra se­
suiti, darsi le opportune provvidenze per l' implorata 
autorizzazione della vedova Stella a devenire alla permuta, 
di cui si trattava, con provvedervi oome meglio, ecc. 

C0municatesi le carte all' Uflicio del sig. Avvocato 
Generale perle sue conclusioni, einanarono queste sotto 
il 3 di luglio 1830 sottoscritte Campora nella confor­
mità che segue : 

Vista l' ordinanza di voto del R. Tribunale di Pre­
fettura di Torino del giorno di ieri, colla quale venne 
dichiarato non essere luogo ail' implora ta provvidenza; 

Sebbene non vada unito allo stesso decreto , ed or­
dinanza di voto l' atto d' interposizione d' appello, del 
quale ha la ricorrente an-cora tempo di far fede davanti 

' 
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J3[ H Supl'ell10 Magistrato , o,te da questo ,ias.i per crederi! tale incumbente necessario, l' Ufficio pero pensa , che non faccia d' uopo il dev,enirvi, trattandosi di oggetto, in cui non vi è contraddiltorio delle parti, e nemmeno vi è ohbligo di diffidare il Tribunale a quo, che il suo provvedimento rimane sospeso, come sarebbe nel caso d' interdizione da1lo. stesso Tribunale dichiarata , ed ammessa , dal quale decreto è indispensabile d' inter­porre appelJo per parte di chi vuolsene querelare al Magistrato Supremo, affinchè l' inferiore sia diffidato di soprassedere da ogni ulteriore ingerenza nell' affare niedesimo. 

Questo diffidamento è inutile nel caso presente , es­sendo -obvio che il Tribunale coll' emanato decreto è functus officia onninamente, nè ha a dare verun prov. vedimento in rnnsegue11za dello stesso suo decreto. Del resto, che sia Jecito di portare alla cognizione del Supremo Magistrato quel decreto del Tribunale <li Prefettura, che non accoJga una domanda Îh via di giurisdizione volontaria inoltrata per vendita di stabiJi, è chiaro perse medesimo, e lo dichiaro ancora il detto M-agistrato sui ricorso presentato daW Agostino Figaro in conformità delle conclusioni dello stesso Ufficio del 9 di agosto 1829. 
li tenore poi deJl' appellato decreto app-alesa abba­stanza cbe il Tribunale fu mosso a pronunciare nel modo ivi risultantè, non percliè credesse di essere in­competente, quasicl1è s' appartenesse al Supremo Ma­gistrato di concedere 1' autorizzazit>ne al1' implorata permuta, ma sicuramente pel motivo, che non cre­qette la permuta stessa vautaggiosa alJ' infante StelJa rappresentato da11a di lui madre e tutrice. Diffatti la permuta di cui è caso vedendosi proget­tata senza veruna rifatta da a1cune deUe P;uti con -traenti , 'ma dandosi e ricevcndosi a vicenda un de­tenninato quantitativo di terrcmo,, non è. il caao qi 
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dispeusa deg'li in"Canti contcmplata nel § 15 , t'1t. 1 f , 

lib. 5 delle mt CC. ; per lo contrario il prov vcdcre 

irüoroo a t_ale atto è specialmente attribuito alla giu­

i·isdizione del Tribunole di Prefettura, come si legge 

nel primo alinea dell' art. 19 del R. Editto 27 settem­

bre 1822 , ove fra glî altri oggetti si parla detennina• 

tamente di permuta. 
Ve1}endo ora al merito , postochè il Tribuna1e di 

Prefettura ordinava non essere luogo all' implorato prov­

veclimento, era suo dovere di precisare i motivi, che 

Jo inducevano a cosi pronunciare. 

In mancanza di essi l' Ufücio dovendosi l'ivolgere al , 

1·isultato della cognizione di causa mandatasi assumere 

dallo stesso Tribunale, coerentemente alla quale ema­

narono favorevoli all' infante Stella le conclusioni del 

sig. A vvocato Fiscale del 3o passato giugno, osserva , 

che in quanto alla forma sî sono in detta cognizione 

di causa esattamente adempiutc le solennit~ tlalla legge 

prescritte. Si sentirono due testimonii informanti , de­

bitamente comprovati; si sentirono un prossimiore pa­

rente dell' infante , ed un suo vicino d' abitazione in 

mancanza d' altri di lui parenti ; si senti pe1 ultimo 

il Perito d' Uffizio eletto , il quale procedette a la giu-

rata sua relazione. 
Cio posto , se si parla della convenienza del prezzo, · 

per cui si procede alla pet'muta delle mentovate due 

pezze, rimane palese dal momento in cui il Perito di­

cbiaro , che quella dell' infau~e Stella era del valore , 

previi i calcoli diligentemente da lui fatti , di lire 

1118 cent. 95, e che l' altra pezza cbe apparteneva al 

signor Paolo Pogliani era di L. 1152 cent. 92 , in 

quale opinione concorsero pure gl' informanti, ed i 

rarenti dell' infante Stella. 

Che se poi si pon mente a11' oggetto per cui si vuole 

.c1irigere lo scopo della progettata permuta , si fa ma-

1}ifesto, che più vantaggiosa non potrebbe dirsi · allo 
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~te~so ïnf~nte d' appresso sempre a c10 , che so1'rnnî­
nistra la mentovata co9nizione di causa. 

Trattasi di impedire un danno ~notevole, che deriva 

· alla cascina del detto infante daH' avere una càrreggiata 

in perfetta attiguit~ c1lla fabbi·ica , ~he vûole per mag­
gior rnntaggio dei fou.di ampliare, avendo 3ià persino 
dato in appalto le opere di costruzione, con traspor­
tare essa servitù in altra parte più com.oda ai co-utenti,. 

• per cui. questi non pot.rebberd rifiutarsi di servirsene 
seconda la decisione 1 2 novembre 1683 ref. Torri ni 

dall' instante invocata. 
Trattasi di porre fine alla lite , cbe a Ülle riguai•do 

sta venti1andosi davanti il Tribunale di Prdettura di 
'forino , i di cui atti furono pure all' Uffizio distri­
b~iti ; quali cose sono già d' t1n gran mornento per 
dire conveniente la pennuta , di cui si agisce, aH' in­
fante Stella, indipendentementé ancorn dal valore del 

fonda, che viene a ricevere dal sig. Poglia.,10 , ecce-, 
dente il prezzo d' estimo stato dal Perito fissato al 
fondo del detto infante e notidimeno non astretto esso 

'' a veru~w. dfatta. 
Per tali ev.identi cons1detazioni ,p Ufficio ·conchiuse 

potersi dal Supremo Magistrato ·, in riparazione del 
-decreto del R. Tribunale di Prefettura della ·cinà di 
-Torino dël 2 luglio ·P· p. , e del qt-iale si -tratta , per-
. mettere l' implorata permuta delle pezze c1~ ten'eno 
contemplate nella giurata relazione di_ perizia ~2 giu­
gno ~Bora passato , e nella conformità tra le Parti già­
intesa , e risultante <la scrittura pri\·ata che produs-

. sero, commettendo al signor Giudice dèl l\"l.audamento 
del Po della Città, di Torjno d' assistere · alla· stipula-­
zione dell' opportuno instrumepto per l' iuterposizione 
del suo giudiciale decreto. . ; . 

Ed il Reale Senato di 'l'orino con suo docreto del 
6 di luglio 1830 man do · eseguirsi le surri-fel'ite conciu­
sioni dell' Ufüzio del signor Avvocato, Generalcr 
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Scrittura privata - Nullüà - Esetuzione della 
medesima scrittura - Risolnzione di contralto. 

lf n contralto di subaccensamento di diritti di gabella 
sussiste anc!ie per scrittura privata, ed il patto di ri­
duzione della medesima in pubblico instromento , essendo 
un patta di semplice garanzia delle parti contraenti , 
non puà ùifhtire sulla sostanza , e sussisten:za del con­
tralto stess6. 

· Un contralto stipztlato anche senza mandato a nomè 
di un terza acquista tutta la sua forza dal punto, che 
eolui nell' ùztere$se del qruile fi, convenzao lo eseguisce, 
e ne promuove in qualche modo l' esecuzione, da cià 
ricavandosi il suo assenso , ed una tacita , ed implicita 
ratifica del contrattq stesso. 

La questione sulla verità o non. della seguita risu­
luzione di un contralto ne fa supporre non solo l' ef­

ficace preesistenza , ma tronca la strada a pater inve­
stigare la sussistenza o non del contralto stesso della 
ciû risolztzione si tratta. 

B.fftolommeo Ricolfi Accensatore Generale delle R.e 
Gabelle di carne, corame, foglietta, acquavita, e hiITa 
per la Divisione d' Alessandria, sotto il 27 aprile 1827 
per mezzo del sig. Giuseppe Magrini Direttore del ser­
vizio gabellario , di ciio incaricato, addi venne al subac­
censament.:> degli stessi diritti pel° Comune di Cassine 
posto in quella Pl'Ovi1_1cia agli Alessandro Racino, Ales­
sandro Sburlati, e Guglielmo Caroz_zo solidariamente 
ohbligati per anni 'l a cominciare dal 1 •0 gennaio stesso 
anno q tutto il 31 dicembre 1828, e per l' annua somma 
di L. 1313 pagabile a duodecimi maturati, il tutto 
1·isultante da scrittura, che doveva occotrendo ridursi in pubblico instromento. 

Si eseg~l tosto da ambe le parti la convenuta subac-
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eensa, ma non av-endo li sûddetti pagati H detti duo­
decimi furono dall' Esponente evoeati nanti il Tribu­
nale di Prefettura di detta Città, e previa interpel1anza 
sul , seguito subaccensamento , chiese la condanna in 
odio loro degli scaduti duodetimi in allora ascendenti 
a L. 6.50. 

Il Guglielmo Carozzo si rese contumace, e gli Ales­
sandm Racino, ed Alessandro Sburlati cnmparsi non 
contestarono il seguito contrattp, ma dissero essere il 
medesimo stato risolto in iiugno dell' istesso anno 1827. 

Dopochè li suddetti Convenuti ehbero ad ammettere 
il divisato contratto, l' Esponente produsse per pura ' 
abbondanza la sunarrata scrittura, ch' essi riconobbero, 
ma dissero non essere tenuti ad eseguida attesa la da 
essi allegata riso]uzione, su del che interpellarono il 
Ricolfi , quale avendo personalmente risposto in senso 
negativo, li detti Racino, e Sburlati dedussero alcuni 
capitoli, a cui altri ne controppose l' Esponente , qua1i 
tutti furono da quel Tribuna-Ie ammessi alla prova con 
sua sentenza del 18 luglio 1828: tendevano detti capi­
.toli dall' un canto a stabilire, dall' altro ad escludere 
la pretesa risoluzione di detto subaccensamento, qua]e 

,_dal Ricolfi veniva riprovata · anche perchè li Convenuti 
posteriormente ail' epoca della pretesa riso]uzione die­
dero esecuzione a quella scrittura sia col fatto, che col non fatto; 

Col fatto per essere addivenuti ad ahbuonamenti con 
alcuni osti di detto luogo di Cassine; 

Col 3:1-on ~atto, perchè ove r~almente fosse seguita detta nsoluz1one avrebbero detti Convenuti nella loro qualità di , osti e vendenti vino dovuto conformarsi al ~isposto delle 1eggi gabellarie, e quindi fare ail' Auto­rit? ~ocale le necessarie consegne del vino ed uva da ess1 mtrodotti nei locali dei loro esercizii lochè non er<! stato da essi eseguito. ' 
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Protlotti gli esami hinc inde seguiti , iiccome alîo 

,tato di questi restava pienamente esclusa la pretesa 
risoluzione ch contratto dagli A.vversanti sostenuta, il 
Ricol.fi conchiuse fossero li Convenuti condanoati soli­
dariamente al pagamento della convenuta mercede di 
dne anni di subaccensa in allora scaduti nella somma 
di L. 2626, comprcsa l' onoraoza, co' suoi ihteressi de-
1:orsi, e decorrencH, e cio sott.o deduz.ione dei paga­
menti da essi fatti dal r. 0 gennaio 1827 _sin<> al 27 

aprile stesso anno da scontarsi colle spèse degli Impie-
• gati, e d' Ufficio occorse, e fatte io detto luogo di Cas­

sine pendeute ta1 termine in cooformità è.el seguito 
.succennato contratto, il tutto come sarebbe stato accer~ 
tato, e liquida to. 

Pi·etendendo detti Convenuti di avere coi loro esami 
giustifîcata l' opposta ·risoluzione di contratto, offrirono 
di giurare suppletivamente, e cio rnediante chi~sero 
l' asso1utoria dalle domande <lel ~icolfi. 

Le loro conclusioni furono da quel Tribunale- accolte 
in ogni sua parte con sentenza 5 settemb1 e 1829 , colla 
quale si ebbe pure ~ ravvisare qual semplice n1e'moria, 
e per non obbligatoria la divisata scrittura 27 aprile 
ultimo. 

Da tale sentenza appello il Ricolfi alla R.a Camera 
dicendola ingiusta e gravatoria per li seguenti ri1otivi: 

1 •0 Perchè con essa si fece dipendere l' esistenza del 
contratto in questione dalla detta scrittura 27 aprile • 
1827 , rnentre quello era diggià stato dalli Convenuti 
giqdifialmente ammesso in cori1parsa 20 agosto stesso 
anno Ïn risposta all' apposita interpellanza loro dedotta, 
e tale scrittura non venne prodotta in cama se non se 
ne1la successiva comparsa 12 novembre stesso anno, e 

- questa dopo -essere stata dalli Convenuti formai mente 
recognitH mai venne in corso di causa .impugnata di nul­
Jità, cosicchè coll' aver voluto quel Tribunale ricono-
scere in detta scrittura minor efficacia di quanto gliene , -
-attribuivano gli stessi Convenuti, dec:se ultra petita. 

2. 0 
• A nulla influisce 1a circosl:miza che fosse stata 

·quella stipn}ata da}· sig. Magrin_i a nome dell' Accen­
satore dal punto , che <lai canto di ·questi col fatto 
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Je\l' esecuzione della mcctes1ma , e coll' instituzione 

del giudicio stesso ne veniva pienamente aperovato 

l' operato, e p1·oposto l' es~gu~~1ento, per eu~ la_ ~a­

liabizione di quella stragrud1c1almente , e gwd1c1a\­

mente fatta l' aveva resa efficacissima a 1·etroagire sino 

all' epoca della sua esi.stenza .., 1. 

L' esecuzione d' altronde dal canto degli stessi Subac­

censatori di quella scrittura allo stato degli atti evi­

dentemente giustificata, il non mai averla impugnata 

perchè stipulata col Magrini , la risoh1z1one di essa dai 

medesimi trattata di presenza col sig. fücolfi e_scludeva, 

potesse quella scrittura allo stato degli atti misurarsi 

nel senso, che piacque a quel Tribunale ..,2, 

11 patto della 1·iduzione di detta scrittura in ·pubblico 

instromento non era sostanziale -1<3 , e necessario per 

l' esistenza del contratto che poteva sussistere per atto 

pr1vato, e benchè tale patto fosse fünitato ad un ter-

1nine füso siccome patto di comune garanzia , era le­

cito alle parti di frnlo eseguire quando più loro piaceva 7 

-l' 1 L' esecuzione volontârià di u,n. atto , o contratto 

eqiâvale all' espressa ratifi_cct, e questa mandato com­

paratur; in massinia perà la tacita ratffica non puà 

risiiltare che da ïW, alto necessariamente riferibilc alla 

convenzione, chc si pretende approvata ( Giu,risprudenza 

del Senato di Genova, serie 2.a , tom. 1. ( 1825) pag· . 

. 315) , ed allorquando l' assenso ad un contratto puô 

dirsi di semplice approv'azione , lo stesso in qzu:ilunque 

tempo si otte1iga , si relrotrae al ~;iorno , in che l'alto 

fa coi-isentito; più questo assenso pità essere implicito. 

'( citat(k Giurisprudenza prima serie, vQ],. 3, pag. 1 oo ). 

-l';:i. L' esecwzione volontaria di una convenzione por­

_tala. da una scritwra privata mancante delle forme 

legali prosciog-lie la, scrittura medesima da' viz.ii su,oi: 

- Cqsi decideva il Senato di Genova il 27 settembre 

1828 nella causa Bertoli contro Fazio. - Vedasi la 

precitala Coll~:,ione . dell' Avvocato Gervasoni, vol. 4, 

pag. 122 , serie sec_onda. 

-~_3 f.:· Faber cod. lib.4,tit. 16, def. 14, e tit. 15, 

ât:J. ~.:). 
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-giaccbè i4 · non essere itata quella rîdotta nel termine -slabilito non pregiudicava nè agli uni , uè agli altri , mentre trattavasj di patto bilaterale, alJa eui esecuzione non vi era mora nè giudiciale , nè stragiudiciale in 
odio di uno di essi. 

Nè era il caso, che quel Tribunale potesse far di­pen_dere il . suo giudicato dalla validità, o non di que1la scrittura , sia perchè cio era fuori di contestazione, nè poteva aversi riguardo alJa discussione incidentale ele-vata all' udienza del Magistrato, alJorchè la causa venne 1·iferta ""1 ; che anzi la pretesà inefficacia di detta scrit­tura dal 1\fagistrato d' ufficio rilevata era direttamente contraria aJJa volontà d' ambe le parti, che l' avevano eseguita e riconosciuta corne valida , ed unicamente discutevano il punto della risoluzione deHa convenzione in quella stipulata , locchè faceva supporre essenzial­mente la sua validità ed efficacia, e corne tale l'aveva pure implicitamente riconosciuta detto Tribunale colJa sua sentenza 18 luglio 1828 succitata, quale aveva fatto transita in cosa giudicata; mentre se tale scrittura fosse stata inefficace, inutili e superflui avrebbero dovuto ravvisarsi dallo stesso Tribunale gli incumbenti, cui fece 1uogo con detta sentenza, ed ai ·quali più non ebhe 
esso riguardo nella defiuiti va -i<2. 

-i< 1 Li Giudici non debbono giudicare sulle domande ch'E si proponessero verbalmente all' udienza, e che non fossero state proposte negli atti della causa. Laddove contravvenissero a questo principio, la loro sentenza dovrebbe considerarsi siccome nulta; perà in quel/a parte soltanto clie riguarda alle domande ver­ôali proposte all' Udienza. Decisione del Senato di Genova, ·, citata Collezione, serie 2.a, vol. 2, pag. 260. -i<2 Sul pmzto se le sentenze interlocutorie possano talvolta vincolare il lJfagistrato nelle definitive, noi rimanderemo il lettore aile Autorità citate nella sud­detta Collezione <lella Giztrisprudenza del Senato di Genova al succitato vol. 2 , serie 2.a , pag. I 74. :=: Yedasi anche quanlo leggesi a pag. 341 e seguenti 
del Diario 'vol. 15. 
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3.0 Percbè 11011 avendo li conveuuti Racino , e Sburlatl 

somministrata neppure una semipiena prova del lorQ 

assunto, ed in ogni caso questa restando perentoriameote 

distruttta dagli esami seguiti nell' interesse dell' appel­

Jante, non poteva essere il caso, giusta le note massime, 

fossero detti Convenuti ammessi a giurare suppleti va­

mente, incombente questo alt1:onde superfluo g_iusta il 
sistema da quel Tribunale adottato, giacchè se detta 

scrittura era di niun effetto non era neppure il caso 
di corredare con giuramento la prova della seguitane 
1·isoluzione, questione questa che affatto oziosa doveva 
rnvvisarsi a fronte di una scritta che di niun valore pre­
sentavasi al Tribunale; altronde poi, siccome la cosa: 
non poteva a meno dal propendere a favore del signor 
Ricolfi , per cui stava il contratto, ed una prova pre­
ponderante sarebbe stato piuttosto -il caso di deferire 
al medesimo tale giuramento ~ non ai Convenuti sud­
detti. 

4.° Finalmente percbè avrebbe quel Tribunale con 
detta sentenza riconosciuti tutti gli incombenti in causa 
seguiti a nome delli soli Racino e Sburlati per prof1t­
tevoli al Guglielmo Carozzo , tuttochè contumace , e 

cio contro tutti li principii del dritto comune, e delÎe 
RR. CC. 

In vista di questi motivi tuttochè dal canto degli ap­
pelJati si sostenesse il ben giudicato del detto Tribu­
Dale, la R. Camem con sua sentenza in data del quattro, 
giugno 1830 in riparazione della sentenza del Tribunalie 
di Prefettura d' Alessandria 5 novembre ultimo r di­
chiaro so1idariamente tenuti li Racino e Sburlati ed 
·1 ' 1 contumace Cai:ozzo al pagamehto verso il suddetto 
Ricolfi della somma di L. 2.626 , compresa l' onoranza 
da quello negli atti proposta, coi legittimi interessi , 
sotto deduzione dei pagamenti <lai medesimi fatti dal 
I •0 gennaio 1827, da scontarsi colle spese dei Commessi, 
si e corne il tutto._ verrà accertato , e- stabilito avanti 
il signor ~elatore ,i a cui comme_tte di dare le oppor­
tune provv1denze , condannando 11 contumace Carozzo 
11elle spese che lo rig,uardano ; compensate le ~ltre. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



MATERIE DIVERSE. 
. Novazione. - Presunzionc. 

La novazione non 's' induce nisi de hoc expresse: 1cantum sit. Cosl pronunziava il Senato, ref. D. Demona in causa Massaris e Depaoli contro Uccello il 3 di gen-naio 1731. . 
Co11a novazio~e si fa , che i] debito , il quale non era dovuto ex praecedenti causa , Jo sia ex causa nova~ - Cosi pure ebbe a decidere lo stesso Magistrato Supremo il 1 o di giugno 1757, ref. D. Beltrami in causa utrinqiie Albini. . 

Beni indiv1si Esecuzione Divisione - · 
Art. 87, 91 e 94 del Il. Editto ipotccario. 

. L' EcceIJ.mo R. Senato di Genova con sentenza prof­ferità ref. D. Grillo in causa utrinque De-Agostini il 1::2 di agosto 1829, ha deciso, che la divisione, di cui parla l'art. 91 del R. Editto sul!~ ipoteche del 16 di 1uglio 182-2, non d ebbe di necessità esscre preceduta dall' ingiunzione voluta dall' art. 94 succes~irn, nè dalla esecuzione su_i mobili menzionata ~ell' art. 87 precedente. 

Mentecatto o furioso .- Cura -- Sua ·estensione. 
L' atto di cura da passarsi a chi è deputato cura­•tore ad un tnentecatto o furioso , dee risguardare non solamente l' amministrazione de' di lui beni , ma al­tresi.. la cura della di lui. persona. Fu pêrcio detto nullo un atto passato· colla semplice menzione de' beni. La •cosa per .verità è naturalissima , giacchè questi tali pel .vizio d' animo di cui- sono affetti hannà principalmente .bisogno •di ehi la persona: loro con. ogni maniera d' uf-1izii e dj. riguardi ahbia a dirigerê e a t'utelarc: » In mentecaptis, in furiosis quasi dici potest mentem non -esse ~ nam lucida intervalla , quod et hrevia et raris-•sima, · rem non ·inimutant'; propteréaque eo1:un1 persona indiget quammaxime aliorum, et potissim'um propin­quorum->auxilio ». Si hanno esempii a questo proposito 
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(:On cui l-1. Ika1e Senato , in confonnit-à di conclusiooi 

dell' Avvocato Generale, mando all' Attuaro di spedire · 

uo nuovo atto senza costo di spesa ( V. concl. del i3 

di febbraio 1 ?~4 1n oausa Prandi ). 

Legato d' una cosa litigiosa - Erede -

A che sia tenuto. 

La massima, cbe il testatore, nel dubbio, DC\D è 

1·iputato legare diritto rnagg·1or c1i quell? che ne ha 

egli stesso, si applica in tutta la sua_ esteos10ne al legato 

<li cose litigiose. 
L' effctto di una simile disposizione d_ipende da11' 

esito della lite: se viene giudicato che il <lefonto era 

vrop1·ietario della cosa 1·ivendicata da lui, o contra lui, 

il legatario dee ottenerne la rimessione; se aU' opposto 

resta d€ciso a fa,·ore della parte contraria, il legatario 

nulla potrà pretendere. Cio è stabi\ito in terminis dal 

cap. 1 della nov. 112., ed è con tale ùistinzione che 

si ha ad intenclere la legge 4 cod. de litigiosis. 

NOTIZIE M.ISCELLANEE. 

Bastia, 8 agosto 1830. Nell a causa Giuseppi , Nata­

liui ed Estela il nostro Tribunale di. conuuercio , e 

poscia la Corte in grado d' appello, banno pronunciato, ' 

che gl' interessi d' una lettera di cambio scaduti prima · 

della demanda debbono essere riuniti al capitale per 

determinate l' appellabilità della causa. Portatasi eziandio 

in cassaziene la causa, il 1·clativo ricorso venue testè 

rigettato con la seguente te~tuale: » Attesochè la do­

manda cernprendeva due oggetti diversi, cioè, 1 •
0 

il 

cnpitale rilevante a fr. mille; 2..
0 gl' interessi scaduti 

prima della demanda; che col\' avere 1·iuni.to questi in­

teress~ al capitale, on~c decidere la rice~·ibilità deH.' ap:- · 

pella_z10l~e , la denunciata senteoia ha fatto una gmsta 

apphcazwne delle leggi sulla materi~ ». 
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ft1rem:,a , 1 o agasto 18'3o. li nostro Supremo Con .. ~iglio in causa Albizzi e CorinaJdi ha deciso, cbe l' in­teJ'veniente in causa anche al solo oggetto di assister, 
ne] giuclizio una delle parti ha diritto di appelJare. Si~na, r 2 agosto 1830. La R. Ruota sedente in que­

~ta città ebbe a decidere nella causa Lombardini e .Martini, fra Je aitre cose, che aHorquando risulta evi­
<lentemente della huona fede e deJJa utilità della tran­
sazione fatta dall' erede putativo , debbe la medesiina 
osservarsi anche dall' erede vero. 

renezia, r5 agosto 1830. Non possono i Tribunali 
di commercio , sopra instanza di un creditore, dichia­
J·are il fa1Jimento <li un commerciante ,-e fissarne l' epoca 
deJI' apertura, se prima il supposto famto non è citato. 
Cosi decise la cessata nostra Corte d' appelJo, mentre era in vigore ,.il codice civile ( N. B. questa decisione 

corne pure quelle, che si riferi,.cono qui appresso sotto 
Je ruhriche di Ancona , Bologna e Brescia , sono utili 
per Je nuove questioni, che vengono di bel nuovo a 
1·iprodursi sulla stessa materia ). 

Ancona , 14- agosto 1830. La nostra Corte decideva 
che l' obbligazione fondata sopra una falsa causa no~ 
puo avere alcun effetto ( art. 1131 del Cod. Civ. ). E 
falsa 1a causa del]' obbligazione Jaddove invece di es­
se1·si desunta dai veri fatti , siasi fondata sopra a1tri 
înveridici ed insussistenti. 

Brescia , r 2 agosto 1830. L' ipoteca convenzionale 
per gli art. 2117 e 2127 del Cod. Civ. esiste quando 
sia pattuita independentemente dalJ' iscrizione, die non 
va]e che a stabilire i gradi di anteriorità fra i creditori 
inscritti ( art. 2134 e 2166 del cit. Cod,), Cosi pro­
nuncio la cessata nostra Corte. 

Balogna, r7 agosto 1830. AI1orquando esiste il con- · 
senso rec1proco delle parti sulla cosa e sui prezzo ; il compratore non puo recedere dal contratto, perdendo 

la caparra. Tale facoltà ancor meno compete al com­
pratore nel caso, in cui il contralto abhia avuto un 
principio di esecuzione reciproca mediante la consegna di una parte deHe merci e del prezzo a questa co.rri-
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sponclente. La nostra Corte ebbe a decidere iq qu€sti 
precisi termini in una causa , che per un.a parte e per 
l' altra arringarono egregi Patrocinatori. 

Parigi, 20 agosto 1830. Il Tribu na le di commercio 
sedente in questa capitale con sentenze irr dat;.l del 12 

e 17 del corrente rnese ha dichiarati in istato di fa~li­
mento i seguenti negozianti , cioè : Lebrun ; Laug1er 
padre e figlio; Dufraye1,· Lelièvre e Despallières; Co~r­
tejaire primogenito ; Putel e Gonnet; Rambaud; Cho _; 
Maurer; Bargy e Gotheimer. 

Lione , 22 agosto 1830. Le controversie insorte in­
torno all' esecuzione delle condizioni della vendita d'un 
negozio e fondi di caflè tra il venditore e l' acquirente, 
il quale debbe esercirlo per conto suo personal,e, non 
sono di competenza dei Tribunali commerciali. Cosi ha 
deciso il nostro Tribunale di commercio nella causa 
Chapuis e Rebuffet : e la sent€nza testuale è riportata 
in un giornale foreuse di Parigi del io del corrente 
agosto. 

Torino, 3o agqsto 1830. S. M. con R. Provvisione 
del di 1 ! del corrente si è degnata di approvare il 
contralto stipulato dal Vice-lntendente della Provincia 
di Carouge ,con Gio. Antonio Demariaz per la cessione 
a · favore delle R. Finanze di alcune tavole di terreno 
attiguo al locale ove sono le carceri di San Giuliano. 

- Con altra R. Provvisione dello stesso _giorno S. M. 
ha nominato· Erasti10 Porcellini a Misuratore a Sartirana, 
e Michele Coragliotto ad Agrimensore nel luogo di 
Bosconero. 

BIBLIOGRAFIA. 

Appena or son compiuti i sei mesi dacchè ahbÎ-amo 
anp~nz_ia~o la seconda serie dell' ANNOTATORE degli er­
rori di luigu,a del Prof. Ponza da Cavour ( V. Diario 
vol_. XV , pag. 136), e già ci toccà d' annunziarne la 
sene_ t~rza, la q~rnle, siccome lè due prime, merita 
mo_lt1ssuua e sch1etta Iode ; dir.emo anzi, che quest' 
ultuna supera quelle d' assai. L' art. ID , fra gH altri 

/ 
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( pag. 3 r · e seg. ) , risguarda . di proposito lo stile fo-
1·ens.e , ed è net suo genere un capo-Javoro : ivi brilla 
sempre ogno1: più il puro attico sale naturalissimo e 
frizzante; nè la logica della lingua vi è per nessun verso 
negletta in tutti gli articoli dell' ottimo libro, che noi 
vorremmo yeder fra mani del1a studiosa nostra ¾3\0ventù. 
In questa dispensa il ch. Prof. ci avvisa aver esso in­
trapresa ( pag. 65) 1a compilazione di un nuovo Voca­
ùolario piemontese, di che già eravamo noi informati 
da1l' Antologia di Fi1·enze .i,:, num. 0 113 uscito nello 
scorso mese di giugno , dove in un bellissim.o c dotto 
articolo molto si encomia la prnposta di lui , e le altre 
opere sue con queste parole : » Il Capelli e Io Zalli 
starnparono due vocaholari iemontcsi : sernpre merita 
Qnore chi ha aperta la via; ma a quel ch' essi non 
<licono, ed a quello , che non cJicono bene , supplirà 
l' opera di Michele Ponza , valente critico e gramma­
tico già chiaro per 1.nolti lodati lavori in fotto di lingua 
italiana, il quale sta preparando un vocabolario Pie­
montese e italiano giovandosi dell! -Opera ms. del Broc­
cardi ~-11 ». Noi auguriamo all' erudito e laborioso Profes­
sore lunghi anni e ferma salute, perchè ,possa condurre a 
buon termine questi divisati lavori, Ja cui avrà utile 
grande e ad un tempo onore e lustro la patr1a nostra . 

.i,: Giornafo ripntatissimo di scienze , lettere ed arti, 
che esce con ogni reg·olaritâ per fascicoli mensili da 
dieci anni in quà da.i torchii di L. Pe=,-::,ati. 

H Questo Broccardi , cite credo fosse dottor medico, 
uomo · di g-agliardo ing-ef,nO, compilava verso la metà 
del secolo X/71/ un vocabolario eslesissimo del nostro 
dialeuo , che poi non fit stampalo / e L' originale ms .. è stato riposlo negli anhivii accadcmici. 

r.f ORINO. STAMPEIUA F AVALE. e 
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N.0 iO TonINo 
6 settembre 1830. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALR 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESK 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di '1ue&to Giornale se ne pubblica un foglio almeno in ogni uttimana, 
• çÏ daranno pure ail' uopo par-r.iali &upplimentl. 

SENTENZE E MASSIME. 
Promessa di pagamento - Mora - Condizione 

- Intcressi - Quando siano dovuti. 
La promessa di pagamento senza interessi pendente una dc'ierminata mora dà azione agli interessi poste­riormente scaduti anche senza altra convenzione spe­ciale, richiesta giudiciale, o stragiudiciale. 

Non puà chiedersi il pagamento di una somma~ al­ligato alla condizione della vincita di una lite, e del 
consegnimento di un capitale pressa terzi sequestrato , quando siasi esso capitale in parte esatto per transd­zione coll' obbligo della rappresenta'Zione. 

Con instromento 19 dicembre 1818 rogato Guala, la signora Frova-L::iguidara comtitui in dote alla sua figlia 
Rosa Carlotta sposa Da\'Îso la somma di L. 4rn. paga­
bili la metà fra anni due allora prossimi, e l' altra 
metà dopo il decesso di esso constituente senza inte­ressi pendente mora; 

Ma nel caso cbe la madre Laguidara fosse venuta nd ~sigere un capitale allora sequestrato presso· certa Agata 
Muratore di Cuneo , pel' cui vertivn lite contro il No­

/7 ol. Xf/1. 
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t.:iio Clarotti, ed altri, si obbligo essa a sborsare il saldo 

di tutta la dote senz' altra mora. 

Il Barone Davi.so marito della Rosa Laguidara nar­

rnndo, che nel 1821 la signora Laguidara madre a vesse 

· dall:a, 1\iluratore esatto la somma di cui sopra, cbicse 

nel 1829 il pagamento per intiero delle L, 4m, capi­

tale dote constituita alla sua moglie , oltre agli interessi 

della prima rata di L. 2111. decorsi dopo la pattuita 

mora scadut~ con il 19 dicembre 18:20, e perle aitre 

L. 2m. da1l' epoca della fatta ·esazione del capitale se­

questrato presso la succitata Agata Muratore, che disse 

av,ere avuto luogo nel 182 c , a qual proposito dedusse 

a qL esta uua specifica interpel!anza, con protesta di 

ogni danno, e spesa. 

Negc) la Convenuta di avere esatto tutto il credito 

dalla Muratore, ma solo disse di averne ritirato una 

1rnrte; ed oppose nello stesso tempo di essere tenuta 

alla corrispondenza d' interessi perchè nou pattuiti, ed 

aven<lo offcrto il pagamento della prima rata , cio~ delle 

capitali L. 2m. mediante impiego, o cauzione per trat­

tarsi di dote, cbiese venir assolta dalle avversarie do­

mande. 
L' Attore pe,·cio in comparsa 28 d icembre 1 8'29 de­

dusse alla Convenuta due capi di giuramento decisorio 

tendenti a dirnostrare, cl1e quest' ultima ayea il 14 

gennaio 1823 in Torino, od in quell' altro verior tem· 

po, e luogo esprimendo fatta colla Muratorc cooven­

zione circa il narrato credito, in di cui seguito ritirato 

ave:.1 dalla mcdesima la somma a di lei mani depositata, 

colla passazione della generale quitanza. 

Produsse inoltre Jettera, cbe disse scrittagli dalla 

ConveP.nta in data Ir settembre 1829, in cui gli offrisse 

lo sborso de11e L. 4m. interpellandola se volesse , o non 

:riconoscerla, e mediante Ïl'npiego, e sufficiente cautela 

della prima rata, instù per la condann·a della Conve­

:nuta tanto di esst\ prima rata , quanto a suo te)11po 

della seconda oltre agli ~ntercssi già sopra propost1, e 

spese. 
• Dalla sigpora Laguidara si oppose, essere arnrnessi~ 

bili li capi di sïurnrùento dedottile, come quelll cbe 
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147 11 riferissero ad un pubblico instromento , e si diss• irrilevante allo scopo avversario la prodotta Jettera. Quanto a1le L. 2m. prima rata chiese dichiararseJe facoltativo di farne il deposito a spese, e rischio dell' Attore, salvo facesse cow~tare della sua risponsabilità, od altra valevole cautela. 
Assegnatasi in questo stato la causa a sentenza 'il Regio Tribunale di Prefettura di Torino sotto il I '.l marzo 1830, 
Attesochè l' obbligazione della Convenuta si era a titolo di dote, la cui conservazione doven<lo essere cau­telata , si rendesse percià senza giusto oggetto 1' instanza del!' Attore perla condanna delle non dissentite L. 2m., mediante la sola offerta delle dovute cautele; 

Che riguardo all' instanza della Convenuta pel depo- , sito di detta somma non fosse ancora l' Attore stato constituito in mora ad adempiei-e la condiziône per la di lei esazione ; 

Cbe li due capi di giuramcnto si riferivano a con­venzione specifica, la quale constituisse il titolo della domanda dell' Attore; , 
1 Cbe la clausula senza interessi pendente mora non fosse mai stata ilalla fogge, .o da decisione ravvisata titolo per se valevole a far decorrere tali interessi dopo la scaduta mora, e che Je leggi, e giudi.cati li qua li attriLuiscono gl' interesc;i di dote, riguardino esclusiva. mente queUa dovuta da! padre, ed in contemplazioue del dovere, cbe a questo incumbe di dotare le .figlie, e di alimentarle , ed indumentarle ; 
Per tali motivi dichiarava, r. 0 non essere luogo afl' instanza dell' Attore per la condanna delle L. 2m. prima rata sino a che non avesse egli o dimostrata la propria risponsabilità, o prestata altra ido'.'lea cat1tela; 

2.
0 

Non esi;ere del pari luogo ail' instanz~ della Convenuta pel dep6sito sino a cbe l' Attore non fosse constituito lcgalmeute in mora per l' adempimento di quanto sopra ; 

3.
0 

Non esse1\e dovuti gl' interessi delle L. 2m. pri­ma rata saho dalla giudiciale do manda; 
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4.0 Essere prima d' ogoi cosa t~1.rnto 1_' Attore a pro-

curarsi, ed a protlurre la convenz1one, rn forza <li cui 

avea proposto essersi da lia Comenuta esatto il credito 

centempldtO in detto instrumento dotale. Spese com-

pensate. 
Da tale sentenza appello il signor Bl'lrone Daviso al 

R. Senato di Torino per motivi di gnivame derivante 

1nassime dalla disposizione del capo 3.0 della stessa, 

con che si fosse anche implicitamente deciso. essergli 

nemmeno dovuti gl' interessi dell' altra rata -di L. '.lm, 

salvo dal giorno della fattane domanda. 

Ritenuto infatti , che a termini dell' instrumento 19 

dicembre 1818 la signera Laguidara si era obbligata 

al pagamenlo della prima rata fra anni due senza in­

teressi pendente tale mora , ne seguisse , cbe trascorsa 

es,;a mora dovessero decorrere di pien diritto gl' inte­

ressi di detta somma secondo li prcsi convegni, ed 

anche per disposizione di legge pet· trattarsi Ji somma 

constituita ip dote. 

Quanto · all' altra rata la siguora Laguidara si fosse 

obbligata di pagarla senz' altra mora tosto che avess~ 

conseguito il capitale sequestrato presso la Mµratore, 

locchè avesse avuto luogo, come apparisse dall' instro• 

mento 14 giugno 1823 rogato Barzecchi, da 'lual giorno 

fosse dessa rimasta in mora a pagare anche questa rata, 

e cosi fossero dovuti gl' interessi senza che n«:: riguardo 

alla prima, nè alla seconda rè\ta fosse d' uopo d' alcuna 

giudicia\e interpellanza in proposito . 

..Sostenne anche detta ·seutenza a se gravatoria perchè 

nou avesse fatto luogo ail' instata condanna pe\ paga· 

mento della prima rata da gran tempo scaduta , ep· . 

percio conchiuse in riparazione della sentenza cadeote 

in appello, giudicando il Magistrato ex integro, dichia• 

rarsi la signora Lagu1dara teouta al pagamento a fa. 

vore di esso Barone Daviso delle intiere L. 4m. previe 

le cautele a sonuninistrarsi ·,da esso a giustif:cazione 

della sua risponsabilità cogl' ititeressi quanta alla prima 

rata a partire dal 17 dicembre 1820, giorno della sca· 

denza ddlé.l mora , e quanto alla seconda rata Jalfa 

0 

11 
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ilsta deW instrutnento t4 gh1gn0 181:3 rogato Barzecchi 

portante quitanza deOa signora Laguidara a favore di 

Agata Muratore : e cio oltre il rimborso di ogni spesa 

è danni, 
Rep\ico 1a signora Laguidara essere irtilevante il bi-

glietto da essa scritto , al cui appoggio pretendesse il 

sig. Barone Da\'Îso di dedurre si fosse essa obbligata , 

od t1vesse inteso di obbligarsi in· modo puro e semp\ice 

al pagamento delle intiere L. 4m. , essendo cbe in 

detto biglietto non si accennasse che la combinazione 

del modo di cseguire quel pagamen(o, sempre quando 

pero le parti avessero potuto cader d' accordo intorno 

,, aile condizioni, che per tale pagamento doveano os-

servarsi. 
Pose del pari in riflesso , che dai tcrmini del\' in-

strumento 19 dicembre 1818 non altrimenti sarebbe 

essa astretta al pagamento delle L. 2111. convenute pa-

! garsi dopo il di lei decesso , e senza interessi, rneno 

pendente mora , fuorchè nel caso in cui si fosse da 

lei vinta la causa contro 11 ~otaio Clarotti, ed altri , 

ed avesse conseguito il capitale sequestrato presso la 

Muratore. 
Essere nè l' uno , nè l' altro dei suddetti due casi 

aHenuto, poichè la lite suddetta verüsse tuttora nanti 

lo stesso Magistrato 1·ef. D. Vergnasco , e non si fosse 

èsatto il capttale sequestrato pres5o la Muratore , per­

chè non potesse tener luogo de\l' esazione contemplata 

in detto instrumento il parziale conseguimento sulla 

somma sequestrata da essa Lagu1dara con instrumeoto 

14 giugno 1823, fatto, di cui. si obbligo alla rappre­

sentazione in caso di totafe esazione della somma se-

questrata. 
Disse 'cio stante essere evidentemente dimostrata l' in-

sussistenza dei gravami avversariamente addotti contro 

la sentenza cadente in appello, che chiese confermarsi,., 

con rimetterc;Î le parti nanti li signori primi Giudici 

per la di lei esecuzione colle spese. 

Ma il R. Senato con sua sentenza del 23 agosto 1830 

ref. _D. Equite Quigini-Puliga passo a dichiarare tenuta 

la sii;nora Laguidara al non dissentito pagameuto del\a 
/ . 
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prima rata delle L. 2m. cogn interessi dalla •~dema de1la mora , mediante pero quanto al capitalG idonea (:auzione, e non essere venùto il caso del pagamento delle rimanenti L. 2m., compensate le spese. 

Citazione - Procuratore solloscritto - Prefetto 
- i\fateria commerciale. 

decreto di citazione rilasciato dal solo Prejetto in nome proprio , trallanclosi di materia commerciale, e nelle provincie , ove non risiede il llf ar!Jstrato del Consolato , è valida. 
La copia di citazione in tali casi significata al reo deesi eseguire,. quantunque trovisi souosegnata da altro Procaratore che quelLo , a di cui nome erasi spàrto il ricorsa. 

Trovandosi Carlo Cappone, Negoziante neHa Citta di Casale, creditore verso Gioanni Carnpastro Negoziante nel luogo di Ovada, Proviricia d' Acqoi, evocà quest' ultimo nanti il Regio Tribunale di Prefettura di quella Città ail' oggetto di ottenerlo condannato al pagamento della spmrna di ~ire I 408 ammontare di altrettante merci pretese accreditate al Ca:mpastro il I 7 111arzo 1827 in Casale. 

0ppose il Convenuto-, che Ja copia di citazione in­timatagli non fosse a-utenticata dal Procuratore o suo Sostitmto , cbe sottoscritto avea il ricorso pi;esentato al signor Prefetto di Casale , e per altra parte non concorresse aicuna delle condizioni previste dalle Regie Patenti 29 febbraio 1828 , perchè potesse egli essere evocato nanti il Tribunale di Prefettura suddetto, e tanto meno nanti il prelodato sÏgnor Prefetto, che a termini deHa stessa Regia Jegge non avesse per se sôlo giurisdïzione alcuna , moti,·o per cui senza punto en­tra1:e ne! merito, ed al primo con:iparire in quel giu­flicio opponera atlo stesso di nullità ; a-vuto riguardo al modo con cui fu instituito , e d' inco,!llpetenza al Tribunale. 

I 
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ëontradJ\ceva l' \ttore , ~ çbe la compariztoue del 

Çonvenuto in giudicio sanasse ogni irregolarità per di .. 

fotto di lcgittima autentica delle citatorie allo stesso 

intimate, e che. per rendere quel _Tribuoale compe .. 

tentè bas~asse ntenere , che le 1nerc1 erano state accre .. 

ditate in Casa1e. 
Sulla persistenza ddle p;rti ne1le rispettive eccezioni 

assegnata,;i la caus;l a sentenza , fu poscia proferta il 

9 dicem.bre 1829. 
Con essa , reiette le eccezioni di nu1lità e d' incom-

petenza da~ Conve!mto opposte., .si dichiaro dovere esso 

èle\iberare rn mento delle attnc1 domande colle spesè 

dell' incidente. 
Nel gi.udicio d' appel1o l'la,uti il Magistrato del Con--

so1ato di Torino in via di gravame introdotto per 

parte de\ Campastro sostenevasi pure essere detta seu­

tenza radicahnente nulla , siccome nullo il gi.udicio 

preceduto , e la forma della di lui instituzione ; si fa .. 

cevano ad un dipresso valere \e stesse instanze ed ec­

tezioni , di cui irt primo giudicio; sicchè venne la 

causa assegnata a sentenm previe conc1usioni. dell' Uf­

fizio del sig. Avvocato Fiscale presso detto Mag·lstrato. 

ln esse conclusioni emanate sotto il 19 di aprile 

1830 , sottoscr1 tte Usseg\ io, l' Ufficio vrese ad osservare, 

a due motivi pretendersi dal Campastro di appoggiare 

la nul'iità de\\a denunciata sentenza, il primo, cioè, ch~ 

11011 abbia il detto Tribunale in pronunciare fa~to caso 

della nulli tà opposta al g·1udicio avanti di lui• •imtitui­

tosi , a motivo che la copia di citazi.one stata inti.mata 

al Conve nuto non fosse sottoscritta dal Procuratore 

stesso, o suo Sostituito , il qua'\e sottoscritto avea il 

1·i.corso presentato al signor Prefetto di Casale , e che 

da questo solo si fo ~se rilasciato il decreto di citazione 

quando chc dovesse tale decreto el'nanare a norne del 

Tribunale; 
2.0 

Perchè il suddetto Ti-ibunale colla sua sentenza 

avésse altresl ri-gettata l' opposta declinatoria del Foro 

-cl~ esso Convenuto apposta, ed appoggiata a che non 

v1 concorresse alcuna delle condizioni prcviste dalle 

.l\eijie Patenti z9 fe~brni,_o 18'.l8 , pcr potei: essere evo• 
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cato uanti il Tri'bunale di Prefettura di Casal-e , per essere egli douiiciliato in Ovada , provincia d' Acqui; e tanto menG> nanti il predetto signor Prefetto , il quale a fronte di dette Regie Patentî non vi avesse per se solo giurisdizione. 
In ordine al 1.

0 
degli accennati motivi di nullità disse, dovttrsi ritenere, che essendo sta ta col disposto delle divi­sate R. Patenti attribuita ai Tribunali di Prefettura, ed ai Prefotti nelle rispettive provincie in prima instanza 1a stessa giurisdizione, ed autorità in ordine alla materia commerciale che esercita il :Magistrato Supremo del Con­s.olato di Torino nella sua provincia , fosse cbiaro che deesi dai detti Tribunali e Prefetti serbare la stessa norma neJla processura , che venne dalle RR. CC. per quello prescritta. 

Ora al § 1, cap. 2, .tit. 16 di quelle si vedesse sta .. bilito, che si dovranno dal Capo del Consolato sentire e decidere a]Ja mercantile , e sul campo tutte quelle contese, che potranno spedirsi cosi , e senza formalità d' atti, e se qualche scrittura di processo sarà indispen. sabiJe si farà sempre sommariamente. 
Da questa disposizione pertanto nascesse, che, senza trattenersi sul m.otivo, a cui esso Tr'ibunale appoggio, non sussistere Ja pretesa nul1ità di citazione , quello cioè , cbè essendo il Campastro comparso doveasi in tal modo considerare sanata ogni nullità ; opinione questa conforme pure a quanto risulta adottarsi in pra­tica, ed al sentimento di varii Autori ( Gratian. discept. for. cap. 156, n. 0 

I ; Sahel. prat. univ.~ § Citazioni, n.
0 

7 ) ; comunque 1a copia del libello si fosse , trat­tandosi di giudicio sommario sarehbe sempre valida 1a citazione, giusta quanto c' insegna l' Abecclesia ne Ha osserv. 39, ove al n. 0 
2 si esprime in questi tennini ,.=:: in causis summariis sufficit qualis qualis petitio == e poscia al n.

0 4 == libellus non est de substantia iu­dicii ubi prnceditur smnmarie, sed sufficit talis quafü .petitio in <1ctis 1·edacta, ex: qua reus possit delibera1·e. 
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llelativamenfe al secondo motivo <li nullità poi, cioè 

<lell' iucompetenza del detto }1. Tribunale di Prefettura 
in pronunciare , fosse a ritenersi , che il Campastro si 
fece bensi a pretendere, che il pagamento delle merci 
a fronte di una Jettera da esso presentata del 7 giugno 
1828 clovesse effettuarsi in Genova , cià cLe peraltro 
non si potesse dalla stessa nè anco stabilire, dacchè il 
di lei contenuto, e l' epoca, in cui venue scritta , non 
portasse che una delegazione di · pagamento inefficace 
ad elide.re la pretesa dell' Attore, che un tal pagamento 
all' epoca del fatto accreditamento si fosse convenuto, 
doversi effettuare in Casa le, tanto più. che giani mai -il 
Campastro si fosse fatto a contestare. quanto altresi dall' 
Attore si sosteneva in contracldittorii 26 agosto, e 1 ô 
settembte 1~29, cioè che il contratto fosse seguito in 
detta "ttà di Casale , e cheppercià fosse competente 
il R. Tribunale di Prefettura, come Tribunale del di­
-stretto, in cui era stata fatta la promessa , é consegnata 
la merce, motivo 1_Jer cui , quand' anche non avessé 
fatto taso del luogo di destinato paganiento , esso Tri­
hunale non abbia potuto che for a meno , a frontè 
del disposto dell' alinca 3 del § c delle Regie Patenti 
succitate, di rigettare la proposta decli natoria del Foro. 

Laonde l' Ufficio conèhiuse potersi dal suddctto Su­
premo Magistrato dichiarare non ostare ail' esecuzion~ 
della sentenza., del cui appello si trattà , li motivi di 
nullità dall' appellante opposti , e quella confermando 
condannarsi quest' ultimo nelJe spese. . 

Ed il prelodato Magistrato del Consolato con s.en-' 
tenza del 16 giugno 1 830 ref. D. Rocci adottando i 
ruotivi spiegati nelle sovra riferte conclusioni dichiaro 
e~sersi bene colla sentcnza _del Tribunale ii Casale giu-· 
d1cato , e _male dalla medesima appellato, e quclla 
confermando, mandà rimettersi Je Parti avanti il suù­
-d_ett~ Tribunale di Prefettura per l' esecuzione <l.el suo 
gmd1cato ; spese ~ carico dell' appellante. 
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MATERIE DIVEl;lSE. 

Liti - Comunità - Spese - Assenso 

Segt•etarîi Comunali. 

Non sono i Comuni autorizzati ad imporre alcuna 

~omma per le spese di liti, si attive che passive, seh .. 

bene procedenti dal1e cause espresse da11e R. Costitu­

-zlonè, salvo che risulti del preceduto assenso dell' Av­

voca!o Generale ( § 12 , cap. 3 , tit. 5 del generale 
1 

Re'golamento de' Pubblici del 1775 ). 

Per Je cause vertenti dinanzi ai Tribunali Prefetto-

. riali spetterà agli Avvocati Fiscali presso i Tri.bunali 

stessi il dare l' assenso alle Città o Comunüà, a termini 

del § 6, cap. 13 , lib. 2 delle RR. CC. ( R. Editto 

giudiziario ). 
Spetta pure agli Avvocati Fiscali stabiliti presso i 

Tribunali di Prefettura il dare l' assenso alle Citta e 

Comunità per tutte quelle cause , che potessero agitarsi 

avanti i Giudic~ Mandamentali ( Manif. del R. Senato 

del 27 dicembre 1823 ). 
Sarà p~eciso dovere de' Segretarii Comunali di par­

~ecipare all' Intendente le quistioni, su cui i respettivi 

Pubblici fossero per intentare o .3osteriere, o avessero 

'rliffatti intentata qualche lite, specificandone loro l'og· 

getto; chi sia l' attore o il convenuto ; davanti a quai ' 

l\fagistrato, e quali siano i Patrocinanti nominati , o 

da nominarsi ( § 18 , ti.t. 3 del citato Regolamento 

de' Pubblici ). _ 

Noi abbiamo creduto opportuno di rîcordare col 

mezzo del nostro Giornale le surriferite prescrizioni, 

perchè siano puntualmente· eseguite. Sappiarno , che 

l' ultima soprattutto è sofomamente trascurata da al~ 

cuni Segretarii; ed è la medeiima, se ben se ne con· 

s1dera lo scopo , di somma rilevanza. 
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Coniugi - Comunione di beni. 

Il R. Senato di Genova con sua sentenza proffcl'itai 
li di 11 tnaggio 1829 ref. D. Buraggi in causa z;.trinqzu!: 
Degola ha deciso che >1 pei niatrimonii contratti dopo 
la pubblicazione del codice c~vile, ~ priitrn della p~b-­
blicazione della legge del 4 d1 n:ngg10 181 ~ ( aT~ol1!1va 
in Genova del sistema di comumone tra 1 con1ug1 ) , 
non è cessato il sistema di comunione rntrodotto dalt' 
art. 1393 di quel c;odice nel difetto di convenzio • .i ma-­
trimoniali ». 

Il prelodato Supremo J\fagistrato nei motivi , cbe 
precedono la suddetta sentenz_a , <lice, che ]a stessa 
massima è stabilita da più giudicati dei Supremi Ma- • 
gistrati di Savoia e del Piemonte. La stessa sentenza 

'venne pronunciata in conformità di conclusion\ del 
pubblico Ministcto del 24 di marzo del rnedesimo êlnnô 
sottoscritte Alrâgini, nelle qua li fu citato il nostro Dza• 
rio vol. 3, pag. 1 35 , e vol. 6, pag. 1 19 e 425, dove 
sono riferiti tre giudicati del Senato di Torino, ed un 
quarto del Senato di Savoia , in cui fu pronunciato; 
cl1e ]a nuova legge non colpiva le comunioni preceden,.. 
temente contratte. 

Cambiale - Spedizione ed accettazione della 
medesima durante il regime del codice di 
commercio - Senlenza contumacia]e norl 
eseguita dnrante i mesi sei presetitti dal 
cod. giudiziario - Corhpetenza per ragione 
di persone - Consolato. 

La seguente fattispecie risolve più quesiti st11la ma .. 
!ena de~le cc10.1biali accettate nell' epoca , che vigevano 
rn questi R. Stati gli aboliti codici di commercio e 
di procedura ; 

Giratario e portatore il Cavaliere Maaoiore-Generale 
,Francesco ~ossi di una cambiale in dat~

0
del 28 agosto 

_1812 ·per lire 2roo tratta da Giacinto Garini d' Ales­
-~andria sopra Bartolommeo Belz- allora impresaro ge-
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neraJe de' convogli mHitat'i , e dal meélesin;o ·accettafa1 
per quella pagare alla scadenza di febbraio 1813, avea 

dovuto per difetto di pagamento far quella protestare 

e quindi evocare l' accettantè Belz avanti il cessato 

Tribunale di commercio, che con sentenza 1 1 marzo 

cletto arrno 1813 condanno il Belz al pagarnento di 

detta cnmbiale colle spese io contumacia. 

Non essendo tale giudicato stato eseguito nel termine 

tlal œsc;ato codice frnncese stabilito, atteso il ripristi_. 

namC' ·~ ' o dell' antico ordioe di cose in questi Regii 

Stati, Jo ernco avanti il Magi.,trato del Consolato per 

oUeaere compimento di girn,tizia. 

Eccepl il Belz non essere competente il Consolato per 

rngione delle persone, ed in ogni caso non poter avere 

effotto tale sentenza del cessato Tribunale di commer­

cio, che dlwea rav,,jsarsi nulla per non essere stata 

eseguita ne' mesi sei da quelle leggi prescritti: ~d op­

pose percio mancare l' Altore di estren1i nella sua . do­

manda, e dover dnre l' interrenlo ciel traente Garini, 
contro del quale a,,esse esso Convcnuto cccezioni tali 

a far rnv\'Îsare estinta l;i C,Hnbiale prit11a anche della 

fatta girnta, dicendo di più clic il sig. Attore prcstava 

il nome al Garini rnedesimo nell' affare in qLJestione. 

J,a competenza del Magistrnto fu pero ~\gevole ·a ri­
conoscersi sia per rngiolle di m;iteria trattandosi di 
cambiale clie formava il titolo del credito- del' sig. At­
tore, sia per ragione di persona, giaccbè la cambiale 

essendo stata c;piccata cd acccttata ncl tempo in cui 

era in "igore il codice <li com11iercio francese, non le 

leggi attuali , ma lo stesso corlice doveva regolare la 
·validità e l' efficac.ia della cambiale. 

Rav,·iso pure il Magi~trato fondata l' inefficacia op-
11osta a1Ja prodotta sentenza del cessato Tribunale di 

commercio per non cssere stata eseguita nel termiue 

da quel Codice prescritto , come pure protelatoria e 

diffugiosa l' instanza del C(nwenuto tendente ad obbli­

gare I' Attore a dare l' inten-ento in causa del traente 

Carini, poicbè le di lui supposte eccezion~ contro del 
trnente non doveano rit:1rrlarP. I·' ('Secuzione, e I' effetto 

d' una cambiale da lui medesimo nccettata s2nza restri­

~ione alcuna, quaudo che altronde se credeva di suo 
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intet'esiie tale intervenlo, avrehbe dovnto procurarsd() 

eg!i wedesimo in principio di cj)usa. 

Eppercio con sentenfa 7 ~etternbre 18~6 ~ef. D. I\occi 

il Magistrat.o Consolare, re1ette le eccez1on1 rlel Barto­

lommeo Bdz , dichiaro tenuto il mcdesimo al pnga­

roento della cambiale del 28 agosto 181 ~ importante 

la capitale somma di \ire 21 oo cogli interes~i olla ra­

gion mercantile da~ giorno del scguit~ p_rotesto a fa­

vore del sig. Carnhere Francesco Boss1 nter1tore ùclla 

cambiale , e nelle spese. 

Dote congrua - Supplirnento Jelb mec\esim:i. 

- Azione relativa delb tiglia - Erecli di 

questa. 
Si cerca se l' azione competente alla figlia per con­

seguire unil dote cougrna si trasmetta agh ei'ecli di 

essa, sebbene non sia st,ita da essa ùuraute la sua vita 

Jomandata, e quicl wris iu ordine al supphmcnto di 

tale congrua dote. 
Risp. ,Risolve ne\ seoso affermativo la prima questione 

la sentenza del H. Senato di Piernonte profferita i\ 7 di 

giugno 17
1

0 ref. O. Garntio in causa 13eltr.1ti c Fubini. 

Il cnc;o deciso con es5a sentenza risguarda soltqnto 

l' azione pel const>guimento della congrua dote, ma si 

crede l' aiione medesit\la sia and1e trasmessibile agli 

credi1 rispetto al supplimento. · 

NOTlZIE nllSCELLA~EE,. 

Roma , 2.0 agosto 1830. l\ nostro GoYcrno , onde 

calmare i timori iusorti in nlcune province per la srnr­

sez:z.a della ricolta de' cereali, con suo decreto dd 6 

di questo me.se ne ha vittata l' e.:.porla'.(.ione d .. " giorno 

d_dla sua pubblic:.:11.ione a tutto ii 3o di gi11gno dd pros­

suno anno 1831. n~d dl 15 di ngo<.to <lell' .rnoo cor­

rente al 14. del succei.-.i,·o ollohre è pcrme:;sa in tutt'l 

lo Stato Pontificio l' introduzione dall' estero Je\\' 0r. o 

tld sran--turco , e di qualunque spcci,{ <li fa\'a. ' 
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Rouen, n agosto 1830. La Corte . di Cassazione ia riforma di una sentenza profferita da1la nostra Corte i·eale nella causa Crespel e Berdoulet ha deciso, che aflorquando in vece di affermare, che il monta1·e del credito è stato fornito in pczze di cinque franchi, sic­come Jo esprime l' atf.o autentico prodotto in giudicio, 1a parte offre di dichiarare sulJa delazione del giura­meoto decisorio fatt..1gli dall' avversante, che il valore del credito fo somministrato non già in numerario, ma in cffetti , ed in merci, non si puo ritenere tale dichiarnzione quale rifiuto di giuramento. Questa sen­tenza della Corte regolatrice porta Ja data del 18 di agosto 1830. Fra i moti vi si Jegge il seguente: » At­tesochè 1a so]a controversia, cLe dividern le parti, ver­sava intomo ail' esistcnza <li un credito di 3m. franchi; che se l'art. 12.0 del codice giudiziario 'Vuole, cbe i fatti sui quali debbe cadere il giuramento siano pre­liminarmente enunciati, questa disposizione non· vieta, che colui al quale è deferto il giuramento, possa dare alla sua dichiarazione gli s,,iluppi nec-essarii ed oppor­tuni pcr la nanifestazione della verità >>. 
Parigi, 3o agosto 1830. Il signoF · Koch originaTio Olandese erasi stabilito in Filadelfia sin dall' anno 17th, ed ivi fecesi n.aturalizzare cittadino degli Stati-Uniti. Dopo cbe ebbe ammucchiato in quella regione immense 1·icchezze, facendosi ascendere in oggi jJ valore del suo patdrnonio a iette milioni, Yenne a stabilirsi in Parigi, <love 1nod il 2. del passato 1nese di 1ug1io. Egli 11011 bsciù uè tcstamento, nè alcun erede presente in Francia. Dopo il decesso di lui, il signor Cox Barnet, console <legli Stati-Unili d' America, fece apporre i sigilli alle sostanze del defunto, e cbiese ed ottenne poscia sotto jJ 15 deUo stesso mese una sentenza, con cui fu messo al possesso della successione, e fu dichiarato ammini­stratore della medcsima. A quest' epoca la vedova Koch non contestava i diritti del consc,le, anzi offriva ad esso una procura che questi rifiutava; ma poscia fece ella focoltà a-d un procuratore, onde chicdere Ja liqnida­zione e ad un tempo la divisione dcll' eredità in di­scorso contra il signor Earnet immesso nel possesso. :Eece quindi opposizione alla citata sentenza del 15 d.i. 
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luglio , instando -doversi affiaare a lei l' ammînistraz.iorie 

àella successione, e chiedeva inoltr,e in via subordinata 

una provvisionale di 20111. franchi. Il nostro Tribuna\e 

di prima istanza pronuncio il 13 di agosto 1830 la 

seguente testuale sentenza: (< Attcsochè egli è costante ed 

è riconosciuto dalle stesse parti , che non v' ha fra gli 

eredi verun americano; - Che la vedova Koch ha dï­

ritto alla proprieta della metà dello stabile , ed alla 

metà delle somme della successione , come altresl aU' 

usufrutto di una porzione dell'a\tra metà; - Che per tal 

niodo essa offre hast.evoli guarentigie d' una huona am­

inin-istrazione; - Che questi diritti 1·iconosciuti , come 

pure la necessità ·ai sod<lisfare alle sue ,pese , sono suf­

{icienti per autorizzare la provvisionale addimandata ; 

- Ha percio autor~zzato la suddctta vedova Koch ad am­

:rninistrare, mandaudo far i alla m.edesim.a la consegna 

delle carte e titoli esistenti in deposito pressa NN., ecl 

a ricevere su1\e somme pure depositate quella di L. 20m. 

a titolo <li provvisionale; con1pensate le spese ». · 

Torino , 6 settembre 1830. S. 1\-1. con sua Sovrana. 

provvisione del 20 dcl\o scorso mese si è <legnata di 

nomi nare due Procurat~ri presso i\ Tribunale di P/·e­

fettura sedente in Vercelli, cioè Giuseppe Ayma e 

Antonio Mambretti. 
- Con R. Patenti del 1 7 del1o stesso mese S. M. 

ha fatto facoltà a Scipione Roggiero di esercitare la 

piazza da S-ensale in Torino statagli affitt" ta dalle R.e 

Finanze con atto del 13 de\lo scorso mese di ap1:ile . 

. - C~n altre R. Patenti del 2 di luglio state pub­

blicate il 29 de1lo scorso ngo,to S. M. ha conva\idato 

tutti ~li at_ti e contrntti stipulati in dipendcnza di pro- -

cure fat~e 10 pae_si stra_nieri non state prima insinuate, 

ed. h~ mne~so a1 Notai e Segretarii, che li hanno 1·i­

cevul1 , ogni pena incorsa per tale fatto dichiarando 

che i medesimi, mediante la formalità' dell' insinua~ 

iione, più non saranno tenuti d' iuserire tali procurt'! 

,nee;li alti, • 
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DECISIONE TESTUALE 
tJ1:L TRr.BUNALE or ÇO:\IIMERCIO DI LI-ONE. If ef,ozio da ca.ffè - Vendita del me.desimo - Con­dizioni relative - Qaeslioni inlorno alta loro ese­cuzione - Compeienza . 

.i. rel num. precéd. di questo giornale , sotto la rubr. di Lionc dd 22 di agosto 1830, noi abhia,uo riferita fo massima, che una rccente sentenza di quel Tribu­na!e di conunercio ha sanzionata, cioè, cbe Je contro­versie ragguardanti alla esecuzione delle condizioni della vendita d' un negozio da caftë insorte tra il veuditore e l' acquirente, il quale lo debbe esercire per conto suo, llon sono di compete112a dei Tribunali commerciali. Ora 1·iportiamo [estualmente la stessa sentenza, e cio onde wddisfare il desiderio di qualche Associato; eccola: » Considerando, che I' acquisto di un fondo da caflë fatto da un individuo non negoziante , il quale non eserciva precedenten1ente la professione di caffet­ticre, uon costituisce pt.rnto un atto di cou.rn1ercio, e che l' acquirente non potreb!Je essere sottoposto alla giuris<lizioue del Tribunale di cornmcrcio salro per atti posteriori ail' acquisto dl tale fondo; che il deci­dere di versamente sarebbe attribuire ai Tribunali co111-1uerciali la cognizione delle difficolU1 cbe possono in­so,rgere sull' esecuzioue dellè clausole delJa vendita o deli' affitto ~ elle si riferiscono a tale acquisto, le quali coutrovcrsie vogliono esser discusse dinanzi ai Tribu-lla]j civili; · 
Per questi motivi , 

, Il Tribunale , pronunciando Ill pri1na isfonza , ha rimanJato e rimanùa la causa e le Parti avanti il Tri­bunale civile , condamrnndo l' attorc nelle spese ». 1] giornale forense di Francia, che ri porta la sentcnza suniforita aggiugne quanto segue: « La Corte Reale <li P;,1rigi già a\'ea deciso in quest.o senso la quistione me­de:.;iwa con tre senteme confonni del 2.3_ di aprile 18'l8, J 2 di marzo ' P, '2 I <li agosto 1829 )), E pero <la rite­l1<!r:si, clic parecchie aitre Corti e TribuuaJi de] Regno hauno luttavia pronuuciato oel senso opposto. -------'----- ---- -.- - -fi~ê~--~--------....,,...:c._ To;•ww. STAM.PERrA FAVALE. 
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ANNO VIII 

N.0 11 ToRINo 
15 settembre 1830, 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESK 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

' Di questo Giomale se ne pubblica un fof;lio almeno in agni settimana, 

t: si daranno pure all'' uopo pal":t.iali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Decîme - Annualità in cui vennero surrogate 

- Imposizione per le , medesime - Beni 

già spettanti ai decimanti, ed alienati a terzi. 

Gli acquisitori de' beni già spettanti alla Chiesa, o 

feudatarii cui erano dovute anticamente le 'Vigesime , 

essendo queste state ajfranchite colla Comunità in un' 

annualità da imporsi sull' universale registra, debbono 

pur contribuire' per dct!i beni nell' imposizione a f arsi 
· per tale annualità. 

Ricavasi tale massima da recente giudicato del Real 
Senato di Piemonte del 6 di settembre 1830 nella causa 

della ~omunità di Motanaro contro il signor Avv-ocato 

Pietro Giuseppe Frola, in riparnzione della sentenza prof­

ferta dal R. Tribunale di Prefettura sedente in questa 

Capitale· del 19 febbraio 1828. 

Essendosi in questo Diario ml. 11 , l'l.0 9, pag. 138 

rife1·ita la delta sentenza del R.0 Tribunale coi motivi 
1 

Yol. X/71. 
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e col f~tto che )a precedooo , hasterà arcennare' esser­

sene .]a Comunità di Montanaro resa • appellante per li 

motivi già addotti in prirno giudizio , facendo pre­

sente corne dalle.' fatte produzioni, che per l' annualità 

in questione la Comunità stessa avea dopo l' ordinanza 

!27 giugno 1798 sempre imposto sino qll'. anno 18or 

sovra tutti li, beni di quel territorio , compresi quelli 

già spettanti ail' Abbazia di S. Benigno, e çosi quelli 

venduti al sig. Avvocato Frola. 

E Sl ·fece · pur osservare, che allorquando si esposero 

dalle Finanze in vendita li beni deliberati al signor 

.Avvocato Frola, fu nel tiletto compresa l' annualità 

stessa , che ivi si disse imponibile sull' universale re­
gistra. 

Da queste- GÎrcostanze deducevasi per parte di detta 
Comunità l' obbligo del sig. Avvocato Frola a concor­

rere nél pagamento di detta annualità, per essersi reso 

acqu,isitore in un' epo,ca, in cui li beni deliberatigli 

_.indava90 a tal peso sogge~ti. 
· Emanarnno in tale giudizio d' appellazione le con• 

c1usioni dell' Uffizio del sig, Avvocato Generale del 29 
lug]io 1830 sottoscritte. Dogliotti , in çui cosi si ra .. 

giono: 
» La Comunità di Montanaro sostiene nella vertente 

lite , che le decime, <>-'isia Je vigesime affranchite do .. 

vute dalli di lei terrieri all' Abbazia di S. Benigno, deb .. 
bono ·ripartirsi fra tutti li possessori de' h:~ni , ed Îm• 

porsi sull' universalità del registra vivo, e collettahile, 

giusta il tenore deU' instrnmento d' affrancamento del 

14 giugno 182.:1 , s.egulto a ment~ d' ordi.nanza Sena .. 

torifl del 27 di giugno 1798, 
All' incontro l' Avvoca.to Pietro Giuseppe :Frola, pro-­

prietario anch' esso di beni nel territorio di Montanaro 1 

pretende, ch~ li di lui beni deggiono andar esclusi di\ 
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163 taJe gravezza per la ragione , che li ,nedesimi erano 
în origine deJl' Abbazia. 

Egli è principio alt1·ettanto certo quanto evidente , 
quello che c' insegna il Giureconsu)to Ulpiano nella 
legge 5 digest. , si uSU,sf ructus spectatur , cioè , che 
res sua non servit, cosiechè tuttavolta , che taluno si 
dice avere l' usufrutto di una qualche possessione, cio 
non puo intendersi del proprietario , poichè chi ha la 
proprietà utendi, atqne frltendi, non riconosce esistenza 
alcuna di separazione di diritti. 

Cosi pure se un possessore di un fondo gravato di 
servitù addiviene padrone del fondo dominante , il di­
ritto del nuovo proprietario del fondo dominante sul 
fondo serviente non è più quello di servitù , ma bens) 
il pieno diritto · di padrnna nza che esercisce. 

Ora il sig, Avvocato Frola a difesa del suo sistema, 
e per dimostrare che li di lui beni non deggiono essere 
soggetti alla vigesima, sosterrebbe, che li beni in di­
scorso erano originariamente dell' Abbazia, e cosi non 
potevano andare soggetti a decime per il principio 
dianzi accennato, che res sua non servit, e che perciô 
esso Avvocato Frola ,_ corne acquisitore di tali beni, e 
corne possessore dei medesimi_, debbe egualmente anda,r esente da tali decime. ' 

Ma se ella è giusta la premessa di questo ragiona, 
mento, non cosi si debbe dire che la sia la consegueoz.­cl1e se ne vuole trarre. . 

Imperoccbè egli è verissimo , che anticamente Ù 
heni dell' Abbazia , sinchè erano nel di lei possesso, -~ 
proprietà, apparivano liberi dall' ohbligo delle decime 
ossia vigesima , ma dopo che una parte di tali ben•i 
fu dal Governo venduta , e cbe dessa passo in altro 
dominio , tali beni dovetterC> andar soggetti al peso . della vigesima. 
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Ed in vero, se anticame'nte li beni dell' Abbazia, 

quando trovavansi nella di lei pi:oprietà , no·n erano 

soggetti alla collettazione , cio si era perchè l' Abb~zia 

come proprietaria perœveva dai terreni la totalità dei 

frutfr, ed il diritto, che eserci va sui proprii fondi , 

non era g1à quello di decimante , o vigesimante , ma 

bensl quello ben più esteso, e superiore del dominio. 

Il diritto delle decime è un diritto pe.rsonale e reale; 

egli è personale , e sotto questo rnpporto quegl i solo 

puo esercirlo, che trovavasi investito del beneficio , o 

del feudo ; egli è reale , e corne reale puo esei·cirlo 

sovra tutti li beni del territorio, od almeno sovra tutti 

quelli , che non vcnnero particolarmente eccettuati da 

un tale peso. 
L' obbligo delle decime è •per cosl dire inerente al 

feudo, tale peso ggrava l' universalità dei beui del 

territorio, e solo quei beni possono andare · esenti, cbe 

o per eccettuazione particolare, o che posseduti da\ de­

cim:rnte rendesi vietata la collettazione, ma tuttavolta 

che l' e.i.enzione viene a cessare, tuttavolta cbe li beni 

del decimante passano ad altro dominio, tali beni rias• 

surnono il peso, che essenzialmente già avevan<;>, e che 

'la sorte della territorialità loro naturalmente imponeva. 

Le annualità civili, che equiva1gono alle decime, 

erano od un riconoscimento della signoria locale , od 

un corrispettivo acconsentito in qualche particolare con· 

venzione tra il feudatario ed i vassalli. 

· E parlando delle decime ecclesiastiche elleno sono, 

siccorrîe si csprime il Presidènte Fabro nella definiziorie 

2.4 de Sacrosanctis Ecclesiis, un giusto tributo, un do· 

veroso omaggio all' universale dominio della Divinità, 

e sotto questo aspetto l' origine delle dechne rirnonta 

' ad uu' origine anche più rimota, poichè dessa risali­

rebbe sino al principio della creaiione uoiversa1e, 
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Che se le <lecime sono un peso , che aggrava in ge­

nerale la totalità del territorio , se elleno sono come 

inerenti a'Î fondi , ' egli è evidente, che li heni delP 

Abbazia in discorso , allorcbè trovaronsi . venduti· dal 

cessato Governo, e che il sig. Avvocato Frola se ,ne rese 

deliberatario, eglino dovettero restar gravati dai pesi 

delle vigesime. 
Nè si potrebbe qui vi opporre, che nel 1800, e cosl 

nel tempo in cui furono deliberati li beni dell' Ab­

bazia al signor Avvocato Frola, il diritto delle decime 

e vigesime fosse abolito , poichè coll' Editto delli 7 

marzo e 29 luglio 1797 , venue bensi accorda ta la fa­

coltà di poter affranchire le decime, e prestazioni ec­

clesiasticbe , e feudali, ma essenzialmente non venne 

tolto il diritto della loro esazione , e cosi fu 
1
pure sta~ 

bilito con ordinamento del Consiglio Supremo del 28 

luglio 1799, e cio è tanto vero, che allorcbè vennero 

subastati e venduti li beni dell' Abbazia all' articolo 16 

del Bando v,enale venue pure esposta in vendita la 

percezione delle decime. 
Se non se dato anche e non concesso, che le decime 

in tali ep~che non fossero riconosciute, e che , l' eser­

.cizio di tale diritto fosse vietato, cio nondimeno al"".' 

lorchè ritornarono le nostre leggi l' obbligazione del 

pagamento di si fatte anuualità dovette rinascere di 

sua natura , e riconseguire incontrastabilmente il suo 

effetto. . · 

Ed a raflerfnare questo pensamento havvi la sentenzà 

Camerale ref. D. Gromo in data _del 25 febbra.io 1825, 

nella causa del Banchiere Spanna contro la Comunità 

di None, stata invocata dalla Comunità di Montanar~ 

a sosteg~o del di lei sistema. 

Trattavasi ivi ·, che il signor Banchiere Spanna acqui­

sitore di beni del signor Conte Piossasco Asi~ari di None 
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pretendeva-, tl1e ta1i· beni siécome esenti pl'esso il di lut 
aùtore ·da l peso delle decime , lo dovessero pur~ esst!re' 
presso di esso acquisitore, e che percio la ripartizione 
dell' affranchimento / delle decime sulla universalità del 
1·egistro fatta dalla Conninità di None non fosse rego­
lare, e legittima.-

Ma il Magistrato della Regia Camera a malgrado il 
sentimento spiegato dal signor Procuratore Generale di 
S. M., in conformità delle instanze del sig. Banchiere 
Spanna , riconohbe questo tenuto al concorrirnento nel 
pagamento delle decime. _ 
· Questa sentenza Camera1e collima eziandio con un 
ântico giudicato Senatorio emanato in materia quasi 
ana1oga in data 5 gennaio 166r nel1a causa della Co­
munità di Condove contro li particolari delle Moccbie 
ref. D. Mazze tti, confermata in giudicio di reYisione, ove 
si statul , cbe li beni di Chiesa immuni dalle pubbli­
che gravezze, venendo concessi in enfiteusi ·a persone 
laiche , perdevano l' immunittl, e trovavansi soggetti 
a tutti li carichi comuni agli altri beni ; e fra li mo­
tivi che giovano d' assai alla nostra specie , e che si 
leggono riferiti nel1a pratica lega]e al tom. 10, pag. 
~~o, havvi quello, che in collectis imponendis in.spi­
t:itur persona, quae si sit illis obnoxia , tenetur , eas 
solvere etiam pro .fimdo , qne,n habet ab Ecclesia ; 
res enim a persona • condilionenz acci'pit . . . . . . et in 
specie collectarum mutata persona , mutalltr stalltS rei 
et con-sîderatur quaJitas nov.i po~$essorz's, et nmtatione 
'personae mutatur privilegium, principaliter enim ha­
'betur ratio personae , et in consequentiam bonorum. 

Ed il corollario di quest' ultima decisione sarà, cbe 
~l privilegio d' e_senzione dalle imposizioni , e dal1e 
· gravezze , che riflettono gli stahili , e cosl, se si vuol 
~ire peF una certa correlazione , il diritto d' esenzione 
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da:t pagarnento dclle <le-drne non ~ che un privilegio 

(:>ersonale, di modo che . passartdo li beni presso altre 

rersone , l' obbligd delle prestazi?~i riassume la ,ua 
forza- contro il nuovo possessore. 

Ora quai più apposita e chiara dimostrazione pra­
tica potevasi mai fare , sendo la Comunità di Mon-­

tanaro contro le pretese del si_g. Avv .° Frola Attore ? 
Se non se altri argomenti non meno fondati con­

corrono ad avvalora-re il divisamento della Comunità 

medesitba. 
Havvi in prima il fatto del certsimento generale dei 

heni seguito 11el 1795 pet ordinazione del governo del 

I o gennaio 1794 , da cui appare, che anche li beni 
abbaziali erano quotati per le decime ; e sebbene nel 

pagamento delle contribuzioni si facesse poi il diffalco, 
ed incontro delle aecime a favore dell' Abbazia, sic­
corne appare dal certificato del Segretaro della Comu ... 

nità di Montanaro, do nulla meno dall' esistenza di 
tale censimento resterebbe comprovato, cbe,, tolto il 
privilegiô personale d' esenzione di cui si lasciava go-­
dere d' anno in anno l' Al:>ate di, S. Benigno, del ri-­

manente 1a totalità del tegistro appariva gravatà dalle 
decime ; eppero gli acquisitori déi beni abbaziali sic ... 

corne non avevano il privilegio- p~rsonale d' esenzione 
che si concedeva all' Abate, per conseguenza. eglino do-

. vevano stare necessariamente al censimento generale 
1·isultante dal registro. 

Anch~ ,a seconda delle diarizi citate disposizioni segul 

nel I 800 la vendita de' beni abbaziali' di cui una parte 
fu deH.berata al sig. Avv.° Frola; ed infatti negli articoli 
della vendita si statui ,' che il deliberatario dovesse con .. 

çorrere al pagamento non solo delle contribuzioni fon .. 

diarie, ll!a si ancora de' canoni, livelli ; ed- a'4ri [)€Si 

inerenti al fonda. 
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Ora Sè fa,se .t.ito vero cio che si s·ostiene dall' Avv.• 

Frola, che li be~i presso gli acquisitori dovevano_restar 
liberi _galle vigesime, , non sarebbcsi di certo apposto 
l'articolo rela'tivo ail' obbligazione contiuuativa del pa­
gamehto dei canoni , livelli , ed altri pesi , che com­
prendono necessariamente le decime , ossiano vigesime; 
cbe nella percezione sono un calcolo della metà di m~no 
delle decime , giacchè l' apposizione di detta dichiara­
zione sarebbe stata non già , superflua ed idutile , ma 
bensl- dannosa , percbè l' esistenza o non di una tale 
ohbligazione poteva essere cagione di un maggiore, o 
minor concorso di obblatori alla subastazione. 

Nè si dica, che ~ell' instromento del 1822 seguito 
in coofonnità dell' ordinanza Scnatoria del 1798, venne 
ivi determinato , , che la ripartizione delle annualità af­
francbite dovessero imporsi sull' intero registro vivo, e 
collet-labile, poichè questa espressione rion constituiva 
una dimostrazione d' : esenzione pei beni, che spetta­
vano all' Abbazia, nè di tale esenzione non se ne fece 
punto parnla in tale instrumento d' affrancamento; bensi 
dessa de~ piuttosto. intendersi o come di mero stile, 
o corne prevenfrva di tutti'! le evenienze, de' casi in cui 
per ordinaziooe Sovrana si fosse per avventura ordinato, 
che una qualche quantità qi beni dovesse essere posta 
fuori di censimento. 

E final mente perchè si ri cava <lai causati del 1798, 
1 799, 1800, che il registro vivo e. colle~tabile era quello 
che comprendeva -li beni stabili, che pot~vano essere 
realmente , e materialmente collettabili , e che soggia­
cevano annualmeQte aile imposizioni Regie, e locali, 
quando vi esisteva poi aricora un registro figurativo, 
cbe non era composto di beni stabili d' agricoltura, 
ma . <lel)e annualità, e rendite sugli edifizii, quale regi­
stro concorreva solo nelle spese delle. strade e ponti. , 
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Da quali considerazioni pare in ~enso dell' Uffizio ché 

.~ia manifestamente comprovato, che la Comunità di 

Montanaro giustamente sostiene · che le annualità in di­

scorso deggiono ripartirsi su tutto il registro, e che il. 

s•ig. Avv.t° Frola vi deve pure essere tenuto pei beni 

da esso acquistati nel 1800 già di spettanza dell' Abba-: 

~ia di San Benigno, ed in tale confonnità a seconda 

dell' 01:dinanza di voto del Magistrato del 19 d' aprile 

1830 si concbiude potersi dallo stesso Sµpr~mo Magi­

strato pronunciare in riparazione della sentenza del 

Tribunale di Prefettura di questa Città del 1.g febbrai~ 

1828 denunciata in appello , e della qua le si tratta » ._ 

E con sentenz~ del Reale· Senato 6 settembre 1830 

Ref. D. Viglietti venue prouunciato essersi bene dalla 

Comunità di Montanaro appellato da detta sentenz~ 

19 febbraio 1828, e male con questa · giudicato, ed in 

1·iparazione della medesima venne dichiarato non essersi 

fatto, nè farsi luogo aile dimande del sig. Avvocato 

Frola ; spese compensa te. 

MA TERIE DIVERSE. 

Aceto - Fabbricanti e venditori del · mede­

simo - Loro obblighi - Penale per chi 

vende aceto n~civo aUa salute. 

Importa sommamente il far note le seguenti prescri­

zioni contenute nel Regola_mento annesso al 1\'Ianifesto 

della Riforma dell' 8 di agosto 1818: 

Nessuno potrà aprir bottega per vendere aceto, nè 

farne smaltimento in cam-ere private , srnza prima con.7 

segnare nell~ Segreteria della R. Università di Torjno 
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e sua P1·ovincia , ed ~I rappresehtante nelle aJt1·e Pra .. vincie, una dichiarnzione esprime:nte il suo nome e rognome, non men'o che il sito, in cui si propone di farne lo· smaltimente, sotto pena di L. 3o. 
I fahbricanti o venditori d' aceto saranno soggetti alla penale di L. 3o, qualora vendano una quantita qua]unque d' aceto nocivo alla sanità , ovvero si tl'o­-vino ad aven~ nei magazzini o hotteghe, od esposto in vendita. 

Questa penale, in caso di recidiva, potrà anche esten­èersi al cëlrcere per un termine non maggiore di un anno, qualora cosi lo esigano le circostan:te. 
È già avvenuto di dover applicare 1a pena a.nzidetta per mesi quattro ad un tale Pietro Rejrnondi nel .giugno del 1829. · 

Servizio militare 
Condizione i.mposta al le-gatario di non assumerlo · - Insussistenza della medesima. 

La condizione imposta al Iegatar.io, cbe non debba ftssumere i] servizio militare, dee essere risguardata sic­come ingiusta, irragionevole, ed in odio defla milizia e contraria al pubblico bene, e in conseguenza viziosa e nu1la. Cosi ebbe a ·decidere il nostro R. Senato il n di gennaio 1729 ref. D. L:ariatore: >} Cives omnes pa­
J> rati esse debent ad arma, et' principis mandata ada­~ mussim servare tenentm·, potissimum eum puhlica >t salus id poscit: · conditio itaque illa a testa tore in ta• ~» hu]is Jegatario imposita, quo ipsomet 1egatario prohi• :» bitum sit miJitis offici um, - publico hono apèrte ad· • versatur, proptereaque non sustiaetur » :. 
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Giuramento 1uppleti vo - Morte 

di chi dovea giurare. 

La morte di colui, chè doveva giura11e supplet-iV'a• 

mente' onde avere il beneficio della sentenza ' DOll 

toglie il beneficio medesimo, se pure il giurante non 

fosse al suo morire in colpa ed in mora; gli eredi pos­

sono giurare di scienza, e dove il eontraddittore non 

-vogEa questo giuramento, la sentenza si eseguisce came 

-se il giuramento fo!ïse prestato. 

Cosi ebbe a pronunciare il Real Senato in Genova­

sedente con sentenza proferita il I o di aprile 1829 , 

1·ef. D. Demaurizi nella causa del giudizio d' ordinct 

Serra. 

Debito - Pagamento di una parte di esso -

Se importi r1cogmz1one ed ohbligazione per 

l' intiero. 

Il pagamento di una parte del debito prova 1a rico­

.gnizione del medesimo, e con cio si, obbliga il debi­

tore al pagamento del residuo. Cosl il R. Senato «li 

Piemonte nella caùsa Ferreri il 13' di· maggio 1680 

ref. D. Gabuti: (< Solutio portionis ut ut minimae pro:. 

bat debiturn: res es~ per se evidens ac pate.ntis!-Îma ': 

nullomodo pecuniam sol vit qui scit non debere ;. ~lau­

sjbilis causa solutionis frustrl:\ quaeritur .. So]r;ebat..., erao 

-debitor. Hoc pacto debitor ipse ad iQteg1.1t wmi-ti "4u­

tionem tenetur cum impensis ». 
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NOTIZIE MISCELLANEE. · 

Firenze, 24 agosto 1830. Nel1a causa Ro11ero e Gia!~ 
Joni la nostra R. Ruota ebbe già. a dec:ide·re, che lo 
sposo, il quale ha ri tira ta in conto di dote una somma 
dal padre della sposa, è obbligato alla restituzione, 
quando il matrimonio non viene effettuato, anche pet' 
èausa della stessa sposa, nè ha diritto a11a ref usione 
di quelle spese, che egli ha fatte ne' preparativi mosso 
dalle circostanze del 6uo matrimonio. Per equità pero 
si concede una dilazione per la restituzione della somma 
1·itirata. 

lJ.f ilano , · 26 agosto 1830. Il nostro Tribunale ha 
deciso, che l'art. 658 dell' abolito codice, il quale 
permetteva ad ogni compadrone cl' innalzare il muro 
comune, non era applicabile ai muri o recinti- divi• 
sorii comuni tra corte e corte , o giardino nella citta 
e nei sobborghi. È da ritenersi , che a termini del 
romano diritto nessun compadrone puo rifare, innalzare, 
o demolire il muro tomune nisi cogente necessitate 
( leg. 8 , leg. 26 ff de serv. praed. urb. , junct. leg. 12 
ff com. divid. , leg. 35 , 36 et 37 ff de damn'o infecto ). 

Balogna, 23 agosto 1830. Le sole conghietture e 
presunzioni non sono bastevoli a far ritenere il paga­
mento di un debito certo e <!Pparente da documeuto 
legittimo, quando in mancanza di prov~ <lai canto del 
debitore non concorra il lasso del tempo stabilito dalla 

. Jegge per la prescrizione. Cosi pronuncio il nostro TribunaJe. 
I Nimes:, - 2 settembre 1830. Nella causa Morel e .Tamet 

/ Ja Corte di cassazione, in qrnformità di quanto gia 
- avea pronunciato la nostra Corte Reale, ebbe a deci­

dere in udienza del 3o del p~ssato agosto , che i Tr_i-
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bunali sono competenti per ordina1·e la distruzione di 

}avori fatü sopra un corso d' acqua seriza autorizza­

zione del\' Autorità amministrativa, e cio , pendente 

l' instanza dinanzi a quest' istessa Autorità. Ecco le pa-

1·ole medesime della decisione : n Attesochè il signor 

Morel non avea ottenuto alcuna autorizzazione per le 

costruzioni , di cui si tratta , le quali sonosi mandate 

distrurre; che la sentenza denunciata pone per costante 

in punto di fatto cbe le medesime 1·ecavano grave dan no 

ai convenuti; cbe percio nessuna legge era stata vio-

lata - ha rigettato e rigetta il ricorso , ecc. 

· Parigi , 4 settembre 18 o. 1\ Tribunale di connner-

ci-o sedente in questa città con sentenza del 3o dell' ora 

scorso mese emanata ne\la causa Duval e Gavoty ba 

sancito la massima seguente : « A\lorquando il fallito 

è stato condannato al carcere correzionale siccome col­

pevole di fallimento semplîce per non avere_ tenuto re­

golarm.ente i libri di negozio , il concordio, ch' egli ha 

precedentemente ottenuto dalla maggior parte de' _suoi 

creditori, non debbe per questo solo . motivo essere 

annullato in conformità del disposto dall' art. 521 del 

codice di commercio » .• La precitata sentenza è con­

cepita in questi termini: « Attesochè all' epoca , in 

~ui intervenue il concordio tra il fallito ed i credi,­

tori di lui , erano noti a questi ultimi i fatti , che 

àiedero luogo alla condanna correzionale del loro de­

bitore , e della quale si tratta ; che questa condanna 

fu pronunciata pel solo motivo della tenuta non rego­

lare de' hbri per parte dello ste"so fallito ; che non 

1·isulta daH' art. 52 1 del codice di com~ercio , che al 

fallito , che non tenne regolarmente i Ebri, sia vietato 

di fafo un concordio; - Per questi tüotivi il Tribu­

nale ha dichiarato il sig. Gavoty e_ Comp.a no_n ricevi­

bili nel\a loro oppos'izione , con la condanna nelle spese >) . 
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- Con recente decreto del Ministl'o deJI' înterno è stata instituita una Commissione jncaricata di esami-11are Jo stato attuale deî' Teatri, tanto in ordine alla JegisJazione, che rispetto all' amministrazione letteraria è finanziera. 

Lione, 6 settembre 1830. Sta per attitarsi dinanzi al tribunale correzionale della capitale u.na causa per conh·affacimento contro il sig. Delacroix, autore di un opuscolo , che porta per titolo: De la connaissance du, tempérament, etc. L' accusa fu data dal signor Dottore Daussi ri-Dubreuil. 

-· Con sentenze proferite dal tribunale di commer., cio di Parigi del 3 r dello scorso agosto sono stati di .. chiarati in ist'ato di fallimento i seguenti negozianti, cio'è, Leroy frateJli; M~quinon-Hav.rd; Pierson; Le-lot; Lapalu e Godard. 
-

Torino , 13 settembre 1830. S. M. con R. Patenti del 27 <lello scorso mese ha conceduto alla Comunità ~i Villafranca di Piemonte la facoltà di tenere tre a-noue fiere , le due prime al secondo lunedi dei mesi di febbraio e di settembre, e 1a terza al 9 di dicemhre. 

- Con altre .R. Patenti deUa stessa data S. M. ha nominato ]' Avv. 0 Giulio Innocenti ad Assessore aggiunto nel Trihunale di Pœfettura di PalJanza. 
- Con altra Provvisione dello stesso giorno S. M. ai è degnata d' autorizzare Giuseppe Niccolo Verdoja , tuttochè non Notaio ese1·cente , a ricevere ed autenti­,c:iare gli atti dipendenti dall' ufficio di Sostituito Segre­~tu·io di Giudicatura , esclusi pero queUi soggetti allâ i.nain uazione. 
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- Con R. ·Brevetto del 31 dello stesso mese S; M. 
ba nominato l' Avv.0 Antonio Capponi a Sindaco del 

Comune di Triora. ' 

- S. M. con R. Biglietti indi.ritti ai Senati di Pie­

monte, di Genova e di Nizza , ed alla Camera dei 

Conti, il 7 del corrente sette11:1hre , si è degnata nella 

ricorrenza della Nativi;l.à di Maria Vergine, stata se­
lennizzata il di 8 del corrente, di far piena gr'azia a 

quei ditenuti in .carcere dipendenti dalla giurisdizione 

dei suddetti Magistrati Supremi, che furono alla M. S, 

rassegnati siccom~ meritevoli di tale graû~. 

- Domani, 14 di questo rnese , torninciano le fenie 

delle vinde1~1mie per li Magistrati Supremi ed i 'ïri­
hunali del Regno ; le quali durano sino al 15 del pros ... 

sim? novembre. In un numero vegnente del Diario 
faremo note, secondo il solito, la clistribuzione delle 

classi per tali ferie del R. Senato , della R. Carnera . 

de' Conti , e del Tribunale di Prefetturn sedente in 
questa Capitale. -

OPERE NUOVE 

per associazione. 

~ tipog~·afi Cassone, Marzora:ti e Vercellotti hapnô testè 

mandato attorno ,un loro manifesta per una Biblioteca 

legale, di cent0 e più volumi in 4.0 piccolo col titolo di::::= 

CoLLECTIO scELECTA SCRIPTORUM IUR~s == La scelta degli 

Autol'i è ottima , comodo il sesto , e nuovi affatto e 
nitidissimi saranno i caratteri. ln ogni quindicina ue 

U$cirà una dispensa di 300 facce: due dispense forme .. 
ranno il volume. Le associazioni si r-icevono dai librai .,. 

Maspero e Serra in via d~ Dora-Grossa, e dai suddetti 

·tiposrafi sulla- piazza detta della JJiisericordia. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



176 

Nuovo VocABOLARIO Pn:,vmNTESE-lrALIANo, del Sacerdote 
Michele Ponza. Un grosso vol. in-8.0 -Torino 1830, 
Starnperia Reale. 

Basta il nome dell' Autore per ogni elogio del libro. 
Egli promette un Vocabolario Piemontese-ltaliano più 
ricco di voci e più esatto e copioso di definizioni di 
q-uanti son già usciti ÏQ luce fra noi ; e l' Autore è 
veramente uomo di tal valore ~a poter mantenere in­
tierissima ]a data parola. Quest' Opera utile sornmamente 
ad ogni classe di persone, e singolarmente aile forensi, 
esce pure per associazione e per fascicoli mensili di 10 
fogli di stampa al prezzo di cent. 20 per ogni fog,lio, 
L' Opera cornpiuta non costerà più di L. I 2. Le asso­
ciazioni si fanno dal 1ibraio Gaetano Balbino. 

La Minerva Ticinese ha annunziato , è già qualche 
tempo, un nuovo Giornale che dovea venir fuori dalla 
Stamperia VescoviJe della città di Verona , intito1ato: 
Il Poligrafo di Verona. In questo novissimo foglio 
periodico si farà parola di cose ragguardanti alla sta­
tistica , alla filologia· , alla giurispmdenza , all' eco­
nomia politica , ecc. ecc. de rebus omniblts , et de­
qltibusdanz aliis. 

EnRA.TUM. 

Nel num. precedente del Diario , pag. 160, dove si 
è riportata una recente decisione del Tribunale di 
commercio di Lione, Jin. 27 e 28, dopo le parole _. 
dinanzi ai tribztnali civili, si aggiunga, siccome quelle 
che cadono nel novero delle quistioni da sottoporsi 
alla f!,Ùtrisdizione ordinaria. ---. Un altro consimile 
giudicato emano da un Tribunale de1la ToscaJla il 2 
di settembre 1830 nella causa Tosco contro Sappellini. 
--=--------!l!!!!!!!!!!!!>@~><ll!C::~&s:.n!!!!!, ...... ______ _, 

ToR1No. STAMPERIA FAVALE. 
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ANNO VIII ~.o SEME!Tl\l 

N. 0 12 ToRINo 
20 seltembre 1830. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESR 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giomale une pubblica un foglio almeno in ogni settima1ia9 

• si daranno pure ail' uopo par::.iali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Debitore - Pretesi pagamenti parzicJ.li Chi 
debba provarli - lncumbenti relativi 
Inammessibilità. 

È incumbente del debitore il dar conta dei paga­
menli pretesi in canto fatti, ancorchè si accinga a pro­
vare che il creditore avea pi·omesso di tenerne canto 
ep;li stesso. 

Quando li capi di giuramento tendono a stabili~è 
patti inverosimili , e risulta per altra parte dai titoli 
prot!,otti del vero convenuto tra le parti, $Ono que/li 
ùzamm essibili. 

Debitori li fratelli Fumero verso Gioahni Battista 
Saracco di L. 8m. in vigo1· di scrittura 26 gennaio 1818,.­
dopo la morte di qucsto devennero colla sua erede 
Matilde Filippi ad instromento del 29 gennaio 1825, in 
forza di cui per la conéorrente di L. 4m. del suddetto 
debito la Filippi accordà alli Fumero' la mora di anni 
quattro -allora prossimi pel pagamento,; e 1~ altre L. 4m. 

Yol. XYL 
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,i obb1igarono per mezzo• di scrittura privata dello i;tesse 
giorno di pagarle alla Filippi con tulto giugno del!' 
allor corrente anno 1826, essendosi pero dalle Parti 
.con detta scrittura riconosciuto , che ·gli interessi _delle 
totali L. Sm. erano stati pagati sino a tutto gennaio 1825. 

Allegando quindi li fratelli Fumero di avere in eonto 
dei succitati loro _ debiti fatti diversi paga1~enti, di 
cui pretesero , che la Filippi si fosse ob~ligata di tener 
nota, la evocarono in agosto 1829 nanti il Tribunale 
ai Prefettura di Saluzzo per farla dichi~rare tenuta a 

dare conto di tali paga'iuenti per essere quindi ordi­
nata una regolare liquidazione , e per ottenere

1 
la suc• 

cessiva loro definitiva liberazione, offrendu di pagare, 
o di depositare la somma di ~- 4m., a cui fossero di 
parere ascendere ancora approssimativamente il loro 
debito , quale deposito sebbene più volte offerto non 
venne pero mai effettuato. 

Contesto la Filippi tutte le succitate avversarie alle­
gaz-ioni , sostenendo che il suo credito fosse; di L, Sm. 
e non delle offerte L. 4m. , e conchiuse condannar i 
gli Attori al pagamento della somma totale di L. 8111. 

cogli interessi da] 1 o geonaio 1825 fra breve ter1)1ine 
sotto deduzione dei pagame lti che a vrebbero fatto le• 
gittirnamente constare d' a ver in conto er,eg~iti, 

Per giustificare le loro allegazioni dedussero li Fumero 
alla Filippi due- capi di giuramento, a cui qnest'ultiu1a 
oppose d' inarnmessibilità, comechè vàghï e generici, 
sostenendo essere inc umbente deg1 i A vversanti il pro· 
durre e giustificare li pagamenti pretesi da essi in 
conto fatti. · 

Persistendo le Parti nelle rispettive instanze ed ec• 
èezioni, si assegno la causa a sentenza, e quel Tribunale, 
' Atteso cl1e non vi a vesse dubbio, che la prova del 
pagamento essendo a canco dèl debitore fosse cosa 
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înverosimile, "che il creditore a vesse voluto obbligare 
a quella conservare per conto a1trui , quale operato 
senza recargli vantaggio, potesse per avventura riescirle 

dannoso; 
Che fosse massima forense attestata dalle decisioni 

riferite nell' osservazione 58 , parte 1 .a dell' Abecclesia 
n.0 · 7 e seguenti, che i capi di giuramento offerti deb­
hano contenere precise circostanze di tempo , luogo , 
espressione per essere ammessi, e la cosa fosse ' assai 
chiara se si ponesse mente alla santit~\ del giuramento 
ed alla sua autorità, onde non dehbasi con tanta fa­
,ülità ammettcre e prestare; 

Cl1e oella convenuta specie li dedotti capi di giu.­
ramento oltre i vizii d' invetosimig\ianza, e di vaghezza 
incontrassero ancorn l' ostacolo dei titoli prodotti , i 
quali in sostanza dimostrassero quali sieno state le con­
venzioni delle Parti; 

Che li Fumero, quantunque eccitati, non -avessero mai 
voluto proJurre la nota dei pag:imenti, senza pero 
aver negato d i quella ritenere, che anzi sempre àvessero 

/- insistito a cbe la F i1ippi presentnsse un cont o , che ella 
nego di aver tenuto ; e cb e Je fatte produzioni esclu-­
dessero per di lei pa rte q ualunque obbligo di tenerlo: 
il 19 novembre 1829 dichiaro r eiette le èccezioni ed 
instanze delli .Fumero, essere gli ·$tessi tenuti al paga­
mento verso la signora Filippi-Saracco delle proppste 
L. Sm. cogli addirnandati interessi , sotto deduzione 
pero dei pagamenti cbe -avrebbero essi fatto constare 
di arer in conto eseguiti, pel che mando rnaturarsi 
gli · incumbenti, spese a carico delli Fumero. 

Avendo li Fumero ravvisato tale senten~a a loro gra­
ntoria , 1.a denunciaroi10 al Reale Senato di Torino , 
s~ste_n~ndo, ch~ li capi di giuramento da essi in primo 
grnd1c10 dedott1 non fossero punto generici per conte­
neTe . la spec1ficazione delle somme pagate , e l' indica-.. 
zione delle pcrsone a cui furono sborsate. 
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· ln ogni ·caso dissero, che avrebbe dovuto quel Tri­
hunale mandar riforrnare detti capi di giuramento, 
come all' uopo proposto avessero di fare nel giudizio 
d' appello, con che avrebbero stabilito la allegata con­
venzione, e li fatti pagamenti in una somma eccedente 
le L. 2500 senza averne riportata quitanza. 

A quest' effe½to in aggiunta alli due capi di g1ura-
- mento, di cui in primo giudicio, ne dedussero tre altri 
in cui si circostanziarono di più ancora altri pagamenti, 
e 'Je persone a cui mani si effettuarono. 

Osservarono, cbe oltre a1li pagamenti in essi cnpi di 
giuramento indicati vi fosseto molte altre partite sia 

· in contanti , die in generi , di cui non avessero essi 
tenuto conto, affidati alla promessa della Filippi <li te­
nere essa il conto, e questo ren<lere Joro all' epoca del 
pagamento in saldo '.li' persuasi come fossero , che la si­
goora Convenuta avrebbe loro consegnate esattamente 
tutte le somme ricevute. 

Nè a giustificaz.ione della sentenza appellata si po­
tesse iÎJVocare la circostanza, che li capi di giuramento 
·con detta sentenza reietti fo•ssero generici, imperciocchè, 
l' essenziale 101:0 estremo quello si fosse di giustificare 
la promessa della Fil ippi di tenere e rendere il conto 
delle somme pagatele; e questa circostanza fosse stata 

· dedotta al capo 2. 0 • 

Il difetto di speçificazione delle somme non potesse 
ostare all' amn,ess.ibilità dei capi suddetti, rnentre pre­
messo, che la Parte do vesse rendere il conto suddetto, 
ad essa incumbei;se di <lare simile specificazione, e 
quantunque noh si fosse spiegata materialmente l' epoca 
delJa promessa suddetta, fosse naturaie per altra parte, 
che riferendosi essa a pagamenti seguiti dopo la scrit~ 
tma 29 gennaio 1825, si tro_vasse tale epoca di pe1· se 
apecificata. 
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Âd ogni huon fine perô, per togliere ail' Avversante. 

qualunque pretestuoso appiglio in riforma del capo 2.0 ,'­

di cui in primo giudicio, dedussero che dopo la scrit­
tura 29 gennaio 1825 essendo essi Attori stati ricbiesti 
taoto direttamente, che per assegni délia Filippi spe­
diti per somme, le avessero fatto osservare di non ri­
ter,ere nè essi, nè Ji terzi , a cui ebbero a pagare , 
quitanza di sorta; percio fosse necessario di provvedere 
alla loro cautela con una quitanza delle somme sino 
a11ora da essi sbor5ate, e prendere le necessarie dispo­
sizioni per li pagamenti avvenire; su del che abbia la 
giurante affidato uno dei "fratelli Fumero , che non 
dovesse prendersi di cio inquietudine, mentre ne te­
nesse ella stessa il conto, che loro avrebbe poi reso ail' 
epoca del saldo pagamento alla Filippi in fine di giugno, 
o luglio dell' anno 1828 offerto; essendosi in fine il Pro-· 
curatore compare.nte riservato di presentare il mandato 
speciale pe.r la deduûone del suddetto giuramento , 
che poi presento. 

La Filippi in aggiunta alle osservâzioni , di cui in 
primo giu<licio, fece ancora rif1ett~re, 'che avend.o la 
sentenza appellata sahata ragione alli Fumero. di giu- · 
stificare li pagamenti che potessero avel' fatti, con avere 
a quest' oggetto mandato aile P.arti di maturare gli in­
cumbenti, non si potesse immaginare un giudicato più 
consentaneo agl' interessi degli stessi Fumero , e pitt 
conforme ai sani pri~cipii di giustizia , e ·di equità; 
eppercio sostenne, cbe le nuove deduzioni, non meno 

' cbe le riforme in questo giudicio fatte non avessero 
bisogno d' appello , ma dovessero queste ope'rarsi in 
prosecuzione del primo giudicio , vera loro sede. 

D' altronde poi non contenendo detti capi di giura­
mento 1a precisa epoca dei pagamenti , la loro data , 
quautità , e _luogo fQssero i11ammess.ihili del pai·i che 

( 
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·:quélli dedotti in prim0 giudicio , pel che conchitise di .. 
chiararsi non essere la causa appellabile , e doversi la 
S(:!ntenza dei primi Giudici eseguire senz' altro in ogni 
sua parte • 
. Ed il "Reale Senato di Piemonte con sentenza 14 

agosto 1830 ref. D. Passerin d' Entreves , reiette le de­
duzioni dalli Ftùne1·0 fatte in grado d' appello, mando 
eseguirsi l' appellata sentenza, colle spese alli Fumero. 

Sentenza resasi subarrnale - Esecuzione -
Difetto di citazione - Quando si debba 
opporre. 

Il difetto di citazione per l' esemûone di un gùidi­
cato resosi subannale non è più dal reo. condannato 
opponibile tuttavolta che si fecero in legittùno di lui 
contraddittorio , ed in d[penclenza · di detto {!,'iudi.cato 
atti giuridici; ed emanarono ordinanze passate in 
giudicalo senza che Josse stalo simile difello rilevato. 

Antonio Serra o_ttenne con sentenza 20 giugno 1826 
del Tribuna1e di Prefetturn di Torino condannati li 
Michele Bellono, ed Architetto Fr:rnce5co Martelli al 
solidario pagamento a suo fovore della somma di 
L ·31,084, cent. 22., cbgli ~nteressi al sei per cento, si, 
e corne sarebbei:o stati accertati e Jiquidati, e cio in 
-:testituzione d.i pari somma ad essi sovvenuta per l' eser­
«izio della loro impresa per la costruzi0ne del ponte 
sulla Dora presso la -C.ittà di Torino. 

ln esecuzione della succitata sentenza con ordinanza 
del 10 novembre 1826 furono pure inaiunti gli stessi 

r, ' 
, Couvenµti al pagamento oltre a detto capitale di L. 31 ,o84 

22 , di L. 5356 84 d' interessi decorsi dal 17 dicembre 
1;823, , é di L~ 318 dil'itti della senten,za, di eonda1rna, 
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Piîmase 1a causa in tale stato sino al 9 marzo ,1830,, 

·· in cui con apposita ordinanza si mando procedere in 

odio dei suddetti agli atti esecuti vi tanto per le somme 

suindicate, quanto per gli intcressi posterionnente de­

corsi: ma snl dubbio , cbe a detti atti esecutivi non 

si potesse regolannente procedere stante che l' ordi­

nauza · 1 o novembre 1826 erasi resa subannale , rapport& 

îl Serra a ltra ordi nanza in data 15 marzo suddetto , 

colla quale si mando esegnire la prima ordinanza in­

giu □zionale non osta11te la sua subannalità , rish;etto 

pero a soli giorni venti il termine pel pagamento delle 

somme in essa indicate , non che, per g\i interessi po­

steriormente decorsi a P.ena degli atti esecutivi, a cui 

per non avere li Bcllono e Martel\i. pagato quanto so· 

pra, con successiva ordinanza tg aprile 1830 si mando 

al sig. Giudice di Strambino di procedcre in odio loro. 

Presentatesi in tale frattempo dalli. l\lartelli. e Bellono 

Regie Patenti del 1 •0 detto mese di aprile di morato­

ria pel pagamento del capitale di L. 3 r ,o84 , 22 do­

vute a Se rra, questi percio provoco altra ordinanza 

del 29 c et to aprile; con cni si mando eseguire l' ordi­

nanza precedente di mandato esecutivo del 19 mede­

simo m ese sopra menzionata perle sole somme d' inte­

ressi. , e spese. 
Nulla arnndo potuto il Serra consegttire sulli rnobiH 

delli suoi dcb itori per essere già stati oppignorati a fa .. 

·vore del R.0 Patrin1onio, corne fece constare colle pro­

duzioni dei re1ativi atti de nihi!o, fece instanza man .... 

darsi prosegu~re gl' intrapresi atli esecutivi sulli frutti 

allora pendenti dei loro stabili , corne fu ordinato ri--

guardo al Martelli. 
Ma il fiellono comparendo in persona di aitro Pro­

tura-tore si fece ad opporre di nullità ai seguiti atti di 

~st-ileto àdducendo, che h sentenza · del' 20 ginsno 18'.l& 
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essendosi re~a suoannale, non avea potuto mandarsi ad 
esecuzione senza previa nuova r.itazione personale di 
esso Bellono, percbè dopo la scadenza dell' anno a com­
putarsi dal i 6 ottobre 1826 fosse cessato il mandato 
conferto al precedente di lui Procuratore, in contrad­
dittorio del quale si fossero profferte tutte le ordinanze 
sovra tenorizzate, eppercio d1iese dichiararsi nulle le 
ordinanze d' ingiunzione, e mandata esecutivo, e gli atti d' esecuzione .in di lui odio seguiti. 

Osseryo ancora , senza pregiudîzio della suddetta con4 
clusione, che il Serra a,-ea fatto in di lui odio proce­
dere ag1i atti csecutivi senza neppure avere presentato la liquidazione del suo crédita, e prima che fosse tra­
scorso il termine di giorni 5o, di cui nella moratoria 

, da esso Bellono unita111ente al Martelli rapportata, onde 
anche per queste rngioni chiese circoscriversi tali atti 
colla condanna del Serra al risarcimento di tutti li danni, ed ingiurie. 

Sosteneva ail' opposto a Serra , che la subannalita decorre unicamente pe1· le ordinanze d' istruttoria ,~ 
c.he vengono pronunciate dai signori Relatori delle 
cause, ma non rnai per le sentenze e provvidenze ema­
nate dai Magi,trati; die in ogni caso qualunque con­
troversia a tale riguardo sarebbe stata pregiudicata colle ord~oanze delli g e 15 marzo , 19 e 29 aprile 1830 pas<;ate in giudicato , e cdnsent_ite dal Procura­
tore del Bellono , il quale con tale fatto avesse indu­b itata mente rinunciato ad ogui qualsiasi CC'otestazione in . 1~ropoi-Îto ; 

Cite I' es.;;ersi proceduto / agli atti d' esplPto pel capi­
tale , pt~r cui :11<rncova ancora un giol'llo alla scadenza deUa 111or,1toria, piuttotocliè per gl' interessi e spese 
portate Jall' ordin,rnza del 29 aprile , r'ilevanti a più 
di L. 1 :un. , fosse s~ato un mero sbaglio dell' 'Çfficio 
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procedente , locchè nullà ~mpo1,-tasse n~lla fattispecie ~ 
ritenuto che nulJa sarebbes1 potuto opp1gnorare, e s1 
saJrebbe d' altronde val1damente potuto procedere per 
l' ordinanza del 29 aprile 1830 : chiese quindi map.­
darsi proseguire gl' intrapresi atti esecutivi, e subordi­
natamente per essere trascorsi tutti li termini pet· le 
ottenute dilazioni conchiuse ordina1·si ex integro in 
odio del Bellono allora comparso in giudicio gli ::,.tti 
esecutivi. 1 

Assegnatasi in tale stato di cose la causa a sentenza 
il Tribunale di Prefettura suddetto con ordinanza di 
voto del 5 giugno 1830, fatto riflesso, ✓ chc agli atti 
esecutivi , di cui nel verbale del 19 maggio, non si 
potesse avere 1·iguardo per essere quelli seguiti dipen­
dentemente all' ordinanza 19 aprile 1 S3o, e cosi prima 
del trascorso del termine portato dalla moratoria in 
èausa presentata , e non ~ià in dipendenza della po­
steriore ordinanza del 29 stesso mese; 

Che per altra parte colla presentaiione di detta mo­
rntoria si sarebbe in ogni caso sanato il difetto di ci­
tazione eccepito dal Bellono , e che inoltre sarebbe 

,.po_i irascorso il termine , di · cui in detta moratoria , 
senza che siasi dal detto Bellcno pagato somma alcuna 
;n conto, del suo debito; 

Reiette le maggiori dprnande del Bellono _, e n·iun ri­
guardo avuto al verbale d' esecuzione del 19 rnaggio, 
mando star ferma l' ordinanza . di mamlato esecutiv!) 
del 19 aprile 1830, dichiarando in di lei esecuzione 
lecito al Serra di far procedere agli alti esecutivi sui 
mobili, ed effetti di detto Bellono , ed in caso ,di man­
canza, o d' insufficienza loro farsi Juogo all' instata de-­
putazione d' economo. 

Da questa sentenza appello il Bellono al Reale Se­
pato di Tor~uo , nanti cui le Parti fecero vale1·e ·gli,_ 

/ ' 
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ste~si mezzi di difesa l'Ï'-pPttirnmente arlllotti in pr1m~ 
giudicio; sicchè portata,i di bel nuovo la causa a de­
cisione, il predetto Magistrnto con sua sentenza ·<lei 14 
àgosto I 830 ref. n. Andreis di Cime Ha manclo ese.., 
guirsi l' appelbta sentenza colla coudanna del BeUono .nellé spese. 

MATERIE DIVERSE. 

Sentenza - Valorc della causa. -- Misura de1la 
causa - Recesso parziale - Se passa to .. 
glierc il rimedio dcll' appello. 

Sono si frequenti e si varie le controversie, le qualî, 
insorgono intorno all' appellabilità delle cause, che noi 
crediamo pregio dell' opera il consegnare nel Diario 
tutte le decision1 che ne ema1i.ano, siccome quelle che 
danno luce e norme su quest' importante materia, 
Eccone la fattispecie di una cbe fu proferita dal no­
stro R. Senato: 

Il Cbirurgo Domenico Dealessândris evoco da prima 
innanzi il Giu<lice di Bistagno, e quindi, atteso il nuovo 
ordiue giudizi:uio, avanti il Tribunale' di Prefettura dii 
Acc1ui il Notaio Perci valle Cremonesc onde ottenere pcr 
li titoli in causa prodotti Ja dismissione d' un corpo 
di casa, di due pezze di terra \'ignafa, come pure di 
altra di bosco, ed inoltre la rimcssioue de' mobili già proprii di certo Carlo Lazza:rini. 

Dopo varie discw;sioni emano sentenza del 5 giugno -1826, colla qnnle si dichiaro tenuto il Cremone~e alla 
ifomissione ,a fo\'o ·e del Dealrs1;andris dei be11i descritfi 
nd lihello intro<luttivo ddla causa, ed ,1115 rimessione 
dei frutti àal giorno dcll' indebita occupazione. 
. AppeJiù il Cremonese da lale· senlenza a] Rcafe Se­
il.\to, merce resc1·itto del 14 luglio 18-26; ma ebben~ 
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-srasî pe1· esso chi.esto in genere (li vrnire in riparazion . 

· · di essa assolto dalle domande del Dealcssandris, averido 

nel ricorso iodicate soltc1nto tre delle am.idette pcz1c, 

l' appellato osservando cornpcrre quelle un totale di sole 

·s~aia 11 , ta vole 54, piedi 8, per cui , come apparisse 

da\ certificato di çadastro che produsse, ne rilevasse 

l' estimo a soldi 1 , 9, ed ascendessero le contribuzioni 

,a lire ti:e, centesimi 2, ne co\se motivo per opporre 

d' inappellab'ilità alla causa a tern1ini del Regio Editto 

2..7 settembre 1822. 

Sostenne al\' opposto il Cremonese cadere l' appella-

zione su1l' intiero contesto della sentenza, ed all' estrntto 

·9-i 
I 

cadastro presenfato dal Dealessandris altri due ne 

contrappose autenücati dal Segretario 1viciniore , attesa 

la sua qualità di Segretario dello stesso luogo, dedtt­

•cendo aU' uopo un capitolo per provare esserc 1i beni 

in questione d' un valore eccedcnte le lire 1200. 

Persistette il Dealessandris nell' eccepita inapp01la -~ 

;bilità, produceodone anzi a\\' appoggio fedi di ,rnisura 

delle suddette pezze, e dichiarando perGn.e . che Ja ri­

·vendicazione per esso proposta rifletteva soltanto le tre 

pezze indicate colla casa, e sito attiguo alla -prima di 

esse e frutti loro; dedusse egualmente un capitolo per 

provare non eccedere in complesso la somma di lire ftoo. 

Replico l' Appellante non potere un tal i)arziale re­

·~esso detrarre all' appellabilità della causa, tanlo più 

trovandovisi anche compresa una casa ed i frutti da 

ventitrè anni in poi, ed a fronte massime del prorlotto 

certificato, dal qu:lle sembrava stabilito che le cootri­

huzion~ fondiarie dei beni in questione pel corso di. 

•<lieci anni ascenderehbero a lire 102, locchè molti­

'.plica.to. sei volte per portare il' calcolo a sessanta -volte 

~l trib~lto :8egio _da,va fü~ 612, cosicchè aggiungendori. 

il. frutti d1 vent1tl'e anm al consueto ragguaglio del 

'~nque p-er cento, .ascendeoti percio a lire 704, 20, ne 

-nsultava un com_ples~ivo yalore di lire 1316. 
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Assegnatasî intanto dopo una proroga di mesi sei per. la spedizione del giupici,o con ordinanza 21 dicernbt·e 1827 Ja causa a sentenza, l' Ufficio dell' A. ,G. in con• ' clusioni del · 1 3 di · febbraio 1828 ebbP. ad osservare che non era d' uopo di lungo rngionamento per di­mostrare che il valore della causa dovevasi deterrninare dal complesso della seQ'tenza cadente in appello, poichè da ogni sua parte il Cremoncse n~ riclamava, nè potern essere in balla dell' appellato di privarlo del rirnedio dell' appello con un parziale suo recesso dalla domanda cl' una delle pezze in questione ; 

Che ridotto percio al loro valore, sebbene i cert.ificati 1·ispettivamente prodotti non presentassero lo stesso ri­sultato, oltrechè poteva cio appunto derivare dal cal- · colaHisi o non tutte Je quatlro pezze, risultava essen­zialmente che il tributo Regio cui erano imposte rilevava a lire 1 o circa cadun anno, locchè sulla base di sessanta volte il tributo forma va un totale di lire 600 circa; CLe senza omettere che esistendovi anche una casa ·poteva questa accrescere il valore, e ritenuta pure l'or­dinata restituzione dei frutti la quale risaliva a ventitrè anni e più, siccome giusta quanto ebbe l' Ut1icio ad osservare ir conc1usioni 2 giugno 1826, alle qua li va conforme la sentenza senatoria II successivo settembre ref. D. Quaranta nella causa Vardobbio e Veggi contra Corsi di Bosnago, uon possono in tali circostanze rag­f;Uagliarsi che gli interessi legali del prezzo; cosi rile­vando questi essenzialmente -a più di lire 600, si aveva un totale eccedente le lire 12:00, e riuscivano percio i.uutili i dedotti capitoli. 
Cio stante ravviso l' Ufficio la causa appellabile, e cosi pure fu pronunciato con sentenza 14 marzo 1829 i-ef. D. Viglietti, essendosi mandato alle Pai·ti di ma­tura1·e gl' incun1benti nel mel'ito. 

/ 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



,ég 

·1ngiunzione - Suhasta -Art. 94, l r o, e 125 

del Regio Edilto ipotecario. 

Nella causa di Gimeppe Paracca, ed Anna Maglione 

Feruggi·a l' Eccell.010 R. Senato in Genov:1 sedente, cou 

sua sentenza del 1.9 di maggio 1828 ref. D. Gratarola, 

decideva che » L' it'igiunzione al pagamento lusciata 

dal Relatore della causa, dove non contenga l' indica­

zione dell' usciere destinato ad intimarla, il termine 

utile d'un mese per pagare·, ed il difüdamento, che 

trascorso il termine d'un mese si procederebbe all' ese-

/ cuzione per subastazione di determinati stabi]i, non puo 

tener luogo de1la . ingiunzione prescritta dagli articofi 

94, 110, e 125 del R. Editto del 16 di luglio 1822 ». 

NOTIZIE l\'.IISCELLANEE. 

Veneûa, 3 settembre 1830. L' usciere presso un. Tri­
bu na le non puo praticare atti esecntivi in forza di una 
sentenrn resa dal Tribunale stesso sopra beni esistenti 
fuori deJ circondario giurisdizionale d' esso Trib~111ale, 
e se li pratica egli commette un eccesso di potere , e 
questi sono intrinsecarneute nulli. lu tali termini pro­
nunciava la nostra Corte. 

Brescia, 5 settembre 1830. Con alcune sentenze del 
nostro Tribunale si è sancita la massima seguente, cioè, 
che non è necessario, cbe Ja causale della lettera di 
carnbio sia ' materia commerciale, pe1:chè la medesima 
fonni soggetto di competenza di commercio. Co:;i pure 
fo prot unciato dai Tribunali di Milano e d' Ancona 
n~Ile ,, cause Pisoni e Gallo, Robeéchi e Vella, Simon--
drno e Gera, Vassalli e Perlotti. , 

Volterra, 7 seltembre 1830. La R. Ruota fiorentina 
in conforma <l' una _sentenza pronunciata dal no,tro 
Comn~issaria Hegio nella cau"a di Giuseppe ]3uclwrelli 
e Gaetano Orlandini ha deciso cbe l' ipotc·ca, che il 
creditore di un venditore d' un fondo stabile ha sopra 
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jf medesimo, resta conservata, non ostante fa vendîta­
fattane, s~ lo stesso creditore ne prende iscrizione alla 
Conservazione delle ipoteche , prima che iJ compratore 
dello stesso fondo ne abbia fotto l' atto di trascrizione, 

- e anche dopo la trascrizione, purchè non sia decôrso il termine di giorni quindici. 
Arezzo , 4 settembre 1830. Allorquando è fissata la 

competcnza ~i un Tribuna]e per conoscere dei pr~vilegi 
ed ipoteche di tutti i creditori di un patrimonio in 
conco ·so, viene a mancare di giurisdizione ogni altro 
Trihunale. Cosi decideva il Supremo t:onsiglio Fioren­
tino neJla causa Zabagli e Sandrelli in rifonna Ji una 
sentenza proferita dalla nostra R. Ruot~h ' 

Pisa, 8 settemùre 1830. ln conferma di una senteuza 
della nostra Iluota emanata in causa Frnnchctti e Niotti, 
il Consiglio Supremo di Firènze ha pronunciato che la 
perizia, contro 1a quale non viene dedotta alcuna spe­
ciale, giustificazione, çleve credersi regolare e retta, 
iipecinlmentc quando i periti danuo discarico dell' ese­tuzione della commissione sh1ta loro affi<lata , per cui debbe seguitarsi il Jorn giudizio. 

J1et=,, 6 settemùre 1830. Francesco Rouze, uomo cli campagna, e possessore <li un patri1nonio di 3o-rn. franchi e più, fu tradotto ne' passati giorni avanti alla Corte di Assisie di Loir;-et-Cber (Blois), come accusato di avere a vvelenato coll' nrsenico un suo zio, in -un colla moglie , . , <li questo, de' quali era l' erede. Venne dicbîarato col­pevole <li tale crimiue con voto concorde del Giuri, e fo quindi condannato alla pena capitale. 
. Lione, 10 scttembre 1830. li sig. Oreilly chiedeva dinanzi ar Tribunale di comrnercio della capitale contro i sigqori Dickenson e Fabre il pagm 1ento di fr. 4111. pex la compilazione di parecchi articoli inseriti ne! giornale 11/ie London PXpress. Il Tribunale prima _di pr9nu(1eiare ri111ando le parti e la causa a\'anti il s1g. ·Darmaing Compilatore-capo della Gazzetta de' Tribu-1rnli , nomiuato d' ufficio arbitro-relatorc. 
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. Pt1rt"gi, t?. uUembre 1830. Il Tribunale di corn.­

tr1c1·cio sedente iu qùesta capitale nella causa De,landd 

,contro Ameline ha Lleciso , ch.e il mandatario d' u11a 

parte puo la medesima rappresentare, ed arringare 

per essa dinanzi al Tribunale di comrnercio. Attesochè 

( cosi si legge nei I otivi di questo giu<licato ) meutre 

]a îeggc autorizza le parti litig nti a difendersi esse 

me<lesime av.anti il Tribunale <li commercio , egli è 

manifesto potere del pari le parti stesse sostenere il 

ioro buon diritto pet: meizo di una persona nnmita di 

.apposiro mandato >,. 
- Parec-elü soscrittori di cambiali hanno chiesto all' 

udienza.,. del Tribu na le di con1t11ercio c1el 7 <le\ corrente 

getternhre, che fosse loro conceduto un lungo termine 

per farvi onore in vistt. delle particolari cirçostanze in 

.cui essi .. si tro\'avano. Il sig. Prcsidente aYendo LlttO 

osservare che l'art. 157 dd Codice di conunerc·10 proi­

hiva espressarnente ai GiL dici di concede1 e c ilaî.ioni in 

materia di lettcre di camhio , tranne il caso che vi 

fosse l' asscoso dt.~i creditori , alcun· dei suddetti so­

scrittori · lianno dicl1iarato che, ciù essendo, fra il ter-

. mine di giorni q11iudlci i loro negozii sarebl)ero chi 1si. 

Torùw, 20 settembre 1830. S. M. con R. provvis1ooe, 

Jel 3r de11o scorso 11ese ha nominato a Procurntorc 

G\o}-:anni Hegis , per esercitare il suo ufücio avanti il 

'fribunale di Prefettura di Biella. 

- .ton R. Patenli del 27 dello stesso; mese S. M. 

si è degnata di pennettere alla Comunità di Perosa , 

Pro\'incia di Pinerolo, la facoltà di tenere un mercato 

ebdomadario nel giorno di venerdi, mediante l' osser­

vanza delle leggi, regolamenti e condizioni, di cui in 

esse Patenti. 
- Con altre R. Patenti S. M. ha concedt1to a Giam­

bati?ta Arnoretti l' autorizzazione per 1·icevere ed au­

t('nt1care, sehbene non notaio, gli atti di'pendenti chlF 

ufücio di Sostituito Segretario di }1refettura , ·csclu .li i 

~ero <Jl}Clli soggetti all' insinuazioue. 
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- Con R. Brevetto· del 3 del corrente settembre S. M. 
ha nominato Francesco Cislaghi aJl' uffizio di Sindaco 
del Comune di C,issolnovo, Provincia di Lomellina. 

- Le Camere di vacazione dell' Ecc.mo R. Senato di 
Pîemonte per le correnti ferie delle vindemmie, sia pel 
civile che pel criminale, sono distribuite come segue: 

Classe civile. Dai 14 settembre al 22 ottobre, Pres.• 
Jano ; Senatori Viglietti, Leardi, Cav.e Bolla, Costa, 
Conte Sclopis, Conte Righini. == Dai 23 ottobre ar 15 
novembre , S. E. il sig. Cav.e G. C. MoNTIGLio P. P. ; 
Senatori Pres.e Cav.e Vergnasco, Pres.e Cav.e Roberi, 
Fontana , Quaranta , Fiorotti, Conte Puliga, Cavaliere Celebrini. 

Classe criminale. Da1 I 4 settembre al 15 ottobre , 
Pr.e Cav.e More ni; Senatori Pr.e Cav.• Nazari, Mayneri, 
Belmondo, Persico, Schiari. == Dal 16 ottobre al 15 
novembre, Pr.e Cav.e G. C. BoRro; Senatori Pr.e Cav.• 
Peyretti, Fontana, Roggieri, Conte Nuvoli:, Bicchi. 

VARIETA'. - LE FERIE GIUDIZIA.RIE. 
Nell' ordine morale e fisico ogni cosa tende al riposo, e dal riposo trapassa di bel nuovo al movimento ed all' azione. Questa Jegge universale della natura pare aver ispirato ai Legislatori il pensiero di porre una tregua aile fatiche dei rninistri di Temide. 

Secondo il Codice Giustinianeo era bensi lecito nei tempi feria]i l' agi tare ce1te cause civili, ma non si 1·iscontra, che, tranne pei 1a<lri più famosi, i giudizii criminali continuassero ad avervi il Joro corso. 
I de]itti pero sono sciaguratamente un frutto di tutte Je hagioni , e Ja nostra R. Jegge lia con molto rnaggior sapienza ordinate le ferie siffattamente, che gli ozii delle vacazioni venissero conciliati col diritto severo della giustizia , e colla perpetua sua vigilanza. 

--~------~!!!!!!'!'!!!!>~-----------~--------
TolU~Q. ST AMPER.r~ FA v ALE. 
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ANNO VIII ~.0 SEMESTRE 

ToRINO 
settcmbre 1850. 

DIAR]O FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornalc se na pubblicâ un foglio almeno in agni settima11a, 

e ri darumw pure ail' uopo parziali supplime,nti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Somn.1a addimandata - Assolutoria - Se tem­

poraria , o definiti va - Emolumento della 

sentenza. 
La senlenza , che pronuncia l' assolutoria dal pa­

gamènto çli zma data somma va soltanto · soggetta al 

diritto .flsso per ciascuno di quelli , che farono --as­

solti ( Manifesto Camerale 5 dicernbre 1823 ). 

Pr::.r determinare se una sentem:,a porti assolittoria , 

tcmporaria o definitiva devonsi combinare insieme tutte 

le sue parti, e non attenersi soltanto alla di lei dispo-

sitiva. 
Creditore Giuseppe Triulzi della capital somma di 

L. 16m. verso Lorenzo Garrone per residuo prezzo di 

beni vendutigli, lo evoco nanti il Tribunale di frefet­

tura di questa Citt1 per ottenerlo condannato a\ loro 

pagamento. 
Chiese a1lora il Garrone indistintamente, e rcplica-

tamentc di essere assolto da quella domanda, a u otivo, 

Vul. IX.V 
1 

( 
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che non avesse fatto · l' acqLtisto pcr detta somllla 1 
nome proprio, ma hensi pev conto Ji persona ~spri. 
menda, cioè del Michele Chiariglioue, il quale co111 • 

parve dappoi in giudicio ultroneamente, ed assumeu­
dosi il rilievo del Garrone , oppose d' essere tenuto ail' 
instato pagamento, perchè non avesse il venditore pre­
state quelle cautele coll' iustromento del 23 agosto 1821 
specialmente pattuite , 

E limita vasi con cio a chieclere semplicemente l'ai­
solu toria dall' osse1·vanza di quel giudicio; 

Ma per contra sosteneva l' Attore essere la chiesta 
somma dovuta, sicchè oppouendo:ii all' assolutoria dall' 
osservanza del giudicio dal Garrone instata , instava per 
la di lui condanna al pa~ramento di quella, sema spe· 
cificamente conchiudere contro il rilevatario Chiariglioue, 

Assegnatasi in tale stato di cose la causa a se11tenza1 

i1 'l'ribunale di Prefettura suddetto, sui rifles,o, cbe 
alla )ibera esaziotie di detta somma osta~sero li patti 
pell' instromento stipulati , ed omesso percio 00ni altro 
ptmto di cliscussione eccitato dalle Part), = Assolse 
il Gan'one , e pet· esso il rilevatario Chiariglione dall' 
.attrice <lomanda , colle spese .. 

Su questa sentenza fu esatto il diritto d' Emolumento 
,proporzionale sull a somma di L. 16,000, e cosl L. 195, 
-Gtmt. 5o comprensivamente agli interessi del capitale, 

Il Triulzi ravv-i.so indebita tale esazione pel motil'O, che 
'ilon essendo stato contestato il debito, e la qüestione 
•êssen,dosi raggirata soltanto sulle cautele creJute neces· , 
liarie pel tibero pagamento, detta sentenza no1~ potem 
4mpoitara ùna verâ assolutoria , ma soltantd un prov• 
vediment,o intetinale ~ chiese percio dal Magistrato della 
Regia Camera de' Cocti dichiararsi dovuto il solo di­
ritto füso in lire diecï, e mand.arsegli restituire ogoi 
eoœi&.na ·ecç-ede1ltc. 

f 
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Comunicatosi il ricorso al sig. Procuratore di S. M., 

{fuesti in conclusioni déll' 8 lLtglio 1830 sottoscritte 
Thaon di Reve.llo ebbe a ragionare come infra: 

L' Ufficio deliberando sull' innoltrato ricorso osservo 
· che in tesi genera]e per rego]are il diritto di Emolu­
mento dovuto debbesi tenere per norma il dispositi vo 
della sentenza, come quello, <;he determina qua li in­
stanze, e condusioni delle Parti sieno state accolte, o 
rigettate; quindi nella prnpollta specie , le espressioni 
del <lisposi"tivo della · sentenza contenendo una vern , 
e defiuitiva assolutoria del Garrone, e per esso del suo 
rilevatario dal proposto pagamento delle L. 16m., due 
diritti di Emolumento si dovrebbero percepire sovra la 
somma , che costituisce l' assolutoria rispettivamente 
de·l debitore principale, e del suo rilevatario ; 

Ove pero s' incontri qualcbe dubbietà sulla vera 111-

telligenza del dispositivo, non solo è facoltativo, ma 
egli è d' uopo ricorrere a.Il' esposizione 9el fotto, cd 
ai motivi, che dettarono il provvecl.imento, come quel!i, 
che essendo parti integrauti della sentenza ne ~pic·gano 
il vero significato. 

Ricorrendo nel ca,;o concreto ni fatto nella sentenza 
contenuto, si scorgesse in primo lnogo, che l' eccc:.:ipne 
fatta dal Garrone ail' instanza del Ricorrente la si fosse 
<li venirc assolto daH' ossenanza del giudicio sui mo­
tiva, che egli non a vesse accJtiistato 1i be11.i, pei pa3a­
meuto del prezzo dei qua li ::igivas~, per conto prnprio, 
ma per persona nominanda, c perchè questa ass rnto ' 
a vesse i I suo ri! ievo ; 

ln secondo luogo l' eccezione del Chiariglioae ~•i era, 
che non av-endo l' Attore adernpiuto ai patti nell' iu­
stromento stipulati non fosse ancora venuto il caso lld 
pa-ganiento del rèsiduo prezzo, il quale pero offriva a 
l;?orsa aperta,, ore egli adcmpisse a ta.li obbligazioni. 
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Scbbeue quindi in tale st;"ito di cose sia intervenut~ 

u1ir1 Hssolntoria, che apparisse ,lefinitiva di entrambe 

le g n-ersarie doman<le, i motlvi pero dc1l~sentenza <li­

mo:; trassero evidentemente, che questa non cra, che tem­

po ra ria, mentre senza decidere il punto del rilievo chiesto 

,lai Gal'rone, e sem.a decidere il merito delle altre que­

stioni elevatesi, passo unica-mente a considerarsi , che 

alla ]ibera esazione addimandata µail' Attore ostassero 

li patti nell' ins~romento stipulati, espression~ , che Jas­

sero chiaram{!nte a divedcre, che non si voile con cio 

Ji Convenuti deGnitivamente as~olvere. 

Posfo impertanto per base , che dal combinato di­
sposto dd!e trc parti di quella sentenza emergesse, che 
]' assolutoria non fosse stata cbe ternporaria, la giu­

stizia, e I' equità non permettessero di valersi delle 
Î:<:olat.e espressioni del dispositivo di essn per applican·i 

un diritto per un provvedicnento , cbe in realtà non è 
m:lla medesima senteuza conteauto. 

Nè si potesse con fondam ento oggettare, che almeno 
qu,nito al Garrone si debba l' assolutoria considerare 

cou:e dcfinitiva, dappoichè dagli stessi motivi della 
sentenzn risultasse, che non essendo ancora -Veduto il 

caso della esazione della proposta somma, si reputo su­
perfiuo il decidere Ji punti di questione , per cui il 
R.icorrente pretendesse fo5se quello l' unico obbligato 
verso di esso. 

Laonde ad uua qucstione di diritto riducendosi il 
punto deciso con detta seqtenza, valesse a dire, d~lla 
attuale libera esazione o non della suddetta somma 2 

11011 fos<;e quella passibile che del diritlo fisso di L. 1 o 

portato dal ·Manifesto Camerale 5 dicembre 1823, e 
cosi di L. 20 per entrambe le assolutorie, corne cosi 
concl1iuse l' Ufficio dichiararsi dal Supremo ï\'lagistrato, 
mandando in tale conformità al R. 0 Emolumentatore 

<li restituire al Ricorrente il soprnppiù dell' esatto. . 

Ed il Magi<.trato della IL Camera de' Conti con sua 
decbratoria del 13 agosto 18}0 ref. D. ChiocTio-Nmo)i 
rnando eseguirsi le suddette condusioni. 
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Rcincanto - Prezzo del!o stesso - A chi 

debbano li beni deliberarsi. 

Il reincanto di stabili dee farsi non sul prezzo dell' 

estimo prùnitivo, ma sulla miglior ojferta dopa quclta 

del primo deliberalario , ancorchè questi già sia stato 

7Jer cinque e più anni in possesso degli stabiLi a rein­

cantarsi. 
ln mancanza, di oblatori al, seconda incanto si deb­

bono li beni anche in questo carn deliberare sulla delta 

mig·lior ojferta dopo quella del primo deliberat.ario , 

q~tantunque l' ojferenîe sia decedato, ed abbia lasciata 

wza ercdità esausla dai debiti. 

Il sig~ N. N. rimase deliberatario sin dal mese di luglio 

1825 di una vigna con mobili e beni annessi, caduta 

nel giudicio di concorso ï'nstituito sul patrimonio deJ 

signor Gioanni Beraldi, stata esposta agli incanti in 

complesso nella somma di L. I g, 1 oo , e deliberata per 

quella di L. 26,400. 
Si ottenne poco dopo l' approvazione <lal Reale Senato 

di Torino degli atti d' incanto e deliberamento, ma 

il signor Deliberatar~o mai si euro di devenire all' op­

portuno instrornento, non ostante cbe vi sia stato con 

replicate ordinanze eccitato , ed . abbi_a egli medesimo 

im petrato dal Magistrato il termine <li giorni 40 ,I>el 

pagamento del prezzo totale , e contemporanea ridu­

zione del deliheramento in instromento. 

Siffatta negligenza diede motivo al Curatore del con- , 
corso , eël agli interessati di riportare in odio d~l 
Delib~ratario ordinanza del 20 marzo 1830 , colla 
quale non ostarrte l' oppQsizione fatta dal Procuratore 
del signor ~N. N., si monirooo le Parti avanti il signor 
R_e1atore pel giorno '.l del sticcesr,;ivo aprile alle ore sei 
~t sera pe1· ]a riduzione in instromento del seguito de­
l1beramento e contemporaneo pagam.ento del residuo 
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prezzo; in difefto si c-ommi.se al Gi1.1-d-ice dî ~loncâlieri 
di procedr.re rnl metodo voluto dalle RR.. CC., o for 

proce1fore nuovamente a rischio e peticolo del sig. N. N. 

alla vendita del1a vigna e beni, di cui &i tratta ,' non 

compresi pero li mobili entrostanti, sui prezzo d' estimo­

fissato dal Misuratore Depaoli nella sua relazione 3 gin­

gno 1825, sotto deduzione del prezzo di detti _ mohili, 

colle altre condizioni, di cui in detta ordinanrn. · 

Stante la contumacin <lei s·1gnor N. N~1 si rese di 
niun e.ffetto la monizione suddetta , quindi insto il Cu­

ratore ordinarsi in aggiuntn a H' ordinania predetta il 

i-eincanto eziandio de' rnobili ancora ' esigtenti, sotto 
cleduzione del valore approo;;simativo a gimlicio dello 

stesso pe1'ito Depaoli, o di qucllo che venisse dal Giu­

<lice di Moncalieri dalegato , cbl qualè Perito si do­

vesse pure dare l' estimo Sf'pàrnto de1 mobili an-cora 
esistenti, e cosi esporsi la clctta v-igna al reincanto sui 

prezrn totale )di L. 19,000 portato daHa narràtl'l perizia ' 

Depaoli , sotto <leduzione soltanto del valore dei mobili 

mancanti da fissm·si corne sopra, non avuto riguardo 
ail' ohlazione fatt:1 dal eausiclico Oeabate, e da certo 

Giuseppe Cassano, che furono li '<lue soli concorrenti, 

e che porlarono il loro partit◊ a L. 26,400 il prinio, 

ed 11 secondo a L. 22,800, dacchè l' ora defunt~ 

Deabate Causidico avesse la5e1ato un patrimonio molto 
intricato e sopraccarico di debiti , su cui vertisse giu­

dicio di Regia Delegazione, ed il Giuseppe Cassano ' 
fü~se pe1·sona totalmente incognita tauto al Curatore, 
quanto ai creditori. 

Su questi eccitamenti e1nano ordinama 11 ,magg!o-
1830, _a tenore del!a qua le pcr le opportune provv1-
de1ne si rimisero le Part-i nanti il Magistrato previe 

' Clondusiani dell' Ufficio a l signor Avrnc-ato Gr,nerale. 

ln esse -data te del 14 agosto 1830 sottoscritte Dogliotti,­
,î osservo cl1e il § 9' lib. 5 ' tit. I 2 delle RR. t.c~ 

a 
I 
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dis~ohe, che o\-e il Deliberatario r~ctul'i pagare il prezzo, 
possa lo stesso esservi costretto anche col mezzo del 
tarcere, e qunlora cio non sia sufficiente debbansi su-­
hastare di m1ovo li beni, ed in manèanza d' oblatori1 

deliberarli al maggior offerente anteri01:e al primo De-
1iberatario ,_ condannan<lo questi al pagamento del so..: 
prappiù, e del1e spesc a fa vol'e della parte che v i anà 
interesse. 

Questa dispusizione, èhe si ravviso appttnto riferibUe,. 
i'llla fattisp€cie, dasse facoltà di adoperare me·zzi coer­
citi vi contro chi rifiutasi al pagamen.to del prezzo, e 
cio senza distiozione di persone a diversità di altri casi~ 

Ma se un sl fatto espediente si credesse di doverlo 
lasciare inoliservato , l' ttnico che rimanesse fosse quello 
della subastazione, ed a tal proposito sebbene in detta 
§ non si spieghi letteralmcnte su quai prezzo debbans\ 
1-innovai'e gl' incanti ., fosse pero evidentissimo, che U 
preizo deve esser quel1o dal precedente deliberatario 
offerto , rneatre diversamente $e si dovess~ intendere 
il prezzo della stima, uon potesse pii1 reggere la suc ... 
cessiva disposizione dello stesso § portante, che ~n man ... 
canza di nuovi ohlatori si deliberino i beni ~l penul..­
timo oblatore. 

Cio posto no1J potesse ammetteni l' i~stanza del eu~ 
ratore per la rivendita de' heni sul solo pi•ezzo d' esti--; 
mo, poichè tale instanza fosse contraria alle leggi, pe1• 
quantLinque si fosse allegato dal curatore, e,i,ser~ jnutile 
esporre in vendita li ben, sui prezzo d' offerta del si,. 
gnor N. N, ,· dacchè fra gli oblatori, che erano intel'­
venuti nei primi incanti , non vi fosse110 altri che eiiso 
Avversant€, p~rchè fosse il Giuseppe Cqssano per$ona 
al Curatore , e ct>editori incognita , ed jl Causidico 
Deabate fosse defonto , c la sua credità obe1'ata <li 
debiti. 
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Siffatte osservuzion i non s:uebbel'O bastevoli per far si 

che si dipartisse dal disposto della R. Legge, massime 

che in sostanza si trattasse anche del danno dell' ul­

timo deliberatario, cioè del signor N. N., il quale se 

da un ]ato a tenore del detto § era sempre tenuto 

a rappresentnre cio chc fosse per maucare al compi­

mento della somma da esso offorta , per altra parte 

anche a seconda di tale § avesse pure il diritto di pre­

tendere, che il reincanto seguissè sulla sua offerta. 

Vero fosse·, cbe quaiora n~i reincanti non si presen­

tasse più alcun offerente , non si sarebbe pit\ potuto 

dare nella specie compita esecuzione ad esso §, che 

vuole, <:he il nuovo deliberamento segua a favore di 

quegli , cbe ncl precedente incanto fu il maggiore offe­

rente dopo -il deliberatario, e cio perchè il penultimo 

offerent.e si trovasse insolvibile, e l' anteriore a questo 

fosse sconosciuto ; al che si potesse ancora aggiungere 

altro riflesso, che cioè nella specie non potessero ne 
anco più dirsi astretti, e tenuti gli oblatori secondarii 

a stare alla lol'O offerta , mentre il citato § se ·1i con­

sidera · obbligati nelle offerte da essi fatte , cio si do­

vesse inten~re qualora il procedimento fosse seguito 

in breve termine successivo , ·~e non quando, come in 

allora, erasi lasciato trascorrere cinque anni , e che 

1' ultimo deliberatario preso già avea possesso dei beni 

deliberati. 

Comunque pero non fosse più conveniente , come 

detto avesse, l' eseguire esattamente il disposto 'di dett~ 

§, con far seguire il deliberamento a pro de' precedenti 

oblatori, non dovesse tuttavia permettersi il reincanto 

sulla stima, perchè potesse allora trovarsi chi giungesse 

-al prezzo offerto dal signor N. N., e quando non vi 

fosse alcuno, si pot.esse infine esperimentare ancora gli 

~nca11ti sul prezzo <lel!a perizia , nè mai il Concorso 
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Beraldi avesse a ~capitare, perchè il signor N. N. , 

comunque fosse a.ndata la cosa, sarebbe sempre stato 

tenuto a tenore del citato § a supp1ire al mancante 

alla sua offerta , ed a sopportare li danni per suo 

fatto , e colpa cagionati. 
Qutndi l' Uffizio conchiuse potersi dal Reale Seoato 

di Torino mandare al signor Giudice del M~ndamento 

di Moncalieri di esporre nuovamente all'incanto a rischio 

e pericolo del primo deliberatario sigoor N. N. la vi-, 

gna, di cui si tratta, sul prezzo da\lo stesso oflerto di 

lire 26400, e sotto 1' osservanza delle condizioni, che 

sarebbero state prescritte, servato iu tutto il disposto 

dalle RR. CC. , e con cbe seguito o non il delibera­

mento, nulla si innovasse senza le ulteriori provvidenze 

del l\Iagistrato. 
~-

Ma il Reale Senato con Ordinanza di voto 1 1 set-

tembre 1830, ref. D. Quaranta, mando riesporsi ai 

pubblici iucanti a rischio, pericolo e spese del sig. N. 

N., il corpo di vigna deliberato con atto 29 luglio 

1825, sul prezzo di L. 26400 offerto nei preceduti atti 

d' incanto dal fo signor Causidico Deabate, ed in, 

difetto di oblatori deliberarsi gli stabili sudd.ctti all' 

eredità di questo , cpn avere per tale oggetto commeso 

il Giudice di Moncalieri. 

Causa - Titolo feudale - Cornpetenza. 

Tzttta volta che la risofozione delle ql.l,istioni fra 

talwii insorte pzià dipendere dalla discussione di un 

titolo feuclale, la caztSa è di competenza del Magistl'ato 

· della R. Camera de' Conti per ragion di materia. 

Nel1a causa vertente tra il Medico Galirnberti, e la 

Comnni.tà di Lamporo fu dal Tribunale di Prefetturn 

di Vercelli proferta seutenza, colla quale, reiettc le op­

posizioni , ed ' instanze del signor Mcdico suddetto, si 
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dicLiaro essere Îti.Qgo alla chiesta manutenûone pét' parte della Comunità di Lamporo, e hisognan<lo alla i·eintegrazione ne} posscsso a titolo di proprietà deHa 1·oggia, o~sia cana le di Lamporo, delle rjpe, ripaggi 
1 

gerbidi, e <lelJ' acqua in essa discorrente, salvo <leJI' uso della medesima per l' esercizio del molino a termini dell' instromento J 4 gennaio 1823 , rog. Cadevaris , e si assolvette per altra parte la predetta Comunità dalla domanda riconvenziooale rlel sig. Medico Galirnberti , perchè .fosse regolato da esperti l' uso deJl' acqua della precitata healera di Lamporo. 
Da detta sentenza appelJo il sig. Medico Ga)imberti alla Regia Camera de' Conti , sostenendola nulJa perchè la cognizio-ne dei punti che cadevano in contestazione fosse di cognizione di detto Magistrato e non del Tri-­huna!e. 

Comunicatisi gli atti ail' Uffizio del sig. Procuratore Generale di S. M. emanarono conclusioni dell' 11 agasto I 830 , sattoscritte Gallina , del tenor segu~nte: Visto il ricar<;o sporto da} signor Medico Galimberti 

1

colla appeHata sentenza ed annesse carte, osservo che a determin::ire la competenza del dctto Magistrato in qnest~l cama <l' appella par ragion di mat-~11ia bastasse ritenere, che il Medico Galimberti uelJe sue ecceûoni• e domande ricoiwenzionali misurava le sue ragioni dall' iqstrnmento d' acquisto r4 gennaio 1823 de!P edificio da molino gi,1 proprio della Contessa Pastoris di Saluggia , c daHi di lei autori fabbricato in forza clell' inrestitura feucfale del 18 aprile 1694, con cai fu loro conceduto in feudo il territario di Lamparo 
1 

colti hasch i , strade , acque , ripe e ripaggi in detto luogo esistenti ~ ondP la risoluzionc del!' attualc ver­tenza patendo dipcndere da1la discussione d' un titolo­feudaJe, non si potesse 1101Te in dubhi.o Ja campe ... 
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tenz-a dd detto Magi.strato a pronunciare su1le insorte: 

questioni; quanto poi alla somma cadente in contesa, 

ossia alla entit~ della causa, sebbene non si trattasse 

di somma certa , fosse da osservarsi venir dedotta in 

controversia non tanto la proprietà delle ripe della 

bealera di Lamporo , quanto la proprietà dell' acqua , 

e l' uso della medesima, d' onde si deduccsse, ché 

eziandio per ragion di somma fosse appellabile la sen­

tenza del Tribunale di Prefettura di Vercelli. 

Non essendo quindi trascorso, il doppio termine per 

)' introduzione delP appello , secondo le massime dal 

Magistrato adott?.te, fosse l' Ufficio in senso , cbe , am­

messo l' appello per via di restitnzione in tempo, si 

·potessero lasciar~ le cbiest~ lettere d'i. citazione neTia 

forma prescritta dalle Regie Costituzioni. 

Ed il Magistrato della R. Camera de' Conti con de­

claratoria i3 ago~to 1830 ref. D. Staglieno mando spe­

_dirsi le chieste lettere col tennine, e ne1la forma dalla 

Regia Legge prescritta. 

MATERIE DIVERSE. 

Luogotenente - Giudice -- Scnl <' :tza -- Ordi­

nanza - V oto cl' Âsscssore - (;.iudizio som­

rnario - Nullità - §. r3, lib. 3 , tit. 23 

delle RR. CC. 
La dispôsizione delle generali Costituzioni ( §. 13, 

lib. 3, tit. 23 ), la qua le proibisce ai Luogotenenti-Giu-

. dici no~1 graduati di pronunciare definitivamcnte nelle 

cause, che esigono la viswne degli atti , e chc sono di 

qualche rilievo , senza il voto d' Assessorc, si applica 

tanto alle sentenze come alle orùinanzc proferite in 

cause sommarie. 

/ 
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Cosi ebbe a pl'onunciare il R. 0 Tribunµle di Prefet­

tura di Torino il . 2 I di settembre 1830 in causa Pe­
drone contro Golzio, e cosi già aveva deciso il R. Se­
nato di Genova con sua sentenza de] 23 ni settembre 
1822 ref. D. Antola in causa Baccino e Carretto. 

E opportuno a vedersi quanto già abbian'10 detto a 
questo proposito nel Diario vol. 3, pag. 347, e vol.e 
I 5 , pag. 426. 

Faremo per ultimo osservare , che col precitato 
giudicato del R. Senato di Genova si è altresi deciso, 
che la sentenza od ordinanza proferita co11e avanti 
s.enza j} voto d' Assessore è nulla, e che nel senso me­
desimo più volte anche ha pronunciato il IL Senato di 
Piemonte col parere conforme dell' Ufüzio de!l' À. G. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Londra, 6 settembre l 83o. Un esame curios~ ebbe 
qui luogo all' oggetto di provare Jo stato di mente di 
un ricco proprietario il sig. John Brand. Amo qucsti 
perdutamente mistriss Dashwood, ma motivi di gclosia 
gliela fecero abbandonare. Sposo in seguito miss Ste­
phens, e poco dopo al contratto matrimonio avendo 
1nteso che mistriss Oashwood era moita in conseguenza 
d' una caduta fatta da un' altissima sq1la, s' immagino 
ch' essa si fosse data volontariamente la morte , per 
non poter soffrire ~ patt~ n1u1,10 J' allontanamento da 
lui , e perdette affatto Ja ragio~e. Egli credeva semp1:e 
di vederla appo di lui. A1zarasi spesso da Iett0 durante 
1a notte, parendogli di scorgerla 'in atto minaccioso 
rimproverandogli la sua incostanza. Sovente anche in 
pieno meriggio ei la vedeva: interrotr1peva il discorso 
il più serio ed iJ più importante dicendo alle persone 
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n,t:rnti: >i Vedete là, signori, la sventurata mistriss Da­

s1iwood -... essa mi punisce con r-agione dell' i1,ragio-

11cvole ed ingiusto" mio distacco da lei ... Non mi 

;uole più lasciare un momento solo ... Ombra cara 

ed adorata, aggiugnern egii , io verro teco , fra non 

molto, in un altro monf1o rnigliore d' assai di questo ... 

lvi 11011 vi sa-mono più calunniatori a tuo danno , nè · 

invidiosi della mia felicitil )) . ~ La perduta ragione 

fece poscia cadere Brand in più altre pazzie di vario 

generc: il perchè i parenti della mog1ie sua ne provo­

·carono l' interdizione avanti 1 'îribunali. L' ~same che 

11e venne fatto giu;tifico il vero stato di mente di quest' 

infehce. Egli volle difendersi da sè , e pronuncio una 

arringa, in cui ha ·discusso con una presenza di spirito 

si ogolare , e con buona }ogica tulta la materia di c_he 

si trattava. Ma ad ogni modo i giurati hanno dicbia­

rato ch' egli era in uno stato perfetto e compiuto di 

ahenaüone mentale, e cbc non poteva di per sè am­

ministrare le cose sue. Dopo che il 'Presid~nte ha pro­

nunciato es.sere luogo ail' addimandata interdizioue , 

John 13rand raccolse le sue carte, saluto con bei modi 

i suoi Giudici , tenendo dietro al Custode , che lo ri­

condusse nel manicomio , ove era <litenuto. 

Firenze, 9 settemùre 1830. :Nella causa di Paolo 

13ignami. rappresentato da Pietro Bellucci il nostro Sv­

prcmo Consiglio ha sancite le massime seguenti: 1 •
0 

qùa­

lunque sia la somma- della cambiale emessa dal nego­

ziantc, si 1·ende questo debitore lie costituta pecun;ia 

\'erso qua lunque giratario; · 2.0 il p01tatore della lettera 

di carnbio è in ragione di evocare ]o scrivente }a me­

~1e:·ima dinanzi al 'fribuna1e di con:i,m.ercio; 3.0 quando 

11 pagamento <lella lettera di cambio è alligato a dei 

p,1tti, ed è dipendenk da obbligazione civile, le ecce­

~ ioni, che si farino dallo scrivente, si rimettono alla 

' , o~;nizione del Tribunale ordinario. Molte IL Ruote, 

Toscane h:n,no auche cosi pronunciato nd!e cause Pucci 

C Hottalin.i ' Grondana e Lnpi' Salvini e Prosperi. 
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111ilano, I '.l seuembre 1830. 
1 
Con notificazione di ques.to I. R. Governo del 28 deJlo scorso agosto si è fatto noto essere stato ordinato con apposita Sovrana risoluzione, che le contribuzioni dirette per l' anno camera le 1831 si abbiano a riscuotere rn~1le Provi ncie Lombarde nella misura eguale a qqella, che fu stabilita pel corrente anno camerale. 

- È stato deciso dalla nostra Corte, che l' idèntità di carattcre di di verse scritture non è oggetto da ac­certarsi col solo mezzo di atti di notorietà . 
.Ancona, 14 settembre 1830. Il ditcntore di una so­stanza ereditaria, il quale venue condaunato da cosa giudicata .al rilascio dï una quota deHa medesima a favoré di un tel'zo stato dichiarato coerede, non puo -co1isiderarsi che come ammiuist1·atore giuiiiziale, e puo (JUind,i esservi astretto mecliante l' anesto personale. Cos.i ha pronunciato il nostro Tribunale, e nel senso medesimo pronunciarono pure, non ha guari , Je Corti Reali d.i Metz, e di Nîmes nelle cause Flandin e Ru­bineau , Godal·d e Blouse. 

Rouen, l 5 settembre 1830. La nosh·a Corte d' Assisie ha dovuto pronunciare sentenza in una causa gravissima jl di 8 <lel corrente. Trattavasi dell' accusa diretta con­tm uu tale Gio. Luigi {-liard d' anni 22, domestico del sig. Federico Jullien, per forto commesso a danno di qucst' ultimo , accompagnato da un attentato omi­cjdio sopra u11 fanciullo deJ di lui padrone, e da in­ceodio della casa del medesirno. Tutti questi fatti sono tati compiutamente provati dai seguiti esami, e dalle 1·isposte stesse del reo ; Ja -Corte ha percio condannato il sudd.elto füard alJa pena capitale. 
Âvignone, 18 scttembre 1830. Quegli che ha patito una L-ondanna ad una pena afilittiva ed infa1 iante per µn fotto , il quale a seconda della risDosta del Giuri 110.~ costüui \'a che un sernplice deJitto, L venendo poste-1·iormente a commettere un crimine non puo assogget­tarsi alla pena dei reciùiri. Cosi ha deciso Ja Corte di Cass:az:ione nell' udienza del 16 del me-se corrente. 
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Parigi, 2 r seltembre 1830. ln mate ria di fallimento, 

i ~rndaci prnvvisorii, Jopo l' omologazione del concor­

<lato; pri1ua pero ùell' ussestamento de' loro conti , 

l1an110 tuttavia qualità per rappresentare in siudicio il 
dehitore follito. Cosi pronunciava il nostro Tribunal~ 

di commercio il 1 o di questo mese nella causa de1 

Sindaci provvisorii del falliment~ dei fratelli Belhomme. 

- Con senteuze dello stesso Triburnde delli 9, 1 o e 

14 del con-ente settembre sono stati dichiarati in istato 

tli fallimeuto i seguenti negôzianti, cioè: Charpentier; 

Devaux; la veclova Fleury e fi~li; Ance!; llrnuellière; 

Gontard; Briavoiue e Coinp.; J\11.aloine; Trubert e Bou1,anL 

Torùw, 27 settembre ~ 830. Con R. ProVYision_e del 

10 di questo mese S. M. si è drgnata di nominare i 
s~guenti individui a Ciudici Mundamenta1i nella giu--

1·isdizione del R. Senato di Nizza, cioè l' Avvocato (.hiu­

_rato Stanislao Garel a Giudice <li. S. Stefuno al i\'bre , 

traslato da Roccasterone, e l' Avvocato Giusto Durn 1dy 
a Giudice di Roccasterone, già Giudice al Villm·s. 

- Con aitre R. Provvisioni della stessa data S. M. 

ha costituiti Notai e Tabellioni pubhlici uelle Tappe 
d' insinuazione e residenze, di cui infra, i seguenti in­

tlividui, cioè Valente Pagani nella tappa di Volpedo 

con la resideuza in S. Sebastiano; Feliee Sim'ond1 uella 

tappa di llarge con la residenza in esso luogo; Michele 

Morelli nella tappa di Giaveno con la residenza ivi; 

llari9 Nicola nella tappa di Strarnbino con la residenza 

nel luogo medesimo; e final meute Gio. Angelin-Dudoz 

nella tappa d.' Aosta con 1a resideaza nd 1uogo di 
Etroubles. 

-- Le Camere di vacazione per le cmTeuti ferie deÜc 

vendemmie del Magistrato Supremo dt,lla H. C,nuera 

de' Conti sono state formate come sestw , cioè : 1 / 1 Cl?­

mera, la quale siede dal 14 · di setternbre al 15 <li 
ottobre, si compone dai siguori Pre~idente 1 1 obile Sta,. 

glieno , e dai Collaterali l-'resid.e Conte Detati , Coute 

loannini, e Baronc Cbionio-Nuvoli. 2.a Caruera,, die 

sùedes <lE~l ·115 ~i ottobrc~ al 15 di novembre' è CO nposta 
;;t • • 1 s1g. P. P. onte CALVI, e dai siguori Colh,te-

1:ali Conte Melauo di Portula, Nasi, e Ca v .() Lon0oui • 

. j 
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ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

pei Citltori della Giurisprudenza medica. 
I 

I Lihrai Maspero e Serra , in via di Doragrossa , ri­
cernno le associazioni ad un' Opera di Medicina forense 

cbe si sta-rnpa di presente ne)la città di Macerata dalla 

'fipogrpfia di Giuseppe Manciui-Cortesi, ]a quale porta 

per titolo : Lezioni di Medicina legale del Pro/essore 
FRANCESCO .PuccrnoTTI Urbinate ..,,_ Ir bis9gno della me­

ëlica istruzione ne1le cause criminali, che hanno i Giu­
dici cd i difensori de' rei , i primi per pronunciare 

sentenza , ed i secondi per la difesa degli accusati , è 
tanto manifesto , che non abbisogna di dimostrazione 

veruna. 11 chiar. Autore di queste lezioni è già noto 

per altri dotti Javori, e singobnnente per un Opuscolo 

impresso in Bologna dal Marsigli nel 1828, col titolo 

di Trattato delle ferite come argomento di .Medicina 
leg·ale. L' Opera è divisa in due volumi in-8.0 , ed esce 

per fascicoli mensili. Gli stessi Librai Maspero e Serra 

dispensano ïl relativo programma ëlello Stampatore 

Maceratense • 

..,, Chi desiderasse esatta notizia sulle opere migliori 
antiche e moderne ragguardanti alla stessa mat.eria , . 
puà ricorrere al Diz. leg. dell' Avv. G. M. Regù in 
verb. medicina 1egale, 'Vol. 6, pag. 94 e seg. Dopo 
la stampa di quel Diz. , che fu compùtla nell' agosto_ 
del 1 824 , comparvero bensz in luce altri lavori intorno 
a quest' argomento, ma non sono di gran conta se si 
eccettua l' lntroduzione alla medicioa legale di LoRENzo 
MARTINI , che si è fatta pubbtica nel 1825, di cuz ab­
bianzo a suo tempo parlato r:on La debita Iode in questo 
giornale. · 
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ANNO VIII - '.l.0 SEMESTRE 

ToR1No N.0 14 
2 ottohre 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEl\iONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un for;lio almeno in ogni settiuiana, 

t1 si dara,ino pure all' uopo parziali .supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Staluto - Approvaziooe - Ritratto gentilizio 
- Accorrimento Delegazione Art. 
185 del R. 0 Editto ipotccario. 

L' espresfione de' nostri Reali Predecessori adopera­
t,asi nell' approvare zmo statuto, comprende non solo 
gli antenati del Sovrano approvante , ma tulli quelli 1 • 

che regnarono precedent<m1ente. 
·La delegaûone nelL' instromento di vendita Jalla 

all' accom,pralore di pagare al genero del venditore 
un suo debito residuo di dote non fa cessare l' 1J'ello 
del ritratlo gentilizio da ?.iigenle slatuto portato. 

La sorella , ed il ftglio del venditore sono ammessi 
cumulativam(!nte ad invocare il ritratto gentilizio , cui 
si fa litogo a mente della . statuto della Città d' Acqzti , 
ancorchè quella siasi maritata ~. 

Con instromento del 18 novembre 1815, il Notaio 
Guido Biorci vendette al sig. Gioanni Gardini un edi-

-l< Il diritto d' accorrùnento stabilito dalla sta.tuto 
suddetto , puo entro l' an,w invocarsi dal prossimjore 

Vol. XJ7I · 

/ 
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ficio ad uso di concie1,i~ col suo recinto pel prezzo di 

L. 12m., di cui ci~quemi1a si <lovevano, a mente dello 

stesso instromento, sborsare per conto del venditore 

al Notaio Cervetti suo genero per residuo d~bito di 
dote già stata -a1la sua bglia Luigia constituita. 

· lnsorsero 'allora Paola Biorci moglie di certo Valen­

tino Pr()veuzale, e Domenico Biorci , sordla e figlio 

del venditore, ed invocando lo statuto della Citta 

d' Acqui, dm concede ai prossimiori la prelazioue nell' 

acquisto dei beni stabili, evocarono l' acquisitore Gar­

dini avanti il Tribunale di Prefettura d' Acqui, affin~ 

chè dismettesse a lru·o favore gli stabili come sovra 

acquistati. 
li Con'llenuto osservo, cbe secondo le Regie Costitu! 

zion i non si potesse a ver riguardo ad alcuno statuto, 
salvo fosse stato approvato dal Principe, locchè nè 
constasse, nè avessero gli Attori stabilito; e che in 
qualunque caso col R. 0 Editto sulle ipotecbe sarebbe 
stal:'o implicitcimente aurogato a fronte del!' art. 185, 
col qua le si derogo ad ogni legge in contrari9; e t:i!e 
si dovesse avere lo statuto sui ritratto gentilizio attesa 
l' incertezza , e gli inconvenienti, che arrecherebbe 
nelle ipoteche; d1e anche supposto comë tuttora vigente 
il detto statuto, non si potes'le alla fattisp ecie appli­
care, non essendo la vendita in questione una ven<lita 
seu,plice, ma bensi mbta, atlesa !a, delegazioue in essa 
contenuta , nè potesse spettare il ritratto gentilizio agli 
_z\ttori; non al Domenico Biorci, perchè essendo egli 
ancora soç;gctto alla patria podestà allorchè segui la 
vendita , fosse µa~uralmente a quell' epoca escluso dal 
diritto d' accorrimento, perchè riguardato dalla legge 
come u?a stessa . persona col suo padce venditore ; a 
qua le nguardo fosse ad osservarsi, che al cap. r 5, 
1,b. 5 dello statuto medesimo siasi provveduto, onde 

r,aren:te diverwto abile a detto dirùto , _ scmprt: qztando 
non e stn.lri ancora Jalla al. parente prossùniore al 
1 empo della 1·endita l' offer&_fl della stabile venduto. 
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troncare le liti nascenti dal ritratto gen~ilizio , con es­

sersi stabilito doverne cessare I' effetto ove il venditor'= 

facesse l' offerta preventiva del fondo ·al prossim.iore 

agnato , e questi non accettasse fra giorni 5o. 

Questa":offerta non essendosi potu.to fare al Coattore, 

perchè prima della vendita ~ra soggetto alla potestà 

del venditot·c , non si dovesse quindi es~o Coattore dire 

compreso nello statuto. 

Non potesse poi la Paola Provenzale invocai·e la di-

sposizione del detto statuto , perchè secondo la giuri -

sprudenza in proposito 1.-1cevnta 10 que\lo _J!On è com­

presa , e perchè in ogm casa non avrebbe avuta la 

qualità di prossimii-l'e rnluta dallo statuto , esistendovi 

figli, e figlie del veodi.tore, e massitne il Domenico 

Biorci, il qua le , posto il sistema della Parte , esclu-

desse al ·certo la zia. 
Altre osservazioni si fecero ancora rispettivamente 

valere; ma il R.0 Tribunale suddetto fatto riflesso, che, 

non risultando nè dell' approvazione Sovrana, nè della 

verde osserva?1za dello s.tatuto , fosse inutile ogni. altra 

indagine, con set~tenza 10 marzo 1828 dichiaro doversi 

assolvere il Conve11uto da ogni avversaria domanda . 

Appellatisi li Biorci , e Paola P.rnvenzale. al Reale 

Senato di Torino dissero non avere il 'fribunale di 

Prefettura fatto caso nè del disposto delle RR. CC. fa­

vorevoli alla specie del ritratto geuti.füio in contesa , 

nè della reiterata approvazione deHo statuto fatta dai 

Duchi di Mantova apparente <lal\ libro stesso degli sta­

tuti , uè delle sentenze prodotte onde dimostrarne la 

verJe osservanza , fra cui queUa prnflerta nella causa 

Scatti contro Guerrieri. 

E per maggiormente stahilire detta verde osservanza 

proclussero ancora molti altri documenti , giustificanti 

appieno il loro intenta. 
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Dai Gardini oltre alle eccezioni fatte in primo giu­
dicio si presentarono due sentenze dell' Ufficio della 
Giudieatura d' Acqui , l' una del 1 7 agosto 1716, e 
l' ,altra del 2 I febbraio I 8 I 8 , da cui sostenne esscre 
stato reietto lo statuto , onde conchiuse per la conferma 
del giudicato cadente in appello. 

Si assegno in tale stato di cose la causa a sentenza 
previe conclusioni dell' Avvocato Generale che ema­
narono sotto il 15 febbraio 1829 sottoscritte Ricciolio. 

Si osservo in esse la somma della presente vertenza 
consistere nel vedere , 

Se lo statuto d' Acqui fosse munito dell' approvazione 
S0vrana; 

Se sia in verde osservanza, quanto alla parte con­
cernente il ritratto gentilizio; 

Se, posto quanto sopra, la delegazione contenuta 
nell' instromento di vendita faccia , o non cessare I' ef­
fetto dello statuto medesimo; 

Se perfine concorrano negli Appellanti i requisiti 
voluti per far luogo al diritto d' accorrimento a mente di esso statuto. ,, 

Non avesse il Gardini conteso leggersi nel libro degli 
statuti in questione la reiterata approvazione de' Duchi 
di Mantova, in allora Sovrani del Contado d' Acqui; 
ma preteso non bastare tale approvazione a mente delle 
RR. CC., quasichè li suddetti Duchi non si possano 
comprendere sotto l' espressione o de' nostri Reali Prc­
decessori, di cui al § 15, tit. 22, lib. 3. 

Ma fosse cosa ben evidente, che sotto simile nome 
si volessero in<licare non già soltanto gli angusti ante­
nati del Sovrano legislatore, ma i Pl'incipi. ancora, i 
quali reggevano le varie Provincie divenute poi parte 
dei Reali dominii, tale essendo il vero significato della 

1>arola Predecessori nelle cose co.ncerne:lti al diritto di 

F 

. ( 
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Sovranità; e di fotto tutti gli stat,uti attualmente in 
pieno vigore nclle Provincie <li nuovo acquistate, ab­
hiano unicamcnte la loro forza per l' approvazione o 
privilegio dei Principi, che prima le reggevano, come 
i Duchi di Milano, Marchese di Monferrat<:l, ecc. 

Veni.se 'poi tale approvazione maggiormente dimo­
strata dalla copia delle due Regie Patenti dalli Biorci 
prodotta, di restituzione in tempo 1·elativamente a 

quello statuto; grazia che il Sovrano non avrebbe con­
cessa, se lo statuto non fosse stato rîconosciùto siccorne . 
Jegi.ttimamente approvato dal Principe: quali produ­
zioni dimostrassero l' inattendibilità delle due sentenze 
dal Gardini presentate, cbe non sarebbero per altra 
parte alla questione veramente relative. 

Non si sapesse poi vedere in q_ual modo il Regio 
Editto del 16 luglio 1822 passa essere contrario al ri­
tratto gentilizio, il quale in sostanza altro non faccia 

- che indune una condizione sospensiva, cosa comune 
ai patti apposti dalle Parti, came a cagion d' esempio 
a quello di retrovendita, ossia di riscatto, ed alle con­
diiioni portate . da atto d' ultima volontà nelle institu­
zioni d' eredi, ed a legati di cose immobili; che anzi 
il Regio Editto suddetto provvedesse al modo, flol 
quale possono acconsentirsi le ipoteche nel caso , in 
cui condizionale sia il diritto del possessore dello sta-
hile ( art. 14 ). · 

Che poî lo statuto i.n questione trovisi in osservanza­
quanto al ritratto gentilizio, fosse cosa posta foori dub­
bio dalle moltiplici produzioni -i< fatte dagli appellanti , 

-i< OL·dinati della Comunità d' Acqui 27 marzo 1759 
e 8 o~tobre 1828. == Instrumenta 23 maggio 1823 tra 
Monsignor d' Acqui ed altri. == Sent. i3 aprile 1818 
ref. Delpozzo, esclusiva di ogni dubbio che potesse arre­
care la sentenza 1 7 agosto 1 776 del Prefetto d' Acqui. 

! 
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tacendo anche la regela , cbe insegna, doversi avere 

siccome vigenti gli statuti , i quali consta essere stati 

promulgati, e' ricevuti dall' uso , massime se redatti 

in apposito volume fatto di pubblica ragione colla 

stampa. 
Posta l' osservanza dello statuto, si vedeise ben tosto, 

non sussistere l' eccezione del Gardini, cbe cioè 'la ven­

dita di d1e si tratta non sia nel disposto da quello com• 

pre!a a motivo dell' ivi contcnuta de1egazione, poiche 

primieramente le parole et hoc vindicet sibi locum in 
vendilioni/Jll,S simplù:ibus == l?en lungi dall' indicare una 

1·estrizione del diritto cl' accorrimento, sono unicamente 

relative ai termini , cioè al_la computazione dell' anno 

e giorno prefisso pe1· valersi in tali vendite semplici 

dell' accorrimento a diflerenza di quelle aventi il patto 

di ri~catto , per cui si prefisse altro modo di com­

putazione. 

Passando per fine alla qualità delle persone degli ac• 
correnti al ritratto , osservo in primo Iuogo quanto al 
Domenico Biorci , che secondo la dottrina comune­
mente ricevuta dai migliori interpreti sui ritratto geu­
tilizio, questo abbia 1uogo a favore del figlio del veo­
ditore ancorchè soggetto alla di lui patria podestà, anzi 
ancorchè minore : fosse detta regola affatto consent~­
nea alla natura di consimile diritto, che essendo d1-
relto a conservare g1i stab1li nella famiglia, deve, a 
preferenza di tutti , al figlio del venditore competere, 

Il Gardioi volesse pero desumere l' esclusion~e del 
suddetto Biorci figlio da che , siccome non ancora 
emancipato al momento della vendita, non a vesse po• 
tuto _il _padre fargli I' offerta del1o stabile, onde quale 
prossnmore agnato deliberasse fra giorni ciuquanta se 
volevn o non acquistare. 

Ma talc supposto fosse contrario alla suddivisata re• 
goia , rnentre il figlio invocaudo il diritto di ritrallo 
sullo stabde dal padre venduto, nclla stessa condizione 
si ritrovasse , che se a vesse d irett::unente ...:J contrattalo 
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çol padre stesso ; e -del 1·esto l' antica finzione della 

Romana giurisp rudenza , che riguardava il padre , ed 

il 6glio non ernancipato siccome una stessa persona , 

·cessato avesse d' aver luogo, almeno nel senso rigoroso 

d' escludere ogni contratto tra padre, e figlio, dopochè 

forono introdotti i peculii, e che la pratica giurispru~ 

denza si scosto da consimili finzioni ( Sent. 11 giugno 

1771 ref. D. Nomis in cau~a Manna contr·o Manna ). 

E tanto meno fosse -il caso di appli care alla fatti­

specie quella regola della ragion comune , per trattarsi 

cioè di un diritto di natura speciàle, quale si era il 

ri.tratto gentillzio , nella stessa guisa, che l' erede stesso 

ael venditore puô esercirlo, senza che vi osti la regola 

ben più naturale ed inconcussa , cbe l' erede rappre­

senta pienamente la persona del defunto. 

Ma anche nell' ipotesi , in cui il Biorci figlio non 

fosse stato capace della detta offerta al 1nomento della 

vendita, la sola conseguenza , . che ne sa1·ebbe quindi 

derivata , fosse, cbe il padre offrendo lo stabile al pa-

1·ente prossimiore cap.:i.ce 2. e questi non accettando , 

sarebbe l' effetto dt;l ritratto gentilizio cessato. 

Nè si potesse peœio dire, che ammettendo il Biorci 

figlio a\l' accorrimento , si rendesse i utile il disposto 

del\o Statuto relativamente a detta preventiva offerta, 

quale non avendo avuto luogo, ed essendosi in appresso 

aperto il diritto d' accorrimento entro l' anno e giorno 

della vendita, ne seguisse chc, toltosi prima della sca­

denza del termine l' o&taco\o della patria podestà , il 

figlio siccome agnato prossimio~·e era in piena facoltà 

di usare del diritto d' accorrime11to , ancorchè se ne 

vo1esse supporre incapace al momento della vendita ; 

nella stessa suisa che , decedendo prima dell' anno e 

g,orno il parente prossimiore al momento della vendità 

seguita sema l~ dctta preventiva offei-ta, quello che cio 
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stante trovasi pross1m1ore , sarebbr in diritto di pr-o .. porre l' accorrimento entro detto termine , lo scopo dello Statuto essendo soltanto que11o d' impedire, che un congiunto rimoziore proponga il rit;atto quando tuttora ve n' esista uno prossiiniore, il quale non in­tenda valersene. 

Riter.uta poi la capacità de) Biorci figlio ad esperire della ragion di ritratto gentilizio, ne sorgesse per con­seguenza l' esclusione della Co-appelJante sorella del venditorn , siccome rimoziore a paragone del figlio, preciso a tale 1·iguardo essendo il disposto dello Sta­tuto :== ivi == Possit proximior tantwn in parentela ceteris post eum sequentibus penitus exclusis ....•. eam­dem rem, ah emptore evocare, etc. 
Per fine fosse regola ben conosciuta , e specialm .. ente insegnata dalla sentenza del Supremo Magis rato del 1 •

0 

di settembre 1767 causa Beltrutti contro Clerico, che non hasti ad escludere il diritto d' accorrimento la circostanza di pochi mezzi di fortuna del proponente, non mancandovi poi il modo di provvedere a che , eoncesso l' accorrimento, si .eviti a tale riguardo ogni frode. 
' 

L' Ufficio quindi fosse di sentimento, spettare al Do-· menico B-iorci il proposto diritto di riscatto sulJa casa, di che si tratta, esclusivamente pero a Ha Co-appellante Paola Iliorci-·Provenia]e , come conchiuse potersi dal Reale Senato di Torino dichiarare, pronunciando nel 1·est.o a tennini di ragione, e giustizia. 
Il sig. Avvocato Nasi arringando per li Biorci, dopo cli avcre più ampiamente svolto li principii additati da11' Uffizio del sig. AvvocRto Generale, per dimostrare poi, ch,e il ritratto gentilizio, di cui si agiva, dovevasi accordare ad essi cumulativamente, e non a] solo Do­menico, osservava ancom , che sebbeue di regoht la 
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felntnina mal'itata ·sia capza et principium alterius fa- ' 
miliae., tuttavia non cessasse d 1 essere della gente Biorci 
congiunta di sangue col frale11o , e la più prossima 
parente al venditore dopo il figlio, ed agnata di quello, 
perchè ex eodem patre , et matre nata; locchè si tro­
vasse pure stabilito nelle Leggi delle-. 12 ta vole, giusta 
le qua1i agnati habcbantur qui comnmnem cum. defwz--✓ 
cto proxinmm stipitem. indicabant. 

Adducevasi la decisione d.el Reale Senato di Torino 
19 dicembre 1789 refer. D. Peretti causa del Conte 
Lombriasco contro la Marchesa Seyssel 'Aix; non che 
la l.egge 195, ff. de v. s., in cui si leggesse che := 
Communi iure fa,niliam dicimus omnium agnatorzim, 
naoi etsi, patrefamilias mortuo, sin{!;uli sing·ulas fami­
lias habent , omne.s tanien , qui mb unius potestate 
fuerunt, recte eùisdem familiae appellabuntur qui ex 
eadem domo , et gente proditi mnt. 

La Paola Biorci-Provenzale essere, dicevasi , sorella 
del venditore, appartenere alla stessa famiglia , e ca­
sato , et sub unius potestate fuisse col fratello , il ma­
trimonio non distruggere il vincolo naturale del S,!n­

gue, nè il diritto di succedere al frntello in mancanza 
di figli , come si fosse deciso con sentenza del Reale­
Senato suddetto dei 2.4 febbraio 1826 ref. D. Colle; , 
confermativa di preced.enti conclusioni dell' Avvoüato 
Genera]e sottoscritte Celebrini nella causa Promis-Ga­
lizio contro Galliano. 

ln queste conclusioni esse.rsi di più riconosciuto che 
la zia ex parte patris, tnttochè passata a matrimonio, 
1·imaneva agnata col nipote per mezzo deJla persona 
del rispettivo padre, e fratello, qua le caso fosse affatto 
identico con quello, di cui s-i tratta; quindi nessuna 
rngione si potesse addurre per escluderla m mancanza 
del figlio. 
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Le esprcssioni , con cui è concepito lo Statuto, con­
fermare il suo sistema, attesochè il diritto di accorter·e 
fosse riservato ai più prossimi jn parentela == ibi = 
Possit proxùnior de parentela, ceteris post unum se­
quentibus penilus exclusis. · 

Nè giovasse per avventura l' opporre l' esistenza di 
altri aventi i:agione, perchè non avendo essi fatta al­
cuna instanza, fossero esc1usi, corne si trovasse stabi­
)ito dailo Statuto stesso == ibi == Et pluribus eum 
dicto proximiortg in eodem gradU, existmtibus, ille qui 
praevenit == eppercio se gli altri o non erano in grado 
di poter profittare del diritto, o non vollero esercirlo, 
non potesse il fatto altrui pregiudicare la Paola Pro­
,,enzale. 

Che se poi lo statuto po1:to j] suo favoxe sino ai vi­
cini, fosse molto più naturale nella locuzione di tutti 
indistintaniente i prossimi parenti il pensare, che i 
statuenti avessero anche pensato alle sorelle. , 

Ed il Reale Seuato di Piemonte con sua sentenza 
dell' r 1 diceinbre 1829 ref. D. Eq. Celebrini , reiette 
Je interpellanze dal Gardini in questo giudicio dedotte, 
dichiaro essere luogo al ritratto gentilizio · dai Biorci 
proposto djpendentemente allo Statuto di Ac;qui; spese 
-compensate. 

MATERIE DIVERSE. 

Beni primogeniali -- Loro vincofo - Progres­
sività del medesimo - Accrescimento fatto 
a q9elli da un gravato. 

La prqg-ressività del vincolo dei ·beni prùnog-eniali 
non puo venire alterata d'a un gravato, che fa a detti 
beni un qualche accrescimento , il quale segue anzi la 
condizionf:, dei primi. ' 

Questa massima fu samionata con declaratoria della 
R. Camera de' Conti in data 1 o foglio .1830, referenle 
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D. Mellano di Portula, colla quale si confermarono le 

conclusioni del sig. Procuratore Generale sottoscritte 

Cibrario , emanate sul ricorso delli Conte Alessandro 

Compans di Brichanteaux, di Ala, e d' Ovio, e Cav.t: 

Edoardo suo fratello , portauti la data del '.} del detto 

mese di luglio. 
ln esse prendendosi ad esaminare la questione , se 

g1i accrescimenti fatti ai beni primogeniali abbiano 

potuto autorizzare l' autore di detti accrescimenti a pro­

rngare il vincolo dell' intiera prim.ogenitura , con far 

si , che decorresse egli soltanto dal giorno del fatto 

aumento, ravviso l' Ufficio miglior partito \' accostarsi 

all' opinione negati.va, perchè ove si amniettesse il con­

trario principio sarebbe ne1la faco\t~\ dei privati il ren­

àere illusorie le disposizioni legislative , clie per consi­

derazioni d' altissimo interesse sociale han no circoscTitto 

entro certi gradi la progressività di tali vincoli, giacchè 

basterebbe un -mediocre accrescimento fatto da un gra­

vato ai beni primogeniali per autorizzarlo a prorogare 

in pregiudicio dei cbiamati , e senza alcun 1·iguc1rdo 

alla legge, il vincwlo, che sottrae una quantità di heni 

al cornmercio. 
Credette percio l' Ufücio, che rispetto ai beni vin -

colati a primoge11i.tura colle dic;posizioni testamentarie 

del Conte Lodovico Compans del 9 lug1io 1685 nulla 

, abbia potuto innoYare i\ di lui figlio Conte Giorgio in 

forza del suo testamento del 9 novembre 1733 , col 

-quale devennc ail' ~mp\iazione della primogenitura dal 

cletto fu suo padre instituita; e ehcppercio la compu­

,.tazione dei gradi do vesse cominciare da quest'. ultimo, 

cbe era il possessore df'lla prin1ogenitura a' tempi, che 

furono pubblicate le Cmtituzioni del 1729. / 

Ed in tale conformità opino pure il Magistrato della 

R. Camera de' Conti colla succitat~ dec\aratoria. 
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Di1eato di Genova - Successione Dirhto di succedere - Francesi - Spagnuoli. 
A termini delle antiche leggi vjgenti in Genova, cosl i Francesi come ancora gli Spagnuoli erano ammessi a raccogliere le successioni apertesi in loro favore ( legge dell' anno 1755 ). 

Cosi ebbe a decidere il R. Senato Genovese nella causa di Gio. Pagliera, eredi Giordano, Carlo Vadone, Giuseppe Robatto e Teresa Busseti, con sentenza del 3 di agosto 182i ref. D. Clavarino. 
Questa decisione che si legge nel fasc. 2, vol. 4 della nota Collez. Gervasoni uscito in luce nella scorsa set­timana, fu dall' esimi~ compi1atore creduta opportuna d' esser ivi riferita per l' utilità ch' essa potrebbe pre­sentare dopo .che per legge del 4 di maggio 1814 furono 1·icbiamate in vigore tutte le leggi antiche riguardanti alle successioni. 

Persona estranea - Legato fatto da qu~sta in­tu.itu matrimonii - Pagamento da farsi nell' atto di matrimonio - Legataria gia maritata ail' epoca della domanda con costituzione di dote - Riserva di tale domanda - Esazione del suddetto lcgato. 
Si cerca se trattandosi di legato lasciato da un estra­neo, da pagarsi nell' atto del matrimonio, essendo la 1egataria già pass~ta in matrimonio al tempo delJa do­manda, con riserva di detto legato, come a titolo di stradotale , è con costituzione di dote delle di lei ra­gioni sovra li heni paterni e materni , possa tuttavia 1a medesima esigere bberamente tale legato. · 

Risp. Il R. Senato di Piemonte con sentenza del 26 di gennaio 1765 ref. D. Mazzucchi proflerita nella causa •-lLlringue Pelizzeri, ha mandato pagarsi liberamente dall' usufruttuario un legato della specie proposta in contrad­dittorio dell' erede proprietario. 
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Libri commerciali - Negoziante. 
Il negoziante, che giustifica il suo credito col mezzo_ 

ai una prova testimoniale, non è tenuto alla presen­
taz·ione de' suoi Jibri, n€ puo aver danno rimpetto al 
debitore sebbene del credito stesso non ne abbia ope­
rata nei rnedesimi 1a scritturazione. Cosi decise il R.· 
Senato di Genova 1·ef. D. Assereto il 24 di settembre 
1822 in causa Visco1:1ti contro Gilet ta. . 

Qualora un libro commerciale appaia alterat0 ne11e 
partite in esso ; contenute, od erroneo od interlineato, 
ovvero che vi si riconoscano cancellature od altro, da 
cui possa sospettarsi della lealtà del. medesimo , non 
avrà più forza alcuna in giudizio per provare contro 
un terzo. 

Cosi eggesi nel Dizionario Legale dell' Avv.0 G. M'. 
Regis, sotto la parola libri mercantili, vol. 5, pag. 5'),7 
e seg., dove più cose importanti sonosi dette , che rag­
guardano la presente materia. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Pi~troburgo, 2 seltembre 1830. Il nostro lmperatore 
lia l:lpprovato un rapporto del Consiglio dei Ministri 
rngguardante alla formazione d'un Comitato a Kizliav 
pel miglioramento della cultura degli orti, e della for­
mazione de' vini. Questo Comitato puo disporre di un 
capitale di 500 1uila rubli, che si ricava da un' im­
posta sopra i vini e l' acquavite. 

Penezia, 12 settembre 1830. Colui, che, sosteneudo 
una <lita commerciale sotto il nome proprio e d' un ,,, 
co.,mpagno ~ ha tratta 1una cambiale per va.luta da lui 
avuta sopra_ la sua dita, è obbligato verso il possessoi·e -
della camb1ale ad estinguerla sotto pena di personale 
arresto, be~chè ]a cambiale non sia stata ·protcstata 
contro la d1ta stessa. Cosi ha pronunciato un uostro 
"rribunale. · 
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Pistoja, 2'.l settembre 1830·. In uua città d'Italia fu 
trovato il seguente libello affisso alla porta di un tale 

si·guor Sevelli: » Sepellus est latro celebris, at cele­

briores filii 1 eosque persaepe arguit et obiurgat pater 

bisce verbis: nondum e patria potestate vos eslis so­
luti, cwn non secuta emancip[J,tio >>. Si pretende au tore 

di questo famoso libello un Curial'1, che dai predetti 

paJre e figliuoli Sevelli si vuole tradotto dinanzi i Tri­
])Uua li per diffamazione. Quando sarà emanata la sen•­
tenza si farà tosto nota. 

Parigi, 23 setlembre 1830. Il sig. Allaume figlio , 
dopo di avere esercitato per più anni la professione 
di procuratore, dopo avere eziandio percorso per qual­
che tempo la carriera delle armi, prese moglie, indi 
separatosi dalJa medesima perd·ette affatto la ragione : 
fattosi ritirare in Charenton, gli furono Î\'Î irqpiegati 
tutti i soccorsi dell'arte , e<l il padre sua pago rego­
larmente la dovuta pensione, senza cl1e la moglie per 
neisun verso abbia voluto contribuirvi. Ma siccome la 
]~gge civile ingiunge esprc·ssarnente a' coniugi di pre­
starsi scambievolmente soccorso ed assistenza, il signor 
Allaume padre evoco la di Jni nuora dinanzi al 'fri­
burnde di prima istanza percbè fosse dichiarata tenuta 
a soddisfare a questa sacra obbligazione, e cbiedeva a 
uonie del figlio suo il pagamento di fr. 600 di pen­
sione, cd altri fr. 600 a tit.olo di provvisionale. Il 
Tribunale pronuncio quindi la seguente testuale sen­
tenza: » Atteso che Carlo Francesco Allauuie non tro­
vasi interdetto ; che il medesimo non sarebbe stato 
posto nella casa di Charenton per fatto della moglie 
sua ; che cio stante l' attore Allaume padre non ha 
qualità pe1· chiedere a nome del di lui figliuolo una 
pensione alimentari.a; - Il Tribunale dichiarà il sud • 

. dett9 attorei non ricevibile nell' inoltri;lta domanda , 
colla cond:.nma nelJe spese ». 

Biella, 26 setlenibre 1830. Con declaratori·a Jella R. 
Camera de' Conti <lel 13 di questo mcje il Notaio Ve· 
nanzio llellia di Petti~Hmgo yenne autorizzato, p.urchè 
notaio esercente e sintantocbè a vrà la sua re~idenza nel 
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distretto deJla tappa di Bioglio, a spedire ed autenticare 

le copie degli atti e contratti rogati ed insinuati dall' 

ora fu defunto Notaio Ignazio Domenico Bellia, con cbe 

nell' autentica delle medesime · faccia menzione della 

prelodata declaratoria Camerale. 

Torino, 2. ouobre 1830. S. M., con sua R. Prov­

"isione acl 27 di ago9to si è degnata di approvare il 

regolamento pel Monte di pietà della città di Carmagnola. 

- Con R. Patenti del 3 di settembre, S. M. ha au­

torizzato Francesco Gatti quantunque non Notaio a ri­

cevere ed autenticare gli atti dipendenti dall' Utfoio 

di Sostituito Segretario di Giudicatura, esclusi pero 
quelli soggetti alla formalità dell' insinuazione. ' 

- L' Ec-cell.ll)a R. Camera de' Conti con suo Ordi­

nato del 13 di settembre ha dichiarato , che per la 

iscrizione dei pri vilegii e delle ipoteche, lcgali spettanti 

alle mogli pe1· le doti, od altri crediti, a terminî del 

R.· Editto 16 luglio 1822, risultanti dai relativi instrn­

rneuti in somm.e certe e determinate, si dovrà in av_, 
venire esprimere nelle note il montm1e delle somme , 
e pagarne il dirilto proporzionale stabilito dalla tariffa 
annessa allo stesso R. Editto, ed ha mandato alli Cou­
scrvatori delle ipotcche di ricu-.are, a cominciare dal 
1.0 del corrente rnese di ottobre , le 11ote relatiYe a 
simili crediti, che fossero pre'sentate dai Notai , o da 
altri, le quali non contenganc tale indicazione, ovvero 
una dichiarazione espressa sulla mancanza di una somuia 
certa nell' atto , in dipenden~a del quale si richiede 
l' iscrizione . 

. . - È passato a vita migliore in questa città il 24 
q~ settembre, rnunito dei Santi Sacramenti, l'Avrncato 
Gmseppe Ambrosini dopo luogbissima malattia. Seb­
bene non ,addetto di proposito al patrocinio delle ca\1se, 
l' A~vocato_ ~mbrosini soleva dirigere e comporre col 
sa,:10 cons1glio le cootroversie delle miserabili persone, 
c-01- era pur largo dispensatore di caritatevoli soccorsi 

· d' ogni maniera. Avea egli fatto mctodici e seriosi 
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studii intorno ,a cose di diritto pubhlico, e di econo .. 
inia politica, e si era proposto di puhhlicare, quando 
che fosse, alcune sue rnemmie su .quest'ultima scienza: 
ma il morb_o lungo e penoso che il travaglio gli avrà 
forse im pedito di dare a quel suo la voro l' ultima man o. 

FOGLIO COMMERCIALE QUOTIDIANO. 
Il Dumo di GENOVA, foglio sostanzialmente destinato a far note le più importanti notizie appartenenti al commercio, il quale usciva per lo passato il martedi, giovedl e sabbato d' ogni settimana ,ksce di presente tutti i giorni , meno i festivi di precetto. ln questo giornale si fanno anche conoscere a quando a quando le decisioni rngguardanti alJa gimisprudenza mercantile 

1 
che ema­nano dai Tribunali tanto patrii, che esteri, ed è pure ricco di scelti articoli di amena Jetteratura. Noi lo l'accomandiamo non solamente alle persane addette alla mercatnra , ma eziandio alle fore.i,si, persuasi che tro­veranno in esso peregrine nozioni, le quali diffi.cilmente potrebbero avere per altra via. Il prezzo trimestrale anticipato per Genova è di L. g ; per lo Stato, e per l' estera, franco di porto, L. J 1. Le associazioni si ricevono in Genova ail' Uffizio del Diario, in .... via Giu­stiniani, n.0 854., e nelle altre Città e Comuni agli Uffizii Posrali. 

RECENT! F ALLI1\1ENTI DI FRANCIA. 

Oltre i faUin1enti inenzionati ncl num. precedente, pag. ?.07, stati dichiarati dal tribunale di commercio di 1-'arigi, ve n' hanno pure due altri cioè sono anche stati pronuncinti falliti dallo stesso t/ibunale con sen­tenza ~lei '.lO di settembre i negozianti Jagu e Laudin: pel pnrn,o v~nne nominato a Giudice Commissario il sii. Bourgeois, e pel secondo if sig. Floriot. 

--------=!!!!:!!"'~®.~@)"!!!!!!~--------
Ton1.1so. STAMPERI.A. FAVA.LE. 

·, 
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ToRINo 
4 'ottobre 1850. 

DIIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN .AVVOC.A.TO PIEMONTESE_ 

PU:BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 
~,.,..,._ 

Di questo Giornale se ne pubblica wi foglio almeno in. ogni &ettimaria, 
t!I &Ï dara:mo purE: all' u<Jpo par:r.iali &upplimenti. 

-----=-
SENTENZE E MASSIME. 

Censo - Debitore - Sigurtà solidario - A 
cosa sia obbligato - Nullità del primo 
Annuàlità esatte. 

Il sigurtà solidario del debitore di un censo è pure 
tenuto alla restitu;ûone del capital€ nel casa che siasi 
riconosciu(a l' insussis.tenza del censo medesimo per non 
aver mai esistito il fonda, sul quale era stato ùnposto. 

Il censo ab origine nullo si risolve in semplice mutno; 
onde l' accompratore del censo dee ùnputare nel capitale 
quanta per le dece,rse annualità avrà esatto oltre gli 
interessi legittimi di . quello, senza che gli passa r;iovare 
la sua buond fede nelle Jatte esazioni. 

Le Monache della Congregazione di S. Orsola çleHa 
città di Alessandria con înstromento 7 ·luglio 1800 

rogato Alberti acquistarono dal lVIisuratore Tommaso 
Gnone un annuo censo dî L. 4o antiche di Pie.monte, 
m.edia~te il pagamento di eguali L. 1 o.oo. _ 

Vol. XVI 

1 \ 
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Tale censo venne dal Guone imposto soVl'a una pezza 
campo in detto instromento specificata e coerenziata, 
e fu dalle Monache accettato , colla solidariètà pero 
dal debitore del censo :prestata in capo di Giuseppe 
Taverna , il quale si sottomise in agni caso d' insiiffi-

. cienza di detto' Gnone, e che la pezza campiva al detto 
censo sottoposta non frisse libera di pagare in proprio 
tanto il capitale , quanto gli interessi che rimanessero 
a soddisfarsi. • 

ln ~uJ finire del 1819 il R. Economato Generale dei 
heni ecdesiastici, unitamente al Monastero di S. Or:Sola, 
ottennero ingiunti sia il Gnone , che il Taverba suo 
sigurtà al pagamento di alcüne annualità allora decorse 
sul censo in questione. 

Avea il Taverna appena fàtta opposizione alla come 
sopra intimatagli ingiunzione, quando passo ad altra 
vita lasciando a sè superstite fra gli altri il Gioanni 
Antonio Taverna suo ni pote ex filio, il qua le , coll' ac­
cettazione di prelegato dal suo avo fattogli rimase ob­
hligato di pagare tutti li debiti dell' eredità di quello. 

Il sovra menzionato Monastero percio q:hal cessio­
nario anche dei ·diritti già spettànti al R. Ecbnomato 
institui contro il Gioanni Antonio Taverha · e Misura­
tore Gnone nuovo giudicio dapprima nanti il Reggente 
il Reale Consiglio , ·e quindi nanti il 1\.0 Tribunale di 

, Prefettura d' Alessandria per ottenerli condannati so­
lidariamente al pagamento delle annualità censo sin 
allora decorse. 

Ma siccome pendente tale giudicio decedette il Gnone, 
e la di lui eredità venne da' suti figli ripuâiata, cosi il 
Taverna vedendo;i solo in giudicio devepne col Mona-

1 stero Attore ad instromenlo 4 dicembre 1824, con cui 
si accollo il censo più volte menzionato, e pago lire 
tre!:enlo pcr le deéorse annualità addimai,dategli, con 
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aver sottoposto a speciale ipoteca il fon~o in detto in­

stromento specificato , colla condizio_ne pero del subin­

gyess~ a suo -favore nelle ragioni delle Monacbe Attrici 

sopra il primo fondo censito. 

Datosi -quindi il Taverna a fare ricerca di detto 

fondo, sul quale era stato dapprima il censo constituito, 

venne dopo molti incumbenti a 1·isultar~ per mezzo di 

produzione fatta dalle medesime Attrici , che detto 

stabile non avea mai esistito ; sicchè cangiando esse 

sistema , e pretençlen~o che -la fide.iussione consentita 

· dal fu Giuseppe Tavema nell' instromento del 7 luglio 

1800 , dovesse altresi estendersi alla restituzione del 

prezzo del censo con detto instromeuto venduto , nell' 

avvenuto caso q.i sua nullit~ :Per l' impotenza del fondo 

censito a fare fronte alle di lui aru;iualità , chiesero 

dichiararsi tenuto l' Antonio Taverna al pagamen!o qi 

L. 1 ooo anticbe di Piemonte cog\i _interessi dal 7 lugHo 

1824, 
Il 'faverna osservo allora, che non _ayendo potuto 

_sussistere anche nella sua origine il censo , di cui si 

trattava , l' obbligazion,e solidaria assuntasi dal suo avo 

,p~terno, ed autor~ ~on avesse potuto sortire alcun ef­

fetto; cheppercio mancando assolutamente di qualunque 

causa l' obbligazione , a cui esso si sottopose coll' altro 

instromento 4 dicembre 1824, dovesse egli venir assolto 

dalle domande del Monastero. 

Su queste instanze ed eccezioni il Tribunale suddetto, 

1·itenuto , che il non avere mai esistito lo stabile , di 

cui nell' instromento 7 luglio 1800, rendesse nullo ab 

_origine, eppercio 1·isolto il constituito censo del 5 

111agg10 1725, rog. Bonardi ; 

Che dietro tale risoluzione avesse il Monastero di:.. 

1·itto sia di ripetere dal Gnone le L. 1 QOO sbors.ate per 

detto .censo, sia di ritenersi gl' interessi permessi per 
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Ji s,ernplici mutui sulle annualità del supposto censo dal di Jui debitore pagate , coll' ohbligo d' imputare sul capitale delle dette L. 1000 quanto avesse quegli esatto di più de1la ragion legale, senza che potesse ad esso Monastero giovare la huona fede nelle fatte esa­zioni , poichè in simili contratti := neqzte ignorantia, neque bona fides aliqzâd operatur ==: dec. 4 fehbraio 1689; 

Che non potesse dubitarsi , che Je narrate conseguenze della suddetta nullità cadenti a carico de] Gnone do-. vessero sopportarsi dal Convenuto Taverna sia in forza della fideiussione principale, e solidaria per esso pre­stata a favore del Monastero, sia anche dietro l' obbli­gazione , che si era assunta neJJ' instrumento suddetto del 1824 , per la restituzione cioè del capitale stesso, e suoi interessi nei due casi ivi contemplati, d' insuf­ficienza del debitore principale Gnone, o di difetto di ]ibertà del fondo, che ivi indicossi a] censo sottopo­.sto, casi questi entrambi , che di necessità estendersi dovessero a quelJo della scoperta inesistenza del fondo medesimo, dacchè non entis nztllae sint qualitates; 
Che dalla stabilita nullità del censo in discorso ne derivasse pure l' inefficaéia di quanto si fosse concertato tra Je parti coll' instromento 4 âicembre 1824, poichè nihil superesse posset , de quo transigeretur; 

Con sentenza 2 gennaio 18'.lg dichiaro , reiette le eccezioni, ed iostanze di detto Taverna, tenuto questi a favore del Monastero, e Mad1"i di Sant' Orsola della Città d' Alessandria al pagamento delle L. 1 ooo , di cui nell' irfstrumento del 7 luglio 1800 coi loro legit­timi interessi ad accertarsi, e liquidarsi, colle imputa­ûoni, e compense; di cui nei premessi motivi, e spese. Il Taverna ravvisando tale septeoza gravatoria per essersi con essa estesa in odio del di lui autore 'l' op .. 
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hligazione 6.deiussoria, di cui neJl' instrumento 7 luglio 
1800, acconsentita per caute]~ del censo in discorso, 
al caso della di lui inesistenza legale , ed alla restitu­
zione del prezzo pagato, ne interpose appello al Reale 
Senato di Torino , da cui chiese , in · riparazione della ~ 
sentenza del 'î1ib~.ma1e di Prefettura, venir assolto dalle 
domande del Monastero. 

·üpposero le Monache di totale insussistenza ai mo­
tivi <!i gravame pretesi addursi contro la sentenza ap~ 
pe:lata , me::itre ~l tenore dell' obbHgazione solidaria , 
e princip.:..e del fo Giuseppe Taverna, di cui nell' in­
strumento sud~ett:> del 1800 , anche per cio cbe ri­
guaràasse 1a !1be1-tà deI fondo censito, inchiudesse ne­
cessarÏamecte ez:and~o il iaso avverroto, nel quale il 
debitore pr~n-f: 1.);):-e non possedesse il fonda sovra cui 
fosse stato ·1 cenw meè-es-imo imposto, sicchè conchiu­
sero per fa: coc:erma de!!a sent,mza cadente in appello. 

Ne11' inieresse c)el f,_onastero di Sant' Orsola si osse1·­
vava ancora aH' t:..'U-Ï;en~ del Magistrato, che ritenuta 
l' inesistenza ab origine del censo , ed ïl di lui con­
vertimento in semplice mutuo, re'stasse solo a discutere 
Ja ... ql!estione, se un fideiussore censuario, posta l' inef­
ficacia de}, censQ , sr.i o non liberato dall' assuntasi obbligazione; -

Si riscontrasse da parecchie decisioni de1la Rota Ro­
mana , che il fideiussore del ce;iso , quando si è soli­
dari~mente obbligato == efficitur principalis debitor, 
ac si ab initio ipse ccnsum,. imposuisset; ' 
· Tale, e tanta fosse la forza deNa solidarietà, e tanto 
l' effetto delle rinuncie nelle fideiussioni , che == qui 
se obligat principaliter et in solidum , efficitur correus 
debendi, et non fideiussor == non fosse più fideiussore 
cbe rapporto al debitor principale, ma relativamente 

· al creditore ven.isse considerato principale debitore , e , 

1 
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quindi = inter debito.rem principalem, et fideiussorern 

in solidum nulla consideratur dffferentia == cosicchè 

== eius obligatio stat de per se , et non accessorù: , 

come pretendesse la Parte ( Rota Romana decis. 80 , 

n.i 4 e 5.); 
Nè l' essere la fideiussione un contratto stricti iuris 

ostasse alla suddetta interpretazione ; poichè nel1a fide­

iussione solidaria fatta con tutte le debite rinuncie ai 

beneficii a favore dei fideiussori introdotti, divenendo 

il fideiussore correo debitore ne. seguisse, die » omnis 

obligatio transit in fideiussorem, -ac si ab initio cum eo 

instnnnentum fuisset celebratum, et habetur eo modo, 

ac si pri nordium obligationis in eo intrasset ,, ( Rota 

Romana dec. 366, n.0 4, part. 18 ). 
Male a proposito si lagnasse pertanto il 'faverna della 

sentenza cadente in appello a fronte della solidaria, e 

principale obhligazione del suo autor assuntasi coll' in­

stromento di primitiva c~>nstituzione di censo. 

Non si potesse poi dire Il fideiussore in più dura 
éondizione del debitor principàle; poichè siccom~ questi 
sarebbe stato fenuto alJa restituzione del capitale, cosi 
lo dovesse pure esser-e quegli ; 

Oltre di che la maniera in cui si trovasse espressa 
l' obbligazione del Tavema Giuseppe nel suddetto in~ 
stromento del 1800 di pagare il predetto capitale cogh 
interessi in ogni éaso d' insuffir,ieriza del Gnone, e nel 
caso, che la pezza sottoposta al censo npn fosse libera, 
essendo il fideiussore solidano tenuto non solo ad solu­
tionem census, ma ancora J.ld evictionem fiuidi suppo­
siti, non lasciasse dubbio a che comp1~endesse pure il 
caso di non esistenza del fondo censito . 

. Al sistema del Monastero fosse pure conse~aneo _il 
1 

d1spo"sto delfa B?lla Pia_na, secondo la quaie si _c9ns~- ' 
dera per non es1stente 11 fondo, sui quàlè vuols1 ass1- / 
curare il censo ~ ove detto fondo non sia più d' ipoteca 
cap~ce , i-n quai taso vuole tuttavia tenuto il sigurtà 
solidario. 
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Lo st-esso per conseguenza do vesse dirsi nel nostro 

caso, dacchè la ragione, che detto. quella disposizione, 

fosse la stessa , cioè l' inesistenza del fondo o reale, 

oppure come tale avuta, 
A tutto quanto sopra si aggi.ungesse ancora il disposto 

dell' instromento 4 dicembre 1824, cou cui. si fosse 

l' appellante fatto riconoscere da\ Monac;tero per unico 

solidario debitore del detto censo capitale, ed interessi. 

Essere infine, dicevasi, identica. al caso \a fattispecie 

di cui parla il Cencio nel suo trattato de Censibus 

art. 3, quaest. 3, cap. 2 , part. 2, n.0 19, ove ragio­

nando appùnto di un fideiussore' intervenuto in un 

contratto nullo, non dice nulla la fideiussione , ma 

soltanto competere al fideiussore il di1·itto di agire 

contro il suo prin.cipale per la liberazïone dalle- mo-

lestie anché di fatto infertegli. 

Ed il Reale Senato di Piemonte con sua sentenza 

del 6 luglio.. 1830 ref.• D. Celebrini, mando eseguirsi 

la sentenza àel Tribunale di Alessandria; spese com-

pensate. 

Debito Quitanza particola.re, posteriore 

A cosa si riferisca. 

La ma~sima in commercio vigente , giusta cui li 

pagam~nti si applicano alli debiti anteriori, ha soltanto 

luogo quando si fanno pagamenti in genere. 

La quitanza per saldo passata relativamente ad un 

data affare non induce a Javore del debitore presun­

zione di pagamento per altri debiti a quella anteriori. 

La Ragion di Negozio Manzone e Compagnia, all'ap­

poggio di un conto di dare ed avere, chiese dal Ca1·lo 

Martelli Caffettiere in Vercelli il pagamento della somma 

di L. 2909. 93, di cui_ nqn ostante varii intermedii pa­

gamenti risuitava il Martelli da detto conto debitQre. 

I· 
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Negavas'i dal MarteHi un simile dehito, atlegando di ~Vere sempre soddisfatto l'importo delle spedizioni dall' Attrice fattegli, e fondavasi essenzialmente a due qui­tanze a lui passa te, in data l' una del 10 novembre 1827 sopra fattura del 14 precedente luglio, l' altra del 18 inarzo 1828 sopra fattura del 12 novembre anno an­tecedente, senz' nitro appoggio, e pretendeva che le e­spressioni in dette quitanze usate per saldo della pre­sente fattura, e per quitanza di questa fattura impor­tassero pure il saldo d' ogni altro. suo debito anteriore, poichè essendo trita cosa in commercio di sempre ap­p1icare aile cause anteriori i pagamenti, la casa Man--zone non avrebhe apposto a tali fatture il saldo se fosse stata creditrice di altre somme per anteriori provvi,,te. Il Magistrato de] Consolato in Tori.no sedente ravviso fa1Jace tale modo di ragionare, e non potersi altrimenti interpretare le espressioni usate nelte citate quitanze, se non se applicando]e unicamente al saldo delle merci in dette fatture deseritte, nè poter indurre quitanza di altre precedenti spedizjoni esistenti per anco in conte aperto tra l' AÙrice ed il convenuto Ma1~te1Ji. 
Nè valesse il dire, che l' uso de] conunercio sia sempre éli applicare aile cause anteriori i pagamenti, che il <lebitore fa, cio che reaJmente addiviene quando si "fann; pagamenti in conto senza veruna parti.colare ap­.plicazione, ed è parimenti uso di commercio di sal­dare una fattura a preferenza di un' altra ,._ come ap­punto intervenuto fosse tra la casa Manzone e Martelli neUe precitate due fatture. 

· ' Concorresse a stahilire 1a verità del credito proposto àall' Attrice l' uniformità del c0nto generale dato dalla medesima deHe spedizioni fotte al Martelli coi libri d~ essa tenuti, e riconosciuta dal sig. Console, avanti cm il l\fagistrato avesse rimesse le Parti per l' opportu~a verifü:azione: non fossel'o state ,contese le fatte spedi-
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zioni , nè altro si opponesse se non di avere pagato , 

ma non si fosse prodotta dal convenuto veruna giu­

stificazione di quanto allegava. 

Apparisse dalle lettere presentat€ in causa, scritte 

dal Convenuto alla casa At.trice, in data 24 e 28 giu­

gno 1827, 14 ottobre successivo, e 13 gennaio 1828, 
che un debito di considerazione avea il Martelli verso 
l' Attrice, e che non ostante il medesimo gli erano 

state rimesse aitre merci colJe citate fatture , le quali 

avesse il Convenuto amato meglio di saldare a, vece di 

accrescere tale debito. 
Colle stesse lettere il Convenuto offrisse pagamenti 

~ in conto , e promettesse di fare te~ere somme al ne­

gozio ·dell' Attrice, senza pero a ver cio eseguito , nè 

giustificato in modo alcuno di avere dappoi pagato .. 

Allo stato delle ammissioni del Convenuto in atti fatte, 

e delle produzioni rispettive fossero divenute inutili le 
deduzioni delle Parti , e solo fosse a ponderare quai 

dei due avesse a pTeferirsi nell' offerto giuramento pur­

gativo per appurare ciascuno il propi'io assunto. 

A vesse il Magistrato stimato di far precedere ad ogni 

cosa una trattativa amichevole, la quale malgrado -Je 

va~ie fatte 1·iprese non abbia avuta quella riuscita che 

si sperasse. 
Nello stato pertanto ~elle cose, considerando il Ma­

gistrato cbe le circostanze qi fatto concorrevano più 

favorevolmente a stabilire il crddito àall' Attrice verso 

il Martelli propqsto, anzichè il pagamento .da questo 

allegato, ragion volesse cbe si deferisse ail' Attrice in 

supplemento di prova maggiore il giuramento da lei 

offerto , ed in tale maniera si ponesse fine al dispen­

dioso litigio delle Parti , con sentenza 27 agosto 1830 
1·ef. D. Rocci, passo ~ dicbiarare tenuto il Carlo Mar­

telli al pagarnento della somma di L. 2909, cent'. 93 
àall' Attrice Manz~m) proposte coi loro legittimi inte-

1·essi dal giorno deHa demanda giudiciale, mediante 

previO' g~uramente-' del Giuseppe Manzone principale . 

della sua Ragion di Negozio, di rimanere realmente 

ancora creditore di detta proposta somma, e sotto de- -

?uzione di quanto avesse potuto il Martelli ayer pagato 
m couto, co,mpeusate le spese. 
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MATERffi DIVERSK 
Avviso stnmpato sopra carta libera relativo ad 

un rimedio per Ji calli - Contravvenzioni alle leggi sui hol1o - Art. 3 I e 40, n. 0 I 4 del R. Editto 5 dicemhre I 8 r 7. 
Enrico Wolff, già resÎdente in questa Capitale, d'onde è partito da qualche tempo per recarsi, per quanto si disse, nella città di Londra, fu accusato di a ver fatto ~1s0 di un avviso stampato sopra carta libera, con cui faceva noto possedere egli un rimedio efficacissimo per li calli, e faceva offerta di servire il Pubblico mediante una discreta ricompensa. 

Portatasi Ja causa dinanzi al Tribunale di Prefet­tura di questa Città , con seotem.d del medesimo in data 17 di -settembre 1830 ref. I. M. Regis fu dichia­rnto non essersi fatto , nè farsi luogo a irocedimento in odio del suddetto accusato Wolff per -la contravven-2ione imputatagli , senza costo di spesa , e cio sui 1·i­flesso che il foglio stampato , di che trattavasi , era puramente relati vo alla scienza ed arte di esso Wolff ... , e che cotJseguentemente il detto foglio trovavasi com­preso nell' eccettuazione del num. 14 deil'_ art. 4o del R. Editto 5 dicembre 1817. 

Provvista de' sali nelle Ossole - Economato 
rebtivo - Sistemazione de' conti - Com­
mission~ di Liquidazione - Regia Camera 
de' Conti - R. 0 

Biglietto I 8 agç,sto · 1825 - Competenza. 
Un tale Pietro Groppi domiciliato nella città di Pal­lanza , avente .già 1a quaJità di economo per Ja prov­vista e vendita de' sali dell.e Ossol<:: superiore ed infe-1·iore negli anni 1796 sjno al 1799, sul timore che se gli volessero muovere quistioni, e dare contahilità al 

, -l< L' arte di Curipede 7 ch' è quel/a del Woiff, puà riguardarsi siccome u.na parte della c.hirurgia. 
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proposlto , ehbe rieorso nel mese di agostD del 182\l 

al Magistrato deHa R, Camera de' Conti, perchè fossero 

citate avanti di esso \e Provincie anzidette in pe1·sona 

del s1gnor Procuratore Generale di S. M. per l' appro­

vazione del di lui conto , e pagamento della somma 

di L. 6m., o di que\\' altra cbe sarebbe stata accertata, 

con la di lui finale e definiüva liberazione e cancella~ 

zione dell' iscrizione ipotecaria presa a questo riguardo 

contro di lui. 
L' Ufficio del siguoT Pi•ocuratore Generale di S. M. , 

in conchtsioni del 12 di settembre del suddetto anno 

1828 sottoscritte Qua,.elli , fu di parere che la cosa 

non fosse oggetto di coropetenza del prelodato Magi­

strato della R. Came1·a , roa bensi dovesse il ~roppi 

1·icorrente dirigeni alla Comm.issione di Liquidazione 

stabilita in questa Città, e cos1 aU' Uffizio straordinario 

di contahifü.2 inca1·icato della verificazione e liquida­

zione ôe1le contabilità anteriori al 1801 non ancora 

assestate ; a mente d~l R..0 Biglietto 28 agosto 1825 , 

con cui fa instituito l' accennato Uffizio , e dacchè 

l' amministrazione di quelle Provincie essendo cess<!.ta, 

e le medesim.e cadute sotto }a direzione dell' Azienda 

Generale delle Regie Finanze , fosse il caso , in cui la 

contabilità ·,ovesse essere detenninata col prescritto 

modo di hquidazione. 
Essendo state .queste conclusioni notificate al signor 

Groppi , si fece egli. ad osservare al detto Magistrato 

c011 11uovo ricorso ~porto in dicembre stesso anno 182.S, 

che i\ R. Biglietto '.l8 agosto 1825 concerne bensi le 

contabilità cbe .si hanno verso il R. Brario, e non già 

quelle cbe 1'ifletton0 uuicaroente le Provincie dell' Os­

sola, com.e nel caso concreto, poichè se eravi credito 

pel'riconente, si era a cai-ico delle Provincie di farne 

il pagarn.ento , e se v' era debito , a\le Provincie pari­

mente scontar si doveva quanto fo!-.s{l loro dovuto. 

Osservo inoltre che il credito o debi.to , di cui si 

trattava, n-on eta della natnra di quei crediti cbe an­

dassero sottoposti a liquidazione davanti la Cornmis­

sione , perchè dipendente unicamente da un contratto 

'Stlpulato tra il provveditore e le Proviocie , non già 

per somministranze militari e simili, ma per la prov-
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vista di sali , ohe era put consueta per cadun anno , 
oltrechè non i trattava di mero calcolo sopra conta, 
bilità, rua di articoli a decidere so;,ra prestaziooi delle 

1 

Provincie, che il ricorrente intendeva di escludere, e 
che non si potevano defioi,·e seoza il contraddittorio 
delle Parti; epperciO chiese rilasciarsi ,e instate ktte,•e 
citatorie, e farsi qtiindi luogo allo eon::.esioni nel pre­
cedente r.icorso prese. 

L' Uffizio del signor Procuratore Genei·a,e spiegando 
nuovamente il suo sentimenlo in aitre cooclusioni del 
:2 di aprile 1829 anche sottoscritte Quare!li, isse che 
dalla opiniose già emessa sul primp ricorso non vale. 
vano a fado declinare Je osservazioni .!:>.el secor'ido ri­
<:orso espresse , mentre il ricorrente neJ}a. sua qu Jità . 
di economo per la provvista de' sa i non _,gu ava che 
qua! contahile verso i Puhhlici de le Gss. -~, giacchè 
ehbe il maneggio del denaro, e del genere c!ie venne 

da lui provvisto; 

Che per I' aholizione della reggenza de le CJ.so]e per 
la detta provvista , ed in forza del!ac inlrodotta nuova 
forma d' ammioistrazione di quelle valli eret e in pro­
vincia , la contahilità del G,·oppi doveva nccessaria­
mente sistemarsi dalle stesse Regie Fioanze, come l'ap­
presentanti 1a p-reesistente ammi .5strazione, ed a be­
neficio delle quali dee intendersi ceikta ogni ragione 
c!i .credito, che in prima spettar pote,s• a dette valli. Soggiunse quindi · lo stesso Generale Jfficio , che il 

1·icorrente per esdudere la sisteruazione di sua conta­
bilità appartener potesse alla Commissioue di Liquida­
zioJle. ne! caso concreto, in vano aliegava, .che non si 
trattasse di cosa interessante iJ Regio Erario , ma sol ... 
tanto la provincia dell' Ossola, imperocchè Ja distin-

2ione Ira il fondo provinciale, ed il fondo del!' Erario 
rifletteva soltanto il modo , con cui ta!i foodi sono 
impiegati, ma la disponihilità si degli uni, che degli -
altri sta pienameute, ed in modo assolato presso il 
Governo medesimo, talchè in facoltà di questo si era 
il destinare, came meglio lo stimasse, il fondO di cui 
fosse per rimanere cootahile il Gl'Oppi , senza che la 
provincia deU' Ossola fosse in diritto di p .. rendervi in- .. 

gerenza. 
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E per siffatti riflessi opi no l' Ufficio cbe ,il lfagistrato 

deHa Règia Camera clichiarasse non es-~ec di iua com­
petenza il · prommcia1'e e conoscere sul morito delle 
instanze che intendeva proporre il ri-corrente , e cosi 
.appunto pronuncio qud Magistrato con sua decreto di 
voto ref. D. Comite Melano del 9 di m:..ggio ' 18~9. 

--------=--~~---=-------
NOTIZIE il1ISCELLAN2E. 

Firenze 1 21 seltembre 1830. Il nostr-o' Suprerno Con­
siglio neUa cau'sa Panciatichi e Lasteyrie ha fra gli altri 
sanzionafi i seguenti pr-incipii ; » Provata la demenza 
antecedente, e la susseguente, si presume quella del 
tempo intermeàio. - La presunzione della demenzi 
del temi_JO interœ.edio non cessa se non viene provata 
)a perfetta sanità di mente del preteso demente. - La 
presunz·ione dei.la continuazionc della -demenza risulta 
ancora quando si tratta di una demenza ereèhtaria. 
- Si presume continuata la demenza quando il de-
111ente è stato governato occultato, e dall' avere lasciato 
dilapidare il suo patrirnonio, e dall' avere sottoscritte 
obbhgazioni improvvide. - La demenza mrra occasio­
nale ed accidentale, che dipende da disturbi e passioni 
d' animo, e da fissazioni, è soggetta al furore. - Gti 
scritti e le lettere contenenti cose insu Ise e sconnesse, 
e che dimostrano la naturale insufficienza di chi le ha 
scritte di pensare e di ragionare con senno, fonno co­
noscere la preordinazione della mente alla demenza. 
- Quegli , che per Jettera risponde ad un amico che 
lo interroga confidenzialmente sul~o stato e quai ità di 
una persona, non fa prova alcuna, quando non indica 
come abbia avute le date notizie. - Qua ndo si tratta 
di demenza, il giudicio de' Medici dee preferirsi a qua­
lunque altra giustificazione in contrario --i<. 

--i< Cos1- harino sempre deâso i Tribwiali. V. PAcioN,. 
d~ p~·obati?n·, e ZA.cCHIA nel ,mo Trattato delle que­
st101u Med1eo-Legali, decis. ~-, num. 6. 
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Nîmes , ~ set,temhre 1830. La nostra Corte regola­

trice ha deciso, che il pubblico ministero puo d' officio 
agire per l' opportuno procedimento in fatto di caccia 
seguita in un terre no , dove sia tutta via pend ente la 
ricolta, ·sebbene in tempo in cui sia la caccia pennessa, 
e non vi sia querela per parte del proprietario del foudo. 

Marsiglia, 26 settembr.e 1830. Lettere di Parigi an­
nunziano, che ivi i fallimenti prosegtwno ad essere 
frequenti, e che quel Tribunale di commel'cio con 
sentenze del 21 del corrente ha dichiarato in istato 
di fallimento i seguenti negozianti, cioè : Duche min , 
Pari,zot, Lenormand, Lefebvre e Comp.a, Gagnard, 
Gosweile1·-Lionnet e Camp.a, e finalmente il signor 
Merle; antico Direttore del Teatrn detto de la Porte­
Saint-llfartin. Quest' ultimo fallimento è fra tutti il più 
considerevole, 

Pari.gi, 28 setternbre I 83@. Ella ~ ~osa comunissima 
e frequente il vedere un ladro, assol,to dalla giustizia 
per mancanza di prove, comparire di bel nuovo di­
.nanzi ai tribunali coll' acnusa medesima; ma cio cbe 
-fuor d' ogni dubbio riesce assai raro • e singo)arè si è 
,il ·vedere che un ladre assolte per difetto di prova con 
sentenza di un tribunale, abb ia il teinerat'Ïo ardire di 
-pres.entarsi il clomane dèl proforilo giµdicato d' assolu­
zione ·nella stessa sala d' udicnza , ed avanti ai Giudici 
mede.s1mi per ivi e-sercitare il mestiere del cosi detto 
tira-borse. E cio avvenne oggi ·dinanzi alla 6.a camei:a 
conezionale. Mentre il ti,ibunale si .0ceupava di una 
causa piuttosto gr..tve, Carlo Suzoz tent.o di estral·re il 
horsellino dalle saccoecie de] gilet di :un tille Reau e 
gli tolse di fatto uno -scuto da franchi einque. Colto in 
flag·ranti fu arrestato il rco, il qua le tento invano la 
fuga. Il pubblico ministero insto quindi , cbe a termini 
della legg-e fosse dal trîbunale statuito e pronunciato 

· sul campo intorno a quest' affare. Cio si fece, ed il 
tribunale , dopo a ver sen titi i testimonii, dicbiaro Ca1:lo 

, Suzoz convinto del furto imputatogli, e lo ha condan­
.nato ulla pcna di un anno di carcere, alla restitu-
zione della somma di cinqu.e franch~, e nellc spese. 
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Torino, 4 ottobre 1830. S. M. ~i è degnata di per-

1rnette1'e alla Comuoità di S.t-Avre ( Ducato_ d·i Savoia) 

di far' acquisto da Gio. Claudio Trouaz , e di possedere 

giornate 19 di bosco. 
- Con R. Provvisione del 3 dello scorso settembre 

S. M. ha· noininati a membri della Congregazione Ge­

n-erale Provinciale di Biella il Teologo Giuseppe Gog.i.. 

-gia , ed il Conte Giuseppe Faritoni, ed a mernbri ~ella 

stessa Congregazio.Q.e in Nizza di Mare i Sacer<loti Pietro 

Guiglia e Vittore Baudoin. 
- Con Rcgie Patenti del 10 della stesso settembré 

· S. M. ha autorizzato Paolo Gindri a ricevere ed auten­

ticare q~antun.que non Notaio gli atti dipendenti èlall' 

ufficio di SostituitQ Segreta1io Mandamentale, tranne 

quefü soggetti all' insinuazione. 

· - S. M. con R. Brevetto del 28 del medesimo mese 

si è degnata di eleggere Gio. Colombo a Sindaco· del 

Comune d' Onnea. 
- L' EcceU.10a R. Camera de' Conti con ~uo decreto 

del Ï3 del passato settembre-, emanato _in conformità 

di conclusioni dell' Uffizio del sig. Procuratore Genera1e 

di S. M., e sopra ricorso di Gio. Bat-tista Guidotti e 

Donato Pariani residenti nel Borgo d' lntra , in cui 

chiedevano la facoltà di attivare in ~ss_o Borgo una 

fabbrica di ogiü sorta di telerie di lino , di canapa e 

di cotone , tanto in crudo che tessute a colori , con 

-imbianco, stamperia ed apparecchio , sia delle dette 

•tele di ·fabbrica nazionale , quanto di quelle che dall' 

estero giungono introdotte in questi IL Stati , ecc. , fu 

oonceduta ai supplicanti l' implorata facoltà , con che 

tengano in un solo locale i telai' , e non estraggano 

dallo stesso locale i tessuti fabbricati da essi senza farli 

nmnire de' distintivi di dogana , e percio senza tale 

formalità non introducano i medesimi tessuti nella tin­

·t01·ia, stamperia, mangano e sbianca, con cbe inoltre 

·si unifonnino esattamente a qualsivoglia legge vigente 

o da emanare a tale proposito , ed osservino il Mani­

festo Camerale del 18 di luglio 1818, e trasmeüano 

per .u1timo copia del preci.tato c1ecreto, e relative con­

clusioni aU' Azienda Generale ,delle R. Gabelle. 
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- Con due missive della Generale Azienda delle R. Finanze in data I 8 e ·20 dello scaduto mese si è fatto noto, cioè con Ja prima: » Che le sentenze, co] Je quali i Giudici di Mandamento si' dichiarano incompetenti , sono soggette alla tassa >1 ; e con la seconda : » Che i crediti portati da sempfü:i :;critture private cadenti nel patrimonio del defunto sono soggetti alla. tassa di suc­cessione ». 

- La formazione delïe Cam~ra di vacazfone del R.
0 

Tribunale di Prefettura di Torill;) pei· le conenti ferie autqnnali, ehbe 1uogo come .segu~ : r .a Camera, che siede dal 14 di settembre al ; di ottobre == C. Mistrot P. Vice-Prefetto; G. Ïd. negis, Oggero, Assess., Ros­signoli , Assess. ,lj_ggiunto. 2.u Camera, che siede dal 5 di ottobre al 25 dello 6~e~so nese ::::::: Salino P. , Vice­Prefetto ; -Petfai, r;.;oyetta , Assess. , Peyretti, Assess. Aggiunto. 3.a Camera, che siede <lai '.l5 di ottçhre _al 15 di novembre == Sena-tore Derossi, r->refetto ; Valle, Agnesi, Assess., Armiss::>~fo, Ass-ess. Aggiun',o. 

Siamo stati in~e1~rogati nelî' ora scorsa settimana da un Associato di Provincia intorno ad una massima, che abbiamo riferita neJ Diario in -capo di una sen­tenza d' un Magistrato Supremo: Noi rimaudiamo J' in­terpellante alJa pag. 516, ch' è l' u]tima del vol. XV, dove troverà egli in chiari termini la nostra risposta. 

Nel n.
0 

preced. di questo Giorna1e, alla pag. 219 , Jin. 4, dove sta scritto == di Ala e d' Ovio, si legga == di Ala e d' Orio; e alla pag. medesima , lin. penult. invece di == opino pure il Magistrato , si cl.ee leggere 
== decise il Magistrato. 

- . - -------===@~,.,,==""""'--~----ToRuw. ST OIPERI4 FA Y ALE. 
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Tonrno 

;,. 1 oltobre 1830, 

f ----

DI.A.RIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un fo:;lio almeno i1i ogni settimcma , . 

e' 1i daranno pure all' uopo parziali 1upplimeuti. 

SENTENZE E MASSil\'IE. 

Misuratore - Se, tale professione sia rignar­

data come arle liberale - Figliuolo di fa~ 

miglia non cmancipato escrcente l~ mec!esima 

- Pecnlio quasi castrense - Giudicio Ü'1-

tentato senza l' inLervento del_ padre - Sua 

sussistenza. 

La professione di Mimratore è considerata quale 

arte liberale, ed in ordine tanlo ai guada.g·ni da essa 

ricavati, che alla riscossione loro, puo il figliualo di 

famig·lia non emancipalo, che la esercita, f agire in giu.~ 

dicio rnnz.a il consenso del padre suo, non potelldo al 

medesimo applicarsi il § 10, tit. 4., lib. 3 delle RR. CC. 

Nella causa d' appellazione delle sorelle Carpani ec.l 

Antonio Romano contro Vincenzo Cacc.iatore l' Ufficio 

dell' A. G. venne eccitato ,a spiegare il suo sen.t.i-mento 

sul punto, se il detto Vincenzo Cacciatore abhia potuto 

Yol. XV-1. 
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da se solo intentare giudicio dinanzi il T.ribunale di 
Prefettura di Tortona, onde conseguire un credito di 
lire 2190 portato · nstromento 8 m:iggio 1822 , ov­
v~ro se per Ja v · 1 a del giudicio vi abbisognasse il 
consenso del padre de o stesso attore , risultando che 
questi sarebhe figlio di famiglia non emancipato. 

Per Ja' i·isoluzione di tale questione disse l' Ufficio, 
in con cf usioni del 23 di agosto 1829 sottoscritte Do.,. 
gliotti , cbe era mestieri di osservare l' origine del 
credito riclarnato dalP attore , e la qualità e lo stato personale dell' attore medesimo ; 

Che il credito riclamato era il rappresentante par-
1:iale di una somma maggiore, che il Misuratore Vin­
cenzo Cacciatore aveva imprestata ail' Antonio Romano; 

Che tale mutuo era prnvenuto al Vincenzo Cacciatore 
in dipendenza della di lui professione di 'R. Misuratore, 
siccome trovavasi dichiarato nel citato instroi11cnto 8 rnaggio 1822 ; 

Che codesto credito era per il Cacciatore un peculio 
quasi castrense , su cui il padre non aveva alcun do­
minio, nè alcun dritto di partecipazione di usufrutto, 
e per il conseguimento del medesimo potern egli agire 
senza l' intervento ed adesione del padre ; 

Che il Vincenzo Cacciatore eserciva Ja professione 
di Misuratore; che questa professione era un' arte li­
herale dacchè non si poteva esercitare senza gli studii, 
esami ed approvazione prescritta dal capo 17 delle Co­
stifuzioni della R. Università, e per rapporto ai gua­
dagni ricavati da si111ile professione , e per la riscos­
sione dei medesimi in via giuridica l' Attore in tale 
qualità figurava corne sui iuris , e come sciolto dalla 
patria podestà , e per conseguenza a di lui riguardo 
non poteva essere applicabile il disposto dal § 1 o , 
tit. 4 , {ib. 3' delle RR. CC. , che vieta ai figli di fa-

m 
p 
CO 

0~ 

p 
et 

m 
a 

e, 
p 

B 
B 
l 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



- di 
di 

ov-

il 

del 
ato 

ar­
in­

no; 
ore 
re, 

8 

lio 
o­
o, 
re 

ne 
1-

ii, 
o-

S­

ie 
la 
lo 

~43 

miglia di stare in giudicio senza il consenso de' 101'<> 

pad'ri , come nemmeno vi poteva essere relativo il 

contenuto della legge ult. Cod. de bon. quae lib. § 3, 

ove sta scritto che ubi pater umrrifructum , et filiuî 

proprietatem lzabent , pater qitideni mscipiat actiones, 

et ,noveat; 
Che da queste osservazioni chiaro si scorgeva ,. che 

mal reggevano le eccefioni di nullità opposte dagli 

appellanti Carpani e Romano agli att_i seguiti coll' at­

tore Vincenzo Cacciatore, non che al giuramento da 

esso prestato in primo giudicio, onde escludere l' op­

posizione di collusione e simulazione stata elevata dai 

Convenuti al fine di distmgget·e l' efficacia dell' instro­

mento 8 rnaggio 1822, giacchè quand' anche in tali 

atti e giudicio non vi fosse intervenuto il padre dell' 

att01·e Vincenzo Cacciatore, tale intervento non era nè 

punto nè poco necessario , non iscorgendosi che rap­

porto al credito proposto daH' Attore , e che formava 

l' oggetto del giudicio , il padre vi avessa in esso al­

cuna legittima ragione. 

Per questi riflessi opino l' Ufficio potersi dal Suprerno 

Magistrato , reîetta l1 eccezione di nullità in atti oppo­

sta, pronunéiare nel merito come <li ragione. 

Il Reale Senato con sentearn 22 marzo 1830 ref. 

D. Costa ha dichiarato, reieUi i motivi di nuHità dalli 

\ Carpani e Romano opposti, essersi ben giudicato cofüi 

sentenza del Tribunale di Prefettura di Tortona del 20 

settembre 1828 , e , quella confermando , doversi ri­

mandare, come rimando la causa avanti lo stesso Tri­

hunale per l' esecuzione c.clla stessa sentenza , colla 

condanna delli Carpani e Rom.ano nelle spese, danni, 

ed èmenda di due scudi. 

.. 
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Deliheramenti , e cauzioni parziarie - Auo 

quelli contenente - Diriui d' erriolumento. 
Li diritti d' enzolitmento portati dal § 3, cap. 3, ra tit. 5 della tarijfa del I 770 rigttardano soltanto gli pr alti giudiciali ricevuti dai Segretarii di Giudicatura; gi c non gli aui slrar;iudiciali riœvitti da semplici Notai, otl pei quali deesi osservare la tarijfa annessa al R. Editto qt del 23 luglio 1822. 

Per li deliberamenti, e le cau:zioni parziarie passate l'Î da più persane sebbene in un solo alto sono dovuli Re altretlanti diritti d' emolwnento quante sono le cauzioni: e li deliberamenti, a termini delL' art, 1,0 . di detta ta­

ve 

rijfa del 1822. 

Il 1G ottobre 1827 il Notaio Giuseppe Valerio esercente in Yil!afranca di Piemonte ricevette un atto di delibera. mento, col quale furono aggiudicati in affitto a dicias­sette.persone di\'erse altrettanti distinti lotti di beni spet­tanti alla ivi stabilita Congregazione di Carità: rogo pure in un solo instromento il 6 successivo novembre le cauzioni prestate dai deliberatarii, e richiese da caduno di essi un separato emo1umento regolato sull' ammon• tare dei rispettivi contratti di deliberan1ento, e di cau-2,ione contenuti in detti due instromenti. 
Alcuni fra di questi ne ricusarono il pagamento pro­testando, che dovesse il Notaio 1'idurre la sua parcella a norma della tariffa del 1770 , ed esigere un solo di­ritto pér l' atto di deliberamento sui totale ammontare dei deliberamenti, ed anche un solo diritto per l' atto di cauzione suUa medesima hase. 

Il Giudice di Vi11afranca, avanti cui furono evocati, pronuncio conformcmeute aile fatte opposizioni :sen­tenza del 31 dicemhre 1827; ma appellatosi i] Notaio Yalerio al Tribtlnale di P.inerolo, iu la causa dichia-. 
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rata per ragion di somma inappellabi1e : onde 'trovatasi 

preclusa la yia per conseguire la riparazione del primo 

giudicato, ebbe egli ri corso alla Sovrana Autorità, ed 

ottenne Hegie Patcnti del 27 febbra io 1829, colle 

quali S. M. avocanùo a se la cogniziooe d elle contl'o­

versie, che esistevano, o potessero eccit:.trsi circa i di• 

ritti in discorso, commise la stel)sa al Magistrato della 

Regia Came)•a. 
Radicatasi nanti cletto Magistrato la cama , l' Attore 

mentt·e presento la parcella cleg\i emolumenti richiesti 

pcl rogito dei mentovati atti , e dei diritti da esso pagati 

per l' insinuazione degli atti stessi, non che delle iscri­

zioui prese a carico ilei cauzionarii; rinnovo le instanze 

gia fatte avanti il Giudice di Villafranca. 

Li Convenut.i parimenti ripetuto avevano le ecce­

zioni da loro fatte in primo giudicio, quando venne 

eccitato ]' Ufficio del signo1i· Procuratore Generale di 

S. M. ad esternare nel merito della causa il suo sen:.. 

timento. 
Quesli in sue conclu~ioni el 24 aprile 1830 sotto:-

S!:ritte Bardesono ravviso due essere le questioni, c • .1e 

.si presentassero in questa pendenza: · la prima, se 11 

,Notaio Valerio dovesse ridurre la sua parcella a ter­

·ID'Îni della .tariffa del 1770, ovvero attenersi a quella 

annessa al R.0 E<litto del 23 luglio : 1822; la i;econda, 

se attenendosi alla tariffa del 1822 do,1 esse esigere un 

. solo diritto per ciascuno dei due narrati instromenti 

da lui ricevuti, oppure potcsse per ogni deliberamento, 

e caozione conteuuta in. essi. preteodere un partico]are 

e separato emolumento a regolarsi sull' ammontare dei 

lotti aggiudicati, e delle mal\everie p1·estate. 

Per risolvere la' prima questione convenisse esami-­

nare, se gli emolumenti al detto Notaio, pel rogito dei 

divisati instromenti dovuti, fossero stati da esso rice-
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vuti qual Segretario di Giusdicente, oppm;e qual sem. plice Notaio. 

Bastasse la sola inspezione degli instromenti a pro. 
vare, che non avessero essi il carattere di atti giudi­
ciali ; e la specie di contrattazione non richiedesse 
che fosserù tali, poichè trattandosi di delih~rare sem~ 
plici affittamenti non fosse necessario l' intervento del 
Ciudice, tuttochè gli stabili affittati appa1tenessero aa 
una Congregazione di Carilà, onde i deliberamenti, di 
cui si trattasse, non che le relative cauzioni fossero 
validamente rogate dal Valerio qual sernplice Notaio. 

Cio posto non fossero applicabili a questi atti li di-
1·itti stabiliti dalla generale tariffa del 1770 tit. 5, cap, 
3 , § 3, mentt'e fossero stati tali diritti assegnati per 
simili atti ricevuti dai segretarii di Giudicatura, come 
:il dimostrasse l' indicazione del titolo stesso di questa tariffa. 

Ma quando fossero detti atti stragiudiciali, e rogatt 
da un semplice Notaio , avesse egli rngione di regolare 
-gli emolumenti su11a tariffa notariale vigente all' epoca 
del rogito, quale nella fattispecie fosse quella del 1822. 

Passando poi a rngionare su1la seconda questione, 
se a termi11e della ta rifla del J 822 dovesse il Notaio 
limitarsi ad esigere un ·solo emolumento sul totale am• 
inontare dei varii deliberamenti , ovvero se potesse 
cLiedere da ciascun deliberatario un particolar diritto 
sul valore dei lotti rispë:ttivamente deliberati , e se la 
stessa norma dovesse seguirsi per determioare l' emo• 
lamento dovuto pel susseguente atto, con cui li deli­
heratarii prestarono cauzione per l' eseguimento dei re• ' Jativi loro cootratti , 

Fe.ee riflettere , che il Jetterale disposto e l' econo- \ 
mia della medesima tariffa appoggiassero le instanze del Notaio Valerio. 
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V articolo 1.6 di essa stabilisse un diritt'( · a favore 

del Notaio rogante per ciascun contratto di delibera­

mento, e non per ciascun atto ; nel concreto quantun­

que vi fosse un solo atto, diversi tuttavia fossero i de­

liberamenti iµ esso contenuti , i quali dovessero con­

siderarsi come altrettanti contratti. 

Diflatti a pcrsone diverse venissero agg1udicati lotti: 

distinti e s~arati, ciascun deliberatario assumesse ob­

bligazioni , ed acquistasse diritti indipendenti da quelli 

degli a1tri aggiudicatarii , ognuno separatamente con­

trattasse , e<l isolato il seguissero gli effetti della con­

vènzione , a cui solo aqerito avea : se vero è adunque 

che tutti. i deliberamenti da se formano un particolare 

contralto, fosse questo soggetto a speciale emolumento; 

Che tale debba riputarsi il senso di quest' articolo, 

lo provasse il complesso della tariffa stessa ; cosi se 

~un atto solo contiene mandati fatti al medesimo man- · 

datario da persone diverse per oggetti diversi , siasi 

assegnato un emolmnento per ogni mandato, cosi sem­

brasse, se un contratto di matrimonio raccbiudesse 

couvenzioni alla di lui sostanza estranee , non fossero 

que~te esenti da distinto diritto. 

Quando poi trattandosi di atti, i quali possano per 

]oro natura racchiudere diverse stipulazioni, corne le 

transazioni e le divisioni , si volle nella stessa tariffa 

1imita1·e al Notaio rogante la percezione di un solo 

diritto , tale special provvedimento sia stato special­

mente dichiarato , corne all' articolo seeondo. 

Dal confronto di queste disposizioni si scorgesse , che 

la tariifa. nel provvedere all' onorario de' Notai voUe 

loro concede,re la facoltà di perceverlo per ognuuo dei 

·contratti, pei quali interpongano il loro ufficiô, quan­

·tunque in un solo atto vengano stipulati , e la ecce-

zione fatta per ~li atti di divisione , dettata dalla 

j 
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natura di queite contrattazioni , sanzionasse iimile principio. 

Seguenào la stessa massima obvio pure fosse il dire, che il Notaio Valerio era assistito in diritto ad esigere altrettanti emo1umenti, quante forono le cauzioni pre­state dai deliberatarii per l' eseguimento dei ri1,pettivi 1oro contratti , quantunque si trnvassero in un sol atto 
racchiuse. 

L' articolo 3. 0 
deHa tariffa del 1822 stabilisse l'emo­lumento dovuto al Notaio per un obbligo, cambio marittimo, quitanza a Jiberazione. 

Ora le cauzioni prestate <lai diversi deliberatarii, seguendo Ja natura dei contratti, per la guarentigia dei qua li venivano somministrate, fossern pure altrettanti obblighi gli uni dagli altri distinti ; 
Eppercio dovesse al Notaio competere il diritto di esigere pet: ciascuua di queste obhligazioni l' emolu­mento stabilito da quest' articolo della Tariffa. Rimanes e fina1m;nte a parlare delle a1tre partite parcellate dal Notaio Valerio, cioè dell' emolumento pe1· l' atto d' incanto, e le somme da esso esposte per li diritti d' insinuazione ed inscrizione d' ipoteca. L' emolumento per l' incanto fosse appoggiato al di­sposto deU' articolo settimo della Tarifla, e non si ele­vasse R1cuna questione sullo stesso, nè sovra il di lui 

riparto. 

Le spese dell' insinuazione e dell' inscrizione ipo­tecaria fossero giustificate dalle ricernte dei rispet­tivi impiegati demania]i, nè vi avesse occasione per parte del Ministero puhb1ico a fare alcun 'rilievo in 
:proposito. 

L' ultimo articolo della stessa parcelJa comprendesse ]~ ammontare delle spese preparatorie degli incanti e deliberainenti dei quai.\ si tratta, 11011 che l' emolu-
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mentQ della copia. degli atti iunarrati da ;rî~ettersi alla 

Congregazione di Carità. 
Queste spese a termini degli oneri d' affittamento 

nessun dubbio, che dovessero essere sopportate dalli 

Deliberatarii i'n proporzione del valore degli effetti loro 

aggiudicati; prima pero di ordinarne il pagamento pa-

1·esse, dover essere tassa te dal Segretario Camerale, 

come gli altri emolumenti parcellati. 
Per le fatte osservazioni l' Ufficio conchiuse, cbe si 

potesse dal Supremo Magistrato della Regia Camera 

de' Conti dichiarare doversi rego1are gli emolumenti 

per il rogito degli atti d' incanto, deliberamento e cau­

zione di cui si trattava alla Tariffa annessa al Regio 

Editto del 23 luglio 1822; essere dovuto da ciascuno 

dei deliberatarii il diritto d' emolumeuto stabilito dall' 

articolo primo della stessa Tariffa, sull' ammontare dei 

lotti rispettivamente aggiudicati, e dall' articolo terzo 

per ciascuna delle cauzioni prestate , con mandare ad 
uno dei signori Segretarii Camerali di procedere alla 

tassa della presentata parcella secondo le norme accen-

nate so~ra ciascun articolo di essa. ' 

E Ja Regia èamera de' Conti con. dec1aratoria 23 

settembre 1830 ref. D. Chionio Nuvoli, dichiaro do­

versi regolare gli emolu\nenti per il rogito degli atti 

d' incanto e di delibe ramento, e cauzione delli 16· 
ottobre e 6 novembre 1827 J d1ei qua li si trattava, alla 

Tariffa annessa al Regio Editto del 23 luglio 1822, ed 
essere conseguentemente donüo da ciascu1i-o dei deli­
beratarii il diritto d' ernolumento stabilito dall' art. I •0 

della &tessa. T~riff~ sull' ammontare dei lotti rispettiva­
men~e ~ggwd1cat1, e dall' art. 3.0 per ciascuna delle 
cauz,~m _pres.tate, mandando ad uno'- de' Segretarii Ca­
meral1 d1 procedere alla tassa de!la prodotta parcella. 
secondo le norme accennate nella Tariffa anziùetta · 
l!·ompensate le spes~. · ' 
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èreditore - Riduzione di dehito -- ,Partico• 
lare convegno - Inesecuzione - Efficacia di quello. 

Il .creditore, che in seguito a particolare a,nù:hevole convegno fece_ ztna riduzione del suo credito, non puà da cletto convegno dipartirsi sul pretesto della di lui ineseczczione per parte del dcbitore. 
Creditrice Ja Dita Anselmo Coppa e C.a di L. 1207, cent. 35 prezzo tnerci accreditate al mercante Pietro Varese, a vca il 4 ottohre 1828 sugli infortunii allegati da questo ristretto il suo credito a minore somma, a condizione che gli pagasse intanto L. 300, corne esegui colla rimessione di due c~mhia}i di L. J 5o cadauna · tratte sopra se medeîimo , ed acéettate , e restrinse quella la rimanenza a L. 536 , cent. 60 a pagarsi in quattro rate cominciando daJ 18 luglio 1829, e quindi di sei in sei mesi , col patto di forni1·g1i una garanzia ' per questa somma. 

Non adempi al convegno esattamente Varese, e solo .pago L. 134 cent. 15 prima rata delle L. 536, cent. 60, non curando nè le cambiali, nè la promessa garanzia,. PretP.ndea anzi, che al1a so]a ultima somma fossesi ogni dehito ristretto , e che ·per sè non stesse, se Ji creditori non eransi adattati a ridurre I1 intesa con­venzione in atto pubblico , e di niun effetto diceva le passate cambiali, corne prive di causa. 
Contestava l' Attrice di avern realmente ridotto il suo credito, ammetteva perà Ja trattativa seguita nel modo 

1 

sovra esteso; e diceva essere quella alligata alla condi­_z-ione della cauzione e dello sconto dell('.! cambiali , e per difetto d'esecuzione volea quella é01ne non avvenuta. Ma il Magistrato del Consolato di Torino osservando che se da 1111 canto appariva i-1 Varese uomo di poc~ 
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fede nel mantenere la data promessa , dall' altro scor­

geva ; che l' Attrice avea col suo fatto dato -esecu­

zione al convegno seguito, sia col prendere le due 

cambiali , sia ricevendo il pagamento della prima rata 

delle L. 536 , cent. 60, nè potea più ritrattare la data 

parola, :nè far rivivere un credito, che ~lla in parte 

aveva abbuonato al suo debitore. 

Ravvisando poi v~ne , e diffogiose ]e eccezioni del 

Convenuto concernenti le due cambiali , non cre­

dette più necessaria l' ulteriore prova offerta dall' At­

trice per appoggiare il di lei assunto , e passo a pro­

nunciare sotto il 9 settembre 1830 , ref. D. Rocci, te­

nuto il Varese Pietro al pagamento delle due cambiali 

di L. 1 So caduna, p0ttanti la data del 4 ottobre 1828, 

e delle L. 536 ,- cent. 60, convenute pagarsi oltre a 

dette cambiali per saldo conto del suo debito verso ta 

Dita Anselmo Coppa e Comp.a , sotto deduzione delle 

L. 134, cent. 15 già pagate, cogli interessi 1·iguardo 

a dette cambiali dal giorno della do manda giudiciale, 

colle spese. 

MATERIE DIVERSE. 

S nperiora di -un monistero - Procuratore • 

- Ratifica. 

Il procuratore ad lites , che rappresenta in un giu­

dicio un monistero , gi.ustifica abbastanza la legitti­

mità di sua persona , se , non potendo mostrare il ti­

tolo onde colei, che gli consentiva la procurazione, era 

_ nominata in superiora dal monistero medesimo , pre­

senta una deliberazione di tutte le suore portante rati­

fica e delle procure e delle operazioni fatte in _ conse-

guenza della medesima. 
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. . Cosi ebbe a pronunciare l' Ecc.mo R. 8enato sedent t'!. Jn Genova con sente11za del 2.2 di ottobre 1827_ nelJa causa d' appe11azione tra Niccolo Marcbcse ~d il Con­servatorio di Gesù Crocifisso e .Maria Addolorata. L' appellante erasi querelato della sentenza del Trt­hunale di Prefettura di Genova del 18 di maggio dello stesso anno, perchè fra le aitre cose ·area rigettato l'ec­cezione d' illegittimità da lui proposta contro fa persona .di suor Maddalena Garde11a, per non a ver giustificato .la qualità da lei assunta nel lihello di superiora di quel Conservatorio. 

Ma la denunciata sentenza prefettoriale fo colla pre­citata senatoria éonfermata , e mandata eseguire se­condo la sua forma e tenore. 
1

Giùd1ce di Mandamento - Causa principale - Rilevatario - Questioni eccitate da que­sto eccedenti la competenza di esso Giudicer 
NeUa causa Ganone e Torceilo il R. Senato di Genova con sentenza del 29 di novembre 1827 ha deciso, che » Il Giudice di Mandamento competente nella cama principale, non debbe astenersi dal giudicarne per cio solo, che avendo ,j) convenuto chiamato in rilevo il preteso suo autore, questi promuovesse quistioni ecce­denti i Jimiti deJla competenza mandamentale: in que­ste circostanze il Giudice decide la causa prïncipale, e manda le parti a provvedersi nel resto avanti al Tl'i­hunale comP,etente ». 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Londra, 26 settenibre 1830. In un piccolo horgo di­stante dodici Jeghe da questa città, essendo 'di passag­. gio ne' giorni passati un fittait10lo di que' dintorni per recarsi nella qualità di giurato aile assisie di Dorche­,ter, non avendo potuto trovare allog6io nell' unico al-
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hergo di quel b9rgo, si adagi,o nella corte di esso a'lta 

1~eglio, e per buona ventura, trovatavi una vettura, sa~ . 

lito nella medesima, ivi s' addormento placidissimamente 

e profondamente tanto, che il mattino di buon'ora par­

titosi il vetturale lo trasporto in Londra , dove eon grande 

sorpresa· svegliatosi l' incognito viaggiatore , si ~rovo 

in un ricco albergo , che punto non conosceva : non 

minore poi fu la sorpresa del vetturale, che credendo 

quel c~mpagnuolo un furfante che avesse voluto fare 

quel viaggio di contrabbando gratis, lo evoco dinanzi 

al Tribunale. lvi il viagg.iatore, che disse chiamarsi Gior­

gio Fidler, pretendeva un' indeitnità dal vetlurale, per­

chè, diceva egli, per fatto suo , io saro tenuto, non 

c~sendomi recato in tempo alle assisie , di pagare una 
moita; e per contro il vetturale voleva ad ogni patto 
essere pagato ddia sua condotta : ma il Magistrato, 
presa in considerazione la buona fede di ambe le par~ 
ti, dichiaro non essere luogo, allo stato delle cose, 
ad alcun provvedimento , e rimando le stessc parti 
confusis expensis. , 

Sicna, 28 settem.bre 1830. La nostra R. R uota nella 
causa utrinque Riccacci ha sancito la massi111a seguen• 
te: n ll dominio dei beni clonati, dali. ecl assegnati 
in perpetuo ad una Uffiziatura laicale con dichiarnzione 
esprcssa del pio fondatore che vengano amministrati 
da' suoi eredi, coll' obbligo che adempiano agli oneri 
ingiunti, trapassa nella causa pia, e gli stessi beni n6n 
restat10 comprèsi nella primogenitura· universale_, che 
abbia ordinata ]o stesso fonda tore, nè sono soggetti ai 
creditori degli &tessi eredi, sebbene siano a loro van­
taggio stati incorporati dal Tribunale tutti i loro beni » • 

. Brescia, 3o scttembre 1830. Occorre di dover qui 
·ncordare una massima già canonizzata dalla nostra 
Corte d' appello , ed è questa : » Cbe l'art. 1356 del 
Cod. Civ., il qua le stabilisce non potersi dividere la 
confcssione in pregiuclizio del confitente, riguar<la la 
s?la . c_onfessione ·~iudiz,iale, nè puo estendersi alla st1·a .. 
g1ud.n1ale n. 
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Milano , 23 settembre 18,30. Il nostro I. Ri Governo ha fatto testè pubblicare una notificazione in data del 5 di questo mese ragguardante al modo col quale ver­ranno trattate 1~ obbligazion.i di banco comprese nelJa. n4 serie estratta nel giorno 2 dello scorso agosto. Tale notificazione trovasi inserita nel numero 25 r della nostra Gazzetta privilegiata. 

Pavia , 25 settembre 1830. È di presente vacante un posto di Avvocato presso l'I. R. Pretura di Corte Olona, eppero coloro che fossero muniti dei requisiti richiesti dal · regolamento giudiziario per aspirare all' esercizio élell' avvocatura, potranno presentare fra il termine di quattro settimane i loi·o ricorsi ij questo 1. R. tribu­nale provinciale, avvertendo che sono anche ammessi i notai aventi i voluti requisiti per l' avvocatura, e che siano nel caso .di ammissione ail' esercizio di questa pe'r rinunciare al notariato. 
Rouen, 2 ottobre 1830. Il sig. Godefroi, fabbricante d' instromenti a vento in Parigi , -ebbe a riconoscere di siffatti instromenti appo pa1·ecchi negozianti, aventi il suo marchio consueto ed il l'iome suo ; scopri in seguito , che i }nedesimi erano fabbncati poco lungi da Evreux da un tale Bonnet, e da nove altri indivi­dui : egli allorn s' indirizzo al1a giustizia, deuunciando il contraffacimento , e gli autori, e facendo anche in­stanza ,.provvedersi contro i nove negozianti di Parigi , siccome complici; ecl cbbe diffatti Juogo una regolare instruzione ; ma il Tribunale d'Evreux, ritenendo la .causa per quanto risguardava i fabbricant·i, si è dichia­rato încompetente per pronunciare contro i negozianti di Parigi, attesochè l' ordinanza della Camera di Çon­siglio non avendo dichiarato, ch' essi avessero agito scientemente ; il semplice fatto della vendita degli in-4'tromenti non constituiva nè ~rillline, nè delitto. Il R..0 Procuratore presso il Tribunale d'Evreux , appello 
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dinanzi alla nostra Corte Reale da questa pa1;te della · 

sentenza relativa aW incompetenza, e questa Corte, cui 

spettava soltanto di occuparsi di quest' unico punto , 

evoco a sè J' intiera causa, rimandandola ad un giorno 

fisso per pronunciâre sulle querele dirette sia contro i 

negoziapti, sia contro i fabbrifanti. - Il pu.bblico Mi­

nistero ed il sig. Godefroi, parte civile, ebbero poscia 

1·icorso alla Cassazione, e questo Tribu na le Supremo 

Regolatote pronuncio il 24 di settembre 1830 la seguente 

testuale sentenza : 
» Attesochè non cra il caso dell' avocatoria della 

causa , mentre si fa so1tanto lurgo alla medesima allor­

quando v' è violazione della legge , locchè non si ri­

scontra nella presente fattispecie; - Che con tale avo­

catoria la Corte di Rouen fece una falsa applicazione 

dell' art. 215 del codice d' instruzione criminale, ed ha 

violato le 1·egole di competenza; - Eppero ha annul-

, lato ed annulla ecc. ». 

Parigi, 3 ottobre 1830. Il Tribunale di prima istanza 

sedente in questa città , nella causa Beaucantin e Vin-

' cent, ha deciso che il loeatore perde il diritto di pri­

vilegio sui mobili degl' inquilini allorquando per fatto 

suo tali ,rnobili vengono tolti dai luoghi , ove erano 

collocati: ecco i motivi di questa parte del giudicato: 

<c Attesochè il trucco , di che si tratta , fu traslocato 

di. consenso e per fatto dei coniugi Vincent ; che ciô 

stante, a mente degli articoli 829 del Cod. giu<liziario 

e 2102 del Cod. civile, i suddetti coniugi Vincent banna 

perduto il diritto di farne procedere al sequestro, e cosi 

di for uso del loro privilegio pe1· guarentigia del fitto 

loro dovuto ; ecc. >1 . 

- Con recenti sentenze del nostro Tribunale di 

Commercio sono stati dichiarati in istato di fallimento 

i seguenti uegozianti , cioè : Audouin , Caruel , Basile 

de la Brétequç , Simon , Duhain Samzin Bertault 

il giovine , e Picard. ' ' 
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Torino, 1 1 ottobre 1830. S. l\il. si è degnata di ap­provare i contratti di cessione s6pu1ati dall' Intendente del Genevese con li proprietarii di terreni stati occu­pati nella rettificazione del tratto della strada reale di Ginevra dalle canapaie d' Alby al comune di S. Felice. - Con apposite R. Patenti S. M. ha autorizzato Nic­co1o Verdoia quantunque non notaio esercente a rice­vere ed autenticarc gli atti dipendenti dall' ufficio di Sostituito ·segreta_rio di Giudicatura di mandamento, escJusi pero que11i soggetti all' insinuazione. 
- La nota Collezione progressiva delle decisioni dei .Supremi Magistrati' compilata dal sig. Avv.° Felice Duboin, di cui abbiamo parlato con 1a dehita ]ode in questi fogli , procede innanzi con sernpre maggior celerità. Il 1 •

0 

tomo, che forma la serie VI , la qua le ragguarda alla materi~ testamentaria, è compiuto con un indice accuratissimo ; esso co1-1tiene in tutto fogl i 5 r , e facce 81 2. Il tomo 2. 
0 poi , ( serie III) , il qua le tra tta delle servitù, che sono soggetto di frequenti, variate ed im­portantissime questioni, è già molto ino1trato, essendo persino già venuto fuori il foglio num.0 26. L' egregio Compi1atore nella distribuzione degli u1timi numeri del 1 •

0 

tomo, ha mandato attorno un' avvertenza, . in cui fa noto esser esso disposto ad esteadere e far stampare gli indici di quest' opera in lingua francese a riguardo di que1Ii fra gli Associati , cbe Jo preferissero, se al­meno trecento fra essi ne manifesteranoo il desi<lerio; e che in tal caso venà il medesimô loro ricambiato coi fogli contenenti quello in italiano dovutosi stam­pare di preferenza pel maggior numero de' Soscrittori, che Jo vog1iono in questa lingua. Le cure d' ogni ma­niera adoperate in questo lavoro di provata utilità dal sig. Avv. 0 
Duboin raccomanclano valevolmente l' opera sua ai culti F'orensi del Piemonte. 

----
TonINo. Sn,MPE}UcJt FAVAL.E-. 
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ANNO VIII - '.l.8 SEMESTRE 

DI UN A VVOCATO PIElVIONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almcno in 01;-ni .-ettiman11, 

• •·i darcrnno pure all' uopo parz-iali supplim,mti. · 

SENTENZE E l\1ASSIMK 

Mnlno --· Regalo a1h u,o6lie del mutuante 

Quanclo sia usurario. 

La somma dietro apposito vt:rbale palto pag·ata alla 

moglie del muwanlc a titolo di reg·alo e spille, pre­

tesa qual conclizione assoluta del nwtuo , pcr cu.i si 

pattuirono pure nell' i11stromento p;l' intere~si legittimi, 

rende il nwtuo usurario, splvo Ü nmtuante dimostri 

di 110n aven~ sotto qualunque modo~. o colore · avuto 

la palluita somma in correspeltivo del nmluo slesso. 

Con instrornenlo drl 31 ottobre 1825 il sig. N. N. si 

confesso debiiore del sig. N. N. dflb somma di L. 6,000., 

le quali il mutuatario si obbhgo di pagare in parec­

chie epod1e i vi specificate. 

, ln 1uglio 182~ trova1 <losi il mutuante in crcr1ito d,i 

alcune rate scadu~e, cl>hC' ·ico1·so a\ i .0 Tribuna!e di 

Prefeltura. di Torino , ecl aH' npporr;io del detto ins_trn­

.mrnto, chicse la condanna del nn:lnatario al nne:unento 

della sca( uta rata , con riserrn di proporre " :c;;u~l tempo 

le ~ltre rate ., colli convenuti interessi. 

. Dal Cot~venuto si impugno lél ricognizione di debito 

m detto rnstrnmento contenuta , sostene11do di . no• 

Vol. XYI. 
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avere re

6
almente ricevato chde la s?

1
m~na di L. 5,5oo, e non L. ,ooo , come preten esse 1 s1g. _Attore. Cio si~disse essere provenuto dalla circostanza, che il mutuante si sarebbe determinato di devenire al 1·icbiesto mutuo sotto la sola. condizione di ritenere L. 500 pet maggiori interessi , li quali non si possono stipulare; sicchè quantunque il mutuatario ri tirasse so­lamente L. 5,500, dovesse tuttavia confessarsi debitore di L. 6m. 

Dedusse tali circostanze ad interpellanza, ed in caso di negativa le ridusse fin cl' allora ad altrettanti capi­toli , quali chiese ammettersi a prova, e, questa pre­m~ssa, siccome sarebbe stabilito , essere nel succitato instromento intervenuta un' usura dalla legge riprovata, disse avere diritto d' impugnare la fatta ricognizione di cssere debitore di L. 6,coo. 
Sostenne l' Attore aile dedotte interpellanze, e capi- , toli ostare il contenuto nell' instromento da esso in causa prodotto, onde fosse egli dispensato di rispondere alle prime, che tuttavia per pura abbondanza nego formai mente , con avere inoltre osservato , che ail' am­messione dei detti capitoli fosse pure d' ostacolo la Jegge, ed il fatto stesso del Convenuto, il qua le avesse di già pagato la prima rata del capitale, e soflerte pa­recchie condanne per gli interessi , senza essersi in al­cun tempo lagnato della legittimità del suo debito, e 1·innovo le prese conclusioni. Li capitoli dal Convenuto dedotti, essendo stati am­messi a prova, questi fece esaminare un unico teste, il quale ebbe a deporre·, che il mutuo di cui nel · ·o­dotto iostromento, si convenne unicamente da mu­tuante sotto la èondizione, che il mutuatario dovesse consegua're alla moglie del primo L. 500 a titolo d! spille, al che si fosse dal mutuatario, premuroso <l1 avel'. danaro, aderito; e che questi avea rcalme-nte all' -epoca della stipulazione delL' instromentp rrrnesso alla consorte del mutuante un gruppo di danaro, senza pero., che sapesse csso deponente quai sotnma contenesse; il che tutto disse saper1

0, per a vere e"li stesso trattato il fatto imprestito. 
t> ,Il mutuante sostenne, che la depo ·· un solo 

1 
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teslîmonio non potesse da per se somministrare una 
prqva legaie del contenuto nei sovra dedotti capitoli, 
tanto pîù, che tale testimonio unico comparisse so­
spetto per essersi interessato a favore di N. N. per 
conchiudere l' imprestito di cui è qui~tione. 

Fece pur o_sservare _essere 1a ·aeposizione sud-detta ben 
fontana dall' evacuare la materia capitolata, e cbe qua­
Junque intelligenza per un regalo a titolo di spille a 
favore della moglie di esso mutuante non potesse at- . 
tribuire al contratto quel carattere , col quale volesse 
il convenuto ravvisarlo, e sostenendo di essere affatto 

· estraneo al regalo che questi a vesse potuto fare alla 
di lui moglie, rinnovo le prese conclusioni. 

Replicossi dal mutuatario, cbe quautunC\ue un solo 
fosse stato il teste esaminato, non fosse pero men vero, 
che dalla sua deposizione si avesse una semipieua prova 
che il mutuante avesse voluto convenire delle spille per 
detenninarsi al mutuo, e che queste spHle furono ef­
fettivarnente ritenute sulle L. 6111., e dalla di lui mo­
glie fattesi ritirare, con che si fosse egli ci:eduto di 
schermirsi dalla disposizione della Jegge , che proibisse 
di pattuire ,. ed esigere sotto qualunque titolo e pre­
testo interessi eccedenti la ragion legale. 

Quindi per maggiormente corrobor~re il suo sistema 
si offrl ancora di g~irare supp1etivamente, che la somma 
1·itenuta dal mutuante sulle L. 6000, e ritirata dalla di 
lui consorte si fu di L. 500, salvo da questi tale ci;._ 
costanza ammettere si volesse sulla specifica interpel­
lanza dedottagli. 

Sull' opposizione dell' Attore all' ammessione del 
àetto giuramento ed interpelJanza essere d' ostacolo sia 
l' instromento in causa prodotto, sia il fatto esame; e 
sulla pers1stenza in tulte le altre sue instanze e con­
clusiÇ>n~ . venne la caùsa assegnata a sehten-za, chevenne 
dal Tnbunale proferta sotto il 16 marzo 1830 con cui 
dichiaro tenuto il mutuatario al pagamento del residuo 
suo debito portato dall' instromento 31 ottobre 1825 
cogl' interessi legittimi e spese. 

Da tale pmvv.idenza appellossi il convenuto al Reale 
~enato di Torino per motivi di gravame , dacchè non 
si fosse fi\tto luogo alla proposta c1eduzione delle L. 500 

{ 

\ 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



'.lGo 

sul capitale di L. 6000, eppercio conchiudessè dichia­
i-arsi in di lei riparazione doversi imputare sullo stesso 
c~pitale ~etta sornm_a di L. 500? me~ian~e, ove d'uopo, 
g1uramento supplet1vo che egh offn d1 prestafe sulla 
verità dei fatti articolati. 

Rinnovo l' Attore le eccezioni tutte da esso in primo 
giudicio alle allegazioni del convenuto fatte, ed in tale 
stato venne di bel nuovo la causa assegnata a senten.za. 
· Per parte del mutuatario facevasi ancora ail' udienza 

del M~gistra.to rit1ettere, che avesse voluto il mutuante 
<li oro ingordo approfittare del suo bisogno per costrin­
.gerlo a pngare interessi indebiti , e che la di lui moglie 
non fosse cl1e una interposta persona , ma cl.Je in so­
stanza le L. 500 fossero pervenute ad e_sso mutuante. 
· Di cio la prova aversi dalla circostanza che il regalo 

fosse stato dal mutuante strsso pattuito prima del co11-
tratto, e da lui pure fissala e stahilita ]a somma; cbe 
questo regalo sia stata 1a condizione sine qua {Wn, 
sotto cui si fosse <leterminato a fore il rnutuo in di­
s.corso; che quando fosse stato altrimenti , tanto la 
somma quanto il regalo stesso avesse dornto clipen­
àere intieramente dalla vo!ontà del mutuatario. 

Dicevasi, che essendosi di già pattuiti gli interessi 
legittimi del mutuo, non pote.,se più . tale pretesa del 
mutua.nte attribu-irsi ad altro, fuorchè ad insana e del 
tutto riprovevole volontà del mut.uante d,i procurarsi 
con tal mezzo usure, che altrimenti non avrebbe po­
tuto esige1:e. 

lnvocavasi inoltre Ja disposi,,ione dclJa le3ge 26 ff. 
de co;ulit. inàeb., nella qual€ trovasi sanzionato che 
» si quis usurns supra 1egitimum mod 11!1 sohit, Seve: 
» 1·us rescripsit, repeti quidem non posse, sed sortl 
» imputandum ». . 

Il perchè trovand?sÎ giustificato, che . il mutuatano 
non avea ricevuto, èhe L. 5500, e che Je a1tre L. 500 
si erano alla rnoglie del mutuante rimesse quai regalo 
pattuito, ed alligato indispensabilmeute alla effettua­
zione del mutuo stesso , ne seguisse che se il mutua­
tario non p_otcva forsi r1mcttere Je indebitamente .e.atte 
L. 500 ; era qu,111to ; iwnû iu n,gione di farue l' 1mpu­
tazione nel re):duu ~uo ;u,1~sjor <lebito. 
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l?.cl il Rea\e Senato di Piemonte con sentenza del 3o 

di agosto 1830 ref. O. Leardi ha pronunciat:o tenuto 

i] mutuatario al pagamento del residuo di lui debito 

portato àall' instromento 31 ottobre 1825 · coi legittimi 

intere si, come sarebbero stati liquidati , con cbe pero 

il mutuante si purgasse con gi~ramento di non àvere 

in modo diretto , nè indiretto, e segnatamente per 

mezzo della propria moglie, e sotto colore di regalo, 

o spille alla stessa fatto, ricevuto in corrispetti vo del 

rnutuo le lire 500 dal mutuatario proposte, compen• 

sate le spese. 

Sindaco di concorso - Se obbligato 

di continuarc in tale quafüà. 

La nomina di taluno a sindaco del giudicio di con­

corso è obbligatoria , e . non puà il nominato ven.ire 

dispensato , s.1.lvo chc per giusti motivi, c cio tanto 

più quando ha col fatto accettato tale qualità,. 

Art. 15o, 152 e 153 del Regio Editto ipotecario. 

Creditore Tommaso Barozzi yerso Maria Autonia Vil.,. 

laveccbia, in qualità essa di erede univers .. 1le del Per­

petuo Villavecchia di lei padre, oltenne nel 1828 

d' instituire davanti la R. Camera de' Conti giudicio di 

concorso sul patrimonio, e beni della stessa VillaYecchia. 

Comparsi per la 111aggior · parte i creditori citati , fra 

quali figurano il R.0 Patrimoni.o , il R.0 Economato 

Generale, varii Corpi Religiosi, ed Opere pie interve­

nute in persona dei legittimi loro rappresentanti, si 

procedette tosto alla nomina del sindaco e del vice­

sindaco del concorso , ed il primo vcn eletto nella 

persona di Giorgio Macario , il secondo in capo del 

signor Sacerdote Vincenzo Çlerici procuratore generale 

dell' Opera pia Y OErdilias. ' 

Diede indi il Macario nella sua qualità di sindaco 

varie deliberazioni nell' interesse del concorso. · 

Il Tommaso Barozzi nell' aprire· il presente giudicio 

aveva promosso instanza contro l' Avvocato Giuseppe 

V.illavecchia , uno dei creditori intervenuti, all' oggetto 

d1 ottenerlo dicbiarato tenuto a disu1ettere in favore 
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del concorso diversi heni , che il Barozzi pretese ùa quegli indebitamente possedersi. 

Prosegui il Macario nella sua qualità di sindaco a colti vare questa instanza , ed il Villavecchia fece in propria difesa varie osservazioni, e deduzioni;, e chiese poscia fra Je altre cose , che dal 1\fogistrato fosse il Macario rimosso dal sindacato , comechè si dovesse considerare sospetto di particolare intrigo, e collusione .col Barozzi nella lite, che egli sosteneva contro di lui. Si opposero a simile instanza dell' Avv.0 Villavecchia gli a1tri creditori: ma il Macario qualificatosi poco dopo inabile a continuare nell'esercizio del sindacato, impetro dal Magistrato di essere da questa qualità dispensato. Fecero allora i detti creditori instanza,. cbe in sur­rngazione di que11o si fosse dal 1Vlagi5trato nominato sindaco il Barozzi. 
A qi.1esta proposizione essendosi il Villavecchia op­posto con dire , che l' institutore del concorso non poteva a termini della legge essere eletto sindaco, il sjg. Relatore della cam;a con ordinanza 15 marzo p. p, rimise le Parti avanti il Magistrato pet· le opportune provvidenze sul punto della nomina di un nuovo sin­daco in vece del dimissionario, ed, ove <l' uopo , di altro vice,sinaaco nel caso di dimissione dell' attuale. In questo stato di cose venne riferta la causa al Ma­gistrato , il quale con ordinanza di voto del 3 aprile 1830 mando deferirsi gli atti all' Ufficio del sig. Pro­curatore Gen~rale per le sue conc1usioni , che emana­rono il 27 maggio 1830 sottoscritte Lombardi nella conformità , · cui infra : 

ln eseguimento della mentovata ordinanza .spiegando I1 Ufficio il suo parere intorno l' odierna vertenza , os­serva, che tre punti incidentali di questione si presen- -tan.o a discutere , 
1.0 Se un sindaco di giudicio di concorso passa di­smettersi dopo avere fatto atti in questa qualità. 2.0 Se l' institutore del giudicio di concorso possa es­sere eletto sindaco. 

3. 0 Se in fine gli amministratori delle Opere pie pos- • sano essere rivestiti di questa qualit[\. 

nar 
che 
di 
Ma 
lTli-1 

~ctb 
11at< 

ZIO! 

l'a 
pre. 
,:m 

0 
spir 
gio 
t.Dri 
e q 

il g 
0 p 
dal 

cio 
coll 

·ad 
delt 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



.26-3 . 
Si riflette quanto alla prima questione, che, avanti 

,11 esaminare, se un sindaco possa rinunciare a questa 
sua qualità <lopo averla esercitata, giova prelitninar­
'rnente ,stabilire , se il sindacato sia obbligatorio per il 
1~reditore, elettovi. ' 

A questo rigunrdo l' Ufficio osservo , che ii Regio 
J<:ditto 16 luglio .1822 all' art. 152 ha presài.tto, cbe · 
il Magistrato dovesse scegliere il sindaco fra i credi­
tm·i comparsi nei due primi mesi fra quelli ultimi in­
scritti , e più idonei. 

Or bene, se egli è dovere del Magistrato di nomi­
nare il sindaco fra questi detenninati creditori , pare 
che debba pure essere obbligo di qucs'ti stessi creditori 
di assurnere il sindacato quando loro verrà conferto dal 
Magistrato; poichè altrirnenti la nomina del sindaco 1·i-

, mr1rre!Jbe semrre eycntuale ed incerta , comechè 1,og­
~ctt.1 all' arbitrio del creditore scelto, che, abbando-
11ato a se stesso, di rado potrebbe essere fermo e deciso. 

Nnlla pertanto fa qui supporre che sia stata inten­
zione del Sovrano di lasciare in arbitrio del creditore • 
l' acccttare il sin<lacato, mentre il modo, con cui egli 
prescrisse l' elezione del sindaco , si è assoluto 1 e non 
,:minette condhiooi di sorta alcuna. 

Questa interprctazione è conse~1tanea, non tanto allo 
spirito della legge , ma conforme al maggiore vantag­
gio del concorso , avvegnachè considerandosi obbliga­
f.Drio il sindacato pel cred itore eletto, si va al riparo, 
e ~i togl~e il non Jieye ioconveniente di vedere esposto 
il giudicio al perico1o di essere incagliato nel suo corso 
o pcl capriccioso rifiuto del creditore e1etto sindaco , o 
dal mal animo di taluno dei creditori, che volesse senza 
giusti motivi impedirne l' accettaziotie. ' 
. Quindi si crede , che sebbene la legge non abbia 
1mpo~to _al · creditore scelto l' obbligo espresso di accet­
tare 11 smdacato , gli.elo abbia pero ingiunto in una 
maniera. implicita ed indiretta . 
. ,Un contrario argomento frattanto non deducesi da 

c10, che la . legge . non ha stabilita • penale sanzione , 
_colla quale Il Mag1strato possa costringere il creditore 
ad assumere il sindacato, imperocchè questo silenzio 
della legge null' altro , in senso dell' Uffizi9, dimostr, 
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te non ,e _eLe ~ Legt.slatorc ha · To}uto laseiare alla 
prudenza del 1\fagistrato il determiuare 1 casi, io cui 
i1i dee obbligarn un tale creditore, e che n'on ha v

0
• 

luto prescrivere pena , benchè questa fosse regolata 
dalle particolari circostanze di ciascun creditore. 

Non pennettendo poi la gimtizia , cl1e alcuno sia 
astretto col proprio maoifesto iucomodo e detrimento 
a curare l' interesse altrui giusta il vo1gare assioma, 
cbe == ojficiwn nemini qebet esse damnosum ==, percio 
si dee dispensare il creditore dalla qualità di sindaco 
tutta volta che farà risultare del suo danno nel reggere tale incarico. 

Siccome per determinare questi casi non vi sono 
apposite norme stabilite , pare cbe, si potrebbero se­
guire le note regole , dietro cui si concedono le di­
spense dalle tutele e curatele. 

Questi ufficii , ed il sindacato del giudicio di con­
corso lianno fra loro qualcbe analogia , poicbè si gli 
uni, che l' altro ·sono obbligatorii per le persone, aile 
quali veng·ôno ' conferiti, e che tanto i primi, quanto 
il secondo hanno pe1· iscopo il sostegno dell' intemse 
privato .di terzi. 

' ' \ Se dunque il creditore eletto non puo rifiutare la 
quàlità di sindaco senza giuste cause , a più forte ra: 
gione nol potrà il creditore, che l' accetto, e fece att1 
11ella stessa ; 

l\'lentre in questo caso , oltre il tenore della legge, 
e l' utilità del concorso, vi è pure d'impedimenta l'ob­
hligazione, che un tal creditore contrasse verso la massa del concorso. 

Egli coll' esercizio del sin<lacato diede tacita pro­
mes,a alla massa, dacchè == in iudiczo quasi cont~a­
hitur == di rimanere nel suo impiego sino al termine 
d-el gindicio, poichè siccomè il sindacato si dà per cu­
i-are Ja spedizione di quello, cosi non si conferisce ad 
tempz~s, e non puo cessare prima del fine ~el eoncorso, 

La massa percio in forza di 'luesta implicita pro­
messa acquista il diritto di oboligate, all' uopo, ~11 
i', le creditore a rontinuare neHa qualità di sindaco, 1!1 

fett9 à farsi da lui tenere indenue pel caso di danni. 
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' Laonde nell' amn1ettere la dispensa di un sindaco 111 

eserG1z10, è d' uopo parimenti avere riguardo al voto 

della massa dei creditori. 

Facendosi tuttora l' applicazione al caso concreto dei 

gei:ierali principii sinc[ui in astratlo cousiderati , l' Uf- , 

ficio non è cl' opiniooe, che si passa far luogo alla di­

missione del Macario attuale sindaco in questo concorso. 

Ed in vero egli trovasi fra i creditori , cbe la legge 

,
1
0\ea al sindacato eleggibili, e nessun 1-·notivo di esen­

zione eg\i ha addotto all' epoca della sua nomina. 

Le di lui circostanze non risultano oggidi cangiate , 

percio non si scorge motivo perchè si abbia a dispen­

sarlo dal proseguire nel suo ministero. 

Il difetto di capadtà, cbe il suddetto Macario aHega 

tuttora pet· ottenere la dispensa , non è, e non puo 

constituire un rnoti.vo di esenzione, dopocbè il Magi­

strato lo giudico idoneo in un tempo dal presente non 

dissimile. · 
D' altr-0nde poi se 1' Macario realmerte fosse stato 

privo di capacità nel\' esercizio del sindacato, non egli 

solo, ma la massa stesc;a dei creditori, a cui molto più 

pi-emeva, l' avrebbe rilevata, e promossa la mutazione 

di lui, cosa questa , che non solamente non ha fatto 

la massa , ma anzi quando l' avversante Viî\avecchia 

avea chiesto la rimozione dell' attual sindaco , vi si è 

opposta apertamente. 
Percio 1' Ufficio, senza entrare in magg1ori conside-

razioni, crede, che ravvisare si debba quale vano pre­

testo l' addotta scusa di incapacità, e non meritevole 

di a\cun riguardo. 
ln ordine al seconda punto di questione si fa ~ ri­

flettere , che a termini del disposto da l citato art. I 52 

non pare si possa escludere l' institutore del giudicio 

da\ novera degli eligendi al sindacato, poichè in coo­

fonnità di questo arücolo ]Jasta , che l' institutore sia 

compreso fra i creditori ultimi iscritti, e più idonei , 

per avere i 1·equisiti dalla }egae desiderati nella ele-

r.ione del sindaco. 
0 

· Il dubbio pero nasce passandosi al\' art. 153, dove 

si dice, che l' in.venta1·0 deg\i oggetti cadenti nel e-0-n-
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corso si effcttuerebbe a clili~enza del sindaco , o del vice-sindaco in presenza del creditore instante; me~1tre coo questa disposizione Ia Jegge ammette la esistenza · contemporanea del sindaco, e del creditore instante ,. cioè del!' institutore del giudicio, i] che Iascia suppoue, che sia stato volere del Principe di eliminare il mede­simo institutore dal numero degli eleggibiJi al sindacato~ Ma sembra tut.tavia, che si possa fore svanire questa antinomia, e conciliare fra loro Je disposizioni predette della Iegge, se si riticne , che anche a diligenza del vîce-sindaco si puo compilare l' inventario. 
Percio qualora sindaco fosse eletto l' institutore, po­trebbe formarJo il vice-sindaco, ed il primo ripiglie-1·ebbe in questa circostanza Ja sernplice sua qualità primitiva di cteditore instante, quindi è , cbe anche ù1 di Jui contraddittorio a termini della Jegge segui-1·ebbe ]' inventnrio. 

Per altra parte poi, se la 1egge a vesse voluto esdudere ]' institutore, lo avrebbe fatto espressamente == quae vo­luit expressit ==, come si vede dal precedente articolo 15o della stessa, ove parlandosi delJa nomina dell' eco­nomo del concorso dichiaro, che il creditore richiedente ( J'institutore) non potesse mai nominarsi economo. Siccome potrebbe pari menti accadere, che ]' institu­tore sia il più abfle a d1simpegnare le funzioni di ~inrlaco, cosi 1a presen.za del creditore instante, che il .H.egio Editto prescrive nella formazione dell' inven­tario, non deesi intendere in un senso troppo stretto,. e rigoroso , perchè il Principe nella instituzione del sindaco de] giudicio di concorso si propose innanzi tutto la maggiore utilità delJa massa dei creditori. Nella presente fattic;pecie non occorre discutere , se ]'institutore Tommaso Barozzi pos3a essere eletto sindaco, dacchè l' Ufficio non è d' avviso , che si abbia a con-. cedere Ia dispensa a queJlo attualmente in funzione. Relativanwnte ail' ultimo punto di questione, se gli Amministratori delle Opere pie possano essel'e rivestiti della qualità di sindaco del concorso, si limiterà l'Uf­ficio a porre in riflesso, · che il R.· Editto più volte invo­cato non fa Jistinzione di specie fra i creditori eligendi al sindacato, sieno essi individui, oppure enti . morali. 
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Quindi a prima froute non pare , che questi corpi 

morali in persona dei loro Am1ninistratori i10n possano 
assmnere la qualità di sindaci Qgualmente cbe gli altri 
creditori nel concorso intervenuti ; .ma riguardandosi 
poi ]a cosa sotto l' aspetto della maggiore idoneità, 
che pure si rice-:·ca_ negli eligendi al sindacato , s~ 
pensa, 'che le Opere pie , ed i corpi morali tutti non 
depbano in concorrenza di altri creditori gravar51 del 
peso del sindacato , poichè gli enti morali godf>no dei 
favori delle persone privilegiate, e minori, le quali 
110n debbono vincolarsi ad obbligazioni , cbe possano 
rendere deteriore ]a loro con-dizione. 

Gravoso pure si debha considerare il ministero del 
sindaco non sofo per gli obblighi personali , che si 
àebbono soddisfare da chi lo esercita_, ma eziandio per 
l' ipoteca Jegale, a cui vengono soggetti i heni del cre­
ditore eletto , e pel pericolo , a cui egli è esposto di 
continuo di cadere in contabilità durante la sua am­
ministrazione, cose tutte , alle quali le persone privi­
}egiate non deggiono esporsi , senza una necessità ma­
·11ifesta. 

L' Ufficio impertanto conchiùse potersi dal Magistrato 
àichiarare non essere luogo alla dismissione chiesta dal 
Macario , a11ora sindaco del concorso. 

Ed in conformità di dette condusioni la R. Camera 
dei Conti con ordinanza di voto del 19 giugno 1830 
ref. D. Detati mando star ferma la nomina di Sindaco 
in capo del Giorgio Macario . . _ 

MATERIE DIVERSE. 

Transazione - lnterpretazione della medesi ma 
- Competenza . 

. Emanaron& Je seguenti conclusioni dell' Ufficio del 
s1guor A vrocato Generale i:l 24 di agosto 1830 nella 
causa Salussoglia contro Arnaldi sottoscritte Mayneri : 

« Visto l' avanti estes.p ricorso ed àtti annessi · e 
yista pure la sente~za già em~nata il 2.2 di agosto 1827 
ln confoxmità di -eondusioni di quest' Ufficio del 24 
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preceduto giugno nella cama pure vertente contro lo itesso Arna)di , che si claiedc di evocare nuovamente avanti questo Supremo .M:.igistnito, e relativa pure all' esecuzione del nar1·ato instrornento di transazione del 2 r dicembre , 824; 
» Oltrecbè l' anzidetto giudicato più che ogni altro servir debbe ad eliminare il dubbio, che nella fatti­specie sernbrerebbe presentarsi sulla competenza del Magistrnto a conoscere in r .a instanza della causa, di cui si agisce ,. éd in cui sembra siavi luogo a dover forse nuoramente interpretare la transazione suddetta, aggit:gnerà 1' U.r cio e.-;sersi le più volte novelJamcote sanc-ito, cl1e la transazione non serve sempre a perimere ed annientare il giudicio cl1e vi diede luogo, e puo figu;­rnre qual giu<licato, la di cui esecuzione spetta a quegli, cui s' apparteneYa la causa p.er tal modo definita. 

» Tanto ci <1pre la recente sentenza del 23 sco1•so giugno in causa utrinquc Paroletti conforme a conclu­,ioni del r9 preceduto aprile. 
» Laonde conchiude l' Uffizio poters_i da questo Su­premo Magistralo lascia're le cbieste lettere di citazione col termine di giorni r o )) • 
Le conclusioni surriferite furono confe1:mate dc1l R. Senato . con decreto di voto del 6 di settembre 1830 ref. D. Fiorotti. -

Termini - Abbreviazione de' medesimi 
Prova testimoniale. 

L' ordinanza, per cui in genere sono ristretti i ter• mini del procedimento ·, si applica cosi a que Ili, ~ch~ ~ono asscgnati pcr <lare la scrittura di proposta e d1 risposta, come <1ncbe a quelli che riguardano più spe­cialmente le prove testimoniali. . 
Decorso il termine assegnato dalla legge per dare 1 capitoli di controprnva, s' intende sotto il diritto alle parti di dare capito]i addizionali, e decorre ipso iure quello cbe è dalla legge prescritto per far seguire le prove testimonia]i. 
Cosi decideva il R. Senato di Genova con sententa del 25 di gennaio 1828 nella causa Antonelli Maghella contro i coniugi Maldura ref. D. Bmaggi. 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Bologna, 4 ottobre 1830. Il nostro Tribunale d' ap­

pello ebbe già a sancire la seguente rnassima che credesi 

utile di qui ripetere: » Il salvocondott-o ad un nego­

ziante fallito si puo concedere o negare dai Tribunali 

di commercio _secondo la buona o mala fede del fallito· 

( art. 466, 467, e 490); ma il q uali6carlo reo di ban­

carotta, e puni rio corne tale spetta ai soli Tribunali 

crjminali o correzionali. 

- Qucsta Città andrà sempre gloriosa cl' :wer avuto._ 

a Professori di leggi il chiar . .Ac corso o Accursio, , e la 

figlia sua, anche peritissirna oel romano diritto. L' Ac­

curs-io fu un celeberrimo cbiosatore checc-hè molti ne­

mici del nome suo abbiano tentato cl' insinuare in 

contrario; onde si ha a conchiudere, clie a torto 

Eoileau si-asi burlato nel suo Lutrin di questo grave 
giureconsulto qu.indo disse: -

A l'instant il saisit un vi()ux infortiat, 

Grossi des visions d'Accurse e d'Alc~at. 

Ei ~;-se._molto agiat::imente, e rnorl in età d' anni 78. 

Oltre alla figTia, di che si è pnrlato, la quale in­
scgnava il clirit o nel1a nostra Unirersitü -l<, lascià pur 

egli un figliuolo, che cottivo e;~.~a.n<lio con successo ]a 

giurisprudenza. 

La tomba di Accursio posta nella nostrn Chiesa dei 

Erancescani non ha nulJa di notabile ~rnnne ]a sem­

pliciti., del suo epitafio: Sepulchrurn Accursii Glossa­

ioris Legwn el Francisci eius filii. 
j 

Firenze, 6 oltobre 1830. Quel Notaio , che viene 

accusat? di folsità nel rogare' un atto di ultima volontà 

comunque commessa senza dolo e malizia, va soggetto 

dirirnpet.to alla legge interessante l' ordine pubblico al 
1·irnprovero di gravissima colpa, per cui si fa )uogo a 

"' Pancirolo c01~ferma questo fatto, che alcuni hanno 

preteso di mellcre in dubûio: filiam quoque habuisse 

dirilur; <1uae ius ciyile Honbn1ae publice docuit. 
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criminale procedimento. - Le lagnanze, cbe si fatmo contro un Notaio rogante un testamento di avere fatto uso in quello di .dichiarazioni 110n veœ, . assumono il carattere di una precisa ed ~ffettiva quere1a di falso. Cosi decideva la nostra R. Ruota 111 causa Stendardi e Pucci ~. 

Arezzo, 8 ottobre i 830. NeHa causa Bigazzi e Rossi il Supremo Consiglio sedente in Firenze, in conferma della senteuza profferita nella stessa causa dalJa nostra Huota, ba saucito la massima, di cui infra: n L' offerta 1·ea)e e il deposito fatto dal de bitore quando non è 
completo, e ch' è mancante anche di una piccola somma, puo rigcttarsi dal creditore ,, . 

Poitiers, 7 ottobre 1830. La nostra Corte d' Assisie lm testè pronunziato sentenza nella causa di Gio. Pai­tre agricoltore inquisito d' avere 1·eiteratamente tentato <l' avve!eua1·e mei·cè d' una quantità di ossido d' a1'!te­nico la moglie sua ed i suoi figliuoli. Il fatto fu pro­vato, e Gio. Paitre venne condannato alla pena capi­tale , a malgrado , che Ja moglie stessa , la quale fo escu<;sa come teste, abbia cercato d' insinuare a discolpa del marito, che gli avveniment-i succeduti nella sua fomig1ia dovessern nttribuirsi al puro caso. Gio. Paitre La tosto diclüarato di voler ricorrere alla Cassaûone. 
f7oztziers, 9 ottobre 1830. Gio. Battista Ditlier jostitu­tore, d) anni 36, appartenente ad una del1e famiglie più, distiüte del paese, preso ad un tratto da una mo-11omania gelosa , uccise Ja moglie sua d 1 anni 27, ma­dre di due teneri fanciulli. Tentà egli in seguito di darsi Ja morte con 1·ecidersi la go]a con un veccl~io col­tello: ma uno svenimento succeduto ai lun_ghi inutili 

-11 Opporlano a vedcrsi in proposito è il Sirey ( Ju­ri:;prud. de la Cour de Cassat. , an. 1808 , part. 1 , pai. 199 ) : non cite il traité des testarnen5 del sie1wr 1
Jl.1 'v.° Carlo Rocca , pa6·· 463. 
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ijÎOrzi per esso fatti a tal fine, e 3d una considerevole 

perdita di sangue, gli salvo la vita. Cond(?tto quindi 

in carcere tento di bel nuovo ia vano di. strangolarsi 

,col mezw di un moccichino. Il 27 dello scorso séttem­

bre un' afzezione catarrale fattasi più forte dalla pena 

grande , ch' ei provava nella sua tr1stissima posi­

zione, ponendo fine a' suoi giorni, diede pur termine 

al criminale procedimento, che si stava instruen<lo 

contro di lui. 

Parigi, 12 ottobre . 1830. 1 tl'lbunale di commercio 

sedente in questa capitale ha dichiarato in istato di 

Iallimento i segueuti negozianti , cioè : Doubleau, bai­

gue , Ledoux, W eismul1er e Mary. 

Torino, 18 ottobre 1830. S. M. si è degnata di ap­
provaré il contratto stipulato <lai Vice-lnte-A-dente di 

,Novi con Benedetto Prario · per alcune riparazioni al 

ponte detto della Pieve, attraversante la strada reale 

di Genova in vicinanza di Serravalle. 

- Con R. Patenti del 24 dello scorso mese S. M. 

ba permesso a Francesco Zucchi di esercitare la piazza 

da Sensale in Torino statagli affittata dalle R. Fi.-uanze 

com atto <lei 26 di aprile p. p. 

- Alle cose dette in questo Diario intorno olle liti 
che occorre aile Comunità di sosteoere, e d' iotentare, 
LJ?;lg. 154 del COIT. vol.), vuolsi aggiugnere quanto 
~egue: == Per Je questioni già insorte , o che possono 
1~sorg~re nel Duc~to di Genova fra comuni , borgate . 
v~·lla~_g1, _parr?c~lue, ,ed altra qualunque~_sia<;i unione 
di ~lll ab1tant1 c1rca 1 appartenenza, la _proprietà, l'uso 
ed _il p~ssesso_ di t~rreni non accatastrati separatamente 
a s1ng~h part1col?n , sono opportune a vedersi Je Regie 
~at~nt~ del 19 d1 agosto 1823, colle quali S. M. ha 
rnst1tu1to una Giunta in ciascheduna provincia , ed 
altra centra_le _nella citt-à di Genova, on<le risolvere le 
.t.ie~te_ questiom nel modo e colle regole e fonue de-
tepnrnate. 

./ 
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REc.:DT"i DEclSJoit:a IN lrB.'ffRIA Co~lMERCr.Au. 

~peziale che usztrpa il nome di ll,n, altro-;- Domanda per 
indennità - TribU,nale di commercio - Competenza. 

La spezieria esercitata in Parigi ~al sig. Lepère' fu 
mai se1'npre tenuta in grande conto da più di 60 anni 

in qua, cosicchè immenso fu sempre il numero <legli 

accorrenti a quel negozio: ma da qualche tempo un 

rivale si è posto clirimpetto a lui, il signor Duhamme, 

speziale ancor esso, il qua le allorquando un accorrente, 

sbagliando la porta cred~ndo <li recarsi dal sig. Lepère, 

va da esso, subito nvita , lo accarez1a, e l' intro­

duce nella sua bottega , asserendo essere la Farmacia 

Lepère. Riputando il sig. Lepère questo fotto preveduto 

dall' art. 405 del cod. pen., tradu5se avanti il Tribunale 

,correzionale l'usurpa tore del nome suo: ma questo Tri­
hunale rimando le parti a provvedersi in via civile. Por­

tatasi la causa dinanzi al Tribunale di commercio insto 

ivi il sig. Lepère perla condanna del suo avversario al 
pagamento a di lui favore della somma di fr. 6m. a titolo 

di danni. Oppo~e Duhamme l'eccezione d' incompetenza 

a quel Tribunale, fondandosi sul disposto dall' art. 631 
del cod. di commercio: ed il Tribunale rigetto siITatta 

eccezione pronunciando la seguente testuale scntenza: 

» Attesochè Je controversie ins01'te fra Duhamme e 

Lepère non ebbero luogo, che rispetto al Toro com­

lHercio • e che percio sono di coU1peteuza della giuri­
sctiz·une commerciale ; 

n Che Dubamme si è rifiutato di prenrlere in rnerito 
apposite cnnclusioni ; . 

» Pet· questi motivi , ritenuta la causa, lw condan­

nato e condanna il convenuto Duhamme af pag,:inento 

a favore dell' attore-Lepèr,e della somma in atti cbiesta, 

e di che si tratta, colle spese ii. 

Con tale giudicato, ch'è rifcrito da un giornale forense 

di Francia del 5 di ottobre 1830, si è sancita la massiina, 

che allorquando un negoziante, almsando della credu­
lilà puûblica , si va spacciando per un altro de' suoi 
·-conji·atelli, il Tribwiale di com,mercio è compelente 
per pronunciare su,lla relativa domanda a titolo d' in­
dennità verso la parle lesa da sijfaua usurpazi-one. 

Î-ORINO, STAMPERIA. FAVALE, 
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A:rrno Vlll 

N.0 18 

2..0 SEMESTRE 

ToRINO 

ottobre 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

Dl UN AVVOCA.TO PIEMONTESE 

PU:BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVER.NO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un Joglio almeno in ogni settimana, 

e •·i daramio pure all' uopo parziali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Sentenza motivata - Produzionc della mcdo­

sima senza gli aui preccduti Sua esccu­

zione - Tribunale straniero - Giudicio di 

clelibazione. 

Producendosi in gùulizio per la ma csecu:zione la, 

senten,z,a di un Tribwiale che contcnga li motivi di 

ragione e di fatto che vi diedcro foogo , è ella neces ... 

saria la produ:zione delli prcceduti atti? 

Risposla negativa. 

Noi. abbiamo in qucsto Giornale ( vol 5, pag. 353) 

co1la scorta della deci.sione senatoria 14 febbraio 182.5 

ref. D. Thesat1ro causa Tinetti co_ntro Giuliano, osser­

vato, che l' aotica regola :::::: Sententia. sine actis non 

7wobat :::::: ""1 non sembra più applicabile alle sentenze 

-l' 1 Questa regola la vediamo confè,wata dal Dehtc:1. 

1iella su.a dise. 36 de iudiciis, ove accenna pure alciuâ 

casi di ecceûone , mi va essa soggetta, e l' Ufficio 

dell' Avvocato Generale in sue conclusioni 2.3 ,narz-o 

1.818 , sottoscritte Jlielano di Pol'lulc1, nella causa Dal­

batz co1;Ztro Ronser dine := » Non crede l' [~fjicio 

Vol. XVI. 

J 
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dei Tribuna]i di Prefettura, perchè Ji motivi in ragione ed in fatto trovansi riferite nelle sentenze medesime. ' 

Noi accenneremo in ora, che una massima conforme a quella già stabilita dalla citata senatoria decisione a conferma del principio sudcletto, venne adottata coll; sentenza del R. Senato 7 settembre 1.827 , ref. D. Ce­Jebrini ne} giudicio di delibazione .. 1 Rognoni contro 
1 

che il difetto solo della presentazione degli atti che precedettero la detta sentenza passa pregiudicare la validità delle medesime == dijfatti allora soltanto· la produzione degli atti colla sentenza è necessaria quando da tal sentenza si vuol tirare ztn argomenlo , e stabilire itna norma per cati consimili , che ca­dono a decidersi, non potendosi <JLiesta adottare, se pria non consta dell' identità del fatto , e di lutte le circostanze che diedero luogo alla sentenza, il di cui ben~ftcio s' implora; ma nella specie, in cui si chiede l' esecuzione d' una sentenza che si presenta in forma autentica , riesce indifferente che non sia qctella accompagnata dagli atti che la precedettero >>. 
Queste éonclusioni furono confermate con senatoria, decisione 2'.l maggio 1818, ref. D. Chionio . 

.. 1 Noi abbz'amo fauo pii't, volte parola nel Dia rio del giudicio di delibazione , e segnatamente nel vol. 1 , pag. 25, 193. ,c Egli è noto, che nei giudizzï di deli­bazione , che si aprono avanti li Magùtrati no&lri prima di concedere esecU,zione alle sentenze, che ven­gano da paesi stranieri mU,nite delle solite requisitorie dei Tribunali da CLti furono proferile , il solo punto , nel quale cade la disarnina , si è quetlo , se. nei giudizii ventilati alt' estera siano occorsi a danno dei Regii md­diti i difetti insanabili di giurisdizione, citaziope, o ma'n­dato, o se la sentenza della di cui esewzione si tratta sia per avventura peccante di manifesta ingiuslizia. 
» Egli è parimenti noto, cl,,e a qu,esto giudicio ~i delibazione si fa luogo, tuUor;hè esista fra li due Stati, quello ove emanà il giudicato e quello dov' esso si vuol ' far esegzâre, per:fetta reciprocità di trattamcnto , av­vegnachè l' impedire ogni grave ~orpresa a danno dei 
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Rognoni , ne) quale essen~osi e,ccitato il ~unto ~i 9ue­
st ione , se la sentenza 2 grngno 181 7 dalf' I. R. Tribu~ 
uale di Pa via conferrnata in appello dall' I. R. Tribu­
nale d' appello ,generale sedente in Milat:_10 potesse avere 
la sua esecuzione , non ostante il difetto di produzione 
degli atti relativi che la precedettero , l' UfficiO' dell' 
Avvocato Ge'nerale in conclusioni 20 giugno 1827, sot­
toscritte Sclopis, osservo in proposito, che « a norma 
di quanto si legge in conclusioni dell' istesso Ufficio 
del 1 7 rnaggio 1 787 nella causa Simon contro Assel­
li no , sebbene generalmente parlando Sententia sine 
actis nihil probet, questo principio peraltro poteva 
essere modificato nel caso, in cui si sono minûtamente_ 
tenorizzate ne_lla sentenza di un Tribunale estero le 
rispettive istanze., cd eccezioni delle parti , non rneno 
_che i documenti', a cui appoggiarono esse il hspettivo 
loro intento, dimodochè allo stato della sola sentenza si 
possa benissimo conoscere, se per avventura essa sia pec­
"cante di manifesta ingiu.,tizia, ovvero per taluno dei 
sovra citati difetti insanabili debba dichiararsi nulla. 

» Che pero non ostante tal distinzione il Reale Se­
nato nella sentenza pronunciata nella medesima causa 
il 28 agosto di detto anno, tuttocbè si trattasse di sen­
tenza di Tribunale francese in cui ed i fondamenti 
'della causa, e le rispettive instanze ed eccezioni delle 
parti erano descritti, dichiaro avanti ogni cosa tenuto 

sudditi è parte sostanziale del reggimento politico, nè 
ad essa puà intendersi rinuncialo- pel piz't perfetto trat­
tamenlo di reciprocità , che siasi o per pubblici · trat­
tati , o per consuetudini tra varii Stati introdotto ; nè 
'Varrebbe f addurre esempio di nazioni preS$O le qitali 
qneste forme di cautela non s' osservassero, impercioc­
chè la rinuncia volontaria, che altri faccia ad un di­
rit_to essenziale, non puo obbligare ad uguale atto co­
lm , che ,vuole conservare l' in.tegrità dei .moi diritti , 
non potendosi far dipendcre dall,,, altrui arbitrio ciè, 
che si annovera tra gli esse,nziali diritti della propria 
conservazione e difesa » ( Cosz l' U.ff. dell' Avv.0 Gene­
ra:le nelle CQnclusioni 20 gùtgno 1827 , sott.0 Sclopis, 
dl l~i si fa 111,enûone in quest' articolo ). 
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r Attore alla presentazione degli atti e scritture dal con­
venuto richiesti. , 

: » Che nel vertente giudicio non si erano presintati 
gli atti della lite sostenutasi in prima istanza che in grado 
d' ap,pello avanti ai due sovra cîtati Tribuna1i del Regno 
Lombardo-Veneto, ma si sond solo prodotti oltrc alla 
s'crittura del 1807 senz' altra data di mese o di giorno, 
su cui fondasi l' istanza dei fratelli Rognorii, contro il 
Paolo Rognoni, le due sentenze proferite dai due men­
fovati Tribunali, ed i motivi di quella in prima in­
stanza emanata, esseodo quella di appello meramente 
éonfermativa della medesima, ed in queste sentenze, che 
non esprimono che le proposizioni delle parti attrici, 
a cui tien dietro immediatamente il dispositivo ed i 
rnotivi, tuttochè racchiudano ampia discussione in fatto 
della materia, non contengono per altro maggior espo­
sizionc delle istanze ed eccezioni delle parti cbe quella, 
èhe era strettamente necessaria a tale discussione, nè 
quindi poteva rnvvisarsi corne un compito sunto deg\i 
atti , sovra cui il giu<licato si pronunzio. 

· » Credette quinéli 1-' Ufficio , che nè secondo i principii 
del diritto inlernazionale vigente tra questi Reali Domi-
11ii, ed il flegno Lombardo-Veneto, nè secondo le addi­
tate massime in materia di giurisdizione del Magistrato 
sanzionate si potesse ammettere l' implorata esecuzione 
delle narrate scntenze, se prima non si ventila va il ne­
cessario giudicio di delibazione, ,rel quale era necessa­
l'Îo, che il IVIagistrato avesse sotto gli occhi gli atti se­
guiti avanti li succitati Tribunali strnnieri, seozachè po­
"tesse 1·iuscire d' ostacolo insuperabile la forma di pro~ 
cessura Austl'iaca , che si compone di semplici libelh 
sep.arati, i qua li dopo ]a sentenza definitiva si restitui-

:1 ·scono ai producenti; imperocchè trovandosi nel giu-
dicio · di delibazione Je parti rnedesime, che facevano 

·parte della causa ventilatasi avaoti li Tribunali Lom­
·bardi, potevano amendue senza soverchio incommodo 
1wodurre anche i l.ibelli rispettivamente preseotati, o 
venir cosi reintegr:rndo gli atti della causa stessa. ' 

» Per queste considerazioni l' Ufficio fo in senso, che 
rallo stato del giudicio di deJibazione ostasse- alla pro­
~ccuzione del ' medesimo il difetto di produiione degli 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



'l,ï'J 

atti precedut' alla sentcnza , de1la di cui esecuzionc sl 

hattava e concbiusc potersi dicliiarare da\ Suprcrno 

Ma'~istraio tenuti prini.a, ed avanti ogni cosa s1 gli At­

to1~ , cbe il Convenuto alla presentazioue degli atti , e 

sentenze al\e medesime relative ». 

Il Reale Senato pronnncio pero a seconda delle con­

clusioni deg\i .tttori frate-Hi Rognoni, ed Avvocato Sa­

licani, avendo con sentenza 7 settembre 182'7 , ref. D. 

Celebrini, dichiarato , reiette le eccezioui del Paolo Ro­

gnoni , essere luogo all' esecuzione de\le sentenze 2 g·m­

gno 18q del Tribunale lmper·1a\e di prima istanza di 

Pa via, 26 maggio 1818 dell' lmperi.ale R.egio Tribunll \e 

di appel\o generale di Mi\ano , e 1uandato esecuüvo 

del 1 o marzo 1826; spese compensate. 

Subaccensatore - V endente vino - Giura­

mento deferto - Se passa riferirsi. 

Il giuramento deferto dall' Accensato re , o Subacc,en­

. atore, tenclente a giustificare la vendita del vùw sen:.a 

pagamento di dazio , plLO anche venire riferto ) Dia1·io 

183e , vol. 15 , pag. 396 ). 

Lorenzo Bo\lati subaccensatore delle· R.eg1e Gabelle 

del Manclamento di Sanfront, in forza d' atto de\ 1 •

0 

gennaio 182.7 , ebbe in agosto 1828 ad evoc,ire nanti 

la P1·efettura di Saluzzo li consorti Lorenzo, e Giacinta 

Faccenda quai vendenti vino al minuto, per vederli 

di.chiarati tenuti a fare la disrinta , e fede\e consegna 

di tutta la quantità del vino da essi venduto da\ priu­

cipio di gennaio 1827 in poi, senza a verne fatto la 

consegna, e pagati li relati.vi diritti , sotto pena doves­

se1·0 stare al caricamento , che loro sarebbe stato dato 

col suo giuramento in lite , e quindi iogi.unti al paga-

1nento dei rebtiü diritti di Gabella nel\a somma, che 

sarebbe stata accertata , e cbe disse eccedere L. 6 00 , 

con_ av~re inoltr~ offerto alli Convenutî il giuramento 

dec1sono sulla circostanza della per essi effetluata ven-

dita del vino su<ldctto al minuto. 

Dafü Facceuda si c.ontesto di avere venduto vino al 

miuuto sia in casa, sia per portai: via, nè a credito, 
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nè. a denari contanti , ootne avea il sig. Attore de<lotto, 50stenendo_, che Je veodite di vino da essi eseguite fu-1·ono sempre in quantità 1naggiore di un quarto di 

brenta per volta. 

Di più si opposero alla prestazione del dedotto giu­rnmento, dicendo questo applicabile ai soli osti, e ven- -
ditori di vino al minuto, fra cui non potessero anno. 
verarsi essi consorti Faccenda. 

Assegnatasi la causa a sentenza il R. Tribu na le di Prefet­tura considerando, che non milita va a favore dell' Attore éllcuna presunzione, in foria deJJa quale possa in âi­fetto d' ogni ali:ra prova deforire ai Convenuti il giu-
1·amento decisivo; 

Che inapplicahili ·"fossero àlla fattispecie i giudicati, Jnassime quello della R.a Camera a1Iora dall' Attore in­vocato, mentre la presunzione di vendere vino al mi­nuto poteva aver qualche peso per trattarsi di vendi­tod di vino al minuto, Jocchè non aveva luogo nel 
presente caso; 

C11e di regola generale, siccome non potrebbe l' At• tore senza esporsi ad- un giuramento falso, od illusorio evacuare il giul'amento stesso, quando gli venisse dai Convenuti riferto, eppercio non era il caso, che po- ./ tessero questi astringersi alla prestazione di un giura­lllento, la cui ohblazione fosse capriccio.sa per non esservi a favore de1J' Attore alcuna presunzione, con 
sentenza 8 gennaio 1829 , 

Passo ad assolvere li consorti Faccenda dall' osser­vanza del giudicio, condannando il Bollati nelle spese. Questa sentenza venne dal ·Bollati denunciata al Su­premo Magistrato della Regia Camera de' Conti come manife~tamente ingiusta, eppercio a lui gr·avatoria , dacchè non sussistesse il motivo su cui il TribunaJe appoggio il suo giudicato , essendochè il giuramento in questione non si potesse riferire per trattarsi di cose a scienza soltanto deUi giuranti , sicchè 1·icusando questi ultimi di prestare l' offerto giuran1ento, dovessero stare al ca1·icamento, che Joro sarebbesi data daJl' appeUante 
col suo giuramento in Jite. 

Pei quali motivi conchiuse dichiararsi, in, _ ripara-
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zione dell' appellata .sentenza , tenllri li Faccenda ad 

evacuare il capo di giuramento loro hi primo giudicio 

dedotto, a pena di stare a quel caricamento, cbe loro 

tlvrebbe dato col suo giuram.ento in litem. 

Comparsi in causa li signori Appellati, persistettero 

nel contestare, che a,~essero venduto vino al minuto , 

come avesse voluto supporre il signor Bollati , e sosten­

nero ·cssel"si mai potuto li medesimi consorti Faccenda 

considerare quai venditori di vino anche all' ingrosso 

per non ave1·e giammai tenuto magazzino di vino, come 

nontfosse il Bollati in grado di giustificare. 

Dissero , essere tale circostanza essenzialissima a 

stahi\ii-si dal\' Appellante, altrimenti venirne l' assurdo 

chc agni particolare sul supposto, che apparentemente 

possa essere urngazziniere, e venditore di vino all' in­

grosso, e passa cos1 far frode alla legge vendendo vino 

al rninuto, potrebbe a capriccio dell' accensatore es­

sere molestato , il che fosse contrario alla stessa legge, 

ed alle massime dal suddetto Magistrato sanzionate. 

Aggiunsero, che per far luogo al giuramento deci­

sorio non bastassero sernplici presunzioni , ma si richie­

desse , che l' appellante somrninistrasse almeno qual­

che prova desunta o dalla località , o qualità delle 

persane contro cui si · vuole agire , a timore che ·ab­

biano cercatô a far frode alla legge gabellaria; eppercio 

opponendo d' inattendibilità ai motivi di gravame dall' 

opponeute addotti , chiesero confermarsi la sentenza, 

di cui si tratta. 
Il BoÙati facendo riflettere , cbe li s1gnori consorti 

Faccenda abbiano beusi coutestato di aver venduto vino 

al minuto, ma non mai di a verne venduto all' ingrosso, 

percio per pura abbondanza dedusse ancora, essere 

pubblico e notorio nel Luogo e Mandamento di San­

:front , e nei luoghi circonvicini, cbe li consorti Fac~ 

cenda tengano in detto luogo di Saofront magazzino 

da vini, facendone compra e rivendita apparentemente 

ail' ingrosso, e cio attualmente , e da varii anni a que-

_sta p~rte, e qùin-4~ in via principale , per giustificare 

che h Faccenda vende.va.no vina abusivamente al mi-

11uto , insto per l' ammession~ del detto gimamento. 
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Sull' oppo<;izione tlelii srgnori Appellati a1i' ammcssi­
bil ità del dedotto ootorio per non potersi da un fatto 
Jecito trarre ,induzionc per istabiJirne altro illecito a 
difcLto di fatti materiali , e doversi per conseguenza 
~onfermare il giudicio appellato, venne la causa as­
.segnata a sentenza , che dal Magistrato della Camera 
de' Conti si pronuncio sotto il 25 maggio 1830, ref. 
D. Equite Ravicchio , per forma di cni in riparazione 
de1la seotenza del R. 0 Tribunale di Prefettura di Sa­
Îuzzo deJl' 8 gennaio 1829 dichiaro tcnuti Ji suddetti consorti Faccenda a prestare il giurnmento sul capo 
lfal Boliati negli atti di primo giudicio tenorizzato, salvo essi eleggcs<;ero di riferir1o allo stesso Bollati sulla 
scienza, e credulità dei fatti in detto capo contenuti; spese compensate. 

Imbecillità ~ Fatuità Furore - Curatori 
- Compromesso -- Nullità. 

I caratori degl' imbecilli, fatui o fiiriosi, siccome in­-capaci di consenso, debbono i mcdesùni rappresentare. 
· lnvano si pretende mtllo un compromesso per difètto 
di capacità del compromittente , stante l' allegata in-fermilà di mente , quando tale incapacità trovisi com­battwa da contrarii arg·omenti , e siansi dalla stesso asserto ùnbecille o fatuo sostenuti posteriormente al 'compromesso regolari giudizii. 

La signora Apollonia Gandini in qualità di c~ratrice clell' imbecille e fatuo nohile Francesco Trovamala <li lei marito , ottenne citato in data del 28 gennaio 
1821 davanti il Reale Senato il minore chierico Carlo 
'Crivelli, affinchè in esecuzione della sentenza della ces­
sata Corte d' appello di questa città in data del 22 feb­
braio 1805 fosse condannato al pagamento di annualità ri­
sultanti da instromenti 24 ottobre 1774, e 22 dicem­
bre 1794 cogli arretrati rilevanti a L. 4750. 
, Rettificatasi per parte del convenuto ]a legittima­
zione di giudicio, perchè fattasi prima solamente dalla 
Bernardi11a Crivelli di lei maclre, e curatrice, si con­
trappose dai medesim i alla dornanda attl'ice una sen­
tenza arhitrnmentale del 7 di sett<'rnbre 1807 mandata 
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éseguirsi colli due posteri~ri . giudicati del cessato Tri­
bunale di prima instanza di Voghera, e delJa già Corte 
d' appello di Genova, in data ris-pettivamente del 29 di 
settemhre 181 o e 26 ~gosto 1811, conchiudendo dove1·si 
restringere ]a suddetta domanda al risultato di tali titoli. 

Replicarono gli attori non ostare alla loro domanda 
nè la sentenza arbitramentale , nè li due giudicati che 
la mandarono eseguire: non la prima perchè fondata su 
d' un compromesso, il quale era evidentemente nullo 
per l' incapacità del Trovamala a devenirvi , stante Ja 
sua infermità di mente in quell' epoca , e la circon­
venzione dolosa usata dal Crivelli in tale circostanza: 
non gli altri due giudicati, perchè si raggirarono sul 
punto ess@nzialmente , se la sentenza arbitramentale 
fosse conforme al comprnmesso, non già alla nullità di -
questo, la qua le attualmente soltanto si proponeva per 
causa d' imbecillità e demenza, ed assoluta incapacità 
del côuipromittente TTovamala, a quale oggetto, non 
cbe per stabilire il dolo, e l'occorsane circonvenzione, 
furono dedotti varii capitoli. 

Sostennero li convenuti essere tale nullità combattuta 
e · dalla notoria capacità nell' indicata epoca riconosciuta 
11el detto 'frovamala, e da1l' avere il medesimo con 
piena cognizione di causa. sostenuti posteriormente a 
detti compromesso e sentenza gli enunciati giudizii per 
impugnadi , e dalla procura generale 7 settembre 1807 
speditagli dal proprio fratello, e dalla scrittura 8 maggio 
I 811 d' affittamento acconsentito dalla stessa Attrice 
qual -procuratrice del di lei marito in forza d' instro­
~nento 29 marzo 1808, motivo per cui deducendo ove 
a' uopo a notorio la perfetta capacità del rnedesimo; 
opposero d' inammessibilità ai dedotti capitoli. 

Ac;segnatasi la causa a sentenza previe condusioni 
dell' Utlizio aell' A. G., osservo il medesimo non cre­
dere opportuno di doversi arrestare al punto se' la 
Gandini nella qualità di curatrice aH' imbecilJe suo 
rnarito a vesse -qualità a prnmovere il giudicio, essendo 
ben noto che _in ci appuuto ta1i curatori diff~riscono 
da _quelli dei minorj; in quanto avendo questi ]a ca­
pac1t.¾ del consenso ne vcngono soltanto assistiti , 
quandochè i fatui e foriosi essendo inc:::paci di con-

I 
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!enso., ne . sono i curatofr destinati ad m,solutamente 
rappresentarli. 1 

Passando quin_di a ragionare sulla nullità del com­
promesso, fece ritlet!ere non aversi alcun elemento nè 
anco per supporre che il Francesco Trovamala fosse 
ail' epoca del 180, nell' allegato stato d' incapacità, e 
ne porgevano anzi contrario indizio li ripetuti giudizii 
dal rnedesimo sostenuti in proposito, massime di detto 
cornpromesso, essendo certamente sorprendente corne 
a malgrado degli sforzi fatti innanzi il Tribunale di 
prima instanza di Voghera, e quindi inmrnzi la Corte 
d' appello di Genova per dimostrare cbe nella sentenza 
arbitramentale si fossero eccedute le incumbenze ail' 
arbitro affidate, non siasi mai fatto valere l' eccezionc 
sicmamente perentoria della incapacità di consenso nello 
stesso cornpromittente ; 

Che 1naggiore argomento dell' insussistenza di tale 
sistema ne presentarn ancora il riflesso che nel giudicio 
vertito nanti il Tribunale di Vogbera, e quindi in-
11anzi la Corte d' appello di Genova , non di tutti, ma 
di alcuni soltanto degli articoli della sent:-enza arbi­
tramentale si cbiese la circoscrizione. 

Soggiunse quindi che o ponevasi mente all' articolo 
1028 , del cessato codice di proce~sura che non am­
metteva in via ordinaria altro rimedio che quello del\' 
opposizione , o si considerava il compromesso q_ual 
semplice contratto suscettibile delle analoghe eccezioni 
derivanti da difetto di capacità, e consenso, era sempre 
vero essere quelle distrutte in fatti, o per lo meao 
inammessibili in diritto a fronte delle succitate sen­
te,.ne passate in cosa giudicata, ed insussistenti a sta­
hilire un' incapacità legale , la quale non poteva ri­
sul,tare salvo da una regolare interdizione. 

Fu quindi l' Ufficio di sentimento in conclusioni 
r4 dicem.bre 1829 sottoscritte Chiabà potersi dal Su­
prerno Ma~istrato, •~eietti li motivi di nullità opposti 
al compromesso e sentenza. arbitramentale in questione, 
provvedere nel merito a termini di ragione e giustizia;- , 
ed În tale conformi~à venne pronunciato con sentenza 
6 marzo 1830 ref. D. Pollini, con aver rnandato ma­
torarsi gli incumbenti nel merito, ed alle Parti di 
c-omparire prima d' ogni cosa nanti il sig. Relatore. 
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l\fATERIE DIVERSE. 

Avocatoria di causa - Giattanza 
zione - Competenza. 

Preven-

Sul ricorso Gambera sono emanate il I o settembre 
Je seguenti testuali conclusioni dell' Ufficio del signot· Avv. 0 Generale: » Visto, ecc. La causa che s' intende 
d' instituire dal Causidico Gambera essendo in via di 
giattanza, ed in prevenzione di quella stessa, che in­
tenderebhero di pl'Omuoverg1i li signori Calosso in di­
pendenza delle Lettere Patenti del 3 settembre corrente 
da essi ottenute di avocatoria al Senato pet· riguardo ail' opposta nullità della v.endita della prncura , pei·c10 , 
non vi è dubbio , che tale causa &ia di giurisdizione di questo Supremo Magistrato. 

» Quanta poi alla provvidenza, che s' implora, delt' 
inihizione alli signori Calosso di molesta1·e il ricorrente 
nell' esercizio de11a. procura, ed al trasporto delle carte 
e cose œlati ve alla medesima nel nuovo locale da esso 
afüttato, tale provvidenza sembra pure regolare, e con­
veniente, poichè el1a assicura non solo il dritto · del ri:.. corrente; ma ancora quello delle parti, che sono af:Ii­.date al di lui patrocinio, ed oltrecio siccome il ricor­rente sarebbe stato imtorizzato dal Magistrato all' ese~ cizio di tale procura , percio Tagion vuole ,. che tale autorizzazione gli sia assicurata , massime che in so­stanza non puo simile provvidenza nuocere alle ragioni, che possono spettare alli signori Calosso. 

» Quindi si conchiude affinchè siano rilasciate 1~ chie­ste lettere di citazione non ostanti le pross1me ferie col termine di giorni cinque , e colJa chiesta inibizione ed abbreviazione delle diete ». 

Ed il R. Senato con decreto di voto del 14 di set­tembre 1830, ref, D. Costa, lascio con lettere di cita­zione a dir c~use, p.er quali quanto si supplicava cou­cedere non s1 dovesse~ 
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Schcdula testamentaria - Traclizione matcriale 

di essa al Nota~o - Se apparteng:t alla so­

stanza dell' atto - Se tale schedula debba 

contenere la data <lel giorno e dell' anno della 

consegna al Notaio per la sua validità - Rc­

quisiti sostanziali della '11-edesima. 

Non è prescritta dalla legge la mate1·iale tradizioue 

al Nota10 della scbedula testamentaria per la validita 

di un testamento di· n':'ncupazione implicita : mdlibi 

iure cautwn , materialem schedulœ traditione,n ad for· 

piam actus pertinere. Cosi si legge nella decisione del 

nostro R. Senato del 16 di marzo 1770 in causa Bel­

lotti e Peyron ref. D. Bruno. 

La schedula contenente una disposizione d' ultima 

volontà , consegnata per atto pubblico ad un Notaio , 

110n richiede, per la sua validità, corne testamento, la 

data del giorno -ed anno , massime , se sopra il foglio 

medesimo di carta , in cui fu scritta, siasi esteso l' atto 

di consegnamento , oss1a presentazione fattane al No• 1 . 

taio ( Decis. Senatoria in causa De Revellis del 2 di set-

tem.bre 1740 ref. D. Demorra ). 

Due SO!}O i requisiti , cbe si richieggono , per~h~ 

prestisi fede alla schedula cousegnata al Notaio , ~10~ 

1 .0 che sia certa l ' identità della schedula , a cm s
1 

riferisce il testatore; 2.0 cbe sia pur anche certo nihil 

in ea scribi potzâsse inscio testatore. 

NOTIZIE l\HSCELLANEE. 
1 

Pisa , 9 ottobre 1830. L' amroinistratore dell' _i
111

• i 

presa di un teatro in società è corne l' institore di ~u 1 

negozio , e prendendo questi del danaro a mu!uo in 

tale qualità rende obbligato il preponentè ver~o il sov· 

· ventore. Cosi decideva la nostra R. Ruota Hl causa 

Giordani , li'lory e Buonaccorsi. Nei motiti di tale giu• 

àicato si legge, {ra le a]tre cose , come segue.: » .At· 

tesochè Flury , siccome impresario, e per destmazione 
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dêi socii , éome risulta dalla scritta sociale , essendo 

l' unico amministratore dell' impresa clel teatro detto 

tleglt Avvalorati di Livorno , vestiva propriamente la 

qualiti('.,dell' insfüore preposto ad un negozio , per lo 

che non vi ha tlubbio, che come era egli per natura 

della cosa auto1·izzato a fare tutto cio, che serv·1r do­

vern al buon andamento ed annninistrazione del tea­

tro, cosi poteva pure e doveYu pcr questo medesimo 

ogge~to contrattare; fornendo il teatro dcll' occorrente 

in ornati ed altro , e scritturando opportunamente i 

cantanti, ed i ba1lerini, che agissero in quell' anno su 

quelle sccne, e con tali contratti, ch' egli fece di. fatto 

in nome di Flo,y e Compagni impresarii, veniva cer­

tamente ad ohbligare i suoi socii, che lo avevano prc­

poslo a quel\' arnrninistrazione teatrale , essendo cio 

necessaria conseguenza della sua qualità d' institore » 

( Leg. 7 , § 1 , tf. de instit. act. ). 

À[!pi, 12 ottobre 1830. Si è testè pubblicata un' o­

pera importantissima indiritta ai criminalisti , di un 
consig\iere alla nostra Corte Rea1e , il signùr Molié • 

essa porta per titolo : Jnrispruclence criminelle · de la 

Cour de cassation. Questa collezione contiene più di 

1 500 decisioni, ed è utile sopranunodo al foro , corne 

pure ai giurati , e molto più ai Giudici stcssi , . che 

l' hanno rneritamente in sornmo pregio. Non diremo 

pm parole per raccomandare un lavoro , il migliore 

forse di questo geuere, che sino a' giorni nostri abbia 

veduto la luce fra noi. 

Doùai, 14 otlobre 1830. Contlnuarono per ben quat­

tro giorni avanti la nostra Corte d' ass·1sie i pubbli-c, 

esami della causa istruita contro un tale Richard Lam­

bert inquisito, 1.0 dell' omicidio commesso su11e per­

sane d~i coniugi I-Ienno , del furto di oggctti preziosi 

st~s~egmto al clctto omicidio, e d' incendio a pregiu­

d1c10 de' medesimi ; 2.0 <li a1tro omici<lio commesso 

!iulla persona di Maria llisiaux, e cld forto susseguito 

-ancbe al medcsirno di una co11s1dere,·olc sonuna di da-

narn a prcg,udicio di qucl\a . Il su~ldetlo Ric..ha-rd fu 
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dichiarato con.vinto reo dei capi S_!.tddivisati d' i'!quisi• zione, e condannato alla pena , capitare , da ~.eguirsi sulla pubhlica piazza di questa città. 

Pari'gi, 16 ottobre 1830. L' udienza della Corte Reale è stata occupata intieramente dalla causa del teatro 
àelJa Porta Saint-Martin. I moiti gerenti di questo teatro, cioè i signori Montgenet, Carruel-Marido, Merle e Ba~ile de la Bretèque furono dicbiarati con separate sentenze· in istato di fallimento. Quest' ultimo. fece op­

posizione alla. sentenza ; che lo risguardava , ma tale 
opposizione fu con altro giudicato rigettata. L' Avvo­cato di Bazile ha pronunciato un' _arringa in sostegno delI' appcllo, che duro più di tre ore. L' arringa poi ~lell' A ,·vocato dei creditori fu ri mandata alla prossima udienza. 

Torùz-o, 25 ottobre 1830. S. M. con R. Provvisionî del 28 <lello scorso mese si è degnata di nominare l' Avvocato Luigi Olivieri a Giudice del Mandamento 
di Cicagna, Provincia di Chiavari, e l' Avvocato Giu­
liano Bosio a Giudice di quello di Noli , Provincia di Savona. 

- Con R. Patenti dello stei.so giorno S. M. La au­torizzato Carlo Monti a ricevere ed autenticare tuttochè 
non Notaio gli atti dipendenti dall' ufficio di Sostituito Segreta1'Îo di Giudicatura , esclusi pero quelli soggetti all' insinuazione. 

- Con Sovrana Provvisîone del 1.0 del corrente mese S. M. ha nominato l' Avvocato Luigi Tartra ed 
Agostino Boglione a Procuratori presso il Tribunale di Prefettura di Ve1'ce11i. 

- S. M. si è testè degnata di approvare l' occorrente spesa per Ia _ rettificazione di un trntto del torreute 
Chiesetta attraversante la strada Reale di Piacenza vi­cino a Quattordio. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



\ 

VARIE TA - SnLli Fon.ENSE. 

Corrispondenza epistolare. 
'Pinerolo, add'i ~~ di ottobre 1830~ 

Signor Compilatore del Diario di" T~rino; 
Voi, che cotanto magnificate nel vostro Giornale , 

egregio signor Compilatore ,- il celeberrimo Annotator~ 
degù erro.fi di lingua "'1, voi cbe. avete profuso la_ud1_ 
sine fine alla prima e seconda sene deHe Annotauoni 
<.li q·uell' ottimo granunatico, voi . che su lia terza serie 
poi avete detto, che l' aTt. 11 in essa annotato relativo 
4-lllo stile forense, è nel suo genere un capo-=-làvoro, 
voi , signor mio, con vostra buona veuia avete detto 
male , anzi malissimo, perchè quell' articolo contien~ 
:un rnarroue maiuscolo ed imperd.onabile : ~ il marrone 
è questo : che la chiarezza delle scrilture legali esiga 
ûilvolta una discordan:za "'2. Chi cosi la ragiona , o 

Pon.go .qni sotto in apposite note brevissima risposta 
.al Corrùpondente di Pinerolo : 

~. Nel parlarè dell' Annolatore, io non ho fatto 
.altro , che ripetere quanto moiti dotti hanno detto e 
sentito sul merito delle opere sue, e credo ferma mente 
.di aver detto il vero.-

4<2 Voi signor Censore , non siete stato fedele nel 
t·iferire il tP-sto, e l' avete 111utilato a grado v6stro-: 
i' Annotalore in quell' art. dopo avere fatto il paralello 
delle concioni degli uomini di legge , che s' aggirano 
su questioni forensi , da quelle , che si pronuncianp 
more acaclemico in alcune solenni circostanze alla 
prcsenza de' Magistrati, e delle più colte persone d' una 
città, si spiego corne segue intorno alle prime: . 1, lu 
queste, diss'egli, sarebbe indisc.rezione stol ta e biasimevole 
pretenderc il più 1ambiccato costmtto, il più ricercato 
ratfmamento della fra~e, la più sonora, ed armoniosa 
1·oton<li~à <lei pei·iodô, e la più scrupolosa osservanZ'a 
de-lie leggi grammaticali. La chiarezza del discorso, die 
rnassima deve rifolgere in arringbe siffatte, esige talora 
una trasposizione, una discordanza; si., rniei cari pedanti, 
un~ discordanza materiale apparente , alla foggia dei 
latmi, un vocabolo, che voi direste barbaro, ma di 
c:ui la scjenza legale ha consacrato l' uso da secoli nelle , -
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cbe ha le travveggole, o che non ci vede affatto -ic3, 
Buon pcr noi, chc le lezioui dell' Annotatore non 

saranno seguite dai forensi nostri , clie non' ne hanno 

bisogno -ic4: del· rimanente, signor Compilatore, siate 
quind' innanzi più parco in encomii verso chi non ne 

merita ncssuno, siate più giusto, e date il biasirno a 

chi gli tocca ...,5, Voi meritamente avrete Iode, ed il 

vostro giornale, che già è letto con piacere, sarà gradito 
ognor più dalle persone assennate ...,6 , e state sano. 

Un anlico Associato Pineràlese. 

scritture le~a]i ; per non parlare della fretta , con cui 
l'uomo di 1egge è ben di spesso forzato dalle circostanze 

de' suoi clienti a compilarne le difese. Ond' è, che 

'questa sorta di scritture, nelle quali l' arringatore non 

pretende ,. nè il dee, far pompa di squisito parlare , 
urn di pura scienza legale nuJa e scevra di fuchi rettorici, 

11elle qua li non · 1a sublimità dello stile, ma la solidità 

delle ragioni curar dee, l' Annotatore le guarda e passa ... n 

Chi legge e pondera il riportato testo dell' Annota tore 

che fu ad arte tronco dal critico Corrispondente , non 

puo non convenire con quello: e ne conviene appunto 

il chiar. A. Degiorgi là <love <lice: cc So che un idioma 

purgato , uno stile foco11do , nè aspettar sempre , nè 
preterider si possono da persane strascinate nel vortice 
di moitiplici cause disparate ..... Altro io non domando 

che uno stil naturale > discretamente ornato , e voci 

convenienti alla ragguardevole qua!ità di chi ascolta, 

e di chi ragiona >) ( V. Diario vol. 4, pag. 335 ). 

-1<3 Chi vi ha fatto Giudice per dar sentenze cosi 

bislacche e precipitose ? 1 

...,4 Pur troppo alcuni de' nostri Forensi , diciamolo 

pure a onta nostra , ne lianno strettissimo bisogno. 

-ic5 E qui per esser giusto 1n' è forza il farvi sentire 

ch' io <lisapproYo altamente il vostro procedere per 
avere mqtilato a fine sinii;;tro il te~to dell' Annotatore. 

-i<6 Parole im.uccherate e melliflue, di cui m' è n0to 

il valore; e cornplimenti che 11,on s01io schietti, e clrn 
non euro. Il Compilatore. 

-------==~~~~ 
.'f ORIN 0, ST ,ULP E lH FA YALE. 

J 
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ANNO VIU - ~.0 SEMESTRW 

N.0 t9 
ToRINO 

5o ottobre 1830. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLIC.A.TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno in. ogni settima11a, 

t1 si darar.no pure all' uopo pa.rziali suppli.;,_enti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Creditore ipotecario - Terza po"ssessote -

Opposizione all' instanza del p!rînio - Se 

ricevibile - Art. gL~ e 72 del R.
0 

Editto 

ipotecario. 
Il terz.o possessore puo P.retendere dal èreditore ipo~ 

tecario instante per la dismissione dei beni a SltO fa­

vore ip'otecati la giustffica~ne del di lui credito , 

ancorchè il creditore agisca in forz.a di sentenz.a di 

condanna del debitor principale, passata in giudicato. 

Il terw possessore anche dopo spirato il termine 

portato dall' art. 94 del R. Editto sulle ipoteche dietro 

la notificatagli ingiunz.ione , e quantu,nque non siasi 

curato entro d{!tto termine di uniformarsi all' art. 72 

di d~tto R. Editto, è tLtttavia in diritto di opporre al 

creditore instante l' illegittimità del mo credito. 

Con sentenza I t settembre 1817 li fratelli Ricci del 

Borgo di Sale ottennero condannata l' eredità del loro 

fratello Francesco , rappresentata da un curatore alla 

'stessa sulle loro instanze deputato, al pagamento a loro 

favore di L. I 0,039 s4. Ottenutane quindi sotto il 15 

Vol. X.Yl. 
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successivo novembre ordinanza d' ingiunzfone pel pa­gamento , si fecero con atto 13 <licembre stesso anno aggiudicare tre fondi stabili i vi descritti, al cui pos­sesso trnvavasi ancora la suddetta eredità. 

Ma andando cio non ostante ancora in credito di L. 8032 , e nulla più esistendo in bonis del loro de­hitore, si videro costretti di promuovere l' azione reale ad essi competente contro alcuni terzi possessori di beni da quegli provenienti, contro dei qua li ottennero no­tificanza a dover pagare il succitato loro residuo cre­dito in capitale, e spese entro il termine di giorni 3o, od in difetto di dismettere li beni da essi rispettiva­mente tenuti, e nelle Jettere citatorie descritti , per essere subastati a termini del R. Editto. 
~ Non si curarono li suddetti terzi possessbri di pagare entro il prefisso termiue il debito, di cui si tratta, e nemmeno di prevalersi de11a facoltà, che Ioro compete d' instituire giudicio di purgazione dei detti beni ; io Yista del che li fratelJi Ricci credendo aperto a loro favore il diritto di instare per la subastazione dei beni in questione senza necessità di far precedere l' ingiun­zione portata dall' art. 94 del R. Editto ipotecario al 'debitore, ossia all' ei·edità giacente, perchè fosse già stata Ja stessa condanoata , ed ingiunta al pagamento della somma addimandata colle provvidenze sopra ac­cennate , le quali dissero aver fatto trai;isito in giudi­cato ; corne pure per essere di già stata integralmente escussa in contraddittorio del cura tore, che erale stato dt::putato, chiesero dal R. Tribunale di Prefettura di Tortona , citarsi tanto la suddetta eredità giacente in persona del curatore alla stessa nominato, quanto Ji_terzi possessori a comparire sommariamente, ed all' ud1enza che sarehbe stata fissata, per ivi vedersi autorizzare, ~d ordinare la vendita, e subastazione dei descritti hem, e nel medesimo tempo vedersi fissare l' udienza, alla quale dovesse aver luogo l' incanto dei beni. 
Comparsi li terzi possessori in giudicio , sostennero non potersi ricevere l' instanza delli fratelli Ricci, per Don esservi il contraddittorio del Cura tore, che disse1•0 a ver dovuto essere citato a termini dell' art. 127 dell' Editto ipotecario, ed aU' appoggio dell' atto d' opposi• 
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iione fatta all' ingiunzi.one per parte degli Attori loro 
intimata , dissero , sarebbe questa inefficace per non 
essersi anche infonata al debitore a termini dell' art. 

· 125 del detto R. Editto; che mediante l' anzidetta op- . 
posizione formata in tempo utile venisse di diritto so­
spesa l' esecuzione sinchè si fosse provveduto dal Giu­
rlice competente sulJe eccezioni fatte a tenore del 
disposto dall' art. 94 dello stesso R. Editto. 

Fondavan~ poi la loro opposizione, fra altro, a che 
dovessero gli AttoTi far :fede della legittimità del pro­
posto credito colla produzione dei titoli giustificati vi , 
giacchè loro credessero di poter opporre il difetto di 
iscrizione , e conservazione dell' ipoteca ad essi com­
peteiite . 

.Conchiusero ,quin~i non farsi luogo ad alcuna prov­
videnza dagli Attori instata ; ed in via subordin~ta 
sosp,ende~·si l' effetto di detta ,citazione, e del decreto 
di _notificanza, e doversi prima d' ogni cosa mandare 
alli signori Ricci di ·de1iberare -sull' eccepita opposizione 
all' ordinanza di nofificazion'e. 

Assegnatasi. i~1 tâlc stato la causa a sentenza. il R. 0 

Triôunale di Prefettura di Tortona, ri tenuto che l' op­
posiz'Ione dai terzi possessori fatta non fosse efficace per 
sospendere l' effetto deHa rapportata jugiunzione , a 
motivo che nel concreto si trattasse di giudicio esecu­
tivo dipendent-e da una provvidenza passata in giudi­
cato, per cui , a m 1;nte dell' art. 94, secondo alinea 
dell' E\lino sulle ipoteche, non: vi fosse luogo ad op­
posizioue , e perchè li detti Co~wenuti dopo la notifi­
canza c1e,1 decreto d' ingiumione non avessero adempiuto 
a_l presèrhto dell' art. Tl. del detto R. Editto , onde 
l1bera~·e gli irnmobili da essi posseduti dalle ipoteche, 
cl_a cm potessero trovnrsi gravatir, stante la nullità del 
nco~·~o sporto da~li fratelli Ricci al Tribunale, e suc­
cess1vo decreto d1 notifican2p, con sua sentenza del 26 
agost?. 1825 mando alli fratellî Ricci di provvedersi a 
tenmm, e mente del R. Editto 16 luglio 1822 ;, spese 
per un terzo a carico delli fratelli Ricci. 

,,, Da questa sentenza corne manifestamente gravatoria 
appellarono li terzi pos~essori al Reale Senato, osser­
vand-0, cl}.e avendo e-ssi fondati -motivi di dubit.a,re della 

( 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



29f.l. 

Jegittimità del credito dei fratelli Ricci, come pure che 
non abbiano essi conservato le loro ragioni per difetto 
d' iscrizione dal loro canto in concorso della trascri­
zione dei contratti, a cui essi terzi possessori avessero 
rispettivamente fatto procedere, fos1;ero in diritto fon­
dati nel prete-ndere dagli Attori la giustificazione del 
proposto credito in contraddittorio di essi opponenti, 
massime nella loro qualità di terzi possessori. 

Nè a questi loro diritti potessero essere d' ostacolo le 
due considerazioni, che precedettero il dispositivo della 
sentenza app'111ata ; 

Non quella relativa all' art. 94, alinea 2.0 del citato 
IL Editto sulle ipoteche , mentre il giudicio potesse 
hensi dirsi esecutivo contro il debitore , ma tale non 
fosse contro li terzi possessori, li qua1i non fossero stati 
citati, nè fossero interve~uti nel giudicio dagli Attori 
contro l' eredità ~iacente intentato, in cui fosse i:nan­
cata la condanna , al cui appoggio agissero li fratelli 
Ricci; 

Meno reggesse l' osservazione tratta dalle disposizioni 
degli art. 72 , 1 24. e 125 dello stesso Editto, mentre il 
giudicio di purgazione , di cui ivi parlasi , supponga 
fuori di contestazione l' esecuzione della: sentenza, che 
contro li terzi possessori si -pretend~ di fa-., valere. 

Per questi 1·iflessi conchiusero dichiararsi in ripara­
z1one dell' appellata sentenza tenuti li fratelli Ricci a 
far fede avanti ogni cosa degli atti tutti seguiti in con­
traddittorio del Çu-ratore dell' eredità giacente dell' An­
tonio Francesco Ricci, e provvidenze emanate, non c~e :­
dei titoli giustificativi il proposto loro credito , ed Ill 
difetto venir essi assolti da ogni domanda degli ~tt?· 
ri , con riserva di prendere quelle altre conclus1001, 
che fossero statr del caso. . 

Sulla persistenza degli Attori nelle eccezioni, ed rn~ 
stanze nel primo giudicio messe in campo venne di 
~el nuovo la causa assegnata a sentenza. . 

Per parte delli fratelli Ricci ossel'\'avasi ancora 
Magistratcf non potere li terzi possessori fare maggior! 
eccezioni del loro autorê , dacchè non avessero quelh 
col creditore imtaute nè cèmtratto nè quasi, ed essendo ·. 
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1a sentenza , al cui appoggio li fratelli Rieti agiscono , , 
passata in giùdicato , potere senza contvasto eseguirsi 
contro il debitore immediato, corne si fosse fatto ; e 
cosi lo stesso dovesse aver luogo relativamente ai terzi 
possessori. 

Si aggiungesse, che trattandosi di un atto giudiciale 
investito di tutte le solennità dalla legge volute, fosse 
percio iodeclinabilmente esecutorio tanto nel1a perso­
nale , cbe nella rea1e , senza che potesse sospenderne 
l' efletto il non essersi rapportata condan_na contro il 
te_rzo possessore, la qua le _non. yenîss~ _nè dallo ~pirito, 
ne dalla Jettera del R. Ed1ttd 1potecar10 contro 11 terzo 
possessore richiesta, ma solo si volesse una preventiva 
iogiunzione , e notificanza di pagai·e il credito , cui 
sono vincolati li beni da ess,o posseduti, ,ovvero di di­
smettere lo stabile rnedesimo. 

D' altronde essendo il terzp possessore ejtraneo alle 
obbligazioni assunte dal suo autore, non si a vesse azione 
a promuovere contro di esso; e quanto ai beni , figu­
rando sempre rimanere presso il debitore obbligato per 
cio che riflette -I' interesse del creditore , Ja condanna 
del debitore servisse di titolo perla rivendicazione dei 
heni in qualunque mano si trov~s~ero. 
. Oltre poi alla presunzione di validità e giustizia, che 
portasse con se una sentenza , si dovesse considerare , 
che per essere quella , di cui si trattava , passata in 
giudicato, non sarebbe nè anco più stata ammessibile 
)a prova tendente a dimostrare l' insussistenza del cre­
dïto da es1,a portato. 

. Il sistema della Parte dicevasi in opposizione molto 
pn\ . manifesta colla disposizione delle veglianti Jeggi. 
Diffatti gli art. 124 e 125 non permettessero al terzo 
possessore nè di impugnare )a legittimità del credito, 
nè_ d~ ri~ocar in du~bio l' eseguibilità del titolo , per 
cm s_1 agisse, dacche portassero detti articoli , che non 

. ~od?-1sf~cendo il terzo possessore alle obbligazioni dall' 
mgmnz1one portate, fosse in diritto il creditore- di far 
subastare l' immobile. · 

. La dil\posizione dell' art, 94 dello stesso Editto non 
fosse _appl~cabile al ~aso, ma riflettesse soltanto quelle 
opposwow, che denvassero o da difetto di compe-

,, 
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tenza, o d-a inœservan:m delle volute formatità, o pd 
motivo, che il debit01· personale ancora ritenes~e beni 
da escutersi, come lo additasse il successivo art. l'.26, 

Che tale interpretazione al detto articolo dare si 
debba, lo suggeriss{l , 

r. 0 Il contenuto negli art. 124 e 125, li quali in caso 
contrario verrebbero ad essere intiera mente sovvertiti; 

2.0 Perchè fosse ad ogni creditore iscritto riservato 
il diritto di far valere le sue ragioni nel giudicio di 
graduazione , nel quale potessero gli Avversanti espe­
rire di tutte le loro pretese ; 

3. 0 Lo stesso essersi sanzionato dalla Corte di Cassa­
zione di Parigi con arresto I o febbraio 1818 in causa 
Dupont , è dal Supremo Magistrato con sentenza dell' 1 

11 novembre 1829 ref. D. Quigini-Pulliga causa Oltra­
bella contro Baretla , quale giudicato dicevasi del tutto 
i~entico colla fattispecie , di cui è caso; nè la invocata 
Jegge proibisse- al creditore ipotecario di far subastare 
l' immobile a di lui favOl'e ipotecato pel motivo, cbe 
potesse poi la subastazione essere a )ui inutile , come 
si trovasse-- stabiiito nella Leg. 16 de pignor. et hypot!i. 

Ma U Reale. Senato di Piemonte con sentenza 27 
agosto 1830, ref. D. Soleri , dichiaro bene appellato e 
lecito a1li Cîgolino e Calcaprina terzi possessori di va­
lersi in altro giudicio , ed avaU:ti il Tribunale compe­
tente delle eccezioni , -cbe loro possono di ginstizia com­
petere contro la domanda dei fratelli ;Ricci dietro la 
sent-enza dell1 II settembre 1817 ; compensate le spese. 

Misure e pesi - Fabbricatore ed aggiustatore 
approvato -- Luoghi determinati - Esc1u­
siva a favor-e di quello. 
n fabbricante ed aggiustatore di pesi e misur~ legit-, 

timamente autori:-zato per esercire tale sua arte zn cei:ti 
determinati luoglâ, non è in diritto di pretendere m 
essi l' esclusiva di altri fabbricanti, che siano dal Ma• 
gistrato compctente approvati. 

Li ·ForneUi Spirito e Vincenzo Villa ambi del bor~o 
di Cuorgnè rappresentarono, al Magistrato della Regia 

1 ' 
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Camera de' Gonti , avere oon ·declarator.ia 'd! dett ... o Ma• ) 
gistrato del 5 marzo 1830 ottenuta la nomma d1 fab­

bricatori, ed aggiustatori di pesi e misure in quanto 
al Villa per la Città di Torino, Veneria Reale, Caselle, 
Ciriè ed alcuni al tri paesi circonvicini, e quanto al 

. Fornelli per tutta la provincia d' lvrea , terre di Ri­

varolo e Rivara. 
Occorrere , -che cerlo Poisetto del Borgo di Ciriè 

avesse sporto al predetto Magistrato ricorso , onde ot .... 
tenere la facoltà per simile fabbricazione, e smaltimento 

per tutti li luoghi, ·di cui erasi fatta menzione - nelJa 

cot'lcessione fatta alli Vi}la e Fornelli, e dai quali essi 
1·icavassero l' onorata e necessaria loro sussistenza, sic-­
chè qualora fosse stata dal Magistrato accolta la do­

manda del Poisetto ne sarebbe ridondato tanto ad essi, 
quanto allo stesso aspirante grave danno , dacchè li 

, detti luoghi e Borghi non potessel'O dare maggior pro­

dotto, ehe di quello necessario per gli attuali fabbricanti. 

Ond' è che supplicarono Io stesso Magistrato, accio , 

prese in considerazione le circostanze sovra esposte , si 
degnassero altrove di vertire l' esercizio, a cui aspirerebbe 

il nominato Poisetto, con assegnarglisi allo stesso terre 
e luoghi sprovvisti di simili artefici. 

_ Comunicatosi detto' ricorso all' Uffi.cio del sig, Pro­

curatorc Generale di S. M. 1 questi in sue conclusioni 

del 25 seltembre 1830, sottoscritte Trabucco di Ca­

stagneto , si fece ad osservare che niuna legge fi.nora 
avendo stabilita una privativa nell' esercizio dell'arte 

di fabbricatore ed aggiustatore di pesi e misure, po­
tesse bensi il Magistrato secondo Je circostanze de' casi 

curare a che fra li diversi fabbricanti non esista soverchia 

concorrenz~ per cui pregiudicandosi scambievolmente 
anche il pubblico esercizio venga a sentirne discapito; 

ma niente impedisse del 1·esto che 1nello stesso Manda­

mento due o più fabhricatori fossero contemporanea...: 
mente ammessi all' esercizio suddetto, con destare in 
tal guisa fra di loro un' utile emulazione. 

. ~el concreto poi fosse a ritenersi che meno atten­
d_1b1re fosse la pretesa delli Fornelli e Villa in quanto 

che nes~un . fabbricante fosse. per anco approvato nel 

luogo d1 fü varolo , dove ch1edesse essere ammesso il 
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Poisetto per le hilancie mezzane, e che lo stesso inte--1·esse locale esigesse che per comodità di quel puhblico uno alm,mo ve ne sia per non obbligare li commercianti a trasferirsi altrove per far aggiusta1·e i loro pesi. 
E quanto al Villa , comunque fosse pure ammesso ad esercire in Ciriè e Caselle il nomïnato fabbricatore Poisetto , non sussistesse realmente in fatto , che un tanto irreparahile danno gli potesse deri vare , mentre non solo in detti due luoghi, ma eziandio in Torino, Veneria, Volpiano e S. Benigno avesse egli diritto di professare la sua arte. 

ln qua]e stato di cose l' Uffizio fo d' avviso non es. sere luogo ad a1cun provvedimento su quanto erasi èlai predetti Fornelli e Villa supplicato. 
Ed il Magistratc, deJia R. Camera de' Conti con de. c1aratoria del 25 settembre 1830- œf. D. Longoni, mando eseguirsi le surriferite conclu~ioni. 

MATERIE DIVERSE. 
Ragioni litigiose sopra un' ereclità - Loro ven­

dita - Evizione - Prescrizione quinquen­nale - Art. 2277 del cod. civ. 
È valida ed operativa la vendita delle ragioni liti­giose, che competono al venditore sopra un' eredità cospicua, quantunque si riduca di poi ad un oggetto di piccola entità ( V1NN. Select. quaest. lib. i, cap. 8.) 
Colui che vende tutte le azioni che gli competono pe1· conseguire una eredità, non ha altro obbligo che di gua• rentire la sua qualità d' erede, e non è tenuto all' e­vizione dei beni ereqitarii ( V. il tit. del dig. de hae­reditate vel act. vendita ). 

La prescrizione quinquennale, <ti che parla l' arti­oolo 2277 del' cod. civ. ~ mal 'si propone dopo l' asse­gnazione de1la causa a sentenza ( Sent: del R. Senato di Genova in causa· Marengo e Gazzino del 16 di gen­naio 1828 rnf. D: Marrone ). 
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Contratto di compi.·a e vendita p"erfetto - Corn-
1 

pratore - Comodo e pericolo - Ragione 
dei frutti - Credito di frutti e debito degli 
interessi - C~mpensa - Prodotti di un 
fondq - Vendita loro a. due compratori. 

Perfezionata la compra e la vendita sta1;1np a prq del 
compratore tutti i comqdi dell~ cos<} comprata, corne 
a' suo danno stânno tutii gl' incon,1Pdl ( § 3 iq~tit. de 
empt. et vend. · yor.r in ff. ti~. d/ p.eric. et eomod. rei 
1Jçnd. , num. I }. 

Le leggi fanno dipendere il diritto nel compratore 
di far suoi i frutti della cosa comprata dalla sola per­
fezione del contratto , nè è necessa1·ia la tradizione della 
cosa , nè il pagamento del Jrezzo ( V OET, cit. tit. 
num. 29; VIN:cy-. comment. a die., § instit. tit. de 
empt. et vend. num. I e seg.; PEREZ, in cod. , lib. 4, 
tit. 49, num. 7 ). 

U compratore del fondo puo essere nel tempo stesso 
creditore dei frptti, e debitore degli interessi del prezzo 
non pagato , senza che v' abbia luogo la compensazione 
( leg. 13, cod. dç act. empt. et vendit). 

I prodotti di uµ fondo venduti a due corppr~tori 
debbono cons~gnarsi al primo di essi; e tali prodotti 
formano parte • di esso fondo ( Leg. 44, ff. de rei vin­
dicat.; leg. 2 1 , § 6 , ff. quae in fraud. credit. }. 

Notai - Loro atti - Fede dovuta ai medesimi 
- Moglie -.- Dote congrua. 

L' Uffizio del Notaio è tanto più dilicato ed impor­
!an_te, in quanto che agli atti da· esso rogati è dovuta 
lnt1era deferenza, mentre ·Notarii ftdes a iure probata 
est ( Decis. del Senato di Piem01;1te in causa de Revelli, 
ref. D. D~morra. del 2 di settembre 1740 ). 

Qu~nd~ pero n,e fosse sospetta ]a fede, si crede n,eno 
all' atto ~ubblico esteso dal Notai~, che ai testimonii 
deponenti contro di esso ( Decis~ del Senato di Piemonte 
9 n~aggio 1760 ~ef. D. Sclarandi Spada in causa Scio­
lott1 , contro Carmagnola , Caldo ed altri ). 

' 
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Dave taluno acqu~ti un fondo col peso di pagru-e uoo· c-ongrua dote alla nglia del proprietario, con questo fatto concede a questa figlia un' azione diretta per l' otteni-- mento di quella dote; nè tale diritto puo venir ineno, o modificarsi per convenzioni ulteriori , cui non inter­.... venisse 1a dotata ( Sent. del Senato di Genova in causa Frecciero, Zunino e Salvo ref. D. Rovereto del 7 di gennaio 1828 ). 

La moglie non è pregiudicata dal marito , se egli accetti e faccia quitanza di dote non congrua , quando sia minore , e quando non intervenga all' alto dj. qui­tanza e di dotazione ( Cit. sent. del R. Senato di Genova). 

Capo- mastro muratore - N egoziante -Distinzione tra questo e l' artista. 
Cercasi se un capo-mastro mura tore, il qua le com­pra materia]i di una fornace , possa dirsi avere con cio fatto un' operazione mercantile , ed essere quindi soggetto alla giurisdizione consolare. Risp. Non è dubbia, ed è manifesta la risposta ne­gativa sul1a proposta questione ; e tuttavolta noi cre­diamo di doverla spiegare, poichè sappiamo essere stata la medesima variamente decisa dal Tribunale di C ..... nel 1829, e da quello di P ..... il 4 di maggio 1830. Egli è dunque costante, cbe nel capo-mastro mura­tore non concorre la qualità di mercante, giacchè l' esercizio dell'arte di muratore costituisce l' artista , e non già il negoziante. 

La compra poi di mattoni , ed altri materiali di fornaci per l' esercizio dell'arte medesima non puo 1·i­sguardarsi per una speculazione commerciale dell'acqui­rente, ossia pe1· un oggetto di ]ucro nella loro rivendita. Se si de~urnesse la qualità di mercante dalle cornpre dei generi necessarif all' esercizio dell'arte dèl cornpra­tore, si cadrebbe nell' assurdo di attribuire la detta qua­lità di mercante a tutti indistintamente g1i artisti necessi­tati a] preventivo acquisto della rnerce, che debbono ma­nifatturare, e di distruggere per tal modo la sempre gia­stamente seguitata distinzione fra il me1~ante e l'artista. 
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Alimenti - Loro tassa - • Se iû-tto il nome 

d' alimenti si c.omprendano gl' indumenti. 

La tassa degli alirnenti si 1·egola dietro le circostanze 

econo11.1iche dell' alimentante e dell' alimentando. 

ln simile tassa , quando il patrim.onio dell' alimen-

-tante e scarso , ma di considerazione sono i suoi- lucri 

personali, si debbono ancor questi prender di mira, 

specialmente quando l' alirnentando non _ha cl~e un , 

lucro mesclùno dal suo lavoro: » ln taxat1orte alimen­

» torum non solum bona quae possidet is , qui .ali­

» menta pi-aestare debet, spectanda sunt, sed etiam 

» lucra eius personalia, si parvum sit patrimonium et 

>i magni momenti sint lucra ». 

Sebbene sotto il nome d' alimenti vengano anche 

compresi gli. indmnenti, soglionsi pero talvolta spiegare 

nelle sentenze gli uni e gli altri. Cosi il R. Senato di 

Piemonte con sentenza del 29 di agosto t ']66 ref. D. 

Galli nella causa Ferrero. 

V ergenza all' inopia del marito - Assicurazion~ 

delle cloli e ragioni dotali chiesta dalla mo­

glie - Giustificazioni relative. 
1 

Sebbene siasi più volte avvertito nel Diario, che, 

.giusta le note massime dei Supremi Magistrati, la ver­

genza all' inopia del marito <lebbasi giustificare dalla 

moglie instante per l ' assicurazione delle sue doti e ra:.. 

gioni dotali, non essendo sufficiente, che il marito stesso 

l' ammetta , potendosi facilmente esservi collusione fra 

coniugi; ad ogni modo spesso si attitano cause di questa 

specie , e si assegnano a decisione senza · che si siano 

roaturaf in proposito gli. opportmü incurnbenti. Cio 

avvenne œcentemente nella causa Nebbia-Razzetto con­

tro Nebbia vertita dinanzi al Tribunale di Prefettura 

di Torino, in cui con ordinanza di voto del 4 di ot­

tobre_ 1 830 ref. 1. M. Regis , fu d' uopo mandare , co­

me s1 è m~mdato , pri!)1a d' ogni cosa , alle parti di 

maturare gli incuxµbenti relafrvi. 
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Noi abhiamo pertanto creduto opportuno di fare questo nuovo cenno, perchè non si , riproducano aftri / consimi]i casi, in cui abbiansi a dare dai Tribunali sif­fotti provvedimenti intercolutorii, pe' quali vien ritar­data la spedizione deJle ca,use. 

Fondo - Frutti - Danno dato - Forza maggiore - Locatore - Locazioni dei di­ritti di pesca - Diminuzione di essa pesca - Patto relativo ----. Concedente -- Con­duttore - lqdennità. 
I danni parziarii reJativi a' frutti del fondo, deri­Vanti dal fatto di un terzo , ancorchè siano gli effetti ~Ji una forza maggiore, ·non dan no diritto· alla inden­:nità a carico del locatore ( Pacion de locat., cap. 47, nqm. 28). 

Quando nelle locazioni dei diritti di pesca si stahi­Jisce per patto, che per qualunque diminuzione di pesca non debba il concedente risentirne alcun detri­mento, il conduttore non puà pretendere alcuna in­dennità ( Bohemer. ad pandect., Iib. 19, tit. 2, .n. 19). 

I~1ihizione - AppelJabilità - Sentenza interlo-cutoria - Appello rimpetto al Procuratore. 
Non si ammette l' appello contro l' ordinanza , cou che il Giudice concede uoa inibizione duratura dall1 una ail' altra udienza ; in questo caso si applica 1a di­sposizione che vieta l' appello dalle ordinanze che non pregiudicano al merito della causa. 

Sebbene le lettere d' appe1lo , dove trattisi di sen­fenza interlocutoria, possano validamente intirnarsi al. solo procuratore , pure è necessario di avvertire, ch~ <love ne1le Iettere stesse si facesse una domanda non dedotta nel primo giudicio , iJ Giudice d' appello pon potrebbe conoscerne ( Sent. del R. ·senato di Genova iq êausa uErinque Imperiale del di 8 agosto 182~ 1·ef. D~ 
Grataro]a ). 
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AppeHo da alcuni capi della sentenza - lnter­
posizione del medesim~ da uno dei liti~atori 
- Esami - Proroga - Appello - Pub­
hlicazione di testimonii. 

L' appello interposto indistintamente da uno dei liti­
ganti , ed introdotto s9lt~nto per alcuni capi della sen­
tenza appellata, puo gi'ovare al co-litigante contrario, 
il quale aderendo all' appel1azione puo. insta_re per la 

' 1·iparazione della sentenza nella parte , ~n ~Ul la crede 
a se gravatoria ( Sent. del R. Senato d1 Piemonte del 
25 gennaio 1730 in causa Libaud contro Albert , i·ef. 
D. Sclarandi-Spada ). 

Il termine accordato per via di proroga non decorre 
a carico del graziato quando siasi interposto appello 
dall' ordinanza che lo concede. 

Non si fa luogo alla pubblicazione degli esami dei 
t.estimoni se spirato il termine di proroga non sieno 
per anco spirati i termini a dedurre le ripul'se, e pro­
l)Orre gli articoli comprobatorii assegnati dalla R. 1egge 
{ Sent. del R. Senato di Genova del 27 di genuaio 1816 
a-cf. D. Novara ). 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Strasùorgo·, 12 ottoùre 1830. È detto comune ~ che 
fe muse n~n sono schive di cose anche appartenenti a 
1·igide discipline , ed è diffatto , che sono pur desse 
!1miche dei cultori della giurisprudenza. Fra le molte 
prove, che noi avremmo di questa verità , senza ci­
tare nè il JJe Gennaro , nè il Menagio , nè l' autore 
ôegli epigrammi legali faceti , nè que1Jo delle scene 
curiali , ecc. ecc. , noi staremo contenti di menzionare 
il chiar. Niccolo Reusner professore d' instituzioni ci\7ili 
nella nostra Accademia nel 1 586, <londe passo all' Ac­
cademia di Jena t1el 1589, di cui fu due volte rettore. 
Le opere sue sono in numero di 53, fra .le quali moite 
ve n' ha di poesia; eccone alcune: Polyanth~a, sive 
parddisus poeticvs ( Basilea, 1579, in-8.0 ); OEnigma­
lologia , seu Sillage œnigmatwn , et gripkorum c-On\!.i-
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~ialium (.Str~shurgo I 589 in-8.a ). I n1.igliori componi­menti di Reusner sono stati inseriti nel tomo V delle deliciœ poetarum Gumanormn , dove sono citate e commendate Je sue orazioni ( orationes panegiricœ) sull' utilità della giurisprudenza e sui metodi diversi di studiarla. Questo celeb1·c giureconsulto e poeta mod in Jeua il 1:2 di aprile 1602. Dicesi che alcuni mano­scritti preziosi rimangano tuttavia presso di noi , i quali comprendano poetiche composizioni sopra sog­getti politico-legali. 
Bordeaux, 18 ottobre 1830. Allorquando sopra 1a domanda per la riso]uzione di un contratto il 'frihu­nale di commercio, sem~a pronunciare formalmente -la 1·isoluzione o la sussistenza della convenzjone condanna il convenuto a rjniettere, e l' attore a ricevere Ja casa caaente in contrattaz.ione , quest' ultimo puo, ove il detto convenuto nou abbia ob_temperato al dïsposto .dalla sentenza nel termine stabilito, riportare 1a do­manda dinanzi al Tribunale, il qua le dovrà statuire come .di ragione, senza tema , cio facendo , di violare sia }a regola cbe wieta di conoscere dell' esecuzione delle sentenze, sia il noto principio non bis in idem. Cosi ha pronunciato la nostra Corte Reale nella causa Darrignan e Lodé. 

Agen, 20 ottobre I 830. Nel1a causa utrinque Fédas Ia Corte di cassazione ha deciso in 1·iforr:11a di u,na sentenza proferita dalla nostra Corte Reale, che le Camere di va­cazione sono incompetenti per conoscere di altre cause, tranne deJJe somma rie, e di quelle che non ammettono dilazione, e che tale incompetenza vuol essere pronun­ciata d' ufficio a malgrado del silenzio delle Parti. Parigi, 2.2 ottobre 1830. Due istitutori, ehe so­prantendono ad uno stabilimento, non sono tenuti so­Iidariamente pel pagamento dello stipendio stabilito per gl' impiegati ad essi subordinati nello stesso stabi­Jimento. Cosi decise il Tribunale di prima istanza di questa capitale, condannando bensi i due institutori al pagamento delle somme addimandate , e di che si trattava, ma pero senzil solidarietà fra di loro, e cio sul 1·iflesso sostanzialmepte, che la solidal'ietà a ter­U)Ïni dell' art, 1 ~.q_i nou si presume. 
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- Con sentenze del nostro Tdbunale di commercio 

àel 17 del con:ente ottobre sono stati dichiarati in 
istato di fallimento i seguenti negozianti , cioè: Pienot, 
James~ .Rive, Vincent, e Simon' figlio. Pel 1.0 e 3.0 

fu nominato giudice commissario il signor Marcellot, 
pel 2.0 il sig. Sanson , pel 4.0 il sig. Duchesney, e pel 5.0 il signor Lafond. 

- È uscita da pochi giorni l' opera seguente: .De la 
con~ervation dei proprié(és foncières considérées sous le 
double rapport de propriété et de gage hypothécaire. 
L' Autore di qucsto libro è il sig. L. A. Avril architetto 
ingegnere. ln esso si propane un nuovo metodo d'ammi­
nistrazione, mercè del quale si viene a conservare la pro­
prietà, e si guarentisce il pegno· dei creditori -ipoteeari. 

Torino, 3o ottobre 1830. S. M. si · è testè degnata 
ài firmare una tabella di nominazione di sei misura­
tori in capo dei seguenti individui , cioè di Antonio 
Paglieri a Carpenetto , Giuseppe Ollivefo a Cumiana, 
Pietro Valimberti a Andczeno, Giuseppe Chiorino a 
Pondrano, Gio. Antonio Curti a Mortara , Ignazio Gui­daschi a Nizza-Marittima. 

- Con Manifesto del Magistrato del1a Riforma sopra 
gli studii del di Ir di ottobre sono~i notificate Je de­
terminazioni di S. M~ espresse in Regio Biglietto del 5 
della stesso mese in ordine ail' insegnamento pel pros­simo anno scolastico. 

- Importa sommamente al ben pubblico , che gli 
autori di ferite, corne di qualunque altro delitto siano 
prontamente noti alla giustizia, e quindi puniti giusta 
il commesso reato, perlochè è bene l' avvertire, che i 
Sindaci de' luogbi <love non fossero Giudici , Castel­
lani , Baili , nè verun Uffiziale del Fisco, ricevono dai 
Medici , Chirurghi od altri, cui sarà occorso medicare 
o soccorrere con rimedii qualche ferito o battuto, le 
1·elazioni menzionate nel lib. 4 delle RR. CC., e le tra­
smettono fra 24 ore al Giudice loro. - Noi crediamo 
opportuno d~ _dover <lare quest' avvertenza , essendoci 
pllrn~o a not1z1a, che questa pratica sia negletta affatto 
ll1 pn\ Com_uni, per cui più volte è avvenuto, che o 
tropp~ t~rd_1? o f~rs_e non mai siansi couosciuti gli au­ton ~1 · s1mll1 dehtt1. 
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DUE RECENTI SENTENZE 

dei 'l;'ribunali di° Parigi e d' Orléans. 

( Art. desunto da un foglio forense di Francia 
del ~6 di ottohre 1830 ). 

Coloni francesi nell' isola di Martinica - Creditori 
fi·ancesi - Tribunali di Francia - Competenza. 
IIf Tribunale di commercio di Parigi ha testè pro­

nuncia to , che i Coloni francesi non possono e.ssere 
evocati dai loro creditori francesi dinanzi ai Tribunali 
di Francia. Questa deoisione intervennè nella causa di 
un tale Thiberge , uno de' più ricchi Coloni della Mar­
tinica, e de' fratelli Vacquerie: eceo la sentenza testuale: 
« Attesochè a termini del Codice di procedura nessuno 
puo essere distratto da' suoi Giudici naturalr; che il 
signor Thiberge è un ahitante della Martinica , ed è 
stabilito in quest' isola; - attesochè la somma di 4900 
fr., 75 cent. chiesta dai signori :Vacquerie procede dal 
saldo di un canto c.orrente, ed è solamente esigibile 
.al domicilio del sig. Thiberge; cbe quest' istanza non 
puo essere regolata àall' art. 420 del predetto codice; 

i, Pel) questo motivo il Tribunale si dichiara incom­
petente, ed ha rimandato e rimanda la causa e le Parti 
avanti i Giudici, che debbono cohoscer.e della presente 
controversia ». 

Speziale vendente rimedi senza prescriz,ione medica -
Medici v,endenti medicine - Querele reldtive. 

Non è guari , che abbiamo intertenuto i nos'tri let­
tori intorno ad una quistione insorta tra âue Speziali, 
i signori Lepère e Duhamme ( V. il num. I 7 del Diario, 
pag. '272); ed ora dobbiai.110 far parola di un' altra 
i-elativa anche alla Farmada , ed alla Medicina ; essa 
1·icavasi da una 1·ecentissima sentenza del Tribunale 
d'Orléans , con cui si è stabilito, che uno Speziale è 
in ragione di quert'larsi avanti i Tribunali, avvenendo 
che sianvi Medici; i quali vendano rimedii, e ch~ 
non appartiene a' Medici il' porgere querela contra gli 
Speziali , i quali spedissero rimedi senza le cosz dette 
111cETTE, spettando siffatta azione al_pubblico Ministero. 
~-~-~.,__,__......,!!!!!!!!~~ 

TORINO, .STAMPERIA FAVALE. 
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ANNO VIII - '.l.0 SE;\ŒSTRE 

Tonrno 

N.0 20 8 novembre 1830. 
J -

DI.A.RIO FORENSE UNIVERSALE 
' 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

l'UBBLIC.A.TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un. for;lio almeno in ogni settimana • 

e û daranno pure all' uopo parziali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Monastero - Economo - Badessa Pro-

messa d' interessi - Giuramento a q•1esta 

dcdotto - Sentenza - Validità. 

La senten:za , che dichiara un indivjduo Jaciente 

parte di un ente morale a giurare su capi riflettenti 

l' interesse di questo , è valida , a11,corchè queg-li non 

faccia parte delt' Amrninistrazione di detto corpo , e 

non sia stato personalmente in giudicio twocato. 

La promessa dell' Economo , e della Badessa di un 

Jilonastero di pagare interessi per debiti, che derivano 

da fatti riguardanti l' A,nministrazione di esso Mona­

stero , vincola pure qU,est' ultimo. 

Il Seuagliere Gioatmi Cavaglià espose al Tribunale 

di Prefettura della Città di Torino , che trovandosi 

creditore per provviste, e lavori fatti per conto del 

'Monastero delle Monache di Santa Croce <li detta Città, 

e nbn essendo il Monastero in grado di sborsare ]a 

dovutagli somnia, abbia in persona del di lui Ammi­

nistratore sig. Sacerdote Tarizzo, e dell' in allora Aba­

dessa Ma<ll"e Canaveri promesso di corrispondergli gl'in-

Vot. XVJ. 
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teressi sia della somma , di cui il Ca,aglià. andava ' 
creditore, che di quella d' ogni opera posteriore , onde 
renderlo indenne del ritardo, per cui dovea egli stesso prendere da · terzi a mutuo. 

Eppercio chiese fosse il Monastero anzidetto condan­
nato al pagamento delta capitale s01111 .. :1a di L. 572 20, 
e di L. 285 47 interessi decorsi a lutto il 20 gennaio 
J 82.9 allora corrente. 

In evacuo alle dedotte intel'pellanze , con atto del 
26 di febbraio 1829 la Madre Ahadessa unitamente 
alla Priora, e due H.agionate , che si dissero rappre­
senta.nti il Monastero predetto , 1·isposero a nome di 
questo, sostenendo non essere il medesimo infonnato 
delJa promessa a <li lui nome passata dal fu Sacerdote 
Tarizzo Economo nel 1817, e come tale non autoriz­
zato a passarla , corne neppure lo fosse la Madre Aba­
dessa Canaveri , e non essere in grado di categorica­
mente_ rispondere su quanto detta Abadessa potesse avere promesso. 

lntervenuta purè nell' atto succitato la Madre Cana­
veri, nego, cbe ne} 1817 si fosse riconosciuto il clebito 
asserto dal Cavaglià, e di avere essa passata 1)romessa 
di pagamento d' interessi , e disse di ignorare tale pro­
messa per parte del fu Sacerdote Tarizzo. 

L' Attore in appttggio della sua domanda ridusse a 
capi di giuramento le sue interpellanze , da prestarsi dalla Madre Canave1;i. 

Si oppose il Monastero ail' ammessibilità di detti capi 
di giuramento, a motiva massime, che non potesse 
essergli obbligatorio .; ,ma in di verso modo opino il 
Tribunale di .PrefeHura , ·,il quale con sentenza 1 '.l giugno 
1829 dichiaro tenuto il Monastero, e per esso la Mo­
n!lca Canaveri ad evacuare , o riferire il predivisato g1uramento. , 

AU' appoggio di R. Patenti del 26 luglio 1829 ven~e. 
la causa , non ostante il duetto di so1':.1ma, portata. 1~ 
appel1o avanti il R,eale Senato di Torino, nanti <:_UI s1 
disse nulla la prenarrata sentenza , perchè la Monaca 
Canaveri, cui si mando di prestare il giuramento, no11 
a vea fatto parte del giudicio a <letta sente11za preceduto~ 
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Osservo dal sno canto il Cavaglià , che Je riiposte 

43.ate alle interpellanze dalla Madre Canaveri <li_mostras­sero, che la medesima face va parte del Corpo del lVlo­
nastero , e cosl faceva ptu· necessariamente parte del giudicio. 

Dietro siflatte instanze ed eccezioni , e quelle altre , 
che si elevarono riflettenti il gravame , · si assegno fa 
causa a sentenza previe conclusioni deW Uffizio def sig. Avrocato Generale. 

Questi in conclusioni del 21 ~arzo 830 6~~to~c,ri~t~ Mayneri prese a dire, che ridotta l' eccezione di 11~11-
lità nei precisi termini , µe' quali fu concepita , facile paresse lo addimostrarne l' insussisten~a. ' 

lrregolare , e contro la forma pe' giudizi , ~ppercio 
nullo fosse al certo quel provvedimeilto, che a ·vece di 
Œlpire una delle Parti, fra Je quali è ventilante la 
causa , fosse diretto contro persona C§tra~ea alla causa stessa. · 

Fosse sotto cotale aspetto , ~be ~~Il' ~ppell!lpte si 
i·iguardasse la sentenza appellata, ~ ~notivo che la Madre 
Canaveri già Ahadessa uel 181 7 ora non sia p1ù tale , 
e nemmeno conti nel novero delle Amministratdci ef­fettive del Monastero. 

Cli atti pero addimostrassero , essersi promossa 1a 
causa contro il lVlonastero, npn contro determinate Mo-
11ache indivîdualmente , ed essere il lVlonastero legitti .. 
marnente rnppresentato , che fosse comparso a quella sostenere. 

Ora il .l\fonastero .fosse un corpo morale , il quale 
constasse di tutte le Monad1e, che concor,rono a com­
porlo , e Ion qelle Superior.e soltanto: queste FOnside­
rate nella i€mfllic;e qu~lità di Monache form~ss<rr9 una 
ciasc~~rn ?-na pa\te. di qt~~l. tut~9, c:p_i apprntE:ngo.n~, ~ che 01ces1 l\fonastero: con~1qerate ,po1 nella quaJ1t_a d1 
Superiore, altro non foss~ro , ehe mandatarie di tqtte 
Je altrt! Monache cou facoltà f-li presiedere alla dire­zione , e disimpegno del Monastero. 

Quindi meno esatto fosse il -dire , che una causa 
contro il Monastero diretta lo sia solamente contro ]a 
Superiora, o Superiore, che vi si t1,ovi110 in carica , 
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e non interessi del pari le aitre Monache , mentre tutte 
si trovino da quelle rappresentate, ed egualmente senza 
dislinzione veruna. 

Seppertanto avesse potuto il Tribunale errare nel Ct'e­
élere ammessibiJe il giuramento dal Cavaglià dedotto, 
potess~ con cio dirsi forse la sentenza , cadente in ap­
pello gravatoria , ma non già importare nullità, quasi 
fosse il giuramento diretto a pèrsona estranea al giu­
dizio, e si volesse cio non di meno il Monastero da 
tal giuramento vincolato. 

Non esità percio l' Ufficio a conchiudere potersi dal 
Supremo Magistrato , reietta l' eccezione di nullità op­
posta dall' Appellante alla sentenza del Tribunale di 
Prefettura in Torino sedente, e della quale si trattas­
se , pronunciare nel merito a tennini di ragione, e 
giustizia. \ 

Per parte del Cavaglià, mentre si riferiva alle s11r-
1·iferite conclusioni per quanto riflette la fatta eccezione 
di nullità dell' appellata sentenza, per escluderne poi 
il gravame dal Monastero allegato , osservavasi all' u­
di~nza del Magistrato, che questo si desumesse dalla 
Parte dalli seguenti motiyi, cioè: 

1.0 Da che l' Abadessa, e l' Economo de~ Monastero 
non avessero autorità di assumere per questo l' obbli­
gazione al pagamento degli interessi ; 

2.0 Dalla presunzione a tale promessa resistente, per 
cui non dovesse il Monastero costringersi a giurare ; 

i.0 Dalla circostanza, cbe ]a già Badessa Canaveri, 
peu- non far parte del giudicio , non poteise essere te­
nuta a giurare pel Monastero. 

Rispondendo quindi progressivamente alle tre sua­
dette obiezioni dice'{asi , che àaJle_ deliberazioni <l~l 
Monastero si rileva va , esservi stato per sua parte 11 
mandato al Sacerdote Tarizzo di far eseguire le opere 
accennate nella liquidazione Bruneri, e state al mastro 
serragliere Cavaglià comurnsse, se ne avesse la prova 
dal non essersi contr!:lstato , che d' ordine del prefat.o 
Sacerdote eseguite si fo. sern Je opere· , e che abbiano 
esse profittato al Monastero medesimo. 
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Da tale autorità nel Sacerdote Ta.rizzo di ordinare 

dette opere cferi\"arne per retta conseguenza que\la di 

obbligarsi pel l\'lonastero al pagamento del loro corre­

-spettivo, e dal momento, che non avea in allora esso 

Monastcro il fondo per far fronte a tali spese, avesse 

percio il mandatario anche autorità di obbligarsi alla 

corrispondenza degli interessi pendente il termine, che 

il Monastero profittava della dilazione al pagamento del 

capitale. 
In difetto di special convenzione per una mora al 

pagamento del correspettivo delle opere, presumere la 

legge , che l' iutelligenza_ sia ~tata di pagare ~enza di- ­

)azione ; se dunque per 1special patto voleva 11 Mona­

stero godere di una mora, fo~c;e tenuto di corrispondere 

gl' Îl1teressi perchè := in bonae fidei contractibus usurae 

ex mora debentur. 
Cio posto, dalla dornanda del Cavaglià il Monastero 

fosse in mora di pagare, locchè non eseguen<lo troppo 

giusto apparisse, che corrispondesse del suo debito gli 

interessi, senza cbe gli potesse giovaœ , esser.,· la do­

urn11da fatta non direttamente al Sacerdote Tarizzo , 

ma alla Madre Iladessa Canaveri quale rappresentante 

nella sopranten<lenza il Monastero, poichè non avendo 

.il Sacerdote 'farizzo fatta la menoma opposizione , ed 

ossenazione alla promessa deg1i iuteressi tosto notifica­

tagli, indurre si dovesse un' approvazione per sua parte 

come stata vi fosse, posta la quale la promessn valesse 

egualmente che se fosse direttamente <lall' approbatore 

emanata. · 

Aggiungevasi, che tanto l' Economo, quanto la Ba­

dessa avessero, secondo l' ammessione stessa della Parte, 

l' autorità per devenire agli atti di pura amministra­

zione , e fra questi si dovessero al certo annoverare le 

commiso;ioni date al Serragliere per li lavori, ed opere, 

ebe si e7'ano pel Monastero necessarie ravvisate; quindi 

d~ducevasi, che se ebbero facoltà di obbligarsi pel ca­

pitale_, l? stes:o pure si dovesse dire quanto agli in­

teress1, \1 quah formano un accessorio, una consegueoza 

del\' obbligazione principale, derivante Jal non essere 

il Monastero in grado di pagare a pronti contanti il 

correspctti,·o delle opere. 
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Da tutto gaa11fo ropra ne Sfguiss-e , cLe li capi di giuramento tendenti a provarc' sîmile promessa fossero ammessibili , massimamente per non essere conteso , che il Cavaglià avesse esegui.te le opere in questione, senza er;serne stato tosto soddisfatto. 
Alle eccezior,i del l\fonastem , die contro la verità clel contruuto ·nei capi Ji guharnento, oltre alla vera­ci tà delle deliberazion.i da lui già date, concorressero presuozioni Iegaîi desunte dal kingo silenzio del Cava­glià, e dai termini equivoci delle sue deduzioni, rispon. devasi primieran~ente, che il sostenere veraci le deli­herazioni del Monastero in persona anche de1Ja Badessa Canaveri non volesse dire doversele ciecamente crede­re, perchè in tal caso fosse lo stesso, che stabilire il principio, cbe i corpi 1·eligiosi non siano ohbligati di giurare , ma solo di deliberare per ordinato, od in altro modo equivaJente, qua le principio rion si trovasse in alcuna parte della canonica, e civile giurisprudenza sanzionato; 

Che fosse in secondo luogo più immaginaria , che vera quella presunzione , che si volesse desumere dal silenzio per qualche tempo dal Cavaglià osservato nel domandare il residuo suo avere in capitale , ed inte-1·essi , poichè non altrimenti a vesse atteso, che dietro li presi concerti. 

Niun argomenfo percio al Monastero favorevoJe trarre si potesse da tale silenzio, nella circostanza massima­mente, che la Badessa si trovasse tuttora in grado di 1·endere testimonianza de) vel'O mediante il richiesto suo giuramento. 

Nè reggesse l' opposizione, che a fronte dei fatti pa­gamenti dopo 1â pI'omessa dedotta , essendosi saldata Ja lista del 18i 7, non fosse più il caso di padar di interessi , imperciocchè ovvio fosse il rispondere, che siccome erano stati gli interessi promessi per la mora . . al pagamento del rilev:ar deJle opere;, e dopo la pro-1hessa noh esistendovi pagamento definitirn ed estintivo ôeJ credito. del Cavagfüt , ne seguisse , che per ogni credito derivante sempre dalla stessa causa delle opere da lui eseguite, dovessero di diritto intendersi dovuti 
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g\i interessi , o0me s' intendono doruti per · gli anni 

susseguenti quando sono promessi per un determinato 

tempo, fra il quale non si adempia al pagamento_ del 

capitale == Id en.im actwn e5se videtur , ut qiiamdizt 

sors solitta non es set , eaedem usurae praestentur., si 

de aliis nova conventio nulla fieret ( Cosi. il Presidente 

Fabro def. 1 , n.0 3 , tit. de umris ). 

Non potesse poi la Monaca Canaveri esimersi dal 

giurare sulla supposizione, che non faccia parte del 

giudicio, avvegnachè, giusta anche le osservaziooi dell' 

Ufficio del sig. Avvocato Generale , il Monastero qual 

ente constando di tutte le onache , che concorrono a 

cornparlo , formassero desse una ciascuna pai·te di quel 

tutto , cui appartengono , denominato Monastero ; e 

siccome la Badessa fosse pure di quelle una, cosi dire 

si dovesse fore essa egualroente parte del giudicio. 

L' essersi poi a lei sola dedotto il giuramento pro­

-venisse da che essa fosse l' origine , la causa , ed il 

motivo , da cui derivano li diritti al Cavaglià spet­

tanti, e per essere regola di giurisprudenza b che of­

frendosi il giuramento ad una comunità, università , 

collegio, e simili , l' oiferente debba esprimere la per-

, sana del corpo , dalla quale intende , cbe sia prestato 

== Quando universitas, collegiU,m , vel huiusmodi de­

beat ùtrarc , iurarnentum praestatztr non per omnes de 

colLegio , aut de zmiversitate , secl per informatos ; et 

ojferens ienetur declarare per qU,OS velit tamquam in­

formatos iuramentum praestari, si petaiur , ita censzât 

Senatm · clie 26 aprilis 1649 ref. .D. Rasino ( Ah-Ec­

cles. obs. 68 , nn. 19 , ·20 ). 

Ed il Reale Senato di Piemonte con sentenza del 

1 .0 ottobre 1830 , reietta l' eccezione di nullità dal 

Monastero in . atti opposta , lo dichiaro tenuto , e per 

esso la_ Monaca Canaveri a ,giurare sui capi dal Cavaglià 

d_edott1, ~1~nd~ndo pella prima alle Parti di compa­

nre avantl 11 s1g. Relatore della éausa. Spese 1·iservate. 
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Società - Cessionc di uno de' soci.i -- Terzo 
cessionario - Se debba accettarsi per socio. 

Non è pii't il socio in diritto di r!fiutarsi all' acat­
tazione di un terza a litogo e vece del sua socio , di 
cui esso terza si presenti cessionario , se ebbe quegli di 
tale cessione conoscenza, e non vi si oppose tosto. 

Il socio chè non ritiene li fondi per la società puà 
somministrarli mediante la surrogazione ne' suai diritti di un terza capace a fare essi fondi. 

Una male augurata società neW affittamento deUa _Cartiera prnpria de] sig. Pollone, sulle fini di Borgaro · Torinese, venne contratta tra li Paolo Teppa e li fra­teJli Giustetti con instromento 23 agosto 1827 rogato Allione. 

Privi si I' uno che gli altri de' necessarii mezzi, e fonçli per l' andamento delkt fabhrica , poco tempo conservarono quell' accordo, che pel buon esito di una società qualunque 1·ich;edesi ; e devennero ben tosto ad infinite questioni ora per l' amministrazione della detta Cartiera , ora su1la circostanza di detenninare a .chi spettasse provvedere i fondi , ed ora per lo scio-glimento della società medesima. . 
In questo mezzo li fratelJi Giustetti, all' oggetto di Jiberarsi da] peso di sl cattiva negoziazione, cedettèro Je loro ragioni sulla società, ed affittamento col Teppa contratto a Giuseppe Nicdla. 

Non tralasciava pero il Teppa di sostenere che per <leficienza di mezzi tra di loro socii si dovesse risol­vere la rncietà , ed anzi che dovessero li Giustetti te­nerlo 1·ilevato e<l indenne da ogni molestia del pro­prietario Giacomo Pollone ; sistemare il conto sociale, e liberado dall' avuta amministrazione, a meno che volessero reintegrare i fondi sociali e le somme da essi prelevate; opp011endosi inoltre alla cessione dalli Giu­stetti al Nicola fatta , con sostenere che dessi non po­tessero seaza il di lui positivo cousenso rimettere ad altri la loro porzione d' affütamento ed esercizio della .Cartiera. 
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Già erano li G1ustetti e Teppa devenuti coll' inter­

~ento del proprietario della Cartiera , ed in presenza 
di uno dei signori Consoli , ad amicbevolè tempera-;. 
tne11to tanto per ]a risoluzione della ~ocietà , 51.ua1~t0 
per ]a rimession~ dell' affittament? a_l _s,g. propr~etano, 
quando non _pote tale pr~get~o d1 d-1~1mpegno, r1ceven~ 
la sua esecuz10ne stante 11 nfiuto dt uno dei fratelh 
Giustetti di uniformarvisi. 

Coltivatasi quindi la discussione· sulla efficacia della 
cessione dalli Giustetti al Nicola -fatta dell' affittamento 
della Cartiera senza il previo consenso del socio Teppa , 
questi contendeva che avessero li Giustetti efficace­
mente potuto devenire · a si mile cessione contre il di 
lui avviso , nè voleva ricevere il Giuseppe Nicola pet· 
socio surrogato alli Giustetti. 

Assegnatasi in tale stato di case ]a causa a sentenza, 
il Magistrato del Consolato in 'forino sedente , 

Considerando che sebbene dal contratto sociale tra 
-li Teppa e Giustetti fosse al primo é'tclusivarnente ri­
servata l' amministrazione della Cartiera, non potesse 
pero impedire cl1e li Giustetti venissero surrogati da 
altra persona, alla quale cedessero le loro ragioni pet· 
l' esercizio della Cartiera suddetta, tanto più che nella , 
circostanza ùallo stesso ammessa , che trov:rndosi essi 
privi di fondi, non fossero più in grado di continuare 
la società , siccbè nulla proibisse alli Giustetti di ce­
dere la loro caratura ad altra persona , cbe -. fosse in 
caso di poterne continuare l' affittamento, mentre co_n 
tale cessione non venisse il Teppa rnolestato nell' eser­
éizio di sua amministrazione, anzi potesse da un nuovo 
socio ricevere nuovi mezzi per continuarne l' esercizio, 
e viemmaggiormente percbè gli esami seguiti per parte 
del cessionario Nicola 1frovato avessero la scienza , e 
partecipazione del Teppa riguardo alla cessione del1i 

. G~us~etti al Nicola, e l' ades.ione del medesimo Teppa 
di ncevere il Nicola a luogo e vece delli Giustetti , 
avendo in ispecie· dati gli ordini per l' evacuazione 
delle camere cbe dovevano inservire pet' l' abitazione 
del Nicola med€simo. 

Ne co11seguis~e pe_rtanto d,a questa circostanza di fatto 
esclusa b pretesa ignoranza , nè potesse a ver efletto 
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1' otdînanza t3 luglio 1829, contro la gûale tichia · 
massero li: C_on~enuti? ~ ~6~. eu~ sufl' instanza del Teppa 
ètano statI h Gmstettl rmb1ti d1 cedere la loro caratma 
nella società di ct1i si tra tà , e d' introdurre nella Car­
tiera predetta da essi congiuntamente al Teppa arnta 
in affitto dal sig. Pollone, colla conuuissione al sirrnot· 
Giudice di Caselfe o suo Luogotellente di far eseguire 
in caso di contravvenzione t'ale inibizione , ed intanto 
far evacuare ]a suddetta Cartiera dal Nicola , ed altre 
·persone state dalli Giustetli in essa introdotte , con 
dare quel1e provvideuze che avrebbe creduto del caso; 

Che nemn1eno allo stato -delle cose dovesse accogli~re 
l" instanza del Teppa per la .l'isoluzione del1a società, 
fondata detta instanza particolarmente sul1a deficienza 
di fondi e me?.zi rispettivi di quella proseguire, quan­
tunque suggerito nel progetto del sig. -Console, poichè 
non avrebbe l' Attore dietro le opposizioni del fratello 
,Giustetti presa alcuna deliberazione , anzi colla surro­
-gazione del Nicôla ne1fa società li Giustetti avessero 
per loro parte fornito ai mez.zi di c1uella proseguire. 

Per questi motivi , con sentenza -del 26 settembre 
·1830 ref. D. Rocci ebbe a dichiarare non fars~ luogo 
alla risoluzione della società dal Teppa instata , e do­
versi da questo riconoscere il Giuseppe Nicola corne 
surrogato a luogo e vece dei fratelli Giustetti nella 
·società dell'aflittamento della Cartiera, di cui si · tratta, 
salve nel 1·esto Je I'Ïspettive ragioni relativamente ai 
-contî sociali ; spese a carico dell' attoré Teppa. 

1\iA TERIE;: DIVERSE. 

Costituzione di dote ~ Figlia - Paclre - Do­
naziotie da questo fatta della metà clell' eredità 
a titolo di dote - Riserva dell' us1:lfrutto. 

Quando il padre , nel costituir la dote alla figlia , 
èlichiara , ch@ una parte s' intenda compresa n~lla 

• donazione , ·che fa alla stessa figlia dr.l suo patrimomo, 
restano nella donataria confuse le azi~ni, e non oppo-
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1iibili · a clii sui heni dônati ha acquistàto dei diritti 
( Delu,c. de donat. dise. 44 }. ' 

La donazione fatta dal padre alla propria figliuol'a 
in occasione di matrimonio, ed a titolo di dote deHa 
metà dell' eredità di lui , riservandosi l' us_ufrptto , fu 
dicbiarata valida ( Decis. del R.. Senato di Piernonte 
profferita il 9 di febbra~o _1827 ne1la causa d' ~ppella­
zione di Gio. Antonio Bognier contro Pietro Lorenzo 
Bionaz ref. D. Carrone ). 

Notai -- Segretarii - Attuari - 9dpie d' atti 
alle parti - Tenuta· de,, registri - Ordinati 
delle Civiche e Comunali Amrfiinistrazioni ~ 
N umero delle lin ce e sillabe ...,,_ Art. 18 del 
R. E<litto 5 dicembre I 817 - Man_Ifesto 
Camerale I o luglio 1830. 
A termini . dell' art. 2 del Manifesto deW Eccell.m~ 

R.a Camera de' Conti del 10 di luglio 1830 pubblicato 
111 questa Capitale il 28 de!lo stesso mese , di èui al;>-

. biarno fatto cenno nel Diario, pag. 95 del corrente 
volume, i Notai, Sègretarii ed Attuari debbono atte­
nersi esattamente nella spedizione della copie de' loro 
atti alle parti, e nella tenuta dei registri al nûmero delle 
linee e delle sillabe stabilito dall' art. 18 del R. Edittc> 
del 5 di dicembre 18 I 7 , con espressa proibizione cosl 
di eccedere come di tliminuire il sl1ddetto numero~ 

Le disposizioni del ·mentovato Manifesto hanno fatto 
muovere i seguenti dubbii, cioè: I •0 Se i SeAretarii Co­
munali vi si debbano unifonnare quanto agli , Ordinati 
delle Conrnnità, ed alla tenuta de' régisfri delle Contu .. 
nali Segreterie; 2.0 Se i registri cbe si teh~n6 da' Se­
gretarii de' Tribunali, vadano pur soggeth 1:tlle stesse 
prescrizioni. · 

Sul pr~mo dubbio si è dicbiarato, che . i S<egr~tarii 
Comunalt debbano senz' altro unifoTm3rsi al ridetto 
Manifesto Camerale in quanto solo riguaràa lé copie, 
cbe ,101:0 ?cc_orre di spedire degli atti, p'el rog1to tÎei 
quah Sl ncluede la quàlità di .Notaio, mëntlrè iiÎspelto 
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alle minute deg1i alti stcssi , che si ritengono pressa le 
Segreterie, non van no dessi soggetti, come lo sono gli 
altri Segretarii e Notai, ad alcuna prescrizione riguardo 
al numero delle linee. 

Quanto poi al seco_ndo dnbbio sonosi distinti i re• 
gistri , che contengono _1ltti e provvedimenti originali 
emanati dalle Autoriù giudiziarie, o ricevuti giudizial­
mente, dai registri, in cui stanno registrati per copia 
li provvedimenti stessi originali, e gli atti, che gli 
banno preceduti, come li ricorsi , le conclusioni, ed i 
Jecreti, che emanano dai T1-ibunali , il cui originale si 
rimette alle parti; i primi vanno come sopra esenti\la 
ogni prescrizione, come tutti gli scritti originali; ma 
li secondi, a mente del ridetto Manifesto, vanno sog­
getti alla limltazione dell' art. 18 del R. Editto 5 di­
c,mbrn 1817. 

Tale risoluzioue fu mandata attorno con Jettera della 
Generale Azienda--di Finanze del 16 di ottobre 1830. 

Mobili - Escussione - Creditore - Art. 87, 
g4 e 1 og del R. Editto ipotecario. 

Il creditore che, a termini dell' art. 87 del R. Editto 

del 16 di luglio 1822, debbe, prima di procedere alla 
esecuzione sopra gli stabi]i coutro il minQTe , escutere 

i rnobili del pupillo o minore obblig~to, adempie ab­
bastanza alla legge , tentando di cio operare; nè è 
tenuto , se alcunc) faccia C>pposizione , di curarnœ lo 

scioglimento dinanzi al Giudice competente. 
- Fatta una volta quella escussione , il credi.tore, che 

a termini dell' art. 109 dell' Editto anzidetto è obbli­

g_ato alla rinnovazione della ingiunzione, non è tenuto 

a ripeterla. · 
Cosi pronunciava l' Eccel).mo R. Senato iq Genova 

sedente nella causa Favaro e Gbiraldo con sentenza 

del 2 di maggio a relazione del _sig. Senatore Calsamilia. 

/ 
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NOTIZIE MISCELLANEE. 

Parma , 20 ottobre 1830. Si _parla qui della stampa 
~i una nuova opera , che puà rnteressare coloro , che 
imprendono lo studio della Giurispruden~a:. es~a ?ee 

r avere per titolo: De iure antiqua et re~entwri Zibe~ 
singularis. S' ignora l' autore di questo hbro , ma s1 
crede con fondamento essere un giovine Avvocato, cbe 
già molto si distingue nell' arriogo foreuse, e che col 
tempo potrà fare l' ornarnento ed il decoro della no­
stra curia. Alcune sue produzioni ingegnose, che già 
sonos·1 fotte pubhliche , sebbene non di argomento 
relativo alla c;cicnza legale, sveleranno il nome di lui 
a que' tali, che sono ansiosi di saperlo , e più ancora · 
sarà 101·0 svelato dalla culta favel\a per esso adoperata 
ne.Ha novella sua opera, che sarà pur ' quella clegli al­
tri l.,vori usciti testè dalla felice sua penna. 

Firenze, 24 ollobre 1830. · Nella causa Filicaia e 
Brunacci fo deciso dalla Ruota sedente in questa città, 
che (ruclla moglie, la qua le per un lungo tratto • ·di 
tempo noo si è opposta che il marito a1nministratore 
(le' suoi str:. dotali ne consuma i frutti nei bisogni pro­
miscui , non :puo obbHgarlo al ren<limento de' conti. 
UELUCA, de dote, dise. 168 , mun. 39 ·, F,oNT.A.NELL., 

de pactis nuptial. , g1os. 6, part. 7, num. 2. 

Pisa , 26 o~obre 1830. La n0~' ra H. Ruota ba pro­
nuncial:o -in causa P.-lselli e l,ertellini , cl1e la donna 
pno validamente tlisporre delle sue <loti, ancl;e senza 
,,sserv.i autorizzata , ogni volta cbe trattisi· <li provve­
dere a bisogoi urgenti della famiglia ,' ed in ispecie 
per a\imentare se stessa ed il marito. Nei motivi di 
questo giudicato si cito GRAzr,(N., discept. forens., cap. 
108 , num. 1 , e seg., ed il SuB.D. ~ decis. 88 , num. 
6, 7, e S. 

Balogna , 27 ottoùre 1830. È c-gi·à tempo , che la 
noslra Corte d' a_ppello s~md la seguente rnassima , la 
quale _ebbe. ?1olt1 oppositori, cbe la dissero ripugnaote· 
alla d1spos11,1oue della 1egge: » La nuda promessa di 
vendcre una cos~ è ritrattabile col restituire la cnparra 
pcr l' urticolo 15go del cod. civ.; ma quanclo -0ltre Ja 
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~aparra &iano intervenuti li requisiti costituenti il vero · contralto di vendita , quali sono cosa , prezzo e con­senso, siccome allora la promessa di vendere per l'art. 1589 acquista il carattere di vera vendita, non si puo da essa recedere nemmeno 
I 
coll' ofli:ire Ja restituzione della caparra , dovendosi riputare irretrattabile per gli articoli II 34, 1583 , 1604, 1650. 

Poitiers , 25 ottobre 1830. La Corte di • cassazione ha testè rigettato il ricorso di Gio. Paître çondannato alla pena capitale siccome ·convinto reo di avvelena­mento della propria moglie e de' suoi figliuoli ( Ved. Diario, ~Qtto questa rubrica ~ pag. ':l70 del corr. vol.). 
Bordeaux, 29 ottobre 1830. Una demanda promossa contro il percettore delle contribuzioni a titolo di danni, per pretese ve~sazioni da esso usate nella sua qualità ri­spetto ail' esazione de' tributi, non è di cornpetenza <lei Tribunali civili. Cosi ha deciso la nostra Corte Reale; ecco il testo preciso del giudicato profferito in conferma d' una sentenza del Trihunale di prima instanza. 

» Attesochè la domanda del signor Biolle recata in­nanzi ai primi Giudici contro il signor Bordier percet­tore delle contribuzioni del Comune di Latresne, ten­deva sostanzialmente a farlo condannare ad uoa inden­nità per avere adoperate misure vessatorie a suo pre­giudizio in ordine al pagamento delle sue imposte; attesochè dietro Je leggi sulla materia menzionate nella sentenza cadente in appello , il contenzioso deJle con .. tribuzioni dirette spetta ail' autol'\tà amministrativa , e che i Tribunali sono incompeten'ti per conoscerne ; la Corte ha confermato e conforma la sentenz-a appel­Jata , e manda Ja m-edesi1pa eseguirsi secondo Ja sua forma e tenore ». 

Parzgi, 31 ottobre 1830. Proseguono sempre fra noi i faUimenti di moite Case commerciali. I nostri Tri­bunali hanno sempre a pronunciare sopra controversie dipendeoti da simili cause. Mentre si fa qui riserva di riportare quelle decision.i , che racchiuderanno qualche punto impottante di diritto, si riferisce , che con sen­tenze profferite dal Tribuna1e di commel'cio sotto li 14, 1·8 e r9 del cadente m,~se sono stati d.ichiarnti in 
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îstato di fallimento i seguenti negozianti , cioè : ~~­
Jaod · Cabot; Pestiaux; Daly e Comp., banch1en ; 
Fabr;; Lagrange-Ducas e CQmp., hancLieri; Pilon ve­
dova; Boisseau ; Masson ; Thoulauu e Perrot. 

Lione 2 novifrnbre 1830. I fondi in dana1·0 confi­
dati al Notaio onJe essere collocati in impiego frut­
tante debbono risguardarsi co.me confida t.i in dipen­
denza delle sue funzioni , ed è perèio il Notaio passi­
bile della prisura personale per la restituzione di essi 
fondi,. allorquando in vece di farne_ l' impieg? volut~ 
dalle parti , ne ha <lisposto a proprio vantagg10 .. Cos1 
pronuncio la nostra Corte Reale nella causa Aubertier 
contro il Notaio R. 

lvrea, 4 novembre 1830. Da poclü giorni si è pub­
blicato in Torino dalla Stamperia della V. Ghiringhello 
e Cornp. il vol. 3 <lella Giurisprudenzaforense (serie 2.a) 
del degnissimo uostro Prefetto Av\·ocato ]?. Arro cic. Esso 
comprende le decisioni del1' Eccell.mo R. Senato di Pie­
rnonte dell' anno 1826, e forma il ml. J 2 dell' intiera 
serie di questa bella Raccolta. Le note, che illustrano gli 
oracoli Senatorii, sono scelte e numerose. Questo lavoro 
fo accolto con molto favore fin dal suo nascere dai , 
Forensi Piemontesi, e la stessa buona accog1ienza pro­
segue tuttavia, locchè ne prova l'intrinseco e vero merito. 
Il cbiar. Autore incoraggito dal buon successo delle sue 
dotte scritture, non tarderà, ne siam certi, a farne pub:. 
bliche altre nuove di non minore rilevanza. Non ultimo 
pregio poi di quest' Opera sono la buona carta, i nitidi 
caratteri, e l' esattissima correzione, di che debbe aversi 
la sua parte di Iode il Tipografo. ( Art. com.) 

Torino , 8 novembre I 830. S. M. si è degnata di 
approvare il contratto stipulato dall' Intendente del Ge­
nevese con Giusepp~ Thyrion per la manutenûone an­
nuale del tronco della strada reale da Ciamberi a Gi­
nevra t1,-a il p_onte della Biolle e quello di Caille, e 
per la fotmaz1one di alcune opere d' arte occorrenti al 
medesimo tronco di strada. 

-ic ~i ve':d~ da_lla predetta Starnperia Ghiringhello J 

e dai przncipah Lzbrai, tartto della Capitale che 
delle province at prezzo di L. ~ ' 
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- Con R. Patenti del 'l di ottohre state puhblicate 

in ciue,ta Sapitale il 21 dello stesso mesa S. M. ha 
prescritte alcune pene 1 e dati alcuni provvedimenti ri­
guardo. ai delitti commessi contro la forza pubblica 
militare o contro ]a persona ~i un mi itare qualunque. 

- L' EccelJ.ma R. Camera de' Conti con suo l\'Iani­
fcsto di pari data pubblicato lo stesso giorno ha fatto. 
nota una nuova tari.fla, non che altre provvidenze in 
ord ine a lia vendita de' tabacchi . da essere in yjgore al 
1 •0 di novembre 1830. 

- La Generale Azienda di Finanze ha diramato nel 
pnc:;sato mese di ottobre una sua lette ra circolare del 4, 
in coi si fa cenno dell' uso della carta bollata pel' la 
1,pedizione deile copie d' atti ~ documeuti , titoli e SCl'Ît­
ture depositati nei R. Archivii di Corte, in quello del 
Ducato di Genova , e de' Supremi Magistrati. 

Riceviamo da Cuneo, che il 20 di ottobre p. p. manco 
di vita in essa Città 11 Conte Giulio Fresia Appiani di 
Castino Senatore Rrefetto di quel R. 0 Tribunale, e che 
frnmenso fo il dolore di tutti i Membri dd medesimo, 
della Curia e dell' intiera Provincia per si grave per• 
dita. Aspettiamo le not1zie ben circostanziate intorno 
alla Junga carriera , ch' ei corse nella Magistratura , 
onde farne cenno in un pro~simo· .numero del giornale. 

DECISIONE îMPORTANTE. 
Opere di litteratura - Opere di musica - Proprietà 

esclusiva. 
La pubblicazione di opere letterarie ,, o musicali ese­

guita prima della legge del 24 di Juglio 1793 ( e cosi 
pr1ina che vcruna legge desse il_ diritto . di proprietà 
agli autori), ha fatto di ragion comune, iurr'.s publici, 
le opere medesime per modo, che gli autori di esse, od 
i süoi aventi causa non sono più 1·icevibili a riveudi­
carne la propriet.tl csclur,irn. Tale fu la dcci-sione profle-
1·ita il '2 t di ottobre 183e dal Tribunale di commercio 
<li Parigi, d1e ebbe a pm,iedere il sig. Sanson-Devilliers. 

To1nNo. STAMPERIA FAVALE. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



0 

~1 

tl 

., 
ANNO VIII - '.l.0 SEMESTRE 

N.-0 21 ToRINO 

15 novembre 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESB 

l'UllBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se 1Le pubblica un foglio almeno in ogni settimana • 
e si daranno pure all' uopo parziali &u7'plimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Testamento-Croce-segno del testatore letteralo ' 
- ValidiLà del testamento. 

IL semplice croce-segno del testatore letterato non 
basta per la validità del testamento , ma richiedesi la 
sua sottoscrizione , salvo nel caso d' impedùnento , in 
èt.â dee il Notaio esprimerne formalmente il motivo ' 

- d' ordine espresso del testatore, il quale dichiari di non 
sapere , o non pater sottoscrivere , altrùnenti il festa­
menlo è nullo. 

Segui testamento del 27 ottobre 1827 ricevuto Pompa, 
in cui Michele Bezzo del luogo di Oddolengo provincia . 
di Casale, institui eredi universali i due suoi figliuoli 
Felice e Valentino in due det.erminate porzioni. , 

Tale testamento non risulta sottosoritto dal testa­
t?re , ma bensi terminato colla segt1ente testuale espres­
s10ne := Ssgno di croce di detto Michele Bezzo testa­
tore illetterato == e quindi seguono le sottoscrizioni , 
e croce-segni dei testimonii , e la sottoscrizione del 
Notaio • 

. Il Felice Bezzo fingendo forse d' ignorare --l' esistenza · 
d1 questo testamento, evoco dàvan,.ti il Tribunale di Pre­

Vot XP'J. 

1 1 

/ 
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fettura di Casale il Valentino suo Ûiatello per proceikre 
alla divisione dell' etedità paterna in due parti eguali 
ma compai·so, il convenuto Valentino vi oppose la di~ 
sposizione testamentaria paterna. 

L' Attore allorà eccepi che questa disposizione 11011 

si meritava alcun r~guardo, perchè non fosse rnunita 
della sottoscrizione _.~del testatore, 1i1a sohanto del di 
lui croce-segno per l' addotta ragione che fosse illetterato, 
quando era costante che il medesimo sapeva scrivere , 
ed a questo fine produsse tre titoli autentici, tutti sot­
toscritti dal Michele Bezzo , onde disse nullo il testa­
mento a termini _del § q, eap. 1, tit. 22, lib. 5, e § 1, 

cap. 2 stesso titolo delle RR. CC. 
, In secondo luogo oppose al testarnento stesso, che 

)a-- divisione dell' eredità ivi fatta dal padre non poteva 
produrre il suo effetto, stantechè il testatore non pos-

. sedeva quei beni, nei quali lo avea instiluito erede, e 
fra altri titoli addusse in prova un certificato negativo 
qel Catastraro di Alfiano ; quindi per lutte queste cir­
co~tanze , non ommessa quella che il testatore sarebbe 
deceduto nella stessa sera , in cui si foce il prodott•J 
testamento , disse risult!}re , cbe i] testatore non era 
più capace di festare , ma pero s .... enza entrare in tale 
discussione l' Atfore Felice Bezzo si attenne ad i11tarcare 
di nullità ïI ptodotto testamento ller mancanza di sot­
toscrizioné. 

Oppose- il convenuto, essere 1nsussistente l' addotto 
motiva di nullità del paterno testamento 1 poicbè dall~ 
disposizione della legge avversariamente citata 1100 _s1 

-p0tesse derivarè Ja pretesa nullità , quanclo il Nota10 
l1a ricevuto in presenza dei test:hnonii la dichiarazioDe 
del testatore d1 essere· illetterat0, e·d ha quindi quest' 
ultimo alla presenza dei tnedesimi cr0<.e-segnato. 

Oppose" arïtora non reggete l' altr& ()mito di· conte: 
stazione , O'sservando cbe il con~une padre aveva dei 
beni sul territorio d' Alfiano , hei quali e11a stato l'a~­
versario instituito, é che erano dalio stesso posseduti. 

Ed° intanto cotnechè fosse agli aitri articoli preg~u­
dicia)e quello rel;ativo alla validità della forma estrm­
seca del p~terno testame.nto, chiese assegnarsi sopra 
di· ci&- la causa a senteuza. 
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Venne questa proferta il venti marzq 1829, e co11-

es1ia si dichiaro I)On ostare alla validità del testamento 
di Michele Bezzo quanto al suo estrinseco i motivi di 
nullità opposti dall' Attore, e si mando nel resto n1a-
turare gl' incumbenti. 

1 

Appellà da questa sentenza il Felice Bez:to, é prese 
a combatterne i motivi, e disse che ' l' interpretazione 
data dal Tribunale al già citato § delle RR. CC., che 
cioè la disposizione' ivi contenuta non sarebbe tal­
mente iin vigore, che non possa supplirsi colla dichia­
nizione del testato1e, e meozione del Notaio di non pa­
ter sottoscrivere , tenderebbe a sovverürne il disposto , 
giacchè sarebhe autorizzar~ u11a dicbiarazione contro 
Yerità nel caso in questio'üe. Disse che la decisione 
citata dal Tribunale stesso per una parte tratti di 
specie di versa, e per altra debba lntendersi dd caso, 
in cui veoga dichiarato con verità che il testatore lel ... 
terato è impedito di sottoscrivere ; disse finalmente , 
che il voler dire , che la sottoscrizionc del testatore 
11ei titoli in causa prodotti noi:i provi che sapesse il 
medesimo. scrivere , si fosse un impugnare la fede do-
vuta ag1i atti autentici. ._ 

Chiese percio circoscriversi corne nulla l' appellata 
sentenza, ed in di lt-'i riparazione dichiararsi nullo il 
testamento di cui si tratta 1 e doversi procedere alla 
divisione in parti eguali della paterna eredità. 

Il minore Valentino Bezzo per mezzo del di lui cu­
rntore alle Jiti deputato con debito atto si limito a 
dire, cbe a fronte degli atti di primo giudicio, e dei 
rnotivi precedutî all' appellata sentenza fossero affatto 
destituite di fondamento le avversarie eccezioni. 

Assegnatasi con ordinanza 28 luglio _1829 la causa 
a senteoza, venne colla medesima eccitato îl sentimento 
dell' Utli.zio dell' Avvocato Generale, a cui si mandarono 
d~stribuire gli atti , qua li conclusioni emanarono il 1 g 
d1cemhre 1829, sottoscritte Dogliotti. 

ln essé prese l' Uffizio ad osservare che il testamento 
è l'. ultima. volon~à del defunto, l' ultima legge da esso 
Iasc1ata agh er~d1 ; ma se ella è cosa doverosa l' esat­
t~~1ente a~empirla , se è meritevole della pubblica 
a~11mav"ter.s1one chi la lasci~ ino~ervata, non sarà pero 
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mai da riprovarsi colui che prima di addivr.nirne al\' 
eseguimento cercu di assicurarsi se la disposizione te­
stamentaria , cbe gli viene presentata , s· a veramente 
]a -yolontà del defunto, se essa sia rnunita di qt1ei ca­
rattèri di certezza cbe persuadono la piena osservanza 
del di lei contenuto. 

Fra li requisiti che si riconoscono come prova irre­
fragabile della validità de11' estrinseco del testamenlo 
nuncupativo si è la sottoscrizione fotta dal testatore, 
ovvero il di lui croc€-segno , ove il m.edesimo non 
trovandosi impedito da malattia possa sottosegnare; 
ed aggiunta medesimamente in questi due casi d' in­
capacità o d' impossibilttà , la dichiarazione del Notaio 
:fatta nell' atto stesso che il testatore affenuo di non 
sapere o non potere sottoscrivere. 

La sottosc~izione o l' equivalente dicbiarazione d'in .. 
capacità morale intellettuaJe, che proviene_quasi sempre 
da riproveyole incuria d' istruzione, e l' impossibilità 
111eramente fisica materiale cagionata ·da malattia, ella 
è sempre il compimento di lutte le disposizioni tanto 
fra vivi, quanto d' ültima volontà, e sem.a di essa, 
.a mente del § 9, lib. 5, tit. 22, cap. i, e § 1, cap. 2, 

· stesso titolo della R. iegge, il test&mento è inoperosa 
e nullo. \ 

Egli è certo che il testamento dee esprimere la ve .. 
rità delle cos~ , che in esso vi debb' esseTe la sola 
t:sp1'essione dëlla volontà del testa tore, e che il Notaio 
non dee considerarsi che quale redattore della volontà 
da quello manifestata. 

La sola segnatura fatta dal testatore a vece della 
sottoscrizione sarehbe un' offesa alla verità , ove vera­
mente il testatore sapesse e , potesse sottoscrivere , e 
medesimamente_ Ja dichiarazione , che si facesse dal 
Notaio solo, ch~ il testa tore è illetterato, sarebbe pure 
una dichiarazione cbe non potrebbe a ver fede nel te­
stamento , percbè · no_n proviene Jalla pcrsonçt stespa 
del testatore, ed è percio che allorqu.ando accade <the 
il testatore _non sa o non 11uo scrivere·, sogliono i No­
tai dichiarare cbe l' inc:.ipacit~1 o l' imperizia del te­
stal:ore a sottoscrivere gli fu dichiaraté\ ùal uiedes~mo, 
e~prime.ndo <lopo il croce-segno del testatore, io ca,o 

/ 

' I 
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3-1-5 
sîa Îl1 istato <li éio farè ' segno di crôce dêl testatôre 

· il-letterato , come si è detto. 

Consentanei a questi ragionamenti trovansi i giudi­
cati di questa Suprema Curia, facendone testirrtonianza 
la sentenza del 18 aprile 1739 ref. Fabar causa della 

. Mensa Vescovile d' Acqui contro Maddalena Borrioi 
Ratassi: 

Trattavasi ivi di testatnento notarile di ttna tale 
Anna Maria Grattarola cosi tertninato _:_:_ it11potente la 
medesima a scrivere p~r causa della sua infermità , 
corne ha 4etto , si sono· solârnente i testimonii ctln 

. me Notaio sottoscritti. 

Intaccato tale testamento di nulli.tà , perchè non 
sottoscritto dalla testatrice , il Senato cônsiderando la 
dichiarazione apparente dal testamento , tigetto le op­
posizioni di nullità .. 

Cosi pure si legge nella decisione clel Senato di Niz~a 
tef. Valperga , del 27 maggio 1763 nella causa dei con­
iugi Rossetti contro i coniugi Authier , cioè che tutta­
volta, cbe il testatore è incapace a sottoscrivere , siif-

ficit , si tesla!or dixerit , se no,t passe subscribere , et 
Notaritts id in actum retitlerit. 

Anche recentemente noi vediamo nella sentenza6settén1-
hre 1828 ref. D. Quaranta, essersi dichiarato nullo il testa-

- mento fatto sotto le patrie leggi dal Prete Domenico Ma­
gnanini il 28 giugno 1824, dacchè il Notaio solo avea ivi 
dicbiarato, che il testatore nell'atto di sottoscrivete gli era 

, sopraggiunto un tremore, che ne lo' avea in1pe<lito, senza 
cbe apparisse, obe il Notaio avesse esprcsso, essergli stata 
tale impossibil_ità dichiarata dallo stesso testatore : in 
quai ultima serHenza il Magistrato attenendosi agli an• 

. tichi snoi giudicati si accosto anche d' assai alla giuri­
sfrudenza, che si osservava sotto il Codice Francese , 
i quale per la validità del testamento esigeva altresl 
all' art. . 973 , che nel testamento notai·ile il testatore 
apponèsse il suo nome, cioè, cbe lo sottoscrivesse, e 

· qu~lora a.ichiarasse di non sapere , o di non potere 
scnve!·e, _s1 do_vesse fa~·e nell'atto espressa menzio~~ della 
sua d1chiaraz1one ,. non che della causa, che lo 1mpe-
<l.isse di sottoscri vere. ' 
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Seguando queste massime dal Magisrrato -snnziçmote, pare che si possa con fondamento affermare, che nella fattispecie il testamento del fu Michele Bezzo del 27 ottobre 1827 Ya soggetto a nuJlità, conciossiachè da qucsto testamento due irregolarità ne risultano , una daJ canto <lel testatore, l' altra dal canto del Notaio, poichè il testa tore sap~va sottoscrivere, e non fece cbe una semplice segnatura , ossia croœ-segno, senza nem­meno dichiararne la cagione; ed il Notaio avrebbe da se solo fatta la dicbiarazione, cbe il testatoi'e era illet­te ato, senza spiegare, che il testatore gli a\'~sse cio di bocca propria dichiarato , come app'-}risse dalla copia di testamento in atti presentata. 
Egli è di fatto, che il testatore sapeva sottoscrivere, poichè appare dagli atti dall' Atlore prodotti, che quegli appose il suo nome, e cognome non solo a varii in­stromenti, e ~critture remote di data , ma _eziandio in un recente inslromcnto dotale del 23 giugno 1827 an­teriore al testarnento di soli quattm me,i. 

Questi fatti cosl distinti , e ripetuti sono in mani­festa contraddizione colla sola signatura fatta dal testa­tore, e colla dichiarazione del Notaio, che il tes~atore fosse illettcrato. 
Tale dichiarazione nou puo consi<lerarsi come pro­veniente dal testat_ore, ma bcnsl come una mera di­chiarazion~ del Notaio. 
Se il testatore fosse veramente stato interpelJato sulla sua capacità o non di s,ittoscrivere, cioè a pone il solo suo nome, non sarehbesi di certo dichiarato incapace, mentre cio pugn~va col proprio suo fatto, ina piuttosto se per la gravezza del male si fosse trovato inabile a sottoscriye.re, sarebbesi soltanto dichiarato impotente, non gjà illetterato, ed in ogui caso quand' anche fosse vero , cbe i] t.estatore aves~e dichiarato di non s1:1per sottosc,rivf!re, e che questa dichiarazione fosse stata dal Notaio espressa , tuttavia avrebhe essa ben poca forza per istabiJire la va)idità del testamento, daccbè essa sa-

rebbe contraria ai fatti risu1tanti dai prodotti docu­
menti, e ben p_otrabbesi dire , che il testatore al tempo del testamento n_on fos~e più in perfetta ragione, mas-
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simc che si sosterrebbe dall' Attore, cl.te il testamento 

sia seguito nella stessa sera , in cui quegli mort 

Ed a questo riguardo non sarà foor di proposito 

l' osservare , cbe il Senato di , Genova , essendogli oc­

corso di pronunciare sµ di un testamento del 18 ot- . 

tobre 182'2 di certo Antonio Carpanetto dello stesso 

Ducato , ove è in vigore una parte delle leggi del co­

dice civile , e risultandogli, cbe in tale testamento il 

testatore erasi detto illctterato, quando non lo era , 

mentre in due atti notari1i appariva esserl-i esso sot­

toscritto , dichiaro colla sentenza 19 ottobre 1822 con­

forme al voto del pubplico Ministero , e.ssere nullo il 

prodotto testamcnto. 
Ed in vero non potrebbe contestarsi, che la leggc 

esige in quelli, che sanno sottoscrivere, la sottoscrizione 

)oro al testamento, e che la medesima ammette sola­

mente la suppletiva dichiarazione d' impotenza, d' im­

perizia; e la signatura , il croce-segno per quelli , che 

1·ealmente non sanno, o non possono scrivere il loro 

nome; dunque siccome neJla specie il testatore sapeva 

sottoscrivere, per conseguenza egli non dovea valersi 

del segno di croce, ed il Notaio non poteva a suo ta­

leoto dichiarare il testatore per illetterato. 

Nè a questo gioverà il contrapporre, che il solo 

saper sottoscrivere, e forse anche stentatamente, siccome 

soventi accade nei rusticani , non esclude di essere illet­

terato, giacchè la R. Jegge al cîtato § 1 , cap. 2, tit. 22, 

lib. 5 solo prescrive rigorosamente per il testamento 

]a sottoscrizione , e non una più estesa capacità nello 

scrivere; onde bastava, che il testatore sapesse sotto­

scrivere, perchè per esso non fosse sufficiente l' apposta 

segnatura , il croce-segoc;>, e, la dichiarazione d' impe­

i·izia stata fatta dal Notaio, e se per avventura il testa• 

tore per la gravezza del male, per lo triste approssi­

mars1 della morte, e per lo tremore, ed agitazione 

delle membra trovavasi impotente a sotto~crivere, egli 

dovea dichiarare la sua impotenza al Notaio, e questi 

d_ovca nel testamento esprimere quella 1 stessa dichiarél:. 

z10ne dal testatore fattagli. -

Ma tutto questo non iscorgendosi adempiuto ncl rr~­
dotto testamento , e risultanclo al contrario, che i te-
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statoré ~.npea sottoscrivere , e la dichiaraziono fatta da 1 Notaio essendo contraria alla rcaltà delle cose, non con­stando che la medcsima sia stata dal testatore ordinata; dunque tale dichiarazione è nul]a , come pure nullo deve essere il testamento, poichè cio che è contro ve-1·ità, cio che è contro la legge, e le relative massime dei Magistrati , che per noi fanno legge , egli è nullo = quod contra legem est, nuluun est == ,,· corne pme giusta quanto scrive Ulpiano ne)]a legge 1 , ff. de his quae in testam. delenlur, inducuntur, vel ùiscribuntur ·== quod in testamento non Ùtss1t domini scriptum est pra nihilo est ==, e trattandosi tanto più di forma, da cui di pende la sicurezza dell' atto, ed essendo pur certo che ove si scostasse dal i·igoroso disposto della 1egge , e delle costanti massime del Magistrato, sarebbe lasciar _troppo facile via ai raggiri , ed al1e frocli , 
Percio porta.sse opinione, corne conchiuse, che si potesse dal Reale Senato di Torino dichiarare , ostare al te.stamento del 27 di ottobre 1827 di Michele Bezzo l' eccezione di nuJlit~ in atti opposta , e de1la quale si trattava. 

ln' conformità di dette conclusioni il Reale Senato di Torino con sentenza del 5 febbraio 1830 ref. D.0 <Leardi dichiaro bene appellato dalla sentenza del Tri­.bunale di Prefettura di Casale, ed ostare alla validità del testamento dd fu Michele Bezzo del 27 di ottobre 18'27 li motivi di nullità dal Felice Bezzo opposti , mandando nel resto maturarsi gl' incumbenti ~ spese compensa te. 

--1\.fotuatario - Cessione di prezzo di uno stabile 
- Vendita da farsi - Diritti d' insinuazione. 

Il mutuatario , che in pagamento della somma mu­tuatagli cede irrevocabilnzente al mutilante il preizo ricavando da zmo stabile, per la cui vendita lo co­·stituisce suo procuratore, opera una vera vendita, e l'alto, che la èontiene , va soggetto ai diritti per li contr:atti di compra e vendita stabilitr:. 
Nella riscossione dei diritti d' insùiuazù:me si riJ 
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guard:a la nat:11,ra delle convenzioni , ~ non la loro 
sussist,nza , od inmssistenza. 

Con instromento 17 ottobre , 828 rogato Alla ra si 
convenue fra altro tra li Giuseppe Foa israelita , e la 
Teresa Deguidi di Moncalvo, che il primo dovesse pa~ 
gare alla Deguidi la somma di L. 2 r ,ooo in sette eguah 
rate ivi specificate cogli annui interessi. al cinque pe1· 
cento durante tali rate, e da decorrere dal 1 •0 novem­
bre successivo, ecc.; 

Che in correspettivo di tale · somma cedeva la De­
guidi al Foa l' intier0 prezzo ricavando dalla vendita 
della cascina, e beni nell' atto descritti ; 

Che venendo il Foa a ricavare dalla vendita una 
maggiore o minore somma di L. 2 1 m. s' intendesse a 
totale di lui vantaggio o danno, in modo che questi 
non potesse pretendere -indennizzazione dalla Deguidi , 
pel caso dalla vendi-ta non , ricavasse la stessa s.omma 
di L. 21m., e la Deguidi dal canto suo non potesse 
elevare pretesa, ove il Foa venisse a perce•;ere somma 
maggiore di .quella fissata, ed in modo conseguente­
mente, che il totale prezzo percipiendo dall' alienazione 
s' intendes'ie definitivamente, ed integramente ceduto a 
favore del Foa; 
, Che all' oggetto si potesse eseguire Ja vendita , la 
Deguidi constituiva il Foa suo procuratore speciale, ed 
irrevocabile, autorizzandolo di vendere. e permutare 

.)i beni in questione a qualunque prezzo, che più gli 
piaceva, e di stipulare le opportune garanzie, autoriz-

.1:andolo · ad esigere il totale prezzo degli stabili ; pro­
mettendo di tenere pro rato, grato, valido , e. fermo 
quanto veniva dal Foa agito, e di non ma_i contraddire, 
nè contrastare in modo alcuno alle sue operazion.i ; · 

Che per garanzia della Deguidi dovessero li heni con­
siderarsi ipotecati per la somma di L. 2 1 ui. 

In q~esto instrumento pretendeva il Foa, che si do­
ve~se ncon~scere_ un sempHce mandato per la vendita 
de1 suddett1 hem , e , su tal base soltanto si dovesliero 
dall' lnsinuatore esigere li diritti di emolumenèo , per­
Jo~chè ch~ese la restituzione delli maggiol'i diritti da 
lm pagati. 
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L' Uffizio del sig. Prncuratore Genera1e , a cui ven+ 

nero gli atti e ricorso comunicati , in sue -conclusioni 
del 9 maggio 1830 sottoscritte Cristiani, prese a dire , 
che quanto fosse inammessibile tale pretesa, lo dimo­
strasse, a parere dell' Uffizio, il dato cenno delle fatte 
st1pulazioni , mentre qualunque fosse per essere l' opi­
uione sulla natura di esse, non potesse mai negarsi, 
che sortissero dal novero delle convenzioni di semplice 
mandato. 

Ed i1Y vero l' obbligazione dal Foa assuntasi verso 1a 
Deguidi di pagare nelle rate nell' atto specificate ]~ 
~omma di L. 2 r m.; la cessione fatta dalla Deguidi al 
Foa in co1·respeltivo di quella sua obhligazione del 
p1·ezzo da ricavarsi d.ai beni nell' atto_ indicati; .]a con­
venzione, che qualunque fosse per essere il risultato 
della vendita da farsi dal Foa ·, la Deguidi non dove~se 
mai ottenere nè maggior somma , nè minore di lire 
21 m., ed il Foa do vesse ' ritenersj la totalità del prezzo 

· 1-icavando, tu.tte queste süp1,1lazioni-, intjeramente estra­
nee ad un contratto di mandato, non potessero non 
essere sog~ette ad .un diritto proporzionale d' insinua­
zione secondp la lorQ natura. . . 

Ora p.osta la necessità, che le accennate convenzio1'li 
dovessero pagare altro diritto che· quello di mandato, 
altre non rimanesse aU' Uffieio se, non che riconoscefe 
a quale diritto dovessero le medesime andare soggette, 
e quindi se n~golart, o non, fosse la fatta liquidazione 
dell' Insinuatore di , Moncalvo. • · . 

Avesse questi creduto che Je dette stipulazioni im­
portassero ·una alienazione dalla Guidi al Foa per la 
somma di L. '.21 m. 1 

In questo particolare ;.i primo aspetto dubitare si po­
-tesse, se la fatta convenzione, a vece di ritenersi quale 
vera alienazione , dovesse piuttosto riguardarsi come 
imp·ortante semplicemente una cessione del preizo, 
cioè di un credito. 

In quesfo caso si fosse dovuto riscuotere il diritto 
proporzionale ; ai cui all' articolo 3o; ·a vece di quello 
dell' art. 1 della tariffa. 

A confermare l' opinione chc non il diritto d' aliena-
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zione, ma bensi quello di cessione di credtto do!es<;e 
1·iscuotersi sull' atto in questione, concorresse la circo­
stanza che per essere lsraelita il Ricorrente, non po­
tesse f~r acquist? di uno sta~ile, e che pe1:cio_ non a vesse 
potuto entrare m mente dei contrae-ot1 dt stipulare) una 
mutazione di . pr0prietà di l'agioni immobiliarie. 

A malgrado delle riferite considerazioni , le q!-tali 
sernbrassero ail' Uffizio di grave peso , potesse tuttavia 
sostenersi la base , sulla quale l' Insinuatm·e di Mon-
cal vo regolo la sua 1·iscossione. · 

1 
Ed in vero siccome fosse ma.~sit'Qa in tale materia , 

che 11ella riscossion~ di diritti d' lnsinuazione si cou-­
sideri il fatto delle stipulazioni, e non la !or-9 copfor 
mità colle leggi , ne se.Puisse 1 çhe non fosse nwtivo , 
di esenzione di un diritto la circostanza , . che la fatta 
convenzione non sia daUa legge approvata; quindi 
fosse cbe una vendita fatta ad uµ Israelita dcivesse pa­
gare il diritto d~ alienazione , g_uantu_nque la proprietà 
non passasse al~' 8-cqµirente. ~ • 

Cio pos~9 ; tolta 'di iueFg ,n~ll~ fottifp~.çie Ja q4l:\­
lità d' lsra~lJtil n~l Fo~,, l~ qP..&1~ non c_1;tiu};)iQ-sse 'l' ap­
plicaziope dei pri_n.cipH', la qqestiope. ~oy_ess~ essere 
decisa nella guis& ~l~$t fo~se Ja c9nv~!1?,Î9~ s~gqita tra 
due Cri!.ti,mi. . 

Esaminata la cosa , · astrazion fatta dalla qualità del 
Ricorrente , paresse all' Uffizio , che , ben ponderati li 
patti dell' instrumenta , si appalesasse i-n modo aSSél-Î 
chiaro l' intenzione µelle Parti , çbt:; la Deguidi si spo­
gliasse sin d' allora _in mçido definitivo di ogni ragione 
di proprietà sui beni nell' atto speeifieati. 

La cessione dalla &tess~ fatta del prnzzo dej beni 
qualunque fosse per risultarne l' ~mmontare, I' obbli­
gazione in correspettivo assuntasi dal cessionario di 
una somma ~ssa, la corrispon.denza da hü intamto pro­
~essa degli iuteressi di tale somma , locchè necessa­
namenle traesse seco l' abbandono della cedente dei 
frutti dei heni , .il carattere d' irrevocabilità dato a sif­
fat_te convenzioni ,. esse cose ~utte , a parere · dell.,_ Uf­
fic10, dessero a d1vedere , .che non ebbero alt1·0 .fü 
~nira le Parti , se non di palliare l' alienazione d~ ess(l 
mtesa , onde far frode ai i;elativi diritti._ 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



332 
Eppertanto mentrc, in ogni peggior evcnto , &Î tlb .. . vesse riconoscere dovuto il dirit~o di cessione <li cre .. dito a mente dell' art. 3o della R. Tariffa, l' U/ftcio entrasse in se'nso, corne conchiudesse, non farsi luogo alla supplicata restituzione. 
Ed il Magistrato della R. Camera de' Conti con De­claratoria del 1 o settembre 1830 ref. D. Chionio-Nu­voli , mando eseguirsi le succitate conclusioni. 

1\iATERIE DIVERSE. 
Interessi non pattuiti - Domanda relativa. 
GI' interec.si non pattuiti non sono dovuti anche al­lorquando si è prornossa in giudizio la domanda ptl capitale; essi vogliono essere proposti specificamente ! 

» Ustlrae non debentur, etiam post sortis petitionem; » petitio namque usurarum debet essê specifica ». Cosl ebbe a: dichiarare il R. Senato di Piemonte con sen-. tenza del 28 di ottobr<: I 776 ref~ D. Lombardi in causa Oliveri contro la vedova Maffei, essendosi mandato ri­formare in tal modo I la liquidazione, in cui erat1si compresi gl' interessi dal giôrnô dell' instituzione dtl giudizio per la condanna rispetto al capitale. 

Appello - Cassazione - Sentenze commerciali 
- Firme - V erificazione. 

Qualunque sia il valore della lite , per le sentenze commerciali, se trattisi di nullità per contravvenzione aUa legge o 1per falsa applicazione deUa medesima, ammettesi in via di appello il ricorso al Senato. 
I Tribunali commerciali possono procedere a1la con­danna del convenuto, sebbene ei neghi d' avere sa·itto o sottoscritto il titolo, su cui fondasi la di manda dell' Attore, purchè Je circostanze persuadano far egli questa eccezione calunniosamente ; ed ove cosl decidano non si ammette il ricorso in cassazione. Cosi ha deciso il R. Senato di Genova in causa Pittaluga e Pogliani il 3o di gennaio 1~29 ref. D.- MarO'ne. 

/. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



333 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Brema ( Sassonia ) , 24 . otlobre 18~~- La yedova 
Gottfried si è mostrata la nvale delle pm celebn avve­
le.,wtrici a.ntiche e moderne. Essa esercitava preferibil­
rnente la sua funesta scienza sopra i suoi parenti ed 
amici. Fu di recente riconosciuto che quatfordici fu-

., rnùo le persone avvelenate da lei, senza contar quelle, 
1mlle quali avea fatti inutili tentativi. La Corte supe­
riore di giustizia sedente h1 questa città ha condannato 
questa rea douna alla pena capitale. 

Losana ( Svizzera), 3o ottobré 1830. Appo noi le donne, 
quantunque non mari ta te o ve<love, nan possono agire 
in giudicio senza l'assistenza di 1,rn consiglio giudiziario, 
o di una speciale autorizzazione d~Jla giustizia. La ve~ 
dova Duroncet avea bisogno di questa facoltà. , on<le 
ottenere da' suoi fratelli il rilascio della sua porzione 
di legittima sulla successione materna, e s' indi1jzzo a 
tal uopo al aignor Giudice del cantone di Vaud , il 
qua le pronuncio testè . la seguente singolarissima sen­
tenza: « Délibérant, le Tribunal accorde l'autorisation 
demandée, puisqu'il s'agit d'une légitime, et que la 
fe1ume Duroncet ne pos!.édant aucun bien, n'a rien à 
perdre, et a tout à gagner ». 

Louviers, ~ novc,nbre 1830. Il Tribunale di com- · 
mercio della nostra città , notissirna al mondo per i 
famos-i panni che ne ritengono il nome , ha spesso a · 
decidere controversie in dipendenza di contratti di 
simile merce. Una recente insorse tra la signora Lafosse 
ed il sig. Boulier , e fu definita con sentenza del 12 

di ottobre 1830 , con cui si è sarizionata la massima 
seguente, cioè che · cc Allorquando una vendit-a di n1erci 
è stata fatta in seguito di confisca , il commettente 
puo citare aJ suo proprio domicilio il commissionario 
in vece d' intentare l' azione dinanzi ai Giudici del 
<lomicilio di qùest' ultimo. 

Parz"gi, 8 novenibre 1830. La sottrazione di effetti .. 
preziosi di: ~na_ ma<lre moribonda, opera ta da una delle 
~glmole d1 lei ·, uon puo essere considérata siccome 
fol'to commesso a pregindizio dell'altra figliuola coerede; 

-1 
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eppero non v' La luogo aJl' applicaûone <lella legge pe­nale. Cosi decideva la nostra Corte Reale il 4 del cor­rente novembre nella causa Pitois, Collin e Morel por­tata in grado d' appello da una sentenza dd Tribuna1e correzionale , che fu confermata. 
Torino, r5 novembre 1830. S. M. con R. Patenti de} 26 di ottobre si è degnata di nominare ]'Avvocato Stefano Barlat a Sostituito Avvocato Fiscale presso il Tribunale di Prefettura di S. Giuliano, e l' Avvocato Francesco Naz allo stesso posto appo il Tribunale di Thonon. 

- Con altr~ R. Patenti di pari data S. M. ha no­m inato Emico Giuseppe Humbert a Segretario del Tri­hunale di Prefettura di Ciamberi. • 
- S. M. ha firmato Jo stesso giorno una tabella peL· )a nominazione di due Giudici di Mandamento nella giurisdizione del R. Senato di Savoia a favore dell' Avv.

0 
Luca Francesco Pernat destinato a Giudice di Rumilly ( Genevese), traslato da Aiguebelle, ed" a fa­vore · deJI' Avv. 0 Anania Billat di prima nomina, desti­nato a Giudice di Aiguebe1le. 

- Con R. Patenti del· 19 deHo scorso mese S. M. b~ permesso alla Città di Caraglio di fonnare Bancli politici sotto l' approvazione del Senato, pe1· essere os­servati in quel territorio. 
- Con aitre Patenti della stessa data S. M. ha con­ceduto alla Comunita di Saliceto )a facoltà di trasfe­rire al di 9 di 1:tgosto la Fiera sofüa da essa tenersi il gî, ,10 11 di novembre medi::mte l' esatta osservanza delle con<lizioni , leggi e regolamenti espœssi in €sse l-'atenti . 

.._ Con altre Patenti del giorno medesimo S. M. lia approvato il contralto stipulato daW Intendente Gene­Tale d' Alessandria con Gio. Mat•ia Bordonzotti per con­tinuazioue di manutenzione di due tronchi della strada Reale di Piacenza situati tra Solero ed Alessandria , e tra Lungafame ed il limite della Provincia di Tortona. 
- C:m R. Brevetto delJa data stessa S. 1\1, si è de­gnata di eleggere Stefano Crosiglia a Sindaco di Tor­riglia , Pro\'incia di Geno~a. 
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U Con~e G( ulio F1·esia Appiani di Castino, Sena tore 
Prefetto nel Regio Tribunale di Cuneo , di cui ab­
hiamo annunziato l' infausta perdita testè avvenuta 
( V. il n.0 prececl. del 0iario , paf§, :ho ) ., ha percorso 
una lunga carriera di Magistratura , nella quale si è 
distinto in ogni maniera, e singolarmente per un' illi­
mitata d_evozione agli Augusti ed :;imati nostri Re. Ap­
pena compiuta la pratica ne11' Uffiz,10· dell' Avvoc::_1;to Fi­
scale generale, il Fresia, che d!'lti ave~ segni d' ingegno 
pronto e perspicacissimo , fu il 24 di luglio 1792 no­
minato ad Avvocato Fiscale in, Susa , ·poscia il 20 di 
gennaio 1795 allo stesso posto in Alba, ed il 3 di feb­
braio 1797 alla fiscalia d'. Acqui. Nell' epoca poi , in 
èui la patria nostra cadde sotto straniera dominazione, 
egli fu Giudice nel Tribunale <li prima insta1ùa <li 
quest' ultima città , cioè nel 1809, e successivamente 
riel 1812 in quello d' lvrea ~. Quindi nell'avventuroso 
1·1torno de' R.eali di Savoia ne' loro aviti Stati venue 
il Conte Frtsia chiamat@ il 28 di giugno 1814 a Pre­
fétto in Voghera, il 9 di novembre 182 1 a Prefetto in 
Biella, il 29 di marzo 1824 alla carica medesima in 
V ercelli , e hnalmente il 6 di gennaio 1 826 a Sena tore 
Prefetto del Tribunale di Cune.o, ove dopo lunga ma­
)attia, con sommo dolore de' Colleghi, <lelJa Curia e di 
tutti i buoni , compianto da una tenera e0usorte e da 
una numerosa e savia prole, si addormento nel Signore. 

ANNUNZII TIPOGRAFICI 
di opere nuove. 

Appena fummo noi di ritorno alla ~pitale dopo le ferie 
a'utunnali, che il nostrô scrittéiô divenne ingombro di 
nuovi libri da annunziare nel Diario; epp'ero ci accoriten­
teremo per ora di fare un brevissirno cenno dei seguenti: 

~ Il Compilatore che ebbe a sedere col Conte Fre­
sia nella qualità di Congiudice nel Tribunale di· pri­
ma instanza cl' lvrea-, ha avuto occasione di cono­
scere e di prep;iare le doti esimie e peregrine che lo 
"hanno sempre predistinto, cioè im wor largo e ~cliietto 
cd una probità senza pari. ' 
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1 .u D1ns~ CR1M1Nu1 dell' Avvocato Ignazio Magnan_i 

Bolognese lette nanti la Legazione e Congregazione di 
Balogna, con un sunto della causa ed esito della me­
desima. Torino, 1830. Stamp. Chiara, vol. 1. 

L' Autore di quest' opera è notissimo a tutta Ita­
) ia ~ e le sue concioni soprattutto sono in gran pregio. 
Le difese del Magnani stampate nello stesso sesto di 
quelle del Mar·occo fanno seguito àd esse, e fanno la 
parte prima della biblioteca di un Criminalista. Il 'l.:° 
volume è già in torchio. 

2.0 ARITMETICA RA.GIONATA del Cavaliere D. Gaetano 
Trona, Signore di Clarafond, Cavaliere de' Ss. Mau­
rizio c Lazzaro , e di Savoia , Colonnello ed lnten­
dente generale d' Azienda in ritiro, ecc. Torioo., 1830. 
Starnp. Cassone, Marzorati e Vercellotti. . 

È questo ~n libro utile non solarnente ai Curiali , 
ma ad ogni classe di persone , e massime a quelle ad­
dette al comrnercio. ;Molte opere di questo genere già 
uscirono fra noi, ma nessuna ve n' ha ci1e possa a 
questa paragonarsi, cosicchè infini te già f uro no le ri• 
chieste per essa fatte dall' estero. 

D1z10N.IBIO piemontese , italiano , latino e francese 
del Prete Casimiro Zalli da Chieri. Fascicolo 6.0 , che 
compie- il volume 1.° Carmagnola, 1830. Stamperia di 
Pietro Barbiè. 

Di quest' opera abbiamo già in questo foglio fatto 
parola con elogio , e vuolsi qui avere per ripr uto 
quanto sopra essa fu detto, soprattutto intorno ' uti­
)ità, che dalla medesima puo ,ridondarne. ai Forensi. 

Nuovo V ocABOLARIO piemontese -italiano del Sacer­
dote Michele Ponza da Cavour. Fascicolo 1.0 Torino 1 1830. Stamperia Reale. 

Anche di questo nuovo Vocabolario abbiamo par­
Jato altra volta , allorquando ne abbiamo fatto pub­
blico il manifesto. Dal saggio, che il cbiarissimo Au­
tpic ci <là in questo primo quadernetto, rileviamo a ver 
esso compiutamente corrispo.sto all' espettazione del!' 
q_ni versa le. 

ToR1No. STAMPERIA FAVALE. 
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' SUPPLIMEN'fO al N.0 21 del Dmno Fm?.E:-.SE. 

Torino, 17 di novembre 1830. 

SENTENZE E MASSIME. 

Atto d' investitura - Alienazione di beni en -

fiteotici - Enfiteusi ereditaria - Laudemio 

- Appellabilità. 

Nell' enfiteusi ereditaria il laudemio e sempre dovuto 

quando la trasmissione del dominio de' ben,i si oper_a 

per atto tra vivi , ancorchèJtiessa sia a f av ore di u~o 

dei successivi compresi nell' investitU,ra , ed abbia avuto 

lnogo sotto il regime del codice civile f Pancese:. 

La compensa dal convenu,to proposta non dimi­

mâsce la somma dall' Attorç. addimandata , riguardo 

all' appellabilità della causa. 

I fratelli Spaghi chiamarono in giudicio avauti il 

Tribunale di Alessandria, il 5 maggio ~814, il signor 

Tartara· possessore di fondi enfiteotici dal loro diretto 

dominio dipendenti, chiedendo condannarsi lo stesso, 

L 0 al pagamento dei canoni dccorsi dal 1818' e de­

correndi in rngione di L. 222. 6 antiche all' anno ; 

2.0 al pagamento di L. 1500 di Milano per prezzo di 

piante atterrate sui fondi enfiteotici , contro il patto 

contenuto nell' investitura , instando inoltre mandarsi 

procedere alla ricognizione dei detti beni. 

Oppose il Tartara la prescrizione del quinquennio 

perle due annualità del 1818, e 18T9, offri di pagare 

le altre sotto deduzione delle contribuzioni pagate dal 

1818 in poi a tenore dell' investitura, ascendenti alla 

somma di L. 1149 , nego di essere tenuto a rappre­

sentare il prezzp delle piante attem'lte, poichè una 

VQI. XVI. 
/ 
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parte soltanto di esse· fosse stata tagliata nei fondi en­
fiteotici , ed offrl il valore del lronco di queste ultime 
secondo la consuetudine. 

Seguita poi la ricoguizioni dei beni, ed essendosi 
in essa enunciato, che il Tartara avea acquista.to una 
parte dei beni da altro investito, li frate11i Spaghi 
chiesero il pagamento del I1udemio convenuto nell' in• 
vestitura al dieci per cento del prezzo, quale laudemio 
$econdo il calcolo dalli fratelli Spaghi fatto nel giudizio 
d' appellazione si fece ascendcre a L. 865. 

Disie il Tarta1•a non essere tenuto al pagamento del 
lau<lemio per trovarsi egli compr~so fra Ji cliiamati 
ne1l' investitura. • 

Avendo successivamente il Tartara rilevato da alcuni 
titoli prodotti , che i Direttarii fatto aveano cessione 
del dire):to dominio di alcune pezze- che erano posse­
dute t\a certo Traversi, e che da questo erano state · 
ad esso Tartara vendute , propose doversi fare una ri­
duzione del canone nella proporzione corrispon.dente 
a1la quantità e hontà delle pezze che avevano cessato 
di essere enfiteotiche. 

I fratelli Spaghi si opposero a questa riduzione, so­
stenendo che il quat)titativo del canone rimanesse gi-à 
fissato e da un instromento del 1805, ove fosse enun­
ciato l' ammontare del canone a pagarsi , e dal paga­
mento che si fosse sempre d' allora in poi nelF indi-, 
cato quantitati vo eseguito. 

Tali erano le conc1usioni delle Parti, su cui emano 
sentenza del R. Tribuna]e di Prefettura d' AJessandria 
3o aprile 1829 , colla qua.Je considerando fra altro , 
che avendo il convenuto Tartara ammesso di avere 
pagat~ · i tributi relativi ai beni in questione in conto 
dei canoni dallo stesso agli Attori doVt,ltÎ, ed a\·endo 
anz} chiesto di buonificadi colli cauoni medesimi, non 
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poti•ebbe pil.Ï mgionerolmente invocare la prescriz\one 
da11a R. legg€ comminata co1itro chi_ trasfZura per un 
intiero quinquennio l' esigenza del canone che gli . è 
dovuto , e cio massime che a termini anche dell' in- · · 
vestitura tale pagamento dei ti•ibuti ritenerè si dovesse 
qua]e parziale soddisfazione dello stesso canone ; 

Che tanto meno poi potrebbe il Tartara invocare ~a 
prescrizione , essendo egli addivenuto _con iscrittura g 
maggio 182.0 alla liquidazione di . quanto dovea a titolo · 
di canone agli Attori direttarii ~ . 

Che dagli atti stessi risulterebbe che àal Tartara si 
sarebbe sempre pagato a· titolo di canone l' annua 
somma di L. 222. 6 antiche di Piemonte ; / 

Che evocato in questo giudicio avrebbe nella prima 
sua comparizione dichiarato, a seconda della dornanda 
degli Attori , cbe in seguito alle diverse permutazioni · 

- ed alienazioni di beni enfiteotici il canone per li beni 
in questione si era· stabilito in L. 222. 6, e cbe quindi 
non poteva pili muoversi dubbio essere questa la somma ' 
annuale del canone a pagarsi dal Convenuto; 

Che quand' anche avesse quest' ultimo fatto constare 
che egli fosse uno dei compresi nella prima investitura, 
non avrebbe tuttavia potuto essere dispensato dal paga­
mento del laudemio per l' acquisto da lui fatto dei beni 
enfiteotici coll'instromento 2 I giugno 1805, mentre trat­
tandosi di enfiteusi ereditaria era sempre dovuto il laude­
mio, quando l'alienazione segui per atto fra vivi, corne 
viene disposto dalle RR. CC. al § 3, tit. del laudemio. 

Reiette le maggiori instanze ed eccezioni delle Pai-ti, 
si dicbiaro, r •0 non ostare alla domanda degli Attori 
b prescrizione invocata , e tenuto in conseguenza il 
Tartara a pagare i canoni proposti nell' annua somma 
di L. 222 , ss. 6 autiche, sotto deduzione dei caricbi 
pagati pei beni enfiteotici , si e corne sarebbero -stati 

' 
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accertati; 2.0 non essere tenuto il Tartàra al Eagamento 

delle L. 1500 pel valore delle piante, salva' ragione 

agli Attori di prevalersi delle offerte in atti fatte ; 3.0 

tenuto il Tartara a pagare il laudemio per i beni ac­
quistati coll' instromento del 1805 , si e come sarebbe 

stato accertato e Jiquidato , e si pronul'l.cio inoltre su 

altro incidente , di cui non è qui, il czas.o d~- parlare. 
Il Tartara interpose appello, dalla detta senteBza nèi 

capi 1 •0 • e 3.0 , e quello iobodusse nanti il. R. Senato 

di Torino, dicendo det.ta sentenza gravato11ia: sia per 
avel'lo dichiarato tenuto .a.t pa~a1nento. del iaudemio , 

da cui doyca veni11 dispen5ato per essere -anche uno 

di quelli cqœpresÎi nell' inv.estitara prirnoJdiale , sia 

perchè il· di lei tenore esaludesse nel concreto la con­

siderazione deb Tribunal~ , che si• dovesse cioè sempre 

pagare il laudemio antbe quando intervenne alienazione. 

Sostennero li Spa,ghi, essere la sentenza per difetto 

di somma inappellabile , e fondarono. tale opposizione 

sulla considerazione. che vi fosse soha.nto questione re­

lati vamente "ile due annate di canoni del r8d3 e 1819,. 
etl in 011dine, a~ taudemio,: cio ritenuto, osservarono 

che questoi non pote-va ascendere, che a L. 865. , e cbe 

dalle-. due, annate ca0oni dovendosi dedurre il rilevare 

delle contribuûoni in L. 2,00 in circa •annue , non si 
potesse avei;ei la sonm1~ di L, 1200 per• rnndei;e la causa 

peF tat causa capace d'' appello,. 
Il Tar;mra replic,o, quant_o, aW appeUabilità, che ag• 

giungend0 a.Ue L. 865 del laU<ilemio J1e due annate ca­

noni , 1a somma• ecced:esse, già ' }e :L. 1200 ; che a vesse 
iraoltre egli puoposto• una riduzi-0ne del canone die fo 
l'Ïgettata dalla Sintenza, e che il valore di questa do­
:manda , la quale avea un tratto successivo , dovesse 
pure essere \)reso in considerazione per l' appello. 

ln mcrito poi di.sse gravatoria l' appellata sentenza , 
posciachè a tennini dell' in·vestitura 3 aprile 1756 non 

_. 
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le corresse l' obbligo del pagamentq del laudemio con­
forme si fosse sostennto in primo, giudicio : oppose 
che la considerazione del Regio Tribunale di Prefet--: 
tura a tale riguardo emessa , fondata sul disposto delle 
RR. CC., si trovasse meno esatta , e senza applicazione 
al caso, dacehè il contratto contenuto nell' instrumento 
21 giugno r8o5 , fosse seguito sotto il codice francesè,_ 
ed in un tempo, in cui non erano più in vigore la 
dette RR. CC. , in guisa che chiaro apparisse dovere 
non a queste, ma a quello ricotrere , a termini del 
quale mancassero li fratelli $paghi di ragione nel pro- -
posto lauùemio. 

Osservo che la prescrizione circa li canoni del t818 
.non avesse potuto venir interrotta da un assesto-conto 
seguito in marzo 1820 , poichè esso si riferisse alli 
canoni decorsi anteriormente , e sino al 1817 , nulla 
avendo di relazione colli canoni posteriormente decorsi, 
con avere chiesto ripararsi l' appellata sentenza ~ ed in 
di lei I"iparqzione farsi luogo alle conclusioni da es.so 
in primo giudicio prese. 

Su tali rispettive instanze .ed eccezioni , assegnatasi 
Ja causa a sentenza, si ec~ito l' Uffic-io d€l signor Av­
vocato Generale a spiegare il suo sentimento sulla ec­
cepita inappellahilità della denunciata sentenza , ed egli 
in condusioni 8 maggio -1830, s0ttoscritte Calvi, •prese 
à dire , che noa sapesse trbppo comprendere l' Ufficio 
·corne si1 fosse potuto fare .nella presente -causa un' -op­
posizione sulla di .lei app'ellabilità. 

Prescindere dall' esaminare, se per determinare il 
va.lore della causa si potesse o non prendere in consi­
derazione anche la do manda delle L. 1500 pel va lore 
delle piante , dacchè questa domanda derivasse dallo 
stesso titolo , pet· cui si fossero fatte le altre domande, 
e l' appellabilità ~i regolasl?e non dalle disposizioni 
della seiltenz-a , ma dalle conclusïoni prese 11cgiï atti~ 
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Discorrerido soltanto JegH alh·i capi di domanda 

fosse noto, che n quoties de quantitate ad iudsdic­
tionem pertinente quaeritur , ,quantum petatur quae-
1·endum. est, non quantum debeatur ( Leg. 19, § I , 

.fi. de iurisclict.) », fosse pure noto, che una compensa, 
che si proponga dal Convenuto contro la domanda 
dell' Attore , non puo diminuire il valore della causa, 
potendosi dubitare soltanto se n_on l' accresca. 

Cio ritenuto , si osservasse, che il laudemio dai fra­
telli Spaghi richiesto sarcbbe stato , secondo il loro 
calcolo, di L. 8G5 : , caooni per li due anni 1818, e 
1819 , ai quélli il Tartara opponeva la prescrizione. ; 
ascendessero a L. 444 autiche; onde il valore della 

. causa per questi soli capi eccedesse di già le L. 1200. 

Fosse poi erroneo il dire, che dall' arnmontare dei 
canoni pei due anni suddetti si dovessero dedu~re pet· 
fai-e il calcolo dell' appe1labilità le contribuzioni annue, 
imperciocchè sostenendo il Tartara , che tali canoni 
erano prescritti, il rimborso delle contribuzioni c4e 
egli chiedeva anche per questi due anni non potesse 
mai considerarsi come una deduzione , o compensa su 
-di una somma che egli sosteneva non essere dovuta, 

Oltre a questi due capi di contestazione , vi fosse 
.poi quello della riduzione del canone domandata daf 
Tartafa in proporzione dei fondi , pei quali i fratelli 
Spaghi avessero rinunciato al diretto flominio, non , 
essendosi espressa alcuna somma , non potesse calco­
Jarsi in modo preciso il valore di ques to capo di con­
testazione; ma avendo la riduzione un tratto progres­
si vo anche pei canoni decorrendi, e trattandosi ap­
punto di un valore indefinito , 1·imanesse sempre più 

' dimostrata l' appellabilità della causa. 
Dietro quanto sopra , superfluo fosse l' esam 1nare la 

~èstione , se quando il conycnuto au1melte di J.overe 
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nnn parte d~lla somma addimandata, e contesta l' altra, 
no1~ debba prendersi in considerazione pel' l' appella­
bilità anche, la parte della somma· , sulla quale non 
vi è contestazione. , 

Eppercio conchiuse potersi dal Reale Senato , reietta 
)' eccezione d' inappellabilità , pronunciare nel medto 
a termini di ragione. 
· Nell' interesse del s·1g. Tartara facevasi all' udienza 
del Magistrato osservar~, senza parlare dell' appellabilità 
o non della causa , due essere . le questioni , che si pre-: 
sentassero a decidersi : 

La prima se fosse opponibile la prescrizione. alli ca­
noni ,dovuti per gli anni 18l8 e 1819; 
· La seconda se sia dovuto il laudemio p.er i beni 
compresi nell' instrumento del 2 1 gi ugno 1805. 

Per qmmto spetta alla p1•ima questione facile ne fosse · 
la risoluzione attesochè a termini del §. 5 , cap. 2 , 

lib. 5, tit. 17 delle RR. CC. le annualità in discorso 
sian.o sernpre prescritte nel quinquennio , se non vi 
fosse concorsa nel corso di esso un' interpe1lazione giu-

. diciale , o non si trovassero 1·idotti in nuova obbliga­
zione passata a favore di coloro, cui sono dovuti. 

Ne1la fattispecie non vi fosse interpellanza giudiciale, 
e solo si opponesse un assesto-conto di quanto era do­
vuto per li canoni anteriormente all' r 1 -novembre 
1817, ed in questo nulla- si riscontrasse, che riflettesse 
le annualità del 1818 e t 8 r 9. Il percbè rnancare dice.­
vasi si l' uno che l' altro dei due modi con cui s' in­
terrompe la prescrizione dalla Jcgge riconosciuti. 
· Non potessse poi dirsi interrotta . la prescrizione dalla 
compensa che il Tartara avrebbe instata , sia -perchè 
non fosse sufficiente a far rivivere un debito estinto, 
sia perchè fatta si fosse té}le1 instanza' 'condizionalmente, 
nel caso c.'ioè di esistenza del dehitm 
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E sehbene neU' instromento ct' investitura si fosse sta~ 

bilito, ~he quantunque non si richiedessero le annualità, 
non. avrebbero tutt~via cessato di essere dovute, do­
vesse tutlo al più valere tale patto tra Spaghi e l' au­
tore dei vendüo1'(i , ma non -potesse mai farsi valere 
contro un terzo possessore i·gnaro del contenuto nell' 
instrumento d' investitura; massimamente cbe la legge 
relati va a\la prescrizione fosse d' ordine pubblico , ep­
percio non soggetta a deroga dalla sola volontà di privati. 

Sulla seconda questione dicevasi, che sebbene il di­
ritto di laudemio si potesse in recognitionem dominii, 
e si potesse dall' accompratore percevere, tuttavia pel 
suo effetto a termini dell' ar.t. 6 della legge 1 r bru­
maio anno 7.0 dovesse ~enire iscr_itto, ed eguale dispo­
sizione si contenesse all'art. 2118 del Codice francese,, 
a termini di cui un d.iritto qüalunque si conservasse 

_ tnediante iscrizione pero per anni 1 o , li quali dal 
1805 si foss~ro . compiti a tutto il 21 maggio 1814. 
, Si aggiungesse, che giusta )' avviso del Consiglio di 

,Stato del primo marzo 1808 l' ~nfiteusi perpetua fosse 
~onsiderata come una vera vendita , e per conseguenza 
la proprietà fosse passata libera ' all' acquisitore senza 
obhligo del laudemio , quale diritto all' epoca del con­
tratto del 1805 non si trnvasse in vigore ; sicchè il 
terzo possessore -col trascorso di 10 anni di possesso 
del fondo li'bero da ogni peso, a vesse irrevocabilmente 
acquistata a·nche la libertà dell' utile dominio. 

Tanto più poi questo dire si dovesse dacchè le parti 
nel contratto del 1805 , sebbene avessero specificati li 

· · diritti e pesi rispettivi, non avessero f~tta la menoma 
intnziorre- di tale laudemio. 

lnvocavasi in propos1to la decisione 23 fehbraio 1824 
della R.a Camera dei Cq~ti ref. D. Piacenza in causa ' 
àel sig. Marchese .di Barolo contro Benisson, Viale eq 
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altri , w:i cui quegli_, si disse , prete[ld~sse il laµdem'io 

dej beni enfiteotici venduti dopo il '..H maggio 18 14 1 

e prima ancora. 
Le stesse ragioni , che determinarono il Magistrato 

suddetto in quella causa , concorrere nel' concreto , 

dacchè al tempo del contratto non fosse dovuto il lau­

demio, di esso non si fosse fatta parola, e il fondo fosge 

~tato al Tartara prornesso per libero, e promesS'ane la 

legittima difesa, e manutenzione in possesso: non .avesse 

mai lo Spaghi nello spedire qttitanza parlato del lau­

demio , per chiedere il q_uale atteso a vesse •anni I g , e 

fosse finalmente il prez20 ,dèi contratto -corrispondente 

al vero valore 'dello stabile. Il detto laudemio pe1•cio 

imponesse al terzo possessore in buona fede un onere 

,di cui non avesse mai avuto pensiero , locchè fosse 

contrario all' equità. 
Conchiud@vasi quincft colle parole stesse d~lla rap-

portata deLisione che » Si .a if:ertiis possessor-ibus prae­

» standum fuisset .actoci .lat'tdémium, Praesbite1· Gril-

• lone penes quem erant bona tempor.e .lati edicti '.l r 

• maii 1814, et penes quem consequenter ipsorum na­

,i tura fuerat immutata, cum ea utpote lihera , ven­

• didisset, hinc fiebat, rit duplex laudimium solvëre 

:it côactus dimidia tpFetii -pars amitteret.,, q:uo<il quam. 

» durum, et iniquum <quis non vidcet.? In buiusmodi 

• verum adiunctis memineTe Patr-es regalam !Îums esse, 

• ·quoties aequitas, aut .dubitatio iur.is m.oratur., iUtStis 

• decretis rem esse temp..eraadam:; i.d.eo4(ue Ja:ndi!frlio 

> minime looum jfieri ·c::onsueverunt 1h. 

Ma il Reale Senato ·di ToTino ,con sewtmza ,r ._.{) «­

tobre 18Jo ref. D. Quaranta, 1·eietta' l' -eccemne dagli 

Spaghi opposta , mando ·eseguii·si, .\a seatenq;n 3@ apri:le 

i 829; compensa te pero le spese . 

.I 

I . 

• 
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MATERIE DIVERSE. 

Ol)bligo di collazione alla massa dividenda -­
Autorizzazione a prelevare dalla medesima - Dritto d' ernolu mento. 

In un giudicio di divisione vertente tra le soreBe ed i fratd]i Rolando , questi ultimi possessori de' beni ereditarii, il Senato dichiaro detti fratelli tenuti a con- · ferir nella massa dividenda alcuni ·beni, autorizzati a prelevarne altri. 
· Cadea difficoltà su questi due punti rispetto ail' esa­tione del dritto d' emoiumento , perchè, quanto al primo , si diceva che la collazione alla massa non era che figurativa, che del resto anch' essi come coeredi avrebbero partecipato alla divisione, eppercio ricupe­rato parte de~ beni conferiti. 
Sul secondo punto si dicea , che i frate1Ii Rolando f!rano già possesso11i di que' beni per lo c,tesso titolo , per cui erano autorizzati a prelevarli dalla massa; che in conseguenza tale articolo conteneva una semplice 1iberazione. 

· Il ricorso rassegnato all' EccelJ.ma R. Camera venne comunicato all'Ufficio de] sig. Procuratore Gen.e di S. M., il quale in conclusioni sottoscritte Cibrario sostcnne , che la collazione nella massa operava l' effetto d' una ·vera condanna; che la ricuperazione d' una parte non si facea per lo stesso titolo per cui si possedeva , per­chè, a cagion d' esempio, il Prete Rolando era con­dannato a conferir nel1a massa i beni che possedeva a tito1o di patrimonio ecc1esiastico, di cui avrehbe poi 1·icuperata l'a sola nona parte a titolo ereditario ; sui .secondo punto l' Ufficio fu d' avvis9, che il provvedi­mento Senatorio contenesse una semp]ice liberazione : 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



347 

· percio conchiuse potersi dichiarare applicabile al primo 

·c.apo il dritto proporzionale del '.l per 100; al secondo 

il dritto -dell' 1 per 100. 

Conforme a tali conclusioni fu il decreto del Supremo 

• Magistrato Camerale del 21 d' agosto 1830. 

Beneticio de' poveri - Decadenza 
dal medesimo. 

Nella decisione del 4 di febbraio 1749 ref. D. Dc­

morra , emanata nella causa Bosso contro Barac , ·il 

R. Senato di Piemonte pronuncio , cbe uon si 
I 

potea 

appellare al Magi.strnto Supremo dalla sentenrn del 

Prefelto, che ha dichiarato alcuno decaduto dal be­

neficio de' poveri. 
Nello ste1,so senso si è pure pronunciato nel 1 784 e 

1790 dal Se1~ato medesimo nelle cause Garibaldi e 

So~1a , Viarisio e Monteu. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Londra, 29 ottobre 1830. Un Medico molto in crc­

dito fra noi, il signor Saint-John Long era -in uso di 

trattare coloro che erano affetti da mal di petto e di 

consunzione , fregando loro il dorso col mezzo di una 

spongia immersa in un ljquore di una natura infiam­

matoria , il quale producendo un effetto più efficace 

deg\i ordinarii vescicatorii, operava una felice rivulsion,e. 

Molti ammalati , da quanto eg\i <lice , guarirono per­

fettamente mediante questo suo metodo. Cosi pe1·0 non 

avvenne a miss Caterina Cash in, fanciulla di 18 anni: 

dopo eseguite le accennate fregazioni, se le venue for­

mando una piaga cancrerlosa nel dorso , che le diede 

la morte. Il Dottore Long fu quindi tradotto per que­

sto fatto dinanzi alla Corte d' Assisie di Old-Bassley. 

La discussione del\' nffare duro due giorni: ma la sca­

tenza profferita fo di pieua nssoluzione. 
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Parigi, 1 ~ ,:wvembre 1830. Ne lia cau<:a del signor 
Bruyères · ·di Saint-Michel ed il B:-irone IlolJand la no­
stra Corte Reale ha deciso il 9 <li questo mese che 1i 
portinaio di una casa è considerato come il servitore 
di coloro che abitano essa casa, e 'cbe quindi l' inti­
mazione di un atto fatta ad un inquilino della mede­
sima in persona <lei portinaio , o della di lui moglie , 
è valida e sussistente. 

Lione, 11 novembre 1830. Scnvono da Parigi, che il Tribunale di prima instanza di quefia capitale ha testè deciso nella causa · Héber , che il Tribunale civile è competente per nominare un gerenté provvisorio ad una società commerciale. Ecco i motivi del giudicato: « Attesachè sebbene i Tribunali civili non possano in materia di società di commercio conoscere intorno aile difficoltà esistenti fra i socii , ad ogni modo nulla osta .a che essi diano gli opportuni provvedimenti rispetto aile ca11tele1 provvisorie , che sono richieste priachè uµ 'Tribunale arbitrale sia costituito; che la nominazione di un gerente provvisorio è una misura urgente co:. mandata dall' interesse di tutti i socii , ecc. eec. ». 
Torino , I 7 novembre I 830. S. M-. si è degnata di approvaré con R. Patenti del 1 g dello scorso ottobre il contratto stipulato dall' Azicnda Economica dell' jn­terno eon Domenico Sgherlino il 15 di giugno p. p. per la costmzione di due dighe al torrente Malone. 

1
- Con altre Patenti ha pure approvato un altro con­tratto stipulato jl 21 di agosto ultimo dall' Uffiz10 dell' lntendenza Gene.raie di Nizza con Domenicn Donato per l' inghiaramento della strada Reale tra Sca1·ena e Punta di CO'ntes, e riparazioni lungo la medesirna. 
- S. M. 'ii è anche degnata d~ nominare il giorno stesso ad Ag-rimensore Giovanni Zabadano , ,reiidente nel luogo di Monforte, Provincia d' Alba. 

• 

- Con lettere circolari della Generale Azienda di .Finanze del 3o ·ottobre, e del 5 di novembre si è di­cbiarato, cioè colJa , prima , che le multe pronunciat~ per eontravvenzioni ai bandi politici debbono riscuotena dagli Age11ti Demaniali, e colla seconda si è raccoman-
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clata agli stessi Agenli del R.f) D~manio Î' attività nel' 

riscuotere gli artiwli d·i ogni specie rima11.enti acl esi-

gersi a tutto dicem~re 1830. 
- l catastrari debbono socdirc a clebito le carte 

conceroenti i catastri, che •le vengono ri.chies\.e dagli 

Agenti demaniali ( Circol. della l\. Se3reteria di Stato 

p-er gli affari deil' interna del 12 d1i: fuglio p. p. stam­

pata nel num. 24 del 23 di ottollre ultimo della nota 

'Collez. Celerff. ). 
·-- La R. Direz1one del M'anicomio di quec;ta Metro­

poli, mentre rir.olge ogni opera- stta, onde rendere i-~ 

nuovo e grandioso edifizio, lavm;o. egregi-o d.el. Condi.­

rettore e Professore d' Architettura. Ta}ucehi , adatto 

alla spec1ale sua destinazione, ha divisato di preparartt 

uno de' più importaoti mezzi di cura dcgl' infelici da 

ricoverarsi in esso, côll' introdurre cioè un sistema di 

classificazione fra di loro secondo il varie gen.er.e di 

questa multifonue malattfa, ed ha llerc;io dato, l'; in­

carico al Dottore Bertolini, medico primario di. quel 

pio Stabilimento, di disporre le cose a q_uest' uol?o· Egli 

ha tosto mandato attorno a' colleghi suoi una lettera 

del G del corrente novembre, neHa quale chiede t-oro 

un circostanziato, ed istruttivo rap1:1orto sui incntecatti 

ricoverandi uel R. Ospizio, cou un' apt?osita, tabell..1 delle 

cause fisiche e morali delle n1enta1' alienazioni. Il Dottore 

Ilertolini, peritissimo qual egli è nell' arle medica, fa 

ia quella sua lettera chiare e precise le domande, cor­

l'edandole di sensati rililessi: » Si dovrà a.vere ( ei <lice 

fra le altre cos,e) la, massima circospe'bione ne\ defini1:e 

e giudicare le pazzie onde disünguere le 1:eali da quelle, 

che possono venir imputate , o finte , per prev&nire 

gravi inconvenienti, che da si1'.Ail errore derivar po­

trebbero ne\ privare i primi dei. loro diritti civili , e 

nel lastiare impuniti i secondi delle loro reità » • . -

Noi speriamo , che mercè delle cure indefosse dei ze­
lantissimi Direttori di quest' Ospizio, e di chi vi so­

prantende, veclrem.o col tempo più frequenti e pi u 

prnnte le guarigioni di questa ternb~le mahttlia , e per 

tal 111.odo ritornati alla sbcietà uomini 1 che pi-ù non 

poteva-no farne parte. 
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SOLENNE APERTURA 
DELL' ANNO GIURIDICO 

fatta il 16 di novembre 1830 
DA.GU Ecc.mi SuPREMI MAGISTRAT! DEL SENATO 

E DELL..&. R. CAMERA DE' CoNTI, 

le.ri mattina verso le ore nove l' EccelJ.mo Real Se­nato si è raccolto in forma solenne, ed invocato , com' è di ragione, l' aiuto ~ell' eterna fonte .della vera giustizia 'udendo la messa dello Spirito Santo, ha rin­novato a porte chiuse il solito giurament-o. Trasferitosi poscia nella grand' Aula , ov' era già collocato il Tri­hunale di Prefettura , ed aperte le porte al Pubblico , il signor Sena tore Piacenza , A vvocato Generale , ha detto una eloquentissima orazione sull' equità. 
Il valente Oratore, dopo di avere opportunamente de­finito che eoia fosse quest' equità, ne .. venne a segnare i giusti , Iimiti: » L' Uffizio principale di questa, ei disse, eisendo di soccorrere al Giudiee allorquando gJi manca la scorta della legge positiva, ne nasce la con­seguenza, che ogni quai volta il Legislatore ha parlato, e che i suoi oracoli non ammettono dubbietà, il Magi­strato non deve ricorrere ail' equitrà_p.e.r mendicar pre­testi di declinare dalla espressa disposizione delJa legge. 

>i Essendo questa una emanazione della ragione del Legîslatore , ed una regola da esso stabilita pel buon 1·egime delJa società, è dovere dei Magistrati di seguirla Hligiosamente ne' Ioro giudizii, e di applicarne sempre la Jettera e }o spirito. 
» Che se chi ' dee giudicare, abusando dî quel pru­dente arbitrio che è inscparabile dall' esercizio del suo ministt;ro, e seguendo nelle sue tlecisioni per norma h propria opinione assai' più che la lcgge, sotto il pretesto di servire ail' èquità, declinasse con sottili 111-terprntazioni dalla (egge medesima, a'1lora poco o nulla 
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p1u · vi rimanebbe di fermo e si euro nell' eseeuzione 
dei contratti, delle ultime vo)ontà , e di quant' altro 
è dalle Jeggi civil i retto e determinato, ed i diritti 
pubblici e privati sarebbero gravemènte comprom~ssi, 
resc le proprietà mal sicure ed incerte, scemerebbe . la 
pubblièa confülenza nclle leggi , all' autorità del legis- , 
btore sottentrerebbe quella delle pri vate opinioni 
sempre varie c pericolose, e tutto diverrehbe ben presto 
nella civil società confusidne e disordine ». 

Le pes.sime conscguenze che de~iverebbero dalla mas­
sima contral'ia furono lutte con rara felicità di pensieri 
e di modi indicate dal Ch.mo Oratore, il quale prima 
di finire non ha omrnesso di rendere il dèbito omag­
gio di riconoscenza all' augusto nostro Sovrano, g-iusto 
mantenitor delle leggi, ed al Magistrato che con tanto 
zelo ne asseconda le intenzioni, e specialmente all' il­
lustre Personaggio, cbe lo presiede, ed in cui l'altezza 
dell' ingegno è uguale alla dottrina ed a lia ,prudenza. 
Gratissimo poi riusci al Foro Piemontese l' udir in 
poche ma acconce parole le 1odi di due distinti tra­
passati, ambedue pervenuti in alto grado di fama nella 
caniera del\' avvocazione, cioè d' Edoardo Tbolozàn 
D0curione di questa Città , e del Conte Giambati.sta 
Viotti, Riformatore e C11nsore della R. Università -i<. 

Verso Je quattro pomeridian~ ha proceduto al1a stessa· 
augusta cerimonia l' Ecc.ma Real Camera de' Conti nella 
grand' Aula delle Udienze. Rin.novato il giuraménto 
ed ammesso quindi il Pubblico, il sig. Cavaliere Pre~ 
sidente Co1ler, Procuratore Generale di S. ly.I., ha letto 
una rnbusta orazione, in cui, dopo 'aver rammentato 
i rari Iheriti del suo predecessore , con soda ed incal­
zante eloquenza ha d' mostî:ato che un Giudice debbe 
sopra ogni· cosa ~ercare di vincer se stesso tenersi in 
guardia contro alle inclinazioni del cuor; , resistere ' 

, "'f 11,,r ·z r. d z -. ~ orto L J<> e eorrenle alte ore tre pornerùliane 
in elà d' anni 66. 1 
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perfino al sentimento del1a commiserazione, sentimento 
s..i doJce., e si virtuoso in tutti gli altri Juoghi foorchè 
nel Santuario de1Ia Giustizia ; confermo il dottissim-0 
Oratore le sue dottrine con precetti ricavati dai Libri 
Santi ; e dopo d' avere ampiamente svolto quel nobile 
argomento, lodo con acconce parole il paterno reggi­
mento di S. M. e la giustizia che ne governa le ope­
razioni , e fini col rendere l' onor dovuto alla dottrina, 
alle virtù, ed allo zelo de' venerandi Padri che siedono 
in quel' Magistrato , e dell' illustre suo · Capo. Questo 
discorso lascio negli animi degli UditOFi un vivo de­
sid.erio~di veder fortificata e conservata lungamente a 

, maggiol' gloria deUa Magistratura Piernontese , e a 
pubbli!3o vantaggio la salute dell' egregio Oratore, il 
quale fu sentito con v_e110 disgusto ricordame l' affra­
lim~nto. 

R1m1Q TRrnUNA:.L:E DI( Pn.~F.ETTURA. 

Ebbe pure luogo ieri alle ore 3 pomeridiane la 
tornata del Tribunale di Prefettur.a di questa Capitale .. 
Il discorso d' uso fu pronunciato dal sig. Conte Ripa 
di Meana primo Sostituito dell' Avvocato Fiscale, il 
quale ha trattato con nitida elocuzione della Dottrina 
del Magistrato. - Ulmostro egli , che senza dottrina 
non puo il Magistrnto 11e..ttaroent~ ammi,g,istrare la giu­
stizia , -e quindi disc,eodendo ai. particulat~i disse come 
11ecessai:ia s1a la cognizio~-e di fatto e di ragione di 
quel sistema che uu-. illustre uosti:o ltaiiano cbiamè alta 
giurisprqdenza , e disse, per ultimo corne ~onvenga ac­
_curatamente e n1inutam.eute conoscere il testo delle 
leggi innanzi che accada di procedere• alla· loro appli­
caziqne. Quest' argomento pienamente adattato alla 
circostanza è stato dall' abile Dicitore srnlto in modo 
corrispoud~nte alla pubblica aspettazione. 

To.1uNo. STAMP.ERU. FAVALK. 
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ANNO VIII - '.l,0 SEMESTRK 

ToR1No Nt 22 
22 novembre 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno in ogni settinzana, 
e si daranno pure all' uopo parziali supplimenti, 

SENTENZE E MASSIMÉ. 

Ordinanza del Giudice - Gravame - Appel­
labilità - Sentenza del Prefetto - Nullità. 
Un' ordinanza del Giudice, che manda provvisoria-

1nente osservarsi il solito praticato , con che gli Attori 
si sottomettano per agni maggior diritto dei convenuti, 
è riparabile in deflnitiva , eppercià non soggetta all' 
appello, ancorchè essi convenuti abbian'o chiesto termine 
per deliberare , e contestato intanto la qualità dagli 
Attori loro attribU,ita , e non anc(!)r giustificata. 

La sentenza che dichiara lecito di servirsi del pos­
sesso od uso di una pesta da riso quando erasi solo 
domandato dichiararsi tenuto il Convenztto ad irnbian-

-cliire il riso dall' Attore , è nulla. 

Li Pietro Debernardi , Carlo l\farzino , éd altri litis­
consorti evocarono nel 1819 avanti il Giudice di Trino 
li Giuseppe Traversa, e Giuseppe Gaffodio di detta 
città, per farli dichiarare tenuti in qualità di affi.ttavoli 
delle peste di Ramezzana, e Montarucco a rfar imbian­
cLire il risone degli Attori, mediante il solo corre­
spettivo del 4 per 100, fondando tale doinanda sull' 
a1ticolo sesto del loro contratto. 

Vol. XVI. 

! 
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Chiesero li Convenuti in cornunicnz'Îone la proposi­

zione avversaria, onde potere deliberare, ed il Gaf­
fodio specialmente contesto la qualità in lui asserta di 
affittavole: su quali domande ed eccezioni con ordi-

,;nanza 9 ottob1•e r8r9 quel sig. Giudice continuando la 
monizione pel giorno 16 tlello stesso mese , 1rnrndo al 
Gaffodio di dare l' itotervento in causa pel giorno fis­
sato dal Montagnini affittavole de Ha pesta , di cui si 
trattava, e quindi s.en.~a ent rare nel rnerito della cama, 
considerando cbe restavà realmente urgente di provve­
dere , affinchè venisse imbianchito il riso degli Attori, 
dichiaro tenuti provvisoria\nente ,, e no.11 nltrirnenti li Con­
venuti a continuare intanto ad imbianchire il riso degli 
Attori alle loro rispettive peste, rnediante il solo cor­
J'espettivo del 4 pe1: 100, con che gh Attori si sotto­
mettessero di pagare e corrisponclere que' maggiori cor­
respettivi, a cui in progressa di causa avrebbero potuto 
essere dicl1iarati tem:iti sulle instanze delli Convenuti, 
si, e come fu loro salvata ragione. 

Da tale ordinanza con alto 16 successi.vo ottohre 
appeHarono i Convenut~ al signor Prefetto d~ Vercelli 
per gravame e nullità, ma gli. appellati con lettere di 
citazi.one del 25 stesso mese prevennero l' appellazione. 

G1i appeBant.i Traversa e Gaffodio sostenoero 1' alle­
g~to gravame ~ ~d osservarono che non avendo gli At­
tori presentato il titolo , al quale appoggiavano essi la 
loro dirrianda , il signor Giudicc non pqteva quella 
accogliere neJ1,1,menp col mezzo de\l' ordinata sottomis­
sione ,_ ed iuoltre 1r1on poteva egli denegare ad essi ap­
pellanti iJ termine cbiesto per deliberare; che soprat­
_tutto per quanto ri!Jetteva il Gaffodio, l' ordin_ânza ap~ 
pellata era sommamente precipitosa , e gravatoria , 
essendo egli stato indistintamente in quella compreso, 
mentre egli non vestisse che la qu,alità di sigurtà dell' 
affiffavole Montagnini: eonchiusero quindi , che dal 
signor PrefeUo si diclüarasse bene appellato , e ma.le 
giudicato coll' ordinanza del primo Giudice, e quella îl· 
parando , ritenuta la causa in me.rito, si ordinasse prima 
d' ogni cosa la presentazione del!' instromento d' affit­
tamento avversariamente accennato , riserva,ndosi cio 
seguito di ulteriol'mente conchiudere e deliheral'e. 
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Risposero gli Appelfa~i, che non avendo-'"gl~ avversn_,nti 

fatta alcuna conte<;taztone, e tanto meno rnstato pei." 
)a comunicazione del contralto, nessun gravame poteanq 
percio dedurre dall' ordinanza del signor Giudice; che 
per qunnto riflettesse il Gaffodio, precisamente perchè 
egli fosse semplice sigurtà, non potesse per conseguenza 
soffrire da perse alcun pregiuJicio da detta provvidenza~ 

Presentando quiodi l' instromento del 18 gennaio 1819,, e persistendo nelle instanze g~à fatte nanti il 
sig. primo Giudice, chiesero si confermasse }' appellata 
ordinanza , e si mandassero Je Parti davanti il primo 
Giudice per l' esecuzione di essa, o quanto meno, ri­
tenuta la causa , si pronunciasse nel merito conforme­
mente a quanto si era in quella ordinato. 

Gli Appellanti dopo di aver ripetute le Joro eccezioni ed instanze intorno alla narrata ordinanza , impresero 
a dimostrare nel merito, che secondo la comuetudine 
locale pel' l' îmbianchimento del risooe era dovuto non 
solo il 4 per 1 oo , ma eziandio I' o]i0 e la Iegna da 
es~î accennata , riservandosi in ogni caso di dare la 
prova di tale Jorn asserzjone, ove if sig. Prcfetto avesse, ritenuta la causa nel mcrito. 

Assegnatasi la causa a sentenza, su tale contestazione il 22 novembre 181 §, venne ta stessa pro(forta il 27· 
dello stesso mesc, cotla qua te, premesso che il Giudice 
avesse prccipitata la sua provvidenza , e dichiarando 
male con quella giudi-cato, si passo oltre a pronunciare 
esser lcdto agti Appe}lati di usare senza ritardo del 
possesso, ossia uso deJla pesta j,n questione per l' im­
hianchimento del loro rrsone , mediaute non solo il 
conespeHivo ch!l 4 pe1· 1 oo , 1-na anche di quell' altra 
maggio-r presfazioLle che sa,ehhe stata secondo la con-­
suetudine accertata, e per l' cffetto di tale füp1idazione 
mando agli Appellanti di fore gli analogbi incombeEti. 

Appellarono di bel nu"ovo li Traversa e Gaffodio dal1a succitata sentenza ·con atto del 6 dïcembre per 
motivi di nullità e gravame; ma avendo gli Appe1lati 
fatto instanza , affincLê quella non ostante appcl_]o si 
eseguisse, con altra successiva sentenza del 10 diœm­
hre venne accolta tale instanza , colla condizione pero 
che gli AppeUati dovessero prest:ai-e cauzione di pagare 
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oJtre il corresp·ettivo convenuto tutto quanto si sarebbe 
fatto constare essere di più per consuetudine dovuto. 

Anche da questa provvidenza interposero appello Ji 
Traversa e Gaffodio per gravame e nullità sotto l' 11 dello stesso dicembre. 

Introdotto l' appello dalla prima sente~za de) '1.7 no­
vembre davanti il R. Senato con lettere citatorie de) 4 
gennaio 1820, osservarono gli Appe11anti , a sostegno 
de11' allegato gravame e nullità, cbe dagli Avversanti 
non essendo stata &tabilita nè la Ioro qua]ità di affit­
tavoli, nè quella di sigurtà so]idario nel Gaffodio, non 
potesse questi essire involto nella provvidenza de) sig . 
. Prefetto ; che le produzioni avversanti non dassero al­
cun' aziooe alla parte contro di essi Appellanti per 
essere costretti all' imbiancbimento del riso al solo 
correspettivo del 4 per 100; che inoltre il contratto · 
invocato non attribuisse agli Appellati alcun uso o pos­
sesso suJle peste , di cui si trattasse ; che la misura 
ordinata dal sig. Prefetto fosse sommamente lesiva dei 
diritti di tutti gli affittavoli , e cbe finalmente consi­
stendo l' articolo appellatorio nel decidere se fosi;e gra­
v~toria e nulla I' ordinanza del primo Giudice , avesse 
dovut.o il sig. Prefetto limitarsi a quest' articolo, e non 
entrare a delibare il merito non stato sino allora di• 
scusso senza riparare Ja prima ordinanza , e senza di­t:h iarare )a ritenzione della causa. 

Legittimatosi il giudicio da ambe le Parti, non omi­
sero gli Appe11anti nella magistrale compariziont! di <!e-
1rnnziare parimenti al Magistrato corné nulla la sentenza 
dd I o dicembre , perchè pronuociata dal sig. Prefetto 
in tempo, in cui essendo già stato al Supremo Magi-
strato presentato il ricorso, non potesse più quello prov• 
vedere nella appellata callsa. 

Instarono pertanto, accio la sentenza appellata si 
mandasse eseguire nella parte, in cui dichiarava do­
versi contribuire dagli Appellati per l' uso della pesta 
non solo il 4 per 1

100 , ma eziaD<lio ogni altra maggior 
prestazione , che fossesi prov~1ta per con1ïuetndine <lovutat 
mentre su tale articolo noh cadesse appello , 
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1ulndi sull' incidente della nullità delle appellate 

ordrnanza e sentcnza, conchiusero sussistere essa I tutta .. 
via sia a fronte delle conclusioni dell' U:fficio precedute 
-a.lia citazione, sia in confronto delle avversarie osser­
vazioni, dalle quali non fosse l' opposta nullità com­
battuta. 

Osservarono dal loro canto gli Appellati che fosse 
erronea l' asserzione avversaria , cioè che il Prefetto di 
Vercelli avesse deciso in merito il punto di questione, 
non essendo la di lui sentenza che una semplice mi­
sura provvisoria. 
: Assegnata la causa a sentenza sul punto della nullità 
delle succitate ordinanza e sentenza , si maudarono 
quindi con apposita ordinanza assumer'e eziandio le 
conclusioni dell' Ufficio del sig-. Avvocato Generale, che 
ernanarono il 3o novembre 1827 , sottoscritte Massa­
Saluzzo nella conformità , di ct,i infra. 
. Le questioni, cl1e cadFano sotto l' ispezione dell' Uf­
fizio fossero quelle della validità, o nullità d~ll' ordi­
nanza del sig. primo Giudice del 9 ottobre , e delle 
sentenze clel sig. Prcfetto di Vercelli delli 27 novembre 
e ro dicembre 1819. 

Per quanto riguardasse l' ordinanza del sig. Giudice 
110n sapesse l' Uffizio ravvisarvi nullità di sorta : con 
essa il sig. Giudice altro non aves,e (atto , che dare 
una provvidenza sommaria e provvisoria senza entrare 
net merito della causa , come si. fosse nella stessa di­
chiarato , e senza pregiudiçare ,in nulla il diritto dei 
litiganti. Nella stessa guisa , cbe venne pronunciata, po­
tesse venir ripar<=!,ta dallo stesso signor Giudice , e 
come interlocutoria non arrecante alcun gravame in 
àefinitiva , non potesse per titolo di gravame essere 
appellabile a tennini del § 7 , tit. 26, Iib. 3 _ dell~ 
RR. CC. V eccezione contro di essa opposta fosse tratta 
daccbè non ,si fosse dagli Attori presentato il titolo ; 
non potesse adunque ostare alla validità di quell' or­
dinanza appu~to perchè in seguito a quella stessa prov­
videnza fosse libe1·issimo il campo a tutte le produzioni, 
e prove. relativ~ al punto controverso. 
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Ragionando poscia delle sentenze del sig. Prefütto di 

Vercelli, e cominciando da quella del 27 no·vembre 
1819, due ragioni principali sembrassero, a parere <lelP 
Ufficio, che ne avvolgessero la nullità : la prima fossé 
fo cio riposta, che non essendo appellabile l' ordinanza 
del primo Giudice per li motivi sovra adJotti, non po: 
tesse il sig. Prefetto a fronte del citato § 7 , tit. 26 
quella riformare, ed esercitare giurisdizione in simil 
causa; e siccome appunto si trovasse ancora intatto 
il merito della stessa, per la discmsione del qua le er::isi 
dal sig. primo Giudice füsata ulteriore monizione, non 
~i potesse percio pronunciare senza ledere la prevenzione 
della causa, e soU:rarla al primo grado di giurisdizione. 

L' altra ragione, che fa cesse ravvisare 1.mlla la cita ta 
sentenza, si fosse la <lissonanza ·b-a la disposizione di 
·essa.., e la domanda delle Parti, poichè ivi si fos~e pro­
:punciato lecito agli Appellanti di usare del possesso 1 
ossia uso delle peste in questione , mentre non con­
stasse, che si mile instanza di uso, o possei;so fosse stata 
àagli Appellati fatta; di modo che i] sig. Pùfetto avesse 
fa tto luogo ad un' azione reale, o di uso, o di possesso, 
]q.ddove )a domanda inoltrata non fo,se che personale-, 
cioè si dicbiarassero gli Appellanti tenuti · all' imbian­
.chi~et~to del r•so al solo alle·gato correspettivo. 
· Queste osservazioni ricadessero eiian<lio sovra la sen­
tenza del 1 o dicembre suec~ssi vo, colla . qua Je si fosse 
piandato eseguîre la precedente non ostante appello ·, 
poichè qnautunque a viziare quest' ultima sentenza da 
per se- baitar non potesse ia ragione dell' introdotto 

, jlppello presso il Rea.le Senato di Torino, non stato 
'élecretat<? se non molto dopo 1a suddetta ·ultima sen­
"tenza; cio non · ostante non sussistendo )a sentenza del 
· 2.7· 1aovembre per li narrllti motivi, dovesse di sua na-
tura cade1·e ez.iandio quella del 10 successivo dicembre, 
colla quale si era or~inata l' esecuzione della prima. 
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Non soffermandosi quindi l' Ufficio ph\ a .}ungo in• 

torno a queste nullità , sia perchè sembrassero abba­

stanza pàlesi da quanto erasi accennato, sia perchè 

anche dagli Appellati non si fosse più gran fatto sovra 

tale proposito insistito , conchiuse potersi dal Supœmo 

Magistrato, circoscritte come nulle le sentenze del sig. 

Prefetto di Vercelli succitate, e delle quali si trattava, 

pronunciare nel merito a termini di rag1one, e giustizia. 

Ed il Reale Senato in confonnità di dette c@nclu­

sioni con sentenza 16 gennaio 1830 ref. D. Andreis di 

Cimella, circoscritte le sentenze del sig. Prefetto di Ver-­

celli del 27 novembre, e 10 dicembre 1819, passo a 

pronunciare in merito della causa, compensate le. spese. 

V enditore - Beni stabili Dele,azione al 

pagamento del loro prezw -· - Patto di ri­

scatto - Diritto d' emolumento. 

Il patio di riscatto apposto a favore del venditor.e 

in un instrumenta di delegazione al pagamento di parle 

fi:el prez.zo degli "stabili venduti , rende la delegaz.iorz,é 

fventuale , eppercià non soggetto l' instr!tmento t;Ld al­

cun diritto d' insinuazione pcr tale delegazione. 

Sul ricorso sporto alla Regia Camera de., Conti dalla 

ragion di Negozio Ferrati e. Comp.a, e dal Tommaso 

Bertone emanarono le seguenti conclusioni dell' Uffizio 

del signor Procuratore Generale di S. M. sottoscritte 

Cristiani , del 23 ottobre 1830: · 

Visto c.ol suddetto ricorso l' instrumento 3 febbraio 

1829, sul quale cadeva la questione, di cui si trat­

tava; in questo atto si dicbiaro , che il Falcetti ven­

Eleva li beni in esso indicati coll' annuenza e consenso 

de' suoi creditori ipotecarii, e pe1· essi del Ferrati uno 

dei principali fra di loro , il quale ~e d' ÎI).tervenire 
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rie Ha sua qualiià Jj priné!ipale della rag1on di N egoiio 
sotto la dita Ferrati e Cesano , e come specialmente 
incaricato dagli altri creditori di assistere al contratto 
per ogni effetto che di ragione. 

Il venditore assegno all' acquisitore di fare in di lui 
scarico sovra parte del prezzo varii pagamenti, ascen­
denti in complesso a L. 10650 alla ragion di Negozio 
Ferrati e Cesano; quest' assegnazione , e la circostanza, 
che ail' atto intervennero le tre persone volute , percbè 
siavi delegazione , persuasero l' Ariministrazione, che 
nella fattispecÏ.f! si fosse stipulato una vem delegazione, 
perlocchè si è spiccata ingiunzione al pagamento in via 
di supplemento del diritto di delegazione non stato 
esattb all' epoca dell' insinuazione dell' atto. 

A quest' ingiunzione si facesse appunto --dalli Ricor-1·enti opposizione. 
Disse l' Ufficio ritenere detta opposîzione -ben fon­

<lata, e senza soffermarsi alle considerazioni, sulle 
quali si appoggiassero li Ricorrenti , e che in difetto 
di aitre sarebbero state meritevoli di riguardi , sem­
hrasse che un patto nell' instrumento contenuto , ed 
al quale non avessero posto mente nè l' Amministra­
zione, nè li Supplicanti, fosse d' ostacolo all' esistenza della pretesa delegazione. 

Si dovesse in fatti ritenére, essersi stipulata espres­
samente la facoltà al Falcetti di riscattare la cosa ven­
duta fra anni quattro prossimi ; cio posto , quantunque 
si volesse sostenere, che il semplice intervento nell'atto 
delie tre persone necessarie a costituire una delegazione, 
e .l' assegno del venditore all' acquisitore di pagare il creditore del primo presente ail' atto fossero bastanti a rendere perfetta tlna delegazione; quantunque si vo­Jesse pretendere quindi, che tale intervento del credi­tore importasse necessariamente per di lui parte la li­berazione del venditore delegato_, non fosse men vero , 
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che nel concreto , per lo stipulato patto di riscatto , la 

ta~ita ed implicita liberaiione, cbe si volesse desumere 

dall' intervento del creditore all' atto, non fosse defi­

nitiva, ma si trovasse subordinata alla circostanza, che 

il vendito~e rion usasse della facoltà riservatasi di ri~cat­

tare la cosa venduta , e quindi fosse che la liberazione 

del primo debitore, se pur dire si potesse, cbe esisteva 

nella fattispecie, non fosse in ogni caso che eventuale. 

Eppertanto a costituire una vera delegazione richie­

dendosi la liberazione effettiva, e definitiva del debi- , 

tore delegante, ne seguitasse , che nel concreto non 

vi fosse vera delegazione . 
. Per quali considerazioni l' Ufficio fosse in senso , che 

non fosse il caso del chiesto supplemento d\ diritto. 

Ed il Magistrato della Regia Camera de' Conti con 

declaratoria del 3o ottobre 1830 ref. D. Chionio-Nu­

voli mando eseguirsi le succitate concJusioni. 

MATERIE DIVERSE. 

Creditore - Debitore Regio Impiegato 

Ordinanza di consenso - · Sua esecuzione. 

Un creditore cli,8 rappo;tà un' ordinanza di con­

senso, con cui il suo debitore Regio lmpiegato gli fece 

J acoltà di esigere una determinata somma mensile sullo 

stipendia a lui assegnato sino all' estinzione del suo 

avere , non pzià chiedere l' esecuzione di detta ordi­

nanza senza prima denunciarlo al detto mo debitore, 

.quando lascia trascorrere più di un anno senza pro­

nwoverne l' esecuzione. 
Espose l' Israelita Garda alla Regia Camera de' Conti 

avere rapportato ordinanza 14 febbraio 1829, co1ln 

quale fosse fatto facoltativo ad esso di esigere L. 300 1 
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d1 cui andavn credttore -verso il sig. -N. N. Regio Im• piegato , smUo stip-endio al suo .debitore fissato nella suddetta sua qtrnfüà , e cio in ragione di L. '5o œdmt mese sino al finale pagamento. 

Quindi dopo di ave1·e accmda.te buonameut:e ulteriori more al suo debitore, il quale nulla pjù si fosse curato di pagargli per detto suo deb'to, chiese manclarsi ese-1 , g.uire la precitata ordinanza. 

. J. 

Il sig. Proc .. re Geu.le di S. M. cui vennero il detto 1·1corso e carte comunicati, in sue conclusioni del 14 ottobre T 830 sottoscTitte Cihratio , oss·ervo , che sicco­me la data dell' otdinanza conseiasuale di cui si trat­tava, fosse piuttosto antica, e che avessero potuto nell'in­tervallo tra!icorso essere seguiti pagamenti a conto, l' (:f. fizio conchiuse potersi prima d' ogni cosa mandare al Ricorrente di far intimare la -sua domanda col decreto che sarebbe emanato su] detto ricorso al debitore, af~ finchè avendo cause in contrario le adducesse al Ma­gistrato per semplice memoriale nel termine di giorni otto, con diffidamento, che tr_ascorso tal termine senza fondata opposizione si sarebbe proceduto ulteriormente per la soddisfazione del credito del Ricorrente. Ed il Magistrato della R. Camera de' Conti in con­formîta di dette conclusioni con declaratoria del 16 ottobre · 1830 ref. :O. Melani) mando notificarsi al· de­hitore il suddetto ricotso per tt dfetto, di cui nelle conclusioµi succitate. 

Testatore - Testamet1to - Facoltà della 
revoca. 

Si domauda sè un testatore possa torre a sè stesso la facolta di revoc&re il suo testamento con una di­sposizi:on.e posteriore. 
1 

ftisp .. La negativa non soffre il menomo dubbio, çt'ltrando nell' essenza -dell' atto d' ultima volontà di 

, 1 
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esserè tivocabile. Ecco le predse parole- della kgge 22 

tf. de legat. 3.0 » Nemo eam sibi potest legem dioere, 

ut a priore ei recedere non liceat ». 

Questa legge venne citata in una recente docisionê 

di Toscana rifèrita in un foglio foreuse del 12 di no­

vembre 1830, ove si riporta una s_pecie ~ nella quàle 

fu discussa la presente quistione. 

lnterdizione Senten.ze estere _.. Esecuzione 

provvisoria - Oelibaiion~. 

Nella eau-sa Bini e ZamheHi il R.. S-enato -sedente in 

Genova con suo decreto di voto del 25 di aprile 1829 

proferito a relazione del signor Senatore Demauri.zi , in 

confonnità di conclusioni deH' Uffi.zio del sig-nor A.vv.
0 

Geoerale sôttoscritte Persiatü dei 22 dello s~sso tüese ' 

si è sancita la massima seguente -1<: » Per quan.to an­

che il decreto d' inter.ditione •pronuntiatosi da tribt1-

nale straniero non sia esecutorio nei Regii Stati set11a 

l' opportuno giuditio di delibatione, tuttavia ésso puo 

essere co'nsiderato come un titolo faci.tmte ahneno una 

semi-piena prova del vizio -<le\la persona, a clii si ri­

ferisce, e dar luogo a\ rilascio d' m.f' iuibiziooo a >gUisa 

di semplice mirnra conservatoria , in ~s·peciê se \)a t.i­

colari cîrcostan:z.e concorraùo a far ric-0nostere la- sUs­

sistenza di quel vizio ». 

~ Qu,esta massima è desi,i,nta d,aJJ,a rwta GoUCfÂGbe 

GERVA.SONI (jascic. 0 6 del vol. 5 uscitô ïl 1 o di nove,n-· 

bre 1830), pag. 2.42. Sull' istessa matu.ia è pvre -0p­

portuna a vedersi la Collez. medesima , vol. 2 , -.t~· 

1.a' pag. 432. 
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Proroga per appello -Avvocato - Procuratore, 

Abbiamo già detto altre volte , che infinite sono le quistioni , che. insorgono in materia di appellazione 1 e che le soluzioni relative date dai Tribunali molto giovano a chiarirle ed a minorarle: eccone una decisa dal R. Senato di Genova il 3o di giugno 1829 in causa Bruzzone - Boltaro contro Capponi ref. D. Rovereto : » La proroga per la introduzione dell' appello puo chie-, dersi da un !A. vvocato o da un Procuratore qualunque: per essa non è necessario di far fede rimpetto all' ap .. pellato di procura all' uopo ». 

-------iiiiiii~®~@ ..... iiiiâi--=-----··---
NOTIZIE MISCELLANEE. 

Agen, r 2 novembre 1830. La Corte di Cassazione ri­formando una decisione della nostra Corte Reale ha deciso, cbe le ingimie contenute in una lettera indi­ritta dalla moglie al marito suo, sono di natura tale a ,. poter far Juogo alla separazione qitead thorztm. Questa decisione fu proferita il 9 di questo mese nella causa deï coniugi Montai; eccone i precisi termini : » Con­sidérant que, suivant les circonstances, une lettre inju­rieuse écrite par une femme à son mari , peut donner lieu à la ~éparation de corps, et que l'appréciation de ces circonstances appartient aux juges du fond •.... » 
Parigi, 14 novembre 1830. Il marito non è tequto al pagamento delle somme necessarie pel mantenimento deUa moglie allorquando questa non abita nella casa 11\.aritale. Cosi decise il nostro Tribunale di prima in­stanza nella causa dei consorti w·alkier. L' Avvocato dtl marito diceva che madama Walkier ·arnava molto · i viaggi , e che da più di venti anni avea fuggito la monotronia del letto coniugale, ed osservava cbe non volendo êssa abitare col marito a malgrado delle rei­terate instanze ed i11giunzioni relative a .termini delJa 
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Jec1-11e non poteva invocare i diritti, di cui all'art. 214 

o"t> ~ 
del Cod. Civ. Aggiugneva, che non dovesse dipendere 

dal capriccio di una rnoglie di caricare un povero ma­

rito d' inuti1i spese fatte in paese strnniero , mentre 

egli ùnpiegava il frutto de' suoi lavori nell' alleva1·e i 

f;uoi figliuoli. Produsse frattanto tutte le quietanze da­

tate d' Irlanda , di Scozia e d' Inghilterra , che giusti­

ficav-imo aver esso pagato esattamente la pensione, cui 

era teuuto. La domanda era di un albergatore d' lti­

ghilterra diretta contro Walkier pel pagamento di 

L. 300 per somministrazioni di cibaria e d' alloggio. 

Il Tribunale rigetto tale domanda del creditore inglese, 

attesochè un marito non è tenuto a somministrare cio 

che è necessa1·io alla moglie sua, the per quanto que­

sta abita il tetto omune. 
- Un certo Frenet, inquisito d' aver derubato una 

pezza di 5 fr. dal borsellino di un tale , cbe stava 

osservando un cosi detto . giuocatore di ùussolotti nella 

corte delle Fontane , fu sorpreso dallo stesso deru­

bato, meutre avea ancora ' nella mano la pezza rne­

desima. Ad ogni modo protestava altamente d' esserè 

innocente , e negava il fatto. Scrisse in seguito al si­

gnor Procuratore del Re una lettera dettata in uno 

stile assai . singolare per un merciaiuolo: essa conteneva, 

fra le altre cose, quanto segue : « La loi dit : salis 

occams sztprema tempestas esto : que le coucher du 

soleil soit la dernière tempête de l'homme. Que votre 

bonté daigne aussi dire pour moi: que ce w1alheur 

_ ?oit le dernier de ma vie. Il y 3 sépt semaines que 

i'a~ été conduit à la force. J'ignore le jour que doit 

finir ma ·capture ». - L' erudizione di Frenet · e le 

su~ negutive non hanno potuto prevalere sull' evidenza 

del fatti. Tuttavia H Tribunale corrczionale, usando 

indulgenza , con sua sentenza del , o del corrcnte no­

vembre 11a solatücnte condaunato l' inquisito ad un 

me'ie di carcere. 
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Geno11a, l€i n.ovembre .1830. Il nostro foglio com­.Dlercia]e quotidiano che vien fuori colle stampe di lUi~h~Je De Carli sotto il tito]o di Diario di Genova, è accolto con favore dai commercianti anche esteri; ~ dai forensi, trovandosi pure in esso <lecisi alcuni punti di giurisprudenza relativi al commercio. Fra le ultime decisioni nel medesimo riportate v' ha 1a se­guente, ch' è posta nel num. 153 del 9 di novembre l83o; eccone i precisi termini: » I testimonii stati presenti ad un' apoca cambiaria non si ammettono a deporre contro il contesto dell' apoca medesima , e qualora attestino di a ver veduto contare il danaro, e di poi depongano diversameote, non meritano, corne n1endaci, veruna fede: Testes sic dcponentes mendaces srtnt , et propriam titrpitudinem detegzmt, proptereaque nÙllam fidem eorwn dicta merentltl:. Pluries hoc pdcto decisum a Tribunalibus·, ne Curiis supremis. Cosi pro­nuucio la Ruota di P~-<l in causa Guidi e Bertagna, e cosi pure pronunciarooo ah~ Trihunali Toscani nel 1829 nell~ cause Andruetti e CeJ,lino, Galuppi e Verri, Toni e Bonicozzi ». 

Torino, :22 novembre 1830. S. M. con R. Patenti de} 2.6 di ottobre p. p. ha conceduto aJla Comunità di Arhol'io nella provincia di V t:rceHi }a faeo1tà di :ipl'Ïre due . annue fieœ ., la pri.»a il lunecll succ.esstvo alla quarta dome.nica di giugno, e la !ieconda il 1U:neài suc­cessîvo alfa s-=>1ennrtà di Maria SS.1•1a del Rosario, ed un mercato setfünanale il giorno di mercoledl, mediante I' os.servanza delle Jeggi e condi2;ioni ivi accennate. 
- Con altre Regi.e Patenti ~l. 19 deJlo stes..~o mese S . .M. ha approvato il contratto stipufato il i;8 di agosto ultimo dall' ufficio della Vice-Intendenza di Tortona con Spirito Rossi per la novennale manutenzione della strada · Reale di Piacenza dal limite con Alessandria e To'rtona. 
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..:-. Con altra Sovrana pro.:vv:is.ione S. M. ha autoriz­

zato Leopeldo Ca,tefü a 1·icœve e. ed autenticare, seb­

bene non Notaio, g1i atti dipendeDtl dall' ufficio di 

Sostituito Segretad.o. di Giudi.catura di l\'landamento, 

e<;clusi p.erà queHi sottoposti alla for1nafüà dell' insi-

nt1azione. 
- S. M. con R. Pate10,ti del 6 del corrente novem-

bre ha fatto le segueuti nominazioni nei Tribunali di 

Prefettura dipendenti daHa giurisdizione del Senata di 

Savoia, cioè ha nominato l' Avv. G~rolamo Pelloux a 

Prefetto del Tribu na le di Moûtiers.; il Conte Giuseppe 

Pacoret di S. :Con a Prefetto di quello di Thonon ; 

l' Avv. Francesco Coche ad Assessore oel Tribunale di 

MoCltiers; l' Avv. Luigi Emin a Sost. Avvocato Fiscale 

presso quello di S. Giovanni di Moriana. 

- Con altre R. Patenti dello stesso giorno S. M. si 

è clegnata di nominare a Sostituiti etfottivi dell' Avv.0 

de' l 'overi presso il Senato di S~voia il Cav.re Avvocato 

Boncompagni, e l' Avvocato Pietro Dullin. 

, - -S. M. ha pure conferito con R. provvisioni di par,i 

clata il titolo ecl il grado di Prefetto ai segueuti Av­

vocaü Fiscali: al\' Avv.0 ·Marco Nicoud Avv.° Fiscale 

a Ciamberi, all' Avv.0 G. · Francesco Fresia , Avvocato 

Fiscale a S. Giuliano ; all' Avv. Augusto De Juge, Av­

vocato Fiscale a Conflans, ed, aU' Avv.0 G. B. Nicollet~ 

Avvocato Fiscale a Thonon. 

- Con R. füglietto del giorno medesimo S. M. ha 

ordinato, cbe le Classi del R. Senato di Piemonte per 

l' anno giuridico 1830 -3 r siano composte nel modo 

seguente, cioè: Classi Civili - 1 .a Classe == S. E. il 

sig. CaY. G. C. l\loNTIGLIO Primo Presidente. Senatori ·, 

Presidcnte Cavaliere Roberi; Fontana; Vassallo Passerin 

cl' Entrèves; Conte Quigin,-Puliga; Leardi; Costa; Conte 

Sclopi~ - 2.a Classe == Presidente, Cav. G. C. Nuytz. 

Senatori , Presidente Jano ; Quaranta; Fiorotti ; Conte 

Moccbia; Cavé!}.e Celebrini; CavaJ.c Ilolla - 3.a Classe 

Civile te1nporaria == Presidente, Cav.c Vergnasco. Sena­

tori, Conte Pullini di S.t' Antonino; S9leri, Cousigliere 
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di Stato ; Conte Andreis di Cimella , idem ; Vacha ; 
Viglietti ; Conte Righini di S.t' Albino , Riferendario. 
== Classe Criminale divisa in due Sezioni - P1·ima 
,Sezione := Presidente Cavaliere G. C. BoR10. Senatori, 
Presidente Cav. Peyretti di Condove; Fontana ; Rog­
gieri ; Conte Nuvoli ; Bichi - Seconda Sezione =: 
Senatori, Presidente Ca v. Moreni ; Presidente Cav. Na­
zari; Mayneri; Belmondo ; Persico; Schiary. 

- Con Jettera di V oghera del 1 7 di questo mese siamo 
invitati a far sentire col mezzo del nostro giornale, 
che la Cu ria Vogherese , e l' intiera Provincia di vidono 
il profondo dolore , nel quaie la morte del Senatore 
Prefetto Conte Giulio Fresia di Castino ha lasciato la 
Curia e la Provincia Cuneese ( Ved. Diario con. vol., 
pag. 320 e 335 )_. 

Nuov .A. llicmoNE. 
Stabilimento Ortopedico ,\< - Medico proprietario 

del medesimo - Tribunale di comme.rczo - Com­
petenza. 
Il Tribunale di commercio di Parigi ha deciso i1 I'.l 

.di novembre 1830, che un Medico proprietario di uno 
stabilimento ortopedico era sottoposto alla giurisdizione 
comme11eiale rispetto àlle obbligazioni per esso con~ratte 
per le somministrazioni alimentarie, o farmaceutiche 
de' suoi ammalati. 

-ic La parola Ortopedia deriva dal greco , cioè da 
arthos , retto, e da pais , f anciullo : ed è l' arte di 
correggere e prevenire ne' f ancùdli i vizi della corpo­
ratara. 

T OlHNO. ST AMPERIA F AVALE. 

C 
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ANNo VIU - 2.0 SEMESTRE 

N.o 25 ~ .~ ... , . . ·. ToRrNo _ v.'~-29 novembre 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AYVOCATO PIEl\lONTESE 

PUllBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di questo Giornale se ne pubblica un for;lio almeno in ogni settimana, 

e si daranno pure ail' uopo parziali suppli.menti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Â.ppaltatori - Subappaltatori - Cessionarii 

loro - questioni - Competenza. 

Le questioni relative alle composizioni pecwziarie in­

sorte tra gli appaltatori, suhappaltatori, loro cessio­

narii, e rispettivi sigurlà non sono di cognizione 1del 

Magistrato della R. Camera de' Conti, ma di cogni­

zione orclinaria. 
Con imtrmnento rogato l\Iontemerlo, Francesco Maria 

Fossati rilevo dal Medico Pedrotta, mediante l' annua 

somma di L. 26,200 l' esercizio di carne, e foglietta 

sopra la Città, e Pro,incia ' di Tortona dun~nte jli 

anni 182 1-2?.-23: con iscrittura pri vata 8 aprile d:h 1 

lo stesso Fossati cedette la su<l<letta accensa al D6me­

nico Cuniolo, il quale sotto la fideiussione soliùaria di 

Bartolommeo Giani, e Francesco Gallarati promise fra 

le alt1·e cose di pagare ju suo scarico ta predetta 

~omma al l\1edico Pedrotta , e di dargli ino1tre ogni 

mese in un coi conti la .metà dei diritti da perceversi 

sopra l~ bestie da macellarsi per la distribuz1one della 

c~rne allc truppe di passaggio, o staûonate nella Città 

d1 Tortona, iucaricandosi cg\i stesso della percezione. 

Yol. XVI. 
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Venen.do il Fossati in gennak> 1 &l'l chl Pedrotta 

molestato in ordine al suddctto p.,.gamento , si vide 
cos!rretto di erncare il Cuniolo assieme agli altri fide­
iussori davanti il sig. Conservatore Generale delle R,e 
Gabelle per otteuerli condannati in suo rilievo a quanto 
1·isultasse, essere dovuto al Pedrotta: in questo giudicio 
insto pure il Fossati il rimborso di L. 447• 55 da e~so 
pagate al Medico Pedrotta in iscarico del Cuniolo, 
come altresi il conto, ed il pagamento della sua rneta 
dei diritti sulle carni 01acellatesi per uso delle truppe 
Austriache. ' 

Nell' a nunettere il Cuniolo, che tali diritti rilevavano 
a L. 21_36, oppose di essere tenuto al pagamento di 
simile somma per giusta metà al Fossati pel mutivo, 
che esso Cuniolo avesse nemmeno potuto conseguire 
J' importare di talî diritti dal Paolo Fossati fratello 
dell' Attor0, il qua le fu incaricato del su<ldetto macel, 
J~mento, e cl1e si rese assente ed' insolvibile. 

Insto il Francesco Maria Fossati per la condanna del 
Cuniolo nella metà della somma da lui come sovra 
ammessa, osservando doversi imputare alla sua negli­
genza il non seguito incasso dei diritti precitati. 

A vvenuta in questo frattempo la- sqppressione del!' 
Uffizio del sig. Conservatoi;e Generale delle R. Gabelle 
Ïù forza -del 1movo ordine giudiziario, il Fossati Attore 
si provvide 1rnnti il Tribunale di Prefettqra di Torto• 
na, ed i~i , onde provare , che da\ Cuniolo er~s~ a<! 
uso delle truppe Austriacbe macellata. una quant1ta_ d1 
carne maggiote di quella da esso come sovra dichia­
rata, dedusse a notorio, chia veniva a ciascun soldato 
distribuita la giornaliera razione di oncie nove di carne, 

Ac,segnatasi la causa a sentcnza, quel Tribunale pro­
nuncio sotto il I o dicembre 1826 la condanna dei Con• 
vttnuti -al pagamento delle due proposte somme, man: 
dando nel resto, e prima ed a vanti ogni cosa, assumersi · 
6onunarie informazioni •sul notorio da1 Fossati dedotto, 

Portatasi pos.cia la causa in via d' appello per p~rte 
,Ielli Con venati introdotto , a cagione delle prolert~ 
condaane , avanti il Reale Senato di Torino, dopo di 
ale:u1.t@ ri~~ti.v@ il-:igt.anze e<l éccezioni , e s~~atluneute 

'J 

1 
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dQp.o ché il Fossati fatto avea o.sservare , ~e, li Con­
venuti appellato avenclo da un sol ~apo , c1oe per le 
patite condanne, e non da quello riguardante 1 appu­
ramento dcgli incumbenti, ed opposto percio di de­
serzione d' appello per l' it1stanza dell' ammessione del 
notorio, venue la causa assegnata a sentenza, e cornu-

~ nicati in appresso gli atti all' Uffizio del sig. Avvocato 
Genera le per le sue conclusioni sul punto della . co111-
petenza del Magistrato suddetto in giudicare di tale 
questione, . 

Emanarono quelle sotto il 2-g aprile 1829 sottoscritte 
Massa-Saluzzo ~ in cui leggesi che, onde le cause 1nsorte 
in dipendeoza di appa1ti _di accense siano ~i privativa 
cognizione della Camera de' Conti, non basta, che ab­
biano quelle tratto ai diritti gabell-arii, ma richiedesi ,­
che o vi siano le R.e Gabelle interessate , oppure si 
discutano fra gli appaltatori, c li particolari stessi ob­
bligati al Dazio dalla Il. Legge ( art. 16 delle R. Patenti 
17 febbraio 1819); . 

Siccome apparisse dal sovra tenorizzato fatto, le R, 
Gabelle non avessero il bencbè manon1.0 interesse nella 
causa, di cui si agi va; poicbè riguardando essa unica­
mente le composizioni pecuniarie fra il subappaltato1·e 
Fossati, e suo cessionario Cuniolo, e relativi fideiussori; 
qualunque esito si a vesse, nessun danno, o vantaggia 
fosse mai per derivare ad esse; 

Nemmeno detta causa si agitasse fra gli appaltatori, 
e patticolari , in quale caso giusta l' art. 16 delle ci­
tate R. Patenti-')a condizione d'una delle Parti litiganti 
basta per se sola ad attribu,ire la cognizione privativ~ 
della eausa alla Regia Camera, ma ben al contrario 
Ja causa non vertisse che fra li sublocatori , t.ra loro 
e loro sigurtà ; , 

Nè si dovesse oppon-e, che se conosce la Camerà 
aelle caus~ verte!1ti tra gli appaltatori e parlicolal'.'Î , 
c@n magg10r rag10ne possa conoscexe di quelle vertenii 
fra gli appaltatori e sigurtà soltanto, corne queUi che 
per la natura del loro contralto paiand avere un più 
speciale rapporte colle Regie Gabelle ; poichè le cause 
degli app~_ltatori <:oi. pai:t~~olari avend~ ordinariamentce 
ti-atto ail mcasso dei Dazll , che conmi,e al Goverll.o 
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di a'gevolt\~e, ed agli ,ahusi , che la cupidità del gua­
dagno tenta d' introdurre nclla percezione dei diritti 
gabeliarii, l' interesse delle Regie Azien<le volesse, ~he .,, 
queste, e non quelle fossero alla cognizione della H. 
Camer~ de' Conti attribuite; 

Se dubbio alcuno vi fosse anco1~ a questo riguardo, 
dovesse assolutan'!ente cessare a fronte della sentenza 
del Supremo Magistrato del 7 giugno 1823 emanata 
nella causa Borelli contro Mons:mte, confermatïva delle 
conclusioni dell' Uffizio del g preced~nte maggio; 

Forza fosse dunque conchiudel'c essere la prescnl't! 
causa di cognizioue ordinaria, eppercio· competente il 
Supremo Magistrato ; 

Cio posto, rimanesse necessario esaminare l' eccezione tl' iÎ1appellabifüà iu alti oppo1;ta relativ.:lmente ail' am­messioue del suddetto notorio ; 
L' àppello dalla sentenza, della qua le si trattasse, 

fosse .stato interposto, ed introdotto gcneralmente , senza 
specificazione di alcun capo , e pe11 conseguenz'a giusta le massime adottate non potesse dirsi pas'iato in cosa 
·giudicata alcun capo di quella, 11ent ·e J' appcllo tutti 
complessivamente li comprendesse; sin pertanto che si 
1·iguardasse alle due somme portate dalla condanna del 
I •

0 capo, sia- che si riguardasse il notorio , sul qua le 
si erano mandate assumcre informaiioni sommarie coll' 
ultimo capo, sembrasse non cader dubbio st 11' appel­labilità d~lla causa 'tanto per ]a somma, quant' anche 
per le conseguenze, che. ]a prova del notorio potesse 
~rremediabilmente contrn l' appellante produl're. 

Per questi motivi conchiuse l' UŒcio potersi dal Ma­
gistrato , 1

rîtenuta la causa , e reietta l' eccezicfae di 
inappelJabilità, pronunciare nel merito a teruüui di ragione, e giustizia. 

Ed il Reale Senato di Piemontc · con sentenza 10 
settembre 1830 refer. D. 1 Sclopis , ritenuta la causa , 
mando riformarsi la deduzione del contenuto nel no­
forio di cui era caso, con avere poi anebe provvisto ucl merito i compehsate le spese, 

/ 
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l3eneficio Beneficiato - Aumenti, e . miglio· 

rarnenti dei fondi a .quello annessi - · Pro­
prietà loro - Legato. 
Gli aumenti, e migliorarnenli fatti da un benefi,ciato 

attomo alli fondi e case annesse al benqficio stesso 
cadono in proprietà del beneficio, e non puà quegli 
di sua spontanea volontà disporne a favore âi terze 
persane. 

Nel tempo, in cui il Cardinale Carlo Amedeo del1e 
Lancie possedeva l' Abazia di S. Benigno volcndo prov .. 

. vedere all' educaziorie degli Ecclesiastici di detta Abazia 
· allora nullius Diocesis, apri un Seminario , per cui si 

' servl di µna parte · del pala zr.o a baziale, da lui in no­
téfbi l p'arte restaurato, e rifobbricato. 

Quindi con suo ,testamento del 4 novembre 1782 ad 
oggetto di provvedere esso Seminario dei fondi e ren­
dita necessarii per 1<! stabile sua ma'nutenzione, il pre­
lodato Cardinale delle Lancie lo institui suo _erede 
uhiversale colla obbligazione che gli piacque di imporgli, 
e nel caso poi col tratto di tempo, e per qual~rnque 

~ causa, od evepto a vesse cessato esso Seminario di sus .. 
sistere, gli sostit_ui il Seminario di Casa le. 

Legà poi all' Abazia <li 8. Benigno e per essa ai suc ... 
. cessQr~ di esso testatore in detta Abazia tutti gli acquisti 
.ed ~ggregazioui di ·terreno di ,quaJsivoglia sorta , au­
l.Uentï d,i. fobbriçhe, e· nuove fnbbriche unite a1_ pa ... 
lazzo · abazia le., ~ cascine dell' Abazia aggregate, colla 
dichiarazione pero che le fabbriche; le quali servivano 
ed erano allora destinate ad uso del Seminario , cou 
i loro sit•, me.!111?ri ,e pertineoze, dovessero spettare in 
perpetuo al Setninârio medesimo. 

Soppresso nel c•~·rso .delle passatè vicende il Seminario 
.di S. Benigno, li beni a<l esso riun .ti p,assarono succes-· 
sivamente a 1diverse corporazioni, e finalmente al Semi­
nario d'hrea. dietro apposila Eolla Pontificia del 1817, 
colla qm:de si I"istabiH la già soppressa Abazia di Sa1i 
Benigno , ma non il Serninario. . 

Nel prendei·e possesso dei succitati beni pretese l' Am• 
ministrazione del' Seminario d'lvrea di OC'.cupare eziandio 

( 
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quella parte del palazzo abaûale di S. Benigno~ che 
ir:iserviva al Seminario ivi stabilito 

Vi si oppose S. ·E. il Cardinale La Marmora investito 
aUora dell' Abazia , con dire , che il già Seminario di 
S. Benigno altro diritto su detta fabbrica non aves~e, 
-ehe del semplice uso , e la proprietà spettasse all' Aba-
2ia, massimamente per le seguenti considerazioni, cioè: 

1 .0 Perchè tutti i siti , e fabbriche suddette formas­
sero una parta del palazzo abaziale , eppercio un fondo, 
ed un fabbricato spettante all' Ahazia di sua natura 
inalienabile , nè mai stato negli scorsi politici avveI;1i.-

/ menti alienato ; 
2.0 Perchè nel legato dal fu Cardinale delle Lancie 

fatto all' Abazia si compre1,desse anche il locale, in cui 
era stabilito il Seminario; · 

3.0 Perchè non avesse potuto il pnss1mo testatore 
al tri menti disporrè a moti vo , che detto . locale inser­
-viente al già Se11ï1Ïnario di S. Benigno, eretto sui luago, 
-ed in gran parte coi materiali dell' antico palazzo aba• 
ziale, a vesse dovuto, secondo le note massime, cadere 
ail' Abazia; 

4.0 lnfine perchè dal tenore della stessa testamentaria 
àisposizione apparisse , che il Cardinale delle Lancie 
non ebbéin animo di attribuire al Seminario la pro­
prietà, ma il semplice uso temporario, e non un Ja .. 
scito in perpetuo. 

' Die,tro apposite R. Patenti da S. E. il Cardinale della 
Marmora rapportate, portatasi la causa nanti speciale 
Delegazione , il Seminario d' I vrea disse, che ri tenuto 
trovarsi esso solamente in possesso di quanto inserviva 

- ·già al Sf:minario di S. Benigno,, ed essere stato tutto 
quanto $Opra per Pontificia disposi<z.ione nel 1817 ema­
nata assegnato al Seminario d'lvrea, rimanesse evidente 
mancare l' Altore di ragione, e d'azione nella sua di.­
m anda, ed osservando non sussistere il dire , ch~ 11 
Jascito del predetto Canlinale delle Lancie fatto fosse 
~oltanto temporario, chiese assolversi dalle domaude 
dell' Attorn. 

1 

1 

l 
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S. E. il Cardinnle delb Marmw,a , roll.a $GOrta <.li 

anticbe figure, c con una perizia del sig. Cav.e Mosca> 

stabili che il fobbricato in questione era di aotichis-­

sima costruzione , e cbe faceva parte del palazzo aba­

ziale dal ehe disse seguirne che il Cardinale delle 

Lancie coll' adattare e destinare all' uso del Seminario 

di S. Benigno una porz.ione di detto palazzo, non potli 

privare l' Abazia della proprietà di quella; 'e che li 

riadattamenti, miglioramcnti ed aggiunte dal tcstatore 

fattesi eseguire, come 'ope rate in suolo alieno, siano 

cadute in proprietà dcll' Abazia stessa. 

Non avere nemmeno potuto venir l' Abazîa obbligata 

ad abbandonare la proprietà di detta porzione di casa 

mediante il legato fattole dei miglioramenti , ed au­

menti eseguiti attomo al restanta del palazzo , poichè 

essendosi anche questi operati in su'1lo abbaziale dal 

beneficiato per legge obbligato a mi61iorare la condi­

zione del bencficio , e presumendosi fatti coi proventi 

e 1·edditi della Mensa , dovessero appartenere al hene­

ficio stesso , indcpendentemente alla citata disposizion• 

testan,1cntaria. 
Dal Seminario d' lvrea si soste11ne non potersi aver 

1·iguarc.lo a11e conseguenze che aveva 1' Attore inteso di 

de'durre çalle sopraccitate c~rcostanze di fatto j e disse 

esser d' altra parte notorio che tu.tto il fabbricato àeU' 

attualc Abazia fosse di recente costruzione operatasi 

per parte del fu Cardinale delle Lancie con grandiosi 

suoi fondi tanto in essa costruzione, quanto in aumento 

e rniglioramento dello stesso locale impiegati, cosicchè 

]' Abazia attuale trovandosi al possesso di ta}i aumenti 

e fabbriche, in dipendenza di testamentaria disposi­

zione del detto fu Ca1:0inale, sembrasi-e singolare che 

vol esse credersi fondat~ a ritenere le liberalità che ri­

sultano alla st.essa Abazià fatte, cd a contestare d' alt1'a 

parte quelle disposizioni cl e 1·iguardano orn il Semi-

nario cl' l vrea. 
Produsse ancol'a in prova di qua_nto sopra varn in­

strumeuti d' acquisti fattisi dal signor Card'male delle 

Lancie a beneficio dell' Abazia , e di quali acquisti 

questa si trovasse al possesso; e so5tenne non potersi 

de[erire alle supposizion: dell' Attore tendenti ad illSi-
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,; imare che J,a di~posizione invocata dal Seminario 

1
;
11 

vizibsa ed ineffictice. 
Soggiunse cbe dagH stessi tito]i, a cm s1 appoggiava la Parle , risultava dei notabi1issimi aumentL fatti da 5. Em. il fo Cardinale delle Lancie, stati da e,so all' Abazia legati ; quali risultanze venissero sempre più in appoggio a1le fondate eccezioni in diritto fatte alla domanda dell' Attore. 

Offd poi abbond~ntemente visione del progetto di 11michevole cornponimento fattosi da S. Em. il Cardi­nale Morozzo Vcscovo di Novara, al cui giudicio si fo~ero nel 1827 rimessi, col qunle erasi proposto che mediante un canone perpetuo di L. 300 da pagarsi <lall' Abazia al Seminario, da cominciare al 1.0 geunaio 1828, tutto quanto il fabbricato cogli annessi e coq­nessi, eccettuata solo la parte concessa al Parroco pet· anteriore transazione, venisse conseguato al Cardinale La Marmora, a quai progetto fosse il Seminario di. I spos;to di adattarsi. 1 

· S_ulJa persistenza del sig. Attore nelle fatte sue in. stanze, e conclusioni asïegnossi la causa a sentenza , e portatasi qùella a relazione della H.a Delegazione nell' interesse del sig. Cardinale La J\.farmorrr adduce\'asi ~u­,cora , che, stabilit:o, corne cr, si in ahi, cbe il suolo su cui s' innalza il fabbri_cato, cite i11serviva al Seminario di S. Benigoo, è di antica proprielà dell' Ahazia, fosse principio di Canonica Giurisprndenza, che il pro,y\"ist~ di un bendicio non puo Jisporne senza· le do\'Llte f<fr• mafüà ' l> DecrPt. Greg. IX, can. 1, <le his 
O 

quae fiunt » a p~aelat. tit. de rebus Eccles. alien. et non alien. » L. 14, cod. de Sacros. Eccle..;. nov. 7 e 120 ». Nè ]' avere il testatore migliornto il palazzo Açaziale, e legati tali miglioramenfi ail' Abazia stessa potesse da1· a quegli diritto d' imporre alla Iegataria il peso di cedere al Se111inario la proprietà delle fabbriche dell' !bazia dal primo occupate, sia perchè il beneficiato •fossé obb1igato a migliorare gli stabili del heneficio
1 

c:lietro quai obbJigo li miglioramenti si presam·ono fattt coi frutti delli beoi al heneficio annessi, sia _perche all' ercde del heneficiato non appartiene per questo titolo alcun diritto di de~razione ( L. 9, ff. loceti, ~ 1, 
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!77 'Vers. Idem quaerit. = Dduca tom. I ~ , dise. 86, n. 2 , 5 et dise. 82); sia in fine perchè le fabbriche crette scientemente in suolc, altrui cadono in proprietà del 
padrooe del suolo, Joccl~è dovesse tant_o più a ver ~uo~o in questo caso, in cui nsultasse dalle fatte produz1001 

1 che gran parte dei materiali impiegati dal Cardinale 
delle Lancie apparteneva all' Abazia ( § 3o inst. de rer. divisione. L. 7 if. de adquir. r'er. don:. § I'l. - L. 2.S 
eod. L. 39 ff. de rei vindicat. L. 2. cod. eod. tit. ). 

La Bolla Pontificia del 1817 conteneva, dicevas1, la 1·eintegrazione dell' Abazia di S. Benigno in tutti -li 
beni , propi·ietà, ragioni, e redditi anco1· esistenti , che 
in qualunque modo ad essa avessero spettato prima dél1a di lei soppressione; fra quali beni quelli pure vi fossero, di cui è questione ; ed essersi al Seminario d' Ivrea attribuiti == quaelihet bona, reddi~us, et pro­
ventus == già spettanti al Seminario di S. Benigno. 

Ora in questi redditi, non si a vesse a comprendere . l' uso della porzione di fabbrica in discorso , dacchè 
colla soppressione ,ltJ detto Se1ninario , la quale equi­
valesse alla morte civile, a vesse œssato il detto uso ( § 3 ïnst. de usufmctu. - L. 21 ff. quib. mod. ususfr. vel usus amittatur); nè si potesse presumere avere il Santo Pàdre voluto colla ~uccitata Bolla cangiare desti­
nazione alli fabbricati al p1ecitato mo destinati; essen­
dosi ivi parlato dei redà.iti, e frutti del Seminario, in 
cui non potesse al ce1 to cornprenJersi la semplice ser­
vitù dell ' usa., senitù <l' altronde divenuta 1nutile dal 
momento, cbe il Seminario di S. Benigno éesso di esistere, e cbe il convenuto non sarehbe in grado di s·ervirsène egti stesso, e nel modo dcstinato ( L. 8 in 
pr. et 11 ff. de ztsu, et habit.==§ 1 inst. in~fine eod: tit. ). 

E la Regia Dà1egazione nominata colle sullodate R.e Patenti con sua sente11za del 3o agosto 1830 ref. D. 
Cavalieœ e Presi<lente Robe ·i segaala 1\1ontiglio P. P., e Calvi P. P., mando reintegrarsi l' Abazia di S. Be­
nigno in persona di Sua Eminenza il Cardinale della 
Marmora nel possesso del fabbricato , gia11<lino, e siti già inservienti ad uso <lel Seminario di detta · Abazia. ·ail' epoca del decesso del Cardinalé delle Lancie coi ' frutti dalla giudiciale domanda; compensate le ~pese. 
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M.1'FERŒ C1mvmuu. 

T aboooo d' illegittima provenienza - Deposfo1 

del medésimo presso terza persona a mal fine 

- Denuncia relativa. · 

V Eccell.mn R.a Camera de' Conti ha pronunciato il 

2'.l di g1ugno 1830 la seguente testuale . sentenza nella 

çausa del Fisco delle R.0 Gabelle contro Gio. Battista 

Miglietti ,. del fu Giacomo , nativo di Viù , abitante 

uella preseiite Città, d' anni cinquantuno , parrucchiere, 

possedente benj per lire settecento e più, di tenuto dal 

12 febbraio ultimo scorso, inquisito << D' avere verso 

le ore 7 pomeridiane del 4 di novembre dello scorso 

anno 18?.9 per spirito di vendetta , e per accrescere 

1' avviamento, che ~vea perduto alla di lui bottega da . 

parrucchiere, fatto cleposita1·e nella bottega posta lungo 

b contrada del Palazzo di questa Città, esercita dalli 

pnrruccbieri Giuseppe Vinc'io, e Gi.oanni Steffanino già 

di lui garzoni, una cassetta contenente una boetta di 

tabacco rapato., e do<lici piccoli pachi di tabatco da 

fomare d' illegittima provenienza , del peso in totale di 

lîbbre due, oncie quattro circa, con aveœ quinolî nella 

stessa sera, ~ nel successivo mattino falsamente e calun­

niosamente denunciato. tale deposito a Gioanni Oberti 

guardia campestre di questa Città, e procurato che -

qudlo si. scoprisse a pfegiudicio dei suddetti Vincio a 

Steffanino, il che segui il 5 di detto mese di novembre, 

nella qual occasione vennero i medesimi arrestati». 

La R. Camerar, s~ntita la relazione degli atti, delle 

.conclusioni fiscali, e di quelle a difesa, ha pronunciato 

e pronuncia doversi condannare, corne condanna il sud­

detto ditenuto Gioanni Battista Miglietti nella pena dt 

due anni di carcere, da computarsi dal giorno del di 

lui arresto, nell' indennizzazione che di rjlgione verso li 
Vincio e Steflanino, ed inoltre nella pena di L. 500 

.antiche di Piemonte , e del decup]o valore del tabacco 

sequestrato, sussidiariamente in quella di sei mesi pure 

<li carcere, e neJle spese; dichiarando caduto in com• 

meseo il detto tabacco sequestrato, di cui negli atti-
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MA TERIE DIVERSE. -

Requisitorie - 'f rihu.n~li sottoPosti allo ste.iso 

Senato - Come possano spedirsi. 

Tra lz Prefetti e Giudici esistenti sotto la giurisdi­

zione d' uno stesso Senato basta che le clausule re­

quisitorie si contengano nel rescrilto ingiunzionale ( §. 7, 
tit. 32 , lib. ~ delle RR. CC.). 

Un' ordinanza del Relatore ebdomadario portantfJ 

requisitorie ad un Tribunale sottoposw a/Jo stesso Se­

nato è valida, e deesi eseguire. 

Sul ricorso Pagel1a contro Pagella emanarono 1e se­
guenti conclusioni dell' Ufficio del sig. Avv.0 Gen.6

- del 
3 setternbre 1828 sottoscritte Chiabô: Vista l' ordi­
nanza del Tribunale di Prefettura di Voghera del 24 

1 settembre 1827, munita della dausula con requisitoria 
a quello d' Alessandria , non che il successivo decreto 
di quel Tribunale JO luglio 1828, conforme a prece­
dutevi conclusioni fiscali del 5 dello stesao mese, cou 
cui si dichiaro non essere luogo a spedire dette 1·erp.ü­
sitorie per lettere Patenti ; 

Vista il decreto del Tribuna1e di Prefettura d' Ales­
sandria del 21 agosto 1828 analogo alle conclusioni di 
queW Avvocato Fiscale del 3o allora precedùto 1uglio, 
per cui si dichiaro non forsi luogo alle precitate re­
quisitorie, perch.è detta ordinanza fosse emanata uui­
camente dal Relatore ebdomadario, e non dallo stesso 
Tribuna1e. 

Trattandosi d' un dubbio puran}-ente regolament:uio, 
non ha l' Ufficio ' ad arrestarsi a cbe manchî l' iilter­
posizione di appello dall' una , o dall' altra di_ dcite 
ordinanze. 

Esaminando poi nel merito un tale artico}o , egli' è 
costante, a . termini del §. 7, tit. 32, lib. ::1 delJe · RR. 
CC. , che tra li Prefetti, e Giudici esistenti nella gi -
risdizione d' uno stesso Senato hastava, cbe la clausula· 
1·equisitoria fosse nel 1·escritto iogiunziooale. 
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Ora oom1,mque· .gl'i attuaU TdbL1~li , essendo colle .. 

giali, sembri a prima fronte, che I' ordinanza d'un Re­
Jatore non equivaglia a quella dell' intiero corpo, non 
è men v.ero, che egli provvede a nome del Tribunale, 
e che in tale conformità vengono speaite le. ordina·nze. 
Non pub poi nè anco addursi parità di argomento da 
quanto si praticava dai Cousigli di giustizia d' Alessan­
drîa e Novara, poichè, sehbene siansi adattate ai 'Tri­
bunali di Prefettura varie disposizioni in ordine al ce-
1·imoniale e simili, non vi s· potrebbe tuttavia estendere 
quanto si usava 1·apporto aile requisitorie , mentre i 
Consjgli di giustizia aveano una g1nrisdizione più estesa, 
ed erangli sottoposti gli stessi Prefetti che trovavansi 
11el loro distretto; che in nulla poï ripugni alla qnalità 
<li Tribunali collegiali che le requisitorie passino nella 
cm;foùnità, di cui nel citato §. 7., lo dimostra H §. 7 
del1tit. 49 del Regolam~nto di Genova, i,.n cui fu quello 
inserto negli stessi termini, nei quali sta espresso nelle 
RR. CC., poichè, a tenore di detto Regolamento, a ' 
;yece di Prefetti essendovi dei Tribunali collegiali col 
nome di Consigli di giustizia, rima ne evidente esc;,_ersi 
co~ cio voluto ai me<lesimi applicare l' accennata di-
sposizione. ' 

1 

S_e si considera pertanto cbe J' ordina,nza , di cui si 
tratta, non eccedeva i limiti delle ~ttribuzioni del Re• 
1atore, av_µto 1·iguardo alla spesa che avrebbe con cio . 
ad occasionarsi; che altronde non esistono tra li Tri­
bunali sottoposti allo stesso Senato li nfotivi cl-ré'\· per 
gli altri si osservano; essere per aJtra parte la R. legge _ 
chiaramente spiegata Qal citato Regolamento, il qLiaJe 
fu 1nantenuto in osservanza col R. Fditto 27 settemhre 
1822, non esita I' Ufficio ad opinare cbe il Tribunale 
d' Ale~sandria non potesse ricusarsi all' eseèuzione' de·w 
.ordinanza, di eui si tratta; epperci9 coµchiude potersi 
_dal Reale Senat'o mandare allo stess.o di ..aderire alle 
requisitorie in essa contenute. 

Ed il Reale Senato di .Piemonte con ordinanza 9 
settembre 1828 1·ef. D. Vacha mando ~seguirsi le sud• 
dette condusioni. 

1 , ,,. 
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Posizioni -AppelJo - Desis.enza - R. Legge. 

Sono ammessibili le posizioni, che tendono a stabi­
lire come taluno desistesse dall' appellazione per ami­
chevole convenzione. 

Cosi decideva il R. Senato di Genova con sua sen­
tenza del 12 di giugno 1827 ref. D. Gratarola in causa 
Salvi c Companatico; e nellp stesso senso ha p-ronun-:­
ciato il R. Tribunale di Torino con sentenza del 22 d1 
noven~bre 1830 in causa Bellini e Silva. 

Giudicio cl' appcllazione - Rilevo. 
Nei giudizii ~ppellatorii 1.10n si poisono chiam;~e ri­

Jevatarii, che non ·siano stati evocati nel primo giu­
dizio , onde assumer~ il rilevo. 

Cosl sta scritto io couclusioni dell' uffizio del sigoor 
A. G. del 20 di maggio r 756 emanate nella causa Prato 
contro Vecchi, approvate, da] R. Senato il giorno me- -
desimo. La stessa massima abbraccio il Senato nelle 
cause Zublena e Vinio, Gianazzi e• Lombardi, nelle 
quali fu pronunciato sente11za nel giugno del I 790. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 
Air;eri , 29,,,,-ottobre 1830. __ Il signor ' Conte Clausel, r 

generale in capo dell' esercito d' Affrica, l{a pubblicati 
alcuni provvedimenti con apposito decreto del 2.2 del 
corrente mese relativi all' orga izzazione giudiziaria del 
11ostro paese. Esso comprende .16 articoli, fra i quali 
il seguente, ch' è il 9: - >J E stabilito un Tribunale 
di polizia correzionale cornposto di .. un Commissario 
generale di polizia, il quale <lovrà presie<lerlo", e di 
·due Assessqri Francesi. Questo Tribunale -conoscerà , 
1 -~ d_i tut~e I_e c_o~tr~vvenzi~ni, la cui cognizi~ne è at­
tnbu1ta a I G1uchc1 d1 p çe rn concorrenza coi JJ1a•z'res 
giudicando in matefia di polizia; 2. 0 di tutti i de]itti 
la cui cognizione è attribuita dal Codite Francese ai 
Tribunali di prima instanza giudicando in materia coi· .. re.zionale » • ' 
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Beriù-.o, "} nD,-,embre, 1830. Appo noi quJ giovai1i 

studiosi, i quah hanno compiuto· il loro cJrso degli , 

studii legali, e che intendono di applicarsi al Foro, 

ovvero alla Magistratura, debbono fa1·e una pratica 

regolare nei Tribunali, e subirc parecchi esami dinanzi 

ai membri che li compongono: dopo il secondo csame 

poi, es~i P?Ssono . ?tt~n~re dal_ Mi.nist:o della Qiustizia 

la nommaz10ne d1 Riferendarw, 1mp1ego g1·atmto cor­

tisponder,te a un dipresso a quello di Consigliere-An­

ditore in Francia. Quest' impiego è considerato sjccome 

inamovibile , poichè secondo la vigente legislazione , e 

secondo r uso invalso , un riferendario non puo essere 

destituito sa.lvo in dipendenza di un giudicato. 

Parigi, '.112 novembre 1830. AlJorquando un indivi­

duo si è reso colpevole d' un delitto di porto d' armi 

e d'un de1itto di caccia nel temp9 proihito , puo op­

porre la prescl'Î:Ûone del primo delitto , $ebbene nel 

termine sia stato tradotto avanti il tribunale pel se­

condo. Cosi pronunciava la nostra Corte regolatrice. 

- La stes.~a Corte· decideva il 15 del c<1rrente novem­

bre, cbe le parole == Sentite le parti:= ( parties ouies) 

non banno un senso restrittivo, ma bensi spiegano, che 

ta difo11a respettiva delle parti è stata compiuta. 

- Il nostro tribunale di cornmercio trovas-i occu­

pato ognot più nel definire nuove e sempre gravi con­

u·oversœ mercantili. Con sentenze del mede"imo del 

giorno 16 di questo rnese sono stati dichiarati in istato 

ôi fallimento 1 seguenti negozianti , ciqè: Membeldel , 

Leval ton , Eymery, l\fannoury, Gorau, Barbarin, R'oth, 

Armaud , Grenou, Legras e Nicaizc. 

Genova , 24 novembre 1830. S. M. con R. Biglietto 

del 6 <lel corrente ha. dichiarato essere sua intenzione, 

dm le Classi del nostro R. Senato dovessero nell' anno 

giuridico 183.o-31 comporsi nel modo seguente : -

J.a Classe - Presidente Reggente, Conte Giacinto Bo-

' RELLI; Senafori, Pres. Conte Giuseppe 'Buraggi , Carlo 

.Rocca Ceresole 
7 

March. Luigi Rovereto di Rivanazzano, 

Gian Carlo Marone, Niccolo Demaurizi , Domenico Ca­

stellini. - I.a Classe - Secon<lo Presidente, March. 

Cosma Clava-rino ; Senatori, Pres. CaY. Niccolo Gratarob) 

Cav. Niccolo Solari , Giambatista P1ccon~, Ferdinando 

P~iBi, btouio Calzamilia, Çav. Giambat1sta Ad.ami·. 
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Alessandria, 26 novembfoê 183.o. li so.gg;etto dell' 

orazione detta dal signo1' A vvocato Fiscale Francesco 
1\ejneri il 16 del corrente dinanzi al nostro R: Tribu-

2 nale di Prefettura nella solenne sua tornata d1 quest 
anno fu == Il rispetto dovuto alle leggi :=. L' esimio 
Oratore ha discorso questo sublime argomento nel con­
-sueto suo stile con d ignitose parole, e con non eomune 
erudizione. Quando sia · dessa stampata ne potranno i 
)eagitori assaporar meglio le bellezze, che male il po­
te~ono da una semplice e rapidissima lettura i molti 
e dotti ascoltatori ,is. 

Torino, 29 novembre 1830. S. M. con R. Brevetto 
del di 8 del corrente si è degnata d.i approvare il con­
tralto stipulato dall' Azienda Generale Economica interna 
con Luigi Massazza per un ricarico di ghiaia sul tralto 
di strada reale di Piacenza da Poirino al limite d~ que-

1 sta provincia con quella d1 Asti. 
- Con aitre R. Patenti S. M. ha autorîzzato Paolo 

Maria Barattini ad autenticare , sebbene non Notaio , 
gli atti dipendenti dall' Ufficio di Segretario d' lnten-· 
denza, con che presti ,il dovuto giuramento, e si uui­
formi aile condizioni in esse Patenti espresse. 

- Con R. Provvisione del 19 di questo mese S. M. 
si è degnata di nominare a Sindaco della città di Va­
lenza D. Carlo Mario., a Sindaco di Cassine Vincenzo 
Persoglio, a Sindaco di S. Salvatore Bartolommeo Car­
m~gnola, ed a Sindaco di Solern Andrea Guasco. 

- S. M. ha determin;1to • con suo R. Biglietto del 6 
del mese corrçnte , che le Classi del Regio Ti·ibunale 
,di Prefettura sedente in questa Capitale debbano pei: 

• Dai nostri gentili Corrispondenti di provincia già 
ci furono mandate parecchie di queste orazioni pro­
nunciate riella circostanza dell' apertura dei Trilmnali; 
ma noi aspettiamo di averle pressochè lutte , onde Jarne 
cenno in compendio in itn iolo articolo. Noi ameremmo 
·di preferenza, che o l' estrauo, o l' orazione intiera 
ci fosse trasmessa da un Membro dello sto-no Tribt,-
n.ale , in ad fie deua. 

1 / 

/ 
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l' anno giuridico 183o-31 essere composte corne inltà, 
cioè: r..~ Cias!e:· Senatore. P~·efet~o Paolo Luigi D~·ossi; 
Assesson, Lmg1 Valle, Giacinto •Moyetta - ·2.a Classe: 
1.0 Vice-Prefetto Vassallo Giambatista Cucca -Mistrot , 
Pref. 0 ; Assessori, Giambatista Agnesi , Giuseppe Maria 
Regis - 3.a Classe: 2. 0 Vice-Prefetto Teonesto Sali no, 
Pref.0 ; Assessori, Guq,lielmq Pettiti , Vittorio Oggero. 

- Con manifesto del Magistrato del Consolato del 
23 di questo mese, pubblicato il '.Ô, si è fatto noto il 
fallimento della Ragion di Negozio Gioachino Rolle 
e Comp.a, esercente la mercatura delle sete e la banca 
in questa Capitala. 

- Nelle molte cause, che vengono attitate , sia di­
nanzi ai Magistrati Supremi, che ai Tribunali subal­
terni, spesso avviene di <lover avere ricorso onde de­
finirle ai giudizii di perizia. Un libro pertanto , che 
porga una certa ed immanchevole guida su tale ma­
teria a chi dee compie"re le parti di perito , che sono 
pure quelle del Gi.~dice, è senza dubbio opera som­
mamente utile- -e da commendarsi , e questa è la se­
guente, cbe venne pubblicata da pochi giorni dallà 
Stampe-ria della Vedova Ghiringhello , e si vende dal 
)ibraio Giuieppe Vaccarino al prezzo di L. 4,: essa porta 
per titolo: lnstituzioni pratiche per l' cstimo de' beni 
stabili e mobili ed aitre riguardanti il giudizio di pe­
rizia, di Tom,maso Beria , Architetto , ivlimrato_re ecl 
Estùnatore, indirizzate ai gio,vani, che vogliono abbrac­
ciai-e tal professione. QÏ.lesta seconda edizione è accu­
ratamente ricorretta ed accresciuta. Noi la raccoman­
diamo non solamente a coloro, che ne senton.o diretto 
il bisogno, ma eziandio ai Forensi e a<l ogni classe 
di persone. . 

- Nel N.0 20 di __ questo · Diario, pag. 316, lin. 2.a, 

ln vece che è stampato == non vanna dessi sog·getti, 
come lo sono e;li altri Segretarii, ecc., legg-,5i == non 
vanno dessi soggeui, came non lo sono g·ii altri Se­
sretarii ' ecc • 

. ----------~!!!,,~,~e!!E!!!!----------;--;-

T o RI NO, ST..i.MPERU FAV!tE. 
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ANNO VIII - -:i.0 S.sMESTl\.B 

ToRiNo N.0 24 6 dicembre 1830. 

DIA.RIO FORENSE UNIVERSALE 

DI PN AVVOCATO PIEMON'.J'ES-E 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di que&to Giornale &e ne pu.bblica un foglio almeno in ogni settimana, 

e .ri daranno p.ure all' uopo par .. iali supplime11ti, 

SENTENZE E MASSIME. 

Legato paterno - Se a titolo Ji dote o Ie­

gïttima ·- Lucro dotale - Marito - Pa­
' rnle d' uso. e stile da N otaio. 

Il legato fatto dal padre alla sua figlia da tener 
luogo di dote , ossia legittima , s' intende fatto a . ti­
tolo di legittùna , e le parole di dote apposte s' inten­
dono piuttosto d' uso notarile , eppercià niun lucro do­
tale · compète al marito s1.1i tale legato , quando non 
vi Ju espressa constitu:zione di dote. 

Con testamento del 6 marzo 1825 Andrea Ragli~ , 
dopo alcune disposizioni, devenue alla seguente , cioè: 
i nstitui in sue eredi particolari Anna , moglie di Giu­
seppe Chiariglione , e Lucia nubile, ambe sue figlio le­
gittime, nella somma di L. 2m. caduna , da pagarsi 
loro per una v,o1ta tanto dal suo erede universale, cioè 
ail' Anna fra anni due dopo il decesso di esso Testa-

·tore nei modii ivi indicati, cd alla Lucia fra anni sej, 
oltre a L. 15o di farde Ho da rimettersi a questa al 
tempo del suo matrimonio, e cosi intendesse esso Te­
statCYN che , m:ediante il pagamento a sµo tempo delle, 

/Tol. ·x-rr. . , 
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dette L. 2m. a caduna di esse sue figlie , fossero le 

,·stes11e decentemente tacite e contente , e da tener luogo 
per dote , ossia Iegitt'ima, che loro potesse essere do­
vuta sulla sua eredità. 

Passo la Lucia in matrimonio con Giuseppe Regaldo 
senza che siasi addivenuto ad alcuno instromento do­
tale , od altra qualsivoglia costituzione di dote; quindi 

·, poco tempo dopo si rese defunta ab ·intestato, e senza 
'pro]e, locèbè diede luogo g) Giuseppe Regaldo <li lei · . 
marito di chiedere dal Giuseppe Raglia eréde del detto 
Andrea, ed in contraddittorio dell 1 Anna Raglia ehia­
riglione la metà di dette L. 2m. e fordello alla fu sua 
moglie Jasciata dall' Andrea Raglia a tito]o di dote, 
oltre agli intere-,si delle intiere L. 2m. decorsi dal giorno 
del matrimonio a quello de) di lei decesso, ed al rim­
horso delle spese funeratizie , si , e come sarebbero state 
liquida te. 

Si opposero li Convenuti alla domanda del Giuseppe 
Regaldo, sostenendo mancare egli di ra~ione, e di ti­
tolo nelle di lui pretese sia per li lucri dotali, sia per 
gl' interessi delle L. 2111. in questione decorsi pendente 
la vita della Lucia Raglia di lui consorte, poid1è non 
esistendovi alcun instromento di costituzione dotale, il 
'Capitale anzidetto avesse costituito un puro e mel'o 
fondo parafernale devolutosi per intiero all' intestato 
decesso della Lucia Raglia, coi frutti e proventi all'• 
erede di questa •; tanto più che essendosi detto legato 
fatto piuttosto a titolo di legittima, che non di dote, 
non poteva veair gravato da alcun peso; eppercio con-
chiusero dichiararsi non arere competuto , nè compe .. 
tere all' Attore ragione alcuna sul capitale , e proventi 
in question~ , ed assol versi bisognando essi Convenuti 
dalle relative a vversade pretese. 

Quanto al yimborso delle spese di ultima infermità, 
e funeratizie constituirono il sig. Attore a produrre in 

, causa la nota , con Tiserva di deliberare sulla stessa 
come avrebbero creduto del c~so, opponendo in difetto 
all' Avversante i•l mancamento di estremi nella di lui 
domanda, da cui percio co.nçhiusern assolvei:si. 

/ 
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Assegnatasi 10 tale ~tato di cose la causa a sentenza, 

venne dessa proferta sotto il 7 giugno 1830 , con -cui 
il Tribunale · 

Considerando cbe accio sia luogo al lucro dotale· a 
favore del marito rendesi necessaria l' esistenza d' una 
dote per lo meno tacitamente costituita ; 

Che la tacita costituzione di dote non risulta già 
puramente dal legato di una somma fatto a titolo di 
dote dal. padre della sposa prima ancor;a del matrimo-· 
nio, i'Aa vi si richiede ancora un atto consensuale ,- o 
ricognitivo per parle del marito, giacchè dote non puo 
dirs_i, se non quella che per tale fo nominata in c_on-­
traddittorio dello stes<.o marito; 

Che inîatti prescintlendo - eziandio dal rifleiso che 
non potea tale legato assoggettarsi a verun peso, nè 
dilazione, rneno per quanta a vesse potuto eccedere la 
quota legittimaria nel difetto -massime di esistenza di 
fratelli, p che l' espressione da tener luogo di dote , 
deesi intencîcre dal testa'tore piuttosto usata per adat­
tarsi al· comune stile di parlare riguardo alle figlie , 
che per aggiungere al legato una condizione , la quale 
in ogni caso avea bensi l' effetto di rendere inesigibile 
detta somma vivendo la 1cgataria, sa1vo mediante con­
temporanea costituzione di ei-sa somma in dote, ma­
non già quello di farne per se stessa una diretta co­
stituzione ; 

Che nel modo, in cui il marito senza un suo ipe-­
ciale consenso, per l' addo~samento della dote , bon ne 
sarebbe stato tenuto per l' aumento consuetudinario , 
essendo pet·sino autorizzato ad ignorare l'. esistenza di 
si mile legato, e potendo il matrimonio sussistere anche 
senza dote, del pari non puo godere del lucro di una 
somma, che rispetto a lui non fu mai dote; 

Che avendo il testatore spiegato , che sotto il nome -
di dote volea dire legittima , e sospeso il pagamento 
non s1110 all' epoca del matrimonio della legataria, ma 
solo sino alla di lei età maggiore , ossia fra quattro 
anni dopo il di lui decesso, in tali casi detto legato 
d~vette passare libero a favore degli eredi cl€lla mo­
ghe, la .quale yivendo non diede causa al marito con 
e~e-rsela con~titu.ita in dote; 
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Che qualora la moglie ~rovas1 altronde del suo pr:ov­

vis-ta, il marito nou puo mai ripetere gli alimenti a 
lei durante la c.onvivenza matrimoniale somministrati, 
èppercià manca pure di azione nel chiedere gl'interessi 
delle L. 2m. non dotali ; 

Che le spes~ d' ultima infermifa allora soltanto sono 
.:ripeti.bili, quando eccedono l' ordinaria spesa degli alj. 

menti, locchè deesi dall' Attore dimostrare colla chie­
stagli produziona della nota amminicolata dalle relative 
git\stificazioni , 

Chè riguardo alle spese foneratizie , sebbene siano 
..tutte a carico degli eredi della moglie, tuttavia 110n 

.si fossero nemmeno spec~ficate, e tanto meno dall'At­
tore provate ; 

Perciô di chia ro doversi assolvere, corne assol vette li 
Com·enuti Raglia dalle domande dell' Attore Regaldo 
1·ebti ve .al lucro , ed 'Înteressi deHe L. 2m . . , di cui si 
trattava , man.dando nel resto alle Parti ·di maturare i 
loro incumbenti. 

Nanti il Reale Senato, a cui erasi portata in grado 
-d' appello la causa , prese il signor Attore a sostencre 
essere lu detta sentenza a se stesso rgravatoda pel m<r 
tivo principalmente, cbe la somma lasciata dal pàdre 
.ad una figlia da tener luoeo di dote si debba sempre 
iotendere dornta, e dcbbasi, sempre pagare a titolo di 
dote; quindi quella, di cui si trattava, dovesse anche 
iutendersi pcr effetto della legge constituita in dote 
alla Lucia Raglia , abbencbè non si dovessc detta somma 
pagare sino a che essa Rag\ia fos~e giunta a 11 a rna,ggiore 
età , nè si fosse fatt~ alcun instrumento dotale, essendo 
un diritto certo 1, ed incontrastabile della Raglia, a cui 
contemp1azione .avea certamente contralto con lei il 

mntr inionio. 

Ma sulla persistenza delle Parti nelle rispettive ecce­
ûoni l'ifertasi la causa al Mag1strato, osservavasi ancora 
nell' interesse dell' appellantc , che quantunque il Pre­
sidente Fabro nella def. 18, lib. 5, tit. 7 de iur. dot. 
scri va che =: /Jona mulieris non praeswnanlur dotalia, 
si dotis constiiutio nulla praecesserit - tuttavia am­
mette e ccez.i.qne alla regola generale soggiungendo i ~ 
.Sed ta men si vel minima co11,stitutionis praeoedefl,tTJ, 
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t_oaiect.ura .emergetl , aliwl - erit ; ut pula l'i ,ui bo'h.a 
idcirco nmlieri donata, , mit legata fuerunt , ut essent 
ei in dotem , vel ipsi solverenlur cum nuberet , quasi 
mtptiantm sola me"!-tio facilùts induca_t , . zit qui mz~lieri 
donavit, vel legavlt , de dote , constztuenda cogzt.:isse 
1Jideatltr. · 

Si fosse dietro la suddetta massima di eccezione, che 
lo stcsso Presidente Fabro nella clef. 7 , hb. 5, tit. I 
de donationibus ante nuptias, cbe ci assicura, avere 
Ja massima, giusta cui == nulla praecedente dotis con­
stitutione nullwn dotis augmefl[um deberi potest == an«he 
]a sua eccezione, nel caso cioè in cui == aliqua ex iis 
circwnstantiis concurrit, quae facere possunt, at 'dos 
etiam,, quae constituta non est, pro constiluta habeatur •. 

Per dare poi un' idea di dette particolari circostan­
ze, che possono indurre la succitata eccezione , come 
di quella indicata nella precedente definizione, quando 
cioè - ea bona idcirco mulieri legata wnt , ut essent 
ei in dotem ==, quali argomenti di presunzioni per la 
tacita constituzione di dote concorressero appunto nella 
fat tispecie. 

Ma il Reale Senato di Piemonte con sentenza d~l ro 
novembre 1830 a relazione delt' Ill.~ 0 signor Senatore, 
Fi01mtti 1nando eseguirsi la - sentenza appellata, com-­
pensate , tuttavia le spese. 

Cessione di diritti ereditar~i - Rescissione per 
, lesione - Art~ del codice civil~ francese 
887 , 888 , 889. 
La cessione di diritti sopra un' eredità non è compresa 

nella disposizione degli articoli del codice civile fran~ 
cese 887 , 888 , ma bensi in quella de! successivo ar-· 
ticolo 889 . 

. Con instromento 6 ottobr.e 1812 rogato Bobbio, 
G10a~na Francesc~ mo~li~ Bruno , e Margherita moglie 

.~u~z1 s01:e~le Sard1, ass1st1te , ed autorizzate da' rispet­

.t1v1 man,ti, cedettero al loro frat~lo Giorgio 6ardi 
tufti li diritti , chc potessern ad esse spettare nella . suc-
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ees!iirone del fu Gioa-nni Battista comun gen~tore, pef 
correspètti o, 1.0 di L. 1 '.loo da pagarsi alla Gioknna 
Ftancesta fra il termine di un ann~; 2.0 di L. 2400 

alla Màrgherita , a cui si assegno in paga nel rogito 
stesso un fondo st<\bile valutato a L. 2125 colla pro-
1nessa del pagamento fra un anno, delle rimanenti 
L. 275. Si convenue, che tutti _i Garicbi, e debiti tanto 
attivi, che passivi dell' eredità rimarrebbero a rischio, 
e pericolo del cessionario, da cui sarebbero esclusi,1a­
n1ente sopportati, con promessa per sua parte di gua­
rentigia, ed indennità , ove- esse cedenti , o loro aYenti 
causa venissero ad essere per tale riguardo ricercate , 
1·inunciandosi finalmente per parte del Giorgio Sardi 
.ad ogni pretensione sovra cio, che le dette ~ue sorelle 
avessero ricevuto all' epoca del loro matr,monio, ,ia a 
.titolo di dote, e fardello , od altrirnenti in virtù degli 
jnstromenti 1 1 maggio 1780 , e 28 novembre 1809. 

Con altro instromento 29, novembre 1823. li Gioanni 
Battista Bruno, e Francesca Maria Buzzi nella rispettiva 
)oro qualità di mariti, e legittimi amministratori delle 
sorelle Sardi, dichiarando di far caso, e fatto proprio, 
quitarono definitivamente il Giorgio Sardi perle somme, 
di cui era rimasto debitore col detto instromento di 
cessione. 

Sul fi.ne dell' anno 1824, le sore.lie Sardi, egualmenle 
assistite dai loro rnariti, evorarono davanti il Tribu­
nal~ di Prefettura di Alessandria îl detto Giorgio San]i 
~ dir caùse· , per quali non dovesse resëindersi çome 
lesivo il contratto, di. cui nell' instrome1)to 6 ottobre 
'1812, e dichiararsï essere luogo ad una buova div1sio11e 
dell' eredità paterna in tre parti eguali, mediante il 
rnpporto pe1· parte lor9 alla massa ereditaria di quanto 
avessero già ricevuto, e tenuto finalmente il convenuto 
·a presentare una esatta e fedele consegna di tutto cio 
-che èra caduto neW eredità suddetta, con i frutti per­
cetti dall' ~nno 1810 in poi, a pen_a di stare al carica-

.mento, che gli verrebbe dato in causa col giuramento 
·in lite. 

Eccepi a tali <limande il Giorgio Sardi , che il con· 
tr~tto del 6 ottobre 1812 era una vendita , ossia ces­
sione dei cfüitti ercditarii spettanti aile dî lui s01·eHc 
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~uW e~eclità non ancora _ Hqùièla · del comun genitare 
fattagli espressamente a di lui rischio e perico1o, onde 
esser'tdo il caso identico conternplato all' art. 889 del 
codice civile francese , sotto il regime del quale erasi 
stipulato il detto contratto , non era ammessibile l' a..:. 
zione in rescissione del medesimo, che le s9relle Sardi 
volevano appoggiare al disposto degli articoli 887 ed 888. 

Aggiunse in via subordinata, che qualora l' atto 
suddetto dovesse ravvisarsi soggetto a rescissione per 
Jesione a norma de' citati articoli del codice civile, 
l' azione sarebbe già perenta pel decorso del}a pre­
scrizione decennale, di cui in detto codice. 

Agitatasi lânc inde Ja questione sovra la natura del 
contralto in ordine all' applicazione al med~sirno degli 
articoli rispettivamente invocati, non che sulla eccrpita 
pi-escrizione del\' azione dalle sorelle Sardi proposta , 
sia quanta al di lei compimento sotto le patrie leggië. 
che alla di lui prorogazione al tempo dalle RR. C • 
prescritto, che in senso de' suoi avversanti avrebbe do­
vuto incontrare per non essere stata ancora compiuta 
all' epoca dell' abrogazione di dette leggi, il Tribunale 
di Prefettura d' Alessandria con sua sentenza del 1Ô 
settembre 1825, reiette le deduzioni delle sorelle At­
trici , assolvette il Giorgio Sardi loro fratello dalle do­
mande delle medesime. 
_ Denunciatasi questa sentenza alla giurisd"ïzione · del 

Reale Senato di Torino dalle sorelle Sardi, corne prof­
ferta contro il buon diritto delle sovra esposte ragioni 
da esse invocate, chiesero pronunciarsi male 1con detta 
,sentenza giudicato, e bene da essa appellato, con farsi 
Juqgo alla prova di · 1esione, ed altre instanze dalle- At-
trici proposte. , 

Defertisi cio stante gli atti all' Ufficjo del sig. Avvo­
cato Gene1·ale pet· le sue conclusioni sul punto se la 
convenzione portata dall' instromento 6 ottobr; x812 
possa ~ndar soggetta a rescissione , si fece l' Ulficio pre­
de~to m sue ~qnclusi~)lli del 10 settembre 1827 , sotta-. 
scntte Maynen, a rng1ouare nel senso, di cui in appresso: 
_ . Il codic; ci~ile francese, sotto il cui impero venne 

st1pulata 1 anz1detta convenzione, nel presentare al1a 
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'Sezione 5.a , tit. 1 , lib. 3 le norme della · resc&1ooe 

in materîa d-i di visi.one , . stabili va alP ~rt .. 887 , che 
qtrnste potevano rescmders1 per causa d1 v1olenza, di 
dolo , o quando uno dei coeredi provasse di essere 

stato leso oltre il quarto. 

-_ Il modo, nel qua le sta enunciata la sezione ivi con­

ternplata, dimostra , che non si volle relativa ad altri 

contratti che a quelli inducenti divisione d' eredità, 
esclusa ogni altra sorta di conve_nzione. 

. Ora a divisione d' eredità soltanto addiviensi -allor­

quando li coeredi in qualsiasi modo gli uni gli altri 

si taci.tano o coi fondi componenti l' eredità stessa , o 

éon rifatta di . .danari, o con benl proprii in compens{) 

di maggiori fondi ereditarii ricevuti , e ritenuta da 
tutti la rispettiva qual\tà sia riguardo ad essi, che agli 

~stranei : s' attribuisce a ciascuno la parte che gli si 
çrede dovuta , e rimane in dipendenza di cio risolta 

l' incertezza della spettanza dei beni, che sempre 1•egna 
mentre si stanno in oomunione. 

Ed è in ta]e senso appunto cbe nell' anzidetto Co­
dice si considero la cosa, e si ebbe attenzione di di­
chiarare ail' art. 888 cbe l' azione di rescissione sarebbe 

ammessa con'tro qualunque atto che avesse per oggetto 
di far cessare la comunione tr-a li coeredi , ancorchè 

fo'ise qualificata con titolo di vendita , di ' permuta e 
di tr-apsazione , o di qualunque altra specie. 

- Le espressioni ivi usate sono per verità di alquanto 

ampio significato ; ella è pero regela di giusta intcr­

pretazione il non estendera le parole della legge 0ltre 

il soggetto, cui sono dirette, e cosi nel cdncreto non 
po.ssol1o concemere che li contratti inducenti divisione; 

onde ]a locuzione == qualzmque atto avente per oggetlo 

di .far cessare la ·conmnione == usata nel citato. articolo, 

debbe intende.I.:Si di quegli atti soltanto che 11-;i. tutto ser­
hano la qualità -di eredi fra li contraenti; che si lasciano 

s.uscettibili in diritto ·ed in fatto dei 'pesi ereditarii ; 

che insomma sotto l' aspetto di qualsiasi contralto rac­

chiudono pero una vera e reale distribuzione dei beoi, 
fondi e diritti ereditarii , ed in questa ed in altr~ 

maniera fissano Ja proprictà degli stessi beni , fond1 
e diritti. 

', 
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· A.ppunto per risolye1·e il dubbio , che altl'e volte si 
fosse potuto per detto articolo suscitare ,. si aggiunse 

in altref successivo ( 889 ) che la detta az1one non sa-­
rebbe ammessa contro una vendita di diritto ereditar~o 
fatta senza frode ad uno dei coeredi a di lui rischio 

e peri~olo dagli al tri, o da uno de' coeredi. 

La vendita del diritto 'ereditario, ahbenchè -1ascii il 
~edente· esposto a tutte Je instanze cbe contro il defunto 
ed· estrauei appartenevano , ed imprima per essa stessa 

al detto cedente la qualità d' erede ( art. 780 ) , rron 
puo per alcun verso confondersi colla divisione, sia 

perchè chi di vide prende parte atti va nell' eredità; chi 

vende il diritto ereditario vi rinuncia , sia perchè il 
primo conserva una mera qualità rispetto a tutti , ed 
il secondo conserva una mera qualità passiva rispetto 

alli non coeredi cessionarii. 

Quindi è che allora puo utilmente invocars1 ii ri­

medio della rescissione , quando il contralto imp~rta 
divisione, e non, allont che contiene rinuncia agli eredi 

mediante correspettivo. 
Il chiaro modo t in cuî stassi la legge concepita, ap-­

palesa per se il giusto motivo che la ha dettata 1 vale 
a dire, che là divisione costituendo una iemplice di­
stribuzione a seconda dei diritti delle Pa.rti all' oggetto 

che si <livide, è cong'ruo, che se fu preso sbaglio, e da 
questo ne sia stata lesione, venga la medesima riparata. 

All' opposto la vendita del diritto ereditado, nei 
termini dell' art. 889, constituendo un conttatto alea­
torio, ripugna alla natuPà di esso, che possa invocarsi 
la_ lesione per farlo rescindere , dacchè gli effetti rela­

tivarnente al guadagno ed alla perdita per li contraenti 

dipendono, in tal sorta di contratti , da un avveni­
mento incerto. 

_ . Premesse queste brevi osservazioni in diritto , giova 

d1scendere a vedere di quale applicazione sieno suscet­
tibili riguardo ail' instromento in questione. 

Non vuohi perdu considerare il titolo soltanto, con . 

cui va tal atto distinto: per eonoscere la natura di un 

contratto, è necessario , addentrarvisi 1 e scrutarn chè 

vollero le Parti stabîlire; · siffatta norma oJtrechè · ci 
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"Viene dalle comuni regole di cliritto indicata , trovacii 
pure precisamente consegn~ta nell' art. 888 precitato, 
cbe non tien conto siansi gli atti qualificati con titoli 
·d· vendita, transazioni, o simili, per amrnettere l'azione 
in reseissione , tuttavolta che nella sostanza contengono una divisione. 

Si è in tal modo che , sebbene il contratto , di cui 
è caso, siasi qualificato per transazione , si conosce 
contenere una reale cessione dei diritti ereditarii, fatta 
dalle sorelle Sardi al loro fratello , al cui rischio e 
pericolo la patema eredità abbandonossi. lvi : « Fut 
» cédé et cedent tous )es droits qn'elles peuvent avoir 
» sur la succession du feu leur père pour la somme 
» de 1200 fr. , que ledit Géo:rge s'oblige de payer à 
» Ja dâme Françoise, et pour celle de '.l4oo qu'il pro­
» met payer à la dame Marguerite ....... les Parties ont 
» · déclaré, que toutes les charges et dettes soient actives, 
➔> que passives , demeureront aux ri'iques et périls de 
>> Géorge Sardi , par lequel elles seront supportées ex­» clusivement »: 

Si credette opportuno lo riferire Je parole stesse della 
convenzione, quali atte pit\ d' ogni altro argomento a 
provare, essere la medesima lettera1mente consona con 
quanto si è provvisto dall' ait. 889, e che per conse­
guenza resta inutile, il pretenderla Jesiva. 

Vero èche il Giorgio Sardi cessionario s' obbligo pure 
quanto alla Margherita Buzzi di soddisfarla sino alla 
concorrente di L~ 201,5 , con una pezza di terreno, e solo pel rimanente con dana110. 
- Due ·cose sono a notarsi, la prima che in ogni ipo­
tesi non risulta fosse tal pezza porzione dell' eredità 
dismessa , ed in secondo luogo poi che cio non can­
gierebbe per niente l' essenza del contratto, non urte-
1·ebbe colla qualità ereditaria 1·inunciata , ed il fondo 
&atehbe faisato in proprietà della Margherita , non quai 
erede de padre , e come partecipe della sua eredità, ma 
quai s1:1rr<;>gato al prezzo della rinuncia fatta al fratello 
divenuto per quella unico erede e dispositore Jure proprio dei fondi dal padre lasciati . 
. Fu il prezzo della vendita qel diritto ereditario con .. 
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-Yèn'Llto m una somma fissa e solo per-, una parte di 

, detta somma·; e riguardo ad una sol.a delle ,1enditl'ici 

si stipulo di poi che sarebbesi estinta colla daûone in 

paga d' un dato fondo. 
Vero è altresl cLe dichiarossi pel Giorgio Sardi 

qu'il ne poitrra rien prétendre sur ce qlle ses sœitrs 
ont reçu respectivement •..•..• par conséquent elles, lez1,rs 
maris , leu,rs enfans et successeurs d~meltreront dans 
la pleine propriété des obje.ts et biens résnltans des­

dits titr.J3S == ( lnstrumenti dotali ). 
1 

· Non fa mestiere di osservare che le particoÏari do­
nazioni ricevute non acquistano carattere di coerede a 
chi le ricevette, talme,_rite cbe questi non solo puo 1·i­
nunziare ai diritti ereditarii rispetto ai coeredi , ma 
eziandio rispetto agli estranei, e non andare sottoposto 
ai gravarni che pesarono sul defunto, che in quanto si 
trovasse ditentore di stabili ipotecati a favorc dei terzi., 
ed in forza solo dell' ipoteca ; o le conferte liberal'i.tà 

eccedessero i limiti della legge al donante fissati. 

Da cio ne deriva , cbe superflua si fu la clausula 
corne sovra nella convenzione apposta , e semplice­

mente enunciativa di quanto li contraenti etano dal 
restante dell' attQ tenuti ad osi;;ervare. 

Le sorelle Sara i ritcnnero quanto avevano ricevuto 

in dote; non parteciparono all' eredità : la dotè la 
acquistarono definitivamente dal giorno del contralto 

dqtale in dipendenza del naturale debito, cbe ne area 

il pac:Jre_ loro_, giusta le leggi attuali, che in tale epoca 
erano v1gent1. 

Nè l' obbligo imposto ai coeredi di conferire quanto 
hanno ricevuto da quegli , la cui eredità cade in divi­
sione, puo arrecare variazione al sovra additato sistema. 

Dall' obbligo delJa collazione non ne avviene, cbe gli 
oggetti a conferirsi acquistino il carattere d' ereditarii 

.quasi ca_duti nella successione , ed è appunto per cio 
che a d1fferenza di quanto constituisce la massa eredi­

_tar~?, li m~nto_vati -0ggetti non approfittano ai lega­
tam e cred1ton del defunto ( cod. civ. art. 857 ). 

D' altro canto allora nasce il caso pel donatario , ri­
spel.to · ai coeredi , çhe debb_a eonferire tutto cio , che 
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ha 1·icevuto -Jal defooto, quando si ôetermino d'i.-oon-­
correre coi med'esimi alF eredità ( art. 843), circostanza 
questa, che non si rnvvisa nelle s_orelle Sardi , le quali 
rinunciarono a favore del loro .coererle Giorgio Sardi 
il diritto e.reditario ., e cosi non concorsero ail' eredità 1 che si è per initero nel suddetto consolidata. 

Le considerazioni finqui fatte persuadono, cbe male 
a proposito Je sorelle Sardi intendono in ora d' intac• 
care la convenzione del 6 di ottobre 181'2 · di lesione, 
essendo loro d' evidente ostacolo il trovarsi qn~lla mo-· 
çellata sui disposto deJI' art. 889 , il quale non am­
mette il rimedio de11a rescissione, salvo nel caso di 
~sistente frode, di che non appare siavi stata doglianza 
nel decorso degli atti e relativa. · conclusione. 

Si conchiuse pertanto potersi cfal Supremo Magistrato 
dichiarare bene giudicato colla sentenza del Tribunale 
di Prefeth1ra di Alessandria del 10 settembre 182.5, e 
male dalla medesima appellato per parte delle sorelle 
Sardi , con rimette1·e la causa al detto Tribunale peL·· 
l' esecùzione . del suo giudicato. . 
. Ed il R. Senato in conferma delle suddette conclu­
sioni con sentenza del 6 febbraio 18'29 profferta a re­
lazione del , Senatore Leardi ; mando eseguirsi la sen­
tenza del Tribunale di Prefettura d' Alessandria, a cui 
rimando la causa, spese pero compensate. 

MATERIE DIVERSE. 1 

,Carbonaia - F~rmazione di essa in contrav- ­
venzione alle leggi forestali - Sordo-muto 
accusato. 

Fu tradotto avanti il R.0 Tribunâle di Prefettura di 
Torino un tale Giambattista Bertoldo · sordo-muto, re­
sidente sulle fini di Ceres, cantone detto di Almezio , 
·rappresentato . da Vittorio M,:rlo suo cmatore, come . , \ 

7 ,accusato della formazione di una carbonaia in con-
. travvenzione al Regolamento sui boschi e selve • 

• I 
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Con ordînanza di voto del 26 di novembre 1830 

ref.' I. M. R~gis il prefato R.9 TribtJnale, fatto rifless~ 

essere necessario, prima d' ogni cosa, di stabilire il 
vero stato di mente deJl' ~ccusato sordo-muto, onde 

1·iconoscere se po.ssa il medesimo essere suscetti vo di 
imputabilità nel suo operato , ha mandata assumersi 

in proposito giurate sommarie informazioni, anche per 

mezzo di persone <lell' arte, .con riserva , viste le me­

desime, di provvedere ulteriormente ,"f-. 

NOTIZIB MISCELLANEE. 

lWetz , 24 novembre 1830. Co~ sentenza de11a Cortt:1. 
di Cassazione del 17 del corrente venue rigettato il 
ricorso stato presentato dal sig. Gilnaire contro il sig. 
}=>joson, perchè fosse ~iformato il ·giudicato proITerito' · 
dalla nostra Corte Reale il 9 di aprile 1829. Con essa

1 

sentcnza sonosi sancite le rnassime seguenti cioè , che : 
,, La transazione fatta sopra un testamento tra uno 
degli eredi del testatore ed i1 legatario , non puo essere 
annullata siccome fatta sopra un atto falso, allorquando, 
sull' ins_tanza di un altro erede, i] testamento fo dichia­
rato nullo, perchè 1a segnatura del testat.ore non fosse 
hasta11temente verificata. - V' ha una diifo renza essen­
.iiale tra un atto fa1so, ecl ~un atto sotto fi.nua pdvata, 
la segnatura del qua le non è verifi cata }) . 

,,, 
-1< Abbiamo {!;ià rzferite nel Diario parecchie conclanne 

in pene corporali contr9 sordo-nutti , pronunciate da 
tribwutli di Fra,icia, perchè reconosciuti avere agilo , 
con discernùnento, cd una r-ecentis,sùna ne abbiamo del 
tribwiale corr'e'zionalc di Parigi del 20 novembre 1830, . 
nellû_ quale 'V' ha una sordo-muta querelante. Noi ne, 
v?g_lzamo ff:1-r cenno, perchè si veda il modo facile e 
disznvolto, con che 1uesti sventitrati allorquando ha.nno­
avuto quulche istrùzione sono capaci di far noto qùanto . 
Lor preme di manifestare. ( V: sotlo la rubrica 1di Pa-; 
rigi àel Dia rio d' oggi ). · 
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Pari-gî ~ 27 novembre 1 ~3o. Il 'lO di questo meH 

fu tradotto dibanzj al nostro Tribunale correzionale uu 
talc, Pelatl1 speziale, come accusato d-' avere senza ragio­
nevole motivo , nè proporzionata causa percosso con 
pugni e calci una certa Narcis~e-'fipbane sordo-muta 
a nativitate. Ne' pubblici dibattimenti - la sordo-muta 
des;gno il reo coi segni i più chiari ed espressiv.i: con 
una mano incrocicchiata coll' altra imita va il rnovimento 
del pestatoio , e portando poscia una mano ·alla . bocca 
faceva mostra d' inghiottire un disgustoso medicamento; 
accompagnando tale gesto con contorsioni e smorfie 
veramente caratterisücbe : manifesto infine che l'accu­
sato era un ·piccolissimo uomo. Tutti i testimonii fu .. 
-1·ono unatiimi nell' asseverare , che i dati contrassegni 
concordavaoo perfettamente coi connotati del sig. Pe­
lalh , il quale fu condannato ad un mese di carcere 2 nella multa di fr. 16, e nelle spese. 

- Con sentenze del nostro Tribunale di commercio 
delli 18, 19 e 23 del corrente novembre sono stati di~ 
t:hiarati in ·istato di fallimento i ' seguenti negozianti, 
cioè: Lemaire, Soettoni , ·Allard, Porché , Hi nard, 
Stuard, Repiton, Peysson , Delorme , Soréan , Mosny , 
:Burillon , Prefevaux ( figlio ) , Prieur ( fratelli ) , Fon­
taine, Julmasse e Daubin. 

Lione , 2 dicembre 1830. Scrivono da Parigi, che 
da qualche tempo circolano colà molte pezze false da 
franchi due, e cbe la giustizia va in traccia degli au .. 
tori di questa clandestina fabbricazione di falsa moneta. 
Si spera , cbe le indagini delle Autorità non saranno 
infruttuose , e che i rei saranno puniti con tutto il 
rigore delle leggi. 

Genova, 27 novembre 1830. Le Sezioni del Tribu­
nale di Prefettura sedente in questa città per l' anao· 
giurid-ic~ correule sono 'itate formate con Sovrano re­
scritto del 12 dello scorso novembre nel modo seguente, 
cioè: 1 .a Sezione: Sena tore Prefetto Antonio Francesco 
Arduini; Giuseppe Ubérti, Filippo Raibaudi, Assesso~·i. 
- 2.a Sezione: Vice-Prefetto Giuseppe Cairaschi dei 
Conti di S. Vittore , Prefetto; Luigi Trombetta , Bar­
tolommeo Durante, Assessori; Assessore-lstruttore Giam.­
batista Chianea. 
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Oneglia, 29 novembre- 1830. Nel giorno 16 del ~.ese 

corrente, in occasione della solen ne apertura delle giu- . 
1·idiche in questo R. Tribunale di Prefettura, il signor · 
Avvocato Fiscale Giacomo Gandolfi ha pronunciato un 
eloquente discorso sull' importan:za dei doveri dei Gùt­
tlici e dei Patrocinatori. Lo stile limpido , faconclo- e 
dignitoso , la sodezza e luminosità _dei principii svolti 
clall' abile Oratore rapirono l' attenzione del colto ,e 
frequente uditorio. ( Art. corn. ) 

Cuneo, 3o novembre 1830. La formazione delle C_lassi 
del nostro Tribunale d_i Prefettura per l' anno giuridico 
1830-31 venne fatta con R.0 Biglietto del 6 ai questo 
mese corne infra: 1 .a Classe: Senatore Prefetto NN. , 
Francesco Marini, Giuseppe Beltrandi , Assessori. - ' 
_'.l.a Classe: Vice.,..Prefetto Agostino Mini le; Gio. Stefano 
Dalmazzo, Stefano Bongioanni , Assessori; Francesco 
Massa, Assess?re-Istruttore. 

Pinerolo, 2 dicembre 1830. Nella consueta solennità 
della prestazione annuale del gimamento dinanzi al 
R. Tribunale di Pinerolo , il signo1· Avvocato Fiscale 
Francesco Nigra ha detto in quest' anno una bella 
orazione , in cui parlo della Somnussione dovuta al 
Governo stabilito. Essa puô a buona ragione chiamarsi 
originale , ed è scritta con moita facilità, ed eziandio 
çon venustà di stile poco comuni. 

( Art. corn. ) 

Torino, 6 dicembre 1830. S. M. con R. Editto del 
,.4 stato pubblicato il 28 . dell' ora passato novembre 
lia ordinato, cbe i contingenti delle contribuzioni di- . 
i·ette pel prossimo anno 1831 siano conservati · tanto 
in principale, quanto in centesimi di giunta nelle stesse · 
somme stabilite -pel corrente anno 1830. . 

- Con R. Patenti del 12 dello scorso mese Cristo- · 
foro Piccollet venue autorizzato a ricevere ed autenti­
care, sebbene non Notaio, gli a~ti dipendenti dall'Uf­
ficio <li Sostituito Segretario di Tribunale di Préfettura 
e di Giudicatura di Mandamento, esclusi pero quelli 
soggetti. all' insinuazioue. · 
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- Con R. Provvisfone del '.l6 dcllo stesso 1nese fu 

nomi.n.ato a . Condirettore nell' Opera della Provvidenz 
di Torino l' Abate Lodovico Solaro di Villanova Solaro 
Limosiniere di 5. M. 

- Con Cii·colare della G~nerale Azienda delle Regie 
Finanze del 17 di novembre, indiritta ai signori Diret­
tori dell' Insinuazione e Demanio, si è diramato un De .. 
creto Camerale del 10 di settembre 1830, con cui viene 
.stabilito , cbe l' alienazione di stabili sotto il titolo di 
procura e di cessione di prezzo si considera corne una. 
vera vendita. 

,- La prelodata Azienda Generale di Finanze ha 
mandato attorno due· aitre lettere cireolari. in data 20 

e 26 di esso mese di novembre: Nella prin;a si parla 
del modo per agevolare ai partecipanti Ja riscossione 
delle quote di multe loro attribuite ; e nella seconda 
poi si porge la seguente avvertenza ai si~n61·i Insinua­
tori, cioè » dover essi, nell~ spedizione di copie d'atti 
insinuati, attenersi al numero delle linee e delle sil­
]abe prescritto dal R. Editto 6 dicembrn JSl 7, e Ma­
nifesto carnerale I o 1 uglio 1830. 

- ln un opuscoletto uscito testè in Juce dalla Stam­
peria Cassone , Marzorati e V ercellotti col titolo di 
Follie Piemonteise d'un Armita Canavsan "' , si legge 
un' insulsa diatriba eontro un Âvvocato. L'A. che in 
alcuni componimenti ci è paTuto sopportevole , non 
]o è pt1nto jn questo: se v' ha professione, in cui la 
dottrina brilli in modo eminente, è al certo quel1a 
degli Avvoc.ati. L'A. pertanto ben male a proposito ha 
fatto segno de' suoi frizzi questa pred~stinta classe di 
persone sempre cornmendabile per, vanto di vero sapere. 

~ Si vende in Torino dal negoûo di ]Vlaspero e 
Serra in via di Dora-grossa , dalla Stamperia Picco 
sulla piazza detta della Misericordia, e dai principali 
Libra~ Lanta della Capitale, ch€ delfo Province. 
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ToRrno 

13 diccmhre 1830. 

DL\RIO FORENSE UNIVERSALE 
~DI UN AVVOCATO PIElVIONTESE 

FUBBLICATO 

CON AUTOIUZZAZIONE DEL GOVERNO. 

,, 1 

Di questo Giornale se ne pubblica un foglio almeno in ogni settinwna, · 
e &i daranno pure all' uopo parziali supplimenti. 

SENTENZE E lVIASSIME. 
Madre - Figlie pupille - Avo - Çontratto 

r - Sua nalnra - Valiclità - Formole vo.'.. 
lute dalla Regia Leggc. 
La madre qualifi.canclosi tutrice de' suai figli non· 

soggetti alla podestà dell' avo , puà 'Validamenle con­
trattare nell' interesse di essi, quantunque non abbia 
ancora Jatte le debile rinuncie pcr assnmere la tutela. 

Le Éconven:zioni tra la ,nadre, tanlo nell' inleress~ 
proprio , che de' suoi .figli;fatte coll' avo di que~ti u~­
timi ancorchè rifleltano bèn.i stabili, si consiclerano 
piullosto assesta,nenti di ajfari di famiglia, -e '7lOn(ab­

b_isognano delle formalità prescritte per Le 'Vendite de' 
heni a minf·i e fe,:,unine spettanti. 

IL contratto .firmato dal minore sen:za le dovule so­
lennz/[! non puà impugnarsi dal contraente maggior~, 

. souo _zl preleslo che sia dannoso àl minore , quando 
questi tace. 

Margherita Guasœ di Quargnento, Provincia di Ales­
sandria, figlia del Notaio Guasta Sesretario dello stesso 

Vol. ir1. 
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êoroune, e vedova di Giuseppe Pefl.ati figlio emanci­

p~to di Carlo Pe1lati , devenne con quest' u1 timo, c~oè 
col Carlo Pellati di lei suocero a scrittura. pd vata 2 

gennaio 1827 da ridursi in instrornanto entro l' anno·, 
nella quale fatta éonsidera zione alla quantità dei de­
l>iti lasciati dal Giuseppe Pellati, per cui sarebbe stato 
imp~ssibile il . soddisfare le doti della Margherita Guasta 
di L. 3400, qualora si a vesse voluto quelli estinguere, 
si delibero che il Carlo Pellati pagasse alla Guasta sua 
nuora, quale ivi· si allego pure tutrice di quattro sue 
figlie, la somma di L. 2m. parte di prezzo di una casa 

che_ il Carlo Pellati con instromento 28 novembre 1824 
avea a Giovanni Battista •PiÜolo venduto. 

Dette L. 2m. per la cemcorrente di L. 1 o?o si dichia­
rarono da11a Margherita Guasta già pria d' allora rice­
vute, e per le altre lire mille le· si fece facoltà di esi­
gerle dall' acquisitore· Pittolo. 

ln c01Tispettivo di t~le cessione la Margherita Guasta 
cedette al suocero Carlo Pellati , . ed a.Ha suocera Teresa 
Caiti loro vita · durante la 'coabitazione, goldita e pos­
sesso di una casà di spettanza delle flette di lei quattro 
figlie, obbligandosi essa dal suo canto di somministrare 
.annualmente ai medesimi consorti tubbi 1 oo d' uva, 
oltre la goldita d' una sua pe~za di terret~O di stara 6 
circa. 

ln giugno 1827 il Carlo Pellati evoco dinanzi a! Tri-
. bunale d' Alessandria la vedova Guasta , ed il Ji lei 
padre Notaio Guasta per la circoscrizione delle con.:. 
venzioni consegnate in detta scrittura, per essere 1.lesse 
·nu11e e lesive, chiedendo ad un tempo Ja restituzione 
delle L. 1000 suddette ed interessi già Titirate prima 
della stessa scrittura, e la restituzione di uno scritto 
d' obbJigazione, che era stata data dal Giambattista 
Pittolo per la sicurezza del pagamento delle alère ri­
manenti L. 1 ooo. 

I 

[ 

I 

1 . 

( 

' ] 
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• Le nuHità che si opposero a tale scritlura furorio 

primieramente, ch~ non si fossero osservate le solen­
nità stabilite dall.e RR. CC. per la vendita dei heni dei 

11lll10rl, 

2..° Che 'la Margberita Guasta non avesse la qualità 
' da essa allegata di tutrice di sue figlie. 

3.0 Perchè in ogni evento la casa ceduta per coabi- _ 
tazione al Carlo Pellati rischiava d' esserè' evitta dai 
credito}'i , cioè dall' ebreo Levi, motivo per cui la 

· cessione rimaneva corne inefficace. 
Il Tribuna1e con sentenza 2.2. dicembre 182.8 circo..­

scrisse come nulle le convenzioni contenute in detta 
scritturn. 2 gennaio 1827, perchè riflettendo interesse 
di persone privilegiate, . cioè di pupilli, risultavano 
mancanti del1e solennità prescrit~e dalla legge, e quindi 
dichiarossi lecito al C~rlo Pellati di e!igere le L. 1000 

an~ora dovute dal Pittolo per residuo prezzo del si10 
acquisto. 

Denunciata in gennaio 1829 questa sentenza in ap-
, peHo dalla vedova Guasta PeBati, essendosi dalle Parti 

fatti valere ad un dipresso gli st€ssi mezzi di difesa , si 
assegno di bel nuovo la causa a sentenza previe con;. 
clusioni dell' Ufficio del sig. Avvocato Generale ~ul punto 
della nullità, o non della scrittura in questione. 

ln dette .conclusioni del 1 •0 dicembre 1829 sott.e 
Dogl1otti si prei;e a dire, che per conoscere se la con-­
venzione contenuta nella scrittura 2 gennaio 1827 sia 
o non soggett.a a nullità fosse d' uopo di por mente 1 •0 

se, la persona che contratto pet· Je pupille ivi nominate 
avcsse la qualith legittima per addivenire a tale con­
venzi~ne; 2.0 Se questa convenzione perch~ rlflettente 
pupilli, e cosl persone privilegiate, esigesse le solen­
nità g'iudiciali prescritte dalle RR. CC. per Ja vendita 
dei beni dei minori; 3.0 Se in ogni caso l'opposizionc 
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di nullità della stessa convenrione fosse . ricevibile, per-
cbè non proposta dalle pupille. 

La vedova Margberita Guas~a Pellati fosse addive­
nuta alla convenzione in discorso corne: tutrice delle 
.sue figlie. 

Il diritt() comune, con cui il nostro si accorda, 
ammetta mai sempre la madre alla tu tel a de' figli \ se 

· . ' 1 ' d Il' questl non s1 trovano sotto a potesta e avo paterno, 
11e il defunto non lascio alcuno special tutore, e se 
cosi si tratta di preferenza fra tutori legittimi ( leg, 
ult. cod. quando mulier. ). 

Ora nella fattispecie il Giuseppe Pellati, marito della 
Margberita Guasta, fosse emancipato ail' epoca del suo 
matrimonio, come fosse ·comprovato dagli atti e dnlla 
enunciativa dell' instromento di costituzione di dote 
clel 29 ottobre 1825, eppercio le fig lie cbe ne nacquero 
non fossero passate sotto la podestà dell' avo paterno, 

,cioè del Carlo Pellati ( leg. 33 , ff de testamento mililis; 
Fab. cod. de patria potestate,, lib. 8, tit. 33, def. 3, 
num. 8 ). · 

Non risultasse che il defunto avesse con suo testa­
mento -esclusa la madre dalla tutela , d~nque essa do­
vesse essere di pien diri.tto tutrice delle sue figlje, ne 
alcun tutore legittimo" potess,e a fronte di lei esscrc 
preferto a tale tutela. ' 

Vero fosse che la madre nell' assumere la tutela an• 
/ 

àasse tenuta alla rinuncia aile seconde nozze , ed al 
diritto d.i approfittarsi nelle occorrenze del Senatus.­
Conslllto Velleiano ( leg. ult. cod. quando mulier. ).; ma 
l' inesecuzione di queste condizioni qualora fosse stata 
giustificata 1 non ·togliesse alla madre la qualita di tq· 
tri ce nata, che ess~ avea per disposto di legge positil"a, 
e di si!]gQlare p;:ivilegio p~g~iato alla certa presunûone 
che si ha della costa11te cü . impareggiabile . affezion.e 
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dell~ madri verso la loro prole, ben potendo quelJa 
adempire tali formalità dopo di essere entrata· in eser-­

. cizio della tutela ( conclusioni causa Pozzi cpntro Bo­
nino sottoscri~te Ca:!:li 8 aprile 17~4 ; lcgge suddetta 
authentica SacrameIJ,twn ). 

Che se la Margherita Guasta era vera tutrice delle 
sue figlie, se essa stessa potè corne tale qualificarsi 
nella scrittura in questione , occorresse vedere se per 
]a validità della convenzione contenuta nella stessa 
scrittura dovesse promuovere le formalità prescritte 
dalle RIL CC. lib, 5 , ti1 11 relative âne alienazioni 
dei beni dei minori , e delle femmine. 
, La convenzione che si fece in detta scrittura non 

· fosse un' alieoazione di beni, perchè le pupille sorelle 
Pellati fossero anche allora proprietarie degli stabili 
Jasciati dal padre ; non fosse una locazione , perchè 
fossesi aecordato l' uso e la goldita di

1 

cose che non 
erano della madre contraente , ma delle pupille, ed 
a · queste non fosse stato attribuito alcun provento an-­
nuo di stabili, che lasciassero goderc ai coniugi Pellati. 
. Il ~eguito contratto fosse piuttosto un aggiustamento 
àegli affari di farniglia, un' estinzione del credito do­
tale della madre·, combinati a minor danno delle de­
bitr.ici p1:1pille. 

La madre dopo il deeesso èel marita avesse potnto, 
quando ciô piaciuto le fosse, esige re le di lei doü , e 
questa esazione a vesse forse recato '· non pocg, d an no 
aile pupille a cagione della notevole diminuzione del 
patrimonio,; desideras1,e la madre di conseguire il fatto 
suo col minor dispendio delle figlie ; l' avo loro pa ... 

. terno , che paresse nutrire eguali sentim-enti di dile­
zione per le sue njpoti, bramasse altresl che esse non 
soffrissero troppo danno, ed avvisasse di prestare la 
s~a mano a lo-ro vantaggio , senza pri varsi ~ello stesi~ 

/. 

.... 
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tempo di quanto gli era necessa.rio; quindi a con~ilia~ 
1.ione dei rispettivi interessi si fosse progettato e con• 
venuto quanto si trovasse in detta scrittura, che · cioè, 
la madre avesse Je sue doti dall' avo paterno delle pu­
pille, e medesimamente che le pupille, a favor delle 
quali mirava pure la convenzione , dovessero lasciare 
al loro avo ed avia paterni la coabitazione della casa 
che esse avevano , cedendo pero la vedova la goldita 
di una di lei pezza di terreno, oltre l' obbligazioue 
assunta dell' anuua somministranza di rubbi I oo d'uva, 

In tal guisa la madre conseguisse da un canto le sue 
<loti , ma · 1lasciasse dall' altro il possesso , e li frutti 
degli stabili a lei spettanti ; le figlie poi si sgravassero 
del debito delle doti materne , ed il suocero cedesse 
bensi alla nuora il prezzo della casa , che esso avèva 
già prima venduta a Gio. Battista Pittolo , . ma nello 
stesso tempo non si spogliasse di eio che gli era ne­
cessa1·io pel' sè e per l~ sua consorte , mentre le nipoti 
gli Jasciavano una parte di loro abitazione , aderendo 
a che abitassero tutti nella stessa casa. 

Siffatta convenzion~ considerata corne assestamento 
'di affari di famiglia, come pagamento dei debiti ,çre• 
él.itarii , non sembrasse riprovata dal disposto delle 
RR. CC. lib. 5, tit. II , che proibisce ai minori ed 
alle femmine di alienare i loro beni senza l' osservanza 
delle solennità sta ïite dalla stessa legge. 

Ma qualora an e si ponesse , che tale contratto 
:rispetto alle pupilJe avesse dovuto esige-re le solen· 
n ità giudiziarie ; q.ualora si supponesse eziaudio , 
che la tutrice nell' interesse delle pupille non aves~e 
veramente voluto entro ' l'anno, in cui si dovea ridurre 
la scrittura in instromento , ricol'rere all' ,-.autorità 
giudiciaria per la di lei approvazione , locchè fosse 
:r i . r~vato p~r risûltare dag!i atti , che la lite" fù 
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protno,;sa Jal suocero Car]o Pellati entro l' anno , e 

che di più la stessa vedova Guasta in comparizione di 

primo giudicio del I o febbraio 1828 a vessé dichiarato, 

che si sarebbe fatto dovere di munirsi della debita au­

torizzazione, quando si fosse addivenuto alla stipula­

zione dell' instromento nel caso che tale autorizzazione 

fosse stata riconosciuta necessaria, ad ogni modo, dato 

che tale contratto esigesse l' autorizzazione giudiciale , 

e che questa autorizz~zione giudiciale non si fosse ph\ 

, stato in tempo di ottenerla, cio che non fosse, perchê la · 
lite avrebbe messo ogni cosa in sospeso, tuttavia fosse 

da avvertii;e, che l' osservanza delle solennità giudiciarie 

non portasse di pien diritto ]a nullità delle seguite con­

venzioni , nè <lasse ragione al Carlo Pellati di rifiutarsi 

alla redazione della scrittura in instromento , concios­

siachè secondo la rlcevuta Giurisprudenza ( cond. 3 I 

marzo 1788 c,a Prini contro Richiardi confermate con 

sentenza 20 maggio stesso anno ref. D. Carlevaris ) , il 

contratto fatto da] minore senza le élebite solennità == 
\ 

claudicat solummodo favore minoris ==, cioè se il con-

. tratto sârà disutile al minore, e se )a nullità fu dallo 

stesso proposta ( leg. 25 ff. de legibiis) : ma nella 

fattispecie non . si scorgesse , che il seguito contratto 

fosse svantaggioso alle pupille , che anzi sembrasse , 

· essere stato ad esse utilissimo, mentre con quello ser­

bato avessero illeso jl loro patrimonio, e si fossero acl 
un tempo liberate da un debito dei più considerevoJi 

che av-essero, e medesimamente la nullità del contratto 

fosse stata provocata non dalle pupille , e cosi non 

dalle persone privilegiate, a cui favore fosse stato sta­

bilito l' anzi citato disposto delle RR. CC., ma hensi 

dal Carlp ' Pellati, persona non privilegiata, n~n go­

dente della tutela speciale della legge ; onde seguisse , 

Lhe egli non potesse prevalersi del fa vore , che si tro-

\ 
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v~me solo ooneesso .aJti prrvilegiati d' i:nvoœre ; e l' ec..­
cezione di nullità da esso opposta al contt'atto, di cui 
si agisce, p~r l' inosservanza ,delle solennità pei minori 
prescrittc, si do vesse cons· d-erare come · una eccezione 
per esso onninamente inefficace, perchè de iure tertii. 
· Che se la' convenzione, di cui ne Ha ci tata SGrittura 
:non fosse nulla dal canto delle pupille , sostenesse an­
eora il Convenuto, ed Appellante essere nulla pel p-ro­
prio di lui interes,~e , perchè circonvenuto , e perchè 
ad esso svantaggiosa; ma sotto quesl:o rapporto di versa 
fosse Jà cosa, mentre in allora bisognasse, che l'as­
sunto del convenuto fo<ise giu,..tificato, éhe la p.rova 
della circonvenzione fosse dehita.mente stabilita; Jocchè 
allo stato degli . atti non si rinven.isse, giacchè la sen­
tenza appellata sui partièola1e dell' attore Carlo Pellati 
avesse mandato proce_dersi ad ulteriori incumhenti sull' 
ammessione delle posizion-i dal convenuto dedotte, e 
qualora l'assucto da esso propostosi, fosse per avere un 

·esito c<.,rrisponderîte, potesse bensi il cootratto, di cui 
-si agi\~a, cir~oseriversi, o ridursi ail' equità a favore 
dfll'· instante; ma intanto rispetto aile pupille non po­
t/isse pronunc.iarsi corne nullo, e la sentenza a.ppel­
lata, che dichiaro ntl-lla la stesi,a convenzione nell' in­
,teresse solamente, ed unicamente delle pupille, potesse 
a ragione considerar,;;i meritevole di censura, dacchè 
il contratto non risulta,;;se ancora essere comprovato per 
noci, o aile pupiHe, rlaccliè la nullità pe.r l' i.nosser­
•vanza della legge non fo~se una nullità assoluta, e 

. daécl1è la fatta eccezione fo.~se de ùtre tertii, opposta 
da chi non aveva diritto di p,rovocarla. 

· Nel dovere percio opinare sulla sussistenza , , ·o no~ 
-della seguit~ convenzîone , potes!ïe <lubitarsi, se fosse 
,necessaria la de_putazione d' un curatore ad hoc , che 
1·appresentas~e le pupille, , e ne_ sostenesse 1~ dlfesa , 
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dacchè la madre loro tutrice sembrasse avere per s€:' 
stessa interesse nella vertente causa ( nov. 72, cap. 2. ). 

Ma su cio non-fosse inopportuno l' osservare , che 
,allora. soltanto si riconosce - necessaria la deput.azione­
d' un curatore , qmrndo gl' interessi tra la madre e le 
.figlie amrninistrate sono opposti; nella specie pero non. 

. . si rinvenis-se contraddizione ,, ed inconcihabilitf,l di 
azioni fra la madre e le _figlie pupille, poichè la madre 
sostcnendo la ,scrittura in· questione, sostenesse bensi il 
suo utile, ma. quello ancora sostenesse delle fig lie, per­
chè se essa ia forza della scrittma venisse a consegui-re 
le sue doti col danaro del suocero , le figli,e ottenes­
sero la liberazione da un debito considerevole , ' che 1 
,forse altrimenti non avrebbero poluto estingueTe senza 
grave loro danno : oltrecio l' oggelto poi de1la lite 
stata dal Carlo Pellati promossa , apparisse piuttosto 
diretto a liberare se stesso dall' eseguimento della ' con­
venzione conten'uta nel1a scrittur~ , si.ccome compren­
dente patti p~er loro stes~i gravosi, anzichè tendente a 
.promuovere il vantaggio delle pupille, e se pure finse 
di sostenere eziandio il loro interesse , cio fosse stato 
pet· sola apparenza, o per giungere con più facile via 
al suo intent0 , di renderê cioè per proprio suo· van­
taggio inoperosa la seiuita convenzione. 

Venendo pertanto alla conclusion.e l' Ufficio fosse in 
iienso, che dal Reale Senato si dichiarnsse non ostare. 
·alla conveazione, di cui neHa scrittura 2 gennaio 1827, 
le eccez-ioni di nullità alla stessa dall' appellante op­
_pc;>ste nell' interesse delle pupille· Pellati,. pronunciando 
nel resto, e relativamente all' intereise dell'. appellante 

.con~e di ragione e giustizia. 
Ne~l' interesse degli appellanti , facevasi ancora fra 

le altre cose osservai:e al/Mag.istrnto all' occ~sione dellll 

/ 
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speJizione della causa , rb e la scri ttura , d i cui si trat~ 
tava, non peccava nè nelta forma estrinseca , nè nella 
intrinseca ~ non nel suo estrinseco perchè quantunque 
la convenzione in essa scritta contenuta fosse di naturà 
_tale, che al1a sua efficacia il pubblico instromento ri­
chiedesse j tutt.ivia il patto di ridurre entro l' anno la fir~ 
mata convenzione in uu pubblico instromento ne stabi­
lisse l' assoluta validità, giusta la massima dal Magistrato 
essentata colla decisione 11 settembre 1818, ref. D. Ca­
stagneri , causa lVfajnelli contro Balocco conferrnativa 
<lelle precedenti conclusioni dell'Ufficio del sig. Avvocato 
Generàle del 14 antecedente giugno; 

Non peccasse poi nemmeno nell' intrinseco , per­
•cbè risultasse sia del consenso , , sia dell' utilit.à del 
PelJati. 

Sostenevasi che avendo il Pellati senza la benchè 
menoma contestazione l' uso della casa in detta ~crit­
tura conternplata, neppure l' àzione all' id qu,od interest 
gli competesse , giacchè a termini della legge 3, cod. 
de evict. == cc qui rem emit et postea possidet, quamdiu 
» evicta non est, auctorem ·suum propterea quod aliena, 
➔> vel obligata res dicatur , convenire non posse » == 
colla qual legge concordasse pure il Presidente Fabro 
def. 3, lib. 4 , tit. 23. 

'Ed il Reale Senato di Torino con sentenza 6 set­
tembre 1830 , ref. D. Costa , passo a dichiarare bene 
appellato , non ostare alla riduzione in instromento 
de1la sc~ittura 2 gennaio 1827 dalla Guasta addimandata 
le instanze ed eccezioni del Carlo Pellati, ed assolvette 
il Notaio Guasta dall' osservanza del giudicio; spese 
compensate. 

/ ' 
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MATERIE DIVERSE. 

Indennità - Spese di lite - Vîaggi -

Protesta. 

In causa utrinque Saluzzo il R. Senato q..i Genova 
con sua sentenza del 26 di aprile 1828 ha sanzionate 
le massime seguenti : ( 

» Le spese del viaggio debbono pagarsi dal succum­
hente nell~ lite tosto che appaia lo stesso viaggio essere 
stato necessario, o meglio tale che un diligente padre 
di famiglia esso stesso lo avrebbe fatto. 

» Dicasi altrettanto per le spese di permanenza. 

» La protesta re1ativa a dette spese, di che parla 
la R. legge, puo farsi anche molto tempo dopo al co­
minciamento della lite, anzi anche dopo l' assegnazione 

. di causa a sentenza , • 

Appellazione - Sentenza appellata -- Difetto 
d' emolumento. 

Nella causa -Fantoni contro Racagno e Comp., il R. 
Senato di Genova , con sua sentenza del 25 di giugno 
1827 ref. D. Grillo, decideva , che non · hannosi a dit· 
1rnlle , e quindi incapaci di radicare il giudizio d' ap­
pello , le lettere d' appellazione concedute dal Senato , 
sebbene al ricorso tendente ad ottenerle siasi unita copia 
della sentenza appellata non ancora emolmnentata. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Firenze, 26 novembre 1830. Con sentenza del nostro 
Supremo Consiglio proferita in tausa Piccioli, Zarnpe­
~ini e Nardi è stato decis~, che l' atE.ttua1·io ,. il quale 
e moroso al pagamento delle annue pens1oni,

1
è tenuto 

alla soddisfazione degl' int~ressi, nè puo pretendere , 
che il locatore creditol'e giustifichi i danni, che ha 
sofferti. 
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Pisa, i26 novembre 183:q. La nostra. R. Ruota hà testè pronunciato, che il ratto di una ragazza, eseguito col di lei consenso, reca iugiuria al di lei genitore, il qua]e ha diritto al risarcimento di quei danni , che dall' ingiuria provengono, sebbene la ragazza rapita abbia, come risultu daJ processo per di lei confessione, avuta intima pratica con altro soggetto. 

Brescia, 2 dicembre 1830. L'art. 633 del codic~ di · c~mmercio parlando di obbligazioni contratte da in­dividui negozianti e non negozianti col mezzo di let­tere di cambio o di biglietti ail' ordiqe, non restringe a questi atti di com.mercio Ia sua disposizione ; i"na nientre provvede ni caso opposto a quello che è con­templato dall' antecedente art. 632 , parifica al nego- . ziante, eosi nella competenza del foro, · Come nella legge del1' arresto personale, colui il quale sebbene non appartenente alla classe mercctntile, siasi obbligato in occasione di qualunque operazione di commercio. Cosi decideva la nostra Corte d' appellazione. 
Lodi, 3o novembre 1830. Dai torchii del nostro tipo­grafo Gjambatista Orcesi si è condotta a felice tennine la grandiosa intrapresa della ristampa dell' opera non mai 'abbastanza encomiata del cL. R icheri Torinese ·, che porta per titolo: Jurisprudentia wziversalis, ecc. L' An­tologia di Firem-e, e-Ja Biûlioteca ùaliana di Mrlano hanno parfoto con elogio <Ji questa nuova edizione. Essa è annunziata per terza edizione == Editio tertia ( sono parole de frontispizio ) omni qua licuit cura, laûore indefesso , a 1uamplurimis, in notis praecipztc, men­dis, falsisque alLegationiblls , repurgala et correcla == 

Lilla, 4 dicembre 1830. Il sig. Latauze celebre den­tista ha evocato dinanzi al nostro Tribunale un t.1le signor Albert per ottenerlo condannato al pagameuto di franchi 200 prezzo di . numero 6 denti cosi detti a vite messi in opera a benefizio di lui. Albert,, in­grato a un servizio cotanto irnport,mte, sicco1:µe d~ce 
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Latauze, si rifiuto al pagamento giustamente addiman­
dato sostenendo esagerata- la pretesa dell' abile opera­
tore ( a cui nell' arte importantissir1a di cava-denti 
nessuoo è secondo ) , ed aggiugnendo per ultimo, che la sua mascella artiji::,iale non era più di sua conve­nienza, iostava per una perizia, onde verificarne il pessimo stato. Ed il Tribunale con sua sentenza del 25 di n0Yen1bre 1830, ha, prima d' ogn-i cosa, fatto luogo ad una visita, per mezzo di persane dell' art_e, della mascella del sig. Albert, rise.rvate le spese. 

Parigi, 5 dicembre 1830. Ne lia causa Furne e Don­dey-Dupré il nostro Tribunale di commercio ha deciso elle il libraio, il quale ha soscritto per un dato numero di éopie di un'opera pubblicata da un altro libraio, è tenuto di ritirare esse copie , se le promesse del rela­tivo manifec,to sonosi adempite. Ove pero il ]ibraio so­scrittore facesse il commercio d~lla lihreria per sem­pllce commissione, allora gli è facoltativo di recedere dalla soserizione. Eçco le precise parole della sentenza cbe fo proounciata il 26 di novembre 1830: · cc Attend~ que le si eur Furne, se présentant chez Dondey-Dupré, a souscrit à vin gt-qnatre exemplaires de Lord Byron; qu'il n'a point déclaré, dans cette souscription ,_ qu'il opérait comme commissionnaire ; qu'au contraire il a agi com111e Jibraire faisant une spçculation commer­ciale; - Attena u qu'il résulte de cette com·ention un contrat par lequel si Dondey-Dupré était obbligé à li­vrer, il est évident que Furne était, de son côté , da às l'obligation de prendre livraison ; - Par ce, motifs, condamne Fume à prendre les livraisons pour lesqueJles il a, souscrit, aux termes et conditions établis dans le prospectus, et condâmne ledit Furne à tous les <lépen n·.-
--- Il Corriere de' Tribunali, gioroale quotidiano, che si pubblicava regolarmente fra noi da quattro anni in qua , ha cessato di veder la luce dal giorno 27 dello scorso mese di. novembre. Questo foglio non ha potuto so tenere la concorrenza de1Ia Gazz-etta de' Tri­bun.:ili, altro giornalc dello stesso genere , ed anche quot!diauo, cbe lo avea preceduto molto tempo in­nanz1, è che couta ormai sei aoni d1esistenza., -
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- Il 26 ·del passato novernhre comparvero avanti .. la 

nostra Corte d' Assisie certi Garraut e Leblanc, ed una 
tale Triard come accusati di fabbricazion0 e spend.ita 
di pezze false da soldi 20. L'accusa fu abbandonata 
rispetto ai due ultimi : GaiTaut solo, il quale già era \ 
stato tr-adotto avanti i tribunali , e poscia rilasciato, 
fu dichiarato convinto reo del medesimo, e condan­
nato alla pena capita-Je. 

Susa. 3 dicembre 1830. Il meritissimo nostro Pre­
fetto, il signor Cav.re Avogadro, non pago di occuparsi 
indefessamente nel disbrigo degli affari contenziosi ch,e 
si presentano al Tribuoale , de' quali abbonda pur­
tropp -questa Città e Provincia, consacra 1,e stesso tutto, 
nella sua qualità di fungente veci di Riformatore delle 
Setiole , pel bene della studiosa nostra gioventù. Egli 
ha detto il 3 dell' orâ"scorso mese , nella circostanza 
del riaprimento delle nostre Scuole, una 1:obusta ora­
zione , la quale porta per titolo == lL SAPERE == füsa 
è testè uscita dai torchii del nostro Tipografo Gerolamo 
Gatti , e ne fu pennessa la stampa. dal Magistrato della 
Ri forma deg1i Studii con onorevolissima lettera del 17 
di novembre. 

Torùw; i3 dicembre 1830. S. M. con R. Prnvvi~ione 
del 26 dello scorso novembre ha nominato Alessio 
Martini ad Attuaro presso il R. Senato di Nizza cogl.i 
obblighi in essa provvisione espressi-. 

- Con R. Patenti dello· stesso giomp S. M. si è 
degnata d' autorizzare Giuseppe Meda a ricevere ed 
autenticare, sebbene non Notaio, gli atti dipendeoti 
dall' Ufficio di Sostituito Segretario di l\fandamento , 
esc:lusi pero quelli soggetti all' insinuazione, e con .che 
presti il dovuto giuramento. 

- Con altre R
1

• Patenti di pari data S. M. ha con­
ceduto ail' Avvocato Felice Amato Du~oin il privilegio 
esclusivo per u,n tri~nnio di fare starnpare e vendere la 
CoLLEzmNE GENERA.LE per ordine di materie delle Leggi, 
Editti, Manifésti, ecc. pubblicati dal princ1pio del 
168 r sino all' 8 di . dicembre 1 798 sotto il fe!ici~sirno 
dominio della R. Casa di Savoia, me<liante l' adem­
pimento delle ivi accenuate condizioni. - Di quest~ 
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hella raccolta ahh:?mo pm rnlte fotta onor-evole men­
zione in questo /Jiario. 

- Con ·R. Ilrc ;0t.t0 del 4 del corrente S. M. lrn 
eletto il Marclwse fo:1azio Alessandro P,illavicini a Siu­
daco del Comm;!e di Rivarolo, Provincià di Genova. 

- Con altro Sovrano Brevetto del 6 delJo stesso 
rnl:'se S. M. si è degnata rli nominare il Medico Gio. 
Marco Alasia a Siudaco di Cavallermaggiore, ed il 
Medico Mattia Bono a Sintlaco di Verzuolo. 

- Con Manifesto dell' Uffi.zio dd Vicariato di qut><sta 
Dorhinante del 3 di questo mese ~ pubblicato il 5, f.O­
nosi prescritte le opportu_ne misure ragguarclanti alld 
scopare le nevi, al rompere i ghiacci, ed a~ uéttamento 
delle contrade e delle piazze. I1'ra le varie presc1:izion1, 
di cui in esso, v'ha la segue11tè posta ail' art. 7: E proi­
bito di gettare nelle contrnde la ncve, C'he possa t.rnva1·si 
sui tetti, senza una specia1e autorizzazione dell' Ujfizio del Vicariato, sotto pena di L. 3. 

- Con Jettera di un nostro corrisp@ndente di Ge- ' 
nova del 4 del c:orrente , ci vienc annunziata la morte 
ovvenuta colà il 28 dello scorso mese di novembre ail' 
.t\,vvocato Giambattista Tanlongo, .Dottore di collegio 
in quella R. Università, ed uno de' più cospicui or­
namenti' del foro genovese. Egli era meritamente te­
nuto fra i primi Giureconsulti ital -iani, e solea con­
sultarsi anche da lontani paesi, singolarmente nelte 
spinose quistioni di fidecommisso, materia ,di cbe erasi 
in particolar modo occupato, siccome a lui più ge­
niale, fino dagli anni suo~ giovanili. Sebbene in età già , 
grave, poicbè di alcuni mesi oltrepassava gli anni 70, 
avea tuttavia perfettissime le sue facoltà intellettua!i. Si 
hanno di lui parecchie <lotte allegazioni starnpate, alle 
<{uali, siccome a norme immanchevC?li di dirittg , at­
tmgono eziandio i più provetti ed accreditati Dottor~. 

« Noi facciam voti ( cosi termina la Jettera del corri­
-spondehte), perch.è la memoria di cotant' uomo valga 
a destare una nobile gara fra i giovani cultori di quella 
sciei1Za, ch' égli illustra va , onde alcuno sorga tra noi 
a rinnovarne l' immagine ,i. 
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- Il g del mese corrente _è stato ,aggregato al Coi .. 

. feggio . di • leggi in questa R. Università degli studi ; 
;previo il consueto pubblico esame, il signor Avvocato 
Pietro Pessatti, da -lvrea. 

I 

NOTIZIE IlVIPORTANTI 
PEL COl\IMERCIO. 

Suicidjo di un negoziante ebreo -
Di'sordine de' moi ajfari. 

È morto testè in Londra un tale Isacco Telig, nego­
ziante Israelita riputato ricchisc;imo ; · ma che fu posèia 
riconosciuto avere moltissime passività, ed i suoi affari 
in mal sesto. Si è creduto che la morte di lui non 
fosse naturale; si è quindi fatta l' autossia del cadavere, 
ed il Giuri ha dicliiarato, che v' erano gravi presun--
2ioni di suicidio . . 

F ALLIMENTI. 

Il Tribunale di cornmercio di Parigi con sentenza 
del 3o di novembre 1830 ha dichiarato in istato di 
fallim~nto i seguenti negozianti: cioè Fortin, Delacou­
turne , l\'~arsaux, Ridoux , Groschanu , ~ Catelain. 

Lettere recenti di Francia annunzian0 , che la nota 
casa Guerin di Fonc1n ba sm,peso i suoi pagamenti 
- Che a Rouen si ha un falliu1ento, che monta a più 
milioni - Che a IJfarsi{!;lia il sig. Ricogne ha fallito 
<li 7 milioni di franchi - Che a Tolone il sig. Miestral 
ha parimente sospeso i pagamenti. _ . 

( Art. desunto da un giornale forense del 6 di di­
cembr-e 1830). 

---------... ===-=::,,~-6)~'!!!!!1'!!!!!!!! ...... ---------

T OlUI.',O. ST .A.MPERIA Ea YALE. 
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ANNO VIII - 2.0 S.e:MESTR'E 

N. 0 26 TonINo 
20 dicembre 1850~ 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUllBLICA TO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di ques(o Giornale se ne pubblica un foglio almeno in ogni settima11a, 

c si darannô pure all' uopo pal'ziali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 

Erede - Costituzione dei beni in dote voluta 
dalla testatrice - Alienazione loro - Qualit~ 

deH' institu~ione. 

L' instituzione d' una zitella in erede universale colla 
condizione che si costituisse in dote il restante dell' ere!. 
dità depurata dai debiti e legati, si considera· un' in- , 
.stiwzione sub modo , e non condizionale. 

Una sùnile instituzione non rende dotali li suddettl 
beni, eppercià . puà l' erede disporne a mo beneplacito , 
senza che vi · asti la successiva costituzione di dote ~ 

quando non vi sono altre persane aventi diritto a delta 
eredità. 

Con testamento 21 giugno 18'.rn ricevuto Desderi 
Caterina Bernardi, fra le altre disposiûoni, institul in 
sua erede universale Margherita Bertolotto moglie di 
Antonio Peverino , a coi.ldizione, cbe detralte tultt! le 
~pese sia di sepoltura, che di legati , si costitt.,i~se i~ 
dote il restante, e lo. impiegass~ in fonda stabile. 

Vol . . XVI. 
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Dopo il decesio della Bernar~i testatrice, con instro 

mento 20 agosto 1821 rogato DemicheJis, la suddetta 

Margherita Bertolotto a _cautela del credito di L. 15oo, 

che verso di essa teneva la Ragion ~i Negozio Gervasio, 

e Combrichon per merci alla Bertolotto precedentementa 

spèdite, assicuro detta Ragion di Negozio sul maggior 

credito·, che in qualità di erede uni versa le della Cà­
terina Bernardi riteneva verso li Battista , e Coi,tanzo 

padre , e figlio Bianco di Dronero, portato esso credito 

da scrittura '.19 marzo 1816 relativa ad instromento 

deflo stesso -giorno rogato Lovera. 

, Per tale oggetto ri mise la Bertolotto alli Gervasio, 

e Combrichor• il testamento, e scrittura' -;uddetti , con 

.particolare patto, che , ove essa entro il termine di 
mesi tre prossimi non avesse saldato il suo debito, 

avrebbe in tal ca o la Ragion di Negozio precitata 

àvuto ragione di agire verso li · padre, e figlio Bianco, 

onde riscuotere il' di lei credito co' suoi legittimi ac­

cess01,ii, con aver ceduto la Bert9lotto nel caso pre­

visto alla Ragion di Negozio Je L. 1500 verso li Bianco 

con promessa della loro esigibilità di ragione e di fatto. 

Con altro instromento del 7· luglio 1826 rogato Unia, 

la Margherita Bertolotto volendo adempiere alla con­

ç.izione statale imposta dalla Caterina Bernardi col suc­

citato di lei testamento, si constitui i~ dote la somma 

ài L. 1450, ,residuo rimasto a sua disposizione dal ca­

pitale oredito di L. 5350 caduto nell' eredità della Ca­

·terina B_ernardi verso li padre e ,figlio Bianco, com­

presi in detta somma di L. 1450 gl' interessi d' anni 
due circà, oltre agli altri beni da detta eredità pro­
venienti. 

ln novembre 1826 li co~sorti Pev.erino all' appoggio 
del ttstamento della Bernardi, e dell' i_nstrontento 7 
luglio 1826 rogato Unia, èvocarono nanti il Tribun_ale 
di Prefetturà di Cuneo la Ragiori-di Negozio Ge1·vas10·, 
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e -Combrichon , unitamente a1li pàdre· e figtio Bianco , 
e sostenend·o, che li beni e credito in que~tione ~-a 
:fronte del disposto dal testamento della Bernardi erano 
per destinazione dotali per essere tale condizioue· asso­
luta., e sine qua n.on ; onde per la · Ioro cessîone si-
1·ichiedesse il consenso del marito, e le fo1·malità dalla 
Regia Jegge volute : questo dovesse tanto più aver 
luogo dopo la costituzione di dote, la cui tardività : 
non potesse a ver cangiato aspetto alle cose, sia perchè 
Bon vi · fosse tempo prefisso , sia perchè ~in dal tempo 
del testamei~to della Bernardi già si trovassero li Pe­
verino uniti in matrimonio. 

lrrnontrasse poi anche la cessione di cui era caso l' . osta­
colo del S. C. Vellejano, perchê fosse tale ccssione una 
fideiussione palliata della moglie a favore del suo ma..­
rito; e quantq alli Bianco dis~ero <lover assistere ~ 
questo gi.~udicio pe1· vedere a chi avrebbern dovuto pa­
gare il debito, che ammettevano. 

Quindi chiesero quanto alla Ragion di Negozio cir­
coscriversi, e dichiararsi di niun effetto quanto meno. 
nell' interesse dell' Antonio Peverino marito l' instro-. 
mento 20 agosto 1821 rogato Demichelis , coine nullo, 
e mancante del1e dovute formalità ., con dicbiararsi p'ure 
non avere spettato, nè spettare alla Ragion di Negozio, 
suddetta sul credito, di cui in detto instromento, alcuna 
ragione, e ~mandarsi alla ste5sa di dovet· restituire la 
1·elativa scrittura d' obbligo; e riguardo . alli padre, e 
figlio Bianco non dovessero essere condannati al paga­
mento a favore dell' Antonio Peverino del èapitale del 
medesimo credito, e . iuoi interessi, mediante perô 
quanto al capitale idoneo impiego a mente del testa­
mento della Caterina Bernardi, colle spese." 

Per parte delli Bianco si <mervo , essere essLeitraneî 
a questa eausa , m quanta che · non li 1·Ï8'.lardassero lè . 
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contestazioni elevatesi tra gli Attori, e la Ragion di 
Negozio Gr.rvasio, e Combricbon, osservando già esistervi 
altr~ causa per lo . stesso oggetto in seguito a lettere <li 
sequestro sulla medesima Ragion di Negozio ottenute 
a di lui mani in ~ata 17 febbraio 1824, dallo stesso 
Tribunale rilasciate dietro a sentenza del 15 precedente 
marzo, colla quale erasi dichiarato, essere la Ragiori 
di Negozio in diritto di esigere il credito in questione, 
quale credito con ordina·nza di consenso pas1mta nanti· 
il detto Tribunale sotto il 31 dicembre 18~3 tra essi 

· Eianco , e gli At;tori, consorti Peverino, fc . se già stato 
liquidµto nella somma di L. 3350, per cu~ pero si do­
vesse _prestar .,cauzione, in seguito del che fosse pure 
stato con altro . rescritto del 26 gennaio .1825 ' ev_ocato 
nanti il medesimo Tribunale dalla Ragion di Negozio, 
per vedere. ordinare il pagamento a farsi alla Attrice 
del credito, di cui sopra·; sicchè gli Attori Peverino 
dovessero discutere· con detta Ragion di · Nego~io le 
contestazioni fra loro esistenti, e • far risolvere • il sud­
detto sequestro prima di molestare ·essi Bianco. 

E dietro alla produzione di due quitanze giustificanti 
li pagamenti degl' interessi di detto loro debito peP 
tuttp il 1823, si cbiese e conchiuse di essere assolti 
dall' osservanza del giudicio, col.le spese. -

La Ragion di negozio Gervasio e Combrichon fece 
1·iflettere che alle surriferite instanze delli consorti Pe­
verino fosse d' ostacolo la sentenza 15 marzo 1824; 
cbe le disposizioni testamentarie della Caterina Ber­
nardi non vessero per loro stesse. impre.sso ai beni da 
essa . lasciati un carattere dota Je; • che tali disposizioni 
non acoornpagnate dall' opport-una caut~la , non altri•­
menti pove.ssc-ro considerarsi•, · che come un semplice 
consiglio ~folla testatrice , e non come una precisa con­
dizione d~• essa. voluta per la validità dell' instituzione ' 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



4?.t 
d' erede , di cui nel suo testamento, locchè -si desu­

messe pure dalla tardività della coatti:ice nel devenire­

alla detta costituzione di dote; che per questo rnotivo 

non potesse retr0agire e rendere inefficaci le precedenti 

di lei obb]igazioni; che quanto al marito Peverino non 

potesse . avere egli diritto alcuno sul credlto in que~ 

stione senza la fonnale constituzione di dote, la quale 

seguita ~ssendo in un tempo, in cui già fossero passati 

a ma~u terze, non a vesse percio più potuto riflettere 

esso credito. 
Soggiunse essere le instanze delli Peverino de in.re 

tertii ; e non pote1· essi profittare con dan no a.ltrui i, 

perchè l' accreditamento fatto alla moglie fosse andato 

. in causa utile anche del di lei marito, nè potere l'ob-' 

bligazione della coattrice considerarsi come fideiussione 

a favore del marito, eppercio nulla , mentre r accre:. 

ditamento si fosse fatto a lei e non al marito, onde 

chiese uni ta questa causa con quella de Ili Bianco, di­

chiararsi ;non ostare alla validità dell' i11stromento 20 

agosto 1821 li motivi _dalla Parte opposti , con assol­

versi essa èonvenuta dalla dorrianda delli Peverino , 

col le spese. 
Si assegno in tale stato la causa a sentenza , ed il. 

Tribunale di Prefettura di Cuneo, 
Ritenuto che l' instituzione d' erede di cui trattavasi 

non fosse sub conditione , ma piuttosto . sub modo , 
e che sarebbe percio pura; 

Che quantunque tali instituzioni si debbano eseguire 

col modo ingiunto, tuttavia quando questo modo ri­

guarda il solo vantaggio dell' erede, in tal caso l'ina­

dempimento del modo prescritto , oltre al non potere 

spoglia1:e J' instituto della qualità ereditaria acquistata, 

quia semèl heres 5emper heres, nemmeno poi obbli ... 

gherebbe esso erede a restituire ad a ltri l' avuta er~dità , 
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dacchè mossime nessuno ,i trov-asse ad aver tntereue 
ed azione per la. stessa; 

Che dall' essere stata pura l' irn,tituzione cl' erede della 
Peverino ne seguisse che li beni da essa avuti non po­
tessero ~onsiderarsi dotali per destinaiione, e godersi 
dei privilegii dalle leggi a tali beni accordati, sicchè 
a vesse potuto la Peverino valida mente disporne, e ce­
de1·e alla convenuta Ragion · di Ne&ozio il cre.dito in 
questione, a cui sia coll' avuta cessione, che colli giu­
clicati tra esse Parti in proposito emanati, avesse detta 
Ragion di Negozio acquistato un diritto , che non 

' a-vesse più petuto esserle tolto colla tardiva di lui co­
stituzione in dote, non essendo applicabili al concreto 
-caso le leggi ed autorità dagli Attori invocate; 

Che quanto alli giugali Peverino si presentasse la pr.esei:ite causa sotto un aspetto il più sf1'vorevole, in quanto cbe apparisse dal complesso degli atti, come 
dopo d' avere essi approfittato delle merci dalla Cori­
venuta alla moglie Peverino accreditate; dopo di avere 
questa non senza sospetto di màlizioso raggiro otfenut1 -condannati li di ·lei suocero e marito al pagamento a suo favore di dette merci, ed ottenuta 5enza di esse l' assicurazione delle di lei <loti e ragioni dotali , corue 
da imtro1nento 7 aprile 1819 rogato Aschieri", volessero ail' appoggio di mere sottigliezze ·di diritto Jasciare la detta Ragion di. Ncgozio inttoddisfatta e perdente; 

Che quanto alli Bianco vencndo risolte le opposi­zioni dei gipgali Peverino, e non dissentendo di par­
gare mediante le dovute caute1e inerentemente alle già emanate provvidenze dello stesso Tribunale, altro non 
rimanesse a fore che di mandare alle Parti di matu­rare li _rispettivi incumbenti. 

Per tali motivi con sentenza 3 I maggio 1828 ebbe a dichiarare essere la Ragion di Negozio convenuta in di­
ritto di esigere da11i Bianco, e sui credito in contes.a cla questa alla coa_ttrice Margherita Peverino dovute le L. 15od suddette, sotto dedu?;ione pcro d'ogni somma jn eonto ricev~1ta, e con che 1a suddetta Ra,gion di Negoiio 
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doves!e cautelare il Biauc;o per tale iotnma, e nel i-esto , 

e.i:ovvide a termini di ragione e gi ustizia. 

Li giugtdl -Peverino dopo di avere la detta sentenza 

dènunciata al Reale Senato corne a loro gravatoria , a 

sostegno del loro sistema invocavano la def. 5, tit. 25, 

lib. 6 del Presidente Fabro ( vedi pe.ro la sentenza 

riferita nel Diario .pag. 385 e seg. di questo volume 

spiegativa dell' intelligenza a d_arsi a detta definizione); 

sostenevasi l' effetto della condizione essere di retro­

agire e di sospendare ogni atto sipo al di lei compi­

mento , eppercio corne f?odo dotale il detto credito 

non si fosse potuto dalla moglie alien~re ( leg. 3 ff. de 

fimdo dotali) ; e final mente alla moglie comp«;tçre il 

pri~ilegio di agire a suo piacimento o contro il ma-

rito o cont.ro gli acquisitori de' beni di esso per con­

seguire le di lei doti ( Fab. lib. 4, tit. 14, def. 27 , 

ff. 2 1 in alleg. ) 
Ma assegnatasi di bel nuovo la causa a sentenza, i~ 

Reale Senato di Torino sotto il 3o novembre J83o re­

ferente D. Costa, mando eseguirsi la sentenza del Tri .. 

bunale di Prefettura di Cuneo del 31 maggio 1Sz8,, 

spese a carico del Peverino. 

Negoziante fallito - Figlio di famiglia - :Paclr~ 

- Creditore instante di quello - Obbligo 

del padre. • . 

Il padre convivente col figlio negoziante , e fat­

lito non pzià opporre al creditore di qU,esti il difetto 

d' escussione del figlio , se non indica particolari pro­

prietà di esso figlio , su, ciâ possa il creditore esperire 

de'_ s1,1,oi diritti. . 

Il Supremo Magistrato del Consolato di Torino coi;i 

sua sentenza del 2 1 agosto 1828 dichiaro solidariamente 

ten~to ~l Vita ~manuel Lates verso la Ragion di Ne­

goz10 P1etro Mmola. e CoJ11p.a ,ill pagamento della som-
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mà'. di lire 1419, ee.:itesimi '.l'l cogli. inte~·e,si •c spese~ 
per altrettante dovute dal di lui · ffglio Michele fallito . 

.Ail' appoggio di detta sentenza chieâeva Ja detta 
Ragion di Negozio dal Lates il pagamento di <letta 
somma ; ma il Convenuto pretendêva , che altrimenti 
:qon potesse venirvi astretto, salvo dopo esauriti tutti i mezzi di escussione contro il figlio, e poichè a vesse questi instituito giudicio di cessione de' heni salva one­
stà in seguito a Regia Provvisione , sosteneva non es­
sere il caso di procedere contr~ di lui finchè non ap­parisse ultimato quel giudicio. 
· Ma il Magistrato del Consqlato suddetto osservando, 
che risultasse avere lo stesso Lates figlio abbandonato il suddetto giudièio, qua le non fosse stato ad altro fine 
instit';lito, se non per diflerire a lungo i procedimenti, 
che i di• lui 'creditori gli avevano intentato; che non 
meritâsse accoglimento il Convenuto· allo stato degli 
atti nelle fatte eccezioni , e ben si scorgesie il di lui 
scopo di defatigare l' Attrice, contra la quale il Lates 
figlio non avesse fatta opposizionc alcuna agli alti in­trapresi avanti Jo stesso Magistrato ; 

N;e ·venisse percio la conseguenza , che se gli _effetti 
oppignorati coJl' atto 20 marzo 182.7, e sovra cui l' At­
hice avea ottenuta Ja prosecuzione <legli atti e~ecutivi, ,erano appartenenti al f.iglio, inutile divenisse l' opposi­
zione del padre sulla pretesa loro proprietà ; se poi 
erano dd padre , vana fosse l' eccezione di escutere il figlio fallito nullatenente e convivente col padre. 

Cio posto tra'ttandosi di figlio negoziante, e fallito, Ja sussidiaria obbligazione del padre divenisse per se stessa soliùaria, tanto più ne] caso presente , che non avesse saputo il Convenuto indicare altre proprietà par­'titolari del frglio, rnvra· fe quali si · potessero dall' At-1~ire1 espet•ire i propvii diritti per esiinersi dal pagarne i debtti.. : 
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dalla moglie del La tes figlio alla ci tata oppignorazion.e ,. 
la quale instava intanto si mandasse riteuel'e il prezr.o 
ricavando sino alla definitiva risoluzione loro, perci:o 

Il -,prefodato Magistrato con sentenza 25 novembre 
1830, ref. D. Rocci, reiette le opposiûoni del Com·e­
nuto Vita Emanuel Lates, dichiaro .doversi qaesto in­
giungere, corne lo iugümse al pagament9 vei-so l' At­
trice delle clüeste ]ire 1419, cent.mi 2'.l, lorn interessi 
decorsi, e decorrendi alla 1·agion mercanti le, a pena de ... 
gli atti esecutivi , _ che in tal caso mando hisognando 
prnseguirsi sugli effetti già oppignorati col verbale 2~ 
marzo 1827, con ritenersi dall' Ufficio procedente il 
prezzo rkavando dalla vendita di detti effetti per cau­
tela delle ragioni della moglie del Michele Lates figlio 
sinchè fosse altrimenti presc1·itto, e nelle spese. 

MATERIE DIVERSE. 
Interpretazione çl.i titoli feudali ' - . Sentenza del 

Tribunale di Prefèttura - Appellabqità. 
Le scntenze dei Tn"bunali di Prefi~Uura concernenti l' interpretq:zione di titoli feudali non sono appellabili salvo che l' entità della causa rilevi alla somma sta­bi lita per Jar luogo all' appello ( V. Diario, pag. 201 di questo vol. ). . 
Visto co1 l'Ïcorso sporto dal Marchese Durazzo di Ge-' nova gli atti del giudicio vertito avanti il ·Regio Tri­bunale di Prefettura di Casa le tra il sig. Ricorrente, ed il Cav. Callori, e Ja sentenza in essi pronunciata, con cui si dichiaro doversi assolvere il Convenuto dalle doa. mande ·deli' A·ttore, osservo I' Ufficio del sig. Proc.e Gen.e di S. M. in conclusioni 27 ottobre 1830, sottoscritte Gal.: lina , che si ohicdesse dal sig. Marcliese Durazzo in pti- . mo giudicio. di.cbiararsi tenuto il Cav.re CaJlori al pa-r • 
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garneuto ·a favore del R.içorrente del diri-tt9 di molèg­

gio pel molino costrutt,o sul territorio di l\foncestino, 

al cui giro servono le acque del ri vo Marca compreso 

nel -feudo di Gabiano, del qua le egli si trovasse investko; 

si proponesse in allora nel giudicio clt appello, che si di­

chiarasse non competere al sig. Cav,re Callori alcuna 

1·agione di derivare pel giro del suo molino la metà 

delle acque del rivo Marca; doversi per conseguenza 

inibire Jo stesso signor Cavaliere di praticare ulterior­

ménte dal detto rivo alcuna derivazione e~cedente la 

metà delle acque in esso discorrenti , e tenuto percio 

per causa dell' inaddietro praticata abusiva deri vazione 

ad un' equa indennjtà da sta~ilirsi. 

• Tanto la prima , che Ja Aeconda di tali domande 

avendo il fondamento nelle antiche investiture del feudo 

di · Gabiaoo, e l' entità della causa essendo tale a non 

potersi muovere dubbio sul1a competenza del Supremo 

Magistrato della R.. Camera dei Conti a conoscere in 

~ grado di appello e pronunciare, l' Ufficio fu in semo, 

si potessero ·rilasciare le chieste lettere di citazione. 

Ed. il suddetto Magistrato ton ~ua declaratoria del 
3o ottobre 1830, ref. D. Mela no di Portula, in confor­

mità delle surriferite conclusioni rilascio le chieste let­
tere di citazione. 

Gi~dicio di C011~orso - Tribunale· delegato ~ 
S~ntenza - Appellabilità. · / 

Le :senl?nz,e _projferte dai Tribzmali di Prefettura 
nei gùidicii dt concorso ad essi delegati sono inappel• 
labili ,. pgrchè ~appresentano deui Tribunali il Magi--
slralo delega11t_e. . . 

Nella causa 1:odros contro Pono vedova Righetti 
emanarono le seguenti conclusioni déll' Ulfüio del sig. 

Avv9cato , General~ , sottoscritte Perziolo , in data 3 

111a_g.gio 1830 , co11fermate con Otdinanza àel Reale 
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Senato di Torino deW,8 it~so · mese ed anno, rcfer .. 
D. Leardi: 

» Visto lo sporto 1·icorso , ed uniti atti; 
Trattavasi di vedere se una sentenza emanata tra 

due intervenienti in un giudicio di coocorso vertente 
avanti un Trihunale di Prefettura Deligato Senatorio 
sia appellabile al Reale Senato; osservava in proposito 
il detto Uffizio , che 

Convenisse ritenere, che il giudicio di concorso, &ia 
eiso vertente avanti i Supremi Magistrati , . ovvero 
avanti i Tribunali subalterni, fosse della stessa natura, 
nè potesse questa cangiarsi pel solo motivo che possa 
in alcuni casi daHe leggi previsti essere commesso ai 
Tribunali di Prefettura; · 

La legge nell' autorizzare il Senato a delegare il giu­
dicio di concorso non avesse esteso i .diritti degli in- -
tervenienti nello stesso, quindi se tutte le provvideuz~ 
che emanano in un giudicio generale nei casi ordi­
narii sono inappellabili, perchè proffertë da un· Magi­
strato Supremo, non <lebbono es.se riescire appellabili, 
pei-chè proflerte da un Magistrato subalterno , sube1i­
trato nelle attribuzioni , e faciente le veci di Magistrato 
Supremo in forza della delegazione avutane; 

Oltrechè si sare~be richiesta una espressa sanzione 
~ella legge per istabilire due· gradi cfi giurisdizione Jà 
<love la stessa legge non ne riconosce , e non ne vuole 
che un solo; si arguisse anzi il cont~ario voto dî detta 
legge dall' art. 148 del f1.egio Editto 16 luglio 1812 -, 
il quale permette hensi al Senato di commettere ai 
Tribunali i giudizi di concorso, ma cio restri~tivamente 
al solo caso in mi si tratti di ben~ di poca entità , e 
pe1· risparmio di spesa, coi'ne si esprime la n..a legge 
§ 4-•, tit. 33, lib. 3; . 

Ora ammettendo l' appello dalle Sentcnze emanate. 
nei giudicii di concorso delegati ,. si vcnisie ad urtare 
èirettamente contra ]o scopo dell_a Jegge stessa , cïoè 
in quei casi in cui vi sarebbe minor fondo , si acere­
scer~bbero del doppio le spes~, in prima instania cioè,- ·-

. ed 1n app_ello ~ 
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ln ogni caso pui esscnc.lo invals~ presso questo ReJle 

Senato fa costante pratica di non commettere ai Tri­
hunali di ·Prefetttira che quei giudicii di concorso nei 
quali -,l' attivo non eccede le L. 3m.· , e cio sulla base 
degh ·art. 137 e 157 del Regio Editto , il primo dèi 

' quali dichiara inappellabili le sentenze dei Tribunali 
profferte ne' giudizi particolari di graduazione , ove la 
somma cadente id distribuzione non ecceda le L. 3m.; 
ed !l secondo •di detti articoli stabilisce, ch,e seguendo 
la graduazione avanti un Tribunc\lE: delegato, debba 
pr_ocedersi dopo esteso il verbale nei modi e termini 
$tahiliti pei giudicii particol~ri di graduazione, cre­

desse l' Uffizio· che anche sotto questo aspetto la sen­

tenza, di cui si trattava , dovesse ravvisarsi inappella­
hile , trattandosi veram~nte nel concreto caso di un 

giudicio d1i concorso , il cui attivo è inferiore alle 
' L. 3m. 

Percio concbiuse non farsi Iuogo a quanto si suppli:­
q1va, ed in tal8 conformità giudico pure il Reale Se­
nato colla succitata Ordina~za di voto. 

Testatilento - Cancellatura del medesirno 
Testarnento anteriore a quello cancellato 
Sussistenza o non di questo. 

Si cerca se la cancellatm·1 d'un testamento possa 
far·e rivivere pleno iure il testamento condito prece-
deritt=;mente. , , 

Risp. Cujaccio sulle questioni di Papiniano ( ]ib. r~3, 
leg. 1 1 , § ?. . de bonorwn possessione secwîdum tabulas) 
stabilisce cliiaramente l' affermati va; ma il Fabro è d1 
contrario sentimento nella sua opera coniectnrarum ùu:is 
civîlif lib. 1 o, cap. 18 ; egli sostiene, cbe il prin!o 
test,mento . 11011 ripiglia la sua forza, çhe uel caso, m 
cu-Î il tèst,itore abnia manifestato la sua volontà , di fado 
1·iviJere; Tale si è . pure il parere di un altro celebre 
decidente. 
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È qui pero. da notarsi, che la cancellatura o Jacera­

zione delle ta vole del testameuto, su di cui dispone 
iJ iztj' comune, non puo sucœdcre appo noi , po_iohè 
Je minute dei tcstnmenti sono conservate e custodite 
sotto i\ doppio deposito del Notaio , e dell' lnsinua­
zione. Potrebbe tuttavia cio avvenire rispetto ad un 
testamcnto sigillato, che per sorp1~esa fatta al Nota10, 
gli fosse stato tolto da' su t protocolli, e quindi laceratu~ 

NOTlZIE l\HSCELLANEE. 

Pisa, 8 dicembre 1 830. La nostra R. Ruota con 
sentenza proferita nella causa Stamatacchi e Arliih 
venue a sandre le massime, seguenti: n Il blocco di 
sua natura non sempre porta un' assoluta intern1ziont1 
di commercio. - Il .blocco di una piazza assicurato 
da uha decisione di un Tribunale straniero non <leve 
credersi a fronte di prove indubitate in· contrario esi­
stenti in proces<;o. - I certificati di pubblici funzio­
narii, che dal luogo ci qno al luogo ad quem stabili­
scono la libern corrispondenzu, fonnano una prova certa 
in contrario alla presunzione accennata dai Giudici 
stranieri in una loro sentenza ~. -:- La legge non pre.l. 
scrive i gradi della forza maggiore su{Iicienti aù au­
torizzare il posscs1;ore della lettera di cambio a sospen­
dere c non esegoire le forma lità della legge, rilasciando 
ai Giudici l' arbitrio <li conosc.erne H. 

-i.: Trntta.vasi ne.Lia fallispecie della prova del bLoccq 
di Corfù,, per somministrare. la quale si produsse mi 

ce.rtiflcato cli moiti negozianti veneti, ed una decisione 
della cessata Corte di appello 'di Venezia del 25 di 
mar:,o 1814. 

~-i.: Cosi pure la pensano Locré ed il Pardessus , il 
przmo nello Spirito del codice di commercio, tom. 2 , 

pag. 237, ed.il seconda nelle Lettere di cambio, iom,. 1, 

pag. 4~6, mun. 366, e nelle sue lnstituzioni commer­
ciali, par. 2, pag. 288. È pure · opportww a 'Vcrlersi 
i.n proposito un decreto della Corte di Cassa'Zione di 
Parigi del 28 di marzo 1810 r1ferilo dal 1..\Ï1·ey nel/q, 
pa,.te 2 , pag. 235 della sua Collez. di quell' anuo. · 
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!Jigione_, 1 o dicànbre 1830. Con ,~ntenzà della Corte 

di Cassazione del 29 dell' ora passato novembre in 
conforma di un' altra _proferita dalla nostra Corte ~eale 
.si è deciso che, dopo il lasso di anni 3o non si puo 
interporre appellazione da una sentenza in contumacia 
che non fu intimata, ma che VPnne eseguita. ,, Ella 
è massima· costante ( <;osi si gge nella seutenza della 
Corte di Digione, denunc:iata alla Ca~sazione ) , cbe è 
_soltanto conceduto il termine di anrii 3o per provve-
dersi in appeUo contro uua sentenza che non sia stata 
inti mata ; e cbe la sola eccezione · a questa massima 
·stabilita dalla giurisprudenza sarebbe nel caso, in cui 
la sentenza rnedesima non fosse stata eseguita ~ ,, . 

Parig·i, IO 
1

dicembre 1830. La Gorte di cassazione ha 
deciso con sentenza del 2 del corrente dicembre , che 
il fabbdcante il quale espone in vendita una polvere 
simile ·al ta~acco; in cui pero non entra alcuna par-. 
ticella di nicoziana , non contravviene aile leggi relative 
al monopolio della fabbdcazione e della vendita del 
-tabacco. 

- C-on sentenza del Tribunale di commercio sedente 
in questa capitale in data del 7 di questo mese sono ~tati 
dichiarati in istato di fallimento ï seguenti negozianti, 
cioè Zele1· e Comp., Relin lihraio , Gersin, Prieul', 
Lec-luse e Poupon. 

,. ia Corte di Cassaûone già ebba a prommciare 
nello stessp senso con sentenza del 1 4 di -novembre 

- 1809 ( V. Dalloz in verbo appello, pag. 516 ) ; l' ec-
-cezione della cosa giudicala non poteva validqmente 
opporsi , se la sentenza rwn erasi mandat4 ad esecu- -
2ione. Vedas-i a questo proposito· il sig. Merlin nel szt0 

. Rep·erlorio di giurisprudenza in verbo casa giudicata, 
ove si menziona una sentenza del Parlamento di Pa-. 
rigi del 22 di agosto 1750 , nella quale trattavasi 
dell' appellazione di una sentenza dell' ànno t 681 , t/u:., 
non erasi mandata ese,guire. 
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Nizz_a Marittima, ro ·dicembre 1830. Le Sezi.oni de-l­

Tribuna1e ?Ï Pre-fettura se<;lente• in questa Città spno 
state _forniate nel êorrente anno,, con R. Biglietto, uel 
modo seguente: 1.a Sezione: Sena tore Pref.° Francesco 
Antonio Arduini ; Assessori Giuseppe Uberti , Felice 
Ra1baudi. - 2.a Sezione: Vice-Pref.0 Giuseppe Cairaschi 
<le' Conti di S. Vittore, Prefetto; Assessori Luigi Trom­
betta, Bartolon1meo ·ourante; Assessore-lstruttore Giam­
~atista Cbianea. 

Genova, . 14 dicembr(} 183~. Con apposita Sov~·ana: 
provvisione sonosi stabilite cc,me infra le Sezioni del 
nostro Tribun~le di Prefettura per l' anno giuridico 

/.1830-31: 1,a Sezione: Senatore--Pref.0 Nobile Bernardo 
,Oldoini ; Assessori Gaetano Poggi , Gaetano Romano. 
- 2.a Seûone: Vice-Pref.0 Giovanni Castagnola; As.ses-• 
sorï Luigi Gandolfo, Pietro Pastorini. - 3,a. Sezione: 
Vice-Pref.0 Bernardo Ruffini; Assessori Giuseppe Gnècco, 
Nobile Antonio Rodriguez; Assessore-lstruttore Giacomo 
Demartini. 

Alessandria, 16 novem~re 1830 . . Con R. 'provvisione 
· ,le} 4 de) corrente · S. M. si è degnata di nominare il 

Conte Lovera di Castiglione, il Canonico Teol.0 Filippo 
Ansaldi , il Marchese Luigi Faa di Bmno , il Cont~ 
Giulio Cavasanti e Giuseppe Pozzi a Membri della Con­
gregazione Generale Provinciale di Carità d' Alessand.rià. 

Torino, 20 · dicembre 1830._ S. M. con R.e Patenti 
del 4 del èorrente si è degnata di nominare Antonio 
Renaud a Sostituito Procuratore de' Poveri presso il 
.R. Senato di Savoia. 

- Con R. Provvisio_ne dello stesso giorno S. M. ha 
nominato a membri nella Congregazione di Carità di 
Crescêntino il Sacerdote Giacinto Picco, Arciprete <leUa 
farrocchia di S. Grisanto, il Sacei·dote Gio. Montana, 
il Cav.e Paolo Reale, Giùseppe Restaldi, ed il Notaio 
Domenico Chiocchia. 

~ Con R. Patenti del 6 dello scorso mese S. M: ha 
autorizzato Paolo._Maria . Barattini ad autenticare, quan~ 
tuaque non Nota10 , gli atti dipendenti dall' ufficio di 
Segretario d' lntendenza, con che si uniform.i aile con­
dizioni èspresse in esse Patenti. · 
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APERTURA SOLENNE 

d~ll' Eccell.010 R. Senato di Savoia. 

Con Jettera di un nostro Associato cofrispondente di 
Ciamberl del 10 di dicembre 1830 abbiamo ricevuto 
il seguente ragguaglio intorno alla tomata del R. Se­
nato sedente in qliella città : 

» La rentrée annuelle du Sénat de Savoie, après le$ 
vacances, a eu lieu hie1·, jeudi 9 de ee mois, avec la 
solemnité accoutumée. 

" M. Jean-Jacques Anselm Substitut Avocat-fiscal-gé­
nérnl a prononcé le discours d'ouverture, en s'acquit­
tant avec succès de cette tâche honorable. 

» L' Üri;lteur a spécialement traité le sujet de la dé­
fe~se que la loi fait aux Avocats de citer , dans leurs 
avis en droit , aucun Docteur en matières légales, et 
aux Juges tànt suprêmes ·que subalternes, de déférer à 
leurs opinions. Ce point de vue a naturellement conduit 
l'Orateur à signaler les obstacles aux progrès de la 
science du droit, que ferait. naître une trop grande 
confiance dans l'opinion des Docteurs en m~ tière légale. 

» M-. Anselm a traité incidemment de l'importance 
pour la bonne administration de la justice, d'user de 
-diligence dans l'expédition des causes. Il a rappellé aux 
divers Officiers de justice les obligations de leur état. 
Il a touché délicatement les vertus du respectable Chef 
chargé de présider l'administration de la iustice pa~mi 
nous. 

» Ce diicours écrit dans un style soutenu , a été 
écouté avec autant d'attention que d'intérêt. 

» L'Officier du .Ministère public a ensuite requis 1~ 
prestation du serment ". 

--:---<--------e!!!!!!!!!!!!!!!!:"'®·~-!!!!!"!!!!!!""""'--------: 
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22 dicembre 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE ' 
DI UN A \TVOCATO PIEMONTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTORIZZAZIO.NE DEL GOVERNO. 

Di questo Giomale se ne pubblica un foglio alme'no in ogni iettim,rna, • 
e si daranno pure all' uopo parziuli supplimenti. 

SENTE NZE E M:ASSIME. 
Ce~1si - Loro natura - Rata ossia tassa dei 

medesimi - Aumento - Dccremento 
- lnteresse . legale e convenzionale - Patto 
- Bolla Piana. 

L' an,mo montare del censo ztna volta ftssato dalla 
convenzione non puà pùi, andar soggetto ad alcun~ 
'Variazione per l' aumenlo o per il decremento , che 
possa quindi succedere sia nella rata conmne dei censi 
stessi, sia in quella ·che fiss~ il corso legale dell' in­
teresse del danaro , e cià ancorchè le Parti avessero 
altrimenti convenuto per patto speciale, dovendosi 1zu~­
sto considerare siccorne nullo perchè contrario alla na­
tura e sostanza del censo medesimo. 

Dopo avere nel Diario, pag. 225 del co1T. vol., ri­portate alcune massime importanti in materia di censi, crediamo ora di far cosa grata ai nostri Lettori , por­gendo su questa istessa materia un nuovo articolo, in 
cui vengono svolti alcuni principii della massima ri­levanza. 

Yol. XYL 
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Domenico Oliva fu evocato in qualità d' eretle del 

fu Carlo ·Barosio dalla Commissione degli Ospizii Civili 

deJla Città di Lione, regno di Francia , davanti al 

Tribunale di Prefettura d' Alessandria pel pagamento 
degli arretrati di uri ·censo tostituito dal detto Baro,;io 

per jnstrumento '.l2 marzo 1 792 rogato Deamicis sovra 

una casa di lui propria situa ta nella detta città d' Ales­

sandria, e per un capitale di L. 3000 alla rata del 4 
pe1· 1 oo a fa vore del soppresso Monastero della SS.ma 
Annunziata della stessa città , e pervenuto ai detti 

Ospizii per cessione fattagliene tra aitre rendite dal 

cessato Demanio francese. 

, Si era in quell' instrumento espressamente pattuito 

<;_he == » . ove in progresso di tempo venisse .,dall' au­

torità Sovrana permessa l' imposizione dei censi alla 

ragione del 5 per I oo, intender si dovesse il censo, 

di cui in detto instrumento, costituito a tale ragione, 
e cosi sarebbe tenuto il detto Barosio e suoi successori 

4a una t_al legge permissiva in poi pagare , e corri­

spondere gli a~mui inte1·essi al 5 per 1 oo risultanti in 

L. 15o ogni anno , sempre , ed in perpetuo , ogni ec-
cezione ed opposizione cessante -1< 1 ». . 

Espose percio la detta Commissione deg]i Ospizii di 

Lione, cbe , siccome per decreto imperiale del 6 ago­

sto 1805 "'2 l' interesse legale del denaro sarebbe stato 

"'r Ci viene accertata che nei cantratti di censi che 

venivana stipulati nella p~vincia d' Alessandria gene­
ralmente erana in usa le parti di convenzre ltn pallo 

simile al surriferito , came si riscantra da ben molli 
istromenti di censi anteriori al 1 800 • 

..,2 L'interesse del denara dalla rnetà circa dello scorso 
secola in poi andà soggetto a varie lùnitazioni, cioè: 

D~ll' 11 febbraio 1745 a tutto.. apriie 1749 al 5 per 100; 
Dal r.0 maggia 1749 a tutto aprile 1767 cil 4 172; 
Dal 1 .0 magg·ia 1767 a lutta dicembre 1805 (a) al 3 1p; 

/)al 1.0 1806 in pai . . • al 5. 

(a) V. il decreto imperiale 8 frutt.idoro anno 13 -

· _J,a legge 7 settembre 1607 - Il manifcsto senatodo 9 

s~uuaio 1815. 
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~stabilito alla rata del 5 per 100, fosse avvenuto il caso 

previsto i11 detto instrumento , e dovessero percio da 

tale epoca in poi venit· computate alla stessa rata le 

annualità di detto censo ,- l' importare delle quali sino 

a tutto il 22 marzo 1823 allora scorso da l calcolo fatto 

si dissero rilevare a lire nuove 1550 48 cent., al cui 

pagamento chîese · dichiararsi tenuto il d~tto Oliva , e 

farsi luogo in difetto all' ÏUJmissione in possesso del 

fondo censito a favore della stessa Commissione Attrice 

per tenerlo in ragione di pegno ed ,ipoteca sino al 

conseguimento dell' indicato credi:to. 

Dopo alcune eccezioni del Convenuto Oliva sulla spe­

dizione dei mandati, in forza dei qua li veniva in giu--r 

dicio rappresentata la detta Commissione degli Ospizii, 

non che sui merito della di lei domanda , comparvero 

in causa li Luigi Francesco Ruphy e Gioanni Francesco 

Goyon, qualificatisi domiciliati il primo nella città di 

Annecy , ed il secondo in quella di Chambéry, corne 

cessionarii della Commissione suddetta degli Ospizii di _ 

Lione , ed inseguirnno le istanze come sopra prornosse 

sulla base dell' irutrumento di costituzione di censo, e 

decreto imperiale suddivisati. 

Il convenuto Oliva eccito dapprima che fosse neces­

saria 1a produzione della deliberazione della Commis­

sione-degli Ospizii suddetti relativa alla uarrata cessione; 

detiberândo quiridi nel merito, diise, ohe il mentovato 

censo dovesse unicamente computarsi alla rata del 4 
per 100 , a cui era stato costituito , niun caso fatto 

del patto aggiunto per l' aumento di tale rata, corne 

quello che fosse espressamente 1·iprovato dalla nota 

Bolla Piana. 

Altronde agli Ospizii coll' atto primo messidoro anno 

13 fosse stato ceduto unicamente e tassativamente un 

annuo censo µi franchi 132 corrispondenti aile L. 120 

l , 

,,,. 

,,------
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anticLe, in cu1 era stato costitùito coll ' instmmento .22 marzo 1792 e nulla più di detti franchi 132 si fosse esatto dal Demanio francese pendente il tempo che ne fosse rimasto in possesso, corne ne apparisse da quitanza âel Ricevitore Demaniale del -22 marzo 1806 che produsse. 
Disse inoltre 1o stesso Convenuto risu1tare dalle qui­tanze pure presentate dal Ricevitore delle rendite degli Ospizii , e da quelle În seguito spedite da] Ricevitore del R. Economato, in data del 1.0 aprile 1806, ro marzo e 26 settembre 1815, 17 settembre 1816, e 3 novem­bre 1819, che esso Oliva qual successore del Earnsio non si fosse mai riconosciuto debitore di un' annua1ità inaggiore di detti franchi 132. 

Risposero g1i Attori, che la Bo lia Piana rion fosse di ostacoio ail' inserzione de] mentovato patto nella co­atituzioue del censo , come pure che a1cun valida ap­poggio somministrassero aile ecceûoni del Convenuto le prodotte quitanze, dalle quali insomma non potesse al più ricavarsi, se non che il medesimo avrehbe siq. allora pagato meno del dovuto , e rinnovarono percio Je prese conclusioni per la coi1danna del Convenuto negli arretrati maturati sino a tutto il marzo 1823, ed inoltre nella somma di lire 495 per Je tre annate suc­cessive, e scadute pendente giudicio. 
Sovra tali contestazioni emano sentenza del detto Tribunale di Prefettura d' Alessandria, in data del 5 inaggio 1827, in cui , premesso che Jegittirna risultasse Ja cessione , si osservo poi sui merito dell' eccitata questione, 

» Che il contratto di censo essendo della stessa na-tura di quello cTI vendita , dovrebbe venir regolato ' cogli stessi principii , salve solo le rego1e particolari stabiJite a· riguardo del medesimo dalla Bolla di Pio V del 14 febbraio 1569 ; 
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q.37 · » Che dal ·complesso delle sue disposizioni si scor-gesse solo riprovato agni patto tendente a ca-ngiare la nalura del censo , e ad alterare 1a sostanza, e quella segnatamente, con cui il debitoTe si sottoponesse ai casi fortuiti , da cui poteva dîp~ndere 1a sussistenza del censo medesimo , o con cui venisse assoggettato a qualche aumento nel prezzo del censo , e per ragione della qualità dei tempi , e delle pe1·sone; 
» Cb.e nulla di simile si scorgessè nel patto inserto nel mentovato instromento, corne quello che non al­terasse punto 1a sostanza deJ contratto, e 1a causa del debito, e non essendo I' aumento dovuto per la qualità dei tempi e delle. persane , ma per libera convenzione dei contraenti neJI' atto stesso deJla costituzione del censo, in cui sarehbesi riferiti alla tassa cbe venisse fis .. sata in progressa dall'autorità pubblica, non urtasse tale patta in aJcuna deJJe disposizioni dell' anzidetta Bolla; » Che d' altro canto essendo questa una legge spe­ciale non dovesse venir estesa oltre il limite deHe espresse disposizioni , ed in mancanza di queste subentrassero Je regole generali dei contratti e la Iibera faco1tà che queste avrehbero Iasciata alle parti di stabilirne le condizioni ; 

» Che nel concreto poi qualunque fosse il risultato dell' atto di cessione seguito a favore dei mentovati Ospizii, ed il fatt'o dei pagamenti, che successivamente avessero avuto 1uogo, non poteasero Ji cessionarii Ru-­phy e Gayon venirne pregiudicati neWesperimento delle 1·agioni inerenti alla costituzione medesima del censo; · » Che in essa avendo li contraenti preveduto il caso, in cui 1a rata del 5 per I oo dei censi fosse Jegalmente au~orizzata, si avesse tale autorizzazione dal Decreto Imperiale del 6 agosto 1805 che aveva permesso la stipufazione dell' interesse a tale rata; nuUa importando 
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che una tale autorizzaiione- provénis~e da una legge 

geuerale, ovvero da una legge speciale ». 

Coerentemeote a tal_i comiderazioni, dicbiaro tenuto 

l' Oliva al pagamento degli arretrati del narrato censo 

ndle somme in atti proposte , e mantenoe in difetto 

li R.uphy , e Goyon in possesso della narrata casa pel 

conseguimento delle medesime. 

Avendo Oliva da tale sentenza appellato al R. Senato, 

èlesistendo da ogni eccezione in 1·iguardo alla legittimità 

e sussistenza della cessione seguita in favore delli Goyon 

e Rupby , si attenne a dir gravatoria la narrata sen-­

tenza , perchè contraria al disposto délla Bolla Piana 

1·elativa ai censi , secondo la quale l' annuo loro am-

1nontare dee rima.ner definito nell' atto medesimo, os• 

servando ancora , che al tempo , in cui er~si costituito 

il censo, del quale si tratta , non poteva stabilirsi che 

al 4 per I oo, e che nulla in seguito anebbe innovato 

intorno alla Joro rnta , nè il Decreto Imperiale dell' 8 

termidoro anno 13, nè il Manifesto Seoatorio g gen­

naio 1815, come relativi solamente all'inteœsse legale 

clel denaro, 
Ed attesJt la dichiarazione degli appeUati Ruphy 6 

Goyon di nulla voler rispondere a queste ossetrvazioni, 

assegnatasi la causa a sentenza per ordioauza del t'l 

novembre 1827, con altra successiva dtl 3o dello st~sso 

mese si mandarono comunicare gli alti ail' Ufficio del 

signor Avv. Generale, dal quale sotto il 23 maggio 18?.8 

emauarono le 't0.oclmioni del tenore seguente sotto­

scritte Pi nelli Scstitu ito Avvocato Gene ra)e. 

Premesso il fatto cbe diede luogo alla causa ed alla 

distribuzione dei -relativi alti a quell' Ufficio, cosi im• 

prese il medesimo a ragionare , cioè: 

» Che l' annuo montare <lei censi una volta fissato 

nella convenzione, .non sia soggetto a variazioi.Tu alcuoa 
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per 1' aumehto , o pe1 decremento , che succedano 

quindi , sia nella rata comune dei medesimi , sia in 

quella che fissa il corso legale dell' interesse del denaro, . 

è cosa troppo chiara e costante perchè abbia d' uopo 

l' Ufficio di arrecarne alcuna dimostrazione; 

» Ma la questione, che la presente causa offl'e ad esa­

minarsi que11a si è, se nell' atto stesso della costitu­

zione di censo possa prevedersi il caso di un certo, e 

determinato aumento, a cui venga ad alzarsi in . pro­

gresso la mta dei censi , ed obbligare all' evenienza di 

tal caso il debitore a.Y pagamento del censo cosi au­

mentato ~· in altri tennini se l' aumento, che nel Ca­

none censi,ario non potrebbe aver luogo per la sem­

plice natura del contralto possd ammittersi qu,ando 

sarebbe la consegr.tenza di tin patto apposto al metle-

simo? 
,, Una hreve disamina della natura del contratto di 

censo ~ delle particolari disposizioni , che lo reggono · 

comprese nella nota Bolla del Pontefice Pio V del 1569, 

la qiiale forma in tale materia pressa di noi la base 

della civil giurisprudcnza, basterà a parer dell' Uffi.cio 

a dimostrare l' _insuss1stenza di un simile patto, e l' op­

posizione sua alle nm·me sovra indicate. 

» Il contralto di censo, detto specialmente conse­

gnativo, tutto che si accosti principal mente alla natura 

deHa compra e vendita nella costituûone che si fa di 

annua rendita mediante lo sborso di un capitale, che 

:ile i-appresenta il prezzo, ne differisce tuttavia essen­

z1almente quanto alla libertà dei contraenti nel rcgolare · 

la proporzione del prezzo e della vendita con le altre 

condizioni, che in menoma parte non possono ledere le 

nonne vigentt in tali specie di contratto partico13:1·e. 

,, Fra queste è ûna delle più costanti nella patria 

nostra giurisp-rudenza, che l' aIJ1D1onta1·e della rendita 
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non dehha eccedere la rata comune, che è vigente al tempo del contratto, avuto riguardo al capitale pagato, ed è assai noto, che ogni eccesso in tal parte, giusta Je massime in ogni tempo seguite da questo Sup1·emo Magistrato, fa Juogo alla riduzione del contratto nei limiti assegnati dalla consuetudine. 

- ,, Ogni variazione pertai~to, cbe per via di circo­stanze estrinsecbe si volesse introdurre nella rata del censo, · ossia quella re1ati va al tempo della costituzione, ossia che deducasi da e.enti incetti e futuri , urta sem­pre egualmente colJa natura del contratto in cui nulla si volle 1asciare ail' arbitrjo dei contraenti in cio che riflettesse il quantitativo della rendita, ma si voile questa immutabilmente definita dalla rata corrente al tempo della convenzione. 
» Da queste illazioni dedotte dalie massime ben co nosciute non si scostano Je disposizioni della Bo1Ia 4ïuddivisata, che i!OZÏ cogli emessi principii commano 

perfettà men te. 

:. » Trovano questi principii dapprima il 1oro appoggio ne lia disposizior1e generale, che annulla == conventiones directe, vel indirecte obligantes ad caslls fortuitos eum qni alias ex natura contractus non tenetllr ==; Jocchè sebhene, come avviso il Tribunale di PTefettura., giusta il sentimento comune dei Trattanti, riferiscasi princi­palmente al patto , che rendes;c;e progressivo il censo ohre l' esistenza del fondo, sui quale venne costituito per la formola generale in cui è concepita tale dispo­sizione, dimostra abbastanza quanto poco ammes&ihili iano Ïll · tale co ntratto le condizioni del dehitore, oltre c•o che è dovuto per 1a natura del contratto medtsimo. ,, Ma più esplicito ancora è il divieto cbe in ordine al patto, del quale si tratta , risu1ta dall' altro capo della stessa cosütuzione cosl concepito: - . Declaran~e!r 

/ 
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4{t pretium sème/ censui constitutwn nequaquam posse ob temporwn , vel contrahentium qualitatern , sez,, alüul accidens ; nec quoad u,ltimo ~ontrahentes minai , se1, augeri. 

» Se dal chiaro senso di tale dispo1;izione ne deri­va , che non potrebbesi per qualsi voglia circostanza .redimere il censo con un capitale maggiore ô minore di quello, col quale fu costituito, forza è pure con­chiudere per ragione correlativa , che non puo egual­mente aumentarsi, o diminuirsi l' ammontare della vendita mediante quel capitale alienata. 
» Che se un tale aumento non potrebbesi per qual­sivoglia causa od accidente ammettere, atteso F ostacolo. della Iegge proibitiya, deesi quindi inferire , che del pari insussistente sarebbe il patto , con cui si venisse quell' aumento ad autorizzare nella costituzione stessa del censo, corne diretto ad e)udere la proibizione del Legislatore. 

-
» Aggiungasi, che poco eziandio conforme a1Pequità naturale si è un simile patto , mentre contempland() esao il caso solamente, nel qua le la rata dei censi ve­nisse aumentata , e non quello del pari in ~ui vtnisse a decrescere, per indurre in tal caso una proporzionata diminuzione del canone , s' aggraverebbe senza com-penso la condizione del debitor censuario. · 

» Vuolsi pertaoto siffalta stipulazione porre nel novero di quelle, che tendendo ad alterare 1a natura del con..: tratto di censo vengano corne funeratizie -annullate dalla citata costituzione, e riguardate corne non apposte , senza che ne venga viziata Ja convenzione medesima , giusta anche la pratica in simili casi osservata dal ~agistrato. 

» Da quanto si è pr~messo, qualunque aumento ·sia avvenuto neJJa rata dei ceosi in seguito sia del .citato lJeci-eto. Jmperiale def 6 agosto 1805, sia del Manifesto 
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(li questo Supremo MagistrGtô del 9 gennaio t8t 5 1 

mai esso non ha potuto afficere il censo, del quale ~i 

tratta , costi.tuito per atto del 22 marzo 1 79~ , ed in 

tempo, in cui la rata di simili annualità trovavasi , 

çome daHo stesso in~iromento risulta , al 4 per I oo. 

• l,o stesso puo altresi indursi ùa'llo stesso disposto. 

dell' aa't. 3.Q del Decreto citato, rettamente inteso, in 

cui dichiaraodosi nulla esserst colle disposizioni del 

medesimo innovato quanto alle rentes constituées, detti 

censi , nè relati \'a mente alle aitre convenzioni , nelle 

qua li le pmti av,ranno esprei.sa la quota dell' interesie, 

e non sarebbonsi riferite all1 interesse }egale, si mostra 

abbastaoza colla particella disgiuntiva nè , che I' essersi 

o no le parti riferite alla tassà cor:ente dell' interesse 

Jegale, vuolsi solo avere in cons-iderazione quanto agli 

altri contratli in grnerale, in cui cio era loro per­

messo , e non riguardo ai censi nominati in primo 

Juogo , e che vengono regolati con norme affatto pro­

prie , oltrecbè una legge posteriore non avrebbe valso 

in ogni caso ad innovare i principii , &econdo i quali 

il contralto erasi dovuto precedentemente stipulare. 

D L' Ufficio è quindi di sentimento, che nessml au­

mento sia dovuto su l censo , del qua le si tratta , alli 

Ruphy e Goyon dalle epoche, cui riferisconsi li prov .. 

vedimenti suddivisati , ma che -dalla rata vigente al 

tempo 9ella stipulaiione dell' instromento debba il 
detto censo -venire unicamente regolato, ed in tale con• 

formità si conchiude potersi da questo Supremo Ma­

gistrato pronunciare )) • 
· Ed il Real Senato con sua sentenia 13 maggio 1829 

1·ef. D. Vacba ha pronunciato essersi per il Domenico 

Oliva bene appellato dalla sentenza del Tribunale di 

Prefettura cl' Alessanclria del 6 maggio 18'27 , e male 

,colla medesïma giudicato , e quella 1·iparando, non 

essere tenuto il detto Oliva a corrispondere alli Rupby 

é Goyon le annualità del ,censo, ·di cui nell' instromento 

'2'2 marzo 179'.2 , oltre la rata del 4 per 100 ; speie 

compensate. 
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MATERIE DIVERSE. 

Sentenza - Questioni diverse - Decisione 

relativa sopra tutte - Provvisionali. 

La diiposizione della R. Legge, per la quale ~ pre­

scritto, dovere il Giudice tutte definire con un~ so\a 

sentenza le questioni tra le parti vertenti, debbesi f P"" 

plicare a tutte le quistioni capaci di definitiva deci­

sione , e non a quelle , per le quali si esigessero degli 

ulteriori incumbenti. 
Cosl decideva il R. Senato di Genova con sua sen-

tenza del 24 di agosto 1829, ref. D. Marone in çausa 

utrinqll,e Mainetto. 
Nello stesso senso ha pure pronunciato il Tribunale 

di Prefettura di C. con sentenza del 28 di novembre 

1830 in causa Brocco contro Verani. 

La c0Qces1ione delle -provvisionali è riposta nel pru­

dente arbitrîo del Giudice; e puo egli, secondo le cir­

costanze, accordarne ph\ d' una. ( cit. sent.) 

Giudici di Mandamento - Eccezione d' in­

competenza - Decisione relativa ed in me­

rito - Giudizii sommarii - Loro natura 

ed indole. 
Fu testè denunciata corne gravatoria al Trib~nale di 

Prefettura di Torino un' ordinanza del sig. Giudice ~i 

Rivoli proferita ne\la causa di Maria Negrott~ contro 

Giovanni Serra il 21· di giugno 1830. Il gravame in­

ferto con tale ordinanza si fondava sostanzialmente_ in 

che, dopo decisa la questione preliminare di compe­

tenza, fosse esso sig. Giudice passato a dare interpel­

lazioni nel merito al Giovanni Serra , e quindi dieti:o 
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aile avutene 1·isposte avcsse dcfin-itivamente provveduto. 11 Tribunalc <li Torino pero non seppe rinvenire in quel giudicato verun gra\·a11e, anzi trovù regolare e conforme alla Jettera ed allo spirito della legge il prov. vediinento del . sig. primo Giudice, ed ebbe il di r.r dicembre 1830 a pronunciare in sua conferma 1·ef. 

I. M. Regis, 1? seguente testuale sentenza : » Ritenut9, . d1e la sempfice Iettura dell' ordinaoza del sig. Giu<lice <li Rivoli in clata 2, giugno ultimo, cadente in appello, hasta a persuadere clie nessun gra: vame si è colla medesima inferto ail' ::ippellante Serra, e che è dessa in ogni sua parte giusta e giuridica; » Che di fatti dopo di a ver egli definita ~fa prima 
questipne pregiudiziale relativa alla competenza, e la ruedesima risolta nel senso, che fosse il suo Uffizio competenM, siccome lo era, trattandosi di contro­vcrsia, cbe non eccedeva le L. 300, passà a proaun-

cia1·e neJ merito; 
· 

» Che in questa decisione poi del merito i1 giudi­cato del predetto ' sig. primo Giudice è fondato s ~le ammessioni giudiziali fatte dall' appellante , e risultanti 
daII' ordinanza medesima ; 

- » Che trattandosi di giudizio sommario, 1o ~tesso si­gnor primo Giudice non solo ha potuto far risultare nel contesto di essa ordinanza deJle am1nessioni in que­stione, rua anzi ha dovuto far!o, tale essendo appunto la natura de' sommarii giudfzii •, in cui vuolsi prnce­dere celeremente senza formalità d' atti, et fola facti 
veritate inspecta; 

-4' Qualn sono preci'samente tutti quelli che vertono avanti i Giudici di 1/!Iandamento . .Si crede opportuno di riportare questa sentenza , perchè sia taro di norma ne/ta spedizione · di siffatti giudizii. 

1\ 
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445 » Clic s'iffatta celeriti1 éii ' proceàimento ne' snodetti giudizii è pur quella comandata, sia daile geuerali Costituzioni, che dal nuoro E<litto giudiziarîo, e sin­golarmente dal n. Iliglietto 10 marzo 1829 fatto di pubblica ragione, col Manifesta Senatorio del- 17 st~sso 
mese; 

Che cio <.tante non potendosi dnbitare della giustizia della appellata ordinanza, deve la 111-ede&ima es~ere confermata e mandata ad esecuzione; Per questi motivi 
Ha pronunciato e pronuncia bene giudicato coli'or­dinanza del sig. Giudice del Mandamento di Rivoli del 21 clel1o scorso niese di giugno , cadente in ap­pello , e della quale si tratta , e male dalla medesima appellato, e quella confermando·, ha rirnaudato e Pi­manda Je Parti e causa avanti il predetto sig. primo Giudice per 1' esecuzione del suo giudicato, con danni, spese ed emenda di due scudi. --Mutuo - Padre e figlio mutuatarii - Sena­tusconsulto l\Iacedoniano - Se si possa dal figlio opporre al mntuante. 

In una pri_vata scritta de] r o di novembre r 830 li Pietro e Francesco padre e figlio F. si confessarono de­bitori solidarii verso Andrea C. della somma di -L. miHe Jorn inutuata. Si cerca se il figlio Francesco F. possa opporre ail' Andrea C. l' eccezione del Senatuseonsulto 
Macedoniano. 

Risp. li Senatusconsulto Macedoniano destituisce del suo giuridico effetto 1' azione promossa dai creditori per la consecuzione del danaro mutuato ai figliuoJi di famiglia. La causa finale di questa legge è diretta ad impeùire il lussureggiare dei figliuoli di famiglia ; per il che cessa la disposizione di quella quando manca la 1·agione, che la detto. Fra le varie eccezioni, cui va soggetto il mentovato Senatusconsulto, s'annovera quella, quando il mutuo è stato fatto col mandato de, padre espresso o tacito ( leg. r , § 4 quod ùtsszt ff.; Fahe1·, def. 3, nu1u. 5 .cod. ad Maced. ). Al § lQ, C3f>. 14, 
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tit. 34, 1ih. 4 delle RR. CC. si prescrive, che saranno 

nu11i i contn,tti di mutuo fatti con i figliuoli di fami­

~lia senza partecipazione o consenso del padre. A fronte 

,ij questa precisa ed assoluta disposizione della patria 

legge non si puo dubitare della validità' dell' obbliga­

zione contratta <lai figlio F. colla scrittura del 10 del 

passato novembre. ln tale atto non solo il padre fu 
consdo del mutuc,, che si contraeva dal figlio , e vi 

acconse11ti, ma era di più anch' egli debitore solidario. 

Cio premesso egli è manifesto , che valida ed inattac­

cabile si è l' obbligazione dal figlio F. contratta co}la 

summentotata scrittura. 

NOTIZIE MISCELLANEE. 

Bordeau,:r, 1 '.'l dicembre 1830. La Corte di Cassazione 

nella causa Monnerie e Dumas ha profferito sentenza, 

colla quale ha rigettato il ricorso sporto contro una 

sentenza pronunciata dalla nostra Corte Reale. Con tale 

giudicato si è sancita la massimà , che tutti gli atti 

che fa il tutore sono obbligatorii pel minore, salvo il 

caso, in cui siano l' effetto del dolo e della frode; ecco 

i precisi termini dei motivi: « Attesochè il tutore rap-

/ presenta il minore in tutti gli atti relativi all' ammini-

strazione della tutela ; che questi atti sottoscritti dal 

tutore in tale sua qualità debbono essere considerati 

come se fossero fatti dal minore stesso , e fanno fede 

rispetto · a lui della data loro <. e· del loro con tenuto, 

tranne il caso di dolo e di frode ; che , nel concreto, 

il dolo e la frode nemmeno furono allegati , ecc ». 

Evreux, 14 dicembre 1830. Nella causa del signor 

conte Roy yari di Francia e Martino Duval intervenu~ 

sentenza de nostro Tribunale, e poscia della Corte dt 

Cassaziooe sotto il 9 di questo mese , con cui si_ è 
sanzionata la massima , che la dignità di cui è rivest1ta 

una delle parti debbe essere presa in co.1!-iderazion~, 

onde determinare il quid et -q1.tantum di una indennità 

per ingiuria da questa stessa parte addimandata. 

Parù;j,, 16 dicembre 1830. È stato testè deciso dal~a 

nostra Corte regolatrice , che la sottomissione o sosw· 

ûone volontaria di un particolare tli pagare uua deter· 
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m,nata somma per I' eaificazione di un~ Chiesa ;/uo es­

~e,~e consiclerata quale ~ontratto_ commutati_vo, e ~z~an:­

dio corne una dona21one a tltolo gratmto, e qumd1 

soooetta per la cli lei validità alle fonnalità presci-itte 
oo d . . . l 

1·ispetto aile onaz1on1 rn genera e . 

. - Il nostro Tribunale di commercio prosegue sempre 

a pronunciare fallimenti: con sentenze del medesimo' 

in data 9 e 10 di questo mese, ha dichiarato falliti i 

seguenti negozianti, cioè: Pellecat, Bon na ut, Clérin, 

Laurent, Drouet, Montgolfier, Feburier o Ouvin. 

Ciamberi, 18 dicembre 1830. Le classi dell' Eccell.010 

'Reale Senato sedente in questa città sono state formate 

pel corrinte anno giuddico con apposito R. Biglietto 

nel modo seguente: 1.a . Classe. Presidente Reggente 

Cav. Giuseppe PETTITI; Senatori, Cav. L. Rote Presi­

deote, Conte G. De Buttet de Tresserve , Conte Vignet, 

Barone M. Rousset de :fours, L. Picolet, Conte G. Via let 

de Montbel. 2.a Classe. Presidente Cav. C. Portier du 

Bellair; Senatori, Cav. F. Bain Presidente, G. D. Porta, 

G. Roch, G. M. Coppier, Barone G. Albrieux. 3.a· Classe. 

Presi<lente Cav. C. F. Pacoret de · S.t-Bon; Senatori, 

Presidente Conte C. Bracorant de Savoiroux, Conte 

G- M. Jaillet de 8.t-Cergues, G. F. Avet, B. Delachar­

rièœ , L. Cra vosio. 
Sahtzzo , 20 dicenibre 1830. Con R. Provvisione del 

4 del corrente S. M\ si è degnata di norninare a membri 

· \ della Congregazione Provinciale di Carità di Saluzzo il 

Canonico Carlo Michele Tard1ti, i_l Canonico Arciprete 

Gaspare Sebastiani, ed il ~ otaio Giuseppe Giordano. 

Torino, 2.2 dicembre 1830. S. M. con R. Provvi­

sione del 6 di questo mese si è degnata di nominare 

Carlo Ma1·iano ad Agrimensore alla 1;esidenza della città 

di Bene, e Pietro Orcurti , e Gio. Antonio Decaroli a 

-Misuratori , il primo alla residenza della città di Casale, 

ed il secondo a quella di Colleretto Castelnuovo. 

- Con altra Sovrana Provvisione del dl 8 della scorw 

novembre S. M. ha approvato un regolameoto relativo 

ai faccbini addetti agli scali della Mercanzia e della 

Marinetta , e dei cosi detti Caravana del porto-franco 

cli Genova per li trnsporti del le merci. 
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- Il 16 del mese corrente il Supremo Magîst.rato del Conso]ato sedente in questa città con sao proclama del r 3 ha fatto pubb1ico il fa11iment~ di Margherita Vittone nata Moriondo , mercantessa ia tèlerie, ed in altri generi. 

- Le _case d' educazione, i collegii ed i monasteri lianno pur essi di spesso Je loro controversie dinanzi ai Tribunali. Una di queste verte di presente avanti il Tribunale di Prefettura di P., ed è nella medesiina attrice la nota e riputafüsima CASA di EDUCAZIONE detta di MADRE FABRE -1<, stabilita da anni 18 in questa Do­minante, casa Avena, in via del1o SpedaJe, n.0 21 n. Questa causa dee presentare più quistioni importanti a deci<lersi, e per incidente in un chiesto rilevo v' ha pur quella, se i legati annuali â' alimenti, allorchè è principiato 1' anno , siano dovuti per )' anno intiero; e rispelto a tale questione non pare dubbia la solu­zione affermati va , quia initio cuiuslibct anni dies ce­dit , idest incip.iunt deberi ( leg. 1 2 , § 1 quand_o dies legator. , leg. 5 Pt 8, ff de ann.zâs leg·atis ). A suo tempo faremo di pubblica ragione nel Diario le altre que­stioni di rilevanza, cbe offrirà essa causa, la quale per Ja Casa d' educazione attrice è patrocinata da un chiar. Giu!econsulto nostro associato e corrii,pondente. 
-1< La riconoscenza dovuta alla virtuosa fondatrice ha naturalmenle suggerita L' idea d' intùolare del di lei nome, di sempre gradita rimembram,a, la suddetta Casa di educazione. 

i<-1< Ci gode l' a~imo nello annunziare , clie a mal­grado la fitnesta perdita delta signora Rosa Fabre avvenuta in seuembre p. p. , fondatrice di questa Casa 
1 

d' educazione, si è ivi ricominciato l' anno scolastico, e che l' abilità delle tre Maestre da lunga pezza sta­bilite in essa Casa , lo stesso piano d' insegnamento , che abbrdccia le scienze , che si addicono a giovani donzelle, e la salubrità del sito vicino all' aperta cam pagna ne fanno presagire, che le medesirne faranno ottima r.iuscita come negli anni precedenti • 

. Toarno. STAMPERIA FA.VAL& 
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27 dicembre 1850 • 

. DIARIO FORENSE UNIVERSALE 
DI UN A VVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTORIZZAZIONE DEL GOVERNO. 

Di qu.esto Giornale se JL,: p"ubb!ica uri fogUo a/mena in 01;ni setli.rna11.a._ ~ si daranno pure ail' uopo par::.iali supplimenti. 

SENTENZE E MASSIME. 
Appellabilità - Somma e~pitale propostà in primo giud.izio ...,.__,_, Unione de'danni~ 

L' appellabilità di una causa potrà ella dipender,: dall' Lmione dei danni alla somma capitale , quando anche essi non siano stali adrliman.dati in primo giu­dizio, allora soprallutto clw man~feslo si presenta it gravarne all' appellante inferlo coLt' appellata senten-za? 
Con Iettere del ! 3 &iugno 1826 Luigi Amisani cvoco avanti il Regio Tribunale di Prefettura d' Ale,;sandria Stefano Amisani, e Mal'tino Bisoglio, non <:he Ji r~i,pet­tivi padri de' medesimi ~ al fine di ottenere , li prirq~ condannati al pagnmento di ltrenta p ezze fazzoletti che asseri avere ai 111edesi111i ri messe, previa 1·isposta aW interpellanza che sulla verità di talc rimessione gli de-. dusse, c1ual pagamento propose nella somma di L. 35 per caduna pezza, e li secondi a fine assislessero in giudizio li rispetti vi fig li. 

Lo Stefano . Amisani rispondendo ail' interpellanza came sovra statagli dall' attore dedotta , diise <li non avere mai ricevuto alcuna quantità di fazzoletti dal Luigi Amisani, ma che tali merci erano state da quest~ Yol,. JlPl. 

\ 
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esclusivamente rlmesse al Martino füsoglio nclb quau .. 
tità cbe esso non avre~e saputo precisare. 

Ed il l\'lattino Bisoglio disse, che essendosi .egli al­
cuni ann'i prima del!' epoca specificata nel!' interpel­
lanza _avversaria trovato in Lugano, lo Stefano Ami­
sani lo aveva richiesl:o a nome del Luigi Amisaui di 
,caricare una quantità dt fazzoletti per trasportarli in 
S. Salvatol'e, e che ne avrebbero diviso il gu.:idagno, al 
che avendo esso aderito, ne aveva caricati due barili 
sulle s-µe bestie •, ma appena giunti a_ casa fossero stati 
;ritirati dall' attore. 

Il Luigi Amisani osservô che dalle confessioni dclli 
Convenuti stabilita rimaoeva la verità de' fatti su cui 
erano ,J.t.;:\ti interp.ellati, risQitando da ess~ , che tutte 
Je merci in atti chieste erano state ritirate da MartinQ 
Bisoglio, e risultando pure implicitamente che a qtlesti 
erano state vünesse dallo Stefano Aroisani, dGpo di 
averle lui stesso ritirate da ·esso Attore, come abbon-

• Japten)ente gli Jede~e ad interpellanza , e persistette 
nelle pres.e ·conclusioni, 1nentre men ver.o fosse che le 
(lette merci gli fossero state restituite. 
· Il Regio Tribuna·le di Prefettura d' Alessandria 1·itc­

nuto, cbe li convenuti avrebbero sostan~ialmente ne- · 
·gate le circostanze di fatto, sulle quah erano stati in­
terpell~ti. pei supplicati dell' Attore , e dopo tali ri­
sposte ~esti non si sarebbe più accinto a dare alcuna 
prova di tali fatti cbe pure costituivano ~li essenziali 
.estremi della 5Uél domanda; . 

Che avendo il convenuto Stefano Amisani nelle sue 
risposte summenzionate, a che implicitan;ent_e neg~ta la 
circostanza sulla quale lo avea voluto l' Attore ancora 
posteriormente interpelbre , eppercio t~le interpellanza 
}10n fosse più ammessibile; 

Con se_ntenza 1 8 maggio I 82.7 , reietta · )a detta in­
terpeHanza, assolvette li conveijtJti dalle doinande dell' 
Attore 'Colle _spese. . 

Appellà da tale sentenza il Luigi Amisani a~ Real 
Senato, o5servando che se apparente~nente la propost~ 
_somma si prcseutnva al ,dissotto <leJle lire 1200, .~1 
1n'essero per6 a calcoiare eziarnJio ti da~ni soffert1, 
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v'alc a dire gli interessi sul capitale decorsi dal 18n ·, 
in qual epoca se gli sarebbero dovuti restituiœ i faz-
zoletti , corne propose. 

Defertosi all' Ufficio del signor A vvocato Generale il 
1·icorso in appello sporto dal detto Amisani, osservo il me­
desimo in conclusioni 4 ·1uglio 1827 sottoscritte Massa­
Saluzzo, che quantunque .. il Luigi Amisani davanti il 
Tribunale di Prefettura d' Alessandria non avesse pro­
posta alcuna indennizzazione contro Ji convenuti. per 
l' allegato ritar<lo del consegnamento delle merc~, o 
del pagamento del lorn prezzo, cio non ostante non 
vi fosse dubbio, che simile. domanda onunessa nel 
primo giudizi.o potessc inoltrarsi tuttora nel giudizio 
d' appellazione. Quindi atteso che il prezzo delle merci 
proposto in L. 35 caàuna pezza , sarebbe asceso a 
L. 1 o5o, e che ove si fosse 1·iconosciuto dovuta la 
suddetta somma, ecl una conveniente indennizzazione 
per la non fotta 1·imessione delle merci, o non seguito 
pagamento delle medesime dal 1811 in poi, la causa 
avrebbe potuto rilev.are ad ~\.m valore di L. 1200, e 
perci9 opmo l' Uiûzio potersi concedere le chi.este let­
tere di citazione. 

fülasciatesi dal R. Senato le lettere di citazione c 
comparsi in giudizio gli appellati, sostennern li mede­
simi essere la ca 1sa inappellabile, giacchè, data anci1e 
l' ipotesi che sussistess la domanda avversaria, non 
fosse la chiesta somma passibile d' interessi, li quali 
in ogni caso avrebbero dovuto anche veqir propoç;ti in 
primo giudizio. 

Rcplico l' appellante che l' eccezione à' inappella-:­
bilità dagli avvcrsanti opposta fosse in{lttendibi]e a 
fronte. delle conclusioni del signor Avvocato Generale 
4- lugho 1821 , coerentemente aile qua li era sta.to ri­
lasciato il rescritto <l' introduzion~ dell' appello, la 
qual cosa, corne si osservo in disputa , fosse pm· con­
sentanea alle massime spiegate nelle conclusioni dell' 
Ufficio del signor Avvocato &enerale 2.0 novembre 1767 
s?ttoscritte Avogadro '( Prat. leg. part. 1 .a, pag. 1 or ·, 
§§ 21 e. 22 ) , . e sanzionate dal Real Senato corne at­
testasse l' _Ab-e~cl~sia nella osservazione 19, num. , 4, 
)arte '2. a rn eut s1 leggcsse == Quia tamcn appellati 
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dicitur tnaterfa ,fa.,·ora.b-ilis, et speciei defenstt">uts, -fit coacervatio summae petitae cum accessoriis, ut summae coadunatae excedant tres aureos == e so,;tenendosi per­tanto dal medesimo l' appellabilità della causa, ven­nero in merito da esso dedotti varii capitoli onde sta­hilire il suo inteuto. 

Defertisi di nuovo gli atti all' Uffizio del sig. Avv.0 ,Generale per Je sue definitive conclusioni, ewanarono queste in data 6 febbraio 1829 del tenor. seguente: 
Comunque sui ricorso introduttivo del presente ap­peHo I' Uffizio nel dubbio abbia creduto prudenziale .che si 2ccordassero le chieste citatorie per lasciare aperto il campo a discutere ancLe il purtto de11' appel­Jabilità a sua ispezione soggetto, ora pero avendo sot­tomesso a più r-igoroso esame la cosa, gli sembra scor­gere vittoriosi argomenti per inclinare in se11s0 contrario. 

ln fatti giusta Je massime Je tante volte sanzionat.e corne si raccoglie dalle sentenze del ro maggio 18r7 ref. Ferraris in causa Delfino contro Longo, e 2.3 giugno 1825 ref. N uytz in causa Bussi contro Bossasco, confer­mati ve di conclusioni di que,;t' Uffizio del' 3 luglio 18 r6, e 12 gennaio 1825, non possono per rendere una causa appeUabile calcolarsi altri danni che quelli che ven­nero nell' azione principale insieme alla cosa stessa, o specificamente , o virtualmente dedotti. 
Nè in diverso mo~o poten o l' appe11abilità misu­rat~si anche giusta l'Editto giudiziario, che apprezzando Ja causa nelJa quale fu proflerta l' appeJJata sentenza, e tale valutazione non potendo aver altra base che gli oggetti positivi, e portati a decisione, forza è sempre indagare se li danni, che vogyonsi in appello far figu-1·are, abbiano fatto parte in 'lualche modo del giudizio in prima instanza vertito. 

Nel concreto. si osserva cbe avanti il R.0 Tribunale <li Alessandria 'il Luigi Amisani non si estese a pro­porre la restituzione dei fazzoletti, bensi chiese il solo ammoutare, che per Je c:Ja esso allegate circostanze disse dovesse eJevarsi a L. 35 per caduna pezza. 
ln talc gui-;a avrebbe certamente esdusa l' idea, cl1e a)tra azwnl: doYes.se intendersi conglobata.., e stabilito 
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anzi àvrebbe in, moùo non equivoco 7 c-he citeventlo Ja 
'proposta somma veniva a percevere tü~to cio e. quant0 
gli era dovuto, o pote va pretendere d1 consegmre. 

Quindi gli interessi che in ora . si chiamano, mai nè 
virtualmente, nè esplicitamente forono in prima in­
stanza dedotti , o poterono dal Tribunale prendersi in 
coosiderazione, e prelendersi poi come compresi nel 
giudicato anche più favorevole all' Attore, che vi fosse. 
sulle inoltrate instanze emari t to. 

Cio litante formando gli interessi una domanda nu"ova: 
cbe non fu assoggettata al primo grado di giurisdizio­
ue, non possono consic.lerarsi, ma hannosi a riguardare 
propoiti a puro fine di fa.r comparire la causa di una 
maggiore entità di quello possa essere in sostànza. 

Laonde l' Uffizio conchiude potersi dal, Supremo Ma-­
gistrato dichiarare non essere la presente causa ap­
pellabile. 

Ma il Reale Senato con sentenza 11 dicembre 1830 
ref. D. Bolla , ammise prima d' ogni cosa li capitoli 
dal Luigi Amisaoi dedotti ; spese compensate. 

Atto d' interposizione d' appello - Segretario 
del Tribunale assente - Notaio rogante le 
testimoniali di tale atto Donazi9ne ri ... 
rnuneraloria - Douazione di da,nari e mo­
bili - Solennità. 
La sala assenza del Segretarfo del Tribunale è suf­

ficiente , perchè si passa l'alto d' interposizione d' ç,p­
pello far~ dùzanzi ad un Notaio in presenza di due 
testimonii, e cio eziandiQ,_ nel caso , che 

I 
non fosse 

ancora scaduto l' 1tltimo giorno del termine per l' ap.:. 
pellazione. 

Le donazloni a titolo rimzmeratorio non sono sog­
gette alle formalità volute dalla R. legge. 

Neppure le donazioni di danari, mobili e simili rese 
perfette colla tradizione esigono alcuna formalità. 

Le sole donazioni, che comprendono liberalità spo~ 
gliative in actu del dominio della cosa, richiedono l'os• 
.terv-anza delle solennità, e delta giudiciale irtsinuazianc_.._ 
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,Cç,h instromento quindici gen11aio mille ottoc<:nto 

,-.,!rituno, e· mediante lo sborsô di liTe cinquemila il 
Notaio Simone Biolla acquisto da Lorenzo Burzio un 
annuo censo di lire_ cinquecento, che 1 fo dichiarato 
confermativo durante )a vita di detto Biolla , e della 
Margherita Accossato di lui serva. 
. Resosi defunto il predetto Notaio Biolla in gennaio 
mille ottocento ventiquaU o , e dichiarato"i nullo il 
di lui testamento con sente □za Senatoria ventun marz() 
n1ille ottocento \jentotto, 1' eredità del medesimo venne 
in mano della Margherita Biolla-Martini, Ji lui nipote. 

ln qualità percio di erede del suddetto Notaio la 
Margherita :Biolla evoco davanti il Tribunale di _Pre­
fettura di Torinb la Margherita Accossato. e li Michele, 
Em-anuele, Giuseppe, Gioanni Antonio e Pietro fràtèfli 
Burzio figli del predetto Lorenzo Burzio, ad. oggetto che 
per parte della Accossato si clichiarassero le ragioni 
che prntenùeva avere sull' '.esa1,ione del èenso suddetto; 
e quanto ai fratelli Burzio affinchè prestassero in detto · 
giudicio il loro contraddittorio, con pagare u suo 
tempo il c~nso a chi sarebbe stato dal Tribunale or­
dinato, cbiedendo contro questi inibizione di nulla 
corrispondere alla Accossato, e chiunque âltro, â pena 
di reiterato pagament<.î. 

Oppose inoltre nello stesso tempo <li nullità eJ in­
sussistenza allo stesso contralto vitalizio per quanto 
1·ifletteva la Margherita Acco,;sato, dacchè il medesimo 
rncclriudeva una donazione , la quale era mancante 
delle fonnalità stahilite dalla leggè. 
, Il Tribunale con sentenza d~l 1. 0 di settembre 1828, ref. J. M. Regis, dicbiaro, rigettate le opposizioni dell' Attrice, 
<lichiaro spettare alla convenuta Margherita Accossato 
l<;l ragione di conseguire çlurantc Ja <li lei vita la pen­
siône vitalizia di lire cinquecento. , · di cui riel citato 
instromcnto quindici gennaio mille' ottocento ventuno. 

Appeliossi ~a questa sentenzf\ la Marghcrita Biolla 
con atto del dicci settembre rogato Piumati, Notaio , 
è cio a cagione di non aver potuto interporre appe1lo 
àlla _Segreteria drl Tribunale, per essersi. ~rovata chinsa 

I 

l,. 
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n)le .ore otto della sera del giorno sud~etto , , siccoi~e 
risulta da certificato del Segretari<? di detto Tribun:ale 

1 

del ventinove novembre miTle ottocento ventinove'. 
Legittimatosî dalle parti. · il giudicio, per pade della:· 

Margberita Accossato si oppose d' irritevibilità ---ail' ap~ 
j)ello percbè l' i nterposiz ione fattahe fosse in eontrav­
v.enzione alla R..a legge, secondo la qua le l' interposizione 
dee farsi avanti il Segretario, o Sostituito, e solo in ~aso 
di legittiri.10 impedimento dei rnedeshni si possâ l' in­
thposiiione fare per àtto notatil1e'; 

füguarclo poi al merito si ripetè dalla M.argherita 
Biolla ' ciÔ' elle aveva già opposto in primo giudicio t 

vale a dire che H censo, di cui si agisce, era inGHicace 
relativa,mente alla Margberita Aècossato, attesa l' inos­
servanza delle solennità prescritte dalla lcgge per le 
donazioni, quale nufütà si sostenne non esset'e stata . 
sanata nalla riconferma -dello stesso censo apparente dal 
t estamento del Notaio ~Biolla ,_ mentre l' ivi fatta rieon­
ferma di ceoso non toglieva il difetto radicale ed in­
trinseco della mancanza delle solennità stabilite dalla 
legge -per 1a vaiidità delle donaiioni. 

A,;;sègnossi con ordinànza _ nove dicemhrê uiille ,otto-· 
cento ventinôve la causa a senteriza, e colla rnedesima: 
s'! mandaronô distribuire gli atti al\'' Ufficio del si~not· 

' Avvocat.o Generale per le sue conclusioni; le quali ema--
,, barono sotto il 1 o febbraio 1830, sottoscritte Dogliotti; 

del tenor seguente : 1 
,· • 

>> L' eccezione d' irricevibilità d' appe1lo .of>post.a dall' 
appel1ata Margherita Accossato, 'pare cbe sia pTiva di ' 
fondarnento , bastando infatti a tale proposito- il leg­
_gere il relativo disposto della Regia legge. _ 

Prescrivono testualmente le Regie Costituzioni•; librd 
terza, titolo vigesimosesto, paragrafo terzo, « cl.ie l'in- , 
» terposiz~one dell' appello si farà avanti · il Segretario 
>> del Tribunale da cui si appella , il qt-1ale ne rogherà: 
>> l' atto, èd in àssenza, oô. a\t1'0 irnp·edimetito, basterà 
>> c~e se9~rn avanti un Notaio in presenza di due te_.. 
>, _stunonn >>. 

L' assenza sola del Segretario è adunque una ·eaus(f 
s1.lffiô~nte perehè si possa 1'. at_to _d' interposizione_ d'ap-- · 

l 
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pello _fare da vanti un. Notaio,; ne aegue percilb. che. nelta .fattispecie I' inte{posizione d' appello fattasi dalla BiolJa avanti un Notaio, non è punto irregolare, ma che ail' , opposto vi concorrono i requisiti tutti della legge, poichè non essendosi potuto interpone l'appellazione alla Segre-- teria del Tribunale di già chi usa, cio che costit-uisce cer­tamente un vero caso d' assenza del Segretario, l' atto venne èompito davanti un Notaio col CON.corso di due' t'estimonii. 

Nè varrebbe ~icuramente il dire cbe non era neces .. sario che l' interposizione venisse fatta avanti il Notaio., perchè la Marghe1·ita Biolla avrebbe ancora potuto ap­pellare avanti del Segretario, non essendo ancora sca­duto l' ultimo giorno del termine prefisso per l'appel­lazione , giacche questo sarebbe voler fa~ forza alla 1egge, la quale in caso d' assenza , o d' altro impedi­niento del Segretario , diede la facoltà assoluta di appellare avauti un Notaio, e basta percio, che sia accer­tata l' assenza del Segretario, perchè l' appellante sia in diritto di valersi della . suddetta facoltà, senzachè sia uecessario il distinguere se gli fosse o no ancora pos­sibile di provvedersi avanti il Segretario. 
ln ogni caso potrebbesi poi ancora per ultimo os­se1·vare , cf1e siccome Ja sentenza ,arehbe stata profedta ïi primo del mese di settembre , ed il giorno della fatta interpo,izione essendo il dieci stesso mese, l' ap­pellante con qualche apparenza di fondamento poteva dubitare se li dieci giorni stabiliti dalla legge per l'in­terposizione dell' ~ppello fossero per iscadere ·il dieci settembre , ignorando forse essa che il giorno , in cui si proferse la ~entenza, non era computabile l}e] termine utile per l' interposizione , di modo che l' appellante pe.1· tqgliel·si in di lei senso ogui dubbiezza , credette èsset·e cosa prudente di non àttendere piQ olti-e, Ulili-:-
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un Notaio nel caso di assenza, od impedirnento del Segretario. 

Dimostrato ora che l' appellazione sarehbe regolare, ragionando in merito, non si crederebbe che il contralto di censo vitalizio di cui si tratta esigesse per la di lui 
validità l' adempimento delle solennità prescritte dat tit. 14, Jib. 5 della legge, relativo alle donazioni, mentre per quantunque tale contratto fatto dal Simeone Biolla 
comprendesse pm·e una liberalità verso la Margherita Accossato , dacchè il censo vitalizio doveva continuare 
durante la vita no solo del .Simeone Biolla, ma an­
cora della suddetta Margherita Accossato di lui serva; tale contralto di censo pero non era una vera dona-1 
zione, giacchè il fine primario del medesimo si fü · 
l'utile del principale contraente, cioè del Simeone Biolla, 
ed ancorchè quest' utile si sia nello stesso tempo esteso a favore di altra -persona, cio non fu che in modo secondario, e per cosl dire in via di patto accîdentale del contratto. 

Oltre, cio simile patto, considerato anche corne do­nazione, non sarebbe compreso nel âivieto della legge, dacchè propriameete non si trattercbhe di donazione a titolo gratuito, ma hensi a titolo rimuneratorio, non· essendosi sicuramente i) Notaio Biolla risolto ad esten­dere il censo a favore della Margherita Accossato . di. J~i ser~a che per ricompensarla dei servigii da essa. r1cevut1. 

Ed in ogni evento, siccome relativamente alla, Mar­ghe1·ita Aécossato il cont1·atto di censo -vita)izio in di­scorso non poteva eseguirsi che dopo 1a moi-te del Notaio Biolla , percio il heneficio dello ste$So contratto derivante alla medesima non si potrebhe considerare cbe ~orne una donazione ~ospensi va , condi:tionale , ·e '!1-0rtis causa, e_ non corne una _liberalità spogliativa 111 actif del do.w.mio defü, cosa, al éyi câso ~olo sl ,ri-

I 
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ferisce la· citata proibhione delta leggc , ed il d-i l~~ 
presci·itto. dell' osservanza ·delle so1ennità , e _della giu­
diciale insinuazione diretta ad . iscansar~ 1-e frodi , eét-

- evitare il pericolo di rovina , in cui ben soventi s' in­
corre nelle donazioni meramente gratuite. 

Di più ponencfo mente alli giud~cati d"el Magistrato ,. 
corne nella deeisione sette settemh1:e niille settecentd . 
settantadue réf. Cavalli . in caùsa Vassallo e la" Cougre..: 
gazione di S. Filippo, noi veggian10 che tràttandosi· 
di donazioni di danari, mobili e simili , -rese perfette; 
coJla tradi-zione , eHeno non esigono aleuna solennità. 

Cosl nella fattispec·ie la dooazio'ne fatta- dal Notaio1 

Biolla ail~ Margberita Acco.ssato, ove veramente si vo.: . 
Iesse considerarla come tale, consisten=do pure i1i de­
nar~ stati rimessi .nell' atto stesso della: dqnazione q.al 
compratore censua}i:,,ta, cioè dal Notaio Biolla al v~n...: 
ditor del cemo, ci"oè al Lorenzo Burzio , siccome esi...: . 

geva la natura della doqaû~ne , e là qnalità del con­
tralto, percio è ebe an~he sotto di questo rappo1to, e 
per ragione di ~n~logia si potrebbe dire éhe i' ct_mfratto; 
di cui. si ag1sce -, non richiedeva l' osservanza de.Tle so-·· 
lennità prescritte dalla legge pet· le sole donazioni. · 

Per qüali' considerazioüi tutte si concbiude potersi 
da qu~sto Supremo Magistrato , teîette le ecceiion1 di 
irricevibilità d' appello in atti opposte, non el1e quella 
di nu_llità opposta al contratto di cen.so·, di cui: si tratta, 
p·ronuhciare uel resto a ternüni di fagfoné ». 

Ed il Reale Senato di Pi'emonte , ~vanti il q1,1ale sî' 
porto in t'aie sfafo la causa, con sua sentenza del 13, 
di marzo 1830 ref. D. ' Quaranta, ha dichiarato , , am-· 
messo l' appe11~ della suddetta Martini-Biofla dalla sen-' 
fenza del Tribu na le di Prefetfor,a di questa Città d'el I •0

•· 

di settewh1·e 18#9, doversi eseguire, corne _mando , ese­
guirsi la stessa sentenza, rimand~ndo a tale effetto_ fo 
htrli avanti il detto Tribuna'le; eompensàte le spese, 

.. ' "' . ... .. ... ., , .. .. .... ., 
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MATERIE DIVERSE. 

ëanone - Atro d' affrancarne11to - Insinuà­
zione - Diritto relativo. 

Per l' insinuazione dell' atto d' affrancanzemo _ delle 
,Comunità da un anrwo oanone è _dovuto il diritto por­
iato dall' art. 42 della R.a Tari.fla 16 aprile 1816, e 

/Wn quello di wi all'· art. 18 dellq, stessa Tarijfa. 
Sul ricorso N. N. emanarono Ie seguenti condusioni, 

dell' Uffizio del ' sig. Procuratore Generale di S. M. , Îii 
data 9 di settembre 1830 : , 

» Visto collo sporto ricorso l' instrumehto _i3 agosto, 
1829, col quale si -convenne che, · mediante la somma, 
di L. 3600 da sborsarsi dalla. Comunità di . Piossasco 
( di cui L. 1200 pagate in rogito ) , si operasse l' af­
francamento sia dell' annuo canone _di L. antic4e 1f3 
ss. 7, sia dell' annuo censô di L. 55 pure antiche verso 
lo stesso Comune , e nel qttale diedesi quitanza al Co..: 
mune di L. 1091 20 . pèr censi . arretrati, prendend~ 
ad esaminare qaali diritti siano da riscuotersi sul ci­
tato iostrumento ~ l' Ufficio del sig. Procuratore Gene..; 
tale osservo dove1·si ben distiuguere la diversa natm:a 
de11e fatte stipulazioni. _ . 

Ritenendo t.rnvàrsi nell' attô in questiohe ed _ una: 
quitanza di arretrati pagati ,per la ,somma di L. IC>g r · 
io, ed un riscatt@ di un annuo censo di L. 55 · anti­
che, in L. 60 5o nuove ·, ed un affrancamento di uri 
annuo ca1ione di L. 143 ss. 7 pure anticbe, in L. nuove 
1 57 68, pose iù riflesso , che la quitanza degli a1·re.i. 
trati egualmente che quella relativa al riscatto dell'an­
nuo censo constituissero di quelle liberazioni dàll' ait. 
42 della Tariffa contemplate. · · 

Quindi credesse l' Uffizio cbe per I~ stesse dovessè 
i'iscuotersi il dirïtto-, di cui uel detto articolo, sul ca­
pitale pagato di L. iogr 20 per ciô che ,riguarda gli 

- arretrati, e sovra 20 volte l' annuo censo di L. 6d 
cent. 5o , stantechè il capitale di questo non si tw-
vasse nell' alto indicato. . . 

Passando poscia ad esaminare Jo stipulato affranca­
mento del~' annuo canone, con~~d~-l~Q che, __ s~hp_ene_ ??1~ 
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1e ne '-trovassc il œnno pteci,o nell ' imtrctmento, H tonvènuto affrailcame.nto 'da] dovuto annuo canone ab­bia necessarîamente a vuto per efletto di far passare nella Comunità le ragioni <li diretto dominio , sulle quali appoggiava•si il diritto di esigere l' annuo canone di cui si era fatto l' affrancamento. 

ln altri termini, Ia ·fatta convenzione quantunque non fosse uell' instrumenta specificata, a vesse operato la con­solidazione nel Comime suddetto delle ragioni di diretto dominio, in cui ricognizione pagavasi l' annuo canone.-
Ora in aitre simili questioni. il Magistrato della R.a Camera avesse sempre stabilito essere per tali cousoli­dazioni dovuto il diritto portato da JI' art. 18, e non quello stabilito dall' art. 42 , il quale contemplando li riscatti di censi non potesse comprendere li canoni di ben diversa natura. 

lnerentemente al principio suddetto sanzionato , fra altri , col decreto 14 rnarzo 1828 sul ricorso RoLico e Cavaliere Francavilla , e ritenuto, che nella fattispecie 6Ï trattasse di un· annuo caoone, il qua le , qualunque ne fosse )' origine o feudale od enfiteotica , non potesse per Ja sua natura annoverarsi fra quei riscatti di censi, di cui pa1·la l'art. 42 della Tariffa , ma rientrasse pei suoi efletti fra quelle cose contemplate nell' art. 18 , l' Uffizio fosse pertanto in senso, che doresse riscuo­tersi pel fatto affr:ancamento il diritto, di cui al detto ultimo articolQ, sovra 20 volte l' annuo canone. 
Quindi concLiuse potersi dal Magistrato suddetto di­ehiarare, essere dovuto sull' instmmento, di cui si tratta, oltre li relativi diritti fissi e di tabellione, il ô.iritto proporzionale di liberazione tanto sulle L. 1091 

20 pagate per arretrate annualità, quanto sovra 20 volte l' annuo ceDso 1·iscattato ; 
E il diritto proporzionale portato dall' art. 18 della Tariffa sovra '.20 volte l' annuo canone , di cui si fece 

l'affrancamento, mandando ail' lnsinuatore di Torino di 
riscuotere sulJe riferite basi li diritti d' insinuazione >>. 

Ma la R.a Camera de' Conti con sua ordinanza di voto del 6 dicembre 1830 ref. D. Chionio-Nuvo)i di­&iaro èssere do.,vuto' U diritto proponionale portato 1 
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dall' art. 4'l della 'fari-ffa 1~ aprile 18rG per Pinsfoua­
'.LÎone deÎl' atto 13 agosto 1829, e di cui si trattava , 
mandando all' Insinuatore della suddetta Città di ret-
1tificare su tali basi la fatta riscossione. 

Affitto di una casa - Proprietario - .- lnqui­
lino - Facoltà fatta a questo, che entrino 
carrozze nella carte - Se possa1io del pari 
entrarvi carri e cartettoni - Scritta di ca­
pitolazion e - Intelligenza dell' arti<tolo re• -
lativo a tale facoltà. 

ln una scrittura di capitolaiione per affitto di una ca!a 
in data 1 o dicern.bre 1830 si trova l' articolo 3.0 cosl 
concepito: » Le persone, che verranno a render vi~ita 
all' inquilino potranno entrare nella corte in carrozza, 
ed eziandio nei cosl detti fiacres, ma tali vetture do­
vranrio tosto uscime , e non potranno sotto qualunque 
pretesto rimanere in · essa corte ». 

Si cerca se il proprietario della casa in forza dell' · 
accennato art. 3 della capitolazione possa impedire, che 
l' inquilino faccia entrare nella suddetta corte carri e 
carrettoni carichi di legna od altro inserviente all' usQ 
di lui. 

Risp. Si crede fondata la risposta affermativa sul ri­
flesso, che la convenzione, , della quale si tratta , debbe 
e.ssere esegui.ta secondo· l' intenzione conosciuta dell() 
parti , e l' uso costantc degl' inquilini, e the inpltre 
l' articolo smr~entovato della scritta di capitolazione 
non parlando, che della sempHce introdt1iione passeg­
g:era delle carrozze o dei fiacri, porti seco di necessit.\ 
J' esclusione delle vetture di tutt' altra1 specie, siccome 

~sarebbero appunto i carri e canettoni ,in discorso. 

, 

.) 
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NOTIZIE MISCELLkNEE. 

Chartres, 18 dicembre 1830. La nostra Corte d'as­
sisie ha prommciato sentenza il 5 del corrente contro 

un tale Basset antico negoziante, accusato di falsità e 
di fallimento doloso e semplice. Venti furono i te­
stimonii escusi;i, ed i pubblici esami hanno durato sin 
dopo aHa ll)ezzanotte. L' inquisito Basset fu dichiarato 
reo di aver fatto uso scientemente di biglietti falsi, e di 
fullimento doloso, e venne quindi condannato alla pena 

- di anni sei di lavori fqrzafi, al marcbio e nelle spese. 

Parigi, 2 1 dicembre 1830. L' estensore del foglio in­
tito1ato il Ladro ( le Voléur ) avendo preso a mutuo 
parecehi articoli dalla Rivista britannica ( Revue bri­
tannique), i proprietarii di quest' ultimo giornale han no 
creduto , che tali mutui potessero costituire il delitto 
di contraffacimento, e percio evocàrono quell' Estensore, 
il sig. Girardin, avanti il Tribunale ~•rrezionale. I que­
relanti chiedevano che, oltre i dan ni, fosse anche ap- ' 
plicata una pena , 'onde meno frequenti si rendessero 
i furti letterarii -ic. Il Tribunale ha dicbiarato il signor 
Girardin convinto del delitto di contraffacimento impu" 
tatogli, e Jo ~a condannato nella multa di fr: 100, 

ed al pagamento di fr. 500 a tit@lo dl danni. Nei mo­
tivi di tale giud.icato si legge, fra Je aitre cose, quanto 
segµe: 't ·Attesochè la traduzione di un' Opera, o di 
un articolo di una Rivista straniera, è suscettiva di 
costityire, siccome parto originale , una proprietà let­
teraria, mentre la traduzione vuolsi risguardare quale 

• --1< Negli antichi tempi la pena era severissùna per 
queslo g·enere di delitti. Gli lmperatori Romani con-, 
t/,µmiaval),Q i plagiarii, ed i contraffacitori alla fu~ti~ 
gazion.e. La storia letteraria del medio evo riferisc('; 
un esempio di fi Mtr:gazione per un plagio di poesie. 
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,opera dell' jngegno ; che il sig. Girnrdin _ s1 e fatto le­

•.cito di pubblicare nel ·giornale detto il Ladro venti­

einque articoli della Rivista britannicçi senza il consensà 

de' proprietarii di questa Rivista', ecc. ecc·. >1 

Mondovi, 23 dicembre 1830. Il meritissimo nostro sig. 

·Prefetto fungente 1€ veci di Rifonnatore degli studi in 

questo R~ Coll.eg'io, non che l' intiero Corpe del Tri­

bunale di Prefettura , e tL~tte le "persone più distinte 

· <li questa Città singolannente pe1· dignità ed impieg.o, 

·hanno assistito il di 11 del mese corrente all<;1 prola-

7iione agli studi detta dal Professore th Rettorica, Sa­

ce-rdo.te Vinoenz.o Carlini. In essa il valente dicitor.e 

.parlo intorno alla n~cessità de' buoni eosh1mi pel flo-

1·ido increnrnoto di quals.i:voglia gentil disciplina, e disse 

fra le altre cose, che la -s-tessa eloquenza, se va disgiunta 

.da q,u,elli,, è un vern naHa , auzi noccvolissima all' µo­

mo. Fece egli particolar m_enzione dell' eloquenza del 

foro , neUa quale appunto dchiedesi la somma . 1nte­

,grità nel éostruire. Questa dotta orazione ricca di bei 

· concetti e di 601:·i rett9ri.ci, fu molto applaudita dalla 

,cultissim~ udienz.a. ( Art. com. ). 

Torino, 27 dicernbre 1830. S. M. con sua R. Prov­

visione del 18 del corrente si è degnata di nominare 

aile cariehe di Presiclente e Giudici nel Tribm1ale di 

:corn1-aerc-io di San Remo per gli anni 1831 e 1832 in 

1·impia.zw di quelli , che a termini dell' art! 3 del H.o 

Iliglietto del 13 di aprile 1816 debhouo cessare dalJ.e 

.]Qro funzioni con tutto )' and~nte mese di dicembre, 

;,i soggetti seguenti, cioè : Francesco · Gismond-i Presi:_ 

dente, Angelo Sebastiano Carbone, ed Antonio Nuvo­

lone Giudici . 

. - C~n R. Brevetto dcllo strsso giorno S. M. ha no­

&1m<\!o 11 Marchese Marcello Saporiti all' Uflizio di Sin­
daco della città di Vigevano . 
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- Con -a-ltro R. Brevetto di par'i data &. ,M. _ha pure 

nominato a Sinda,ci delle Comunità infra indicate i se­
guenti soggetti, cioè Placido Baldioli della Comunità 
di Cuorg~è, Carlo Berg~nâi di qµella di Mazzè, ed 
.Avvocato Amedeo Destefanis di queHa di Pont. 

- L' Eccell.ma R. Camera de' Conti con suo mani­
festo del I o, pubblicato in questa Capitale il 21 di 
questo mese, h~ fatto note le Sovrane determinazioni , 
pèr le quali la Dogana d' Evian , Provincia del Chia­
hlese, viene aperta al deposito, ed al transito delle 
merci straniere • 

.:_ Dalla sta.rriperia Chiara è uscito nella scorsa set...­
tirnana il 2 v·oJ. delle D1FE6E CRIMINALI ddl' Avvocato 
Ignazio Magnani da Bolog·na_, e fra non molto ne 
verrà fuori il terzo. Questa nuova edizione è assai più 
n~tida e c01:r€tta e -comoda pel suo sesto. in-8.0 cLe 
non è quella bologne.se in-4. 0

• Quanto poi al merito 
'intrinseco dell' opera, possiamo accertare, cbe il me­
todo in essa tenuto piace sommarnente a tutti gli stu­
cliosi: oltre alla concione defensionale v' l1a pure in 
compeudio la storia della çausa con fa relativa deci­
sione, 1occhè è utile soprammodo per chi vuol adqen~ 
trarsi nella fattispecie, e farne drsamina a parte a parte, 
onde dedurne i conseguenti corollarii per amore di 
6tudio• della criminale giurisprudenza. 

ltice-viamo da un nostro Corri~pondente essere testè 
rnancato a' viventi ,in seguito ad un accidente apople­
tico, in età d'•anni 63, l' Avv.° Carlo Maggia Prefetto 
nel T,ribunale sedente nella città di Tortona, con grave 
·rammariço dei membri di quel Magistrato , e dell' in-
1iera città e provincia , 1

• ove m~dtamente avea egli 
fama di uomo d' inte111erati costumi , pruden 
tegerrimo. 

, . 
. ,., 
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TORINO 

27 x.bre 1850. 

DIARIO FORENSE TJN-IVE}lSALE 
DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PU.BBLICATO 

CON AUTOMZZAZIONE DEL GOVERNO • 

. INDICE 
ALFABETIGO ,E SEMI-ANALITICO 

DELLE MATERIE 

CON'.}'ENVTE IN Q.UESTO :OECIMOSESTO VOLUME-. 

A 
ACETO; fabbric2nti e vendîtori del medesimo .; . loro· 

obbligbi ; penale per chi vende aceto · nocivo alla 
sa lute , pag. 169. · ' 

AFFITTO d-1 una casa;' prnprietario ; inqµilino; facoltà 
fatta a questo che entrino ca.rrozze nella corte ; 
se possano de] pari entrarvi carri e carrettoni i 
scritta di _ capitolazione; intelligenza dell' artîcolo 

• relativo a tale facoltà , p. 461. 
AGENTE forestale arrestato ; suo stipendio; ·pa.gamento 

del medesi1110 1, p. 60. 
ALIMENT.!; loro tassa ; se sotto Ü nome d, alimentf 

si comprenda1.o gl' indumenti , p. :299. ' 

./ 

APPALTATQRI; subappaltatori; cessionarii loro; que-· 
:'. sr,j.q_ni ; competenza. • 

-~ •-:- _, _ ... · t~ Ç{l:lestio_ni. relative alle composizioni pecuniarie 
-~ ·10sor(è.1 tra gh appaltatori , subappaltatori , loro 
? ·:·:_,-,'_' -' -~~s~fo-~arii, e .ri&pettivi sigurtà, non sono li ®- "' 
~ ~ ,-,-:: · rot x.ri. · 1 • 
. :...~ .. -,. . J>1 

. ~} ~- :l~-
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gnizione del Magistrato della )'\. Camera de' Conti, 
ma di cognizioue ordinaria , p. 369. 

.APPELLABILITA' ; somma capitale · proposta in primo 
giudicio; unione de' danni , p. 449• 

APPELLAZIONE; sentenza appellata; difetto d' emo­
Jumento, p. 41 I. 

APPELLO ; cassazione; se-ntenze commerciali ; firme ; 
verificazione , p. 332. · 

---.- da alcuni capi della sentenza ; interposizione 
detla medesima da uno dei litigatori'; esami; pro­
roga; appelio; pubblicazione di testimonii, p. 3o I. 

ATTI d' incanto ; giudice delegato ; Segr~tario resosi 
del iberatario. 

Il Segretario del " iµd ice delegato per procedere 
ail' incanto d i beni st.ôili , il q uale ri cevette _ed 
autentico F atto di deliberamentô, non puo nè 
anco per terza persoi a rènders: egli stesso delibe­
rntario di tutti , o par te dei detti beni, sotto pena 
d'elJa nullità del del_iberat1euto per qua nto lo ri­
guarda p. 70. - V. NZtllitd, dft deliberamento. 

--- stipulati all'cstc:·o; loro insi nuâzione; intelligenza 
del ~ I del îianifesto Car~crale del 23 novembre 
âhr, p. 5g. 

ATTO cl' interposiüone d ' appello ; Segretàrio del Tri­
bunale assonte ; r otaio rogante le testimoniali di 
tale atto. 

La sola assenza àd Segretario del Tribunale è 
sufficiente percnè si possa l' atto d' interposizione 
d' appello- fare à-inan zi ad un .Notaio in preseo'za 
di due testirnomi ~ e cio czia.ndio nel cr\so che 
non fosse ancora scaduto l' ultimo giorno del ter­
mine per l' appellazione, p. 453. 

-:-·- d' investitura ; alienazione de' beni enfiteotici ; 
· en~teusi ereditaria ; laudemio; appellabilità. · 

- Nell" enfiteusi er~ditaria il Jaudemio è sempre 
dovuto quando la trasmessione del dominio dei 
beni si_ opera per atto tra vi vi , ancorchè dP.ssa 
sia a favore di uno dei successivi compresi nell' 
investitura, ed abbia avuto luogo sotto il regime 
del,.Codice ai vile francese, p. 337. --- V, Comp6nsa. 

I 

l 
1 
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.A. VO-; nipote ex filia; conv(lnzione riguardante fa dote 

di questa ; diritto relative. 

Le con venzioni fatte daH' avo qual tutore di un 

suo nipote ex filia colla st~ocera ,<li que~ta, e_ ri­

guardanti_ le d?ti _della _fi~l1a dell av?,, s1 cons~de­

rano quai patt1 d1 fom1glia ,. epperc10 soggett1 a~ 

solo dirittu portato dal Ma111festo Camera~e 14 d1 

febbraio 182.5, p. 22.. 

AVOCATORIA di causa; giattanza; prevenzione; com-

. pe_tenza , p. 283. _ 
AVVISO stampato sopra caita libera; contravvenzioni 

aile leggi sul bollo; articoh 3 I e 4o, n.0 14 del 
R. Editto 5 dicembre 181 7 ,- p. ~34, 

B 
BENEFICIO ; beneficiato ; aumenti e miglioramenti 

dei fondi a quellô an11essi; proprietà lorc; legato. 

Gli aumenti e rniglioramenti fatti da un bene­

ficiato attorno ai fondi e case annesse al beneficio 

stesso ca<lono in proprietà del beneficio , e non 

puo quegli di sua spontanea volontà disporne a 
favore di terze persone, p. 373. 

dei poveri; decadenza dal medesimo, p. 347• 

BENI indivisi; e~ecuzione; divisione i art. 87, 91 e 94 
del R. E<litto ipotecario, p. 140. 

primogenial~ ; loro viocolo ; progressività doi 
medesimo; acèrescimento fatto a quelli da un gravato. 

La progressività del vincolo dei beoi primogeniali 

non pno venire alterata da un gravato, cbe fa a 

detti beni un qualche accrescimento, il quale anzi 

segue la con<lizione dei priu1i , p. 218. 

C 
CAMBIALE; spedizione ed accettazione della medesima 

durante il regime del Co<lice di commeréio; sen­

tenza contumaciale non eseguita durante i mesi 

sei prescritti dal ·codice giud iciario ; competenza 

per ragione di persone; Consolato, p. 155. 

CANONE; atto <l' affrancamento; diritto d' insinuazione. 

Per l' insinuazione dell' alto d' é.lffr-ancame~o 
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400 , . . _ t deJJe .Comunltà da un àri-nuo ·canone ci dovuto il diritto p01tato dall' art. 4:2 della R. tariffa 16 aprile 1816, e non quello, di cui all' art,. 1~ della m,. desima , p. 459. t , CAP! di. giùramento; inammessihilità. 
Quando li capi di giurnmento tendono a stabi­Jire patti inverosimili , e risulta per a1tra parte dai titoli prodotti del vero convenuto tra le parti, s0no quelli inammessibili, p. 177. - V. Debitore. CAPO-MASTRO mura tore; negoziante; distinzione tra questo e l' artista, p. 298. 

CARBONAIA ; fon;na~ione di essa in contravvenzione . aile Ieggi forestùJi; sordo-muto accusato, p. 396. CAUSA; titolo feudale; competenza. 
Tuttavolta che la risoluzione delle questioni fra 1 taluni insorte puo dipendere dalla discussione di un ti~o]o feudale, la cama è di competenza del Magistrato della R. Camera dei Conti per ragion + di n1ateria , p. 20 I. 

---- d' appello ; prosecuzione , termine prefisso; deserzione. 

Non basta che l' appeflante procuri la distribu ... · zione degli atti del giudicio senatorio a rnani del sig. Relatore della causa entro I' anno prescritto, ma dee di più effettuarne entro simil termine Ja comunicazione appositamente ordinata all' Uffizio del signor _A vvocato Generale pet· le sue conclu­sioni ( RR. CC. Jib. 3, tit. '!6, § 17), p. II3. CAUZIONE; vendita di stahili ;. promessa di libertà; peso perpetuo ; pagamento del prezzo. 
La cauzione dal venclitore offe1!ta pel capitale dà ad esso diritto di es1gere il residuo prezzo dei heni venduti pet· liberi, ma che si ti:ovano real-mente affetti da ipoteche qtJando vi è solo timore <li molcstia, ed ancorchè si tratti di pesi perpe­tui , o censi , p. 54. 

(·CENSI; natura, rata ossia tassa dei medesimi; aumento; derren1ento; iuteresse legale e convenzionale; patto; Bolla Piana. 

1 
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· ):/ annuo montare del censo una volta fissato 

dalla convenzione non puo più' a.ndar soggetto ad 
alcuna variazioue per l' aun1ento, o pel decr_emento 
cbe possa quindi succedere sia nella rata comune 
dei censi stessi , sia in quella che fissa il corso 
legale dell' interesse del danaro, e cio ancorchè 
le parti altrimenti avessero convenuto per patto 
speciale , dovendosi questo considerare siccome 
nulJo; perchè contrario alla natura e sostanza del 
censo medesimo, p. 433 . 

CENSO; nullità; capitale ; annualità. 
. Il censo .ab origine nullo si risolve in sempli-ce 

mutuo, onde J' accompratore del cens.:> dee impu­
tare nel capitale quanto per Je decorse annualità 
avrà esatto oltre gl' interessi legittimi di quello , 
senza che gli possa giovare Ja sua bµona fede nelle 
fatte esazioni , p. 21-5. - V. Sig·urtà solidario. 

CESSIONE di diritti ereditarii; rescissione per lesione; 
art. del Codice civile francese 887 , 888, 889. 

La cessione di diritti sopra un' eredità non è 
compresa nella disposizione degli articoli del Cod. 
civile francese 887 ,. 888, ma bensl in quella del 
successivo art. 889, p. 389. 

CITAZIONE ; Procura tore' sottoscritto; Prefetto; mate-ria commerciale. . 
Il decreto di citazione rilasciato dal solo Pre­

fetto in nome proprio t.rattandosi di materia com­
merciale , e nelJe Provincie, ove non risiede il 
Magistrato del ConsoJato , è valido. La copia di 
cit~zione in tali casi significata al reo dee'i1 ege­
gmre , quantunque trovisi sottosegnata da altrn 
~ro~uratore che quello, a di cui nome erasi sporto 11 n corso , p. 1 5o. · 

COMPENSA; somma addi1nandata. 
_La. compensa dal Convenuto proposta non cli­

mrnmsce la somma dall' Attore addimandata ri­
guardo all' appellabi1ità delJa causa , p, ·337; -V. Atto d' investitiira. . 

COMPETEN~A ;_ ~iud_ice_ mandamentale; causa princi­
pale ; g1ud1c19 d1 nlevo ; art. 23 del R.0 Editto siudiz:iario, ~· n. 

I. 
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-COMPROMESSO; nullità; i.tnbe-ciUità. 

lnvano si pretende nu11o un comproi11esso per rn­
fo tto di capacità del cpmpromettente, stan~e l'-al-
1egata infenni tà di mente, quando tale incapacita 
trovisi cornbattuta da contrnrii argomenti, e sia'mi 
<lallo stesc;o a'3serto imbec\l1e o fat uo sostenuti 
po·i.terionnente al comprornesso regolari giudizii, 
p. 280. - V. lmbecillità. · 

CO~lUCITA'; assenso dell' Avvocato Gene.rate ; damii; 
interessi; spese; annninistratçl'i, p. 58. 

CONIUGI ; comunione di beni , p. 155. 

CONTR A ENTE maggiore; minore; omessione delle so-
, lennità. 

11 contralto formato dal minore senza le dovute 
5o1ennità non puo impugnarsi dal cout, .. aente mag­
giore sotto il pretesto cbe _sia dannoso al minore 
quando questi tace, p. 401. - V. Convenzione 

. tra la madre e l' avo de' suoi fig-li. - Ma4re. ~ 

CONTRATTO di compra e vendita perfetto; c'Ompra­
tore ; comodo e pericolo; ragio,ne. dei frutti ; cre- · l 
dito , di frutti, e debito degl' interessi; compensa; 
prodotti di un fondo ( vendita loro a due com· 
pratori , p. 297. 

stlpulato sen.za mandato; ratifica. 

Un contralto stipulato. anche senza mandato a 
uome ~i un teno acquista tutta la sua forza <lai 
1mnto che· co.lui , nell' interesse del quale fu con­
v,enuto, lo eseguisce, e ne promuove in qualche 
modo l' esecuzione, da cià ricavandosi il suo as­
senso, ed una tacita ed implicita ratifica del con­
.trattô stesso , p. 134. - V. Risolztzione di co1i· 
tratto - Subaccensamenlo. 

CONVEGNO; ip<>teca; fallito, creditori; termine per 
· l' ~secuzione di esso convegno, p. 59. 

CONVENZIONI tra la ma'dre e l' avo de' suoi figli i 

sua \)alura; validità; forme legali. 
· Le conven,zioni tra la madre tanto nell' irrteresse 

•11ropr'io, ch_e de' suo1 figli fott~ coll' av6 di que~ti 
ultimi ': .'}ncorchè rifJettalio beui_ stabili 1 si coasi: 
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èlerano pfottosto ass-estamenti di affarhfi famiglia, 
e non abbisoguano delle formalità prescritte pet· 
Je veodite de' beni a minori e femmil1'e spettanti, 
p. 4.01. - V. Contraente maggiore - Madre .. 

COR PO rrtorale ; amministrazione; sentenza; val_~dità; 
giuramento4 , 

La sentenza cbe dichiara ·un individuo faciente 
parte di l•U ente morale a giurare su capi riflet­
tenti l' interesse di questo è valida, ancorcbè que­
gli non . faccia parte dell' am11ünist~·azione .di ·detto 
corpe , e non sia s~ato personalmeilte in giudicio 
evocato, p. 3o5. - V. Monastero. 

COSE legate; alienazione fatta dall' erede; opzione del 
legatario; rivendicazione, p. 124. 

COSTITUZlONE di <lote; figlia.; padre; donazione da 
questo fatta della metà dell' ere.d ità a tito~o di 
doté; riserva dell' usufrutto , p. 314. · · 

CREDITORE; ·c1ebii:ore Regio lmpiegato ; ordinanza di 
consenso ; sua esecuzione. 

Un oreè!itore che rapporta un' ordinanza di con­
senso, con cui il suo debitore _R. lmpiegato gli fece 
facoltà di esigere una determinata somma mensile 
sullo stipendio a lui assegnato sino all' estinz10ne 
del suo avere , non puo chiedere l' esecuzione di 
detta ordmanza senza · prima denunciarlo . al detto 
suo dcbitore, quàndo lascia trascorrere più di un 
anno senza promuoverne l' esecu'zione, p. 361. 

----; riduzione di debito; particolare convégno; 
inesecuzione; inefficacia di quello. . 

11 creditore che in seguito a particolare ami­
chevole convegno fece una riduzione del suo cre­
dito, non puà da detto convegno dipartirs~ sul 
pretesto dell~ di lui inesecuzione per parte del 
debitore , p. 250. 

ip~tecario ; opposizione dèl terzo possessare 
alla di Iur istanza. . 

Il terzo possessore puà pretendere dal creditore 
i_potecaa:io instante per la dismissione dei beni a 
-5uo fa·vore ipote.cati la giustificazione del di lui 
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<:redito, aneorchè. 0 credüore a,gî.sca in fona di 1entenci di <:ondanna del d1,:bito1' principBle pas­
sata in giudicato, p. '.!89. - V. Terza possessore. 

D 
DAZfO del pan-venale; esercizio del medesimo; art. 1 . e 7 deJle R. Patenti 27 novembre 1823. 

Il dazio cosi detto del pan--venale non è nel novero di quelli che forono colpiti daU-a disposi­zione degli art. 1 e 7 delle R. Pateoti 27 novem­
bre 1823; quindi puo ancora da S. l\'I. ottenersi l' autorità di continuare nel di lui esercizio, p. 6. 

DEBITI del fig1io fa.llito; padre ed avo; se siano qufsti ten'uti. 
,,. L' emancipata e separata abitazîone del figlio o ni pote falJito non l1bera il - padre , o l' avo dai debiti di quelli, se non fecero questi ultimi colle volute· formalità pubblicare la relativa loro pro­

t<::sta di non intendere esservi tenuti ( § 4, cap. 6, tit. 16, lih. 2 delle RR. CC. ) , p. 101. 
DEBITO; quitanza re1ativa; esistenza di quello. 

li debitore, che produce una quitanza del suo debito per passata , e sottoscritta dal 'su.o debitore, non trovasi tuttavia Lberato dal suo debito quando _urgenti circostanze inducono la presunzione dell' esistenza di tale debito , p. 81. 
----; pagamento di una parte di esso; se importi . 1·icognizione ed obbligazione per l'intiero, p. 1711. 
DEBITORE ; pretesi pagamenti parziati ; chi debba pl'Ovarli. 

È incumbente del debitore il dar conto dei pagamenti pretesi in conto fatti , ancorchè si -ac­
cinga a provare che il creditore avea promesso di tenerne conto egli stesso, p. 177. - V. Capi di gùtramef!-to. 

DECIME; annua1ità in cui vennero surrogàte; imposi­
zione per Je medesime ; beni già spettanti ai de-cimanti ed alienati a terzi. . 

Gli acquisitori de' beni già spettanti alla Chiesa, 
o feudatar~i cu.i èrano dovute ~_ntica1nente le vi-
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gesime, esse-nclo quegt~-· statè ·afftanchit' çolla . Co­
munità in una annualità da imporsi sull' universa1e 
1·egistro , debbono pur contribuire per detti beni · 
nell' imposizioue a fa1:si per tale annualità, p. 161. 

DELEGAZIONE di pagamento; ritratto gentifüio. 
La delegazione nell' instromento di vendita fatta 

all' Qccomp1:atore di pagare a! genero del vendi­
tore un suo debito residul) di doto non fa cessare 
I' effetto del ritratto gentilizio da vigente statuto 
portato, p. 209. - V. Ritratto gentilizio. - Statuto. 

DELIBERAMENTI; e cauzioni parziarie; atto quell-i 
contenente. 

Per li deliberamenti e le cauzioni parziarie pas-· 
sate da pi:1 persone sebbene in un solo atto sono 
dov-uti altrettanti diritti d'emolumento quante sono 
le cauzioni e li deliberamenti, a termini dell' art~ 1 

della t8xiffa del 182'.:l, p. '.144. - V. diritti d' emo­
lztmento. 

DIRETTORE del Regio Lotto.; Professore di leggi nella­
R'. Università ; privilegjo di foro; art. 21 e 22 del 
R. Edi.tto del 'l.'7 di settembre 182'.l, p. 107. 

DIRITTI d'emoli.rnnentoi Segreta-rii. di Giudicatura; Notai. 
Li diritti d' emolumento portati dal §-3, cap. 

3 , tit. 5 della .ta1·iffa del 1 770 riguardano soltanto 
gli atti giudiciali 1·icevuti dai Segretarii di Giudi­
catura , e non gli atti stragiudiciali 1·icevuti da 
semplici Notai , pei quali deesi osservare la tariffa 
annessa al R.0 Editto del 2-3 luglio 18'.l2, p. 244. 

DIRITTO .Proporzionale <l' emolumento; 01·diuanze--con"" 
tènenti la clausula intanto, p. w. _ 

D1S1:RETTO daziario ; luogo non compreso in esso ; 
ripetizione dei dazii pagati. . 

Allorchè vien dichiarato , che un determinato 
luogo non è compreso in un dato distretto dàziario, 
non è il caso, di ripetere li dazii pagati relativa­
mente a tale lu~o, salvo dall' epoca che la de­
claratorin in proposito emanata viene a cogniziooe 
ôell' appa!tatore, de~ dazio stesso, p. 73 - V. Re~ 
·-1olament&- del âazio. · · 
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DON.A7JONB i atto pubbliCQ; insinuazione ; lîb. 5, trt. 

14 delle RR. CC. , p. 124. 
---- 1~im.unerator1a; di danari e mobili; solennità. 

· · Le don_azioni a ti to]o rimuneratorio, que1Ie di 
danari , mobili e simili cose profei'te colla · tradi­
zione non souo soggette alle formalità volute ,dalla 
R. lt>gge , ma quelle donazioni che comprendono 
]iberalità spogliative 'in actu, dèl dominio· della 
cosa 1·icbiedono l' osservanza delle solennità; e 
della giudiciaJ.e• insînuazione, - . 453. 

irrevocabile ; proie nascitura; riversibilità. 
La riversibilità dei' beni Îl'revocabilmente donati 

c1allo sposo alla- sposa , con che dovessero passare 
in piena proprietà ~ei- figli nascitm·i, stipulata a 
favore de.l donante in caso di premorienza della 
donataria senza proie, quai disposizione fidecommis­
saria non vizia l' intiera Jonazione, p. 65-V. Sposa. 

DOTE congrua ; supplimento deJla rnedesima ~ azione 
relati va della fig lia ; eredi di questa, p. 15_7. 

DUCA TO di Genova; success1one; dirito di ' succedere; 
Francesi; Spagnuol1 , p. 220. 

E 
EREDE ; costituzione dei beni in dote voluta dalla 

testatrice; at-.ienazione loro; qualità dell' istituzione. 
L' istituzione di una zitella in erede universale, 

colla condizione che si costituisca in dote il re­
stante deJI' ercdità depurata dai debiti e legati , si t:onsidera un' istituz1one sub pwdo, ~ ,non con­
dizionaJe. Una si11ile istituz.ione non 1·ende dotali 
Ji suddetli beni , eppercio puo l' erede disporre 
a suo -beneplacito, senza cbe vi osti la successiva 
costituziooe di dote , quando non vi sono aitre 
persone aventi_ diritto a detta eredità, p. 4r7 . 

.ESAMI; monizione relativa ; notificanza della mede­
,sima ; § 23, tit. 18, lib. 3 delle RR. CC., p. 105. 

F 
FIGUO' di famiglia impresaro ; patti dell' imp'resa ; 

giuclicio . relativo ; se sia 11ècessario l' intervento del padre. 

• 1 

f -
i' 

.f' 
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Il figlio di famtglia impresaro puo stare· da se 

solo nel giudicio vertente sul\' intelligenza dei patti 

a di lui proprio nome stipulati, e relativi . alla 

maggiore o minore partecipazione di esso _figlio 

di fami-glia in una dat~ impresa, p. 49• 
FONDO; furti; danno dato; forza maggiore; locatorc; 

locazioni dei diritti di _pesca; dimi ouz-ione di e_ssa 

pesca; patto relativo; concedente; conduttore; rn­

denuità , p. 300. 

G 

GlUDICE di Mandamento; cama principale; rilevatario; 

questioni eccitate da questo eccedenti la compe­

tenza di esso Giudice , p. '.252. 

GIUDICI di Mandamento; eêcezione d' incômpetenza; 

decisione relativa ed in me-rito; giu4izii sommarii ; 

)oro natura ed indole , p. 443. 
GIUDICIO d' ap,peHazione ; rilevo, p. 381 • 

·____ è1 i concor~o ; Tribunal a de legato; sentenza_ ; 

appe11ahilità. 
Le sentenze proferte dai Tril?unali di Prefettura 

nei g-iuJicii di concorso ad essi delegati sono inap;­

pellabili , perchè rappresentano detti Tribunali 11 

Magistrato delegante, p. 4z6. · 
GlURAMENTO ~ tempo per préstarlo ; deposito delle 

spese occorrenti. · 

Il tempo di prestare il giuramento no1,1 decorre 

mai a pregiudicio di chi )o accetto, finchè l''off~­

rente non fece il deposito delle spese per tale alto 

occorrenti , .p. 97. 
suppleti vo; morte di chi d.oTea gidrare, p. 1 7 1 . -. 

I 

IMBECILLITA' ; fatuità ; furore ; curafori. 

I cur~tori degli imbecilli. , fatui o furiosi , sic­

corne incapaci di consenso; debbonô i • med_esim-i 

rappresentare, p. 280. --: V. Com.promesso. 

lMMISSIONE doiosa di tàbacco ; pena di tale delitU> , 

· pag. 89, • · . . _ ;, 

C: 1VlllSJJJZJoNE1 vd'~ ,y'eJ-L, GJ~ ) 
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.I.NDENNITA~~ spese di Hte; viaggi; protesta .. , p. 4n. ING-lU.NZIONE ; terzo possessore. 

IJ terzo p-0ssessore 1 coi1tro cui si vuol procedere alla subastazione dei beni vendutigli a termini dell' art. r26. del R. Editto ipotecario, non pu& çbbligare il creditore instante ad- escutere innanzi aJtri heni del venditore <la altri terzi po3sessori pure tenuti, p, 17. - V. Moglie del debitore. ---- ; suhasta ; art> 94 , 1 1 o e 125 del R. Editto ipotecario , p. 189. · 
lNIBIZIONE ;. appellabilità , sentenza. interlocutoria i appello rimpetto al Procuratore , p. 300. INTERDETTO ; vendita volontaria · di beni ; Notaio deleg<lto; curatore di esso interdetto; aggiudica­zione di tali heni eseguita dal suddetto caratore , e non da] delegato ; sussistenza di quest' alto ; usucapione; art. 1304 dell' abolito codice frances~; art. 953, 965, 966 del codice di procedura, p. 118. INTERDIZIONE ; sentenze estere ; esecuzione provviso-• ria, delibazione , p. 363. 

INTERESSI non pattuiti ; domanda relativa, p. 332. INTERPRETAZIONE di titoli feudali ; sentenza del Tribuna]e di Prefettura; appella-bilità. 
Le sentenze dei Tribunali di Prefettura concer­nenti f' interpretazione di titôli feudali non sono appellabili , salvo che l' entità della càusa rilevi alJa somma stabïlita per far luogo all'appello, p. 42.5. ,'.ISCRIZIONE ; &ua cancellazione ; socii di negozio. La· cancellaz1one di un' iscrizione ipotecaria presa da due socii di una Ragion di negozio puo essere a'cconsentita da uno soltanto , purcbè sia il rap­'present;:mte della Dita iscrivente, p. 38. - V. Massa dei creditorz~ 

L 
LEGATO d' una cosa litigiosa; erede; a che sia tenuto, pag. 141. 

1 • 

d' una somma di danaro ; legato. di usufrutto a scella clel legata.tio; n1orte dj ques~i prim, dell' 

4" 
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opzioM -~ erede; ~è .possa pretendere ·H.· legato di 
danaro -fatto al · iiUQ autore, p. go. 

lEGATO paterno ; se a t1tolo di dote , o 'Jegittima ; 
lucro <lotale; marito; parole d' uso e stile da :N'otaio. 
· Il legato fatto dal padre alla sua figlia, da tener 
luogo di dote , ossia l~fJittùna , s' intcnde fatto a 
titolo di legittirna •, e le ·parole di dote apposte 
s' i~tendono piuttosto ·d'. uso nQtarile , eppercio 
niun lucro dotale competé al marito su tale le­
gato, quando non vi fu .espressa costituzione di 
dote , ,p. 38~. · , · 

LIBRI commerciali ; · negoziante , p. 221 ~ ' 

---~ deposito pressa la Segreteria; difetto di timbro; 
· Regio Editto del 5 di dicernbre · 1817, •P· 60. 

LITI; Comunità; $pese; assenso ; Segretarii conrnnali, 
pag. 154. 

LUOGOTENENTE Giudice; sentenza; ordinanza; votô 
d' Ass·essore, giudizio sommario; ,nullità • § 13, 
tit. '.23 , lib. 3 delle RR. CC. , p. :l03. 

l\f 
MADRE; tutela de' ·figlî ;, cohtratto; va Iidità. 

La madre qualificandosi tutrice de' suoi figli · no·n 
sogget~i alla podestà dellj avo , puo validamente 
contrattare neW interesse di essi, qua·ntuoque 11011 

abbia ancora fatte le debite rinuncie per assumere 
la tutela 1 p, 4o I. - V. _ Contracnte_ · maggiore -
Convenzione tra madre , e ,avo de' suoi ftf!,·Li. ,·· 

MASSA dei c~·editori ; Sindaco ; sigurtà del debitorè. 

Il Sindaco della massa dei creditori di un con ... 
corso autorlzzato a prendere iscrizione contro il 
sigurtà del debitore pel pagamento dei debiti a 
term_ini de1la cnnvenzione Ji disimpegno da quellj. 
accettata, puo anche acconsentire nell' istromento 

' di quitanza finale alla · cancellazione della stessa 
iscrizione , p. 37. - V. Iscrizione. 

MENTECATTO o · furioso; cura; sua estensione, p. 140. 
ijERÇE; ritiramento di essa dalla DogaHa j diritti ; . , 

loro rag~mento'.'; contabilità,. 
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Il ntiramento dalla R. Dogana di una merce 

accomprata , ed il pagameuto dti relati \'i diritti 
senza venm richiamo re-od.e assolutamente conta­
bile il ritirante, e della merce suddetta , e dei 
daoni , che in essa possono avvenil'e, [J, 122. 

MINUTARI appartenenti ad un No~aio defunto; eredi 
del medesimo ; Notaio delegato per la spedizione 
delle copie c;!egli atti rogati da quello ; minute ; 
appo di chi debbano stare. ~ · 

Gli eredi di un ·Notaio non possono e-,sere au­
torizzati a ritenere i minutari di questo. Spetta al 
Notaio delegato per la spedizione delle copie degli 
atti contenuti in essi minutari di curare Ja con­
servazione delle minute di detti atti , e debbono 
le medèsime ritenersi, e custodirsi dallo stesso de­
legato, p. 1 1. 

MISUHATORE; se tale professione sia riguardata corne 
arte liberale; figliuolo di famiglia non emancipato 
esercente la medesima ; peculio quasi castrense ; 
giudicio intentato senza 1' intervento del padre ; 
sua su~sistenza. 

La professione d~ Misuratore è considerata quale 
arte liberale, ed in ordine tanto ai guadagni da 
essa ricavati, che alla riscossione loro , puo il fi­
gliuolo di famiglia non emancipato, che la· eser-_ 
cita, agire in giudicio senza, il consenso del padre 
suo, non potendo al medesimo applicarsi il § ro, 
tit. 4, lih. 3 delle R.R. CC., p. 241. 

MISURE e pesi; fabbricatore, ed aggiustatore approvata.;.. 
luoghi determinati; esclusiva a favore di quello. 

Il fabbricante , ed aggiustatore di pesi , e mi­
sure legittimamente auto'rizzato per esercire tale 
sua artc in certi determinati luogbi, non è in di-, 
ritto di pretendere in essi l' esclusi va di al tri fab­
hricanti, che siano dal Magistrato competente ap-
provati, p. 294. · 

MOBILI; esecuzipne: c'reditore; art. 87, 94 e 1091lel 
R. Editto ipotecario, p. 316. 

------; fitto; privilegio; art. '.1102 § 1 del Codiee 
..>eiv.; art. 3 del R. Editto ipoteoario, p. 91. · 
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MOGLIE àel debitore; separazione di sue doti; suo effetto. 

La moglie ch~ ottenoe la separazioÎle delle · sue 
doti, e ragioni dotali sui beni del proprio .11\arito, 

' viene cons1Jerata ·quai vera terza i>ossedürice se­
condo il disposto d~ll' art. 226 del Il. Editto ipo­
teca rio , p. 1 7. - V. lnp;iunzione. 

MONASTER.O; Economo; Badessa ; prome~sa di pa­
gamento. 

La promcssa deJl' Economo, e della Badessa di 
un mooastero di pagare interessi per debiti , che 
derivano da faui riguardanti l' amminis~razione di 
esso monastero 1 vincola pure quest' ultimo , p. 3o5. 

· - V. Corpo marale. · · 
MUTUATARIO; cessio.ne di prezzo di uno stabile; ven­

dita da farsi. 
· Il mutuat~rio, che ;n pagamento della somma 

mutuatagli cede irrevocahilmente !li mutuante il 
prezzo ricavanûn da uno stabile, per · 1a cui ven­
dita lo costituisce .)uo procaratore, opera una vera 
ven<lita, e l' atto, ch!:! la contiene, va soggetto ai 
diritti per li contrntti di wmpra. e vendita -stabi­
füi, p. 328. - V, Riscossione di diritti .a' imi­
nuazione. 

MUTUO; padre, ·e · figlio mutuata1·ii; Senatusconsulto 
Macedoniano; se si possR dal figlio opporre, al mu­
tuante, p. 445. 

---- ; rega lo alla moglie del mutuante .; quando 
sia usurario. 

La somma dietro apposito verbale patto pagata 
alla moglie del mutuante a titolo di regalo ,. e 
spiJle, pretesa quai condizione assoluta del mutuo, 
per cui si pattuirono pure ·nelF ·istromento gl' in­
teressi legittiu1i, rende il mutuo usurario , salvo 
il rnutuante dimostn di non avere sotto qualunque 
modo, o colore avuto la paî.tuita -somma in cor­
r.espettivo del mutuo stesso, p. 257. 

N 
~EGOZIA~TE fallit?; figlio di fa~niglia _; padre c.r-edi- · 

tore mstante d1 quello ; obbl~go del padre. · 
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Il paclr-e -convi'vente co1 figlio negoiiante, e fal­)ito non puo opporrt al creditore ' di questi il di­fetto di escussione del figlio , se non indica par­ticolari proprletà d' esso figlio , su cui possa .il creditore esperire de' suoi diritti , p. 423. W0TAI; loro atti; fede dovuta ai .medesimi .; moglie; dote congrua , p. 29,. ----? Segretarii; Attuari; copie d' atti alle Part.i i tenu ta de' i-egistri ; on:hnati delle civiche, e · co­munali Amministrazion'i ; numero delle linee , e sïllabe; art. 18 del R. EdiUo 5 dicembre 1817; Manifesto Camerale 10. luglio 1830, p. 315. · ,NOV AZI0NE ; presunzioue , p. 140. · NUJ .... LITA' del deliberamento; Segretaris del Giudice de legato. 

La nuUità del deliberamen!o pe11 cagione di of~ ferta fatta àal Segretario del Giudice delegato agli atti d' iacanto, è radicale , ed assoluta ., · sicchè l' offerta da quello fatta non si considera qual par-. tito, e li beni -si reincantano sull' eatimo primi• tivo, a spese pero di chi fu causa· della nullità degli alti primitivi , p. 70. - V. Atti d' incanto. 
0 

OBBLAT0RI àl seconda incanto ,. mancanza di. essi; a chi debbano li heni deliberarsi. 
ln mancanza di obblatori al -seconda incanto si debhono li beni anche in questo caso deliberare· su lia dètta miglior offei:ta dopo . quella del primo \ deliberatario, quantuuque l' otferente sia deceduto, ed abbia lasciato un' eredità esausta dai dehiti ,. I; P· 197. - V. Reincanto. 

~ OBBLIG0 di collazione alla massa dividenda; autoriz .. za~ione a prelevare dalla medesicria ; diritti d' emo-lumento, p. 346, 
ORDIN~NZA del Giudice; gravari1e; appellabilità. Un' ordir;ianza del Giudice, che manda provvi-5oriamente osservarsi il solito piaticato , con che. gli attori si sottomettano per ogni maggior diritt() dei ·convenuti, ê 1·iparabile in definifüa 1 epperciiA 
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TORINO 

x.hre 1850. 

DIARIO FORENSE UNIVERSALE 

DI UN AVVOCATO PIEMONTESE 

PUBBLICATO 

CON AUTOR.IZZAZl0NE DEL G0VERN0. 

I 

n'on soggetta all' appe1lo , ancorchè essi convenuti 
abbiano chiesto termine per deliberare, e conte­
stato intanto la qualità dagli attori loro attribuita 

e non ancor giustificata , p. 353. ":":- V. Sentenza. 
del Prefelto. · 

ORREZIONE; snrrezione; Regie Lettere Patenti ; sen'": 

tenza ; notificazione ; ten::nine ad appellare, p. 89 •. 

OSTERIA, e trattoria; impedito esercizio di quelle ; 

Iocatore ed ioquilino; indennità aggiudicata ; pe""'. 

rizia pel quid et quantum; • discrepanza de' periti; 

terza perizia ; difetto d' assegaazione de11a causa a 

· sentenza; due· giudicati, l' m1.o in oppos~zione all' 
altro; irnllità, p. 25. · · -' 

p 
PAGAMENTI; debiti anteriori; rnassima <li commercio. 

. La massima . in commercio v1gente , giusta .cui. 

li · pagame.nti si applicano alli debiti ante11iori, lra 
soltanto luogo quando si fanno p-agamenti . in ge­
nere, p. 231. - V. Quitanza. 

PAGAMENTO; promessa; lite; esazione; capitale. 

~on puo cbiedersi il pagamento di una somma 
a1l1gato alla condizione della yincita di una lite , 

c del conseguimento di un capitale presso tei·zi 

sequestrato , qua
1
ndo siasi esso capitale in parte 

esa.tto per transazione coll' obbligo della rappresen­

taz10ne, p. r45. ·- V. Promessa di pagam.ento~ 
/Y'ol. X rI. 

I 
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PAGHERO'; sua esecuzione,; eccezione dî usura; prova 

testimoniale, p. 42 . . 
PERSONA èstranea; legato fatto da questa intuitu, ma­

trinzonii; pagamento da farsi nell' atto di malri- · 
monio; legataria già rnaritata all' epoca della do­
manda con costituzione di dote ; riserva di tale 
d9u1apda; esazione del suddetto legato, p. '.no. 

POSIZIONI; appello; desistenza; R.a Legge, p. 381. 
PRESCRIZIONE; Avvocati; Procuratori; agenti e pre­

posti di negozio; guerra, p. 42. 
PROMESSA di pagarnento; mora ; interessi. 

La promessa di pagameuto senza interessi pen­
dente una determinata mora dà azione agli inte-
1·essi posteriormente scaduti anche senz' altra con­
venzione spf'ciale, richiesta giu<liciale, o stragiu­
dici~le, p. 145. - V. Pagamenlo. 

, PROROÇA pet· appello; Avvocato; Procurato1~e, p. 364. 
PROVVIST A di sali nel1e Osso le;· Econon'lato relati vo; 

.sistemaziori~ de' conti; Commissione di Liquida­
:z.ione; R. Camera de' Conti; R. Biglietto 18 agosto 
1825; _competenza, p. 234, 

Q 
· QUIT ANZA particolare ; "debiti ante'riori ; presunzione 

di pagamento. . , 
La quitanza per saldo passata relativamente a 

un dato affare non indùce a favore del debitore 
presunzione di pagamento per altri debiti a quella 
anteriori , p. 23 1,. - V. Debiti anteriori. 

R 
Ragioni litigiose sopra un' eredità ; Joro vendita; evi­

zione ; prescrizione quinquennale ; art. 2277 del 
Cod. civ., p. 296. 

REGOLAMENTI del dazio; loro interpretazione ; ap­
pellabil ità della causa al Mag,istrato St1pl'emo della 
R. Camera de' Conti. 

Allordu~ trattasi J' interpretazione di Regola­
menti daziarii , la causa è sempre appellabile ~l 
Ma3istr_al.o dell.a r egia Camera non ostante il d1:.. 
fetto di _somn~a, p. 73. - V. Distreuo daz.iario. 
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REINCANTO; prezzo dellQ stesrn ; a chi debbano 11 

heni deHbenusi. 
Il reiocanto di stahili dee forsi non ml prezzo 

dell'estimo prim;t.vo, ma sulla migJior offerta <lopo 
quella del primo deliberatario, ancorcb.è questi già 
sia stato per cinque e più anoi iu possesso degli 
stabili a reincantarsi, p. r97. - V. Obb(atori. · 

RELATORE ebdomadario; orcli.nam,a ; requisitorie. , 1 

Un' ordinania del Relatore ebdomadil1·io por­
tante requisitorie ad un Tribqnale so~toposta allo 
stesso Senato è valida e deesi eseguir~, p. 379. - , 
V. Requisitorie. 

RENDlMENTO di conta; se e, q~~ndo sj possa chie­
dere una seconda volta, p. 9~. 

REQUISITORIE; Tribu na li sottop,osli allo stesso Se­
nato; came possauo spcd~rsi. 

Tra li Prefetti, e Giudi-ci esistenti ,sotto la giu­
risdizione di uno stesso Senato Lasta che le clau­
sole requisitorie si çontcngano uel rescritto ingiun­
zionale ( § 7 , tit. 32 , ]ib. 2 delle Ril. CC. ) , 
p. 379. - V. Relatore ebdomadario. 

RlSCOSSIO~E _de' diritti d' ins~nuazione; naturn deUe 
convenz10m. 

Nella riscossione dei <liritti d' insinuazione s1 
1·iguarda la ~atura delle convenûoni , -e non la 
loro sussistenza., od insussistenza , p. 328. - ~-
111utLtatario. 

'RISOLUZIONE di contratto; preesistenza. 
La questione sulla vel'ità o uon della seguîta 

risoluzione di un contralto n-e fa suppon--.e non solo 
l'efficace preesistenza, ma tronca la st11ada a p<i>ter 
investigare la sussistenza , o no.n del contratto 
stesso, del1a di cui risoluzione si tra-tta , p. 134.­
.!._ V. Contralto stipulato senza mandata - Su­
baccensamento . 

. nITHATTO gentilii,io; Statuto della Città d1 Acqui .. 
La sorella, ed il figlio ·del venditore sono am­

rnessi cumulativamente ad invocare il ritratto gen­
tiliûo , cui si fa luogo a mente dello Statuto della 
Città d' Acqui, ancorchè quella siasi mari tata, pag . 
. :iog. - Ved. Delegazione di pagamenf,-0 - :Sta-tuto. 
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tiCHEDULA testamentaria; tradizione materiale di essa 

al Notaio ~ se appartenga alla sostanza dell' atto ; 
se tale schedula debba contenere ]a data del giot·• 
no , e deW anno dalla conségna al Notaio per la 
sua validità ; requiiiti sostanziali della medesima , 
pag. 284. 

SCIUTTURE di subaccensa non insinuate; ratificbe di 
esse; diritti d' insinuazione, p. 60. 

SENTENZA; questioni diverse; decision·e relativa sopra 
tutte; provvisionali, p. 443. 

arbitramentale; arbitri; motivi; art. 56 del 
Codice di .commercio; sentenze arbitrame::itali por­
tanti traslazioni -di dominio ; insinuazionè; regi­
strazione, p. 42. 

assolutoria; se temporaria o definitiva. 
Per detenninare se una senfenza porti assoluto­

ria temporaria o definitiva , debbonsi combioarc 
insieme tutte le sue parti, e non attenersi soltanto 
alla di lei dispositiva, p. 193. - V. Somm_a ad­
dimandata •. 

---- del Prefetto; nullità. 
La sen1enza , che dichiava lecito di servirsi del 

possesso, od uso di una pesta da riso , quando 
erasi solo domandato dichiararsi tenuto il conve­
nuto ad imbianchire il riso dall' attore , è nulla , 
p. 353. - V. Ordinanza del Gù.tdice. 

motivat.a ; prod_uzione della medesima senza 
gli atti preceduti; sua esecuzione; Tribunale stra-
niero .; giudicio di delihazione. , 

Producendosi in giudicio per la sua esecuzione 
la sentenza di un Tribunale, cbe contenga li mo­
tivi di ragione, o di fatto, che vi diedero luogo, 
non è necessaria la produzione delli preceduti atti, 
pag. 273. 

resasi subannale; esecuzione; difetto di et­
ta,zione ; quando si debba opporre. 

ll difetto di citazione per l' esecnzione di un, 
giudicato 1·esosi subannale non è più dal- rco co,~ ... 

1 

l 
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.:es 
daflMto. opponîhile ', tuHa volta che !i . fecero irn 
Iegittimo di lui contraddittorio, ed in d1pendeoza 
d1 detto giudicato atti giuritlici, ed emanarono 
ordinanze passate in giudicato, senza che fosse 
stato simile difetto rilevato, p, r82. 

SERVIZIO militare ; condizione imposta al legaiarfo di 
non a-ssumerlo; i-nsusslstenza della medesima, p. 170# 

SIG UR TA' solidario; censo; insussistenza , 

Il sigurtà solidario del debitore di un censo è 
pure tenuto alla restituzione del capitale oel caso,. 
che siasi riconosciüta l'insussistenza del c:enso me ... 
desimo per non aver mai esistito il fondo , pel 
quale era stato imposto, p. 225 .• - V. Censo. 

SINDACO di concorso; 1e obhligato di continuare in 
tale quafüà. . 

La nomina di talono a Sindaco del giudicio di 
concorso è obbligatoi:ia , e non puà il nominato 
venire dispensato salvo ehe pér giustï motivi, e 

cià tanto più quando ha wl fatto accettato tale 
qualità, p. 2.61, 

SOClETA'; cessione di irno de; socii. 
Non è più il socio in diritto di 1·ifiutarsi all'ac ... 

cettazione di un terzo a luogo , e vece del suo , 

socio di cui esso terzo si presenti cessionario, se 
ebbe quegli di tale cessione conoscenza , e non vi . 
si oppose tosto, p. 312. - V. Terzo cessionario, 

SOMMA addimandata; assolutoria; se temporaria o de­
finitiva; emolumento de11a sentenza. 

La sentel'lza , che pronuneia l' asso-lutoria dal 
pagamento di una data somma , va soltanto sog­
getta al diritto fisso per ciascuno di que Ili , cbe 
furono assolti ( Manif. Camer. 5 dicembrn 1823 ), 
p. 193. - V. Sentenza assolutoria. 

srosA ; eredi leg1ttiwi; donazione irrevocabile; vali­
dità; riversibilità. 

La riversibilüà dei beni irrevocabi1menîe donati 
dallo sposo alla sposa si ha pei· uon apposta, e la 
donazione sussiste irrevocabile a · fa vore della spo-­
sa, · che la tra.smette a1li suoi eredi legittimi , o 
t.estamentarii ( a-rt, 900 e 951 del Codice· civi)g 

fomcese), ·p. 65, - V. Donazione irrevocabile~• 
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.ST~TUTO , ~pprov:n.i-Gn-e ;.., e$pressione de' noslri Reati 

Predecessori. 
L' espressione de' nostri Reali Predecessori ado­

perata uell' appro,,are uno SLatuto comprende non 
solo gli anteuati _ del Sovrano :approva nte, ma tutti 
quelli, cbe regnarono precedeotemente, p. '.wg. -
V. Delegazione a pa{!;amenlo ~ fütratto gmtilizio. 

SUBACCENSAMENTO; scrittura privata; risoluzione. 
Un c.ontratto di subaccensamento di diritti di 

gaoella sussiste anche per scrittura privata, ed il 
patto di riduzione della medesima in pubblico 
istromento essendo un patto di semplice garaozia 
delle parti cont.raenti, non puo influire sulla so­
stat12a e sussistema del contralto stesso, p. 1 34, 
- V. Contralto stipulato senza mandata --- Ri­
solztzione di contratlo. 

SUBACCÈNSATOR.E; ven_dente vino ; giuramento de­
ferto; se possa riferirsi. 

Il giuramenlo deferto dall'.accensatore, o subac­
censatore , tendenta. a giustificai;e la vendita del 
vino ..-:enza pagameilto di dazio, puo anche venire 
riferto, p. 277. 

SUBASTAZIONE; spese; creditore; art. 115 e 127 del 
~.

0 Editto lpotecario Piemontese, p. I08. 
SUPERIORA di un Moniitero; Procuratore.; rntifica , 

pag. 25 r. 

T 
1' ABACCO d' illeg-ittima provenieaza; deposito âel me­

desimo presso t.erza persona a mal fine; denuncia 
relativa , p. 378. 

TERMINI; abbreviazione de' medesim:i; prova testi­
moniale, p. 268. 

---- pe1; âppellare; proroghe· , o restituzioni con­
tra gli stessi ;. Magi~trato contpeteRte. 

La facoltà di a'cco,rdar proroghe, o restituzioni 
in te1r1po per a.ppellare appartiene al Magistralo , 
o. Giudic.e che pronuncio la sentenza , contro il 
disposto della quale si mol appellare, l?· J. 
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TERZO .eessionarlo ; società ; !lU-rrogazion.e.t , 

Il socio } che non ritiene li fondi per la società, 
puo somministrarli mediante la surrogazione 11e' 
suoi diritti di un terzo capace a fare essi fondi , 
p. 31 2. - V. Società. 

---- possessore; opposizione al creditore ipotecario 
se ricevibile ;- art. 94 e 72 del R.0 Editto ipotec.0 

Il terzo possessore anche dopo spirato i) termine 
portato dall' art. 94 del R. Editto sulle ipoteche 
dietro la notificatag 1 rngiunzione , e quantunque 
non siasi curato entro detto termine di uniformarsi 
all' art. 72 di deJto R. Editto, è tuttavia in diritto 
ôi opporre al creditore instante l' illegittimità del 
suo credito, p. 289. - V. Creditore ipotecario. 

TEST AMENTO; cancellatura del medesimo; testamento 
anteriore a quello cancellato; sussistenza o non di 
questo , p. 428. 

---- ; croce-segno del testatore letterato ; va1idità ; 
de) testamento. 

Il semplice croce,segno del testatore letterato non 
hasta per la validità del testamento, ma richiedesi 
la sua sottoscrizione, salvo ne1 caso d' impedimen­
to, in cui dee il .Notaio esprimere formalment.e 
il motivo d' ordine esp1esso del testator,e, il quale 
dichiari di non sapere, o non poter sottoscrivere, 
altrimenti il testamento è nullo , p. 32 1. 

TEST A TORE; testamento; facoltà della revoca, p. 36~. 

TESTIMONII; ripetizione loro nel giudizio d' appello ;_ 
se possa farsi, p. r 09. 

TRANSAZIONE; interpretazione della medesima; com-· 
petenza , p. 267. 

TR~BUNALE di Commercio; competenza , p. 4 r. 
di Prefettura; decreto in giurisdizionc vo­

lontaria; ~ppello; Magistrato competeote. 

Il decreto del Tribt~nale di Prefettura , che ri­
getta una domanda in via di g·iurisdizione volon­
taria inoltl'ata per vendita di stabili puo essere 
denunciata al Reale Senato. 

Il 
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V emèndaiione dî de'tto. decreto, perchè ttfül,a nato senza contraddittorio, e trovandosi il Tribu­nale dopo di avere pronunciato affatto functus of­ficio, puo chieders~ , senza 'Che sia necessario di far constare d' averne interposto appdlo, p. 129. V , 

VALORE della causa ; sentenza; misura della ca~1sa ; 
recesso parzia le; se possa togliere il rimedio dell' appello , p. 186. 

VENDI'f A di una- casa; patto proibiti vo; questione in proposito; appellabilità. 
La cessione di un patio proibitivo ragguardante ad uno stabile, il valore del quale eccede la somma ricl~iesta per l' appello, ren<le sen-fpre la causa ap­pellabile, ancorchè il prezzo della cessione di esso patto co' suoi .interessi n_on ascenda aUa somma di L. 1200' p. 33-. 

VENpITORE; beni stabili; delegazione al pagamento del 
loro ·prezzo; patto di riscatto; diritto d' emolurnento. 

Il patto di riscatto apposto a favore del vendi­tore in un instrurnento di dèlegazione al paga­mento di parte del prezzo degli stgbili venduti, 1·ende la delegazione eventuale, eppercio nou sog- · getto l'instrumenta ad alcun diritto d' insinuazione per tale delegazione, p·. 359. 
VERGENZA all',inopia del marito; assicurazione delle 

doti, e ragioni dotali chiesta dalla moglie; giusti-fica~ioni 1·e~ative, p. 299. · 

u 
USUFRUTTUARIO d! capitali; e~azione di essi; ob­bligo di restituirli; diritto relativo ( art. 3o del1a Tariffa 1.0 aprile 1816 ). 

L' atto, con cui il padre usufruttuario di capi­tali, ]~ cui proprietà appartiene ai suoi figli , de­viene alla loro esazione con passarne 1a finale 
quitanza a11i depositarii, od implicatarii di detti capitali, importa a quello obbligàzione di resti--• taire li fondi esatti : per questa obbligazione è • dovuto il diritto portato dalF art. 3o della Regia 'l'ariffa del r ,0 apri-le 1816, p. 86. 
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··'Nonzn: -M1scELLAlfB'.I!, p. 13, 28, 44, 61 , 76, 91, 109, 

125,141, 157, 172,189,204,221' 237_, 252, 
269,284,301, ~17, 333,347,364, 3811 397~ 

411' 429' 446' 462. 
'7' ARIEl'.A.'' P· 64' 192. , 287. 
füBLIOGRAFIA, P· 48, 96, I'l8, 143' 175, 208, 335. 
NECROLQGIA.' p. 64 ' 335. 

SENTENZE 
SENATf, 

Sentenza del Senato-di-Piom-oute del .15 giugno 1830 
1·ef. D. Fontana in causa Brignole.-Sale contro 

Comunità di Camagna - Termini per. ap .. 
pellare - Proreglie a restituzioni - Com­
peten-za , pag. 1. 

id. del 18 dettQ ref. D. V ergnasc-0 in caus~ Oresio 
contro Matthieu - lngiun-zione - Terzo pos-♦ 

sessore - Moglie del deb
1itore, p. · 17· 

--- ù.l. del 25 detto œf. D~ Sclopis in causa Serravalle 
contro Girone - Osteria e tralloria - Locatore 
ed iriquilino - Gill,dicati contrarii, pag. 25. 

-- id. del 19 detto _ ~-ef. D. Quigini-Puliga in caus~ 

,,.. Battaglio contro . Valenti e Pennon€elli -
Venc/,ita di un.a casa - Patlo proi/Jiti1:10, p. 33. 

id. pel 14 maggi0 1830 ref. D. Quigini-Puliga ic:i 
causa Scariglione contro Aprile - ~Figlio di fa­
miglia impresaro - Patti dell' impresÇt, p. 49• 

--- id. de] 22 giugn0 . 1830 ref. D. C~sta in ·cl;lusa 

Gallo -con.trQ .Te~ldi - V,endita di stabili -
Promessa di liberlà - Peso perpeti1,o, p. 54, 

-- id; del 22 detto ref. D. Vig1ietti in causa TiniveHa 

contro Majoni - D_onazione_ irrevocabile -
Riversi/J.ilità - Proie nascitura ·- Yalidità, 
.pag.· 65. . _ 

-0l'dinanza di voto dt:îl 3 aprile 1830 ref. D. M<?cchia 
in causa lnvernizio contro concorso Farina -
Atti d' incanto - Gùtdice delegato 7 Nullità 
-del deliberamento, p. 70. , 

.Sentenza del 22 febbraio · 1830 ref. D. Fiorotti in causà 

Bottero-Francia contro Carrozzi - Del,.i,to -
Quitanza r-elativa - füisteriza di quetlo, p. 81. 

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



49° 
Sent.enza de] Senato dj Genov~ del 27 gen-naÎô r829 re?t . D. Gratarola in causa Aonzo, Viale e Cortese - R. lettue patenti - Orrezione - Surre­zione , p. 89. 
-- del Senato di Piemonte del 3 luglio r83o ref. D. Quigini-Puliga in causa Ghiazza • càntro Calossi-Gatti - Giuramento - Tempo a pre­starlo - Deposito - Spese occorrenti, p. 97. - id. del 27 marzo 1830 ref. D. Soleri in causa Dard::rno contro Grillo - Esami - Monizione relativa - Notfficanz.a, p. , o5. 

Decreto de) 18 aprile 1828 ref. D. Puliga sui ricorso della Comunità di •..•.. .• - Direttore del R. Lotto - Professore di leggi - Privilegio di' joro, p. 10,. 
Sentenza de) Senato di Genova del 3o maggio 18'.lg ref. D. Calsamilîa in causa Granara e Grondona - Subastazion~ - Spese - Credilore - ' Art, 11 5 e r 17 dell' Editto ipotecario, p. 108. +- del Senato di Piemonte del g lug:io 1830 ref. D. Sol.eri in causa I?olliui contro Angeleri -Causa d' appello - Prosecuzione - Termine prefisso - Deserzume, P· 1 13. 
-- id. del 19 fobbraio 1830 ref. D. Pul1ini in causa Marti-notti contro Avonto e Dell' Orto - ln­terdetto - Yendita ?Jolontaria di beni -Notaio delegato , p. 118. 
Decreto del 6 luglio 1830 ref •••••• sul ricorso SteJla - Tribunale di Prefettura - Appello -Competenza, p. 129. 
Sentenza del 23 agosto 1830 ref. D. Quigini..:Puliga in cama Lagüidara contro Daviso - Promessa di pa­gamenlo - Mora - Condizione , p. 14'.). - del Senato di Genova dell' 1 1 maggio 18~9 ref. D. Buraggi i~ causa zttrinque Degola - Coniugi - Comunione di beni , p. 1 55. 

- del Senato di Piemonte del 6 settembre 1830· · ref. D. Viglietti in causa Fro]a contro' Comunità di Montauaro .,.._ Decime - Anùualità, p. 16r. 
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Sentenza del Senato di Genova del · l~ aprile 1829 ref. 

D. Demaurizi in ca~sa del giudicio d' ordine 
Serra - Giuranzenlo suppletivo - Morle di 
chi dovea giurare , p. 1 7 1 • 

__:_ del Senato di Piemonte del 14 agosto 1830 ret 
D. Pasierin in causa Fumero contro Filippi -
Debitore - Prctesi paga,nenti parziali -
Inammessibilità , p. 1 77. 

--· id. del · 14 detto ref. D. Andreis in causa Bellono 
conlro Serra - Sentenza resasi subannale -
EsecuzitJne-,- p.-'"I-ST. 

id. del 14 rnarzo 1829 ref. D. Viglietti in causa 
Dealessand1:is contro Cremonese - Sentenza 
- /7 alore della caU,sa , p. 186. 

Ordinanza di voto dell' 11 settembre 1830 ref. D. Qua­
ranta in causa concorso Beraldi contro N. N. 
- Reincanto - Prezzo della stesso , p. 197. , 

Sentenza dell' 11 dicembre 1829 ref. D. Celebrini in causa 
Biorci contro Gardini - Statuto - Ritratto 
gentilizio, p. 209. 

id. del 6 luglio 1830 ref. D. Celebrini in causa Ta­
verna contro Monastero di S. Orsola - Censo 
- Debitore - Sigurtà solidario , p. 225. 

-- id. del 22 marzo 1830 ref. D. Costa in causa Car-
pani e Romano contro CacciatoYe - Misura­
tore - Arte liberale, p. 241. 

id. del 3o agosto 1830 ref. D. Leardi in causa N. N. 
- Mutuo - Regalo - Usura, p. 257. 

-Decreto di voto del 6 settembre 1830 ref. D. Fiorotti in 
causa Salussoglia contro Amaldi - Transa­
zione - Interpretazione - Competenz.a, p 267. 

Sentenza del 6 marzo 1830 ref. D. Pullini in causa Gan­
dini ·contro Trovamala - Imbecillità - Fa­
tuità - Nullità, p. 280. 

Decreto di rnto del ,4 settembre 1830 ref. D. Costa sui 
ricorso Gambera - A11ocatoria di causa -

J;'ompetenz,{~ , p, 283. 
Sentenza del 27 agm,to 1830 rêf. D. Soleri in causa H ic;ci 

c_oçitro Cigolino e Calcaprina - Creditore ;po­
tecaria - Terz.o possessore , p. i8Q~-

Université Côte d'Azur. Bibliothèques



~qi 

Sentenz~ del r .
0 

ottohre 183o ref ........ in causa Canave1•i cont ro Cavaglià - !lfonastero - Eeonomo -­Badessa , p. so.5. 
--- id. del 5 febbraio 1830 ref. D. Leardi in causa utrin­q1te Bczzo - TP.starnento - Croce -segno del testatore lellerato , p. 32 1. 

del Senato di G_enova deJ 3o gennaio 1829 ref. ' D. Marone in causa Pittalqga e Pogliani -: Appel!o - Cassazione - Sentenz,e, p. 332._ ..:__ del Senato di Piemonte del 1 •0 ottobre 1830 ref. D. Quaranta in causa Spagbi contra Tartara - · Auo d'ùwestilura - Atienazione -- Laudemio, pag. 337. · 
--- id. del 16 gennaio 1830 ref. D. Andreis in causa Traversa e Gaffodio contro Debernardi - Or­dinanza del Giudice - Gravame - Nll,llità,, , pag. 353. 

Decreto di voto del_ Senato di Genova del 25 aprile· 1829 ref. D. Demaurizi nella causa Bini e Zam­belli- lnterdizione - Sentenze estere, p. 363 .. Seotenza del Senétto di Genova del 3o giugno 1829 ref. D. Rovereto in causa Bruzzone- Bottarn contro· Capponi -Prorop;a per appello.....;. Avvocalo ,­pag. 364, 
del Senato di Piem-onte del J o .setternbre 1830 l'ef. D. ·sclopis in causa Fossa-ti contro Cuniolo - Appaltatori - Subappaltatori, p. 369. _...;... id. del 3o agosto r 83o ref. D. Roberi in causa di S. Em. il cardinale La Marmora contro Semi­nàrio d' brea - - Beneficio - Beneficiato -Aumenti, p. 373. 

Orclinanza di voto del 9 settembre 1828 ref. D. Vacba suf ri corso Pétgella contro Pagella - Requisitorie -' Tribwzali sotibpO$Li allo stesso Senato, p. 379 •. Sentel.)za del 1 o novembre i 830 ref. D .. Fiorntti ia cau·sa RegaJ-do contro Raglia - Legato pa-tern,o - Lucro dotale, p. 385. ,. -- id. de] 6 febbraio 1829 ref. D. Leardi in causa~ utrinque Sardi - Cessione di diritti ereditarii - Lesione, p. 38g. 

1 

l 
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-S.entcozn · l..ld .G sdtembre 1830 ref. D. Costa in causa 

Guasta contro Pellati - Madre - Figlie 

pupille - Contralto - VaJidiJ.à, p. 4o 1. 

- id. del 3o nox-·embre 1830 ref. D. Costa in causa 

Peve1··ino contro Gervasio ed altri - .Erede , 

- Costil11,zione de' beni in doœ - Alienazione, 

pag. 4!7A • 
irl. clef 13 maggi.o 1829 ref. D. Vacha in causa 

Oliva .eontro Ruph y e Goy on - Censi -
Aumento - Botta Piana , p. 433. 

del Senato .di Genova de] 24 agosto 1829 ref. 
D. Marone in causa utrinque M;:iinetto -
Sente,~za - QLtestioni diverse , p. 443, 

- · del Senato--d-i-Ptetnî>nte dell' 1 r di.c':'efl-1bre 1830 

ref. D. Bolla in causa Amisani contro Amisani 

e Bisoglio - Appellabilità.,,,-- Somma, p. 449• 
id. del 13 marzo 1830 ref. D. Quaranta in eausa 

Biolla contro Accos1;ato e ·nurzio - Appello 
-........ Donazione - Solennità, p. 453. 

BEc';u CAMENA DE' CoNTI . 

.Senteaza del 12 febbraio 1830 ref. D. Detati in causa Bailo 

e Dogliani contro Comunità di Stradella -

Dazio del pan-venale-Esercizio di esso, p. 6. 

Decreto del 2 1 giügno 1830 ref ..•.... sui ri corso Co­

lombo - Vajro - DiriU.o proporzionale 
Ordinanze colla clausola intanto, p. 10. 

--- .del 4 _giugao 1830 ref. D. · M.ellano-Port.ula .sul 

ricorso Nigra - Avo· - Nipote ex, filia 

Convenzione - Dirit.to relativo, p. 22. 

Declaratoria del 1"6 marzo 1830 ref. D. Cbionio-Nùvoli 

sul ricorso Maonati - Atti stipztlati all'estero 
- Loro insinll,a:zione , p. 59. 

-- del 18 agosto 1829 ref. D. Detati sul ricorso Chia!-. 

vetto - Scrillure di subaccensa non insinuate 
- Ratifiche di esse , p. 60. 

Sentenza del 22 marzo 1830 ref ....... nelle cause Proj 

e Bordonzotti contro Deagostini - Reg(!lamenti 

del dazio - · Interpreta-.zione - Ap;,cllabilità 
') . J 

pag. 'JJ, ' 
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DecJaratoria deJ 14 giugno 1-830 ref. D. Chion-io-Nurnli sui ricorso Persoglio - Usufruttuario di ca­pitali - Esazione di essi - Ob/JLigo di re­stituirli - Diritto relativo , p. 86. Sentenza del IO luglio 1830 ref.. •.••• in causa R. Fisco contro Scopsi - Immissione dolosa di taûacco - Pena di tale delitto, p. 89. --- del 4 giugno 1830 ref ..•.. in causa Racino, Sbur-lati e Carozzo contro Ricolfi -Scriltura privata - Nullità - Risoluzione di contralto, p. 1 34. Dec;laratoria del 13 agosto 1830 ref. D. Chionio-Nuvoli sui ricorso Tdulzi - Somma addimandata - Assolutoria - EmoLumento , p. 193. . del 13 detto ref. D. Staglieno in causa Galimberti contro Comunità di Lamporo - Causa -Titolo feudale - Competenza , p. 201. _ -- del 10 luglio 1830 ref. D. Mellano sui ricorso Com-pans di Bricbanteaux - Beni primogeniaLi - Loro vincolo , p. 2 I 8. · Decreto di voto del 9 maggio 1829 ref. D. Mellano sui ricorso Groppi - Provvista de' sali --- Eco­nomato relalivo , p. 234. 
Dedaratoria de] 23 settembre 1830 ref. D. Chionio-Nuvolî sul ricorso Valerio - Deliûeramenti e cauzio,d parziarie - Diritti d' emolumento, p. 244. Ordinanza di voto de) 19 giugno 1830 ref. D. Detati in causa Barozzi contro Villavecchia - Sindaco di concorso - Se obbli'gato di continuare in tale qualità , p. 26i. 

Sentenza del 25 maggio 1830 ref. D. Ravicchio in causa BolJati contro Faccenda - Subaccensatore -/7endente vino - Giuramento diferto, p. 277-. Declaratoria del 25 settembre 1830 ref. D. Longoni suf ricorso Villa - 111isure e pesi - Fabbrica­tore ed aggiustatorc approvato - Luoglâ d elt::r11t t"ll.lli , p. 29 :f. . 
d«l I o detto ref. D. Chiooio - Nuvo}i s,.1) ricorso .Foa - lliuLltata,j.o _,_ Cessione di pr-ez7,o tl"i w1.o sla/JiLe , l'· ,:h-9. 

) 
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Dedaratoria clel 3o otto.bre 1830 ref. D. Chirmio-Nuvoli 

su} ricorso Ferrati e Bertone - Venditore -
. Beni stabili , p. 359. 

del 16 detto ref. D. Mellano sul ricorso Garda -
Creditore - Debito1:e lmpiegato Regio, p. 36 I. 

Sentenza del 22 giugno 1830 ref; D. Ravicchio in causa 
Fisco delle Regie Gabelle contro Miglietti -
Tabacco d' illegiuima pro11enienza - Deposito, 

' pag. 378. 
Declaratoria del 3o ottobre 1830 ref. D. Mellano sul ri­

corso Durazzo contro Callori - lnterprstazione­
di tiloli .feudali - Sentenza - Appellaüilità, 

. pag. 4-:ô. 
O1·dinanza di voto ~ 1830 ref. D. Chionio­

Nuvoli sul ricorso N. N. - Canone -Ajfran.­
canzento - Diritto , p. 459. 

- CoNSOLATo. 

Ordinanza di voto del 4 dicembre 1828 ref. D. l\fosso 
in causa Usseglio contro Gonella - Massa 
dei creditori - Sindaco - lscrizione, p. 37. 

'Sentenza del 16 giugno 1830 ref. D. Rocci in causa 
Be1·toldo, Rejneri ed altri contro Bianco 
Debiti d,el fig-lio .f~Uito - Padre ed avo - , 
Se siano questi ténuti, p. 1 o I. 

del 2'/ rnaggio d!33o ref. D. Rocci in causa Oelfner 
e Rahenbech contro Olivero e Col'ombo -
Merce - Riliramcnto dalla dogana - Diritti, 
pag. 122. 

del 16 giugno 1830 ref. D. Rocci in causa Cap• 
pone contro Campastro - Citazion.e - Prd­
curatore sottoscritto, p. 1 5o. 

del 2 1 agosto , 1830 ref. D. Rocci in oausa Mar­
telli contro Manzone - Debito - Quitanza 
particolare posteriore, p. 23 r. 

del 9 settembre 1830 ref. D. ~occi in causa Va­
rest! contro Coppa ·- Crcdùore -:- RJ,du.ziou 
cli de-bito , p. 25-b. 
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del 26 detto ref. D. Rocci in causa Teppa contrQ 

Nicola e Giustetti - Sociètà - Cessione -
Terzo cessionario , p. 3 r 2. 

del 25 novembre 1830 ref. D. Rocci in causa 

Lates contro Minola - Negoziante fallito -
figlio di famig.Zia - Obbligo del padre, p. 4'.:!3. 

, 'fRIBUNALJ Dt PREFETT"t.JBA •. 

Sentenza ·del Tribunale di Prefettura di ........ del 23 
giugoo 1830 ref ....... in causa Conti contro 

Marncco - ·competenz.-a - Giudice manda­
mt;ntale --; Causa principale , p. 12. 

4el Tr\bunale di Prefottura di 'f 01:ino el 6 agosto 

1830 ref. I. M. Regis in causa Bertoldo-Giolito 

contro Bel'sano , p. 109. 

id. del 2 1 settembre 1830 ref. . in causa 

Pedrone contro Golzio - Luogotenenle-Giudice 
- Sente11za, p. 203. 

del 17 detto rei. I. M. Regis in causa R.° Fisco 

contro Wolff - Avviso stampato sopra carta. 
libera relativo ad un rùnedio per li calli -
Contravvenzioni alle legg-i sul bollo, p. 234. 

Ordinanza di voto del 4 ottobre 1830 ~-ef. I. M. Regis 

in caùsa utrinque N~bbia - Vergenza all". 
inopia del marito - Assicura-::,ione delle doti 
e ragioni dotali, p. 299. ' 

del 26 novembre 1830 ref. I. ·1"1. Regis in causa 

Hegio Fisco contro Bertoldo - Sordo-millo ' 

........ Carbonaia - Contrawcnziona , p. 396. 

Sijntem.a del 28 detto ref. . . . . • . . . in causa Brocco 

contro Verani - Sentenza. - Queslioni di­
verse · - Provvisionali, p. 443, 

-- dell' r 1 diéembre 1830 ref. I. M. Regrs in causa 

Negrotti cont.ro Serra - Giudici di nuwda7 
mtnto - Compete,iza ?, p. 443. 
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